
ANNO 43. Nuova aarlo N. 20 saào-m ABA PQST.ÓR. 1/70 


CÙORNALE FONÒAlràt'bA'ÀNtONIO GRAMSCI 


LUNEDÌ 24 MAOGÌ010^ .:^U^OCO!-;7M^ 


Editoriale 

Sì, Scalfaro 
presenta 

un Mando positivo 


I GIANFRANCO PASQUINO 



U n anno luce fa, suH'onda dcH'indignazione 
per la tragica morte di Giovanni Falcono, di 
sua moglie e della sua scorta, venne ciotto 
presidente della Repubblica Oscar Luigi 
• Scalfaro, Meglio non immaginare neppure 
che cosa sarebbe successo in quest'anno 
politicamente cosi drammatico se l'avesse spuntata un 
qualsiasi candidato del quadripartito. Il declino politi¬ 
co-elettorale del quadripartito, la crisi democristiana, 
lo .spappolamento del partito socialista, l'ecli.ssi della 
I maggior parte dei dirigenti e dei ministri delle coalizio¬ 
ni che hanno dominato gli anni Ottanta e la loro incri¬ 
minazione cominciano proprio dall'elezione di Scalfa¬ 
ro c sono segnate dai suoi comportamenti. Fermo e au¬ 
torevole. rispettoso della Costituzione c sostenuto da 
un consenso popolare sicuro, Scalfaro accompagna la 
trasformazione del sistema politico italiano. Consente 
ai giudici di pro.seguire nella loro opera di smantella¬ 
mento di Tangentopoli e di individuazione dei colpe- 
1 voli. Al tempo stesso, appoggia l'opera dei governi pos¬ 
sibili in un Parlamento che riflette equilibri politici am- 
I piamente sovvertiti neH'elettorato e ncH'opiniono pub¬ 
blica. Interviene a tempo debito per impedire l'inseri¬ 
mento net governo Amato di ministri chiacchierati e 
I poi debitamente inquisiti. Impone rapidissimi rimpasti 
tutte le volte, c sono parecchie, che alcuni ministri so¬ 
no costretti ad abbandonare il governo. Sostiene quel 
governo facendo da contrappeso alla sua stessa rilut¬ 
tante maggioranza parlamentare per portarlo fino ad 
o.sservare la scadenza referendaria, momento impor¬ 
tantissimo di svolta istituzionale e di ratifica della vo¬ 
lontà FKspolate. Esige la parlamentarizzazionc della 
crisi del governo Amato nel duplice obiettivo di chiari¬ 
ficare le posizioni dei partiti e di responsabilizzare il 
Parlamento sulle scelto che dovrà compiere. Rappre- 
I senta visibilmente l'unità nazionale in più occasioni, in 
particolare respingendo l'odioso decreto-spugna sulle 
violazioni del politici alla legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei_ partili. Infme, cftndycc, ih pqrtq. .difficile 
opdrrizfònè di' cosfifiizìone ai imi qiiasf-governò del 
presidente, qual è il governo Ciampi, a fronte dei veti 
' incrociali c del persistenti tentativi di recupero di quel 
, che rimane dei partiti del quadripartito. Questa che ù 
l’operazione più ambiziosa gli ò riuscita soltanto a me¬ 
tà, come rivelano la lista dei ministri e quella dei sotto- 
I segretari. ■ 

A desso. Scalfaro deve superare l'ostacolo più 
elevato. Quello della riforma elettorale, so¬ 
stenendo il governo affinché lo scioglimen¬ 
to prossimo annunciato del Parlamento 
metta in condizione gli elettori di votare con 
regole più incisive e più efficaci. Proprio i 
comportamenti e i pronunciamenti del presidente del¬ 
la Repubblica hanno messo in piena luce quanto sia 
necessario procedere non soltanto alla riforma dello 
leggi elettorali, ma alla revisione della stessa forma di 
governo. Persino l'art. 92, che dà mandato al presiden¬ 
te della Repubblica di nominare il presidente del Con¬ 
siglio, avrebbe potuto, se altri fosso stato il presidente 
dèlia Repubblica, provocare gravi e forse tremendi 
guasti alla democrazia italiana. £ paradossale che il 
presidente della Repubblica che più ha difeso le prero¬ 
gative, la centralità del Parlamento correttamente inte- 
I sa, vale a dire come luogo di rappresentanza politica e 
cassa di risonanza delle preferenze dei cittadini, debba 
accompagnare c sollecitare la riforma del Parlamento 
c della stessa forma di governo parlamentare con un 
duplice spostamento di poteri: verso un primo mini¬ 
stro. dotato di un mandato più forte, e verso i cittadini- 
elettori. È questo, prerò. Il compito che II presidente 
Scalfaro ha di fronte a s6. 

Fatta la riforma elettorale c eletto un nuovo Parla¬ 
mento, diventerà giocoforza per Scalfaro indicare la 
strada delle altre riforme istituzionali e costituzionali. 
Se riuscirà a tenere fermi i principi cui si 6 finora ispira¬ 
to, il suo contributo riformatore risulterà decisivo. 
Quanto ha fatto di importante fino ad ora costituisce 
una credenziale molto promettente. 
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Straordinaria mobilitazione della città per ricordare le vittime della strage di Capaci 
Il ministro Mancino da Catania aw’erte: «Attenti, ci saranno colpi di coda» 

Falcone, anno primo 

Palermo toma a sfidare la mafia 
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Alle 17,58 le sirene delle navi e le campane delle 
chiese hanno suonato a distesa. Tanta gente, ad un 
anno dalla strage di Capaci, ha voluto ricordare il 
sacrificio di Giovanni Falcone, di Francesca Morvillo 
e degli uomini della scorta. Migliaia di persone si so¬ 
no riunite in via Notarbarlolo davanti alla magnolia, 
diventata il sìmbolo della lotta alla mafia. Con loro 
Luciano Violante c Antonino Caponnetto. 


RUGGERO FARKAS 









PA1.RRM(). C’er.ì il «padre» 
del pool antimafia, Antonino 
Caponnetto; cera i! presiden* 
le della conìmi.s.s>one parla* 
nicntare Antimafia Luciano 
Violante e. soprallutto, c’era¬ 
no migliaia e migliaia di per¬ 
one. I palermitani, ad un an¬ 
no dalla strage di Capaci, han¬ 
no voluto ricordare Giovanni 
Falcone. Francesca Morvillo e 
gli agenti Antonio Monlinaro. 
Rocco Di Olio e Vito Schifani. 
Si sono riuniti in via Notarbar- 
telo, davanti alla magnolia or¬ 
mai chiamata r«albero di Fal¬ 
cone-. Alle 17.58. ora della 
strage, le sirene delle navi e le 
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Nelle dichiarazioni deiramministratore delegato della Fiat attacchi a Craxi e a De Mita 

H Papa chiama ^ onesti a guidare Tltalia 
Romiti: «Berlinguer aveva ra^one» 



Da Arezzo Giovanni Paolo II torna a sferzare gli am¬ 
ministratori pubblici richiamandoli all’onestà e al 
pentimento. E da Milano è stata resa nota la deposi¬ 
zione deiramministratore Fiat, Cesare Romiti, al 
pool Mani pulite un mese fa. il manager ha detto di 
essersi trovato d’accordo con l’ex segretario del Pei 
Berlinguer, sul tatto che «il degrado morale di que¬ 
sto paese mette a repentaglio la stessa democrazia». 


MARCO BRANDO CLAUDIO REPEK 


Enzo Mattina racconta 
tre mesi d’inferno nel Psi 
«Non potevamo farcela» 



WM "Amministratori pub¬ 
blici, .siate onesti. Chi ha 
sbagliato si confo.ssi c faccia 
penitenza». 

Giovanni Paolo 11 ù torna¬ 
to a sferzare sui mali d'Italia 
nella sua visita di ' ieri ad 
Arezzo. In Toscana il Papa si 
ù rivolto soprattutto ai giova¬ 
ni, abbandonando il discor¬ 
so scritto, parlando a brac¬ 
cio c recitando l'Angelus 
non in chiesa, ma in piazza 
Vasari. 

Chiu.sa la parentesi uffi¬ 
ciale, il pontefice ha incon¬ 
trato i ragazzi nella basilica 
di San Francesco, Intanto, a 


poco più di un mese dalla 
deposizione spontanea resa 
ai giudici di "Mani pulite» 
dairaniminlstralore delega¬ 
to della Fiat Cesare Romiti, si 
è appre.so il contenuto delle 
sue dichiarazioni fatte: «pur 
non essendo comunista». 
Romiti si trovò d'accordo 
con quanto il segretario del 
Pei Enrico Berlinguer ripete¬ 
va negli ultimi anni della sua 
vita, specie sul fatto che -il 
degrado morale di questo 
paese mette a repentaglio la 
stessa democrazia», l-a pro¬ 
tervia di Craxi e le richieste 
di De Mila. 



'*1 " ;v 





A PAGINA 5 


STEFANO DI MICHELE A PAGINA 3 


Il presidente bosniaco boccia la proposta di pace russo-europea 

Romeo e Giulietta a Samjevo 
Lui serbo, Id musulmana: trucidati 


ROBERTO BETTEGA 


Milani Inter addio 
Ora assalto alla Coppa 


Storie 
di mare 

Tutti 
i giovedì 
in edicola 
con 
l’Unità 


Giornale -*■ libro 
Lire 2.000 


Giovedì 
27 maggio 

Moby Dick 

di Herman Melville 

Libro terzo 


MARINA MASTROLUCA 


I LIBRI X 

r DBu;vNrrA> 


H Ventìcinque anni, lui ser¬ 
bo, lei musulmana. Stavano in¬ 
sieme dai tempi della scuola. 
Hanno tentato di fuggire da Sa¬ 
rajevo. divorala dalla guerra, 
contagiando con la loro (ollia i 
militari che sorvegliano la li¬ 
nea sulla Miljacka. Ma la loro 
fuga, in un silenzio innaturale, 
è durata appena cinquecento 
metri lungo la riva del fiume. 
Poi una raffica ha rotto Tincan- 
tesimo impossibile. E sono 
morti, stretti in un ultimo ab¬ 
braccio. 1 loro corpi da merco¬ 
ledì scorso giacciono abban¬ 
donati a pochi pa.s.si dal ponte 
di Vrbana. Stroppo pericoloso 
andarli a recuperare. E serbi e 
musulmani ora si rinfacciano 
di aver aperto 1 1 fuoco. 


Il presidente bosniaco Alija 
Izelbegovic iia intanto respinto 
il progetto comune per la Bo¬ 
snia, concordato a Washing¬ 
ton tra Stali Uniti. Rustia. Gran 
Bretagna, Francia e Spagna. 
«Non vogliamo vivere nelle ri- 
.serve - ha dello il leader di Sii- 
raievo, criticando la politica 
delle zone di sicurezza come 
unico intervento della comuni¬ 
tà internazionale -, Una pace 
giusta dovrebbe implicare la 
restituzione delle terre occu¬ 
pate e il ritorno dei profughi. 
Non parteciperemo più a muti¬ 
li negoziati». Soddisfatto ixir 
l'intesci di Washington il leader 
dei serbi di Bosnia. «E stLita fat¬ 
ta una scelto a.ssai più realisti- 
cache in passato». 
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■1 Ci eravamo lasciati ri¬ 
mandando ad oggi i doverosi 
complimenti alla Juventus ed 
eccoci qui a onorare l’impe¬ 
gno. Grande successo, splen¬ 
dida .serata e grandissinto pub¬ 
blico. Ebbene, proprio a que- 
.st’ultimo va i) mio primo pen¬ 
siero: il 3-1 dell’andata ha per¬ 
messo ai 70mila del Delle Alpi 
di vivere una intensa giornata 
di gioia e felicità. Passiamo al 
campionato. Ui provincia l’ha 
fatta da padrona. Alalanta, 
Foggia. Udinese, Brescia, im¬ 
ponendo la loro legge, hanno 
rasentato il nsullato clamoro¬ 
so. Non dimentico certo Ca- 
giiarì-Milan, partita discreta ed 
interessante per un’ora ma la 
qualità di Francescoli e com¬ 
pagni, le difficoltà e l'orgoglio 
d) Cajjello e .soci erano risapu¬ 
ti. come le qualità del Foggia, 
che ieri, pareggiando con l’In- 
ter ha consegnato la certezza 
quasi assoluta dello scudetto 
i al Milan. Airinter complimenti 


comunque per questo finale di 
stagione anche se nel suo 
complesso questo rimane per 
1.1 squadra nerazzurra un anno 
da dimenticare in fretta. Mi so¬ 
no già perso in commenti e 
considerazioni da fine stagio¬ 
ne? Avete ragione, torniamo 
airattualità, alla parte bas.sa 
della clas.sifica. Se le partile 
durassero solo <15 minuti l'Udi¬ 
nese sarebbe m zona Uefa: in¬ 
credibile come il vantaggio di 
2-0 non sia mai sufficiente ai 
friulani, che sembrano perdere 
Id giusta dimensione e con¬ 
centrazione quando hanno il 
succcskSO a portala di mano. E 
cosi ancora una volta la Fio¬ 
rentina rccuj>era una situazio¬ 
ne quasi drammatica, il conte- 
slatissimo Effenberg dimostra, 
davanti alle rc.sponsabJliià. ca¬ 
rattere, grinta e cla^vve. Chi si 
salverà? Forse la jjiiì in fonna. 
delle fx)ssibiii retrocedende, è 
il Brescia. 

Prima di chiudere con le 
















Ccimpane hanno suonalo a di¬ 
stesa. -Speravo di trovare 
qualcuno più autorevole di 
me. qualche rappresentanfe 
dello Stalo che parlasse - ha 
commentato Caponnetto - 
Evidentemente si stanno pre¬ 
parando per qualche passe¬ 
rella televisiva». Ieri muilina, a 
Catania, il ministro dell’Inter¬ 
no Nicola Mancino ha lancia¬ 
to l'ultimo allarme; «La lotto 
sarà ancora lunga. Avremo 
colpi di coda, comtrasli, bom¬ 
be. Questa è una frontiera, si 
deve capire che lo sradica¬ 
mento della mafia è condizio¬ 
ne di riscatto del territorio». 



Giro d’Italia Giornata tutta italiana al 

F Arnontin Gito delle polemiche tole- 

CMf^eiUlll ^ pjnjnvcst: 

la prima Moreno Arsentin vince la 

macjlia rosa pt'tna semitappa e a 33 

^ anni conquista la sua pri- 

ma maglia rosa; Fondnest 
,supera Induralo nella cro¬ 
nometro, A Montecarlo sesto successo del brasiliano 
Ayrton Senna; ,secondo Hill, Alesi, terzo, porta la Ferrari 
sul podio 


«Critico- 
il dopO“89» 


Capitale e differenza 
tra i sessi: sono que¬ 
sti, per Rossana Ros¬ 
sanda, i due territori 
della politica che, 
però, non sono «in¬ 
crociabili tra di lo¬ 
ro». In un’intervista 
all’«Unìtà», l’editoria¬ 
lista del «manifesto» 
parla deir89 e della 
«demagogia» che ha 
seguito la caduta del 
muro, difende le ra¬ 
dici del Pei (il parti¬ 
to dal quale era sta¬ 
ta cacciata), analiz¬ 
za la divisione tra 
formalisti e sostan- 
zialisti a proposito di 
Tangentopoli. «Pen¬ 
so a un'aggregazio¬ 
ne di soggetti dialo¬ 
ganti, non a una for¬ 
mazione politica. Io 
non sarò mai più in 
un partito». 

L.PA0L0Z2Ì A PÀGINA 2 


Cbomsky 

«Nuova età 
imperiale» 


«Un "governo mon¬ 
diale de facto" sta 
prendendo forma 
nella «nuova età im¬ 
periale»; è formato 
dal Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, 
dalla Banca mon¬ 
diale, da G7, Gatt e 
altre istituzioni con¬ 
cepite per servire 
unicamente gli inte¬ 
ressi delle multina¬ 
zionali, delle ban¬ 
che e delle società 
di investimento. 1 
più recenti accordi 
commerciali, infatti, 
ignorano i diritti dei 
lavoratori, dei con¬ 
sumatori e delle fu¬ 
ture generazioni». È 
quanto sostiene il fi¬ 
losofo americano 
Noam Chomsky in 
un articolo scritto 
per Vl'Unità. 
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Recupemte le casse 
nel Garda: d sono 
le carte del Duce? 


considerazioni di coppa un 
piccolo pensiero quasi extra- 
calcistico. In settimana si è 
chiusa forse la vicenda socie¬ 
taria della Roma, una storia 
addirittura incredibile. Ma la 
Covìsoc doveva aspettare il 
gong dei cento miliardi di defi¬ 
cit per intervenire? Tutte le al¬ 
tre componenti della .società 
attendevano forse il fallimen¬ 
to';' E quello di Ciarrapico. in 
fondo, era vero umore per la 
Roma? Torniamo alla cosa che 
più mi piace. os,sia al campo. 
Mercoledì, in quel di Monaco, 
potrebbe coronarsi un’altra 
annata storica per i nostri colo¬ 
ri, Marsiglia e Mìlan si cono¬ 
scono. si stimano, si temono; 
rapprc.sentano tatticismo evo¬ 
luto ed enormi individualità 
.singole. I) più grande c.sincero 
augurio che posso fare al Mi- 
lan ò di avere al meglio tutto il 
suo organico: a quel punto il 
primo determinante pas.so sa¬ 
rà fatto 


ROSSELLA DALLO 


H MIl^NO. Documenti del 
Duce, carteggi segreti della 
Repubblica Sciale ormai in 
disfatta? È il mistero che avvol¬ 
ge quattro casse sigillate recu¬ 
perate ieri sul fondale del lago 
di Garda davanti a Gar^nano- 
dopo 50 anni di immersione. 
Ancora 2A o 36 ore di suspen¬ 
se. in attesa deH'autùrizzazio- 
ne della magistratura ad apri¬ 
re i contenitori zincati portali 
in una ca.serma dei Carabinie¬ 
ri. e poi il segreto che avvolge 
gli ultimi giorni del regime ài- 
rà svelato. 

SuH’origine delle ca.sse non 
ci sono molti dubbi. Da un pri¬ 
mo e.same sarebbero quelle 
ordinale al falegname Franco 
Campetti, oggi ottanta.ielten- 
ne, da funzionari ministeriali 
della RSl cconsegnate dall’ar- 


tigiano a Villa Feltrinelli il 20 
aprile del 19*15. I dubbi resta¬ 
no .sul contenuto. Proprio in 
quel giorni di fine regime, in¬ 
fatti, furono affondate nelle 
acque del lago anche molte 
casse di armi e forse anche di 
ori. 

La stona del ritrovamento 
inizia nel 1991 quando un 
gruppo di sub le scopre per 
caso, le fotografa e poi se ne 
dimentica. Successivamente 
uno storico locale. Ludovico 
Galli, ne viene a conoscenza e 
contemporaneamente due 
croni.sii del Giornale di Brescia ■ 
arrivano alle casse cercando 
di ricostruire le vicende della 
.salma di Mussolini dopo il tra¬ 
fugamento dal cimitero di Mu- 
.socco a Milano. 
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Interviste&Commenti 


Rossana Rossanda 

editorialista dei «manifesto^- 


« 


Detesto la demagogia del dopo ’89 » 


Capitale e differenza tra i sessi; questi, per Rossana 
Rossanda, i due territori della politica che, però, 
non sono «incrociabili». L’analisi sulI'SS; la difesa 
delle radici del Pei da parte di chi ne era stata cac¬ 
ciata: la divisione tra formalisti e sostanzialisti su 
Tangentopoli. «Penso a un’aggregazione di soggetti 
dialoganti, non a una formazione politica, lo non 
sarò mai più in un partito». 


LETIZIA PAOLOZZI 


M ROMA. L'uomo può esse¬ 
re «tolus politicus». Ma la don¬ 
na? Rossana Rossanda è una 
donna politica, di forte testa. 
Scrive «su un giornale che ven¬ 
de poco, che non ha le mas,se» 
a .sostenerlo. Scrive per impe¬ 
gno. spinta «da una necessita, 
contro l'ingiustizia, con la vo¬ 
lontà di cambiare». Ogni volta, 
nelle vicende travagliate di 
questi decenni, ha scelto di 
non scartare, di non evitare i 
fatti. Quando aH'orìzzonte 
compariva il sole nero della 
storia, provava a guardarlo. 
Cosmopolitismo della ragione; ' 
ragionamenti che si incendia¬ 
no per passione. Sempre in 
omaggio alla politica. 

Che cos'è la politica per Ros¬ 
sana Rossanda? 

Per me politica vuol dire l'in¬ 
sieme delle relazioni sociali 
della citta, della ciltà-slalo. 
della città-mondo. L'insieme 
delle relazioni che gli uomini e 
le donne si danno. 

Per te che cosa è stata la sco¬ 
perta della politica? 

La stessa cosa dell’essere co¬ 
munista. Studiavo Filosofia e 
Storia dell'Arte. A un certo 
punto la guerra mi invase co¬ 
me un terremoto e mi obbligo 
a scegliere. Ma allora compresi 
che non era vero che dopo ci 
sarebbe stala la pace e avrem¬ 
mo potuto stare tranquilli. 

‘ Hai detto: la politica è l'In¬ 
sieme delle relazioni che gli 
. . uomini e le donne si danno. 
Signlflca che c'è differenza 
tra soggettività maschile e 
femminile? ; .. . 
Per me oggi ci sono due grandi 
territori della politica; quello 
del potere di chi detiene i mez¬ 
zi di produzione (il capitale) e 
quello della differenza Ira i ses¬ 
si. 

Tu frequenti ambedue I ter¬ 
ritori? 

Non credo che siano incrocia¬ 
bili. Il rapporto maschio-fem¬ 
mina non renderà mai conto 
di quello del potere del dena¬ 
ro, né il potere del denaro rin¬ 
via al rapporto maschio-fem¬ 
mina. 

Sulla rivista «Via Dogana» 
(della Libreria delle donne 
di Milano) rispondendo alla 
domanda se II comuniSmo 
ala praticabile ’ nella vita 
quotidiana, nelle relazioni 
tra persone, hai risposto che 
il comuntomo, per te, è un 
modo di produzione. SI deve 
ragionare, ancora. In termi¬ 
ni di «grandi masse popola- 
ri»? 

La parola masse non appartie¬ 
ne al marxismo. È tardiva nella 
vicenda dei partiti comunisti. 
Viene fuori con la Resistenza 
quando, davvero, c’è un moto 
che va oltre il proletariato, cioè 
i tanti proletari rispetto ai po¬ 
chi proprietari. Le masse vole¬ 


vano dire qualcosa di più vasto 
che riguardava più l'opinione 
che la condizione sociale. I 
primi a riparlare di proletariato 
saranno i gruppi operaisti alla 
metà degli anni Ses.santa. Ed è 
questa una delle ragioni del 
mio entrare in una fortissima 
contraddizione. 

Ma la contraddizione tua, 
del «Manifesto», non fu nel¬ 
l'Insopportabilità di una 
condizione, quella dell'Est? 

La rottura con il Pei fu sull'Est. 
Certo. Ma fu anche sulla lettura 
da dare della realtà italiana. 
Per noi del «Manifesto» il perio¬ 
do deH'antilascismo, delle 
masse, era finito. Dovevamo 
andare più dappresso per ve¬ 
dere come si organizzavano i 
poteri e come la riorganizza¬ 
zione dei poteri disegnasse 
soggetti sociali che poi cresce¬ 
vano con l'acculturazione, se¬ 
gnati da nuovi bisogni. 

Con rOttantanove, dopo 
rOttantanove, tu perdi 11 co¬ 
muniSmo, parola che diven¬ 
ta Impronunciabile, male¬ 
detta? 

Nell'Ottantanove quello che 
viene meno non è tanto l'idea 
di rivoluzione italiana - questa 
l'abbiamo nutrita in pochissi¬ 
mi. come si vede oggi - ma il 
latto che qui esistesse un op¬ 
posizione di sinistra socialde¬ 
mocratica moderna, con forte 
partecipazione democratica. ' 
Rossanda, non è un po pa- 
, radossale che tu, separata - 
voi del «Manifesto», I primi 
scissionisti - tl sla trovata a 
difendere le radici del Parti¬ 
lo comunista? 

Ho trovato paradossale che lo 
dovessi fare io. Il Partito comu¬ 
nista ha conservato dentro di 
sé un'ambiguità di ciO che po¬ 
teva essere un partito di classe 
in Italia e un mero partilo d'o¬ 
pinione, omologalo agli altri 
sostanzialmente fino al '67, 
'68. lo ho difeso quella cosa. 

Quell'ambiguità? 

E in una situazione ancora più 
paradossale dal momento 
che, con il «Manifesto», avevo 
fatto la battaglia più dura con¬ 
tro i regimi dell'Est rispetto a 
tutta la stampa italiana, tranne, 
forse, «Il Giornale» di Monta¬ 
nelli. Adesso, quando si alza il 
coro sull'errore in sé, il male in 
sé, io rispondo; aspettate un 
momento. 

Difficile di fronte alle sma¬ 
nie Uquldatorie, dire: un 
momento? 

Siamo in un periodo di stupidi¬ 
tà costernante. Di approssima¬ 
zione. Si puO dire qualsiasi co¬ 
sa. D'altronde, il Pei, sul siste¬ 
ma dei paesi dell'Est, aveva 
pronunciato parole molto mi¬ 
surate, magari simbolicamente 
dense: è finita la spinta propul¬ 
siva. Capirai che analisi! Al pri¬ 
mo convegno del «Manifesto» 
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sull'Est, nessun dirigente co¬ 
munista .si permise di venire. 
Ed era, sottolineo, il 1979. Poi 
crolla il muro di Berlino che è il 
Muro più tarlato del mondo, il 
problema, allora, consiste nel 
mostrare che con quel comu¬ 
niSmo Il non SI è mai usciti in¬ 
sieme. Non si è mai avuto nulla 
a che fare. Chi Tha mai visto? 
Conseguenza: non ti occupi di 
ciO che è avvenuto in questo 
secolo, né prima né dopo. 

Però è cominciata, In modo 
violento, irreversibile, la cri¬ 
si convulsa del partiti e del¬ 
l'Idea di partito come radi¬ 
camento sociale, 
lo starei un momento a vedere. 
Un partito nasce da un gruppo 
di interesse e con un po' di 
identità. La Lega ha ambedue 
questi elementi. Inoltre, i partiti 


sono fatti sul modello delle 
elezioni e dello Stato. Sono 
grandi macchine elettorali. Si 
somigliano anche Ira parlili di 
opposte intenzioni perché nel 
concorso elettorale .sono co- 
slietli alla ste.ssa cosa. E sarà 
sempre di più cosi. I parlili sa¬ 
ranno .sempre di più macchine. 
elettorali. Come negli altri pac- 
-si. 

Hne dell'anomalia italiana, 

dell'aglrc collettivo? 

L'aglre collettivo non c'ò per¬ 
ché è stalo detto che non si 
può. NeirOllanlanove, ma già 
prima. La sinistra ha assicuralo 
di sé che altro non voleva fare 
se non partecipare airesi-stente 
attraverso una delega intelli¬ 
gentemente specialistica, per 
Berlinguer anche di ordine 
morale. Perché mai la gente si 


dovrebbe aggregare? Su que¬ 
sto basta che voli. 

Tu sei stata tra I primi, con U 
«Manifesto», a dire no al mi¬ 
to dell'unità, all'unità come 
premessa per farsi partito. 
Ora, in un partito. In una ag¬ 
gregazione, in un gruppo, là 
dove non esiste pratica poli¬ 
tica, vincolo comune, cosa 
mi garantisce che domani 
mattina ognuno non se ne 
vada per una strada diver¬ 
sa? 

Intanto, siamo il pomo gruppo 
che non ò diventalo anticomu¬ 
nista... 

Ma come possono stare in¬ 
sieme uomini e donne senza 
una pratica di relazioni, di 
rapporti? 

Abbiamo il popolo di sim.sira - 


la cui pratica politica é liquida¬ 
la -chechiede: che facciamo, 
dove andiamo? Credo che 
mettere in atto una pratica co¬ 
mune comporli la ricostruzio¬ 
ne di un orizjtonle dentro il 
quale indicare cinque, sei cose 
che non delego ne allo Stalo 
né al mercato. Non voglio che 
solo chi ha i soldi possa com¬ 
prarsi la casa. Non voglio i ser¬ 
vizi assistiti cantalivamente. lo 
ero molto povera da piccola e 
dovevo presentare per l'esen¬ 
zione dalle tasse il certificato 
di indigenza della mia fami¬ 
glia. Questo lavoro si fa racco¬ 
gliendosi e molto parlando 
fuori dalle sigle dei partiti e 
dentro nessun tipo di organiz- 
zazioncche gli somiglia. 

Un soggetto. Il partito, por¬ 
tatore di verità. E di cosden- 
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za. Quella cosa lì, adesso, è 
scomparsa. 

Oggi non CI sono più gregari 
Nessuno, oggi, vuole più affi¬ 
darsi, Sono le persone più col¬ 
te che si affidano, come nella 
pratica delle donne, ln.somma. 
bi.sogna riraccogliere, tare pu¬ 
lizia concettuale. Contro la de¬ 
magogia del dopo '89 che por¬ 
ta a avere società bibliche, con 
giudici che sono anche re. 

n monarca Di Flebo? 

Oggi basta far giustizia. Non è 
mai questione di mediazioni 
tra soggetti. Tuttavia, lo npelo, 
in un partito, il lavoro di me¬ 
diazione, di ncostruzione non 
SI può lare. Il Pds da questa 
idea della politica mi sembra 
lontanissimo. Hanno provato a 
accreditare il mutamento tra¬ 
vestendolo con l'ipotesi del 
partito leggero. Quasi che sia¬ 
no stati i partiti pesanti ad aver 
portato a Tangentopoli. Ma 
no. Noi eravamo un partilo as¬ 
sai pesante, .senza linanzia- 
menti dello Stalo, Ma da noi 
c'era il lavoro volontario, co- 
munitano. In una sezione si fa¬ 
ceva cultura, alfabetizzazione; 
si organizzavano gli inquilini. 
Dopo venivano anche gli scio¬ 
peri, o le elezioni. 

Rlprcudlamo la questione 
dd monarca-magiiùnto. Tu 
sei stata tra le p^e a con¬ 
durre negli anni Settanta 
una battaglia contro le leggi 
di emergenza. Ora, sul «Ma¬ 
nifesto», il comportamento 
dei giudici di Mani PuUte 
sembra meno soggetto a 
dubbi, a critiche. Come mai? 

C'è un problema che divide 
questo Paese (anche «Il Mani¬ 
festo») Ira formalisti (in difesa 
del garantismo) e sostanziali- 
sti che, saltando malamente di 
emergenza in emergenza, vo¬ 
gliono abbattere, quale che sia 
tir- modONtwiDi Wm oi'^niafteKME 
adesso Tangentopoli. Su Tan¬ 
gentopoli, perù, c'è qualcosa 
. che tocca di più la gente: tra 
politico e elettore ci deve esse¬ 
re un rapporto di fiducia. La 
gente si sente imbrogliala, tra¬ 
dita. In questo, la rivolta é giu¬ 
stificata. Non va minimizzala. 
In ogni caso, dunque, penso 
che occorra attenersi alle rego¬ 
le e impedire alla magistratura 
di diventare un protagonista 
politico. I giudici di Milano so¬ 
no stali sovraccaricali di una 
funzione politica che la politi¬ 
ca non ha svolto. 

Slamo di nuovo alla poUbca. 
Ptebx> Ingrao ha laudato il 
Pda. Quoto modificherà la 
tua pradca pollbca, quella 
di Luigi PlDtor, di altri del 
«Manifesto»? 

Noi siamo un giornale. In co¬ 
mune con Pietro io. Luigi, mol¬ 
ti del giornale, abbiamo l'idea 
di una ricostruzione da lare 
della politica e delle sue cate¬ 
gorie, che non passa più attra¬ 
verso i partiti. Basta vedere la 
crisi della sinistra, Rifondazio- 
ne che scoppia, il Pds in agita¬ 
zione. 

La ricostruzione della poUU- 
ca la pensi in un nuovo parti¬ 
to? 

Mi auguro che la nosba riman¬ 
ga una aggregazione di sogget¬ 
ti dialoganti, che non ci sia 
nessuna spinta a farsi partilo, 
lo non sarò, d'altronde, mai 
più in nessun partito. 
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Non più estremista: 
è la nuova sinistra 
latino cimericana 
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SAVERIO TUTINO 

iciotio anni la, di quest: giorni - il 10 maggio - 
moriva in un accampamento guerrigliero nel 
Salvador il grande poeta Roque Dallon: lui che 
aveva scritto quei versi - «La vita era / imparare a 
morire . - cadde per mano dei suoi compagni 
che lo avevano condannato a morte come 
«agente della Cia» solo perché osava proporre di considerare 
la lotta annata come .secondaria e come scelta estrema nspet- 
to alla linea pacifica «di mas,sa» del fronte unito delle forze di 
sinistra. 

Quella notte Roque aveva discusso a lungo, con fervore: 
poi I guerriglieri lo avevano invitalo a mangiare con loro e lo 
avevano fatto bere, forse mescolando all'alcol un sedativo: lui 
SI addormentò su un giaciglio e dormiva profondamenle 
quando un ragazzo de.signato dal comandante Joaquin Villa- 
lobos gli sparò un colpo in testa. 

Qualche settimana fa, un giornalista .spagnolo ha chiesto di ' 
parlare con Villalobos. A San Salvador, nella sede di una ditta 
di esportazioni che adesso l'ex guerrigliero dinge. quel gior¬ 
nalista è entrato propno mentre Villalobos si congedava da 
un altro giornalista. Juan José Dalton. figlio di Roque. che ora 
è corrispondente di un giornale messicano. 

Chi scrive questi appunti ricorda Juan José e suo fratello, 
poco più che bambini. all'Avana, che aspettavano con gli oc¬ 
chi spalancati il pesce che andavo a portargli, appena cattu¬ 
rato nella pesca domenicale. Il fralellodi Juan Jc^ è stato uc¬ 
ciso dieci anni dopo dai militan salvadoregni. Juan José è l'u¬ 
nico dei tre maschi della famiglia Dalton rimasto in vita: «Non 
provo odio per Villalobos. Anzi mi fa pena che un uomo che 
si è tanto battuto debba portare il peso di una responsabilità 
cosi grande...». Villalobos ha chiesto perdono pubblicamente 
al popolo, per /«errore» commesso uccidendo Dalton. Poi ha 
accettato l'amnistia che il Parlamento ha concesso ai militari 
responsabili di mille assassinii, come un atto dovuto per la 
pacificazione. 

Che accade, di quesh tempi, nella sinistra latinoamericana? 
Se ne parla ormai poco. Eppure - salvo qualche Irscolaio di 
vecchio estremismo oopulista e l'eccezione macroscopica 
del «polpottismo» senderista in Perù - in Amenca latina ci so¬ 
no segni di un'evoluzione democratica - nei movimenti che 
furono vicini al castrismo - che ha un preciso rilievo per tutto 
ilquadrocominentale. Stati Uniti compresi. . . 

1 sandinisti sono stati i primi a cambiare: le elezioni da loro 
volute in Nicaragua hanno .segnato la line di un'esprerienza 
«rivoluzionana» di governo, controllala da Cuba, ma anche l'i¬ 
nizio di una loro presenza nuova nella politica di quel paese 
Tanto che adesso qualcuno pensa a un loro possibile ritorno 
al governo, pervia democrabea. 

Altri partiti di sinistra stanno procedendo in questo senso in 
America latina. All'Università di Princeton, negli Usa, un gior¬ 
nalista amencano, Jorge Castaneda, ha organizzato recente¬ 
mente un convegno per discutere delle novità nella sinistra 
sudamericana. Sono venuti Antonio Navarro Wollf dalla Co¬ 
lombia. Ruben Zamora dal Salvador. Luis Inacio «Lula>da Sil¬ 
va, capo del Partito dei lavoratori del Brasile, il messicano 
Cuauhtemoc Cardenas. leader del nuovo Partito della rivolu¬ 
zione democratica, il socialista cileno Luis Maira e il radicale 
venezuelano Fabio Medina. • -, _ . . 

N on ho bi.sogno di ncorrerc a ricordi personali per 
, sottolineare come tredici anni la. a Bogotà, si po¬ 
tesse imbattersi in un Navarro Wollf che faceva 
parte di un grupi» guerrigliero che aveva seque- 
strato più di venti ambasciatori nella sede diplo¬ 
matica di Santo Domingo: mentre «Lula», alla pe¬ 
riferia di Sao Paulo, riceveva il cronista straniero in una pove¬ 
ra sede del sindacato metalmeccanici, considerto avanguar¬ 
dia del rinnovamento nvoluzionario. I socialisti alla Maira, in 
Cile, venti anni fa erano indicati come un gruppo più a sini.stra 
dei comunisti. Cuauhtemoc Cardenas. solo cinque anni orso- 
no, era temuto dai benpensanti come un pericolo pubblico 
per la vecchia democrazia messicana solo perché portava il 
nome dell'ultimo grande riformatore della società agraria del 
paese. 

Nel '79, avevo registralo un'intervista di Ruben Zamora a 
San Salvador il leader democnstiano non esitava a dichiarar¬ 
si solidale con i fautori del Fronte guemgliero guidali da Sal¬ 
vador Cayetano Carpio, moista dichiaralo e sostenitore della 
«guerra popolare di lunga durala». Adesso Carpio è mono da 
dieci anni, suicida dopo avere fatto assassinare la rcompagna 
Ana»; e il suo erede Villalobos accetta in pieno, come si è vi¬ 
sto, la linea democratica e la competizione civile. Secondo la 
testimonianza di Mario Vargas Liosa, presente a Pnneeton, 
oggi Cardenas dichiara che «non può esserci sviluppo né giu¬ 
stizia senza libertà»; e nessuno parla più di socializzazione 
dell'economia. Maira afferma che «la sinistra cilena non cre¬ 
de più nello statalismo»; e che «senza legalità e convivenza, i 
diritti umani sono calpestati e la violenza devasta la società». 
Dal canto suo, Zamora dichiara che d'ora in poi la sinistra de¬ 
ve operare non solo per una parte dei salvadoregni ma per 
tutti. 

Il convegno di Princeton mostrerebbe, insomma, una sini¬ 
stra latinoamericana generalmente immune da estremismi e 
soprattutto aperta al dialogo con vasti settori influenti degli 
Stali Uniti. La scelta del luogo non era casuale e si è notalo 
che gli oratori cercavano di evitare di parlare di Cuba. Una si¬ 
nistra solo diplomatica? Navarro Wolll, che combatteva fino a 
pochi anni fa con armi che gli arrivavano dall'Avana, solleci¬ 
talo a dire un parere su Cuba ha espresso la sua gratitudine 
per gli aiuti ricevuti in passalo; ma ha concluso auspicando 
più democrazia, in futuro, anche nell'isola di Fidel Ca.stro. 
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T "Politica 

L ex segretario offre un’ultima carta per evitare il muro contro muro 
L’appuntamento di domani rischia di trasformarsi in un boomerang 
Del Turco: «Sento aria di golpe, ci sarà un segretario e non sarò io» 
Giugni prosegue l’opera di mediazione. Ieri ha incontrato Amato 


«Chiarimento sì, ma non in Direzione» 


Per Benvenuto unica sede legittima è l’Assemblea nazionale 


Chianmento’Sì. ma non in Dirc/Sionc Bisogna con¬ 
vocare l’Assemblea nazionale È l'offerta che fa 
Benvenuto ai suoi avversari interni «La direzione ù 
menomata - dice -, troppi indagati non sostituiti" 11 
gruppo dell'ex segretario chiede che TAssemblea 
sciolga «definitivamente" i nodi del contrasto politi¬ 
co. e che VI partecipi anche Amalo Giugni ieri ha in¬ 
contrato proprio l’ex capo del governo 


VITTORIO RAGONE 


ROMA. ■Noll.i Dire/ionc 
del partilo quasi la meta dei 
componenti ha un avviso di 
garanzia C'è persino Pillilteri 
E un organo menomato Quelli 
che dovevano autosospender- 
SI non sono stati sostituiti Co¬ 
me SI la a riunirla e addirittura 
a pensare che possa eleggere 
un segretario’ La sede vera per 
li chianmento politico e per af¬ 
frontare le questioni ammini¬ 
strative è 1 Assemblea naziona¬ 
le» È questa l'oflerta che Gior¬ 
gio Benvenuto avanza agli as- 


versari interni di partito I quali 
nel frattempo tacciono s[)e 
rancio ancora di chiudere eii 
tro domani (in Direzione ap¬ 
punto) la partita Chiuderla 
come’ Restano in pi-di per 
adesso sia le ipotesi di reggen¬ 
za sia la cart-i un po truccata 
di Del l'ureo segretario Les 
sindacalista della Cgii c'al can 
to suo è irritatissimo crede 
IXKO alla buona lede di chi in 
voca il suo nome e ha gradito 
ancor meno le critiche piosute 
dal fronte di Benvenuto sulla 


L’ex capo della segreteria 
di Benvenuto racconta 
i suoi terribili cento giorni 
a via del Corso 


«Ovunque si respira ancora 
, la presenza di Cr^i» 

' «Dirigenti vecchi e giovani, 
senza umanità: fanno paura» 


sua c finchdijtura -Mi 
un tjolpi - spiLUa - Si (LMitera 
di trnporru un sctjretano .n Di 
ru/ione Edubitochosaròio» 
Lt GafiJ^a (nfini e altri 
st irosano comunqiK. da 
vanii ad una novità il se^rula 
no usccnl<* non si limila piu *i 
chiamare a raccolUi «la base 
ma propone un (oro ampio 
dove t v<in irontoni del (\i pos 
sano ricominciare a parlare (r«i 
loro Una lesi che siioner*'» i^ra 
dtla anche <il mediatore Gino 
Glutini che aveva lii.» delloche 
avrebbe disertalo la Direziono 
di domani II ijnippo di Benve 
nulo (Manca Raffaelli Malli 
na Del Bue Spini) ha avuto ic 
ri una mnilinata di contatti ed 
ò quinto alla conclusione di 
sparigliare con questo rilancio 
le manovre dell esercito awer 
stirio Manca ha spieqato 
•Questa nostra disponibilità 
fra le altre cose c la migliore ri 
sposta alle ins.nuazioni a pro¬ 
posito di intenti scissionisti» 


Con (a richiesta diconvm.i 
/ione dell Asvtnblea il qnip 
[X> del secretano ns|x>nde .»n 
che a molte delle obiezioni po 
lemiche che ha dovuto subire 
in questi qiorni Dimostra in 
nanzilutlu che la volontà di n 
prendere il confronto inicmo 
cà ncomcsiaccenn«i\<»forni 
SCO a Giuqni, che prtxiica si il 
rinnovamento del Bsi ma tui 
die 1 uniU^ del partito un pun 
lo di partenza per quell azze 
ramenloche ritiene pmix-^ou 
Ileo alili -costituente n.iziona 
le» del partilo 

Lolferla di Benvenuto e dei 
suoi compartii però alcune 
condizioni Ui prima - spieqa 
lo stesso seqrc l<irio uscente - ò 
dìe all A-ssemblea partecipi 
anche Amato- 1! confronto 
cioC? dev essere a tutto camfx> 
e nessuno che abbia ricoperto 
responsabilità nel partilo deve 
sottrarsi L obiettivo è <|uello cii 
stanare 1 es capo del governo 
tenutosi finora fuori dal qrande 


V <Hitrri f)o\r I sfiiccare cos < 

1 1 sii.i Fi ) la» ilice hlineo 
Mtinca 

Ui sc*conda condizione e 
c he «resti pnorit.ino il dibattito 
sulla line ) |K)| tic a e sulLi tr.i 
sparenza inminiistraliva- 
ciucile !i«*nvi nulo «LAsseni 
blesi - spi<*q » »iK or.i Mane i - 
deve chiitnre de fi ni ti va 
ni* n U S 4 1.1 pni.i jHililica dd 
Psi e* rivolta ve rso it ce'iìtro o il 
cernirò sinistra oppure si e 
volta vervi la C ostituente della 
sinistrI- 

Ci sono poi altri due cjiie 
stioni noci rii c he il qrupjio del 
se*qretari() aflida all /Vssem 
bica Li prun.i riqu irda il dis 
sesto linanzt.irio Su questo 
punto Benvenuto < cl.ivvero 
incattivito perch<> molti lo ac 
cusano di aver messo in piazza 
un.» quosliore che «litri partiti 
affrontano nservalainenli* e 
senza psicodrammi *Clìi prc*n 
de m m.ino il partilo - spie‘qa il 
seqretano uscente - deve porsi 


li prcriiN ma de ll.i soprivviveii 
' I del Psi c di I) .i im 

no che* non pensi di vincere 
piu volle al lokKalcio Perche 
oqqi lo s( rio di ari irchiii e* di 
ilivsesto e t ile che* non b.isle 
r< blx*ro » risolverlo ne*ininino 
C uimpt u IVkIi» Lt vxonela 
cjuesljone nquard i le re'qoie 
elle-* il partito eie*ve* d.irsi jx r 
prepiran 1 1 (oslitm nte elle 
iv'vis.i il qruppo de 1 se*qrelarK» 

non può c’sstre «un liapjx* 
niiiq» 

In sosi.iii/a Ixrive*imto e* i 
SUOI proiKHiqono I Asseinble i 
eoiiie luoqodeldii.jriniefìlo fi 
naie Se*nza escludere che se 
il partito dara r.iqionc a lorei - 
il seqret«»rto uscente jx)ssa lor 
Ilare in sella e quidare i prossi 
mi delicatissimi passaqqi Ce' 
fr » loro qraiide unita anche se 
Spini continu.» a lamentare 
c ile questo redde raltoncrn an 
et iva provexato ixima e che i 
cento qionn di iienvenuto so 
no si •»i-qiorni pe*rsi» 


( 4)11 (ju< si j nuova [r.iee 11 u 
ri (iiuqiu h<i continuato I ope 
rjdi mediazione iiieontniido 
Amato lidia su.i villa di Anse 
doma Hra qli avvcrvin di lien 
venuto invcs.e nessuno ha an 
e ora d.ito cenni di risposi i S(j 
lo lx.'Iio Liqixio assicur.i die 
non esiste un dise*qno prcor 
dinalo [)e*r l e'spuKione-* di Ben 
V( mito t deqli altri i .irqonie n 
liizione singolare visto elle fi 
no ili litro qiorno 1 ex scqrefa 
no eT 1 aecus,ito di voler provo 
e are lui la scissione) «Se c 
possibile individuare* una sette* 
m CUI ehi irirsi - diee comun 
<}ut I europarlamì mare - va 
lx*nissimo« Uqo Intini invece 
SI muove ancor i ne 11 orizzonte 
del muro contro muro -llsplo 
Si una dr.jmmaljc»» crisi e pra 
tic.iMU lite sciolta i.i segreteria 
~ ha dichiaralo al Giorno - I u 
p'Ca cosa da fare subito e con 
v^K.m 1 1 direzione per discu 
tere le scelte possibili Spero 
che li pres dente Giuqni parte 
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Mattina: io, in quel Palazzo di apprendisti stregoni 


M ROMA «Qualche giorno 
fa mio figlio, che ha 22 anni, 
mi ha detto "Papà ma che ci 
fai in quel partito’ E allora, 
capisci’, uno si mette davanti 
allo specchio e gli pare di os¬ 
servare il fallimento della sua 
vita». Enzo Mattina ha un pas¬ 
sato da sindacalista Fino a 
ualche giorno fa era il capo 
ella segreteria politica di via , 
del Corso lo aveva chiamato 
Benvenuto, e con Benvenuto 
se n'è andato, dopo cento 
giorni di disperalo teplativo di 
cambiare li Psi E racconta 
quei giorni. Mattina Con iro¬ 
nia a volte Ma più spesso con 
rabbia e con dolore Cento 
giorni Imiti m una sconfitta 
•Cento giorni in quel palaz¬ 
zo », mormora Mattina «Ora 
ho come un senso di libera¬ 
zione Di questa espenenza la 
cosa più angosciante è stato 
lo scontro con gli egoismi Mi 
sono reso conto di quanto 
contasse, per alcuni dingenti 
non la prospettiva del partito 
ma l'ingessatura del loro pote¬ 
re personale»- L'ombra di Cra- 
xi. gli agguati nelle stanze inu¬ 
tilmente lussuose di via del 
Corso, la marea di debiti, l'o- 
struzionismo di vecchi capi e 
giovani leve, i sospetti e la so¬ 
litudine 

«C’è una cosa che lino ad 
oggi non SI è mai saputa per 
tutto il '92 sono arrivale, alla 
direzione del Psi, decine di 
lettere con la cacca dentro • 
Cacca’ «SI. cacca Decine di 
buste Lo dico perchè, dal ! 2 
febbraio, non ne era amvata 
più una» Mattina, come ti sei 
trovato, dentro quel palazzo’ 
«Avevo un grande 
senso di estraneità 
non riuscivo a sentir¬ 
mi come a casa mia ' 

Poi, dagli arredi fino 
ai rapporti tra le per¬ 
sone, lutto m. sem¬ 
brava cosi lontano, 
cosi diverso dall Italia 
autentica Io vado in 
treno cerco di prendere i 
mezzi pubblici ho bisogno 
della gente Ecco in quel pa¬ 
lazzo non SI riusciva a capire il 
dramma che stanno vivendo i 
militanti socialisti in carne ed 
ossa, che nell ultimo anno so¬ 
no stali offesi umiliati nella 
loro stona, hanno pianto» 
Quasi trema, la voce Ripren¬ 
de «Ho degli amici magistrali 
E mi sono accorto che pian 
piano, le nostre Irequentazio- , 
ni tendono a diradarsi Non 
solo per colpa loro, ma anche 
per dilficolta mie Ci si incon- ' 
tra e, anche senza volerlo i di¬ 


scorsi scivolano su certi pro¬ 
blemi » E ancora «Percento 
giorni ci hanno guardalo con 
mollo sospetto Perù ricordo 
un piccolo episodio Unamat- 
lina, entrando, ho salutato i 
poliziotti di guardia E loro 
Finalmente qualcuno ci salu¬ 
ta Capisci’ Nessuno aveva 
mai detto loro ' Buongiorno' 

E stanno II tutto il giorno» 
Quando hai capilo che era 
tutto Imito’ «Forse è stato il 
nmo maggio il momento piu 
rutto Norì poter partecipare 
alla giornata del lavoro è stato 
terribile Nessuno ci invitava 
Diciamoci la venta se qualcu¬ 
no di noi andava a titolo per¬ 
sonale mica lo avrebbero cac¬ 
ciato Ma un militante, con la 
bandiera socialista Lo 
avrebbero allontanato for¬ 
se » 

«Cos altro ricordo’ Ecco II 
dentro Craxi si respira ancora 
dappertutto Quando siamo 
arrivati per fortuna non c'e¬ 
rano più tutte quelle sue foto 
appese in ogni angolo '1 1 ri¬ 
cordi I capi dell'Lirss’» bolo 
per sentito dire fortunata¬ 
mente "Beh, in Urss trovavi i 
ritratti di Lenin e dei capi della 
nomenklatura anche nei gabi¬ 
netti Cosi era a via del Corso 
le foto di Craxi erano in ogni 
dove E Craxi era nei compor- 
tamenti e nei modi di fare dei 
dirigenti di partito cresciuti al¬ 
la sua corte» Chi erano, questi 
dirigenti'’ «1 vari De Michelis, 
Di Donalo. La Ganga Sono 
come marziani non gli inte¬ 
ressa nulla di quello cìie suc¬ 
cede intorno Per loro ogni 
italiano è solo un voto Poi, 
, «■ - 

«Per tutto il '92 
in Direzione 
sono arrivate 
decine di lettere 
con la cacca dentro» 

come essere umano, questo 
Italiano non esiste piu E le 
discussioni politiche’ Mattino 
ride con una risata amara 
■Pensa che non abbiamo mai 
discusso della politica econo¬ 
mica del governo II docu¬ 
mento che abbiamo mandato 
a Ciampi è stalo preparato e 
scotto in tre E una volta pron¬ 
to nessuno lo ha voluto legge¬ 
re» 

•Ci abbiamo provato, insie¬ 
me a Benvenuto Ma le diffi¬ 
coltà sono emerse quando 
abbiamo scelto di imboccare 
la strada delle decisioni chia¬ 



re c definitive' E come vi han¬ 
no sconfitto’ «Le resislen/e 
sono stale diverse Intanto 
quella degli inquisiti per reati 
vari dalla corruzione alla ri¬ 
cettazione ai rapporti con la 
criminalità Resistenze dettate 
da ragioni di autotutela, di 
gente preoccupata 
per il suo destino E 
poi una seconda 
area di resistenza Di¬ 
rigenti senza vicende 
giudiziario diserte ma 
che hanno un profilo, 
una collocazione 
ideologica che non 
consente di cambiare 
linea» A chi ti riferisci Matti¬ 
na’ «Gente come Inlim Ac- 
quaviva Babbini la Bomver 
la Magnani Noya che è una 
specie di suffragetta del craxi- 
smo Hanno in testa un mo¬ 
dello di segretario forte di uo¬ 
mo forte Un fortis,simo biso¬ 
gno di culto della personalità 
Il loro terrore è il rapporto a si¬ 
nistra Per loro la sinistra pos¬ 
sibile arriva al Psdì con il Pds 
c è un’incomunicabilità psi¬ 
cologica Ma c è una terza 
area che mi ha colpito anco¬ 
ra di piu» E. qual è’ «Alcuni 
giovani deputali tipo Garesio 


STEFANO DI MICHELE 


Nencini Caldoro Sono alla 
loro prima legislatura però 
sono privi di qualsiasi entusia¬ 
smo di qualsiasi idealità 
Questi tre non hanno nean¬ 
che quarani anni c sono cosi 
sclerolizzdli' Hanno I eia dei 
colpi d ala ed invece sono I -i- 
poteosi del conliiiuismo Mi 
hanno lasciato stupelatto 
Fanno paura E genie cresciu¬ 
ta in «vitro» nella politica Non 
hanno nessuna percezione 
della società dei mutamenli 
c he avvengono riducono lut¬ 
to a giochi di potere Sono pri¬ 
vi di umanità Personaggi da 
corte rinascimentale Ma oggi 
la corte none è piu • 

"lo credo che la molla che 
ha fatto scattare la reazione di 
rigetto di Benvenuto - e sicu¬ 
ramente la mia - è stala que¬ 
sta mcapacila di attenzione 
allo stato d animo della gente 
comune Sai 11 dentro • Si 
femid un momento. Mattina 
Fruga con la memoria in tanti 
giorni difficili o duri «Faceva¬ 
mo riunioni con gente tipo De 
Michelis Signorile, Biagio 
Marzo Personaggi totalmente 
screditati presso I opinione 
pubblica gente che nella loro 
città non è piu in grado di lare 
una passeggiata per strada di 


andare a prendere un calle E 
non e vero che a contestarli 
sono solo quelli del Pds o del¬ 
la Rete o di Rilondazione Ma 
quonli sarebbero questi ses¬ 
santa milioni di Italiani’» Er<i- 
no tulli capi del Psi Mattina 
Sono assolul mielite scredi 
ta'i con progetti poli 
tici fallimeiilari So¬ 
stenevano che biso¬ 
gnava lare una segre 
lena autorevole' ta¬ 
cendo inlendere che 
I autorevolezza la 
rappresentavano lo¬ 
ro Per questi la politi 
ca non e risolvere i 
problemi della collettività ma 
una complessa alchimia per 
tenere in piedi le loro strutture 
di potere- E la base del parti¬ 
lo' Si e fatta sentire in quei 
cento giorni' Si e fatta sentire 
Ma tieni conto ctie questo e 
un partito totalmente destrul- 
turalo Sono solo potentati lo¬ 
cali gesliti da uno o due parla¬ 
mentari per provincia Tesse 
ramenle adesione organiz¬ 
zazione nel 99 99’ lutto è ri¬ 
dotto a falli ixrrsoiiali E dopo 
Tangentopoli c e stalo un 
crollo non esiste piu la slrut- 
liira di partilo Poi qualche 


singolo riesce ancora a farsi 
sentire • E il tesseramento’ 
■Il Psi nel 92 non ha fallo il 
tesseramento Oggi non esiste 
una base associativa del parti¬ 
to e per paradosso si potreb¬ 
be dire che non esiste piu il 
Psi A Napoli il tesseramenlo 
non SI la dall 88 da anni non 
SI fa neanche in Calabria A 
Brescia c erano della anoma¬ 
lie a Roma i lesserati erano 
sosiielll « 

I vosin avversari vi hanno 
anche sfottuto per aver posto 
la questione dei debiti dello 
sfascio economico del parti¬ 
lo -Già Però per me e inac- 
cctlabile che 230 persone a 
Roma e non so quante in Italia 
non prendano lo siipendio 
Non sono stati pagali i contri¬ 
buii Inps non e stala falla la 
ritenuta fiscale E allora dico 
che non puoi -ivere la pretesa 
di dirigere un Paese se non sai 
dirigere casa tua Questi spre¬ 
chi questo atteggiamento di 
disprezzo non hanno mente 
a che vedere con I elica socia 
lista Quei conti sono siali un 
incubo per Benvenuto e Mat¬ 
tina 'Ti rendi conto’ Quattro 
miliardi di aerei privati solo 
nel 92 quando già la situa¬ 
zione era difficile un assurdi¬ 
tà Craxi da questo punto di 
vista almeno non creava pro- 
lilemi Viaggiav.i con gli aerei 
di italo anche se credo che 
lo tara ancora |x;r poco Ma 
lutti gli altri dirigenti neanche 
sapevano cosa vuol dire pren¬ 
dere un aereo di linea Mac’e 
di piu Un funzionano ad 
esempio che per essere pre¬ 
sente ad una delle amene visi- 

«Dagli elicotteri 
alle... piramidi 
spese folli solo 
per uno spagnolesco 
gusto del potere» 

tf di Cruxi a Caprera ha nolet; 
^lato un elicottero da Roma 
Capisci’ Un elicottero’» Tu 
hai proposto di far passare i 
debiti a chi ti ha fatti «Si do* 
vranno vendere i beni con¬ 
cordare con le banche e i cre¬ 
ditori pensare anche ad ani- 
mortiz/aton sociali per i di- 
jwnclenli Ma poi bisognerà 
guardare queste spese una 
per una individuare gli spre¬ 
chi e 1 responsabili E presen¬ 
tarsi da loro con uno staff di 
avvocati altroché’Un elicotle- 
ro’ Ma che ca/70 c entra con 
I attivila di partito’) 


Trema di rabbia la voce di 
Mattina quei dipendenti sen¬ 
za stipendio, quello scialo 
senz.ì fine Continua «Nel so¬ 
lo 92 sono stali spesi 20 mi¬ 
liardi in pubblicazioni costo¬ 
sissime e patinate Parliamoci 
chiaro si spendevano soldi 
non per quello che c era scrit¬ 
to sulle queste pubblicazioni 
ma per come apparivano E 
quelle scenografie dei con¬ 
gressi templi e piramidi oltre 
che pacchiane erano in puro 
stile sovietico» Prende fiato 
Mattina Poi riattacca «Così 
era tutto' Tutto giocato sul- 
I impressione su un immagi¬ 
ne forte c prepotente Erano 
degli apprendisti stregoni, da¬ 
vano una continua rappresen¬ 
tazione spagnolesca del pote¬ 
re che secondo loro doveva 
impressionare il mondo Co¬ 
me quelle sfilate di macchine 
rlavanti a via del Corso Ma 
metteteci delle panchine' 
Metlcleci dei fiori' Ora ride 
Mattina Perché’ Mi viene in 
mente una cosa simpatica 
paradossale Nelle riunioni 
con il personale nelle setti¬ 
mane passale era emersa co¬ 
me presenza molto arrabbiala 
quella di Serenella la segreta- 
radi Craxi la moglie di Ono¬ 
frio Pirrolta Faceva la capo¬ 
popolo in nome dogli impie¬ 
gati ma senza molto seguito 
Mah ‘ 

Rifaresti questa esperienza'* 
«Assolutamente no Questo 
partilo a Roma non si niorma 
Bisognerà andare a cercare 
se sara possibile i miliianii 
uno per uno provocare delle 
ribellioni zona per zona con 
Irò i notabili kxah 
contro quelle facce 
del teatrino craxia 
no 

E iì Del Turco di 
CUI SI parla come suc¬ 
cessore di Benvenuto 
cosa dici’ "Voglio 
molto bene ad Otta 
Viano Ma nelle con 
dizioni attuali non mi sembra 
una candidatura in grado di 
apportare alla situazione 
qualcosa Lo abbiamo prova 
lo sulla nostra |x,*lle io e Ben 
venuto il problema non c il 
segretario ma I habitat in cui 
va ad operare» E il Garoftino 
tu lo faresti sparire come sim¬ 
bolo de) socialismo’ «Certo 
Friincamertc a questo punto 
sarebbe logico tornare alle 
origini anche se non so se Sa¬ 
ra ix)ssil)ile • Libro falce e 
martello non ti danno fasti 
dio’ «No .1 me non danno as¬ 
solutamente fastidio • 
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A Modena occupata la federazione 
«Caro Del Turco, rifiuta la segreteria» 

Gli autoconvocatì: 
subito un congresso 
costituente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 


■1 MODf-NA -Caro Ottavia 
no proprio per la stima che 
nutriamo nei tuoi cuntrunli ti 
chiediamo di non accettart* 
una c«in(jidatnr<i i segretario 
del Psi c he ti v iene propc^sla da 
chi rippresenta il vecchio di 
questo partito un vc*cchio col 
quale non e piu pcjssibile ac 
cettare mt*dMZion » l na shIv i 
di biaccia si alz« senza esita 
zioni e il telegramma destinalo 
a Ottaviano Del lurcoòappro 
vaio al! unanimità Lassem 
blea degli auloconvcxali del 
l^si di Modena sta ormai 
concludersi Tr i taj)annelli al 
ksterno e quanti seguono il 
dibattito dentro ìa «hiIu i^aran 
ncj in tutto un centinaio (fo'-»c* 
non tanti quanto gli organiz.za 
lori sjX'ravano) i m ’itanti ve 
nuli a gridare la loro rabbia ix*r 
lo sfascio del partito Loro 
stanno con Benvenuto con 
Spini ma soprattut’o non vo 
gliono piu Ciaxj De Micholis 
\mì Gtingd -Deblxìno essere 
espulsi dal partito sta scritto 
nel documento con cui giovedì 
scorso hanno dato il via all ex:- 
cupazione della federazione 
del Psi 1 primi a lanciare 1 idea 
sono stati i ragazzi del Movi¬ 
mento giovanile |X)i pian pia 
no SI sono aggiunti i piu gran 
di dalle sezioni di tutta la pro¬ 
vincia il segretario provinciale 
Corsini (assente ieri) e molli 
dirigenti guardano con freddo 
distacco all iniziativa che giu¬ 
dicano eccessiva Ma a chi era 
presente ieri mattina all ineon 
tro queste cose ormai sembra¬ 
no non importare per niente 
«Vogliamo salvare I onore di 
dirci socialisti» dicono un |X> 
tulli E }x?r far questo occorre 
un azzeramento brutale «Non 
si può costruire nulla di nuovo 
se prima non si toglie ciò che 
impedisce il rinnovamento» di 
ce subito il segretario del! Mgs 
Marcello Neri 

Sulla U*'''’’idla della palazzi¬ 
na sventolano di nuovo le ban 
diere finite nei cassetti con 1 e 
ra craxiana B.indiere dove 
non et sono garotani ma i vec 
chi simboli della stona del so 
cialismo Nel dibattito le bor¬ 
date contro il grup|x> diligente 
sono pesantissime Cose che 
sino a pcKhi mesi parevano 
patrimonio solo di accanili an 
lisocialisti ora spuntano a raf 
fica Ci sono le piu colorile 
contro De Michelis («1! trippa 
che andava a donne coi nostri 
soldi» dice un milituule di Car¬ 
pi) tjuelle piu ixìlilictìe («Cm 


XI e il suo gn'ppo dirigente per 
inni hanno calpestato le rego 
lo t fatto dileggio dei prcxedi 
menti democratici» dice Allx*r 
lo Grc*co) L assembli, a chiede 
a gran voce un congresso subì 

10 -Voi non siamo solo prole 
sta rappresentiamo già una fa 
se costituente spiega Giovan 
ni 13oschesi e siamo la leg tti 
m izione del Psi» 

Il segretario provinciale del 
la Cgit Gianni Ballista s spm 
ge ancora oltre «Dirigenti co 
me Boselli (il presidente della 
Giunta regionale emijuma 
ndr) ci chiedono di dimentica 
re il passato D imjvossibile Dal 
giudi/ió sul passato nascono 
le scelte sul che f jre oggi Se 
andiamo alle urne prendiamo 

11 *5^ « In sala piu d uno urla 
Magari’* e Ballista quiitii a giu 
slihcarsi aggiunge «Sapete so 
no un ortimistd» Da qui nasr#- 
l inivito a Del Turco a dir^ no 
E il dirigente delta Cgit conclu 
de «.Se nei prossimi giorni non 
verranno segnali nuovi dob¬ 
biamo essere noi ad autocon- 
vocare il congresso ed a costi¬ 
tuirci in partito socialista dei 
modenesi» 

Anche (x?r Giugni c ò tanta 
stima «ma dice Giorgio Pan 
caldi • oggi il suo tentativo di 
trovare una mediazione non 
na piu senso Occorrono scelte 
chiare e nette» Nella discus 
sionr* spunta il timore di finre 
in braccio al Pds Gianni Siba 
ni un anziano militante finisce 
il suo infervenlo con voce pe 
renlorid «lo sono un anlifasci 
sta e un anticomunista» Altri 
usano tono piu cauti ma il no 
do politico c è Un sindacalista 
Uil Sergio Rusticdli dice che 
COSI non sara ciie non c e nes 
sun tentativo nascosto di finire 
in un abbraccio soffocante col 
i^ds «ma occorre lavorare per 
costruirf* un polo di sinistra» 

Alla fine oltre a! tclcgram 
ma jxer Del Turco si vota an 
che un documento poli* co Si 
chiede a! partilo di costituirsi 
parte civ'ile nei procevsi contro 
I dirigenti rinviali a giudizio per 
reati gravi contro la pubblica 
amministrazione si chiede di 
considerare illegittime* le dc*ci 
sioni adottate col concorso de¬ 
gli indagati E soprattutt(> si 
chiede il congresso Lassenì 
hlcM e finita la labbia ha trova 
lo parole per esprimersi Un 
anziano uscendo dalla sala 
mormora «Speriamo che ba 
sti speriamo di fare in lem 
po » 
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Flora Calvanese, deputata per due legislature 
«Non mi sono mai sentita inferiore agli uomini» 

«La gente veniva a vedere una donna che parlava sul palco» 
«Non era la mia vita; avrei perso il senso della realtà» 

«L’impegno atempo pieno 
è una degenerazione» 



2'1-5-9(l 2'l-S-93 

A trf anni dalla «rfromrwrvi di 

ANCaO DESIDERI 

l coì^nati Krancesca e Silvano lo ri¬ 
cordano con immutalo dffcMto 
Koma.2'1 maR^io 1993 

24-5-90 * ' . 24.5*93 

Nel tcr/o annivcrs.ino della scoin- 
p«irsd del comjiciRno 

ANGELO DESIDERI 

il nip>ote Umberto vuole ricordarlo 
solloscrivendo per /7 'm/à 
Roma, 24 maggio 1993 

Nel nono anniversano della .-.conv 
parsa di 

ULA (Valentina) GRIECO 

Ruggero, Ljuda, Lila e Andrea la n 
cordano con grande alleno e ‘oilo- 
scrivono per/'Ùw/à 
Roma. 24 maggio 1993 


Nel secondo annivers.irio della 
scomparsi* di 

lucchesi ANTONIO 
(Tino) 

1 r.imillan lo ncordano con alleilo e 
in sua memoria .sottoscrivono l>er 
l'dnilù 

Genova, 24 maggio 1993 


Neiroltavo anniversario della scom¬ 
parsa di 

GIUSEPPE ARMAROU 

C.trl .1 lo ricorda con affetto^ Si uni* 
scotio nel ncordo Peppina, Serena e 
Claudio e souosenvono per /’c/rtitó 

Bologna. 24 maggio 1993 




Fece pcirte della commissione che nell’89 varo la ri¬ 
forma dell’Inps. E proprio all’Inps ò tornata a lavora¬ 
re dopo una lunga aspettativa, quando, dopo due 
mandati alla Camera, nel Pei prima, nel Pds poi, ha 
detto addio al Parlamento. A ricandidarsi, Flora Cal¬ 
vanese, 38 anni, di Cava dei Tirreni, laurea in legge, 
non ci ha proprio pensato. Convinta com’è che «la 
politica come mestiere è una degenerazione». 


CINZIA ROMANO 



■IROMA. NeU’83 lei. Flora 
Calvanese, era la deputata 
più giovane. Il suo Incontro 
con la politica è avvenuto 
presUssImo? 

SI. erano gli anni 70 e frequen¬ 
tavo ii iiceo clarksico di Cava 
dei Tirreni, ed è poi proseguito 
ail'Università, a Salerno. &ano 
gli anni del movimento studen¬ 
tesco, delle assemblee, delle 
prime occupazioni. Nel 74 mi ■ 
sono iscritta al Pel: c'erano 
molti giovani, fra noi il clima 
era ottimo e la militanza e l’a¬ 
micizia erano un -tutt'uno. 
Quando frequentavo l'Univer¬ 
sità a Salemmo cominciai a ' 
collaborare con la federazio¬ 
ne. Fui responsabile femminile 
prima e della sanità poi. Poche 
lire di rimborso spese, senza 
alcuna voglia di diventare fun¬ 
zionario di partilo. Finii col 
laurearmi e cominciai a fare 
concorsi, vincendo nell'81 ■ 
quello all’Inpsdi Milano. 

E nessuno cercò di tratte- - 
nerla a Salerno, per non in- 
terronpere U rapporto col 
Pel? 

Si, mi proposero anche l'as- 
.sunzione, ma io rifiutai. Ero e 


resto convinta che occorre 
avere un lavoro, una professio¬ 
ne alle spalle per poter sceglie¬ 
re, in tutta tranquillità, di dedi¬ 
carsi alla politica, magari an¬ 
che a tempo pieno. In quegli 
anni, invece, nel Pei vigeva l’i¬ 
dea che la politica era lutto; lo 
studio, il lavoro erano poca co¬ 
sa, In molli pensavano si trat¬ 
tasse di valori piccolo-borghe¬ 
si. Un errore fatale; ho visto 
schiere di compagni disadatta¬ 
ti, che hanno faticalo molto a 
trovare un lavoro, a reinserirsi 
nella vita normale. Cosi salutai 
e mi trasferii a Milano. Facevo 
la pendolare, e il mio ritorno a 
casa, i fine settimana, mi per¬ 
metteva di mantenere il rap¬ 
porto e l'impegno con i rom- 
pagnl. Ricordo che quando si 
trattò di fare le liste per le poli¬ 
tiche dell'83. mi cercò II segre¬ 
tario della Federazione di Sa¬ 
lerno, Vincenzo De Luca che 
mi chiese di candidarmi. Si vo¬ 
leva rinnovare il gruppo parla¬ 
mentare ed inoltre si puntava 
ad eleggere pio donne. 

' Non è stata Infastidita dall'I¬ 
dea che la sua candidatura 
era frutto più che del suo va¬ 


lore, della sua appartenenza 
al aesso femminile? 

No. Ritenevo politicamente 
giusto che il partito punta.sse 
sulle donne, e personalmente 
non mi sono mai .sentita infe¬ 
riore agli uomini. Non ho mai 
credulo alle donne che tanno 
fxjlitica per le donne, lo ho fat¬ 
to politica e basta, certo anche 
per le donne, perchè l'appar¬ 
tenenza a! mio sesso non è 
certo neutrale. Comunque ri- 
liutai la candidatura, perchè 
non credevo che la mia espe- 
nenza politica fos.se tale da po¬ 
termi fare accettare una scelta 
simile. Ma il comitato federale 
mi votò ed in base alla logica, 
che era anche mia, che se il 
partito ti chiama non puoi ri¬ 
fiutare, accettai. 

L'esperienza parlamentare 
la spaventava? 

SI. Temevo che sarei stala ri¬ 
succhiala, che un’esperienza 
cosi totalizzante potesse cam¬ 
biarmi la vita. Non avevo paura 
di non essere all'altezza, non 
mi sentivo inferiore agli uomini 
■ che mi.stavano intorno. 

Il ricordo più gradevole del¬ 
la campagna elettorale? 
Un'assemblea alla Marzotto, 
con SOO donne, che tu conclu¬ 
sa da Gerardo Chiaromonte. 
Poi i comizi nei piccoli paesi, 
dove la gente veniva soprattut¬ 
to per s^ere una donna che 
parlava su un palco. Quando 
terminavo, le persone, soprat¬ 
tutto gli anziani, si venivano a 
complimentare,, apprezzando___ 
' il latto che non'léggevo il mio”“ 
. discorso. 


Ha avuto paura di non farce¬ 
la ad essere eletta? 

Francamente no, in quegli an¬ 
ni la macchina del partilo fun¬ 
zionava bene, e le elezioni era¬ 
no praticamente sicure. La pri¬ 
ma volta presi 24mila prefe¬ 
renze, la seconda 36mila e fui 
eletta subito dopo il capolista 
che era Abdon Alinovi. Fu per 
me un grande riconoscimento, 
perchè voleva dire che il mio 
lavoro era piaciuto. 

E l'esperienza nel Palazzo? 
Ho verificaio che le mie paure 
erano londate: ero davvero ri¬ 
succhiata dal lavoro parla¬ 
mentare nei tre giorni che pas¬ 
savo a Roma e noi quattro che 
trascorrevo a Salerno, girando 
da un'assemblea all'altra. Co¬ 
munque è stata un'esperienza 
importantissima dal punto di 
vista umano e culturale. 

Non ha mai avuto l'impres¬ 
sione di pestare l'acqua nel 
mortalo? 

SI, soprattutto nella seconda 
legislatura. Nella prima invece 
il lavoro fu davvero appassio¬ 
nante: erano gli anni del terro¬ 
rismo. ricordo le discussioni 
nelle assemblee del gruppo. 
Mi ò rimasto particolarmente 
impresso l'intervento di Enrico 
Berlinguer, quando spiegò per¬ 
chè non bisognava concedere 
l'autorizzazione all'arresto per 
Toni Negri. Poi l'ostruzionismo 
contro il decreto sulla scala 
mobile e la campagna per il re¬ 
ferendum. Ti sentivi davvero 
jra^rte di un momento storico 
'importante e soprattutto non 
c'era ancora la frattura Ira il 


paese e le istituzioni. Ricordo 
invece come un incubo gli uhi- ’ 
mi due anni alla Camera: la 
crisi del Pei, la .scissione, quel 
distacco Ira la gente e il Palaz¬ 
zo. Non si riusciva a conclude¬ 
re un bel niente: nel gruppo, 
nelle commissioni, in aula. Lo 
sfilacciamento che ho avverti¬ 
lo nella scorsa legislatura mi è 
chiaro oggi; un sistema politi¬ 
co era arrivato al capolinea. 
Quali battaglie pariamenta- 
ri, che l’hanno vista In prima 
Ala, ricorda con orgoglio? 
Paradossalmente rivendico 
una sconlitia: la legge sulla 
violenza sessuale che non si è 
mai (atta. Poi quella sulle pari 
opportunità. 

Perchè ha scelto, dopo due 
mandati, di terminare que¬ 
sta esperienza? 

Quella non era la mia vita, ed 
io lo sapevo benissimo. Sin 
dall’inizio avevo deciso che si 
sarebbe trattato di una stagio¬ 
ne. Prolungare questa espe¬ 
rienza sarebbe stato nocivo: 
avrei perso il senso della real¬ 
tà. 

E il •relnserlmento» è trau¬ 
matico? 

Un po' si. Prima lo fai e più lo 
vivi serenamente, lo ho impie¬ 
galo pochissimo a rimettere i 
piedi per terra. • , 

Perchè, il Palazzo è una spe- 
cledl torre d’avorio? 
Soprattutto rischi di perdere il 
rapporto con la realtà. Quan- ■ 
do vado a Montecitorio per 
parlare, salutare 'glrté)?'2blle?'''' 
ghi. mi accorgo che ciò che 


per loro è importantissimo, per 
me non lo è allatto, e vicever¬ 
sa. 

E 11 ritorno al lavoro, pro¬ 
prio aU'Inps, che lei aveva 
contribuito a riformare? I 
suol attuali superiori saran¬ 
no stati gU stessi che, all'e¬ 
poca, venivano ascoltati alle 
audtdoni parlamentari e la 
chiamavano onorevole... 

Il neniro è stalo automatico ed 
immediato. Ho preso servizio a 
Roma, dove ero stala Iraslerita. 
Non ho avuto alcun problema; 
faccio il funzionare ed ora ho 
vinto il concorso come capo 
ufficio. 

Quindi non crede alla politi¬ 
ca come professione perma¬ 
nente? 

No, secondo me è una dege¬ 
nerazione della politica. Nes¬ 
suno può tarla a tempo pieno 
per tutta la vita. Ogni esperien¬ 
za deve essere a termine. Poi 
credo che nes,suna donna o 
uomo possa essere adatto per 
tutte le stagione. Puoi fare poli¬ 
tica per tutta la vita se è passio¬ 
ne: ma non può coincidere 
con la professione. Vivere di 
politica li porta a distorsioni, a 
scelte e a giudizi non liberi. 

Cosa le manca di quei 9 an¬ 
ni? 

Niente. Oggi mi sento più libe¬ 
ra e padrona della mia vita e ' 
delle mie idee. Penso libera¬ 
mente. senza condizionamen¬ 
ti. senza dover dar conto agli 
eiettori, ai compagni, - dello 
scelte del partito. &>prattutto 
[^r'’rioit'^’l(Je?Mftcazlon'(^ tra'*' 
parlamentare e partito è fortis¬ 


sima. E a volte, quando non 
condividi le scelle dei dirigenti, 
fai falica a spiegare ai compa¬ 
gni della periferia, agli elettori, 
che I loro dubbi, tormenti, criti¬ 
che, sono anche i tuoi. 

Lei però conUnua a fare po¬ 
litica, ha accettato la candi¬ 
datura a Cava del Threni 
per le elezioni comunali. 
Non è una contraddizione? 
Assolutamente no. Continuo a 
tornare a casa mia a Cava i fine 
settimana e mi piace fare poli¬ 
tica li. insieme ai compagni 
della sezione, ai quali sono le¬ 
gala anche da una profonda 
amicizia. Un po' come al tem¬ 
pi dell'universilà: un gruppo di 
amici che insieme fanno an¬ 
che politica. Mi hanno chiesto 
di candidarmi ed ho accettato. 
Mi piace misurarmi sui proble¬ 
mi piccoli e grandi di Cava 
che. soprattutto, sono concre¬ 
ti. Inoltre, si tratta di una lista 
aperta, Alleanza progressista, 
che raccoglie Pds, Popolari per 
la ritorma. Rete, una parte del 
mondo cattolico i consiglieri 
repubblicani uscenti, i Verdi e 
la Rete. Anche in un piccolo 
paese del Sud stiamo speri¬ 
mentando nuovi percorsi per 
cambiare la politica. Questo 
mi piace, e l'entusiasmo che 
circanda questa esperimento 
mi fa .sperare per il meglio: è 
davvero esaltante. Se sarò elet¬ 
ta, non rivivrò certo ì'esperien- 
za della politica a tempo pie¬ 
no: cambierà semmai il luogo 
della militanza. Più che alla se¬ 
zione. dedicherò il mio tempo 
.e le mie enemie al consiglio 
■écimuriSrd'e'q'iiTrflf alISfShtli'cit- 
là. 


Gruppo Pds - Infermcmoni parlamentari 

L’Assemblea dei senalon del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alte ore 18. 

I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce* 
zione a parure dalla seduta antimendiana di martedì 25. 

II Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati è con¬ 
vocata per martodl 25 maggio, alle ore 16 00 

Lo deputale e i deputati del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
I essere presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di martedì 
I 25 maggio (dallo oro 19.00) o a quello di mercoledì 26 o giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su: decreti, p.d.l., Cda Rai. 


E 

Associazione Crs 


Venerdì 28 maggio 1993, ore 20.30 

plesso la Casa della Cultura 
l.argo Arenula 26, Roma 

Biagio de Giovanni, Roberto Esposito, 
Siefanrr Rodotà pre.sentano il libro di 

PIETRO BARCELLONA 

Lo spazio della politica 

TECNICA R DniMOCKAZlA 

Editori Riuniti 1993 




RaliaRadlo 


Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spa- 
disd un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
"Radio, p.zzsrdbi Gesù 47, 00186 Roma.'speciricani» nomo, 
cognome e indirizzo. 
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10 Agosto ■ Martedì 
,GENOVA 

Ore 16.00 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera'. Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - MsrcoledI 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematograllcl. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Nlgnt Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club o 
Nastroteca. 

13 Agosto - Vsnsrdl 
PIREO 

Ore 8.00 arrivo al PIreo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal PIreo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto - Ssbsto 
VOLOS . 

Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltallve; 
Monasteri delle Meteore (Intera glomata, seconda 
colazione Inclusa) Lit. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Nlgnt Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Oomenlea 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Ut 60.000. 

1S Agosto - lunsdt 
ISTANBUL 

Escursioni facoltallve; visita città (intera glomata, 
seconda colazioneinclusa) Ut. 100.000. visita città 
(mattino) Ut. 37.500. Gita In battello sul Bosforo 


(pomeriggio). Ut. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto • Msited) 

SMIRNE 

Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercolsd) 

RODI 

Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Ut. 42.500. Llndos (pomeriggio) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto ■ Glovsdl 
CRETA 

Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Lit. 52.500. Ora 
17.00 partenza da HeraKlIon. Serata danzante. 
Nlgnt Club e Nastroteca 

20 Agosto - Vsnsrdl 
NAVIGAZIONE 

Intera glomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Nlgnt Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto ■ Ssbsto 
NAVIGAZIONE 

Intera glomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante-, Nlgnt Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ora 8.(X3 arrivo a Genova, Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine delia crociera. 



La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantica ben nolo 
al crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionala regolabile. . 

La «GiVER VIAGGI E CROCIERE- propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Attislieo Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo vorrà diretta 
da uno chef italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. ... 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: 
passeggeri 700; 3 risioranti, 6 bar, sala feste; 
night club: nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna; cinema; negozi: parrucchiere 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 - 



r UNITA VACANZE 


MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67,04.810 - 67.04 844 
Fax (02) 67.04.522 ' 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 


k 1400266; indirizzo telegrafico; UKSA, 

La nave dispone Inoltre di stabilizzatori aniirollio 
^ ed è equipaggiata con i pili moderni sistemi per 
'■ la sicurezza durante la navigazione. 

I. . • • - j 

a 

IL VITTO A BORDO 

g Prima colazione: succhi di trutta ■ salumi - 
a lormaggi - uova - yogurt - marmellata - burro - 
I. mieta - brioches - lè - cattò - cioccolata - latte, 
a Seconda colazione; antipasti - consommé - 
farinacei ■ carne o pollo • Insalata - frutta fresca 
0 cotta - vino in caraffa.' 

Il Ore 16.30 (in navigazione): lò - biscotti - 
pasticceria. . 

1 . , Pranzo; zuppa o minestra ■ piatto di mezzo - 
ij carne o pollo o pesce - verdura o Insalata - 
ij formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta • 

^ . vino In caraffa. -, ,,,, 

e Ore 23.30 (In navigazione): spumino di. 
mezzanotte. , , - , . 


- Gli abbonali con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, fllms, spettacoli e 
buona cucina. 

- impegno politico, dlbaRlli. confronti: tredici giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità-, problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più 
grande giornale della sinistra. 




GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE 




QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliala di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 



Con oblò, a 4 letti (2 bassi 2 alti) 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi 2 aiti) 


Con oblò, a 4 leni (2 bassi -f 2 atti) 


Con linestra, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 


CABINE A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 


Con oblò, a 2 lettili basso <*-1 aito) 


K Conobiò,a2lettiti basso <**1 alto) 


Con oblò, a 2 letti (1 basso <*. 1 alto) 


Con tinestm. a 2 lem (i basso 1 alto) 


Con finestra, singola 







Con finestra, a 2 letti bassi 


Con finestra, a 2 letti bassi_ 


on finestra, a 2 lem bassi e saiottino 


Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 


Spese Iscrizione (Tesse Imberco/ebarco incluse) 


Le quotaziont non subiranno aumenti 


Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti scMapposti come singole pagando un supplemento del S 0 % delta 
quota. 

Uso tripla; possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come Inpie (escluse le cabine delia cat. SP) pagando un supplemento del 
20 %, della quota 

Ragazzi fino a 12 anni: nduzione 50% (m cabine a 3 o 4 letti escluso le cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
' Possibilità di utilizzare 3” letto nel salohino della categoria C pagando il 50% delia quota. Tutte le cabine, ad eccezione delle cabme di 
categoria F o C. sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt. 1,50 ed infenon ai 12 anni Daoaivin ii «>•£. 
dcllaquotestabiMapertacategona. 

Escursioni fscoltsthre: tune le escursioni sono facoltative e sono state Organizzate dai comspondenti locali in modo da ottnro i» 
possbilità di visitare i luoghi di maggore interesse, compatibilmente con la durata della sosta. In alcune città la dis^billtÀ di autde 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limriala, in tal caso verranno utilizzati nel iimte del 
accompagnalon e personale dtìta GIVER. vwwww,. 

Le quota di paitedpsziorw oompiandono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta; pensione completa per rmtera duiaiA 
della crociera, incluso vino m caraffa; assistenza di personale speoalioato: posstoNllà di assistere gratuitcmente a tutti di 
giochi ed intfaltonimenti di bordo; polizza assistenza medica. " iH«rn»coii. 

Le quote di paitedp e ztone non contprendono; visite ed escursioni facoRavie che potranno essere prenotate osdusrvamente a tmd. . 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giorno; qualsiasi servizio non specificato m prooramm»^’ 
Valuta a bordo: lire «aliane Documenti: per partecipare alla crociera occorro essere in possesso di carta (fidonttào oa^rwiA 
individuale ì passeggeri sono tenuti a comunicare a) momento stesso deirtscnzione alla crociera i seguenti dati- coqnome nanMi!!^ 
0 data di nascKa, residenza, numero del documento valido, data e luogo di niasco. ' 7 ^* 
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Giovanni Paolo II ad Arezzo è tornato ad affrontare i mali del paese 
Ai protagonisti di Tangentopoli dice: «Chi'ha sbagliato confessi » duo moment, 

«L uomo viene prima del profitto e 1 ambiente pnma dello sviluppo » ce^teTomiti 

Gettato via il discorso, entusiasma i giovani parlando a braccio 

n Papa: «Politici, siate onesti» 

«L’Italia può Incela ma occorrono solidarietà e rettitudine» 


L’uomo prima del profitto, l'ambiente prima dello 
sviluppo. E un appello agli amministratori pubblici: 
siate onesti. E chi ha sbagliato si confessi e faccia 
penitenza. Giovanni Paolo II è tornato sui mali d’Ita¬ 
lia parlando ad Arezzo dopo la visita ad Agrigento. 
Si è rivolto ai giovani gettando via il discorso prepa¬ 
rato. parlando loro di fede e di solidarietà, recitando 
l’Angelus non in chiesa ma in piazza. - 
' ' ■' ; 

■ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ’ 

CLAUDIO mPIK 


■■ AREZZO. Le contraddizio¬ 
ni dello svilupp>o economico: 
•La deiicata congiuntura attua- - 
le mette in luce la precarietà 
dei risultati (in qui raggiunti». : 
L'uomo e il lavoro: 'L'attività 
produttiva deve essere sempre ' 
al servizio dell'uomo e mai vi- ■ 
ceversa». L'ambiente: «Va per- ' 
seguita una lungimirante valu- '. 
tazione delle risorse del territo¬ 
rio». L'onestà dei politici: «Oc- 
coire rettitudine nella gestione 
dei comuni interessi». Giovan¬ 
ni Paolo II è tornato a parlare e ' 
a pregare sui maii d'Italia. Do- . 
po Agrigento lo ha latto ieri ad ' 
Arezzo. .■ is 
Prima tappa della sua visita . 
domenicale è stata Cortona: 
qui si è fermato al santuario di '. 
^nta Margherita. Trasferimen- ' 
to in elicottero ad Arezzo e pri¬ 
mo discorso in Piazza Vasari. E 


■ alla <ittà dell'oro», tra le più 
ricche d'Italia, ha • ricordalo 
' che «lo sviluppo economico ha 
i crealo posti di lavoro ed ha mi¬ 
gliorato la qualità della vita». 
Con qualche problema però: 
•La congiuntura di oggi dimo¬ 
stra la precanetà dei risultati . 
raggiunti seguendo una logica 
produttiva priva di riferimenti a 
valori superiori». Questa situa¬ 
zione, secondo Giovanni Pao¬ 
lo 11, deve essere occasione per . 
•una riflessione approfondita 
sulle contraddizioni di uno svi¬ 
luppo centrato esclusivamente 
^ sulla massimizzazione dei pro- 
'' fitti. L'attività imprenditoriale 
deve essere al servizio dell'uo¬ 
mo e mai l'uomo dovrà essere 
' al servizio dell'apparalo pro¬ 
duttivo». Ed ecco i'appello del 
Papa: 'Occorre un autentico 



rinnovamento che metta al pn- 
mo posto il rispetto dell'uo¬ 
mo». Ed anche quellq dell'am¬ 
biente: 'Vanno valorizzale le 
risorse del territorio. Concen¬ 
trare gli insediamenti in pochi 
centri può voler dire il degrado 
di altre zone un tempo fioren¬ 
ti». ' '' 

Giovanni Paoio li si è dimo¬ 
stralo ottimista: 'Cambiare è 
possibile ma occllrre il solidale 


impegno di tutti. In modo par¬ 
ticolare degli amministraton». 
Tangentopoli non è stata espli¬ 
citamente citata ma il riferi¬ 
mento è stato evidente: "Oc¬ 
corre rettitudine nella gestione 
del comuni interessi. Ed 6 ne¬ 
cessaria anche la sensibilità al¬ 
le esigenze delle fasce più de¬ 
boli della società». Parlando 
quindi agli amministratori 
pubblici, il Papa ha chiesto 


Nei verbali del dirigente Fiat condanna senz’appello di un’intera classe politica 

Romiti ai pudici: «BeHinguer aveva vagone 
il degrado morale uccide la democrazìa» 


«Io, cRé'pùfé no'n'sònò di idee comuniste, ebbi mo¬ 
do di convenire con le argomentazioni dell’onore¬ 
vole Berlinguer "11 degrado morale di questo Paese 
mette a repentaglio la stessa democrazìa’’». Lo ha 
detto ai magistrati Cesare Romiti, amministratore 
delegato della Fiat, nell’iniziare la sua deposizione 
spontanea il 21 aprile scorso. Frecciate a Craxi, De 
Mita, Goria, Scotti e Raab, ambasciatore degli Usa. 


MARCO BRANDO 


M MILANO. 'Enrico Berlin¬ 
guer». E sialo queslo il primo 
nome fallo daH'amministralo- 
re delegalo della Rai Cesare 
Romili, quando, nel pomerig¬ 
gio del 21 aprile scorso, si pre¬ 
sentò » sponlancnamenle ai 
magistrali di 'Mani Pulite» nella 
Questura di Milano. Non lo 
pronunciò per parlare di maz¬ 
zette. Invece sostenne di esse¬ 
re stato d'accòrdo con lui a 
proposito delle valutazioni sul 
baratro In cui stava cadendo il 
sistema democratico italiano. 
Lo si è appreso ieri, leggendo i 


• verbali della deposizione di 
' Romiti. . 

•In questi anni - affermò 
l'amministratore delegato del- 
’ la Rat - ho avuto modo di con- 
;. statare che il degrado del Pae¬ 
se si è fatto via via più marcalo 
. ed ha raggiunto livelli spaven- 
. tosi dal punto di vista morale. Il 
' debito pubblico italiano e con-, 
.^itinuato a crescere a fronte di 
X nulla economicamente valuta- 
bile», 'lo, che pure non sono di 
, idee comuniste - disse Romiti 
' • ai pubblici ministeri ebbi 
‘ modo di convenire con le ar¬ 


gomentazioni che l'onorevole 
Berlinguer andava ribadendo 
nell'ultimo blennio della sua 
vita. Ricordo In particolare il 
suo assillo, che è stalo anche il 
mio: "Il degrado morale di 
questo Paese mette a repenta¬ 
glio la stessa democrazia"». -■ 
Nel verbale della deposozio- 
ne di Romiti il nome di Berlin¬ 
guer compare alla sedicesima 
riga, nella seconda di nove 
cartelle. 'Insomma - prosegui ' 
il numero due della Rat - spe¬ 
cie negli ultimi dieci anni vi è 
stata via via una prevaricazio¬ 
ne del sistema politico e me¬ 
glio di alcuni esponenti del si¬ 
stema politico nei confronti 
del sistema delle imprese, ac¬ 
compagnata da un continuo 
espandersi dell'intervento 
pubblico nell'economia. Per 
meglio rendere l'idea cito al- ’ 
cuni fatti che mi sono capitati 
personalemente, in cui ho avu- . 
to modo di constatare la pro¬ 
tervia di taluni politici nei con¬ 
fronti di noi imprenditori». ' 

Un elenco di 'fattacci», in 


parte già riportati dalla stampa 
- pur senza (rasi virgolettale - 
nelle scorse settimane. Ecco. 
per la prima volta, dalla viva 
voce del più potente manager 
privato d'Italia, l'arroganza di ^ 
Bettino Craxi, le richieste da - 
parte di Ciriaco De Mita, le mi¬ 
nacce deH'ambasciatore statu¬ 
nitense Raab. Nomi citati, dis¬ 
se Romiti, -per far capire che 
laddove sono intervenuto io 
personalmente ho sempre te¬ 
nuto a bada le mire dei politici 
e ormai mi ero costruito una 
corazza tale per cui ben diffkti- 
lemente qualcuno di essi 
avrebbe avuto la spudoratezza 
di (are richieste di denaro per¬ 
sonalmente a me». 

Craxi: «Con chi si è mes¬ 
so d'accoixlo?*. . 'All'Inizio 
degli anni Ottanta la Rat deci¬ 
se di trattare la cessione aH'Irì 
della Teksid, che produceva 
acciaio. «L'operazione andò in 
porto e dopo un paio di mesi, 
allorché mi incontrai con 
rOn.Ie Bettino Craxi (all'epo- ■ 
ca segretario politico del Psi) 
costui in modo sbrigativo e ar- 


govem^a ottenuto 


«Il doppio turno è nello spirito del referendum» 
I^Ssull’impeàio a fare la riforma entro luglio» 


SaKi: «Legge elettorale o crià» 


«Non si può fare una riforma elettorale a colpi di 
maggioranza più o meno casuali», dice Cesare Salvi 
a Martinazzoli. E ribadisce la posizione del Pds: il 
doppio turno, col ballottaggio fra i due candidati più 
votati, rispetta «la logica del referendum». Al gover¬ 
no, Salvi chiede di «intervenire al più presto» perché 
la riforma è «un impegno sui cui ha avuto la fiducia». 
«Entro luglio o c’è la nuova legge, o c’è la crisi». 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA • S'è improvvisa¬ 
mente riacceso il dibattito sul¬ 
la riforma elettorale, e soprat¬ 
tutto fra De e Pds lo scontro 
sembra diventato violento, con 
il possibile coinvolgimento del 
governo. Che impressione hai? 
La mia impressione é che si 
voglia forzare la discussione, 
senza però aprire un confronto 
vero, di merito. Martinazzoli si 
appoggia a Pannella c sembra 
dar per scontata la soluzione. 
Ma non è cosi: non si fa una ri¬ 
forma elettorale contro qual¬ 
cuno, magari utilizzando l’ini¬ 
ziativa di Pannella c degli orfa¬ 
ni del Caf per emarginare poli¬ 
ticamente il Pds. L'approvazio¬ 
ne di una nuova legge elettora¬ 
le richiede un allo senso di ' 
responsabilità, non può diven¬ 


tare una ripicca. 

Perché è cosi violento lo 
■contro fra doppio turno e 
turnounlco? - 

Guarda, al di là delle chiac¬ 
chiere. la differenza è molto 
semplice: col turno unico si 
■ può essere eletti con il 25% dei 
voti, col doppio turno bisogna 
conquistarsi almeno il 50% più 
uno dei voti. Che significa? Che 
la cosiddetta leg^e-fotocopia 
può aiutare il de^no persona¬ 
le di un certo ceto politico, di- 
' sincentiva l'aggregazione fra le 
forze , politiche e rischia di 
creare un sistema policentrico, 
al cui interno di necessità si 
riaggregherà un centro. Non è 
un caso che anche Amato 
guardi con favore al turno uni¬ 
co. Insomma, in discussione è 


il tipo di sistema politico che 
vogliamo costruire per la se¬ 
conda Repubblica. . 

E quali sono Invece gU effetti 
del doppio turno? 

Il doppio turno favorisce e in¬ 
centiva la formazione di schie¬ 
ramenti altemaliyi, e da questo 
punto di vista è più coerente 
con la logica maggioritaria 
uscita dal referendum. 

C’è però un'obiezione politi¬ 
ca al doppio turno: In Italia I 
«poli» sono almeno tre, visto 
chelaLegaeslste... 

Nessun sistema elettorale può 
creare automaticamente il bi¬ 
polarismo. Del resto, anche in 
Rancia c’è voluto più di un 
passaggio elettorale per passa- 
• re effettivamente dalla Quarta 
alla Quinta repubblica. Quindi 
non è corretto sostenere che il 
doppio turno porti automati¬ 
camente al bipolarismo, e il 
turno unico al «grande centro». ■ 
E tuttavia, è fuor di dubbio che - 
il doppio turno agevola c aiuta 
il formarsi di due schieramenti 
fra loro alternativi. % ' ' ■• 

' Di «doppi turni» non c'è n’è 
uno solo, però. Il Pds che co-. 
sa propone di preciso? 

Il Pds propone che al secondo 


turno si svolga un ballottaggio 
fra i due candidati che, nel pri¬ 
mo turno, hanno raggiunto il 
maggior numero di consetisi. 
Ma anche la «variante france¬ 
se» ha un certo valore: in Fran¬ 
cia accedono al secondo turno 
tutti i candidati che hanno ot¬ 
tenuto il voto almeno del ' 
12,5% degli aventi diritto, il che 
significa il 18-20% dei votanti. 
La soglia è sufficientemente al¬ 
ta. X. 

Fra primo e secondo turno, 
■1 obietta, si svolgerebbe un 
poco nobile «mercato delle 
,. vacche» fra candidali esclusi 
e candidatlancora In pista... 
Perché'parlare di «mercato del¬ 
le vacche»? Nella scelta dell'e¬ 
letto .conta comunqué'la vo¬ 
lontà dell’elettore, e l’indica¬ 
zione di voto che può venire 
da un’altro candidalo ha un si¬ 
gnificato politico, non mercan- , 
tile. Del resto, è-più democrati¬ 
co scegliere cosi, di fronte agli 
elettori, che non in Parlamen¬ 
to, dopo esser stali eletti in un 
sistema a turno unico. - - ■ 

Per il ilequlllbrlo proporzio¬ 
nale il Pds si attiene alla per¬ 
centuale referendaria, cioè 
al25%? 

In linea di massima si. La mia 


•Essa deve essere la .strada che 
ci accomuna nel cammino 
verso il nuovo millennio. Soli¬ 
darietà soprattutto con i poveri 
e con i popoli di ogni conti¬ 
nente». ■ . 

Chiusa la parentesi ufficiale 
in Piazza Vasari, Giovanni Pao¬ 
lo II si è incontralo con i giova¬ 
ni. Il vescovo di Arezzo, Monsi¬ 
gnor D’Ascenzi, aveva curalo 
con molla attenzione queslo 
ppuntamento. recandosi non 
solo nelle parrocchie ma an¬ 
che nelle .scuole e in di.scoleca, 
•Dove volete trovarli, oggi, i 
giovani?» aveva « risposto a 
qualche zelante osservatore, 
Ed ha fatto centro. Non solo la 
ba.silica di San Francesco era 
piena ma anche la piazza anti¬ 
stante. E tre giovani sono saliti 
sull'altare per pone altrettante 


domande al Papa .sulla gioia, 
sulla .sofferenza e sulla fede. 
Giovanni Paolo II per qualche 
attimo ha guardato l'intervento 
preparato e p>oi, mentre i ra¬ 
gazzi scandivano «Giovanni, 
Giovanni», ha messo via il di¬ 
scorso: 'È difficile parlare ai 
giovani con le carte. Mi era dif¬ 
ficile farlo anche quando ero 
profes-sore. lo sono quello che 
.sono e non riesco a parlare a 
VOI con le carte: le troverete 
pubblicate domani sull'Osser¬ 
vatore Romano». E ai giovani 
ha quindi detto: •E.ssere cristia¬ 
ni oggi non è facile. Come si 
può es.serlo in un mondo che 
di cristiano sembra aver ormai 
così poco? Come vivere la fede 
in un ambiente che da esso 
prescinde con disinvolto sen.so 
di sufficienza?». Domande di 
difficile nsposta: -La fede non 


•spirilo di servizio». E si è augu¬ 
rato che esso possa «sascitaie 
nei cittadini un rinnovato sen¬ 
so di fiducia che permetta una 
loro collaborazione con i pote¬ 
ri dello Stato». E a proposito di 
collaborazione ha citalo an¬ 
che quella tra la società civile e 
la Chiesa che si esprime nelle 
forme associative del volonta¬ 
riato. E sulla solidarietà si è sof¬ 
fermato in modo particolare: 








rogante mi disse: “Lei ha ven¬ 
duto la Teltsid... con chi si è 
messo d'accordo?...". Insom- 
ma mi fece capire che in rela¬ 
zione all'operazione in que¬ 
stione egli si aspettava un ritor¬ 
no in termini economici che ' 
invece non aveva visto e che 
quindi sospettava che qualcu- 
n’altro lo avesse preso. Spiegai 
aU'On.Ie Craxi che la trattativa 
l'avevo portata avanti con l'al- 
lora ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali De Michelis ma 
che costui non ci aveva chiesto 
alcunché... Rima.si ancora più 
stupito allorché, qualche tem¬ 
po dopo, pressappoco lo stes¬ 
so discorso mi venne fatto dal- 
rOn.Ie Ciriaco De Mila della 
De... Ad entrambi io. in modo 
energico, opposi il mio rifiuto». 

L’ambasciatore * ' " usa: 
«Non date l’Alfa alla Fiat». 
•Eravamo già a un buon punto 
dell'intesa allorché l'allora 
presidente dell'Iri Rodi mi te¬ 
lefonò per avvertirmi che ave¬ 
vano stipulato una lettera d'in¬ 
tenti con la Ford per la cessio¬ 


ne dell'Alfa Romeo a tale so¬ 
cietà... Richiesi e otiennti che 
la Rat e la Ford presentassero 
la loro offerte per un’equa va- , 
lutazione da parte dei periti. 
Questa valutazione venne of¬ 
ferta a una banca americana '! 
che dichiuarò l’offerta della ; 

• Rat come la più convenirtele ' 
per Tiri... lo sentii il peso del si- • 
sterna piolitico - questa volta in- '■ 
lemazionale - sulle decisioni... - 
Prodi mi riferì di essere stato ' 
contattato dall'ambasciatore '. 
americano a Roma Raab, che ' 
gli disse che l’America non , 
avrebbe accettato mai che ad 
acquisire l’Alfa Romeo sareb¬ 
be stala la Rat e non la Ford... 
Anche in queslo ca.so io mi dis¬ 
si disgustato». * - - T. ” •• 

E Goria litigò con Craxi. 

A proposito del progettò di , 
fondere la Telettra (Fiat) con j- 
rilallel (Iri). Romiti si accorse T 
che il governo Goria «non si 
decideva a .sbloccare la situa- ' 
zione». 'lo chiesi spiegazioni a . 
Granelli (ministro delle Parte-, 
cipozioni statali, ndr). il quale - 
mi riferì che Goria aveva addi- ' 


rittuta litigalo con Craxi che 
voleva imporre i propri candi¬ 
dali alla figura di top manager 
dell'azienda e che quindi non 
ci pensava proprio a sbloccar.» 
la situazione fino a quando io 
non avessi accettalo la nomina 
di Mansa Bellisario. Granelli mi 
riferì che Craxi aveva addirittu¬ 
ra detto una frase del genere: 
"...Le cose che a me non piac¬ 
ciono io le distruggo e non le 
faccirt fare...". Di fronte a que¬ 
sto modo arrogante di affron¬ 
tare i problemi io mi ribellai e 
prefeni mandare a monte l'in¬ 
tera operazione...». ■ - ---X 

«Caro Scotti, meglio un 
miniatro tedeaco». Nel 1991. 
durante un convegno. Romiti 
chiese ai politici al governo di 
«passare la mano». 'Ricordo 
che l'allora ministro dell'Inter¬ 
no Scotti ironicamente disse 
che forse io parlavo cosi prer- 
ché le macchine tedesche era¬ 
no migliori, al che io risposi ‘ 
che probabilemente poteva 
essere meglio anche avere un > 
ministro dell’Interno tedesco». 




opinione è che il riequilibrio 
proporzionale dev’essere ab¬ 
bastanza ampio per garantire 
un effettivo pluralismo della 
rappresentanza, ma non tanto 
ampio da attenuare la logica e 
il funzionamento del sistema 
maggioritano. 

Ma credi davvero che un ac¬ 
cordo afa possibile? 

L’accordo è possibile se si en¬ 
tra nel merito del problema: 
questo é il mio convincimento. 
Un'ipotesi di accordo frutto 
soltanto del compromesso po¬ 
litico, o politeista, e del desi¬ 
derio di poterdire «non ha per¬ 
so nessuno», non reggerebbe 
alla prova dei fatti. Vedo però 
che anche Martinazzoli sostie¬ 
ne di non avere chiusure pre¬ 
giudiziali. E io credo che per la 
De accettare la logica del dop¬ 
pio turno (ne hanno parlalo fi¬ 
gure di rilievo come De Mita,. 
Elia, Mancino) non significhi 
certo una sconfitta. , 

' Come giudichi la posizione 
disegni? 

Segni è persona lineate e coe¬ 
rente. Non ha mai escluso, ac¬ 
canto al turno unico, altre ipo¬ 
tesi di riforma. Ora io credo 
che debba esprimersi sulla 






proposta del Pds, perché la 
sua opinione ha sicuramente 
un peso. 

n dibattito sulla legge eletto¬ 
rale sembra tornato al mesi 
che hanno preceduto U refe¬ 
rendum: tante parole, pochi 
fatti. Non è così? . , - 

Temo anch'io il ritorno alla, 
chiamiamola cosi, «logica del¬ 
la Bicamerale». Che peraltro ri- 
cordocon grande angoscia... ■ 
Eallora? 

Ailora il ruolo del governo mi 
pare a questo punto essenzia- 
ie. Ciampi s'è assunto l’impe¬ 
gno. e su questo ha ottenuto 
una «fiducia morale», di agevo¬ 
lare la riforma elettorale. Non . 
chiedo al governo di esprimer¬ 
si per il turno unico o per il 
doppio turno, ma penso che 
debba ormai intervenire nelle 
forme opportune, anche per 
evitare che la legge elettorale 


sia approvata a colpi di mag- 
gioranz.a più o meno casuale. 
Se cosi non fosse, la stessa pre¬ 
senza nell'esecutivo di perso¬ 
nalità autorevoli ■ in queslo 
campo perderebbe di signifi¬ 
cato. 

Ma tu cl credi all'approva¬ 
zione della riforma elettora¬ 
le entro luglio? 

Il governo ha avuto la fiducia 
anche su questo impegno. Se 
entro l’estate non si facesse la 
legge elettorale, verrebbe me¬ 
no uno degli impegni sui quali 
questo governo ha chiesto e 
ottenuto la fiducia, quella poli¬ 
tica ' e quella «morale», • di 
un’ampia parte del Parlamen¬ 
to. Questo è un fatto. ■ • 

Che significa? 

Che a luglio o c'è la legge elet¬ 
torale. o si apre una nuova crisi 
politica. 




ì' 



è più una sorla di scelta scon» 
tata. È una decisione nella 
quale ad ognuno è ricliiesto 
d'investire «se stesso sfidando 
l’ambiente. La fede è come l’o* 
ro: purifica nel fuoco*. 

Un elemento ha collegato il 
discorso in Piazza Va,san e 
quello in San Francesco: il 
peccato. «Questa - ha detto il 
Papa - è una categoria antro* 
pologica e non solo teologica. 
Non dimentichiamo la confes* 
sione e la penitenza. Dio ci 
può liberare da pesi gravissi¬ 
mi». Probabile un riferimento 
agli amministratori pubblici e 
ai politici coinvolti nelle tan¬ 
genti: Tappello è alla confes¬ 
sione e al pentimento. 

F parlando con i giovani. 
Giovanni Paolo 11 si è sofferma¬ 
lo sul concetto di libertà: «Esse¬ 


re liben non vuol dire fare 
quello che si vuole. Questo ò 
essere stupidi. La libertà ò il 
contrario». Poi ha chiuso con 
una battuta: «Siamo arrivali al¬ 
la Regina Coeli e adesso ci 
controllano la radio e la televi¬ 
sione. Cantiamo!*. Ha oniusia- 
smalo i giovani ma ha spiazza¬ 
to il seguilo e le televisioni de¬ 
cìdendo di celebrare l'Angelus 
non in Chiesa ma in piazza. 

Terminata la cerimonia, il 
Papa ha fatto ritorno in vesco¬ 
vado. Nel pomeriggio, dopo 
aver attraversato la città in au¬ 
to, SI è recalo allo stadio comu¬ 
nale. Ristrutturalo apposita¬ 
mente per lui visto che la squa¬ 
dra di calcio è fallita ed è stata 
radiata dal campionato. Qui 
Giovanni Paolo II ha celebrato 
la messa per poi npartire alla 
volta di Roma. 


Prì, convocata la Direzione 

La Malfa: «Ora mi spiego 
le tante resistenze interne 
a lasciare ministeri e governo > 


■■ ROMA L'Edera cerea di 
fare un primo inventario dei 
danni, dopo il bombardamen¬ 
to a tappeto da parie dei magi¬ 
strati milanesi anliconruzione. 
La direzione mercoledì prossi¬ 
mo, «prer un esame della grave , 
vicenda che si abbatte oggi sul ' 
partilo repubblicano». Poi, «a 
ruota», il congresso, «per un di¬ 
battito che coinvolga tutti», Lo 
ha annuncialo ieri il nuovo se¬ 
gretario «reggente. Giorgio Bo- 
gi: «Il congresso è già indetto e 
presto proporrò la data». • ■ 

Già, l’alluvione dell'inchie¬ 
sta «Mani Pulite» ha rotto gli ar¬ 
gini del partito. Prima, nel feb¬ 
braio scorso, ha spinto Giorgio 
1 ji Malfa a lasciare la poltrona 
di segretario. Venerdì, con un 
avviso di garanzia, ha indotto 
l'ex ministro delle Poste Oscar 
Mammi, leader storico dell’E¬ 
dera romana, a dimettersi da 
parlamentare. Sabato un se¬ 
condo avviso a La Malfa. Le ac¬ 
cuse. per Mammi e l'ex segre¬ 
tario, sono gravi, ricettazione e 
finanziamento illecito del Ri. I ' 
soldi sporchi che vengono loro , 
attribuiti dalla pubblica accusa . 
sono una marea: una quindici- ' 
na di miliardi in tangenti, frutto , 
dell'attività del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

Che fare? Giorgio Bogi per - 
ora guarda al predecessore, 
Giorgio La Malfa, che ha difeso 
la sua storia e quella del parti- ’ 
to, e bacchetta cautamente ' 
Mammi. «Quanto ai termini 
esatti delia vicenda - ha affer¬ 
malo Bogi - ho fiducia che essi 
siano quelli dichiarati da Gior¬ 
gio La Malfa. Vi sono scelte ’ 
che lutti i repubblicani hanno 
vissuto e che non pos-sono es¬ 
sere snaturate o negate oggi. 
La linea politica del Ri è quel¬ 
la del congresso di Carrara, ri¬ 
lanciata ed aggiornata nell'ul¬ 


tima direzione che ha posto i 
termini del conlronto in vista 
dell’aggregazione democrati¬ 
ca». «è !a linea - ha precisato - 
che Cl vide uscire dal governo 
e dalle maggioranze, dichiara¬ 
re che quell'assetto politico ■ 
era finito e contrastare le dege¬ 
nerazioni e gli illeciti di cui vi 
era sentore. Riletture o polemi¬ 
che .su questa linea, come 
quelle contenute in alcune di¬ 
chiarazioni . attribuite ' dalia 
stampa all’onorevole Mammi, 
appaiono non utili e non corri¬ 
spondenti ai fatti». 

•Invito tutti ì repubblicani, 
dirigenti, quadri e iscntli - ha 
detto ancora Bogi - a restare 
uniti nella difesa orgogliosa di 
quanto abbiamo latto insieme 
in questi anni per un'Italia di¬ 
versa e migliore». «Confido che 
la magistratura accerti quali 
siano le responsabilità vere in 
questa vicenda - ha detto il se¬ 
gretario repubblicano - A tute¬ 
la del buon nome dei repubbli¬ 
cani chiediamo che venga se¬ 
veramente perseguito chi ab¬ 
bia eventualmente avuto la te- 
meranetà al ministero delle 
• poste dì spendere il nome del 
Ri in illeciti tanto gravi ed in 
collegamentocon altri partiti». 

Ieri s’è fatto risentire anche 
Giorgio La Malfa. Ha nbadilo 
la sua estraneità, a «tangenti, 
appalti e co.se simili». E ha lan¬ 
ciato anche una mina, in vista 
del congresso: «Non accetterò 
mai che le vicende di un mini¬ 
stero travolgano il buon nome 
del Pri. Propno l'emergere di 
legami impropri tra esponenti 
del partito e sistema dominan¬ 
te mi conferma nella convin¬ 
zione che bene abbiamo fatto 
ad uscire dal sistema e mi spie¬ 
ga molte delle resistenze in¬ 
contrate nel farlo. Anche di 
questo parleremo nel congres¬ 
so del partito». 
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Dopo una lunga trattativa 
si è costituito ieri mattina 
il parlamentare andreottiano 
coinvolto neirinchiesta 


Reduce da un viaggio «di salute» 
in Brasile è atterrato 
a Roma e trasferito a Catania 
Lo accusano due «Cavalieri» 


Tangentopoli catanese 
La resa del «viceré» de Dirago 



É m 




Nino Drago, il potente leader andreottiano catanese, è 
stato arrestato dai carabinieri non appena sceso dal¬ 
l’aereo che lo riportava in Italia dal Brasile. Un caffè al¬ 
l'aeroporto con i carabinieri e il figlio. A Catania lo ac¬ 
coglie un plotone di cameramen e fotoreporter, ma 
Drago riesce a evitare le riprese lasciando Fontanaros¬ 
sa su un'auto blindata dei carabinieri. Lo hanno inca¬ 
strato le parole dei «Cavalieri del Lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


M CATANIA. Una trattativa 
durata una notte ed infine la 
resa. Nino Drago, il potente 
leader andreottiano catane¬ 
se. accusato di concussione, 
da ieri a mezzogiorno è 
chiuso in una cella del su¬ 
percarcere catanese di Bi¬ 
cocca. Una stanzetta dì po¬ 
chi metri quadrati, a metà 
strada tra il braccio dove so¬ 
no sistemati i «pentiti» e 
quello dove si trovano gli 
«uomini d'onore». È finito 
nei guai, per le rivelazioni di 
quattro grandi imprenditori, 
assieme all’ex sinaaco de¬ 
mocristiano Francesco Atta- 


guile e all'ex presidente del¬ 
la provincia socialista Giulio 
Sascia Tignino. Alle 7,15, 
con una buona mezzora dì 
anticipo, l’Md 11 dell’Alitalia 
proveniente da San Paolo 
del Brasile poggia le ruote 
sulla pista di Fiumicino. Ni¬ 
no Drago scende tra i primi. 
Indossa una grisaglia scura, 
ha l’aria slatta. Ai piedi della 
scaletta lo attende il figlio Fi¬ 
lippo. Accanto al giovane 
deputato, inappuntabile nel 
suo completo blu, un capita¬ 
no del Reparto operativo dei 
carabinieri di Catania assie¬ 
mo ad un altro ufficiale c ad 


un militare dell'Arma. Nes¬ 
suno è in divisa. Drago scen¬ 
de piano i gradini della .sca¬ 
letta. stringe la mano ai ca¬ 
rabinieri. «Buon gior¬ 
no,..buon giorno». La lappa 
successiva è la .sala vip del¬ 
l'aeroporto per un caffè. A 
mandarglielo di traverso ci 
pensa il figlio che tira fuori 
dalla mazzetta dei giornali la 
copia do L'Unità: «Guarda, 
guarda cosa hanno scritto 
questi...». Drago legge in po¬ 
chi secondi ii'titolo c l’attac¬ 
co del pezzo, poi fa una 
smorfia di rabbia. È l'unica 
concessione che farà ai suoi 
sentimenti. Resta chiuso in 
un mutismo quasi assoluto. 
Seduto su una poltroncina 
nella casermetta dei carabi¬ 
nieri dì Fiumicino, attende 
pazientemente che arrivi il 
momento di salire .sul Super 
80 che lo porterà a Catania. 
L'aereo decolla in perfetto 
orario. Un volo dì 55 minuti, 
Drago sta seduto in coda 
con accanto al giovane ca¬ 
pitano dai capelli ro.s.si che 
non controlla discretamente 


ogni suo gesto. Dopo un 
quarantina di minuti l'aereo 
è già in pro,s,simìtà dì Cata¬ 
nia. Drago guarda la citici 
che per trent'anni è stata 
•Cosa sua». Una città gover¬ 
nata da un «regime» dove la 
politica diventav;i luogo di 
scambio, camera di com¬ 
pensazione per i mille inte¬ 
ressi dei potentati politici, 
delle strutture mafiose e per 
quelli dei grandi imprendito¬ 
ri che proprio adesso, in 
questa primavera dì Sicilia, 
decidono di rompere ogni 
indugio e, pur di .salvarsi, 
gettano a mare, come zavor¬ 
ra inutile, gli uomini con i 
quali hanno costruito il loro 
potere e le loro fortune. Dra¬ 
go vede scorrere sotto di s6 
la città, ripensa, forse, agli 
anni della grande opulenzti. 
quando persino gli inviali 
dei grandi giornali del nord 
lo ossequiavano e parlavano 
e della «sua» Catania come 
della «Milano del Sud». Un 
mito costruito sul nulla, .sulla 
speculazione .selvaggia, sul¬ 
la «deportazione» di migliaia 


di catanesì in quartieri che 
non possono neppure es.se- 
re definiti inferni. Ripensa 
forse alle feste nelle terrazze 
.sul mare di Ognina, dove si 
incontravano tutti: politici, 
faccendieri, imprenditori, 
giornalisti e perchè no an¬ 
che «galantuomini». Tutti ria¬ 
verti. tutti rispettati. Sono 
pas.sati pochi decenni eppu¬ 
re .sembrano secoli. Sulla pi¬ 
sta di Fontanaro.s.sa ne.s.suno 
degna di uno sguardo i mini¬ 
stri Mtincino e lervolino che 
arrivano per portare un di¬ 
sperato soccorso alla sparu¬ 
ta pattuglia democristiana 
che si prepara ad affrontare, 
il 6 di giugno, la più cocente 
sconfitta della sua storia. Per 
le di.sgrazie di Drago i due 
esponenti De avranno solo 
frasi di circo.stanza, mentre 
davanti ad una piccolissima 
platea di fedelissimi il candi¬ 
dato sindaco Antonio Sca- 
vone grida che «per fare il 
sindaco di questa città biso¬ 
gna essere disposti anche a 
rischiare l;i vita...». Una selva 








Il parlameniare de Nino Drago 


di telecamere lo attende al 
varco. Drago ha un attimo di 
sbandamento. Aveva posto 
solo una condizione: non fi¬ 
nire sotto i flash come don 
Nino Santapaola. Lo fanno 
scendere dalla .scaletta po¬ 
steriore e si salva dentro una 
Croma bianca blindata. Re¬ 
sta nella caserma di piazza 
Verga fino alle 12,15. Gli 
prendono lo impronte c lo 




fotografano di fronte e di 
profilo. "È l'ora di andare...*, 
1^ voce del capitano dai ca¬ 
pelli rossi dice che adesso è 
proprio finita. Nino Drago. 
r”lngcgnere», il padrone di 
Catania, raccoglie il borsone 
con gli suoi effetti personali. 
Si avvia, mentre la sua ma- 
.schera incartapccorita cede 
di schianto e non rie.sce a 
trattenere una lacrima. 


Giro d’Italia a Berlusconi 

Pioggia di critiche 

Pds e Verdi contro Pagani 

«Scelta sconcertante» 


Firenze. Lui 57 anni, lei 47, moglie e marito, si sono uccisi nello stesso momento in auto 
Sul sedile posteriore, un biglietto: avvertite nostra figlia. Ancora ignoto il movente 

Fucili ^cronizzati per 2 suicidi 


■i ROMA. Il Giro a Berlusco¬ 
ni anche ieri ha continuato a 
sollevare polemiche, dopo 
quelle suscitate ' all'lntemo 
dello stesso esecutivo. Con¬ 
tro la decisione del ministro 
Pagani di concedere alla Fi- 
ninvest le frequenze televisi¬ 
ve per il Giro d'Italia sono in¬ 
tervenuti il responsabile del¬ 
l'informazione del Pds Vin¬ 
cenzo Vita e il deputato ver¬ 
de Mauro Paissan. «Un prov¬ 
vedimento a dir poco 
sconcertante - ha detto l'e¬ 
sponente pidiessino Non si 
doveva consentire che si arri¬ 
vasse agli ultimi minuti prima 
della partenza del Giro senza 
certezze c regole per le tra¬ 
smissioni». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda Muro Paissan 
che ha parlato di «decisione 
incredibile». Il deputato del 
Sole che ride si chiede: «Chi 
ha voluto la conferma di Pa¬ 
gani al ministero delle Poste, 
in un ministero caratterizzalo 
da ben altre competenze»? 


Secondo Paissan l’interroga¬ 
tivo è doveroso anche alla lu¬ 
ce «delle rivelazioni sui traffi¬ 
ci affari.stici attorno alla legge 
Mammi, che legalizzò il mo¬ 
nopolio berlusconiano sul¬ 
l'emittenza privata». 

Il responsabile del settore 
informazione di Botteghe 
Oscure ha affermato che la 
Rninvest «ha ancora una vol¬ 
ta costretto un ministro com¬ 
piacente a piegarsi alle pro¬ 
prie esigenze di parte». Se¬ 
condo Vincenzo Vita il mini¬ 
stro ha oltretutto agito «con¬ 
fusamente e ambiguamente» 
mentre la Rai «che ha un 
gruppo dirigente ormai ob¬ 
soleto e inadegualo ha fatto 
la parte del contraente subal¬ 
terno e debole». Anche l'e¬ 
sponente pidiessino richia¬ 
ma poi le vicende giudiziarie 
che stanno venendo alla luce 
proprio in questi giorni e che 
riguardano il settore delle 
concessioni radiotelevisive e 
della legge Mamml. 


Marito e moglie, lui era un carrozziere di 57 anni, lei 
un'infermiera di 47, nella notte tra .sabato e domeni¬ 
ca si sono uccisi insieme sincronizzando i grilletti di 
due fucili che hanno esploso i colpi contempora¬ 
neamente. Lasciano una figlia di,21 anni. Li hanno 
trovati ieri mattina nella loro auto in una stradina 
nella campagna toscana, vicino alla superstrada Fi- 
renze-Siena. L’auto devastata dai colpi dei fucili, 

'_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIARI 


M FIRENZE. Erano marito e 
moglie, hanno vissuto insie¬ 
me e insieme si sono suicida¬ 
ti, sincronizzando l'attimo 
dell'addio nella loro auto ap¬ 
partala in una stradina della 
campagna toscana, vicino a 
San Casciano vai di Pesa. 

Per qualche momento, i 
carabinieri avevano temuto 
che fos.se un delitto e qualcu¬ 
no ha inevitabilmente pensa¬ 
to al «mo.stro», che in passato 
aveva colpito nei dintorni del 
pac.se nel Chianti, diciotto 
chilometri a sud di Firenze. 


Poi l'automobile con i due 
cadaveri ritrovata ieri mattina 
si è rivelata teatro di una tra¬ 
gedia tutta privata. 

Lui, M.M., carrozziere di 57 
anni, leiT.C. infermieradi47. 
fiorcnlini, si sono sparali sin¬ 
cronizzando due fucili da 
caccia con un sistema rudi¬ 
mentale: hanno in.serito un 
ramoscello nei grilletti in mo¬ 
do che le armi lacc.s,sero par¬ 
tire Il colpo contemporanea¬ 
mente. 

Quando li lianno trovati i 


corpi erano qua.si abbraccia¬ 
ti. Il doppio suicidio è stalo 
scoperto in una stradina di 
camptign.i ;il l5;irgino. una 
Irazione nella vallata del fiu¬ 
me Pesa vicina all’uscita del¬ 
la superstrada Firenze-Siena, 
nel Comune di San Cascia¬ 
no. 

A dare rallarmc è stato un 
passante, che ha avvertilo 
polizia e carabinieri perclié 
aveva vi.slo i due corpi riversi 
nell’auto ferma nella campa¬ 
gna e con il lunotto in pezzi. 
E .scanalo subito l’allarme. 
L’ipotesi del delitto è stata 
scartala non appena le forze 
dell'ordine sono iirrivate sul 
posto. 

L'auto ora chiusa dall’in¬ 
terno e non c.si.slevano dub¬ 
bi: l’uomo e la donna aveva¬ 
no scelto la morte. Non si 
trattava neppure di un omici¬ 
dio seguito da suicidio, come 
accade di solito. Secondo la 
ricostruzione degli inquiren¬ 
ti. li marito aveva sistemtito 


diivanli al suo addome un fu¬ 
cile Berelt.i calibro 12 e da¬ 
vanti allo stomaco della mo¬ 
glie un Bernardelli. sempre 
calibro 12. Con un lungo ra¬ 
moscello ha fallo esplodere i 
colpi nello sles.so momento. 
E non c’è stato più niente da 
lare. 

I proiettili hanno ucciso 
l'uomo e la donna all'i.stante, 
hanno trapassato i corpi, 
.sfondalo gli schienali dei se¬ 
dili anteriori e mandato in 
frantumi il vetro posteriore. 
Ix- armi erano regolarmente 
denunciate. 

A confermare le proprie 
intenzioni l’uomo e la donna 
avevano la.sciato un segno 
inequivocabile;.sul .sedile po¬ 
steriore c’era l'edizione dì sa¬ 
bato di un quotidiano fioren¬ 
tino, ripiegata a una pagina 
dove era stata .sottolineata la 
pjarola a grossi caratteri «sui¬ 
cidio», che faceva parte di un 
tìtolo di argomento politico. 


Un mezzo di comunicazione 
improwLsalo, quasi d’emer¬ 
genza: come se. chissà per¬ 
chè, la coppia avc.sse avuto 
urgenza di uccidersi, e si sia 
negata pure il tempo di tro¬ 
vare una soluzione migliore 
per spiegare cosa stavano 
perfaro, e perchè. 

Nell’auto l’uomo e la don¬ 
na hanno lasciato un bigliel- 
lo. In poche parole chiedeva¬ 
no .solo che fo.sse avvi.sala la 
loro figlia, che ha 21 anni. 
Nicnl’altro, davvero nessuna 
indicazione sui motivi che li 
hanno indotti a compiere il 
gesto estremo. Anche se gli 
inquirenli presumono che il 
carrozziere e l'infermiera ab¬ 
biano lasciato documenti o 
altre letlere dove, forse, spie¬ 
gano il perchè del loro suici¬ 
dio. 

Del ca.so di occupa il ma¬ 
gistrato ieri dì turno, il sostitu¬ 
to procuratore Marziani, che 
ha ordinalo l'autopsia dei ca¬ 
daveri. 


Al congresso di «Astra» si è discusso del futuro 

La previsione de^ astrologi 
«Nel ’97 la ripresa, forse» 


Tramonta la «firma» rampante, natura e salute le chiavi del successo 

1 prodotti boom de^ anni 90 
«Cuore» trionfò sulle Timberland 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PATRIZIA ROMAQNOLI 


■i SALSOMAGGIORE TERME 
(Parma). Non è poi cosi diffìci¬ 
le. Peccalo che il braccio c la 
punta delle dita diventino cal- 
dls.simi, perù il risultato è bello. 
Piacerebbero a Bruno Munari 
lutti quei cucchiai di metallo 
con il manico intorcinato, pie¬ 
gato con i poteri della mente. È 
bastato seguire senza precon¬ 
cetti le istruzioni del profe.ssor 
Walter Franck, lenendo in ma¬ 
no il cucchiaio gentilmente 
fornito dall’organbjtazione del 
congres,so di «Astra«, concen¬ 
trarsi sull’immagine del sole c 
del suo calore, e, «drei, zwei, 
oins...» sentire ammorbidirsi la 
curva del manico o fargli fare 
un giro, senza neanche troppa 
pressione. > • 

L’esperimento sui «poteri 
della mente» è avvenuto ieri 
mattina, in conclusione della 
tre giorni dedicata all'astrolo- 
gia e airesoleri.smo, organizza¬ 
ti, come ormai da 16 anni a 
questa parte, dal mensile della 
rózzoli, questa volta a Salso- 
maggiore Terme (Parma). Un 
intreccio curio.so ira incontri di 
seri studiosi, di opinionisti di 
varia natura, c di «passeggio» 
occultistico - mondano, nei 
corridoi esterni alla .sala dei 
congressi. Signore aticmpate 
che si dirigono a passo di mar¬ 
cia al banco della libreria «Arc- 
tusa» di Torino (la più fornita 
d'Italia nel genere) chiedendo 
l’ultimo ' libro del «maestro» 
consiglialo al corso di astrolo¬ 
gia. Astrologi più o meno 


•creativi» che chiedono al li¬ 
braio perchè non mette in pri¬ 
ma fila la sua costosissima di¬ 
spensa .sugli andamenti dei 
pianeti, giovani fanciulle ben 
truccate in compagnia di 
■maestri" molto più attempati 
di loro, ma con l'inossidabile 
fascino della preveggenza, alla 
ricerca del profumo «lillà» .se 
nate sotto il .segno del Cancro 
o di «erica» se aggressive Scor¬ 
pione. In .sala, perù, il dibattilo 
è serio, approfondito, forse un 
pò troppo da addetti ai lavori. 
L'ospite d'onore, per quanto 
riguarda l'astrologia, è stato 
Andrò Barbault, «maitre à pcn- 
.sor», che ha spiegato le conse¬ 
guenze della congiunzione tra 
Urano c Nettuno. Erano 171 
anni che non succedeva, e, 
ogni volta che è successo, è 
stato un bel casino. O, detto 
con le sue parole, la congiun¬ 
zione Urano - Nettuno, porta 
sconvolgimenti che. d'altron¬ 
de. Barbault stes.so aveva pre¬ 
visto un ventina d'anni fa. Il 
maestro parlava dell’esito del¬ 
la lotta tra capilali.smoecornu- 
nlsmo; «alla fine della corsa 
ncll'88-89, allo .scadere della 
quale il mondo tende a rinno¬ 
varsi per dar vita a una società 
nuova» e aggiunge: •conic.sso 
di aver creduto che il comuni¬ 
Smo avrebbe soppiantato il ca¬ 
pitalismo. l’cccalo,.,». Insom- 
ma, ce l'ha latta lo zio Sam. ma 
anello lui è acciaccato. La con¬ 
giunzione dei due potenti pia¬ 
neti ha scombinato le carte. 


Come uscirne? Cercando forze 
nuove. E, non a caso, il tema 
dell'ultimo dibattito del con- 
gre.sso, ha puntalo l'indice sul¬ 
la nuova speranza, Se è vero 
che questi due pianeti in con¬ 
giunzione rappre.sentano l’u¬ 
ntone Ira razionalità e senti¬ 
mento, chi. se non le donne, 
possono es.sere interpoli della 
■svolta», in son.so positivo?. 

«Lii svolta è donna, perchè 
la donna non è .svolta». Ui sibil¬ 
lina sentenza appartiene a 
Gianna Schclotto, psicoioga, 
che gioca su «.svolta» sia dal 
verbo «svoltare» ette «.svolgere». 
"I.'altuale vicenda politica mo¬ 
stra che gli uomini li.inno 
esaurito lutti i loro argomenti, 
c che ora tocca alle donne. La 
crisi della politica può essere 
vi.sta come esito del Irenclico 
modo ma.schilc di dcdicarcisi. 
Una donna clic deve pensare 
anche alla vita privata conser¬ 
va quel tanto di distacco che 
evita di entrare a corpo morto 
nel vortice degli affari, Anche 
sporchi, come si è vislo, E svol¬ 
ta è anche il nuovo rapporto 
tra l’uomo c la donna. Non più 
"macho", non più "cucciolo" 
come piaceva alle femmini.ste 
anni .settanta, ma un uomo au¬ 
tentico e disponibile al dialo¬ 
go». 

Miracolo della congiunzio¬ 
ne Urano - Nettuno? Gli aslro- 
logi mettono le mani avanti: «la 
ripresa - dicono - arriverà a 
panire dal 1997, quando an¬ 
ello Giove darà il suo tocco po¬ 
sitivo all’attuale congiunzio¬ 
ne*. 


La Repubblica abdica in favore di Cuore. I.a nuova li¬ 
nea dei mobili è quella di Ikea. Il passo dei tempi è 
.segnato dalle Reebok e non più dalle Timberland. 1 
nuovi boom degli anni Novanta analizzati da un li¬ 
bro dell'editore Sperling & Kupfer. Abruzzese: «Do¬ 
po la cultura industriale dell’immagine è tempo di 
ecologia tra individuo e prodotto, l'offerta diventa 
naturale. In senso etico ma anche estetico». 


GIANLUCA LO VETRO 


H MIIANO. Ieri fi quotidiano 
Ui Repubblica, oRiii fi settima¬ 
nale di satira Cuore. AircfXJca 
delledonisino reananiano i 
cariallni^hi-scultura di -Alcssi-t» 
le «Timberland»'. in tempi di 
Tangentopoli, i mobili rispar* 
niiosi di «Ikea» e le ca!/.aliire 
sportive «l^eebok». Non sono 
soltanto gli sviluppi deH’in- 
chiesta Mani pulite ad avere 
aperto un baratro tra gli anni 
Ottanta e gli anni Novanta 
Sim metrica niLMite al «gcneriile** 
storico-politico, nel -«pailicola- 
re»' dei consumi fi trapa.vso da 
un dc*cennic> airaltro coincide 
con una profonda inuta/ione 
dei gusti collettivi. lx> dimostra 
eloquentemente fi volume / 
nuovi boom edito da Sperling 
A Kupfer. Nel saggio con pre¬ 
fazione di Allx'rto Abruzzese 
quattro sociologi analizzano fi 
successo dei tlieci prodotti 
chiave degli anni Novanta, i 
cosmetici ecologici «Body 
Shop-, il settimanale Cuore, \ 


prodotti della (attoria «(Scalda- 
.sole», la bevanda energetica 
«Catorade», fi mobilificio 
«Ikoa», la moda di «Max and 
Co», fi walk-man infantilo «My- 
fersl Sony», le c.ilzature «Ree- 
lx)k», gli orologi «Sector» e gli 
abiti «Tasmanian» 

Qualche anno fa gli autori 
dello studio. Linda Gobbi. 
Francesco Morace, Roberto 
Brognara e Fabrizio Valente, 
avcv'ano condotto un'opera¬ 
zione analoga sui boom degli 
anni Ottanta. Cosi, dal parago¬ 
ne dei due lavori, emende quel¬ 
lo die Abruzzese definisce. -Il 
passaggio dalla dimensione 
industriale fondata sulla visibi¬ 
lità dell'immagine a quell.! 
jK>sl-industriale che s|X!nmen- 
1a altri linguaggi airinsegna 
deirecologìa tra individuo e 
prodotto». Oggi, inlalli, la mer¬ 
ce non SI distingue più per fi 
grande nome di chi la firma e 
soprattutto non rapprcsent.i 
più se stessa. Semmai, rifiette 


rimniagine poliedrica del con¬ 
sumatore: un individuo più 
maturo, ergo autonomo c sicu¬ 
ro nelle scelto. Cosa preferisce 
questo nuovo uomo? «Se negli 
anni Ottanta i target erano sta¬ 
bilizzati - si legge nel libro / 
nuovi boom - oggi .sono im¬ 
prevedibili. scegliendo, domi¬ 
nano fi prodotto anziché c.sscr- 
nc dominati». Così, fi consu¬ 
matore ha -N diniensioni", ò 
«poligamo nelle sue preferen¬ 
ze» c non SI muove più in una 
direzione ma «procede obli¬ 
quamente come fi cavallo noi 
gioco degli scacchi». Di questa 
scacchiera alcune parti resta¬ 
no nere, oscure in senso reale 
e Ulto in qu.mlo legale alla sfe¬ 
ra del personale. 1-e caselle 
ciliare invece sono i cardini 
comuni e noli dell.j nuova do¬ 
manda. nconducibili a valori 
ix‘r lo più sociali come lecolo- 
già. la resistenza umana, la tra¬ 
sparenza elica, la semplicità 
estetica, ravvenlura e la tecno¬ 
logia amiclìevole. 

Reco dunque spiegato fi 
successo del s^Mtimanale Cuo¬ 
re che passii atlrnverso molti 
punti fermi della scacchiera di 
cui sopra* il nuovo bisogno di 
resistenza unian.t, l'interclassi- 
snio comico e fi linguaggio ag¬ 
gregante. Ormai, dai .sermoni 
dei |X>litici alla tecnologia de¬ 
gli eletlrodomeslici, le compii- 
ca/ioni inutili da azzeccagar¬ 
bugli che sembrano sempre 



'ettere^ 


occultare qualche inganno, 
sono inesorabilmente boccia¬ 
te. Tanto basta a motivare li 
gradimento di «Myfcrst Sony»: 
un prodotto in cui l'alta fedeltà 
semplificata diventa amica 
deiruomo c non avversaria in- 
comprensibile per gergo e uso. 
Crollali i castelli in aria degli 
artifici resta spazio solo per va¬ 
lori sani, concreti e reali Ber 
esempio, il benessere fisico 
che chiama in cau.sa lo sport 
con prodotti specializzali quali 
il «Galorade» e le calzature 
•Keebok»- Ad incentivare la do¬ 
manda s(7ortiva c'^' anche un 
desiderio di fuga dalle metro¬ 
poli inquinate sotto tutti i profi¬ 
li che spìnge addirittura v'erso 
Tavventura, Ed ecco 11 il segre¬ 
to del successo del nuovo oro¬ 
logio "Sector». Insomina, natu¬ 
ra. naturalismo e naturalezza 
sembrano i dogmi imprescin¬ 
dibili d»'! ncoconsumismo. 
Non a caso, nella moda fun¬ 
zionano jirodotli semplici e di 
qualità come l'abbigliamento 
«Tasmanum». Ui sovrastruttura 
della firma? È premiarne quan¬ 
do garantisce fi massimo som- 
zio al cliente come «Max and 
Co», Lo conferma anche il .sue- 
ces.sQ di «Ikea» col suo design 
essenziale dal vantaggioso 
rapporto qualità-prezzo. Mora¬ 
le; 1 trucchi non convincono 
più persino nel c.impo della 
cosmesi dove i prodotti del 
momento sono quelli ecologi¬ 
ci del «Body Shop'». 


Cgil-Scuola 
e il blocco 
del pubblico 
impiego 


H Siamo alle solilo. Cam* 
Ulano I tjovomi ma sono 
.sempru I lavoratori j pacare 
I costi della crisi. Il governo 
Ciampi .sembrerebbe inten¬ 
zionato a bloccare i contratti 
del pubblico impiego per 
lutto il 199.1 Una domanda 
mi .sento di lare all’ex gover¬ 
natore della Banca d’Italia, e 
cioè so con la privatizzazio¬ 
ne del rapporto di lavoro del 
pubblico impiego è lecito 
usare il potere pubblico per 
rinviare la contrattazione dei 
dipendenti pubblici. Se do- 
ves.se lra.scorrere un altro 
anno senza aumenti salaria¬ 
li (.sarebbero sei gli anni tra¬ 
scorsi dall'ultimo accordo 
contrattuale), e senza alcun 
intervento di reale riforma 
dell'amministrazione statale 
centrale e periicnca, sarà 
ben difficile migliorare l’effi¬ 
cacia dei no.stro sistema 
scola-stico, E a Trentin mi 
viene di chiedere se non sia 
il ca.so di preventivare fin 
d'ora una grande c incisiva 
mobilitazione entro il ISgiu- 
gno. prima che tutti i giochi 
stano latti (Finanziaria '94 
nel prossimo mese di lu¬ 
glio) . Sara compito della se¬ 
greteria nazionale della Cgil- 
Scuola proporre al prossimo 
direttivo nazionale del 26 e 
27 maggio, una prima mobi¬ 
litazione ùatscmbiee, scio¬ 
peri brevi, manifestazioni lo¬ 
cali con l'ulenza, c-cc.). da 
concludere con la grande 
iniziativa di giugno. Il tempo 
dei convegni è linito: è ora 
che li sindacalo tomi a svol¬ 
gere la .sua primana funzio¬ 
ne (lare i contralti c miglio¬ 
rare le condizioni di vita dei 
lavoralori). È auspicabile 
che nelle varie realtà territo¬ 
riali i lavoratori convtxthino 
con 1 sindacati o in modo 
autonomo, prime iniziative 
dì rispo.sla conlro l'arrogan¬ 
za governativa. 

Maiuinio TegoUni 
Centro nazionale Cgil-Scuola 


«Il ministro 
Gassose 
vuole “punire” 
i precari PA?» 


Vogliamo fari^ alcune 
considerazioni in mento alle 
affermazioni apparse suH’U- 
niià e sul Messaggero del 20 
maggio scorso, da parte del 
ministro della Funzione 
pubblica. Sabino Cusscsc fi 
quale, tra t’allro, ha parlalo 
delle «122.600 assunzioni 
precarie nella pubblica am¬ 
ministrazione che fanno na¬ 
scere un problema di effi¬ 
cienza e di giustizia. Se chie¬ 
diamo servizi efficienti - l7a 
aggiunto - bisogna |x>ler 
mettere le persone giuste al 
posto giu.slo. Per fare questo 
ci vogliono ì concorsi». Poi. 
su l'Unità, aggiunge che per 
i lavoratori entrati a vario ti¬ 
tolo nella pubblica ammini¬ 
strazione, vale l'art. 97 della 
Costituzione che .sancisce 
che Vi SI entra per concorso, 
che deve essere ap<*rto a tut¬ 
ti. Innanzitutto vogliamo co¬ 
gliere rocca.sionc per condi¬ 
videre pienamente le affer¬ 
mazioni di mini.stro. se que¬ 
ste face.sscro leva su presup¬ 
posti reali e veritieri. Ma il 
problema ò proprio qui: le 
affermazioni di Ca.s.sese non 
tengono conto di quel per¬ 
sonale non di molo. as.sunto 
a tempo determinato pres.so 
varie amministrazioni con 
qualifiche funzionali medio 
alle, il quale ò stato immes¬ 
so in servizio previo il supe¬ 
ramento di prove d'e.samc 
-cnttc c di rigide selezioni 
per titoli (vedi logge 55fi/88 
e D.P.R. 127/89)VNon solo 
questo personale molto 
spc.sso ò in PO.S.SCS.SO di titoli 
di .studio cd esperienze lavo¬ 
rative prcgre.s.sc. di gran lun¬ 
ga sproporzionati ed ecce¬ 
denti. rispetto alle mansioni 
effettivamente .svolle nel- 
l'ambito delle .singole ammi¬ 
nistrazioni. Al mini.stro Ca.s- 
st*sc vogliamo ricordare che 
l'inefficienza è un male anti¬ 
co della pubblica ammini¬ 
strazione. ed (> lropiX7 facile 
trovare il capro espiatorio in 
un gmppo ristretto di dipen¬ 
denti pubblici che. a rigor di 
logica menlereblxTO più di 


tanti altri, che sono, invtxic. 
espressione della lottizza¬ 
zione c dei concorsi mani¬ 
polati, di ncoprirc determi¬ 
nati moli e funzioni nellam- 
bito della P.A.. consideran¬ 
do. tra l'altro, fi latto che in 
numerosi uffici pubblici ò 
proprio fi personale non di 
molo a sostenere il maggior 
carico di lavoro, consenten¬ 
do i! normale funzionamen¬ 
to degli stessi. II nostro augu¬ 
rio ù che. F>er fi futuro, l'opi¬ 
nione pubblica venga cor¬ 
rettamente informata sulle 
reali cau.se delTinefficicnza 
del settore pubblico e non 
venga aizzata contro cate¬ 
gorie di lavoratori che già 
operano in condizioni di 
profondo disagio. 

Lettera firmata 
di di|x*ndenlJ non di molo 
del ministero dei LLPP. 
direzione generale 
della difesa del suolo 


Predsazionì 

dell’iRPS 


M In relazione alle noli- 
’/.\c divulgaledalla .stampa e 
dalle reti tv nazionali, relati¬ 
ve ai sig. Leonardo Pa.scucci 
Pepi, alle vicende giudi- 
ziane che io hanno interes¬ 
sato, l'IRPS (Industrie riunite 
del panlortc di Siena), tito¬ 
lare dei marchi Pepi. Sapori 
e Parenti, chiede la ccrle.se 
pubblicazione delle seguen¬ 
ti precisazioni: I) )-a «i’epi". 
già Spa fino all'aprile 1982, 
non è mai stata dichiarata 
fallita e non è mai stata ac- 
puLstata in seguilo al falli¬ 
mento. Il (allimento al quale 
si rilcri.scono le nolizie ripor¬ 
tate dalla slampa riguarda¬ 
no altre imprese evidente¬ 
mente col legate al sig. Leo¬ 
nardo Pa.scucci Pepi. 2) Si 
precisa che la Pepi tu ceduta 
all'inizio degli Anni '70 dagli 
allora titolari famiglia Pepi, 
alla Parugina Spa. A sua wl- 
ta la Bulloni Perugina cedet¬ 
te li pacchetto azionario del¬ 
la Pepi alla IRPS nel 1980. 
Da tale data pertanto il mar¬ 
chio Pepi la parte inlegranle 
della IRPS in sono alla quale 
ha operato e opera con pro- 
lesslonalità e serietà senza 
mai incorrere in problemi 
giudiziari. 3) Si preci.sa, infi¬ 
ne, che il sig. Leonardo Pa¬ 
scucci Pepi' non ha avuto 
mai nulla a che spartire con 
IRPS, e i rilerimenlì della 
stampa relativi alla di lui in¬ 
tenzione di finanziare degli 
■slabilimenti, nulla hanno a 
che vedere con l'attività im¬ 
prenditoriale della Pepi. 

Eleonora Pellegrini 
de'Vera 


Un suggerimento 
a proposito 
di medidnali 
non scaduti 


H Caro direttore, 
tramite l'Unità de.sidero 
.suggerire al ministro della 
Sanità di dare la possibilità a 
coloro che per diversi moti¬ 
vi. hanno delle medicine 
non scadute di consegnarle 
agli ospedali (reparto far¬ 
macia) ed eventualmente 
farne uso. Se ciò non avvie¬ 
ne alla scadenza finiranno 
nei cestini dei rifiuti. Sareb- 
(x* un grande spreco se non 
.si ccrcas.se di riciclarle come 
da me suggerito, e tutlociò a 
vantaggio del risparmio. 

Giovanni Lugana 
Nap>oli 


Armani non ha 
sottoscritto 
il manifesto 
della Vanoni 


M Egregio direttore, 
con riferimento all'artico¬ 
lo di Paola Rizzi, apparso sul 
suo giornale il 19 maggio 
scorso, desidero comunica¬ 
re che li signor Armani non 
Ila mai sottoscritto il manife¬ 
sto politico di cui è promo¬ 
trice la signora Omelia Va¬ 
noni, alla cui proposte anzi 
è stato inviato un gentile ma 
chiaro rifiuto. 

RouniutAnnani 
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Lunedì 

24 mastio 1993 


Dall’alba a notte fonda, dalle sirene delle navi 
alle campane delle chiese, agli applausi 
Una straordinaria mobilitazione per ricordare 
il giudice, la moglie e la sua scorta 


Italia^ ,1 

Nel pomeriggio migliaia di persone davanti 
alla magnolia, «anima di legno» deirantimafia 
C’erano Violante e Caponnetto. Da Catania 
monito di Mancino: ci saranno colpi di coda 
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La sfida dì Palermo nel nome dì Falcone 

Una città contro la mafia un anno dopo la strage di Capad 


«Spiagge pulite»: 
un successo 
in decine 
di località 
balneari 


Str;iordin;ino succc.s.so dcH’-Opcra/ione .spianai' puli¬ 
te". organizzata per il quarto anno con.secutivo da Le- 
gambiente e dair/Vs,scx;iazione industraili del vetro. Cir¬ 
ca centrjniila persone - quasi il doppio rispetto alla pas- 
■sata edizione - si .sono date appuntamento in tutta Italia 
per liberare dalla spazzatura le 155 località .seleziona- 
te.Questa grande mobilitazione, favorita dal bel tempo 
che ha caratteriz.zato la giornata In tutta la penisola, ha 
prodotto il risultato di circa 150 tonnellate di rifiuti rac¬ 
colti, raddoppiando, anche in questo caso, i dati del¬ 
l'anno pas,sato, 


Le sirene delle navi alla fonda nel porto. Le campa¬ 
ne delle chiese mosse dal rimprovero siciliano del 
Papa. Intanto, migliaia di persone che, ieri pomerig¬ 
gio, si sono strette attorno alla simbolica magnolia, 
«anima di legno» deH’antimafia. In via Notarbartolo i 
palermitani hanno ricordato la strage del 23 maggio 
1992, Falcone e le vittime di mafia. C’erano Violante 
e Caponnetto. L’allarme di Mancino. 
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IB PALERMO. Non ha dimen¬ 
ticato questa città martoriata in 
ogni suo angolo, questa perife¬ 
ria d'Italia .scelta per le prove 
da strani registi di morte, que¬ 
sto ptopolo che non vuole chi¬ 
nare la testa e sorprende supe¬ 
rando le attese, stringendosi 
numeroso, compatto, attorno 
ad un'anima di legno vivo che 
simboleggia la voglia di riscat¬ 
to da ogni violenza, da ogni .so¬ 
pruso, da ogni tentativo di can¬ 
cellare la memoria. Hanno ri¬ 
cordato. i palermitani, quel 23 
maggio • dell'anno - scorso 
quando le radio, lo televisioni, 
quasi la nazione fosse entrata 
in guerra, interruppero i pro¬ 
grammi e annunciarono: il giu¬ 
dice Giovanni Falcone, sua 
moglie Francesca Morvillo, gli 
agenti ■ Antonio Montinaro, 
Rocco Di Cillo e Vito Schifani 


Roma 

Fiaccolata 
antimafia 
in via Fauro 


.■i ROMA. Non solo dai Pario- 
li, il quartiere che il '14 maggio 
6 stalo colpito da un’autobom- 
ba, ma da molte parti di Roma 
sono giunte a via Ruggero Fau¬ 
ro centinaia di persone per ri¬ 
cordare, ad un anno dalla sua 
morte, il giudice Giovanni Fal¬ 
cone. Con una fiaccolata orga¬ 
nizzata dalle associazioni gio¬ 
vanili CgiI, CisI c Uil più di 500 
persone hanno percorso ieri 
sera il tragitto che va dal teatro 
Parioli al numero civico 62 di 
via Fauro, dove è esplosa l'au- 
tobomba. Tra gli slogan scan¬ 
diti: «Falcone C vivo e lotta in¬ 
sieme a noi. lo suo idee non 
moriranno mai». Alcuni ragaz¬ 
zi indossavano delle magliette 
con scritto «li avete uccisi, ma 
le loro idee camminano con le 
nostre gambe». 


sono morti in un'attentato lun¬ 
go l'autostrada Palermo-Tra- 
pani, poco prima dello svinco¬ 
lo di Capaci. 

Sono ancora guardinghi, i 
siciliani, tenuti sulle spine dai 
continui larri tam di pericolo, 
dai presagi funesti, dalle infor¬ 
mazioni che arrivano dall'alto, 
Proprio ieri mentre i boy scout 
a Palermo stavano distribuen¬ 
do alberelli, piccole animo an- 
limafia, a Catania il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino 
ha lancialo l'ultimo allarme: 
«La lotta sarà ancora lunga. 
Avremo colpi di coda, contra¬ 
sti, bombe. Questa è una fron¬ 
tiera: si deve capire che lo 
sdradicamento della mafia ò 
condizione di riscatto del terri¬ 
torio». 

Non c'era Mancino sotto la 
magnolia di Falcone, in via No- 




. fiori nel luogo della bomba contro Giovanni Falcone. Nella foto 
1, Il giudice vittima della mafia. 


larbartolo. non c’era Conso - 
che però si ò riunito con i Gip 
di Palermo per discutere dei 
problemi di organico non 
c’erano gli ex ministri votali in 
Sicilia, i vari Mannlno, Matta* 
rolla. Andò, Vizzini, non c era 
il troppo minacciato Orlando. 
C’ora Antonino Caponnetto: 
«Speravo di trovare qualcuno 
più autorevole di me. qualche 
rappresentante dello Stato, 
che parla»ssc. Evidentemente si 
.stanno preparando per qual¬ 
che passerella televisiva'*. E 
c’era anche Luciano Violante: 


«Vinceremo la mafia, .sono so¬ 
lo dei delinquenti». 

Quanti erano i palermitani, 
ieri pomenggjo, in via Notar¬ 
bartolo. ad appaludirc, a can¬ 
tare. a gridare «Chi non salta ò 
mafioso», difficile dirlo. E non 
ha importanza fare stime a 
quattro /eri. È jmporlanle regi¬ 
strare che 11 . sotto ai balconi di 
Giovanni Falcone c Francc.sca 
Morvillo, non c’era solo J'anfj- 
trasformala in bandiera, 
diventata simbolo di una nuo- 
va politica, ma c’erano tante 
persone che volevano ricorda¬ 
re. che volevano dimostrare il 
loro affetto al giudice assassi¬ 
nato e la loro rabbia agli stragi¬ 
sti. Alle 17,58 le sirene delle 
navi ormeggiate nel porto, e le 
campane delle chiese mosse 
tla parroci risvegliali dal duro 
rimprovero del Papa, hanno 
marcato il momento in cui. un 
anno fa. avvenne la strage. Sot¬ 
to la magnolia un trombettiere 
deircsercilo ha intonato il -si¬ 
lenzio». La gente non ha mai 
smesso di arrivare, dai quattro 
punti cardinali, a piedi, in bici¬ 
cletta. sotto l'abero, per tutto i! 
IKimeriggio. 

Davanti all’antica focacce- 
na. nel cuore antico di Paler¬ 
mo. nella basilica di San Fran¬ 
cesco d'Assisi, di mattina, don 
Settimo Soriano e don Giusep¬ 
pe Bucaro. il parroco della 


chic.sa di San Emeslo - quella 
di Paolo Borsellino - hanno 
celebralo la messa per ricorda¬ 
re le vittime delle stragi. Cera¬ 
no i familiari di Falcone e di 
Borsellino, i magistrali della 
procura, i parenti degli agenti 
di scorta massacrati. L'omelia 
pronunciata dai parroci ò stata 
semplice, senza toni duri, sen¬ 
za frasi da segnalare. Un altro 
parroco, invece, Mario Torci- 
via, in un’altra chie.sa ha detto 
che «gli uomini che hanno sa¬ 
crificato la vita per affermare i 
principi di giustizia sono da 
considerare martiri laici del 
nostro tempo». 

Palermo ha dimostralo la 
sua dritta .spina dorsale, ieri, 
sotto la magnolia. Era troppo 
emozionata la città, con la 
monte rivolta a quei martiri, 
per accorgersi di un insolito 
speaker, ina.spcttato. che dal 
palco di via Notarbartolo tene¬ 
va m mano il microfono. Era il 
segretario generale dell’As- 
semblea regionale siciliana, 
Silvio Uolta. che la vedova di 
un'altra vittima della mafia. 
Giuseppina Zacco 1^ Torre, ha 
denunciato per gli affari so¬ 
spetti dell’informalizazzione 
all’Ars. Qualcuno però l’ha vi¬ 
sto. E scuotendo la testa ha 
detto: "Dovremo lottare ancora 
molto prima di poter dire "ab¬ 
biamo vinto"». 


Genova Un ex rugbi.sta di Recco 

Exruabista (Genova), Ò .stato uccLso 

. “ .sabato notte a coltellate 

UCCISO .sul lungomare della locali- 

3 coltellate deirimmedlata riviera 

ligure di Levante al termi- 
ne di una lue scoppiata 
forse per un corrimento 
troppo forte rivolto ad una giovane donna. I carabinieri 
sono riusciti a bloccare i due presunti responsabili men¬ 
tre .stavano fuggendo insieme con le loro ragazze. La vit¬ 
tima si chiamava Emianno Bertamino, aveva 28 anni, 
sposato, Accu.sati dell'omicidio aggravato sono invece 
Andrea Pollani. di 23 anni, di Genova e Salvatore Militel- 
lo. di 25 anni, di Davagna (Genova). Le due ragazze ge¬ 
novesi che erano jn loro compagnia, M. C. e L. S,. en¬ 
trambe di 23 anni, sono state invece denunciate a piede 
libero per favoreggiamento. Il futile diverbio è avvenuto 
poco dopo mezzanotte. Dalle parole i oue giovani, se¬ 
condo l'accu.sa, sarebbero subito passati ai fatti e nono¬ 
stante la pre.stanza fisica dell'antagonista hanno preso il 
sopravvento sull'ex rugbista colpendolo prima con cal¬ 
ci e pugni per poi finirlo con alcune coltellate al torace. 
Il quartetto si ù poi dato alla fuga ma l'allarme è stato 
immediato ed una pattuglia di carabinieri è riuscita a 
bloccare i fuggitivi. Bertamino è stalo subito trasportato 
airospcdale, ma la corsa si òrivelata inutile. 


Pistoia Dieci auto sono state in- 

DiCCi auto candiate ia .sabato notte 

, , da ignoti teppisti alla peri- 

OrUCiatC feria di Pistoia. Sette vettu- 

C sotto danneggiate 

/lanno/i/iS>fa maniera grave. Le fiam- 

me sarebbero state appic¬ 
cate nel parcheggio del¬ 
l'ex mercato ortofrutticolo di Porta al Borgo da ignoti 
vandali ai quali si addebitano altri episodi del genere 
avvenuti nei giorni scorsi nel pistoiese, in particolare 
nella zona di Agliana. Sempre la sabato notte, dopo 
l'incendio delle auto, è andato a fuoco anche un ca¬ 
mion in viaCiliegioleegli inquirenti non escludono che 
gli autori possano essere gli stessi. 


Il segretario del Siulp, Sgalla, critica la nomina di Mario Manzieri a dirigente generale di polizia 

«Un grave errore promuovere quel piduista» 


È polemica accesa dopo la promozione di Mario 
Manzieri, iscritto aila P2, ai grado di dirigente gene¬ 
rale di polizia. Critico ii segretario del Siulp, Roberto 
Sgalla. «Decisione inopportuna, soprattutto ora, che 
emergono i legami tra mafia e massoneria. Il gover¬ 
no lo sposti». Manzieri, infatti deve tenere i rapporti 
tra Sisde e Dia. Sarà promosso anche Elio Cioppa, 
altro dirigente di polizia appartenente alla P2? 


CIANNICIPRIANI 


■■ ROMA È polemica per la 
promozione di Mario Manzieri, 
iscritto alla P2, al grado di diri¬ 
gente generale di Pubblica si¬ 
curezza, addirittura destinato 
al Si.sde con l'incarico di tene¬ 
re i rapporti con la Dia. Una 
decisione che ha provocato 
sconcerto al Viminale e anche 
la ferma reazione del segreta¬ 
rio generale del Siulp, Roberto 


Sgalla. Reazioni che arrivano 
proprio mentre al dipartimen¬ 
to di Polizia sarebbero già stale 
avviate le procedure per pro¬ 
muovere anche Elio Cioppa. 
funzionario iscritto alla P2 che. 
quando prestava servizio al Si- 
sde, manteneva stretti contatti 
con Lido Golii, C'è da ritenere 
che nono.stante il paese sia at¬ 
traversato da un momento di 


forte confusione politica, alcu¬ 
ni settori più legali alle buro¬ 
crazie ministeriali continuano 
a mantenere intatto il loro po¬ 
tere parallelo. 

La decisione di promuovere 
Mario Manzieri dirigente gene¬ 
rale di Ps. die è il più allo gra¬ 
do operativo che c'ò in Polizia, 
è stala presa durante uno degli 
ultimi consigli dei ministri del 
governo presieduto da Giulia¬ 
no Amato, quando cioè il qua¬ 
dro politico ora estremamente 
traballante. Come mai? Non si 
sa. Come, del resto, non si sa 
nemmeno se il mini.slro del¬ 
l'Interno, Nicola Mancino, che 
ha portato la proposta a palaz¬ 
zo Chigi, fo.ssc stalo realmente 
informato dei trascorsi masso¬ 
nici di Manzieri c del fatto che 
73 persone lo precedevano 
nella graduatoria del ruolo. «Il 
governo, però, farebbe bene a 
sollevare immediatamente 


.Manzieri dall'Incarico di tene¬ 
re per conto del Sisde i rappor¬ 
ti con la Dia - commenta Ro¬ 
berto Sgalla, segretario gene¬ 
ralo del Siulp. il più importante 
sindacato di polizia - c spo¬ 
starlo in un altro settore». 

«In questo momento, una 
decisione del genere, come 
quella di .promuovere un fun¬ 
zionario dai trascorsi pìduisli. 
è profondamente sbagliala. 
C’ò bisogno di trasparenza. 
Eppoi da parte di larghi settori 
dcil'opinione pubblica si av¬ 
verte una grande fiducia ncl- 
l'operalo delle forze di polizia 
c della magistratura. Invece la 
scelta di nominare Manzieri di¬ 
rigente generale rischia di 
creare incertezza, dubbi c con¬ 
tusione. Ma c'ò di più: non rie¬ 
sco a comprendere come mai 
un funzionario giù apparte¬ 
nente alla P2 abbia ricevuto 
l’incarico di coordinare le atti¬ 


vità del Sisde nei confronti del¬ 
la Dia. quindi di un importante ' 
organismo di lotta alla malia, 
proprio nel momento in cui 
dalle inchieste emerge l'intrec¬ 
cio malia-massoneria. Non so¬ 
lo. Proprio nei giorni scorsi il 
Superprocuralore Siclari ha 
.sostenuto che dietro stragi co¬ 
me puella di Capaci e via D'A- 
melio o l'attentalo di via Fauro 
non c'ò solo la mano della ma¬ 
fia. Per questo il governo deve 
valutare l'opponunita di la¬ 
sciare Manzieri al suo attuale 
posto». «Quanto è accaduto - 
conclude Roberto Sgalia - di¬ 
mostra anche che il momento 
di seria difficoltà della classe 
politica non corrisponde ad 
una difficoltà dell’apparato 
burocratico, che pure è espres¬ 
sione di questo sistema politi¬ 
co». 

Che Mario Manzieri apparte¬ 
nesse alia massoneria ò un lat¬ 


to nolo da molti ' anni. Da 
quando, cioè, la commissione 
parlamentare d'inchiesta fece 
sequestrare pre.sso l’obbedien¬ 
za di piazza del Gesù II libro 
matricola della loggia P2. Il no¬ 
me di Manzieri compariva ac¬ 
canto al numero 152: era en¬ 
trato nella loggia il 9 giugno 
1967, quando prestava servizio 
alla questura di Prosinone c Li¬ 
ei© Celli era nella stessa città 
come direttore della Penna- 
Ilex. Eppure quel trascorso 
non ha minimanenic ostacola¬ 
to ia sua «brillante» carriera: 
un'interrogazione parlamenta¬ 
re del Pei, firmala dal senatore 
Sergio Flamigni, era .stata pre- 
.scntala quando Manzieri ven¬ 
ne nominato vice-questore vi¬ 
cario di Roma. Non accade 
nulla. Anzi, il funzionario ha 
continuato la sua strada, fino a 
raggiungere il più alto grado 
operativo che c'ò in Polizia. 


Incidente: Quattro giovani sono mor- 

qu^o giovani H/.rSVraìat 

morti car00ni22ati sabato none, verso le 2 , 

sull'autostrada ’ ” sull'autostrada Torino-Mi- ' 

m:i«s_a 1^71°' dei pressi di Sarithià ' 

lonno-wiiano (Vercelli). sono Barbara 

Filippone, 21 anni, il fra¬ 
tello Edoardo, il cugino Ale.ssandro Filippone e Giusep¬ 
pe Stumiolo, 22 anni, lutti residenti a San Benigno Ca- 
navese (Torino). Da una prima ricostruzione dei fatti, 
risulta che la Lancia Thema sulla quale viaggiavano in 
direzione Torino, si sia scontrata, incendiandosi, con 
un autocarro Iveco che, proveniente dalla direzione op¬ 
posta, ha fatto inversione di marcia. Il conducente del 
furgone, targato Torino, è fuggito subito dopo l'inciden¬ 
te portando via ì documenti del veicolo. Nello scontro è 
rimasta coinvolta una Golf condotta da Denis Martorel- 
la, che ò rimasto illeso. L’autostrada è stata riaperta al 
traffico ieri verso le 7.30. 


GIUSEPPE VITTORI 




Un ufficiale del Sismi lo aveva portato a Pantelleria 
Era un «Barouder» trasformato in idrovolante. Nel 1990 fu fatto sparire 

La Gladio siciliana aveva il suo aereo 
Trasportava droga per conto della mafia? 







L’aereo suoerleggero usato da 
«Gladio» per trasportare droga 
percento della matta 


Falcone voleva indagare. Fu bloccato. La «Gladio» 
siciliana aveva un misterioso aereo. Abbiamo trova¬ 
to le sue tracce a Pantelleria, dove un ufficiale del Si¬ 
smi portò il velivolo spacciandosi per un turista ap¬ 
passionato di volo. Un isolano, nella lista degli affi¬ 
liati, lo custodiva nel suo garage: «Ma non so nulla di 
Gladio». Nel 1990 se lo portarono via in fretta e furia. 
Nella zona un aereo trasportava droga per la mafia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


: M ISOLA DI PANTEI.LRRIA. Chi 
si voglia render conto di quan¬ 
to poco e male si sia indagalo 
su Gladio ò invitato a fare un 
salto in questo estremo lembo ' 
di terra italiana, Pantelleria. Si 
potrà chiarire le idee su uno 
dei «gialli» più inquietanti: la 
misteriosa presenza in Sicilia 
di un aereo in dotazione ai ser¬ 
vizi segreti. Cercò di indagare 
sulla vicenda II giudice Giovan¬ 
ni Falcone, che immagazzinò 
nel suo computer l’elenco dei 
622 «gladiatori», ma ' la.sciò 
scritto in alcune pagine di ap¬ 
punti pubblicati postumi la sua 
amarezza per il latto che un 
approfondimento dell’inchie¬ 
sta fosse stato bloccato dal ca¬ 
po della Procura dei veleni. 
Pietro Giammanco. .i 
L’ultimo ad aver visto l’ae¬ 
reo del mistero è Turi Errerà, 
un conosciutissimo gestore dei 
bar del porto di Scauri, sensale 


di terreni, grande amico dei 
«turisti». «Lui mi disse che or¬ 
mai Tacrco aveva alcune .sue , 
pani corrose dalla salsedine, 
che non ora più utilizzabile. E 
cosi verso il 1991 vennero a 
prenderselo. Lo impacchetta¬ 
rono c lo portarono via. Erano, 
dissero, gente di Bologna», li 
«lui» di cui parla Errerà è il te¬ 
nente colonnello Paolo Foma- 
ro. 60 anni, modeno.se, fisico 
prestante, che neH’isola cono¬ 
scono come un ufficiale di ca¬ 
valleria in congedo con la biz- 
zara mania del volo. Fomaro 
acquista una casa qui. a Punta 
Tre Pietre, attorno al ISTii. E 
prende quasi subito la residen¬ 
za, come fanno in tanti per 
usufruire di sconti sui trasporti, 
«Quando arrivò era capitano. 
Lo incontravo spc.sso, veniva al 
bar, i cannoli. Il moscato... 
Chiacchieravamo, ogni dome¬ 
nica lo vedevo a mcs.sa», ricor¬ 


da Turi. 

È l'estate del 1989 quando 
Fomaro porta a Pantelleria il 
suo supcrlcggcro, un «Barou- 
dcr» trasformato in versione 
idrovolantc. «M'annunciò; vo¬ 
glio insegnare anche ad altri a 
guidare, ò la mia pa.ssionc. Ma 
quando l'ho visto. Tacreo, ho 
detto a Fomaro; "siete pazzi a 
volare con quella cosa là". 
S'immagini che l'accensione 
era a .strappo, con un laccio...». 
Sembra un trabiccolo, con la 
sua sigla identilicativa pitturata 
sui fianchi dell’abitacolo, I- 
0980, ed i pattini porgli amma¬ 
raggi, ma funziona. L'aereo di 
Fomaro diventa presto una 
presenza abituale per gli otto¬ 
mila panteschied i turisti; il co¬ 
lonnello si leva in volo sempre 
da Punta Tre Pietre, vira sul 
porto di Scauri, .sfiora pilotine 
e windsurf. Accade una decina 
di volte in due anni, «Andava a 
bassissima quota. Portava con 
sò altri turisti. Ogni volta si fa¬ 
ceva autorizzare dalla torre di 
controllo dell'Aeroporto». Un 
giorno nell'estate del 1990 sarà 
lo stes.so Fomaro ad offrire ai 
giornali locali la foto del veli¬ 
volo e il materiale per un arti- 
coletto gustoso. Il «supcrlcgge- 
ro» del colonnello ha consenti¬ 
to di celebrare le nozze d'oro 
con l'azzurrissimo cielo di 
Pantelleria, del mare.sciallo pi¬ 
lota Ilio Brergamini, il primo 
aviatore che durante la guerra 


fu il primo ad atterrare in mis¬ 
sione sulla pista dclTisola, defi¬ 
nita dalla retorica di regimo la 
«portaerei del Mediterraneo». 
«La flotta inglese quella volta 
mi colpi, ed IO mi salvai con un 
atterraggio di fortuna in Tuni¬ 
sia», ricordò il setlantrconne. 
Ilio Bergamini, bolognc.se. gra¬ 
to a Fomaro di avergli consen¬ 
tito di rivedere dall'alto l’isola 
legata a memorie cosi dram¬ 
matiche. 

Ma che ci faceva il colonnel¬ 
lo Fomaro a Pantelleria, oltre 
che passarci le vacanze? Se¬ 
condo al documentazione .se¬ 
questrata prosiso il Sismi avreb¬ 
be recalizzalo uno dei dodici 
punti di appoggio del Centro 
tiddestramento speciale sici¬ 
liano (Gas) denominalo Scor¬ 
pione. Ed avrebbe ingaggiato 
proprio a Pantelleria uno dei 
SUOI uomini. Un pantosco ri- 
.suita nell'elenco del personale 
esterno - Regione Sicilia. Si 
chiama Mariolino Valenza, ha 
quarant'anni, lavora al Comu¬ 
ne come stradino. Siamo an¬ 
dati a trovarlo. «L’aereo di For- 
nuro? L’ho tenuto io in garage 
il primo anno. Poi il magazzino 
mi .serviva e lui ha trovato un 
altro posto». Il locale sulla stra¬ 
da di accesso di Scauri, davan¬ 
ti al bivio per Zighidl, ò piutto¬ 
sto angusto. «Ma l’aereo c'en¬ 
trava, si smontavano le ali. la 
coda, e alla fine occupava po¬ 
chi metri». Fino a qualche gior¬ 


no fa, Mariolino aveva un solo 
cruccio: «Il colonnello mi ave¬ 
va promesso di portarmi sul¬ 
l’aereo, di farmi fare un giro... 
Poi non se nc fece nulla per¬ 
chè entrò in vigore, mi dis.se, 
una logge che non consentiva 
più di portare pa.sscggcri a 
bordo». Ma ora i motivi di ran¬ 
core nei conlronti di Fomaro 
sono mollo più pesanti: «Per¬ 
chè ha fatto il mio nome? Co¬ 
me mai figuro in quell'elenco? 
lo di questa Gladio non so nul¬ 
la c non voglio sapere niente. 
Sono uno che non esce da ca¬ 
sa, se non per lavorare. Bella 
gratitudine, dopo avergli pre¬ 
stalo gratis il garage, dopo es¬ 
sermi mo.strato tanto gentile. 
Ma a Pantelleria deve tornare 
quello là...«, si tormenta Valen¬ 
za, che dopo aver detto in giro 
di aver respirrlo l'offerta di For- 
naro dì diventare un suo «con- 
(idcnlc». nega con noi di aver 
ricevuto qualunque proposta. 

Mariolino non è il solo ad 
avere le idee confuse. L'unica 
co.sa certa, infatti, òche l'aereo 
venne fallo .sparire da Pantelle¬ 
ria in [retta e luria nel 1990. 
cioè proprio quando scoppiò lì 
caso Gladio. SuH’clfellivo ruo¬ 
lo del «centro Scorpione» in Si¬ 
cilia c Pantelleria c'è il buio più 
fitto. Due sostituii procuratori 
di Trapani, Filippo Messana e 
Luca Pislorclli, hanno apprcna 
riaperto l'inchiesta. «Slay 
Bchind», che sulla carta avreb- 








Isola di Pantelleria 

Scoperto campo paramilitare 
frequentato da giovanissimi 


■■ PANTELLERIA. Un campo paramilitare frequentato da giova¬ 
nissimi ò stalo scoperto ieri dai carabinieri ncH’isola di Pantelleria 
(Trapani). 

Cinque giovani armati con due fucili, una pistola, una ses.san- 
lina di pugnali c con un paio dì tute mimetiche hanno cercato di 
scappare alla vista dei militari, che erano stati mes.si in allarme da 
alcuni contadini, che avevano sentito alcuni spari in contrada 
Cuddìa Bruciala, nei pressi deH’Acroporto. Tre gli arrestali: Anto¬ 
nio Bonomo, 19 anni, pregiudicato e due minorenni, B. L . 17 an¬ 
ni. e D. G.. 14 anni. Un altro minorenne. S. E.. 13 anni, ed Ales¬ 
sandro Policardo, 19 anni, sono .stali denunciali a piede libero, 
assieme alla madre di uno dei ragazzi, risultata proprietaria di 
uno dei fucili. 

Resta ancora senza risposta le domande; perchè quei giovani si 
stavano addestrando? E Perchè? E da quanto erano 11? E ancora: 
ci sono altri gruppi di giovani che si preparano alla guerriglia’ 


Ix* dovuto servire per prevenire 
una minaccia di invasione dal- 
rE.st Europa, quaggiù a trenta 
miglia daia costa tunisina, 
c’entra come il cavolo a me¬ 
renda. L'ammiraglio Fulvio 
Martini, a suo tempo interroga¬ 
to. tirò in ballo il pericolo libi¬ 
co. Il lenente colonnello Paolo 
Fomaro, smessi i panni di in¬ 
nocuo villeggiante, interrogato 
due anni fa dal sostituto procu¬ 
ratore di Roma. Francc.sco Nil- 
lo Palma, rivelava: «11 mio no¬ 
me di copertura era Sazio. La 
mia attività neH'Operaztonc 
Gladio ha riguardalo la segre¬ 
teria (gestione del personale 
militare e civile in servizio fatta 
esclusione dei gladiatori, pia¬ 
nificazione materiali, infra¬ 
strutture). Ho partecipalo ai 
corsi di addestramento B1 e B2 
per rin.scrimento in Slay 
Bchind. ho partecipato a due 
esercitazioni, ho gestito per 
due. tre mesi i collegamenti 
con i gladiatori siciliani, c ho 


segnalato .sette persone (di cui 
tre reclutate). I compiti di Stay 
Bchind erano quelli di inter¬ 
vento in caso di invasione da 
parte di truppe del Patto di 
Varsavia. A ciò deve aggiun¬ 
gersi che per un breve periodo 
(nel 1987) si |>ensò di utilizza¬ 
re la struttura in funzione anti- 
cnminalità organizzata; in tale 
ambito mi recai in Sicilia e ge¬ 
stii collegamenti con i gladia¬ 
tori locali». Compili illegittimi, 
si intende. E por di più cìrco- 
scnlti in tempi diversi da varii 
protagonisti. A cominciare da 
Andreotti. che nel gennaio 
1991 in Parlamento accu.sò 
l’ammiraglio Martini di aver di¬ 
ramalo l’ordine abusivo l'I 
agosto 1990. Il quale Martini 
dichiara invece di aver fatto 
ne! 1988 una circolare volta ad 
invitare i gladiatori a «coJbbo- 
rare con l'Alto comissarialo». 
Era in ogni caso il periodo in 
cui lavorava pres.so quest'orga¬ 
nismo il numero tre de! Sisde. 
Bruno Contrada, mandato in 
galera dalle rivelazioni dei 
•pentiti». Ed erano gli anni in 
CUI, come informa i! «pentito** 
itdio-amencano Joe Cuffaro, 
per trasportare droga ed armi 
in Sicilia la mafia usava un ae¬ 
reo nella zona di San Vito Lo 
Capo, località balneare, dove il 
«.supcrleggero» del colonello 
Fomaro è stato pure segnalato. 
Troppi aerei, troppi musteri 
nella Sicilia delle stragi. 
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. C'e una linea scura che attraversa la capitale i 
incontrastata del lavoro operaio. Corre ovunque: nel sindacato e in fabbrica ; 
Tra i barboni o i ragazzi che vendono biro o distribuiscono pubblicità | 
Tra i senza fìssa dimora di Porta Nuova e i bambini partiti da Casablanca... * 

Crisi nella Detroit dltalia i 


in Italia 
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Dal Municipio al sindacato, dalla fabbrica alla casa 
dei «barboni», dalle decorose via del centro ai ruvidi 
luoghi da cui si osservano disagio e marginalità so¬ 
ciale: immagini, cifre, voci di una Torino inquieta, 
sofferente, amara, che nei moltiplicati percorsi della 
crisi stenta a ritrovare se stessa, i suoi connotati, la 
sua cultura. Ma, soprattutto, di una Torino che non 
riesce a intravedere via d’uscita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


M TORINO C’ò, a Torino, 
una linea orizzontale che ta¬ 
glia in due la cittit. Non ò se¬ 
gnata nelle mappe comunali, 
nò la riportano le piantine che 
si dispensano nelle agenzie tu- 
ri.stiche. Ma esiste. È una linea 
.scura che corre ovunque, si in¬ 
sinua. sale o scende di livello. 
Come per un allagamento. Se 
ne può ritrovare la traccia lun¬ 
go le strade, nelle piazze, sotto 
I portici, nelle fabbriche, nelle 
case, sulle pagine dei giornali; 
la si può misurare negli uffici di, 
collocamento. Ira i tavoli delie 
mense popolari, nelle comuni¬ 
tà d’accoglienza, sotto gli an¬ 
droni di Porta Nuova, nei dor¬ 
mitori pubblici, perfino - ora 
che la stagione volge al bello - 
nei giardini del Valentino. È la 
linea della crisi. Marcala, visi¬ 
bilissima. accompagnata dal¬ 
l'ombra grigia del disagio, del¬ 
l'incertezza. della solitudine. 

Come in ogni alluvione, le 
prime ad essere sommerse so¬ 
no stale le zone basso, le meno 
protette. Ma l'acqua della crisi 
giorno dopo giorno continua a 
salire, ha raggiunto e abbon¬ 
dantemente superalo il segno 
di un'altra piena disastrosa, 
guella del 1980, e rischia ora di 
inghiottire fasce c gruppi e luo¬ 
ghi che prima s'erano salvali. 
C’è allarme, la gente scruta da¬ 
gli argini, corro da un capo al¬ 
l'altro delle sue paure, c dice 
che mal il pericolo era stato 
cosi imcombenle, mai cosi ge¬ 
neralizzalo. Ma un’altra cosa. 
anche: che mai. mai la città - 
era stata cosi sguarnita, cosi 
povera di difese, cosi priva di 
speranze. Passano galleggianti 
relitti: la monocoltura indu¬ 
striale, la «Detroit italiana., l'in¬ 
contestata capitale del lavoro 
operaio... Si specchia in que¬ 
st’acqua cupa, Torino, c stenta 
a riconoscervisi. , , < 


La cateratta dei numeri è im¬ 
pressionante: 1 SOmila iscritti al 
collocamento, ISmila in «lista 
di mobilità» (eufemismo per 
dire disoccupazione imminen¬ 
te). prepensionamenti a centi¬ 
naia. decine di fabbriche che 
licenziano, riducono, chiudo¬ 
no. Rallenta la Fiat c si ferma 
l'intera sua galassia. I dati rela¬ 
tivi all'ultimo semestre del '92 
dicono di 2.3 milioni di ore di 
cassa Integrazione nell'arca 
provinciale, con un’impennata 
del 40%. Ma, dentro la cifra glo¬ 
bale, cresce del 134% la casso 
integrazione straordinaria. 
cioè derivante da cause «strut¬ 
turali». non semplicemente 
<ongiunturali». che » invece 
danno luogo a quella ordina¬ 
ria. Dunque non crisi di crtsci- 
ro ma di recessione. 

«Tempo vuoto»: il sociologo 
Marco Revelli definisce cosi la 
maledizione del «lavoro-zero» 
che colpisce migliaia di torìnc- 
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si. troppo vecchi per cercare 
nuova occupazione, troppo 
giovani per andare a riposo. 
Ma non soltanto operai. E qui 
sta l'altra novità; «Per la prima 
volta - scrive Revelli su Aspe - 
l'ostracismo esce dal campo 
del lavoro operaio c invade la 
fascia, prima esclusiva, del la¬ 
voro impiegatizio; sono quasi 
il 16% le ore di «cig» fruite da 
impiegati. E nel settore metal- 
luigico raggiungono addirittu¬ 
ra il 22,3'%!». ■ 

Chi può si arrampica, chi 
non può viene sommerso; so¬ 
no già sott'acqua i barboni, gli 
homeless, i dimessi dagli ospe¬ 
dali psichiatrici, gli ex carcera¬ 
ti, gli stranieri senza lavoro o 
senza salute, i disoccupati cro¬ 
nici. Adesso è la volta di chi si 
vede sfuggire la tavola cui era 
aggrappato: l'indennità, il con¬ 
tributo, l’assistenza sociale. Ma 
il lavoro, il lavoro soprattutto... 
Le strade della città più opero¬ 
sa d’Italia si sono nempite di 
ragazzi che vendono penne bi¬ 
ro o distribuiscono volantini 
pubblicitari; di uomini c donne 
ancora giovani espulsi dal pro¬ 
cesso produttivo, che tirano 
avanti con un sussidio di fine 
lavoro: di vecchi ai quali la 
pensione non basta più per 
campare, ora che gli effetti del¬ 
la manovra economica d'au¬ 
tunno sono tutti visibili, c si ri¬ 
volgono aH'assisIcnza comu¬ 
nale o pW'VIIicìo Pio dell’Istitu¬ 
to San Paolo perchè vogliano 
coprire loro un mese di pigio¬ 
ne, o la bolletta del telefono, o 
la fattura della protesi, o la rata 
del riscaldamento... 

1 vecchi... Sono ICSmila a 
Torino gli ultrasessantacin- 
quenni. La metà di essi perce¬ 
pisce una pensione sociale o 
minima. Come fanno? ITBor- 
dcr-line, si dice oggi con 
espressione sofisticata. Piu 
semplicemente: altri ottanta¬ 
mila con l'acqua alla gola. 


Esiste in via Pedrotti, nell’in- 
tcnato del bianco palazzotto 
della Cgil, un ufficio cui pos.so- 
no rivolgersi i disoccupali. In¬ 
formazioni. se non altro. Sche¬ 
dari e computer, Rina D'Incà 
segue da anni l'andamento del 
fenomeno. Dice: «Ieri a venire 
qui erano soprattutto i ragazzi: 
oppure gli espulsi dalla fabbri¬ 
ca dopo le riconversioni 
dell'80. Oggi i ragazzi vengono 
ancora, specie quelli con bas¬ 
sa scolarità, spesso coi genito¬ 
ri; vengono anche adulti, che 
un'occupazione vera non 
l'hanno mai avuta e si sono 
contentati di iavoreth. Ma oltre 
a questi adesso vengono ope¬ 
rai e impiegati in mobilità, gen¬ 
te di 45 o 50 anni. Chiedono di 
lavorare perchè sta per finire il 
sussidio (che non tocca il mi¬ 
lione. dura dodici o ventiquat¬ 
tro o trcntasci mesi secondo 


CHE TEMPO FA 
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l'età, prima di prc-cipitare nelle 
liste della disoccupazione or¬ 
dinaria): perchè coi contributi 
che hanno la pensione sarà 
una miseria; o semplicemente 
perchè a quarantacinque anni 
non tollerano di essere consi¬ 
derati «esuberi», «scarti», di re¬ 
stare sospesi nel vuoto: non lo 
capiscono, non lo accetta¬ 
no.,.». 

Qualche piano più su Pina 
Lay, della segreteria confede¬ 
rale, commenta; «Intendiamo¬ 
ci. non lutti i ca.ssinlcgrati. o i 
prcpensionati, o quelli in mo¬ 
bilità. sono destinati al naufra¬ 
gio. Non c'è equivalenza Im¬ 
mediata. Ma quando quel la¬ 
voro ora l'unico, quando quel 
reddito ora il solo su cui la fa- - 
miglia pote.sse contare, ecco 
che è tragica. Una crisi di¬ 

versa da quella del 1980? E 
quanto diversa? Risposta; «Di¬ 
versa e più grave. Allora si pun¬ 
tava alla ristrutturazione, all'in- 
novazione tecnologica. Oggi la 
crisi deriva sostanzialmente 
dalle difficoltà di mercato e 
quindi dal calo della produzio¬ 
ne. Meccanica, gomma, selle¬ 
rie: è là che la morsa stnnge di 
più. E a fame le spe.se sono, 
prime Ira tutte, le fasce meno 
qualificale». 

Qui Vanna Lorenzoni, della 
segreteria regionale Cgil, apre 
uno scenario del lutto imprevi¬ 
sto; quello della dispersione 
scolastica. Che a Torino - lo 
credereste? - è alta come a Pa¬ 
lermo! Su cento ragazzi che 
iniziano il ciclo di studi, soltan¬ 
to 45 giungono al diploma. Ma 
un’indagine della Cgil-scuola 
rivela che già nel triennio della 
media inferiore se ne perdono 
16 su 100 : otto per strada c otto 
alla licenza. In alcuni quartieri 
popolari la quota dei respinti 
all'esame di terza media giun¬ 
ge a sfiorare II 30%. E questo 
che cosa significa? «Che esiste 
una specie di ricandidatura al¬ 
la povertà. Un'istnizione ca¬ 
rente e una qualificazione pro¬ 
fessionale scarsa rendono più 
deboli sul mercato del lavoro. 

È una condanna che il ragazzo 
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si porterà addosso per tutta la 
sua vita lavorativa, se mai po¬ 
trà averne una decente. Oggi 
espulso dalla scuola, domani 
espulso dalla fabbrica. Con la 
prospettiva paradossale che 
mentre chi è già qui perde il la¬ 
voro, ci sarà forse bisogno di 
nuovi flussi immigratoli di ma¬ 
nodopera qualificala...». 

«Ma che cosa si fa, in con¬ 
creto, perché il bisogno di qua¬ 
lificazione s’incontri con la di¬ 
sponibilità dei giovani a quali¬ 
ficarsi? Chi indirizza i giovani, 
chi li informa, e soprattutto chi 
programma lo sviluppo?». So¬ 
no le domande polemiche di 
Marco Canta, dirigente nazio¬ 
nale della Ciac, la Gioventù 
operaia cristiana. «Le inchieste 
sociologiche degli anni Ottan¬ 
ta ci avevano spiegato che il la¬ 
voro non è più al centro degli 
interessi dei giovani. Dalle no- 
,sire ricerche emerge invece 
come il lavoro non sia allatto 
riienuto marginale ma decisivo 
per poter strutturare la propria 
vita. Quale lavoro, piuttosto: se 
nella piccola o nella grande 
azienda, .se immutabile o va¬ 
riato, .se rischioso o protetto, se 
nell’anonimato della catena o 
in una dimensione che con¬ 


senta di socializzare. Ma è lut- 
l’altro discorso'». 


C’è a Torino - tappa obbli¬ 
gata per chi voglia capire la cit¬ 
tà - un osservatorio prezioso 
affaccialo sul temi del disagio 
e della marginalità sociale. E il 
Gruppo Abele, fondalo da Lui¬ 
gi Ciotti. Ricognizioni sul cam¬ 
po. statistiche, libri, una 'agen¬ 
zia' di notizie ora divenuta set¬ 
timanale (Aspe appunto), 
esperienze di intervento con¬ 
creto a sostegno di chi «fa più 
fatica*: pochi sanno sporcarsi 
ie mani come questo prete ca- 
dorino che qualcuno vedrebbe 
bene persino sui banchi della 
civica amministrazione. 

Dice don Ciotti: «C'è un diso¬ 
rientamento diffuso, ciò che 
trovo ogni giorno tra la gente è 
un senso generalizzalo di in- 
certez.za: che cosa accadrà do¬ 
mani? Non sono parole astrat¬ 
te quelle che servono ma nleri- 
menri concreti, figure forti, an¬ 
che - perché no? - buoni esem¬ 
pi. Chi, come noi, lavora su 
questo fronte è stanco di paro¬ 
le rituali seguite da uno scari¬ 
carsi dalle proprie responsabi¬ 


lità. Tutti delegano, delegano. 
Ma non si può continuare a de¬ 
legare' È intollerabile la facile 
esaltazione del volontanato 
come alibi che tranquillizza la 
coscienz.a: e trovo onibile la 
trasformazione del dolore in 
spettacolo, la solidanctà che si 
fa elemento mercantile. È l’in¬ 
tera nostra convivenza comu¬ 
ne che va mes.sa su nuove ba¬ 
si». 

Da un altro versante, Giorgio 
Airaudo, giovane sindacalista 
dei metalmeccanici, confer¬ 
ma; «SI. Tonno oggi è in piena 
cnsi di idenrità anche se ha 
paura di ammetterlo. Non c’è 
futuro, non c'è progetto. I 
gruppi economici nominanti. 
Fiat in lesta, ■ sanno 
.soltanto ncatlare: o 
cosi o si chiude, E la 
città - una città di 
".sudditi" - un po’ finge 
di non crederci, un 
po' è incapace di rea¬ 
gire: senza guida, sen¬ 
za intelligenza del fu¬ 
turo. Anche a sinistra, 
purtroppo, c'è po¬ 
co,..». 


I «barboni» non ca¬ 
dono dal cielo. Lo .sa 
bene Lia Varesio, que¬ 
sta piccola donna che 
da anni li aspetta nel- 
l’atno della stazione 
di Porta Nuova, va a 
trovarli nelle baracche 
di lamiera .sulla colli¬ 
na, li soccorre .sotto i 
portici o sulle panchi¬ 
ne del Lungo Po dove 
molti, troppi ancora si stendo¬ 
no in un giaciglio di canoni per 
pa.s,sare la notte. Non giungo¬ 
no dal cielo, ma da provenien¬ 
ze tragicamente umane: una 
fabbrica che smobilita, una fa¬ 
miglia che si sfascia, una ma¬ 
lattia che devasta, un cancello 
carcerario che si richiude alle 
spalle lasciandoti per una volta 
libero. Libero e solo. Spes.so 
concatenati anelli di un sola vi¬ 
cenda, bordale di una medesi¬ 
ma deriva. Chi può dire: a me 
non succederà mai? «Sono 
queste le nostre sindoni, quelle 
che andiamo a cercare con la 
ronda, di notte. I senza fissa di¬ 
mora crescono, ma i posti-let¬ 
to nei dormitori diminuiscono, 
e le istituzioni se ne lavano le 
mani». Nel solo '92 i «passaggi» 
presso la Bartolomeo & C (era 
il nome del primo «barbone» 
raccolto ormai senza vita da 
Lia, nel '79) sono stati più di 
cinquemiia. Duecentovendtré 
persone sono state avvicinate 
per la prima volta. Di queste, 
più delia metà aveva età com¬ 
presa trai 2 l e 1 40 anni. 

Dei «barboni» aveva deciso 
d'occuparsi anche padre 


Adolfo, un giovane pn?te ca- 
milliano, infermiere come tutti 
i SUOI confratelli. Era quell.a la 
destinazione della vecchia ca- 
.sa di via Mercanti, in pieno 
centro, accanto alla chiesa di 
San Giuseppe. Poi... «Poi due 
anni fa ci siamo accorti che gli 
ultimi, gli ultimi Ira gli ultimi, 
non erano i «barboni» ma due 
gruppi costretti ad una condi¬ 
zione se possibile ancora peg¬ 
giore: I bambini stranieri, e gli 
•stranien ammalati. I bambini, 
neppure adolescenti, erano 
quelli che incontravamo ai se¬ 
mafori, sporchi, laceri. Qualcu¬ 
no sottraeva loro ciò che ad un 
bambino non deve essere mai 
sottratto: il diritto aH'infanzia, 
al gioco, alla scuola. E gli adul¬ 
ti erano quelli che, venuti qui 
per lavorare, si erano ammala¬ 
ti e non erano più in grado di 
provvedere a se ste.ssi: magan 
bi.sogno.si di cure impossibili 
nel loro paese. Di loro, degli 
uni e dcgii altri, non si occupa¬ 
va nessuno, ma proprio nessu¬ 
no. Cosi oggi ospitiamo qui 
trenta bambini quasi tutti ma¬ 
rocchini. e una ventina di adul¬ 
ti». 

In un grande stanzone i 
bambini fanno i compiti, a pic¬ 
coli gruppi insieme con i vo¬ 
lontari, ij mattina vanno a 
scuola, la .scuola pubblica del 
quartiere. Sono bravissimi, im¬ 
parano subito. Ma può acca¬ 
dere che alcuni non tornino, 
spariscano, rcinghiottiti da 
quel perfido disegno mercanti¬ 
le che da un qualche villaggio 
della provincia dei fosfati a 
nord di Marrakech li ha portati 
fin qui. efficacissimi venditon 
di accendini c suscitatori di 
buoni sentimenti. Duecento¬ 
mila lire per il viaggio sulla cor¬ 
riera che parte da Casablanca, 
pa,ssa perTongeri e Gibilterra, 
attraversa Spagna e Francia e 
arriva a Torino; più qualche al¬ 
tra banconota offerta alla guar¬ 
dia di frontiera, infilata nel pas¬ 
saporto dell’accompagnatore 
adulto. E il bambino - investi¬ 
mento povero - è pronto a ren¬ 
dere. 

AirUfticio stranieri e nomadi 
del Comune, in via del Carmi¬ 
ne, Predo Olivero conferma; 
«SI, dei 16.000 stranieri presen¬ 
ti in città, bambini allo sbando 
e malati sono i due gruppi più 
a rischio. Comprendendo fra i 
malati anche le prostitute nige- 
nane sieropositive - quattro- 
cento? cinquecento? - che 
«battono» di .sera a Stupinigi o 
alla Pellerina, lungo controviali 
inta.sati». 

Un'altra livida linea, se vo¬ 
gliamo, sul corpo di questa cit¬ 
tà che le sue cicatrici le mostra 
tutte. .. ‘ 

(2 -Continua) 



SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 



TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la principale caratteristica 
della situazione meteorologica che controlla il 
tempo sulla penisola Italiana è costituita da una 
distribuzione di alte pressioni livellale. Alle quo¬ 
te superiori è in atto un moderato afflusso di cor¬ 
renti fresche ed instabili provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali che interessano più partico¬ 
larmente il settore nord-orientale e la lascia 
adriatica. Infine un modesto corpo nuvoloso pro¬ 
veniente dal Mediterraneo ocoidentale e diretto 
verso levante interessa con modesti fenomeni la 
lascia centrale della penisola. Tutto sommato un 
tipo di tempo accettabile anche se a tratti sottoli¬ 
nealo da fenomeni di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: durante la mattinala preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le regioni italiane. Durante il pomeriggio 
formazioni nuvolose irregolari interesseranno il 
settore nord-orientale e la fascia adriatica; inol¬ 
tre SI avranno annuvolamenti di tipo cumulifor- 
me e possibilità di qualche fenomeno temporale¬ 
sco sulle zone deH'Appennino centrale. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
ad orientarsi dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 
DOMANI: temporaneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali ed In particolare su 
quelle più prossime alla fascia alpina. Sull'Italia 
centrale condizioni di variabilità oarattenzzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite con 
addensamenti più consistenti in prossimità della 
dorsale appenninica dove non sono da esclude¬ 
re fenomeni temporaleschi. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

24 

L'Aquila 

9 

23 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

13 

24 

Trieste 

19 

24 

Roma Flumic. 

13 

24 

Venezia 

16 

24 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

13 

22 

Bari 

15 

29 

Tonno 

9 

20 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

10 

19 

Potenza 

13 

23 

Genova 

17 

20 

S. M. Leuca 

18 

24 

Bologna 

17 

25 

Reggio C. 

17 

27 

Firenze 

14 

24 

Messina 

19 

26 

Pisa 

14 

21 

Palermo 

17 

23 

Ancona 

14 

26 

Catania 

13 

27 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

14 

22 

Pescara 

13 

25 

Cagliari 

16 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

18 

Londra 

12 

20 

Atene 

17 

27 

Madrid 

9 

22 

Berlino 

12 

13 

Mosca 

-2 

9 

Bruxelles 

9 

19 

Oslo 

10 

25 

Copenaghen 

12 

24 

Parigi 

13 

20 

Ginevra 

8 

19 

Stoccolma 

7 

21 

Helsinki 

1 

13 

Varsavia 

13 

28 

Lisbona 

16 

"l9 

Vienna 

10 

19 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.55 Da Cannes: -La sveglia di Al¬ 
berto Crespi- 

Ore 8.30 Ultimerà. I fatti, le idee, i prota¬ 
gonisti del giorno 

Ore 9.10 voltapagina. Cinque minuti 
con... Luciano De Crescenzo 

Ore 10.10 Filo diretto. Risponde Livia 
Turco 

Ore 11.10 Cronache Italiane. Tour di Ita¬ 
lia Radio: Sud. non solo malia. 
Reggio Calabria 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di au¬ 
todifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica in vetrina ad Italia Ra¬ 
dio 

Ore 14.10 Adesso tocca a noi. La radio 
dei ragazzi 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nello 
spettacolo con Mon ica Vitti 

Ore 16.10 Verso le elezioni del 6 giugno. 

Per intervenire tei. 06/6796539- 
6791412 

Ore 17.10 Verso sera. La cultura, la mu¬ 
sica. lo spettacolo 

Ore 18.15 Punto a capo. Rotocalco d'in- 
formazione 

Ore 19.10 Notizie dal mondo 

Ore 19.30 Rockland. La stona del rock 

Ore 20.15 Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo SUI telegiornali della se¬ 
ra 

Ore 21.05 Radiobox. Messggi, annunci, 
proposte 

Ore 21.30 Tour di Italia Radio Sud, non 
solo mafia. Reggio Calabria 

Ore 23.05 Parole e musica. In studio Er¬ 
nesto Assante 

Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
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Quattro casse zincate e catramate Entro due giorni la magistratura 

sono state recuperate nel lago di Garda autorizzerà la loro apertura 
al cui interno potrebbero trovarsi I misteri della repubblica di Salò 
i documenti riservati del Duce forse potranno essere svelati 

«Pescate» le carte segrete di Mussolini 


In quattro casse recuperate nel lago di Garda i docu¬ 
menti segreti del Duce'’ I misteri degli ultimi giorni 
della Repubblica Sociale potrebbero stare sul punto 
di essere svelati. Attesa fra 24, 36 ore l’apertura dei 
conteniton sigillati conservati per 50 anni sul fonda¬ 
le al largo di Gargnano. Li avrebbero affondati lì fun- 
zionan della segretena di Mussolini il 20 aprile del 
1945 prima di essere catturati. 


ROSSIUADALLC 


H MILANO Ancora 24, forse 
36 ore di suspence per le <as- 
se del Duce» Poi con I aulonz- 
zazione della magisiralura ad 
apnrie porrebbe (inalmenic 
essere svelalo uno dei mislen 
degli ulumi giorni della Repub¬ 
blica di Salò Ieri a qualche 
cenlinaio di mein al largo di 
Gargnano - una dozzina di 
chilomctn da Salò -1 «Volonla- 
n del Garda* coadiuvali da mo- 
tovedcllc dei Carabinicn han¬ 
no nponalo a galla quattro 
casse zincale e catramale che 
secondo alcune testimonianze 
potrebbero propno essere 


Camorra 

Lx)sde^o 
di un giudice 
accusato 


■1 NAPOLI È fuon di sò 
Achille Scura consigliere di 
Corte di Assise d'Appcllo di 
Napoli uno dei magistrali per i 
quali la Procura di Salerno ha 
invialo un rapporto al Consi¬ 
glio supenore della magistratu¬ 
ra per accertamenti sul loro 
operato m seguilo alle nvela- 
zioni fatte dal •pentito» della 
camorra Pasquale Galasso su 
presunti condizionamenti di 
procedimenti gfudizian Scura 
ha affermato di essere •indi¬ 
gnato e funoso per questa 
Ignobile calunnia» 

•Ma sono ancora più nau¬ 
seato - ha detto - per il modo 
con CUI SI fa giornalismo Pur di 
vendere qualche centinaia di 
copie in più, o conquistare 
qualche maggiore spazio di 
audience, non si è esitato a 
sbattere in pnma pagina con 
grande risalto e con volgarissi¬ 
mi titoli ad effetto il nome di un 
galantuomo e di un magistrato 
di specchiatissima probità 
Una cosa ò il dintto-dovere di 
cronaca, altro è calpestare con 
irresponsabile disinvoltura i di- 
ntti costituzionalmente garan¬ 
titi del cittadino» •Chi ha letto 
qualcuno di questi fogliacci - 
ha detto Scura - non é stato in¬ 
formato che un pregiudicato 
aveva lanciato contro magi¬ 
strati farneticanti accuse tutte 
da controliare e venficare, ma 
che IO ero uno dei "giudici al 
servizio dei boss”, uno dei 
“companelli delia camorra 
con la togna nera ' Il mio dia¬ 
logo con la stampa - ha con¬ 
cluso - riprenderà quando mi 
sarà stata resa piena giustizia e 
sarà un dialogo fatto di carta 
bollata e di richieste di nsarci- 
menti ' adeguati all'enorme 
danno morale cagionatomi» 


quelle ordinate dalla segreteria 
di Mussolini a un falegname 
locale, 1 ottantasettenne Fran¬ 
co Campetti Sul contenuto dei 
contenilon si fanno molle ipo¬ 
tesi - on, matenali bellici, do¬ 
cumenti - ma la più accredita¬ 
ta è che si tratti di carteggi im¬ 
portanti della Rsi o forse di 
Mussolini stesso che non do¬ 
vevano cadere nelle mani del¬ 
le forze di Liberazione 
È il 20 aprile del 1945 I fede¬ 
li del Duce sono braccati lungo 
la via della fuga verso il confi¬ 
ne A Villa reltrinelli amvano 
le quattro casse ordinate da 



Il lecupero 
delle casse nel 
Lago di Garda 


fun/ionan minis'criali della 
Repubblica Sociale al lalegna 
me Campetti In quattro e 
quattr otto si raccolgono docu 
menti ori e armi II lago ò il n- 
fugio più sicuro Ed è II che se¬ 
condo alcune testimonianze 
gli stessi repubblichini affon¬ 
dano il prezioso carico A cin 
quant anni di distanza quelle 
casse - ma proprio quelle’ - 
giacciono ancora sul fondale 
profondo 50 mein e tenute fer¬ 
me da un gros,so macigno Ed 
è II che le hanno recuperale ie¬ 
ri 1 sommoz.zatori 
La stona del ritrovamento 
ha inizio nel 1991 quando un 
gruppo dei «Volontari del Gar¬ 
da» immer-wsi nelle acque an¬ 
tistanti Gargnano per altri mo¬ 
tivi SI imbatte nelle cosse Uno 
di loro 'e fotografa Ma poi il 
gruppo si dimentica della co 
sa Successivamente uno stori¬ 
co loca'e Ludovico Galli ne 
viene a conoscenza attraverso 
il racconto della madre di uno 
dei sub Scatta la curiosità del 
ncercatore e poco dopo della 
vicenda si interessano due cro¬ 
nisti del Giornale di Brescia 
portati sulle tracce delle casse 


in modo fortuito seguendo 
cioò le vicende della salma di 
Mussolini trafugata dal cimite 
rodiMusoccoaMilano llnsul 
tato è cronaca di questo (me 
settimana 

Sabato le pnme immersioni 
anche per stabilire se le casse 
zincate potessero contenere 
ariTi che a detta di molti an¬ 
ziani nviera.schi sarebbero sta¬ 
te affondate in gran quantità 
negli ultimi giorni del regime 
Infine ieri davanti allo sguardo 
attento di una piccola folla di 
curiosi I immersione per il re¬ 
cupero Dei quattro contenito- 
n tre pesano ciascuno 20 chi¬ 
logrammi e misurano centime¬ 
tri 42 per 35 per 32 L altra è 
più grande (cm 54x24x22) 
ma meno pesante 15 chilo¬ 
grammi Per la lunga perma¬ 
nenza in acqua il loro stato 
es'emo di conservazione viene 
definito ■mediocre» Ciò nono¬ 
stante la sigillatura avrebbe ret¬ 
to all usura del tempo e delle 
incrostazioni lacustn Ancora 
un giorno e delle cosse con¬ 
servate in una imprecisata ca¬ 
serma dei Cc SI conoscerà fi¬ 
nalmente il contenuto 


Bande naziskin e giovani dei centri sociali in azione 

Roma, un altro sabato 
da «^enierì della notte» 


Due raid dei naziskin nel centro della capitale e 
un’aggressione di giovani dei centri sociali contro 
presunti nazt. A Roma un sabato da guerrieri della 
notte A bordo di moto, catene in pugno, carosello 
dei naziskin contro un gruppo di tunsti tedeschi net 
giardini di Castel Sant’Angelo. Poi a largo Argentina 
coppia di peruviani presa a bastonate «Nero e non 
solo» lancia l’allarme per il ritorno della violenza 


CARLO,FIORINI 


■■ ROMA Aggressioni e raid 
del sabato notte nella capitale, 
con bande di naziskin s di gio¬ 
vani di sinistra in azione e che 
hanno mandato all ospedale 
in tutto cinque persone Le «te¬ 
ste rasate» hanno colpito nel 
contro della città a notte fon¬ 
da Obiettivo delle loro catene 
alcuni tunsti che passavano la 
notte nei giardini di Castel San¬ 
t'Angelo e due extracomunita- 
n appena scesi da un autobus 
a largo Argentina A inizio se¬ 
rata invece, a Torrcvecchia, 
nella penfena Nord della città, 
un gruppo di giovani di un 
centro sociale ha aggredito set 
ragazzi che passavano in mo- 
tonno di fronte aila loro sede 
«Pensare di sconfiggere i na¬ 
ziskin coniigurandoli soltanto 
come devianti sociali ò illuso¬ 
rio», ha commentalo l'associa¬ 
zione «Nero e non solo» in un 
comunicato lanciando l'allar¬ 
me per il ntomo delle bande 
neonaziste, che già una setti¬ 
mana fa SI sono fatti sentire 
nella capitale con I assalto di 
una sezione del Pds 
Ma ecco la cronaca di que¬ 
sto sabato da guemcri della 
notte Ore 2 30 la lolla del sa¬ 
bato notte ò già a casa, e men¬ 
tre le strade si svuotano scatta 
la prima aggressione Due te¬ 


deschi un austriaco e una ra¬ 
gazza Italiana stanno chiac¬ 
chierando su un prato della 
Mole Adriana All improvviso 
in fondo al viale si accendono i 
fan di sei motociclette che par¬ 
tono a gran velocità c puntano 
su di loro A bordo ci sono i na¬ 
ziskin armati di catene che 
dopo un carosello attorno al 
gruppo scappano lasciando a 
'erra lenti i due turisti tedeschi 
Paul Steinmann 35 anni o 
Klaus Ausona di 40 sono stati 
medicati all ospedale Santo 
Spinto dove i medici li hanno 
giudicati guaribili in otto giorni 
per le lente alle braccia e al vi¬ 
so A raccontare alla polizia la 
dinamica dell'aggressione ò 
stata la ragazza italiana della 
quale la Digos mantiene riser 
vaio il nome per proteggerla 
da eventuali ritorsioni La poli¬ 
zia ha trovalo sul posto un 
crick lanciato dai nazi contro i 
turisti 

Ore 3 Due coniugi peruviani 
prendono l'autobus notturno 
per tornare a casa È il numero 
170 che parte dalla stazione 
Termini A bordo ci sono due 
giovani c una ragazza, jeans c 
teste rasale che a largo Argen¬ 
tina scendono con loro li se¬ 
guono poi II insultano e senza 
motivo I due maschi comincia¬ 


no a picchiare Gonzales 
Champac di 30 anni che al 
I ospedale San Giacomo ò sta¬ 
lo medicato per una ferita alla 
lesta «Uno dei due impugnava 
un bastone, I altro aveva una 
catena», ha raccontato I uomo 
agli agenti che lo hanno soc¬ 
corso 

Alla Digos escludono che le 
due aggr^oni siano state 
messo a segno dalla stessa 
banda, niii|C#noo hanno dubbi 
sul fatto che ad agire, sia a lar¬ 
go Argentina che a Castel San- 
t Angelo siano stati i naziskin 

Pnma delle tosto rasate a 
Torrevetchia sono entrali in 
aziono invece dei giovani di si¬ 
nistra che però secondo gli in¬ 
vestigatori hanno sbagliato il 
loro obiettivo aggredendo un 
gruppo di giovani che a parte i 
capelli corti non farebbero 
parte di formazioni di destra 
L aggressione ò avvenuta alle 
23 in via Federico Borromeo 
di fronte alla sede del centro 
sociale «Brek-Oul» Una trenti¬ 
na di ragaz.zi sono usciti dalla 
sede armati di bastoni e botti¬ 
glie e hanno fermalo e pic¬ 
chiato sei giovani che passava¬ 
no in motorino Ne hanno feriti 
due DT di 16 anni e FR. di 
18 La polizia che è intervenuta 
sul posto ha formalo due degli 
aggresson denunciandoli per 
lesioni 11 quartiere di Torrcvec- 
chia ò già stalo nel passato tea¬ 
tro di risso 0 scontn tra i giova¬ 
ni del centro sociale e i nazis¬ 
kin Lanno scorso un hotel 
della zona usalo dal Comune 
per dare assistenza alloggiali- 
va agli immigrati ò stato bersa¬ 
gliato da giovani neonazisti 
con il lancio di bottiglie incen¬ 
diane e aggressioni agli immi¬ 
grali 



Manifestazione 
di naziskin 
a Roma 


Mano, è rissa nel centro 
per immigrati: 4 i feriti 


■1 MILANO Mcga nssa sabato notte al centro 
di prima accoglienza di via Corelli, alla perdona 
di Milano Bilancio, quattro feriti di cui due an¬ 
cora ricoverati in ospedale Hassan Khoutaif di 
26 anni, onginario di Casablanca è quello che , 
ha avuto la peggio Trenta giorni di prognosi per 
frattura al,braccio sinistro lesioni ai volto e al to¬ 
race È piantonato all osjjedale insieme ad Ha- 
med 24 anni anche lui di Casablanca, in osser¬ 
vazione per contusioni multiple e fente da arma 
da taglio I due nonostante abbiano lo stesso 
cognome hanno detto agli inquirenti di non es¬ 
sere parenU Entrambi sono in regola coi docu¬ 
menti al contrano di Abd-AI! Rahmallah di¬ 
ciannovenne nato a Rabat ed El Boustani, 33 
anni, di Casablanca Anche loro sono ornasti le¬ 
nti ma dojxi le pnme cure sono staU trasfenti 
dall ospedale al carcere di S Vittore, per nssa 
aggravata Quando la polizia 6 annvata in via 
Corelli poco dopo mezzanotte ha trovato i 4 
nordafricani lenti stesi a terra mentre gli alln (si ' 
parla di una ventina) hanno latto in temjx) a 
scappare L'allarme ò stato dato dal guardiano 
notturno del centro sveglialo dalle urla c pare 
anche da colpi d arma da fuoco 
Gli inquirenti stanno indagando sul motivo 


della rissa sembra comunque che che alla base 
di tutto VI siano dei documenU e delle bancono¬ 
te false che Hassan aveva nelle tasche «È la so¬ 
lila stona del sabato sera - dicono gli operatori 
del centro gestito da una coojjeraliva di extra- 
comunitari - Bevono si ubnacano e poi succe¬ 
de il pandemonio» Quasi sempre regolamenu 
di conti per traffici illeciti E ci vanno con la ma¬ 
no pesante Due settimane fa uno di loro ci ha 
lasciato la pelle, sgozzzito da un connazionale 
La violenza è ormai prassi in via Gorelli Col¬ 
pa di un greppo di irregolan violenti spacciato- 
n ladn e assassini che a poco a poco hanno fi¬ 
nito per terronzzare e sottomettere gli a'tri spie¬ 
gano gli operaton della coojreraUva incaricata 
di gestire il centro elemamenle sovraffollato 
•Controllare 1 assalto degli irregolan - dicono in 
via Gorelli - è diventato impossibile Perciò 
chiediamo da tempo una pattuglia Fissa e I al¬ 
lontanamento di tutti quelli che non hanno dint- 
to all'ospitalità Questa situazione non fa che 
gettare discretito sui centri degli extracomunita- 
ri considerati ormai delle polvenere Mentre qui 
c ò gente onestissima, che sgobba dalla mattina 
alla sera e si alza all alba jrer andare a lavora¬ 
re» DRC 


. Sardegna, la crisi delFindustria dei sequestri provoca un aumento delle rapine 

I «banditi» del 2000 sfrecciano a bordo di potenti automobili e non imbracciano la lupara, ma armi modernissime alla «Rambo» 

Orgosolo come il Far West, toma il brìgantag^o 


Al posto della diligenza, un furgone postale, e i ban¬ 
diti «a cavallo» su un’auto rubata. Sulle strade della 
Sardegna come nell’antico West, le rapine ai porta- 
valori ma anche a semplici commercianti hanno su¬ 
perato ogni record, compensando la «crisi» dell’in- 
dustria dei sequestri. Eppure - protestano i lavorato- 
n postali - il fenomeno è ancora sottovalutato. Rac¬ 
conti e stone di bngantaggio anni duemila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


BB NUORO La «Ritmo» appa¬ 
re sullo specchietto retroviso¬ 
re, con la freccia sulla sinistra 
A metà sorpas.so spunta il fu¬ 
rile automatico dal finestrino 
Il furgone si ferma, un bandito 
sale a bordo si nparte cam¬ 
biando itinerano, verso una 
stradina secondaria Nuova 
fermata e i due autisti vengono 
legati mani e piedi, <ome si fa - 
con le pecore» l tre col passa¬ 
montagna rovistano con cal¬ 
ma, ma anche con la rapidità 
di chi ha mano esperta, tra i 


sacchi Cancano sull auto un 
po di roba salutano (cioè mi¬ 
nacciano) c se ne vanno Tut¬ 
to è durato pochi mmuti tra¬ 
scorrerà ancora una buona 
mezzora perchè un automo¬ 
bilista di passaggio finalmente 
da quelle parti, st accorga dei 
due uomini legati col fil di fer¬ 
ro, e partano cosi allamte e 
soccorsi 

Quello che è successo Giu¬ 
seppe Bassu rappresentante 
sindacale dei lavoraton delle 
Poste, sarà anche scioccante 


ma non si può certo dire 
straordinario la stessa stona, 
magari più cruenta e violenta 
la possono raccontare una 
trentina di autisti sui scs.santa 
dell amministrazione postale 
di Nuoro-Lanusei Un rapinato 
ogni due insomma media-re¬ 
cord nazionale e forse di piu 
Non è un caso del resto se già 
da qualche tempo è stato 
adottato dal M.nislero delle 
Poste un provvedimento ad 
hoc f)cr il trasporto di valori 
nella provincia di Nuoro a dif¬ 
ferenza di tutti gli altri compar¬ 
timenti viene consentilo solo 
su furgoni blindali e adeguata- 
mente scortati dalla polizia po¬ 
stale E il fenomeno si è un po’ 
attenuato, ma solo per qual¬ 
che tempo «Anche se non 
contengono niente di prezioso 
- racconta Bassu - i furgoni 
•ordinan» continuano ad esse¬ 
re regolarmente saccheggiali 
E poi sono aumentate le rapi¬ 
ne nelle altre province soprat¬ 
tutto ai confini del Nuorese» 


É tornalo il brigantaggio sul¬ 
le strade sarde’ Prefetture e 
amministrazione postale mini¬ 
mizzano ma Diù di un segnale 
induce a (tensarc il contrario 
Bnganli del duemila, m azione 
su auto veloci annali di mitra 
e pistole da >Rambo» c non più 
di lupare ma sempre bnganti 
Ne fanno le spese, innanzitut¬ 
to I furgoni postali ma non so¬ 
lo Anche i commercianti da 
qualche lemjxj, sono costretti 
a prendere le loro precauzioni 
per sfuggire alle rapine sempre 
più numerose Sulla Fonni-De- 
sulo, la strada degli ambulanti 
del torrone ormai non passa 
quasi più nessuno molli com¬ 
mercianti preferiscono affron¬ 
tare percorsi molto più lunghi 
e complicati per evitare I as¬ 
salto «Mica possiamo chiede¬ 
re la scorta», protestano E 
spesso CI vanno di mezzo an¬ 
che I poveracci Ha fatto cla¬ 
more, qualche tempo fa 1 as¬ 
salto ad un pulmann di ambu¬ 
lanti polacchi alle porte di Or- 


gosolo picchiati minacciati 
alleggenti dei pochi nsparmi 
hanno jxitulo tornare a casa 
solo grazie ad una colletta or¬ 
ganizzata dagli studenti del 
paese 

Sarà un caso ma la ncom- 
parsa dell antica piaga cnmi 
naie coincide con la crisi del- 
I altra grande storica forma 
delinquenziale sarda il bandi¬ 
tismo Da un paio d anni i>er 
fortuna non ci sono più se- 
questn c a parte qualche fase 
di recrudescenza è da ormai 
un decennio che il fenomeno 
è in calo costante quasi fisio¬ 
logico D allora meno seque- 
stn e più rapine’ «Un nesso di¬ 
retto - spiegano gli investigato¬ 
ri - non è mai stalo provato e 
comunque appare improbabi¬ 
le Spesso gli auton delle rapi¬ 
ne sono giovani teppisti balor¬ 
di o sbandali finora i latitanti 
non sono mai stati chiamati in 
causa» È un fatto, comunque 
che qualche rapina «azzecca 
ta» possa rendere quasi quanto 


un sequestro con molU meno 
nschi e nlardi «Tempo fa - n- 
velano al sindacato - c è stata 
una rapina miliardaria ad un 
furgone fiostale anche se 
1 amministrazione ha tentato 
di minimizzare le perdite, par 
landò di poche centinaia di 
milioni» 

Come nel passato, i «bngan- 
ti» possono operare su un ter 
reno favorevole strade tortuo¬ 
se zone disabitate e boscose 
l-a tipologia delle rapine non 
vana granché Gli assalti ven¬ 
gono compiuti all improvviso 
con un auto che «chiude» i fur 
goni durante un sorpasso o 
con qualche ostacolo (un au¬ 
to un tronco) in mezzo alla 
strada all uscita di qualche 
curva E poi spuntano fuori le 
armi (fucili pistole anche mi¬ 
tra) che da queste parti non 
mancano di certo Preoccupa 
no In particolare alcuni recenti 
epusodi in una tentata rapina 
contro un furgone postale sul¬ 
la Ovodda-Gavoi è saltalo fuo¬ 


ri anche dell esplosivo e se 
non è stalo utilizzato con con¬ 
seguenze tragiche è stato solo 
per la pronta reazione delle 
guardie giurate Ma l'allarme 
lancialo - anche con due in¬ 
terrogazioni in Parlamento di 
deputati e senalon del Pds -, 
non è bastalo a smuovere la si¬ 
tuazione «PurtropiX) - raccon¬ 
ta ancora Bassu - la polizia po¬ 
stale ha carenze di organico di 
circa il 50 per cento e le forze 
dell ordine non sono in grado 
di presidiare il temtono Non è 
un caso se quando questo è 
accaduto per esempio duran¬ 
te il sequestro di Farouk, le ra¬ 
pine sono diminuite drastica¬ 
mente» Per ridurre i fiencoli 
comunque ■> basterebbe - co¬ 
minciare con qualche accorgi¬ 
mento variare gli oran e i jjer- 
corsi del trasporto valori mi¬ 
gliorare 1 organizzazione inter¬ 
na Ma ai sindacati - in parti¬ 
colare la Cgil - che sollevava¬ 
no il problema la direzione 
delle Poste ha sempre nspiosto 
che non è il caso di esagerare 
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Il regista Oano Argento 


Con le «Cinque giornate di Milano» 
si è conclusa la rassegna de «rUnità» 

Dario Argento: forse 
questa volta non 
vinceranno i signori 

Le «Cinque giornate di Milano» viste da Dario Ar¬ 
gento «Alla fine vinsero comunque i signori i cui 
obiettivi erano la Scala e Palazzo Manno oggi 
con una rivoluzione senza sangue cominciano ad 
andarsene» Ieri al cinema «Mignon» si è chiusa la 
rassegna «La domenica specialmente» con 1 Unita 
Il regista ha parlato di quella sua pellicola anoma¬ 
la «Avevamo una gran voglia di leggere la stona» 


M ROMA L ultima «Dome 
nica al cinema» con / Uniìà è 
stala riservata a un Dano Ar 
gemo poco conosciuto L ini¬ 
ziativa che per 16 domcni 
che consecutive ha nempilo 
la platea del cinema «Mi¬ 
gnon» va in lene e 1 ultima 
puntala quella di icn non è 
stala da meno delle altre 
Sullo schermo della sala ro¬ 
mana il film riscoperto è sta 
to «Le cinque giornate di Mi 
lano» una jjellicola uscita 20 
anni fa anomala nella pro¬ 
duzione thnller del regisn 
che infatti a fine proiezione è 
stalo sottoposto alle doman¬ 
de del pubblico fin quando 
pa.ssata I una ha consiglialo 
àgli appassionati di non n- 
nunciare al pranzo domeni¬ 
cale 

Perché dal rcgusia di «Pro 
fondo rosso» un film sulle 
cinque giornale del 1848 mi- 
lanese’la stona è quella di 
un fornaio (Enzo Cenisico) 
e di un ladro (Adnano Ce- 
lentano quasi ragazzino) 
travolu inconsapevolmente 
dall insurrezione anUaustria- 
ca «Rivedere questo film è 
stala una sorpresa anche per 
me. alcune cose non le ncor- 
davo - ha detto Dario Argen¬ 
to - Questo film è nato m un 
momento particolare l'inizio 
degli anni 70 C era un gran- 
debisogno di leggere le cose 
in modo diverso La scuola 
era orrenda per come si in¬ 
segnava la stona ad esem¬ 
pio» Cosi il regista ha rac¬ 
contato di come scopri nella 
biblioteca del Risoigimenlo 
di Milano la verità su quelle 
cinque giornate «Scopnm 
mo, ad esempio che Carlo 
Cattaneo aveva licenziato il 
maggiordomo perché per fa 
re la rivoluzione aveva tra¬ 
scurato la cura della casa» E 
cosi dalla lettura dei dian di 
FKjjxilani e gente comune 
che parteciparono alle cin¬ 
que giornate nasce una ver¬ 
sione smitizzata della rivolu¬ 
zione «Il vaffanculo genera 
lizzato che contiene questo 
film - ha detto Dano Aigento 
- quando usci la pellicola fu 
bollato da tutti anche dai 
miei amici dei gruppi extra- 
parlamentan di simsUa in cui 
militavo come un film anar 
co-fascista» E invece Argen¬ 


to 6 ancora convinto della 
•lesi» contenut i nel '..in «Ci 
sono delle nvoluzioni (atte 
con sangue e violenz.i alla 
'me delle quali si scopre che 
SI è stati traditi I signon vele 
vano semplicemente pren 
dere il posto degli austriaci - 
ha dello il regista - E ci sono 
invece nvoluzioni piu pro¬ 
fonde Oggi ad esempio se 
ne stanno ondando dai posti 
di comando » 

Dario Argento ha poi par¬ 
lato dello slato di salute del 
cinema in Italia e ha indica 
to una sua ricetta «In Italia 
serve una legge per il cine¬ 
ma come c è in Francia in 
Inghiltema e in Germania - 
ha detto - Il problema è che 
SI tanno troppo t>ochi film 
Per scoprire un talento non ci 
sono prove teoriche solo (a 
cendo un film ci si mette alla 
prova e allora bisogna fame 
tanti» 

Nel cinema di sia Viterbo 
in queste sodici domeniche 
mattina sono passati centi 
naia di romani che (cratuila- 
mente) hanno potuto a.ssi 
stere alla proiezione di film 
piu o meno noti ma che 
hanno segnato periodi im¬ 
portanti della stona italiana 
E ogni volta sono nmasti in 
tanti ad ascoltare il regista In 
molte occasioni dai dibattiti 
sono emerse proposte mie 
ressanti come quella avan¬ 
zata da Gillo Ponlecorvo di 
far entrare il cinema tra le 
matene di studio della scuo¬ 
la 

L iniziativa ha riscosso un 
successo crescente tanto 
che dojxi le prime tre pelli 
cole jjer la proiezione di 
•Borotalco» è stato necessa¬ 
rio spostare I appuntamento 
m una sala piu grande Gran 
pienone anche per «Verso 
sera» proiettato propno 
mentre usciva nelle sale «11 
grande cocomero» 1 ultimo 
film di Daniela Archibugi 
Mentre si sta pensando di n- 
petere 1 iniziativa nell autun¬ 
no prossimo è allo studio 1 1 
polesi di una coda estiva del 
le «domeniche al cinema» 
nell ambito della lesta citta¬ 
dina dell Unità m program¬ 
ma a luglio 
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Il capofila dell’ala del Psoe 
più in sintonia con l’Europa 
scorge nel decennio socialista 
lawento dello Stato sociale 

Due settimane alle elezioni 
«Un disastro se vince la destra 
Il mio partito ha sbagliato 
ma reagisce alla corruzione» 
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«Spagnoli, non tiradite Felipe» 
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n Palazzo Reale a MaOtitì, il vicepremiei Naicis Sena 

e. al cenlfo, un manileslo del leader conservaiore Jose Maria Aznar 



XAVIER VIDAL-FOLCH 


M MADRID. Tre milioni e 
mezzo di disoccupati (oltre il 
20 per cento della popolazione 
attiva). Il problema più grave 
della Spagna è la dlsoccupazio 
ne? , 

Si. O più precisamente come 
generare un volume di occu¬ 
pazione .simile a quello dei 
paesi che vogliamo raggiunge¬ 
re nel livello di benessere. La 
nostra disoccupazione non ù 
congiunturale, ù strutturale. ' 
Dobbiamo combatterla .con 
politiche di largo respiro. La 
questione non e solo che la di- 
.soccupa/.ione sia aumentata 
con la rece,ssione economica 
quanto piuttosto che anche 
nei momenti di maggiore crc- 
.scita economica (dalI'Se al 
'90) la nostra popolazione oc¬ 
cupata era .soltanto il 40% del 
totale mentre in Olanda o in 
Germania ù pari al 51%, Le dif¬ 
ferenze noi reddito tra Spagna 
0 Germania non sta nella pro¬ 
duttività per persona, siamo al 
95 per cento della media euro¬ 
pea e siamo più produttivi del- 
ringhilterra. La vera' diversità è 
che non siamo stati capaci di 
dare lavoro alla stessa propor¬ 
zione di cittadini che quelle 
economie. Riformare la infra¬ 
struttura produttiva 'per rag¬ 
giungere il tasso di occupazio¬ 
ne europea e il problema nu¬ 
mero uno della nostra econo- ■ 
mia; come renderla più com¬ 
petitiva. .; • I ., „ .' ... . 

Il governo aoclaliata ha fatto 
poco per migliorare la con¬ 
correnzialità dell’Industria? 

La competitività {■ la grande 
battaglia del prossimo qua¬ 
driennio. Per combattere la di- 
.soccupazionc ■ e ' diventare 
competitivi. Siamo una econo¬ 
mia aperta, concorriamo sul 
mercato con tutti gli altri paesi 
e non possiamo creare posti di 
lavoro chiudendoci in noi .stes¬ 
si. E pere.sscre più competitivi 
dobbiamo ridurre i costi e dun¬ 
que migliorare la preparazione 
professionale, lo infrastrutture, 

1 mercati finanziari, i servizi al¬ 
le industrie... Noi socialisti pro¬ 
poniamo una politica indu¬ 
striale attiva. -/ 

Lei espone la lista delle cose 
che II governo ha promesso 
ma non ha realizzato. 

Non ò vero. Sono tutte in cam¬ 
mino. Abbiamo preparato una 
legge che semplifica le regole 
e crea concorrenza nel merca¬ 
to delle assicurazioni e in quel¬ 


10 dei mutui. E, infatti, .si sta 
producendo un calo del tasso 
di interesse mollo importante 
nel mercato dei mutui. 

Grazie all'iniziativa dei pri¬ 
vati. 

11 che vuol dire che la competi¬ 
tività entra a far parte del setto¬ 
re. 

Il Partito socialista (Psoe) 
ha fatto pochissima politica 
Industriale e adesso la offre 
con grande ritardo. 

Ammetto che ci .sono stali er¬ 
rori c che dobbiamo correg¬ 
gerli, Perù non si può mettere il 
carro davanti ai buoi. Pcrchù 
una politica industriale abbia 
elfctlo è necessario un rodag¬ 
gio, un accordo fra l'ammini¬ 
strazione centralo e i settori 
produttivi sulle strategie da se¬ 
guire. Inoltre alcune micro-po¬ 
litiche. come gli incentivi agli 
inve.stimenti, sono state attuato 
alma.ssimo. . 

Svilupparsi non è sufficiente 
per creare posti di lavoro. 
Non è arrivalo U momento di 
'"''<HvId'efe''inàvoro,'ar ridurre 
il tempo del lavoro? Il Psoe 
non parla di questo aspetto. 
No, ne discute. È contenuto, 
per esempio, nella proposta di 
riforma del mercato del lavoro. 
Abbiamo introdotto il contrat¬ 
to a tempo parziale, che ù la 
strada attraverso la quale acce¬ 
dono al mercato molti giovani 
europei, E il contratto di ap¬ 
prendistato. Sono due formule 
per distribuire i posti di lavoro, 
come lo sono l'incremento del 
periodo di formazione profes¬ 
sionale e la riduzione degli 
straordinari. La riduzione della 
giornata lavorativa bisogna 
soppesarla; dove ù stata appli¬ 
cata non ha aumentato i posti 
di lavoro ma la produttività do¬ 
gli operai. £. per di più, esige¬ 
rebbe una riduzione delle relri- 
buizloni se vogliamo che pro¬ 
duca posti di lavoro. 

In questi giorni c’è stala la 
terza svalutazione della pe¬ 
seta In otto mesi. Non è un 
sintomo del fallimento della 
. politica economica dei go¬ 
verno? 

No. È un sintomo del senso di 
re.sponsabilità del governo che 
anche in piena campagna 
elettorale adotta neirinteres.se 
della Spagna misure che pos¬ 
sono es.serc impopolari. È an¬ 
che un sintomo del fatto che 
siamo convinti che l’unico mo- 
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H MADRID Per nove anni ministro 
della Difcs .1 e negli ultimi due vicepre.si* 
dcfitc del Consiglio dei ministri. Narcls 
Serra, cinquantenne, catalano, laurea 
in economia airUnivcrsiià di Barcello¬ 
na, barbetta c occhiali, "l’uomo più di- 
.scroto del governo», incarna l’anima 
socialdemocratica e pragnìdlica del 
Psoe spagnolo, in contrapposizione a 
quella populista che ha forti radici m 
Andalusia. Sarà un ca.so che nell’otto¬ 


bre 1991 Fclipe Gonzùlez lo chiamò a 
fare il suo vice sostituendo quell’Alfon- 
.so Guerra, sivigliano. amico dei pre¬ 
mier fin da ragazzo, uomo di apparato 
c poi coiiivulio negli scandali? 

Narefs Serra, a ben vedere. ix)trebbe 
essere, nei pro.ssimi anni, l'uomo nuo¬ 
vo del socialismo spagnolo, il professo¬ 
re che promette di coniugare libertà e 
solidarietà, mercato c democrazia, del 
.socialismo spagnolo. 







Sondaggi ancora favorevoli 
ai conservatori cJi Aznar 


m 


am MADRID. Quando mancano due 
settimane alle elezioni, i sondaggi con¬ 
tinuano a prefigurare la sconfitta dei 
socialisti spagnoli ad opera dei popola¬ 
ri di Jose Maria Aznar. Ma i con.scrvalorì 
hanno per ora un margine di vantaggio 
piuttosto nsicalo e le sorti della contc.sa ' 
saranno decise da quei sei milioni e ’■ 
mezzo di elettori, circa urt qutnto del ’ 
totale, ancora incerti. , , ' y. 

L'inchiesta commissionata dal quoti¬ 
diano indipendente «El Mundo» dà il 
Partito Popolare al 35.2 per cento e 
quello socialista del primo mini.stro Fe. 
lipe Gonzaicz al 34. Le due maggiori 
forze politiche del pae.se conquistereb¬ 
bero rispettivamente 153cl44dei350 


seggi della Camera bassa. Izquierda 
Unida. la coalizione di .sinistra guidala 
dal comunista Julio Anguila. pas.scrcb- 
be da 17 a 26-29 deputati, il raggruppa¬ 
mento nazionalista catalano mantereb- 
be i suoi 18 o al massimo ne guadagne¬ 
rebbe uno, il Partilo Nazionalista Basco 
raggiungerebbe quota 6-7 rispetto agli 
attuali 5. Secondo un altro sondaggio, 
pubblicalo dal quotidiano di Bilbao >EI 
Correo Espanol-EI f-Aieblo Vasco» c dal 
filopopolare Abc, il partito di Aznar po¬ 
trebbe aggiudicarsi la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi, passando dai ! 07 della 
legislatura uscente a 149-172.1 socilisti 
non andrebbero oltre i 132 rappresen¬ 
tanti ma potrebbero addirittura sccnde- 
rea 119rispctloai 175 attuali. 


do di risolvere i nostri problemi 
ò restare in Europa; una cosa 
che altri - (la destra, ndt; -, 
più o meno apertamente, non 
iianno abbastanza ctiiaro. 

Per quel che riguarda la giu¬ 
stizia, 1 diritti civili, la pub¬ 
blica sicurezza... Dobbiamo 
credere al ministro degli In¬ 
terni Josè Luis Corcuera o al 
giudice Boltasar Garzón 
(grande accusatore negli 
scandali socialisti, ora can¬ 
didato nelle liste del Psoe. 
ndl)7 

Creda al programmii. Car/.On 
ha detto che la nuova legge di 
pubblica sicurezza è al vaglio 
del Tribunale costituzionale c 
che in tutti i casi vorrebbe che 
gli articoli più polemici si ap¬ 
plicassero con molla prudenza 
0 moderazione. Credo che ab¬ 
bia ragione. 

Dopo alcuni anni di atteg¬ 


giamenti neollberisti sem¬ 
bra che con i! nuovo pro¬ 
gramma elettorale li Psoe 
aia di nuovo più «sociale» e 
più «socialista», tornando al¬ 
lo spirito del 1982. 

Non scherziamo. Definire neo- 
libcnsta una gestione die tia 
permesso m pochi anni di por¬ 
ro le fondamcnlu del iVel/are 
Stale quando in Svezia o in 
Germania hanno avuto buso- • 
gno di decenni per co,slruirlo ’ 
mi sembra ingiusto. In questo 
decennio i! governo socialista 
ha esteso tl sistema sanitario 
pubblico a tutta la popolazio¬ 
ne mentre Clinton (mora è riu¬ 
scito solo a prometterlo. Ab¬ 
biamo esteso l'educazione 
pubblica, le pensioni, i fondi 
per i disoccupati, E. (XJi, abbia¬ 
mo realizzalo una impressio¬ 
nante rodistribuzione del cari¬ 
co fi,si;ale. Tutto ciò è incom¬ 
patibile non .solo con il ncoli- 


■ Ixirismo Ihalcheriano ma an¬ 
che con quaLsiasi politica di 
destra o di centro-destra euro¬ 
pea. 

Felipe Gonzàiez dice che sa¬ 
rebbe un disastrò se dal ri¬ 
sultato delle prossime ele¬ 
zioni nascesse un governo 
debole, costretto, per esiste¬ 
re, a fare coalizioni con 1 
partiti nazionalisti (baschi e 
catalani) o con i comunisti 
' dlAngulta... 

Certo, noi stiamo cercando di 
convincere i cittadini della nc- 
cc.vsità di un governo stabile, 
un governo a maggioranza as- 
•solula in Parlamento. 

Ma In questo decennio i so- 
ciiillsti non hanno approfit¬ 
talo del vantaggi delia mag¬ 
gioranza assoluta, nuttosto 
sono divenuti evidenti gli in¬ 
convenienti dei governi di 
coalizione. 


Oh, si, l'opposizione dice che 
non abbiamo fallo nulla in (ul¬ 
ta l'ultima legislatura... Ma stia¬ 
mo ai falli. Nell’ultima legisla¬ 
tura abbiamo comincialo ad 
applicare la nuova legge sul¬ 
l’Educazione che 'AJol dire la 
scuola obbligatoria e gratuita 
per tutti gli spagnoli fino a .sedi¬ 
ci anni... E stata la legislatura 
dei Giochi olimpici di Barcello¬ 
na. deU’EzpO universale di Si¬ 
viglia, del vertice dei paesi lati¬ 
no-americani. Dicono che ab¬ 
biamo buttato via la legislatura 
nella quale, finalmente, abbia¬ 
mo debellato il terrorismo del¬ 
l'Età. 

1 suoi elettori quale anima 
del socialismo iberico vota¬ 
no, quella social-liberale o 
qucila populista? 

Credo che i cittadini sanno be¬ 
nissimo che i programmi di¬ 
vengono concreti grazie alle 


persone che li dirigono. Per¬ 
iamo andranno a volare per 
Felipe Gonzàiez e per la forma 
di partito nuovo che ha pre¬ 
sentalo. 

Non si capisce molto bene 
qual è il progetto di partito 
nuovo che vorrebbe Gonzé- 
lez. Sembra che voglia un 
«big-bang» dolce, ma poi tut¬ 
te le sue mosse restano al di 
sotto delle attese. 

Lei o.sagera. Nessun partito si 0 
comportato con la nostra de¬ 
terminazione di fronte alle ac¬ 
cuse di corruzione. Abbiamo 
allontanato coloro che si sono 
arricchiti grazie al fatto di esse¬ 
re militanti del partito. Abbia¬ 
mo promesso di assumere tut¬ 
te le responsabilità politiche 
che deriveranno dalle inchie¬ 
ste giudiziarie. Pubblicheremo 
tutti I bilanci del partito c vo¬ 
gliamo proporre una legge che 


rilormi il lin.inziamenlo degli 
org.inismi politici c i loro r.ip- 
ixirti con l’.imminislrazione 
pubblica. Mi pi.icerebbe che 
gli altri fossero cap.ici di fare lo 
stes.so... 

Nella tradizione cattolica, 
ora che voi chiedete agli 
elettori un po' di perdono 
per gli episodi di corruzio¬ 
ne, si esigono due condizio¬ 
ni per ottenerlo: promettere 
di correggere gli errori e fa¬ 
re penitenza. La seconda 
condizione non è stata sod¬ 
disfatta. Avete fatto dichia¬ 
razioni solenni ma preso de¬ 
bolissime misure ammini¬ 
strative nel partito. 
L'imporlanle ù assicurare ai 
cittadini che abbiamo preso 
tulle le misure per prevenire la 
corruzione e per punirla nel 
caso che si ripeta, È una co.sa 
da poco .stabilire la rimozione 
di tJingcnti c il loro allonUma- 
mcnto dal parino nel ca.so n- 
sulla,ssc c-vidcnte un arricchi- 
mcnlo personale collegato al 
fallo di avere un incarico di re¬ 
sponsabilità nel Partilo .sociali- 
sla’' Ed 0 poca cosa ('.issunzio- 
nc di tutto le responsabilità po¬ 
litiche da parte della scgrelena 
del partito''’ ■ “ ■ ' 

Fbioratuttociònonba avuto 
alcuna traduzione pratica... 
Aspettiamo che i giudici con¬ 
cludano il loro lavoro e si pro¬ 
nuncino. 

Nel qual caso pobrebbe di¬ 
mettersi tutta la segreteria? 

Nel qual ca.so la segreteria 
prenderà le decisioni che cor¬ 
rispondano al giudizio della 
magistratura. 

Avete avuto un sacco di tem¬ 
po per combattere la corru¬ 
zione, ci pensate solo ades¬ 
so? 

Riconosco che abbiamo reagi¬ 
to in ritardo. Avrei desideralo 
una risposta più rapida. Ma, mi 
creda, oggi la nostra risposta 0 
sincera. Sono completamenle 
d’accordo con gli spagnoli: 
non è giusto che i politici di¬ 
ventino ricchi. Ma sono contra¬ 
rio a tulle le accuse generaliz¬ 
zale contro la classe ixjlilica 
perche costituiscono un alibi 
per 1 corrotti che vanno invece 
perseguiti e puniti. 

Voi socialisti chiedete agli 
spagnoli un governo stabUe 
ma da quello ebe dicono i 
sondaggi per fare qualsiasi 
governo nella prossima legi¬ 
slatura sarà inevitabile, per 
la prima volta, un patto con 
altre forze politiche. Quali 


Isaias Afeworki proclama tra canti e fanfare Imdipendenza deirEritrea decisa dal referendum popolare 
Il ministro degli Esteri Andreatta nel nuovo Stato africano alle prese con un deficit alimentare cronico 

Asmara celebra un riscatto senza padrini 


sono le vostre condizioni? 
Sono convinto che agli spa¬ 
gnoli non inacciailo accordi e 
com promessi tra i partiti per 
governare. Alla Ime sceglieran¬ 
no di dare la maggioranza ai 
socialisti o ai conservatori. 
Spero che scelgano di nuovo 
Felipe Gonzàiez perche una 
viltori.i della destra sarebbe un 
disastro |)er la Spagna. 

State creando un clima di 
scontro aspro cerctmdo di 
spaventare gli elettori accu¬ 
sando i conservatori del Par- 
tido popuiar di avere al pro¬ 
prio interno frange di estre¬ 
ma destra, di nostalgici del¬ 
la dittatura franchista. 
Descrivere l'avversario non 
equivale a spaventare gli elet¬ 
tori In lutti I paesi d'Europa c'O 
una differenza tangibile tra de- 
.stra c estrema destra, sono for- 
m.izioni politiche che concor¬ 
rono tra di loro alle elezioni: 
Kolil c 1 Republikaner in Ger¬ 
mania, la De italiana e l’.Msi, 
Gisc.ird e Iz; Pen in Francia, 
eie. Da noi in Spagna non 0 

CO.S1. 

. Sta per caso dicendo che gli 
' equivalenti spagnoli di Le 
' Pen stanno nel Partido Po- 
puJardiJoséMariaAznar? ' 

Dico .semplicemente che qui 
l'estrema destra neo(a.sci.sta 
non SI presenta alle elezioni e 
se vota, vota per Azn.jr il Pp 
raccoglie anche il volo neofa¬ 
scista. Invece una democrazia 
0 più limpida quando il volo di 
destra e di centro-destra è se¬ 
paralo da quello neolascista. 
In Spagna c'O un Imitalo che 
attira tulle e tre le opzioni. A 
questo SI aggiungono alcune 
preso di posizione ambigue o 
pericolose dello stesso Aznar. 
Ci assicura che non sbatterà in 
carcere gli aborti.sli, ma perche- 
lo la? Forse gli 0 pas,salo per la 
lesta di sbatterli in carcere'^ La 
vacuità di Aznar dipende sia 
dalPa-ssenza di un programma 
politico-c-conomico che dai 
continui cambiamenti delle 
sue posizioni sui grandi temi 
che abbiamo di fronte. In t-co- 
nomia 0 spaventoso; prima ci 
ha detto che bisognava far 
uscire la nostra moneta dallo 
Snic, adesso difende csatta- 
menlc il contrano, Equesto va¬ 
le per molte altre questioni di 
fondo. Non esiste un e,sempio 
di oscillazione, di assenza di 
contenuti e di idenlil.ì di una 
politica economica, cosi di.sa- 
stroso come quello del Pp. 

©E! Pois 

(traduzione di Omero Cidi) 


■■ ASMARA.' Un nuovissimo ministro degli 
Esteri italiano, Beniamino Andreatta, per 
l’indipendenza di un nuovissimo paese afri¬ 
cano; l'Eritrea. SI, certo, è stala la «primoge¬ 
nita» delle colonie italiche, «generata, non 
creata» come citavano i testi storici fascisti, 
•esempio del nostro ascendente sui popoli» 
nonché «gloria della nostra capacità colo¬ 
nizzatrice»; ma che avara matrigna l'Italia 
per l’Eritrea. Senza star troppo a rivangare 
l'infelice pa.ssato coloniale, è agli ultimi 30 
anni che ci riferiamo, lustri e lustri di vergo¬ 
gna per aver abbandonato a se stesso e ad 
una guerra che pareva interminabile un 
paese di cui pure continuavamo a dirci fieri. 

Il proprio rircatto dall'Etiopia l’Eritrea l'ha 
davvero conquistato tutta da sola, con la sua 
tenacia e le sue armi fatte in casa. Il riscatto 
dell'Italia verso l'Eritrea è affidato - quale 
parallelismo di destinil - ad un ministro co¬ 
me Andreatta, incarnazione di una volontà 
di palingenesi ben più generale deH’italico 
governo Ciampi. Cosi quando oggi Andreat¬ 
ta stringerà la mano ad Isaias Afeworki, già 
capo del Fronte popolare di liberazione del¬ 


l'Eritrea (Fplc), dal '91 responsabile del go¬ 
verno provvisorio dell'Asmara, tra canti e 
fanfare deH'indipendcnza sarà come riparti¬ 
re da capo, voltare finalmente pagina. E non 
sarà facile. 

Era il '91, solo due anni fa, all'indomani 
della presa deH'Asmara, dopo il collas.so del 
regime etiope e la fuga del «negus rosso» 
Menghistu Hailè Mariam. Lo stesso Afeworki 
' - fuori dai denti, come nel suo stile - diceva: 
•lo spero fortemente che l'Italia diventi un 
nostro alleato, ma dipende più da voi che da 
noi. Negli ultimi dieci anni tutti i governi ita¬ 
liani si sono intestarditi a puntare sul regime 
di Menghistu e a ignorare i nazionalisti eri¬ 
trei, Politici e imprenditori italiani, sbaglian¬ 
do totalmente i calcoli, hanno addirittura in¬ 
vestito sulla dittatura di Menghistu. E ades¬ 
so? Ho come l’impressione che il vostro pae¬ 
se, oltre che distratto da altri intere.ssi, sia ri¬ 
masto come bloccato nei nostri confronti. 
Capisco il disagio e non mi sogno di negare 
il diritto all'Italia a faro le .scelte che crede. 
Avete negli anni scorsi mancato l’occasione 
di svolgere in tutto il Como d’Africa il ruolo 
di stabilizzatori di tutta la regione. Peccato». 


MARCELLA EMILIANI 



Si festeggia in Eritrea l'indipendenza dall'Eliopia 


Con quali credenziali, dunque, è arrivato 
ad Asmara il nuovissimo ministro Andreat¬ 
ta? Intanto uno stanziamento di 41 miliardi 
di lire, deciso nel marzo scorso dalla Dire¬ 
zione generale per la cooperazione allo svi¬ 
luppo. È in pratica la quota di partecipazio¬ 
ne italiana ad un programma di Community 
Rehabilitation della Banca mondiale, a favo¬ 
re di un’Eritrea tutta da ricostruire, che la¬ 
menta un deficit alimentare cronico di alme¬ 
no 300.000 tonnellate di cibo, che vede pro¬ 
filarsi il ritorno a casa di 500.000 profughi c 
deve cercare di rimettere in piedi, e in fretta, 
le sue indu.strie e le sue infrastrutture .se vuo¬ 
le attrarre capitali stranieri c deve trovar la¬ 
voro in fretta ai 90mila guerriglieri che da 
due anni lavorano gratis e sabato scorso in 
delegazione hanno bloccato per due ore 
l'aeroporto in segno di protesta. Fin dove 
potrà spingersi l'aiuto dell'Italia sempre sul 
filo della bancarotta pubblica? 

Un ministro degli Esteri che perdi più è in¬ 
signe economista e nella sua giovinezza ac¬ 
cademica ebbe a reggere a Bologna anche 
l’insegnamento di Storia e istituzioni dei 


paesi afroasiatici dovrebbe, .se non altro, ca¬ 
pire al volo l’urgenza della ricostruzione eri¬ 
trea e impegnarsi in tal senso. Meno storici 
legami e sostegno più evidente insomma. 

A fargli coraggio in que.sta sua prima usci¬ 
ta ufficiale africana c'é una nutrita rappre¬ 
sentanza bolognese, di quella Bologna rossa 
che - controcorrente rispetto alla Farnesina 
callo stesso allora Pei -li diventata negli an¬ 
ni una sorta di capitale europea per gli esuli 
eritrei, con tanto di festa annuale organizza¬ 
ta |x;r loro nei pubblici parchi. Forse anche 
questo potrà contribuire a rial)o''ciarc un’a¬ 
micizia, dimenticando - se possibile - le 
ambiguità pa.ssate. la cecità pluridecenriale 
e gli oltre 1000 miliardi elargiti inopinata¬ 
mente a Menghistu daH’ltaha degli Andrcotti 
cDeMichelis. 

Supeiato lo shock del "riabbracciamoci», 
li nuovissimo ministro Andreatta deve però 
capire in fretta che l'Eritrea, per l'intero Cor¬ 
no d’Africa ancora assai inquieto, può rap¬ 
presentare una garanzia di stabilità e pacifi¬ 
cazione. Equesto è un investimento politico 
da farsi, perii futuro. 
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nel Mondo 


Il leader dei musulmani di Bosnia giudica «assolutamente improponibile» 
l'intesa tra americani, europei e russi sulle enclavi protette d^FOnu 
Karadzic ora promette che le milizie rispetteranno le zone di sicurezza 
«Sollievo» dei negoziatori. Agenti serbi uccisi nel Kosovo 

«Non vogamo vivere nelle riserve» 

La rabbia di Izetbegovic sul piano accettato da Clinton 


«Non vogliamo vivere nelle riserve». Il presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic respinge il progetto concordato 
a Washington tra Stati Uniti, Russia. Francia, Gran 
Bretagna e Spagna. Soddisfatto il leader dei serbi di 
Bosnia: «Approccio più realistico che in passato, ri¬ 
spetteremo le zone di sicurezza». Owen e Stolten- 
berg «sollevati» per il riconoscimento del piano di 
pace. Ma all’appello mancano i caschi blu. 


■i >A.s.solulamcntc inaccet¬ 
tabile». 11 presidente bosniaco 
Alila Izetbegovic liquida in due 
parole il piano comune fatico¬ 
samente concordato da Clin¬ 
ton con gli europei e la Russia. 
Dai tredici punti mo-ssi a fuoco 
nella dichiarazione finale a 
conclusione del minisummitdi 
ieri a Washington, il leader di 
Sarajevo trae una .sola conclu¬ 
sione: la comunità intemazio¬ 
nale ha finito con faccettare i 
fatti compiuti delle milizie ser¬ 
be, svuotando il piano di pace 
Vance-Owen e preparandosi a 
larvivore i musulmani nelle «ri¬ 
serve» protette dallo Nazioni 
Unite. «Non perderemo altro 
tempo in inutili negoziati», ha 
annuncialo Izetbegovic. Una 
collera impotente, eontraltaro 
al "sollievo» espro,s,so dai due 
mediatori Owen c Stoltenberg 
per rinlc.sa tra Stati Uniti, Rus¬ 
sia, Gran Bretagna. Francia c 
Spagna che salva r«approccio 
globale cosi come definito dal 
piano di pace». ■ 

Non i5 questo che i musul¬ 
mani leggono tra le righe della 
comune dichiarazione d'inten¬ 
ti, che pure impone ai serbi di 
Bosnia di ritirarsi dai territori 
occupali e a Belgrado e Zaga¬ 
bria di tagliare i ponti con le lo¬ 
ro milizie bosniache. E che i 
leader di - Sarajevo abbiano 
colto nel segno sembrano con¬ 
fermarlo le reazioni dei serbi di 
Bosnia. Radovan Karadzic. che 
non ha mai nascosto le sue an¬ 
tipatie tanto per le 10 province 
a maggioranza etnica previste 
da Vance ed Owen che per l'i¬ 
dea stessa di uno Stato unitario 
di serbi, croati e musulmani, si 
ò detto subito disponibile a ri¬ 
spettare le zone di sicurezza, 
ossatura del piano concorda¬ 
lo, a «condizione che sia ri¬ 
spettata la sovranità dei serbi 
di Bosnia». Assenso prevedibi¬ 
le, quello del leader di Pale. 
Anche perche la tutela delle 
sei enclavi musulmane a ri¬ 
schio (Sarajevo, Tuzia, Zepa, 
Goradze, Srebrcnica e Bibaci 
letta con una certa genorosità 
significa che i serbi bosniaci ai 
di fuori delle aree protette pos¬ 
sono stare tranquilli. «Non ci 
sentiamo vittoriosi - ha detto 
Karadzic, definendo "assai più ' 
realistico" che in passato l'at¬ 
teggiamento della comunità 
intemazionale -. Mi sembra 
che ci stiamo avvicinando ad 
una soluzione più giusta per 
formare tre Stati costituenti, 
come aveva proposto lord Car¬ 
ri ngton». -- 

Due dei Ire Stati auspicati da 
Karadzic in realtà già esistono, 
sia pure al di fuori di qualsiasi 
riconoscimento intemaziona¬ 
le. La Repubblica serba e la 
Herzeg-Bosna - fondala dai 
croati bosniaci e di fatto tolle¬ 
rata dalla comunità delle na¬ 
zioni. «La Herzeg-Bosna ù la 
causa c il line dei combatti¬ 
menti tra croati c musulmani». 


ha lamentato ieri il presidente 
bosniaco Izetbegovic, denun¬ 
ciando la creazione di un nuo¬ 
vo Stato nello Stalo aH'intemo 
delle .frontiere sovrane della 
Bosnia» c sollecitando l'appli¬ 
cazione del piano Vance- 
Owen nelle regioni bosniache 
centrali per bloccare i disegni 
croati. 

L'attuazione progressiva de¬ 
gli accordi già concordati dalle 
parti, sottesa al piano comune 
russo-americano, sembra però 
tutt'aliro che a portala di ma¬ 
no. Tra le molle voci prese in 
considerazione nel documen¬ 
to finale di Washington, resta 
appesa ad una formula estre¬ 
mamente vaga la definizione 
degli uomini e mezzi necessari 
per far funzionare il piano. 
Clinton ha detto subito che 
non avrebbe spedito un solo 
soldato a terra, limitando il 
coinvolgimento Usa ai soli cicli 
della Bosnia per proteggere i 
caschi blu. La Russia ha dimo¬ 
strato una certa disponibilità 
all'invio di imppe. ma non 
sembra in grado di poter ga¬ 
rantire una forte presenza, 
sgradita per altro ai musulma¬ 
ni che considerano Mosca 
troppo vicina agli interessi .ser¬ 
bi. Quanto a Francia c a Gran 
Bretagna già impegnano 6500 , 
caschi blu c non intendono 
spedirne altri. 

«Il più resta da fare», ha detto 
il ministro degli esteri francese. 
Alain Juppò, a conclusione de¬ 
gli incontri di Washington. La 
Francia ha sostenuto un tipo d i 
intervento «leggero» a tutela 
delle zone di sicurezza, ma an¬ 
che tagliando drasticamente il 
numero dei militari necessari - 
si parlava dell'impiego di 50- 
70.000 uomini - secondo gli 
esperti francesi non si può 
scendere al di sotto dei 4-5000 
caschi blu di rinforzo. Parigi 
guarda alla Russia c ai paesi 
scandinavi, ma la soluzione re¬ 
sta ancora una scommessa. 

L'aritmetica dei caschi blu 
non sfiora comunque il presi¬ 
dente americano, che dopo lo 
scetticismo dei giorni scorsi, si 
6 detto «molto soddisfatto» del¬ 
l'accordo raggiunto sulle zone 
di sicurezza. «I musulmani non 
resteranno 11 per sempre - ha 
detto il presidente Usa -. Ci im¬ 
pegniamo a trovare un regola¬ 
mento territoriale ragionevo¬ 
le». Soddisfatto anche il mini¬ 
stro degli Esteri italiano An¬ 
dreatta: «Una soluzione decen¬ 
te per un indecente conflitto». 

Una calma te.sa é tornata in¬ 
tanto a Sarajevo, dopo i bom¬ 
bardamenti di sabato che se¬ 
condo l'Unprofor sono stati 
provocati nella stessa misura 
da serbi c musulmani. Sale la 
febbre nel Kosovo, regione al¬ 
banese della Serbia: in un at¬ 
tentato a Glogovac due poli¬ 
ziotti serbi .sono rimasti uccisi e 
cinque feriti, Tutta ia zona è 
ora sotto assedio. □ Ma. M. 











H Ecco, in sintesi, i principali punti dell'intesa raggiunta a Wa- 
■shington. 1 ) Assistenza umanitaria: impegno a continuare l'invio 
di aiuti, sollecitando le parti a non impedirne la distribuzione. 2) 
Sanzioni, l'embargo contro Serbia e Montenegro verrà fatto ri- 
.speltare rigidamente finché non verrà attuata la risoluzione Onu 
820. che comprende i! ritiro delle truppe serbo-bosniache dalle 
zone occupate con la forza. 3 ) Confini: ipotizzato l'invio di os- 
.scrvaiori e aerei per sorvegliare la chiusura delle frontiere con la 
Bosnia decisa da Belgrado. Ma si riconosce che é compilo della 
Serbia attuare questa misura. Si prende nota anche della volontà 
espressa da Zagabria di controllare i confini tra Croazia c Bosnia. 
4 ) Zone protette: i cinque paesi si impiegnano a far votare quan¬ 
to prima una nuova risoluzione dell'Onu in materia. La Russia va¬ 
luta l'invio di forze in Bosnia. Gli Usa sono pronti a proteggere 
con l'avuizionc le foizc deH'Unprofor nel caso vengano attaccate 
e chiedano una tale azione Contributi da altri paesi sono auspi¬ 
cati. 5 ) La zona interdetta ai voli resta in vigore. 6 ) Sostegno ad 
un Tribunale per i cnminali di guema. 7 ) Pace duratura: accordo 
negozialo «a partire dal piano di pace Vance-Owen» e coopera¬ 
zione intemazionale in tal senso. 8) Bosnia centrale: si avverte la 
Croazia che l'assistenza alle laippe croato-bosniache potrebbe 
provocare sanzioni intemazionali contro Zagabria. 9 ) Impegno 
per la delimitazione del conflitto. 10 ) Macedonia: qualsiasi at¬ 
tacco contro l'ex repubblica jugoslava avrà gravi conseguenze. Si 
appoggia un'dccresciuta presenza intemazionale nella repubbli¬ 
ca, di concerto con Skopije. Gli Usa si impegnano a partecipare. 
11 ) Kosovo: aumento della presenza intemazionale e tutela dei 
dinlti delle minoranze. 12 ) Croazia: rispetto dei diritti delle mi¬ 
noranze nelle aree serbe. 13 ) Restano aperte misure più dure 
■senza nulla escludere» 


Monito a Belgr^o 
La Nato accogKe Tirana 

■■ BERLINO. L'Assemblea dell'Atlantico del Nord, l'organo 
consultivo della Nato, ha accolto ieri l’Albania quale mem¬ 
bro associato. La decisione, re.sa nota da una fonte ufficiale, 
é stata presa dalla commissione permanente deU’Assem- 
blea. che continua oggi i suoi lavori a Berlino, 

L'ammissione dell'Albania, come ha tenuto a sottolinea¬ 
re il vice-presidente deH’Assemblea, ■ il tedesco Karsten 
Voigt. vuole essere anche un ammonimenti ai serbi perché 
non tentino di destabilizzare l'intera regione balcanica. 
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Amore impossibile ilidlato a Sarajevo 


H Se ne stanno stesi sulla ri¬ 
va della Miljacka, tra i .sassi e il 
fango. Admira tiene ancora un 
braccio sulle spalle del suo ra¬ 
gazzo, Bosko, il viso schiaccia¬ 
lo a terra. Sono II, a pochi passi 
dal ponte di Vrbana, da mer¬ 
coledì .scorso. Una raffica li ha 
freddati mentre tentavano di 
fuggire, lasciandosi alle spalle 
Sarajevo. Avevano 25 anni lutti 
e due. Lui serbo, lei musulma¬ 
na. Volevano vivere insieme, 
pensavano di andare in Serbia, 
l'unica frontiera rimasta aper¬ 
ta. Insieme .sono morti, 

«Sono stati colpiti nello stes¬ 
so momento», racconta un sol¬ 
dato che li ha vi.sti morire. «Il 
giovane ò caduto subito, a lei è 
rimasta ancora un po' di vita 
per trascinarsi fino al ragazzo. 
E sono morti cosi». Da una fen¬ 
ditura nel muro proietto da 
sacchetti di sabbia di un vec¬ 
chio palazzo crivellato di colpi 
e abbandonato, si possono ve- 


Venticinque anni, lui serbo, lei musul¬ 
mana. Stavano insieme dai tempi della 
scuola. Hanno tentato di fuggire da Sa¬ 
rajevo, divorata dalla guerra, contagian¬ 
do con la loro follia i militari che sorve¬ 
gliano la linea sulla Miljacka, Ma la loro 
fuga, in un silenzio innaturale, è durata 
appena cinquecento metri lungo la riva 


del fiume. Poi una raffica ha rotto l'in¬ 
cantesimo impossibile, E sono morti, 
stretti in un ultimo abbraccio. I loro cor¬ 
pi da mercoledì scorso giacciono ab¬ 
bandonati a pochi passi dal ponte di Vr¬ 
bana. È troppo pericoloso andarli a re¬ 
cuperare. E serbi e musulmani ora si rin¬ 
facciano di aver aperto il fuoco. 


derc I duo corpi l'uno accanto 
all’altro. Nessuno ha avuto il 
coraggio di rischiaro lo pelle 
por andarli a recuperare. La 
zona del ponte di Vrbana é 
troppo pericolosa, troppe armi 
tengono sotto tiro questo pez¬ 
zetto di fiume che divide le di¬ 
verse anime della città. Accan¬ 
to ai due ragazzi abbracciati, 
c'è anche un altro cadavere: 
quel che resta di un uomo uc¬ 
ciso cinque mesi la. un muc- 


MARINA MASTROLUCA 

chiotto di stracci imputriditi. 

■Non voglio sapere chi li ha 
UCCISI, voglio .solo andarli a 
prendere - protesta il padre di 
Admira, Zijah Ismic -. Non vo¬ 
glio vederli marcire in terra di 
ne.ssuno. Ma nessuno mi dà 
ascolto». Serbi e musulmani, 
da una parte all'altra del fiu¬ 
me, continuano a guardare 
quei due cadaveri sulla riva, 
stretti in un abbraccio più do¬ 
loroso di un’accusa, rinfac¬ 


ciandosi a vicenda di aver 
aperto il fuoco su due ragazzi 
disarmati e innamorati al pun¬ 
to da essere pronti a rischiare 
lutto pur di restare insieme. Ma 
nessuno, dall’una e dall'altra 
parte del fiume, si sogna di 
strìngere una tregua anche di 
pochi minuti solo per loro. 
Troppo odio e troppa sfiducia 
per non temere una trappola, 
un nuovo inganno, 

Admira e Bosko sapevano di 


rischiare attraversando le li¬ 
nee. Ma cercavano una via 
d’uscita. Avevano preso con¬ 
tatti, qualcuno si era impegna¬ 
to a lasciarli passare. Una follia 
che ha contagiato serbi e mu¬ 
sulmani se, come ora ricono¬ 
scono i militari sulle due rive 
della Miljacka. per una tacita 
intesa era stato convenuto di 
lasciarli andare via. 

Stavano insieme dai tempi 
della scuola Admira e Bosko. 
Da nove mesi vivevano nella 
stessa casa, da quando la ma¬ 
dre e il fratello del ragazzo era¬ 
no riusciti a fuggire, da quando 
suo padre era stalo ucciso, l-a 
loro fuga lungo la riva del fiu¬ 
me è durata appena cinque¬ 
cento metri, percorsi in un si¬ 
lenzio innaturale. Poi qualcu¬ 
no ha sparato. «Perché questa 
non è una guerra tra serbi e 
musulmani - piange il padre dì 
Admira -. È una guerra di paz¬ 
zi. Una guerra di mostri». 


Appello alla calma del presidente alla vigilia del voto che deve cambiare Tarticolo costituzionale suiraccoglienza dei profughi 
I socialdemocratici divisi chiedono nuove garanzie per accettare il compromesso raggiunto con gli altri partiti 

n diritto d’asilo infiamma la Germania 


Tensione a Bonn a pochi giorni dalla discussione al 
Bundestag delle restrizioni sul diritto di asilo. Il com¬ 
promesso elaborato faticosamente nei mesi scorsi 
tra i partiti de, i liberali e la Spd sarà votato mercole¬ 
dì e per passare dovrà ottenere il sì dei due terzi del¬ 
l’assemblea. I socialdemocratici chiedono garanzie 
per i profughi che in patria rischiano la morte. Mani¬ 
festazione nell’area off-limits. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Il clima è nervo¬ 
so. Al punto che il presidente 
della Repubblica Richard von 
Weizsàcker ha sentito il dovere 
dì ammonire tutti, cittadini, 
parlamentari, governo e obiet¬ 
tori civili: manteniamo la cal¬ 
ma c il dibattito entro binari ra¬ 
gionevoli. La riforma costitu¬ 
zionale che limita il diritto di 


asilo, la Grande Discussione 
dei mesi scorsi, quella che ha 
spaccato il paese e lacerato la 
sinistra, arriva al Bundestag. 
Mercoledì prossimo il compro¬ 
messo, elaborato con grandis¬ 
sima fatica, dopo mesi e mesi 
di negozialo tra partiti demo- 
cristiani, liberali e socialdemo¬ 
cratici e un difficile congresso 


della Spd, dovrà es,scrc votalo, 
per passare, da una maggio¬ 
ranza dei due terzi dei parla¬ 
mentari. Come dire che do¬ 
vranno votarlo non solo tutti i 
cristiano-democratici del parti¬ 
to di Helmut KohI, i cristiano¬ 
sociali bavaresi e i liberali della 
Fdp, cioè tutti i deputati della 
coalizione di governo, ma an¬ 
che almeno una cinquantina 
di esponenti della Spd, partilo 
nel quale i dubbi sulla nuova 
formulazione dell'art.lS della 
Costituzione, che restringe for¬ 
temente li diritto di asilo per i 
profughi prevedendo che ven¬ 
gano respinti tutti coloro che 
provengono da paesi conside¬ 
rati «sicuri», nonché il nnvio al¬ 
la frontiera di quanti cercano 
di raggiungere la Germania at¬ 
traverso uno dei paesi confi¬ 


nanti, non .solo resistono anco¬ 
ra ma nelle ultime ore si sono 
addinttura raffoizati. Al punto 
da spingere il presidente del 
gruppo parlamentare Hans-Ul- 
rich Klose a un'uscita davvero 
poco ortodossa, che ha finito 
per irritare ancor di più il cam¬ 
po dei dissidenti. Se mercoledì 
affondiamo il comprome.sso 
facendo mancare i nostri voti 
in modo decisivo, tanto vale 
che non ci presentiamo per 
niente alle prossime elezioni 
federali: una specie di ricatto 
morale nei confronti dei dissi¬ 
denti che non è piaciuto affat¬ 
to ai portavoce di questi ultimi, 
Peter Reu.schenbach, che ha 
accusato Klose di mettere in 
atto uno «svergognato tentati¬ 
vo» di far pressione, c Margitta 
Terborg, .secondo la quale la 


mos.sa del presidente avrà co¬ 
me unico effetto quello di far 
aumentare i •no» nelle file so¬ 
cialdemocratiche al momento 
del volo. 

Ix> schieramento dei dissi¬ 
denti nella Spd è comunque 
abbastanza composito. C'è 
chi. una minoranza abbastan¬ 
za esigua, rifiuta il criterio stes¬ 
so del compromesso su un 
principio fondamentale della 
Costituzione federale qual è, 
appunto, il diritto di asilo. C'è 
chi contesta, invece, il conte¬ 
nuto specifico delle nuove nor¬ 
me, che sarebbero troppo vici¬ 
ne alle posizioni dei partili 
conservatori e troppo lontane 
dalle buone ragioni della soli¬ 
darietà. C'è. infine, chi ne con¬ 
testa alcuni punti, chiedendo¬ 


ne, prima dell'approvazione, 
la modifica. Una richiesta di 
modifica, fondamentale, ri¬ 
guarda la creazione di un mec¬ 
canismo che permetta di sal¬ 
vare dall’espulsione immedia¬ 
ta e dal rinvio nel paese di ori¬ 
gine almeno quei profughi che 
in patria corrano immediato 
pericolo di vita. Su questa ri¬ 
chiesta, davvero difficilmente 
contestabile sotto il profilo dei 
diritti umani e che è sostenuta 
da settori molto ampi della 
Spd, pareva che nelle ultime 
ore si fosse manifestala una 
qualche disponibilità del presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re della Cdu-Csu Wolfgang 
Schauble. Ma dopo che tanto il 
ministro federale degli Interni 
Rudolf Seilers (Cdu) chequel- 
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L’Anc 

convocherà 
unilateralmente 
le prime elezioni 
democratiche 


Il leader del Congres.so nazionale africano (.Anc). Nel¬ 
son Mandela (nella foto), ha dichiaralo che, entro la li¬ 
ne del me.se, il suo movimento annuncerà unilateral¬ 
mente una data per la convocazione delle pnme elezio¬ 
ni democratiche in Sudafrica. «Abbiamo deciso di an¬ 
nunciare entro la fine di maggio una data esatta per ele¬ 
zioni pnma dell' aprile del prossimo anno» , ha detto 
Mandela nel corso di un comizio a Newcastle, una citta¬ 
dina mineraria della provincia del Natal. Fino all'odier¬ 
na dichiarazione di Mandela, si riteneva che la data del¬ 
le elezioni sarebbe stata annunciata congiuntamente 
dai partecipanti ai negoziali costituzionali (Anc e go¬ 
verno compresi), in occasione di un incontro in pro¬ 
gramma il 2 giugno nei pressi di Johannesburg. In visita 
nella turbolenta provincia del Natal, principale teatro 
degli scontri tra seguaci dell' Anc e del partito zulu Inka- 
tha, ieri .Mandela aveva peraltro proposto il riconosci¬ 
mento del diritto di voto ai maggiori di 14 anni, suscitan¬ 
do allarme nel governo di Pretoria 


«OpSrStO» Il principe Carlo può nuo- 

l’nrCAttn vamente dormire sonni 

j» 1 u tranquilli. Il suo orsetto di 

Ql peiucne peluche, dal quale non si 

di Cario divide mai, è stato rimesso 

d ’Iiijihiltz u t tL ^ nuovo dopo un «delica- 

— to»intervento da parte del¬ 
la ex nutrice Mabcl Ander¬ 
son. Secondo quanto scrive il Sunday minor, l'erede al 
trono si era accorto due sere fa che la mascotte aveva 
una lesione a un braccio. Immediatamente fece in mo¬ 
do di sottoporlo alle cure della Anderson, l'unica nella 
quale ripone totale fiducia pter affari di questo tipo. Il 
giornale rivela che da quando è nato, il pnneipe si è se¬ 
parato solo una volta dall'orsetto. «L'orsetto ha visto di 
tutto: amori, litigi e lacrime. Tra loro non ci sono segre¬ 
ti», ha raccontato un membro della casa reale. 


Cancellato La minaccia di un’azione 

in Usa legale e le proteste degli 

spettatori hanno determi- 

programma nato la cancellazione di 

neonazista programma televisivo 

neonazista che dallo scor- 
intvviacavo so gennaio veniva tra¬ 

smesso via cavo ogni gio- 
vedi sera a New York. Il conduttore del programma, 
Herbert Poinsett, ha fatto risalire la decisione alla «strut¬ 
tura di ftotere degli ebrei». Nell'ultima trasmissione, 
Poinsett, circondato dal vessillo nazista e dalla bandiera 
della confederazione sudista che lottò contro il nord 
durante la guerra civile amencana. aveva auspicato che 
l’occidente ponesse fine aH’immigrazione di gente di 
colore, aggiungendo con tono provocatorio: «credo che 
debbano andare in Israele». 

Francia Il colpo di un barbone 

Trovato crocifisso sulle travi di un 

ristorante abbandonato è 
CrOCcuSSO stato trovato ieri sera dalla 

un clochard polizia di Amiens, nel 

nord della Francia, grazie 
òlla SegnaiOZione di Un 
passante. L' uomo, sui 40 
anni, non è stato ancora idenfiticato. Era stato total¬ 
mente spogliato prima di venire appeso con del filo 
elettrico alle travi di sostegno dell' ex ristorante.'a due 
metri dal suolo. Apparentemente la morte, hanno preci¬ 
sato fonti della polizia, è dovuta a strangolamento, ma 
non è chiaro se 1' uomo sia stato ucciso prima di venire 
crocifisso o se si sia strangolato, nel tentativo di liberar¬ 
si, con i! filo elettrico che gli era stato messo anche in¬ 
torno al collo. E' stato un passante, che ha casualmente 
guardato dentro una finestra del locale, a scopnre il ca¬ 
davere. L' ex ristorante, abbandonato da anni, era di¬ 
ventato un rifugio per molti barboni della cittadina. 


In salvo Le migliaia di manoscritti 

■ mannerritti arabi medievali raccolti 

dal defunto presidente 
u6il UniVClSfia dell' Assemblea nazionale 

di TinibUCtÙ nigerlna Bobou Marna, e 

dei quali non si avevano 
più notizie dalla caduta 
del regime militare del ge¬ 
nerale Kounlché , sono stati integralmente recuperati 
dall'Istituto di scienze umane dell'Università di Niamey. 
dove sono ora custoditi. La notizia ha confortato gli arn- 
bienti scientifici e culturali, sia africani sia parigini, data 
l’importanza di questo materiale per la memona storica 
dei popoli del Sahara e del Sahel. I testi, tutti di autori 
africani di lingua araba, riguardano la letteratura, la 
poesia, le tradizioni epiche, le cronache delle varie epo¬ 
che in cui l’apporto economico e culturale dell'Islam ar¬ 
rivava nel Sahara con le carovane. Alcuni manoscritti 
narrano l’origine e la storia delle antiche popolazioni 
dell’ ansa del fiume Niger. Queste pagine preziosissime, 
di cui molte furono ricopiate a mano tra il 12/mo e il 
16/mo secolo aH'Università di Timbuctù . erano state 
comprate da sovrani, eruditi e ricche famiglie di mer¬ 
canti. Questi primi proprietari imbevuti dìcultura islami¬ 
ca le numerarono e le la.-ciarono in eredità ai propri di¬ 
scendenti, come beni sacri. 


VIRGINIA LORI 

«Spìegel» lancia Fallanne 

Alto il rischio di leucemia 
per i bambini che vivono 
vicino a centrali nucleari 


lo della Baviera Edmund Stoi- 
ber (Csu), futuro capo del go¬ 
verno di Monaco, avevano tat¬ 
to la voce grossa, sembra che 
Schauble abbia fatto marcia 
indietro. 

La tensione che accompa¬ 
gna la scadenza di mercoledì è 
accresciuta anche dal proposi¬ 
to di un ampio fronte di obiet¬ 
tori civili di promuovere per 
quel giorno un «blocco» del 
Bundestag. Si tratta di una ma¬ 
nifestazione illegale, giacché 
tutta l'area dove hanno sede le 
istituzioni, a Bonn, è oft-Umilò 
Pier ogni forma di protesta po¬ 
polare. E anche se i promotori 
dell'iniziativa garantiscono sul 
suo carattere assolutamente 
non violento, si temono inci¬ 
denti. 


■i BERLINO. Per i bambini 
che vivono attorno a centrali 
atomiche il rischio di amma¬ 
larsi di leucemia è più grave di 
quanto finora creduto: lo scri¬ 
ve nel suo prossimo numero il 
settimanale tedesco Der Spie- 
gel, citando fra I' altro studi 
mediti condotti nella Rdt prima 
della caduta del Muro. Un stu¬ 
diosa ex-sovietica, in un altro 
ambito.ha descritto le altera¬ 
zioni presentate da piante e 
animali nei pressi della centra¬ 
le atomica di Chemobyl. Attor¬ 
no alla centrale di Grcifswald,' 
precisa lo Spiegel in un’antici¬ 
pazione diffusa ieri, sono stati 
riscontrati casi di leucemia in 
misura maggiore del 50 per 
cento rispetto ad altre regioni. 
Aumenti addirittura del 100 
per cento sono stati invece no¬ 


tati presso 1 reatton di Rhein- 
sberg (vicino a Berlino) e di 
Ros-sendorf (Dresda). Per la 
' parte occidentale del paese, il 
setdmale si basa su studi anco¬ 
ra in corso secondo i quali il 
tasso di leucemia infantile nei 
pressi della centrale ambur¬ 
ghese di Kruemmcl è dell'SS 
pier cento più alto nspetto alla 
media nazionale. Parlando ad 
un convegno degli ecologisti 
tedeschi «Verdi» a Colonia, la 
chimica Svetlana Revina ha 
detto di aver osservalo a Cher- 
nobyl fra l'altro abeti con foglie 
laliformi o metii color caffelat- 
le anziché neri. La studiosa è 
stata direttrice di un laborato¬ 
rio di ricerca ecologica a Cher- 
nobyl dal 1986 all’ès, ossia nei 
due anni succes,sivi all'inci¬ 
dente nucleare. 
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L autorità transitoria delle Nazioni Unite 
è euforica per Talta affluenza ai seggi 
Nella prima delle sei giornate elettorali 
è già andato alle urne un terzo dei cittadini 


I guerriglieri hanno attaccato alcune sezioni 
ma non ce stata loffensiva temuta 

II principe Ranaridh, figlio di Sihanouk: 

«I khmer rossi restino fuori dal governo» 


I cambo^ani votano sfidando Poi Pot 


Circa un terzo dei cittadini 6 già andato alle urne 
nella prima delle sei giornate della maratona eletto¬ 
rale cambogiana. L’Untac (autorità transitoria dol- 
rOnu in Cambogia) si dice molto soddisfatta di 
questo e.sordio. Si temevano attacchi dei guerriglieri 
di Poi Pot su vasta scala. Invece si registrano solo 
due episodi fortunatamente non gravi. Ranaridh: 
"Non c’è posto per i khmer rossi nel futuro governo". 


■■ lori sord di lormino della 
prima giornata elettorale, i re* 
sponsiibili deirUntac (autorità 
transitoria delle Nazioni Unite 
in Cambogia) erano euforici: 
nonostante il clima di terrore 
provocalo dagli attentali e dal* 
le minacce dot khmer rossi 
nelle ultime settimane, la gen¬ 
te SI era recata in massa a vola¬ 
re. e, almeno sino a larda ora, 
non si .segnalavano che un 
palo di incidenti di minore en¬ 
tità. 

«Le lunghe file d’attesa ai 
seggi c l'entusiasmo dimostra¬ 
lo dalla popolazione testimo¬ 
niano quanto fosse giustificata 
la nostra fiducia nel popolo 
cambogiano-, ha dichiarato 
Eric Fdlt, portavoce dcIl'Untac. 
•Questo primo giorno di voto 
ha regalato a tutti noi un gran¬ 
de incoraggiamento • ha conti¬ 
nuato Fall-, 11 nostro ottimismo 
rimane tuttavia prudente. Si 
tratta di un'operazione che du¬ 
ra sci giorni. Resteremo attenti 
c vigili». . - 




1 


L’esordio della sei giorni 
elettorale cambogiana ò stato 
dunque positivo. Tra l’altro va 
segnalata una novità politica 
che potrebbe risultare decisi¬ 
va. All’uscita del seggio eletlo- 
rale allestito nello stadio di Ph- 
noin Penh. il principe Rimari- 
dh. capo del Funcinpec. l’uni¬ 
ca formazione m grado di con¬ 
tendere la vittoria al Ppc di 
Uun Scn, ha rilasciato dichia¬ 
razioni che .suonano come 
un'implicita proposta di al¬ 
leanza al Ppc stesso. «Non sì 
può a.ssolutamcnie parlare di 
un eventuale ruolo dei khmer 
rossi nel futuro governo. Essi 
non avranno rappresentanti 
neirAssemblea eletta da! po¬ 
polo. E dunque penso che il 
governo (^oirà formarsi .solo tra 
coloro che hanno accettato il 
processo elettorale-. 

Ranaridh dunque contraddi¬ 
ce suo padre, il principe Siha¬ 
nouk, il quale sino a poctu 
giorni fa affermava la necessità 
di non tagliare fuori i khmer 
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rossi da una futura possibilità 
di coopcrazione, nemmeno 
dopo la loro autocsclusione 
dalle elezioni. Non solo, quel¬ 
l’accenno ad un governo -fra 
coloro che hanno accettato il 
procc.s.so clcUoralc- non può 
che riferirsi alle uniche due for¬ 
ze in grado di ottenere un con¬ 
siderevole numero di consen¬ 




si. cioò la sua e quella di Hun 
Sen. È un accenno vago, ma 
IKvtrebbe preludere ad un 
cambiamento di linea. Duran¬ 
te la campagna elettorale i due 
partili non avevano fatto che 
attaccarsi reciprocamente, c 
ri|x)icsi di una loro coalizione 
al potere pareva esclu.va. 

Si calcola abbia già deposto 


la scheda neH'uma un numero 
di cambogiani compreso fra 1 
milione e mezzo c 2 milioni, 
vale a dire tra il 31% ed il AVX, 
degli iscritti nei registri di voto, 
Considerando che, paura dei 
khmer rossi a parte, molli elet¬ 
tori per recarsi ai seggi devono 
percorrere lunghi tragitti a pie¬ 
di in mezzo alla jungla, il risul¬ 


tato ù certamente positivo. Tra 
l’altro ò lo prima volla da oltre 
ventanni che in Cambogia si 
tengono elezioni libere. 

1 khmer rossi hanno com¬ 
piuto due sole incursioni ar¬ 
mato. A Poipet sulla frontiera 
nordoccidentale con la Thai¬ 
landia, un gruppo di guerriglie¬ 
ri ha aperto il fuoco sulla folla 


davanti ad un seggio jxxrhi mi¬ 
nuti dojX) Tinizio delle opera¬ 
zioni di voto. Due persone so¬ 
no rimaste ferite. Nella provin¬ 
cia sudoricntalc di ICimpoi 
una granata C caduta nelle vi¬ 
cinanze di tre seggi 'Elettorali, 
senza fortunatamente provo¬ 
care vittime. Poco dopo un 
centinaio di klimer rossi ha a.s- 
saltaio una delle sezioni di vo¬ 
lo .sequestrando per un'ora i 
poliziotti delle Nazioni unite e 
gli addetti alle op‘-*razioni elet¬ 
torali. prima di ritirarsi. 

Sabato notte, nunito in se¬ 
duta straordinaria, su richiesta 
della Cina, il Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu aveva approva¬ 
to una risoluzione di condan¬ 
na per l’uccisione di due ca¬ 
schi blu cinesi m sctv’izio in 
Cambogia. 1^ N»izioni unite -si 
legge nel lesto- -nsponderan- 
no adeguatamente .se qualcu¬ 
na delle parti non onorerà i 
propri obblighi», e non tollere¬ 
ranno che la violenza sia di in¬ 
tralcio al proces.so democrati¬ 
co. ed alle elezioni. Ad uccide¬ 
re 1 due militari dell'Onu sono 
stati quasi certamente i khmer 
rossi, ma, é stato proprio il de¬ 
legato della Cina a impedire 
che i guemgljeri di Poi Pot ve- 
ni.ssero incolpati ufficialmente 
deU'accaduto. Il rappresentan¬ 
te di Pechino non ha inotjvato 
la ragione di tale atteggiamen¬ 
to, ma va ricordato che la Cina 
ha, per lungo tempo sino ad 
epoca recente, armato, forag¬ 
giato c politicamente sostenu¬ 
to! khmer rossi. l2Ca B. 


First lady in copertina con veste di seta e aureola 

Il «New Ymtk Times» 
beatìfica HìUaiy Clinton 


«Santa Hillaty»; così il New York Times, nel suo sup¬ 
plemento domenicale, ha presentato la first lady, 
con tanto di aureola e completo di seta candida. 
beatificazione si è conclusa: da diavolessa all'onore 
degli altari. Ma un altro giornale, «News Day», vuole i 
portavoce di Clinton, George Stephanopoulos e Die 
Die Meyers nella polvere. «Fuori i mocciosi dalla Ca¬ 
sa Bianca», ha scritto. ' 


H WASHINCrrON, ' Quattro 
mesi alla Casa Bianca c la bea- 
lilicazione di Hiilaiy Ciintonsi 0 
compiuta: la firsi lady è stala 
innalzala all'onore degli altari 
dal «New York Times Magazi- 
ne» che le ha dedicato, ieri, un 
servizio illustralo dal lilolo 
«Santa Hiilary». Casalinga del- 
rinferno, come era stata so¬ 
prannominala durante la cam¬ 
pagna clellorale? Ambiziosa 
diavolessa ■ mascherala da 
donna in carriera? Non più: 
sulla copertina del . supple¬ 
mento domenicale la bionda 
Hillaiy appare avvolta in un 
completo di seta candida, più 
adatto ad una visita in Paradiso 
che alle quotidianitù della Ca¬ 
sa Bianca. Un disegno airinter- 
no rincara la dose: aureola ' 
dietro la testa, in mano la spa¬ 
da dei crociati, Mrs. Clinton 6 
la nuova Giovanna ■ d’Arco 
pronta a combattere con fero¬ 
cia e senza esclusione di colpi 
per dare la mutua a lutti gli 


americani. .Più prcdicatrcc 
che politica, Pllllaty vuole una 
nuova riforma, meno preoccu¬ 
pata dell’elica di governo che 
di come dovrebbero compor¬ 
tarsi i cittadini» scrive Michael 
Kelly, uno degli inviati alla Ca¬ 
sa Bianca del giornale. 

Il servizio aggiunge un altro 
tassello all'immagine della lirst 
lady più tra,slormista (altri di¬ 
cono multi(orme) deila stona 
d’America: solenne, filosofica, 
spesso metafisica, avida lettri¬ 
ce di lesti teologici che cita a 
pieni mani nei discorsi. Ma 1 
collaboratori del marito non la 
capiscono. Giovedì scorso, in 
una riunione alla Casa Bianca, 
le hanno mcs,so i bastoni tra le 
ruote obiettando che la rifor¬ 
ma sanitaria da lei proposta 
non ù realistica: rischia di dissi¬ 
pare il capitale politico di Bill 
in nome di un vago- e costosis¬ 
simo- idealismo. Lei però non 
si ò lasciata dissuadere. Tira 
dritto per la sua strada in attesa 
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del miracolo. 

Ma Hillaty. esattamente, co¬ 
sa vuole? Se il marito sarà rie¬ 
letto nel 1996, sarà la lirst lady 
del terzo millennio c lo sa: nel¬ 
le sue «passeggiale, spirituali 
cerca una sintesi tra pensiero 
di destra e di sinistra, statali¬ 
smo c capitalismo, difetti del¬ 
l’uomo e parole di Dio. «Dob¬ 
biamo tutti fare la nostra parte» 
ha proclamato in un discorso 
ormai celebre ad Austin, in Te¬ 
xas, dopo 16 giorni passali al 
capezzale del padre in agonia: 
«Dobbiamo cambiare la .socie¬ 
tà ridcfincndo il significato di 
essere umano nel trapasso Ira 
ventesimo secolo c nuovo mil¬ 
lennio». - 

Lontane mille miglia le por¬ 
cellane di Nancy Rcagan c lo 
battute da nonna bonacciona 
di Barbara Bush, madame 
Clinton parla a valanga di «sen¬ 
so della vita in una nazione az¬ 
zoppata da alienazione, .sfidu¬ 
cia, assenza di speranza». 
Spiega il New York Times; 
•Vuole una rivoluzione nel mo¬ 
do americano di fare politica, 
di governare e persino di vive¬ 
re». 

Dall'altare della lirst lady al¬ 
la polvere dello staff di Bill; ieri 
il giornale «News Day» ha pub¬ 
blicato una foto dei portavoce 
di Clinton, George Slephano- 
poulos e Die Die Meyers, con 
un titolo vistoso; fuori i moc¬ 
ciosi dalla Casa Bianca. 


■i SAN SALVADOR. Folla in lacrime ai funerali di José Anto¬ 
nio Martinez. un diciottenne ex-guerrigliero di sinistra ucciso 
giovedì scorso dalla polizia salvadoregna mentre prendeva 
parte ad una manifestazione di reduci dalla guerra civile che 
reclamavano assistenza medica ed aiuti economici. Ex-com¬ 
battenti ciechi, in sedia a rotelle o con arti artificiali guidava¬ 
no ieri il corteo funebre, scortato da unità delle forze di pace 
Onu. Giovedì scorso per la prima volta dalla firma degli accor¬ 
di di pace mediati dall’Onu in Salvador, gli agenti hanno 
aperto il fuoco su dei dimostranti. 
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Chiudete gli ombrelli, 
aprite le ali. 







Formule 
di Primavera 

l'Europa da lire 

320.000 

i 'A m c ri c a da lire 

849.000 


Poca folla, prezzi convenic-nti c clima 
iclc’alchè il momento mii’liorc per viaggiare. 
Per c)Liesto Alitalia vi offre le .siraorcliiurie 
taril'fe primaverili eli Formula Kiiropa e For¬ 
mula .'\meric’;t. K in più potrete u.sufruire eli 
particolari sconti pre.sso le stazioni Hertz, gli 
hotel ITI' .Sheraton e gli l'niversai Stuclio.s a 
Hollywood e in l'lorid;i. Informateci nelle 
.‘\genzie eli viaggi e negli Uffici Alitalia: c'è 
una l’ormula per ogni desiderio. 

/Ilìtalia 



















Germania: intesa 
raggiunta anche 
per i siderurgici 
della ex Rdt 


M UKKI.INO II sindacalo Ig Melali ed j datori 
di lavoro lìatino concluso sabato notte un ac- 
citrdo salariale nel seUc»re della siderurgia nella 
ex Kdi. mettendo cosi fine ad oltre tre settimane 
di scioperi. Ix* parti si sono accordate per una 
parificazione dei salari dell’Est a quelli dell’O¬ 
vest dal primo aprile del 1996. L’accordo imo- 
ress;i circa dCmila lavoraton. 


"7*. 'tft Y 


Sta nascendo un nuovo «governo mondiale»: è quello formato dalle 
grandi istituzioni economiche intemazionali. Protezionismo e neoliberismo 
neirultimo decennio sono stati il verbo di una «nuova età imperiale» 
che ha visto raddoppiare il divario tra paesi ricchi e paesi poveh 


1 padroni deirumanìtà 


I padroni deU'umanità? Le multinazionali e gli istituti 
finanziari che dominano l’economia ed il commer¬ 
cio mondiale. Sotto accusa Fmi, Banca mondiale, 
G7 e Gatt. Istituzioni che servono gli interessi di mul¬ 
tinazionali, banche e società di investimento, men¬ 
tre penalizzano sia i diritti dei lavoratori che quelli 
dei consumatori. Il caso del Nafta e i suoi riflessi sul¬ 
le economie dì Stati Uniti, Canada e Messico. •. - 


.NOAM CHOMSKY 




H Lungo tutto il corso della 
storia, osservava Adam Smith, 
vediamo all’opera «l’ignobile ' 
massima dei padroni dell'u- ' 
manità: tutto per noi e nulla ■ 
per gli altri». Smith si faceva ' 
ben poche illusioni sulle con- -- 
scguenze. La mano invisibile, > 
scriveva, distruggerà la possibi- • 
lità che l'uomo possa avere : 
una esistenza decente «a me- i 
no che il governo non si dia la , 
pena di impedire» questo esito . 
come dovrebbe avvenire «in ; 
qualunque .società progredita. 
e civile». La mano invisibile dì- '■ 
struggerà la comunità, l'am- , 
bicnte, i valori umani in genere . 
e persino gli stessi padroni ed ! 
è proprio per questo che le ! 
cla.ssi. imprenditoriali ' hanno l 
sempre - chiesto ■ l'intervento ; 
dello Stato per essere protette ; 
dalle forze del mercato. ,;r m"-;. 

Ai tempi di Smith i padroni 
dell'umanità erano i «mercanti ^ 
e i fabbricanti» che erano poi i ^ 
«principali architetti» della po- ' 
litica dello Stato e che si servi¬ 
vano del loro potere per semi¬ 
nare «spaventose sventure» ne¬ 
gli enormi domini che assog¬ 
gettavano e por arrecare dan- ^ 
no anche al popolo inglese, ;; 
sebbene ai loro interessi si «ba- - 
dasse con particolare cura». Ai 
giorni nostri i padroni sono 
sempre più le multinazionali c 
gli istituti finanziari che domi- ? 
nano . l'economia < mondiale, ' 
commercio mondiale incluso, : 
un termine questo dall'incerto 
significato considerato che si ; 
riferisce ad un sistema in cui II 
40% del commencio america- i 
no avviene tra società gestite e ' 
dirette da quelle medesime ; 
mani visibili che controllano la ; 
pianificazione, la produzione ■ 
c gli investimenti. . 

Riferisce la Banca mondiale . 
che le misure protezionistiche 
. dei paesi industrializzati ero- V 
dono il reddito nazionale dei : 
paesi del Sud del mondo in mi¬ 
sura doppia rispetto all'am- ; 
montare degli aiuti pubblici al- - 
lo sviluppo, aiuti che.itt.la^a.. 
misura consistono in Inli^bve 
di promozione delle esporta- : 
zioni per lo più dirette verso i 
settori più ricchi (vale a dire ’ 
quelli meno bisognosi ma con 
più elevate capacità di consu- ’ 
mo). Negli ultimi dieci anni la : 
maggior parte dei paesi ricchi 
hanno incrementato' il prole- ! 
zionismo e i leaganiani si sono - 
spesso distinti nella crociata ; 
contro il liberalismo economi¬ 
co. Queste < scelte politiche, 
unitamente ai programmi del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale e della Banca mondiale, ' 
hanno contribuito a raddop¬ 
piare, rispetto al 1960, il diva¬ 
rio tra paesi ricchi e paesi po- ^ 
veri. Tra il 1982 e il 1990 vi è 
stato un trasferimento di risor¬ 
se dai poveri ai ricchi dell’ordi- ' 
ne di oltre 400 miliardi di dol¬ 
lari, «pari grosso modo a 6 pia¬ 
ni Marshall del Sud a beneficio : 
del Nord», osserva Susan Geor¬ 
ge dell'Istituto tran-snazionale ’ 
di Amsterdam sottolineando ; 
inoltre che le banche commer- : 
ciali sono ■ state protette in - 
quanto hanno potuto trasferire ^ 
al settore pubblico i crediti ine- . 
sigibili. Come nel caso delle 
Casse fondiarie e di risparmio 
' c dell'industria avanzata in ge- ' 
nere, «il capitalismo fondato - 
sul libero mercato» di fatto non 
deve presentare rischi per i pa¬ 
droni. .-.v . 

La lotta di classe intemozio- ; 
naie si manifesta negli Stati , 
Uniti con la caduta dei salari . 
reali al livello della metà degli, 
anni 60. La stagnazione sala¬ 
riale, che riguarda anche il la¬ 
voro intellettuale, si è trasfor¬ 
mata nella metà degli anni 80 
in accentuata erosione, in par¬ 
te a seguito della contrazione 
delle «.spese per la difesa», una ; 
espressione. eufemistica. che ‘ 
sta ad indicare una politica in- 
dustriale da parte dello Stato 
che consente «all'impresa pri¬ 
vata» di fare man bas-sa delle ri- ' 
sorse pubbliche. < Secondo 
quanto riferiscono gli econo- ; 
misti ' dell'Istituto 'di politica ; 
economica Lawrence Mishel e ' 


(In mflIaHII A dollari) □□ Import 


Jared Bemstein, a metà del.. 

' 1992 il numero dei disoccupati 
e dei sotto-occupati aveva su¬ 
perato 1 17 milioni con un in¬ 
cremento di 8 milioni nel corso 
dell'amministrazione Bush. Il 
75% di questo dato è da attri¬ 
buirsi ad una contrazione pcr- 
' manente di posti di lavoro. Se¬ 
condo l'economista del Mit ■ 

RudigerDombush, del limitato ...... 

aumento di ricchezza registra- > 
lo negli anni 80, «il 70% òanda- ' ‘ . 

lo a beneficio dell'1% piu ncco - ■ „ - -T'- ’■ » • 

della popolazione mentre la ■* ' * 

fascia più povera ha subito *» ^ « 

una erosione del reddito» , ’ » ** "’*‘- «» <* 

Le strutture di governo han- ♦ !'»'■’ * t'V 

no mostrato la tendenza ad a.s- 
similarsi al potere economico ' 
c il processo ù tuttora in atto. 

Sul Financial Times di Londra, 

James Morgan descrive il «go- 
verno mondiale de facto* che 
sta prendendo forma nella 
«nuova età imperiale»: il Fmi, la 
Banca mondiale, il G7, il Gatt c 

altre istituzioni concepite i^r (|n miliardi di dollari) C 

servine gli interessi delle multi- , , , .., - ' 

nazionali, delle banche e delle ■■ -<► 

società di investimento. . ' 

Una caratteristica preziosa 
di queste istituzioni ù la loro 
impermeabilità rispetto a qual- 
sivoglia forma di influenza po- 

polare. L'ostilità elitana nei // 

confronti della democrazia ha . /yy/à 

radici profonde anche se ha q w J yg yVVy 

■ origine da posizioni diverse 

i Sul versante «progessista» Wal- ^ 

ter Lippmann sosteneva che "CW 

>• «l'opinione pubblica dove re- la 

: stare al suo posto» di modo ' 
che gli «uomini responsabili» 

. possano governare senza l'in- 2 Si' . ' . ' - ' . ' . »:' - ' . ':» . ' . ' . ' . ' . ' .. ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' . ' .. ' . 

; lerferenza di «estranei ignoran- ' 
ti e intrigranti» la cui «funzione» 9 0 

deve essere solamente quella 
di «spettatori interessati» che . _ 

periodicamente scelgono at- ' <«• "PI. PI 

. traverso le elezioni la classe di- _ ' 

■ rigente per poi tornare alle loro ^ ri i - 

; faccende personali. I reaziona- 1' | ' : ^ 

; ri statalisti che si fanno chia- 0,5 ! .. L B il 

; mare ' <onscrvatori» sono' : Hi: 

' schierati su una posizione più v/ -Il M.l M.l M I W.4 

intransigente tanto da negare ■ • 1QA7 nn AQ Off C 
rai.clttadinLpetsino il ruolo di v; 

^ spettatori. Di qui il fascino che 
sui reaganiani hanno sempre '. 
esercitato le operazioni clan- ■ 

destine, la censura e altre mi- '. 35 .;.• '. 

sure atte a garantire liassoluta — 

autonomia di manovra di uno t-i mP 

. Stalo forte e interventista ri- . , 25-^ ' iL ■ 

spetto alle inquietudini della . ' rr H 

: piazza. La nuova «età imperia- 20'pt::::: :'. K ■> ■ 

. ie» segna l'oscillazione del ae. K v ■ 

. pendolo antidemocratico in ■: k ■ 

direzione decisamente reazio- 10-^ W li v ■ 

É in questo quadro che van- 5' Hé H 

no valutati l'Accordo di libero -Il M I M i m i 

^ambio:del Nord .America ., 1987 88 89 90 9 
(Nafta) e il Gatt. Va anzitutto ' . 

osservato che è quanto mai te- l___ 

nue il rapporto tra questi ac¬ 
cordi e la libertà degli scambi no irnpiegaii per indebolire 
commerciali. Uno dei princi- . servizi sanitari canadesi fasti' 

, pali obiettivi degli Stati Uniti va diosamente efficienti, impo 
individuato in una maggiore nendo barriere all'uso dei far 
tutela della «proprietà inlcllet- maci generici, cioè a dire d 
luale», ivi compresi il software quelli non brevettati, con il ri 
e i brevetti sulle varie- 

ci.'^fflo'ie'Xc Un "governo mondiale 

della - Commissione ! fQCfO" S^Q pTeTidC'^' 

gu st™5n° Uè Set: formo nella «nuova ei 

americane ricave-‘ IffìDCnQlC^' Banca mond 

• STtottìte^rm": fondo monetano, G7e 

' nardi di dollari l'anno ■ j-..»»!, '■ «<« w 1 .ÌW 1 » ’*«,««! . 
a condizione che vengano sultato di far lievitare in misuri 
soddislattc in sede Gatt (.cosi incredibile costi e profitti delle 
come lo sono state in sede case farmaceutiche americani 
Nafta) le richieste protezioni- sovvenzionate dallo Stato. I 
sliche de^li Stati Uniti con un Nafta prevede anche compii 
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:ambi no impiegati per indebolire 1 Siati l 
irinci- . servizi sanitari canadesi fasti- . dei si 
liti va diosamente efficienti, impo- alle b 
Igiorc nendo barriere all'uso dei far- mette 
icllet- maci generici, cioè a dire di • renza 
tware quelli non brevettati, con il ri- za, di 

Un "governo mondiale de 
facto» che sta prendendo 
forma nella «nuova età 
imperiale»: Banca mondiale, 
Fondo monetano, G7 e Gatt 

igano sultato di far lievitare in misura mani 
t.cost incredibile co.sli e profitti delle ctàirr 
sede case farmaceutiche americane ■ L ai 
zioni- sovvenzionate dallo Stato. Il eluso 


costo per il Sud che farà impal¬ 
lidire l'attuale enorme flusso di 
capitali Sud-Nord per il servi¬ 
zio del debito. Tali misure si 
projxingono l'obiettivo di con¬ 
segnare alle grosse imprese 
con sede negli Stati Uniti il 
controllo della tecnologia del 
futuro, biotecnologia compre¬ 
sa, con l'auspicata conseguen- 


cale «regole di origine» il cui 
scopo è quello di impedire ai 
concorrenti esterni l'accesso ai 
mercati. Duecento pagine so¬ 
no dedicale a norme atte a ga¬ 
rantire in Nord America una 
percentuale elevata di valore 
aggiunto • (misure protezioni¬ 
stiche che, stando al parere di 


Stati Uniti ù la liberalizzazione 
dei servizi che pcrmetlerebbe 
alle banche multinazionali di 
mettere fuori gioco la concorr- 
renza interna e, di conseguen¬ 
za, di clinimare qualunque pe- 
masesm . ricolo di pianificazio- . 

nc economica nazio- 
^ naie c di sviluppo au- 

1 tonomo. Le intese im¬ 
pongono • ' un : 

mi.scuglio di liberaliz- 
/g zazione c di protezio- 

nismo al fine di man- 
tenere ricchezza c po- 
r c I tcrc saldamente nelle 
mani dei padroni della «nuova 
età imperiale». ■ 

■ 1. accordo Nafta è stato con¬ 
cluso Il l2 agosto 1992, troppo 
tardi per diventare un tema im¬ 
portante delia campagna elet¬ 
torale. Se ne è appena parlalo. 
A testimonianza dell'assenza 
di un vero dibattilo basti ricor¬ 
dare il caso del Comitato con¬ 
sultivo del lavoro (Lac) istitui¬ 
to dal Trade Act del 1974 con 
compiti di consulenza dcll'c- 
sccutivoin merito a qualunque : 
accordo commerciale. Il Lac, 
che ha la sua ba.se nel movi- 


sa, con l'auspicata conseguen- alcuni oppositori del Nafta, an- secunvoin iiii,nioa ijuaniiii)ui. 

za di consentire ali'impresa • drebbero potenziate). Inoltre accordo commerciale, li Lac, 

privata protetta di controllare ' le inte.se vanno ten al di là del ì ha la sua ba.se nel movi¬ 
la salute, l'agricoltura e gli commercio (fermo restando , ait^ato sindacale, è stato infor- 

aspetti essenziali della vita in che, come o.s.seivalo in prece- fiato che avrebbe dovuto pre- 

gencre relegando la maggio- denza. non di commercio si sentare un rapporto sul Naita il 

ranza povera in una condizio- tratta bensì in larga misura di 9 settembre. Il testo del com- 

ne di dipendenza c di dispera- trasferimenti tra .società). Uno plesso trattalo ù stato fornito al 

zione. Gli stessi metodi vengo- dei principali obiettivi dogli Comitato solamente il giorno 


prima. Nel suo rapporto il Lac 
o,sserva che «l'amminislrazio- 
nc si ò rifiutata di ascoltare 
suggerimenti sull'elaborazione 
di questo documento e di ren¬ 
dere pubblica la bozza del le- 
■slo perche- venis.se commenta¬ 
la». Non dissimilo ò stata la si¬ 
tuazione in Canada e in Messi- 
co. Dei fatti non si parla nem¬ 
meno. È cosi che crediamo di 
realizzare l'ideale a lungo per¬ 
seguilo; con procedure formali 
democratiche prive di signifi¬ 
cato in quanto i cittadini non 
solo non partecipano al pub¬ 
blico dibattito ma dispongono 
di mode.stis.simc informazioni 
.sulle politiche che influiscono 
.sulla loro esistenza. 

Si comprende beni.ssimo il 
perché della necessità di man¬ 
tenere l'opinione pubblica «al 
suo posto». Sebbene la stampa 
sia largamente schierata a fa¬ 
vore del Nafta nella sua attuale 
forma, tra i cittadini il numero 
dei contrari é quasi doppio ri¬ 
spetto al numero dei favorevoli 
(il 40% del campione non ha 
proso posizione). Con l'ecce¬ 
zione di un po' di scontata re¬ 
torica e di alcuni interventi di 
Ross Perot, questo tema é stalo 
irrilevante nella campagna 
presidenziale, al pari della ri- 
iornia sanitaria c di molle altre 
questioni in merito alle quali la 
posizione dell'opinione pub¬ 




, ■. 


ni dell'ambiente e del lavoro», 
potrebbe avere con.seguenze 
positive por il paese. Ma il pae¬ 
se non é la pnma c pnncipale 
preoccupazione dei padroni 
impegnati in una partila com¬ 
pletamente diversa le cui rego¬ 
le sono state .svelale da quello 
che il jVeuj York Times ha defi¬ 
nito «Il paradosso del '92; eco- - 
nomia debole, profitti elevah». 
Come entità geografica «il pae- ' 
se» potrebbe conoscere una 
fase di declino ma agli intere.s- 
si dei «principali axhitetti» del¬ 
la politica «SI baderà con parti- ' 
colare cura». 

Una conseguenza della 

mondializzazione dell'econo- 
mia va individuata nell'ascesa 
di nuove istituzioni di governo 
sorte per servire gli intere.ssi del 
potere economico privato ‘ 

transnazionale. Un'altra con¬ 
seguenza va individuata nella ,. 
dilfusione del modello sociale !, 
terzomondusta - caratterizzato 
da isole di privilegio assoluto . 
in un mare di miseria e dispe- 
, razione. Basta pas-seggiarc in 
una qualunque città america- 


H Con la sigla «Naita» (North Amencan Free.Trade Agroe- .razione. Ba.sia p^seggiare in 
meni) si intende l'accordo di libero scambio vigènte da anni tra ffs qualunque città america- 
blati Uniti e Canada esteso nell agosio-del '92,.aadieaLM«sssico,-.. 

In tutto I intesa regola flussi commerciali annui neH'ordine di 250 

miliardi di dollan (circa 370 mila miliardi di lire al cambio attua- stribuzione della ricchezza" 
le). I tre paesi che amvano ad assommare ben 350 milioni di abi- della pioverlà e deH'occupazio-' 
tanti (c di consumalon) e un prodotto lordo aggregalo di 6mila nc e su altri aspetti del «Para- 
miliardi di dollari. Di latto é la risposta nord-amcncana alla crea- dos.so del 92». I processi pro- 
zione di un unica area economica in Europa. .. duttivi potreblxro e.ssere sem- 


blica rimane esclusa dal venta¬ 
glio di aitcrnalivc prese in con¬ 
siderazione dagli «uomini re- 
.s|x>nsabili».■ 
Il l-ac ha conclu.so che il 
Trattato .sarà una manna per 
gli invc.stilori ma una iattura 
per li lavoratori americani c, 
verosimilmente. » anche i per 
quelli messicani. Una prevedi¬ 
bile conseguenza è l'accelera¬ 
zione della migrazione dalle 
zone rurali verso le zone urba¬ 
ne proprio in quanto 1 colliva- 
tondi cereali messicani verran¬ 
no spazzati via dalle agroindu- 
•slrie americanedclerminando 
una ulteriore nduzionc dei sa¬ 
lari già duramente colpiti negli 
ultimi anni e che dovrebbero 
nmanere su > livelli esltema- 
inenlc bassi grazie alla spicta- 
, ta repressione che ù un ele¬ 
mento cruciale del tanto loda¬ 
lo -miracolo economico» mes¬ 
sicano. In Messico, rilcrisce l'e- 
conomi,sta David Barkin. la 
quota di reddito personale de- 
nvanle da lavoro é piis.sata dal 


zione in materia di pesticidi ed 
emissioni, ad abolire le sov¬ 
venzioni in favore del nmbo- 
schimento e a bloccare I ap¬ 
provazione nell'Ontano di un 
progetto di assicurazione Re • 
auto che farebbe diminuire di 
qualche milione di dollan 1 
profitti delle compagnie di as¬ 
sicurazioni amencane. Nel 
frattempo il Canada ha accu- ' 
salo gli Stati Uniti di violazione 
del pnncipio del libero com¬ 
mercio per aver imposto la ; 
normativa Epa (Environmen- 
tal Protection Agency) all'uti- ; 
lizzo dell amianto nonché 1 u- ’ 
so di fibre nciclate per la carta ■ 
dei quotidiani. Sia il trattalo ' 
Nafta che il Gatt offrono innu¬ 
merevoli possibilità di blocca¬ 
re lo iniziative popolari a difesa 
delle condizioni di vita. - 
in generale il rapporto del 
Lac conclude che «le gro.s,se 
imprese amencane nonché 1 
propriclan e 1 dingcnti di tali : 
imprese trarranno " profitti 
enormi. Tuttavia gli Stati Uniti 


36% della metà degli anni 70 al " faranno registrate delle perdi- 


2.3'% del 1992 mentre meno di 
8000 conti correnti (di 1500 
dei quali sono titolari cittadini 
stranieri; controllano oltre 11 
94% delle azioni.■ 

Come sottolineano il Lac e 
altri analisti, i diritti di proprie- ' 
ta sono ben tutelati dal Nafta 


te. perdite che saranno parti¬ 
colarmente pesanti per alcuni . 
gruppi». Il rapporto auspica ' 
una nnegoziazione dei trattato 
indicando una serie di propo¬ 
ste costruttive. Questo obietti¬ 
vo i»trà essere centrato se la 
coalizione composta dal movi- 


mentre sono ignorati i diritti i mento sindacale, dagli am¬ 
pere °"fonsegucnze Oli accordi cornmerciali - 
danno.se ' per l'am- ignorano i diritti dei 

!i‘''?msfcrSr"de° lavoratori, dei consumatori e 
precelsi produttivi in delle future geneTozioni che 
Sero'éiicom™"- rion hanno voce sui mercati 

lo. Il Nafta «vieterà» ad smtdwasiiimiMsminKiitiitK^^ 
organi democraticamente elct- bientalisti e da altri gruppi del- orli 

ti a tutti i livelli delle istituzioni ^ la società civile che hanno ■ coi 
dello Stalo di approvare misu- , chiesto tali modifiche, riuscirà ^ fon 
re ritenute in conflitto con le .’ a conquistare un sufficiente ■ no, 
disposizioni dell'accordo, pio- ■ appoggio da parte dell'opinio- I 
segue il rapporto del Lac. ivi t ne pubblica. ■ ; ■ " • , dis 

compre.se quelle aventi pterog- Un . rapptorto ‘ dell'ottobre : ve 
getto la tutela ambientale, i di- 1992 a cura dell'ufficio del .sar 

ritti dei lavoratori, la salute e la : Congresso per la valutazione ' glit 
sicurezza con il pretesto di : tecnologica giunge a conclu- nai 
considerarle incompatibili con ) sioni analoghe. Un «puro e c < 
il principio della libertà dei ? semplice» Nafta non farebbe, sca 

commerci. . .. , ► che ratificare «la cattiva gestio- se. 

Queste realtà sono già sotto ne dell'integrazione economi- di 1 

gli occhi di tutti nel quadro del- ca» e potrebbe «condannare gli , lavi 

l'accordo di «libero scambio» ■ Stati Uniti ad un futuro di bassi gra 

Usa-Canada che prevede ini- salari e bassa prxjduttività». Un . nes 

ziative per indurre il Canada accordo Nafta profondamcnle ese 

ad abrogare le misure a tutela rivisto in modo da inserire «mi- : chi 

del salmone del Pacifico, ad sure di politica sociale sia na- qui 

allineare alle meno severe nor- zionali che continentali c inte- coi 

mative statunitensi la legisla- se con il Messico sulle questio- Thi 


■ non hanno voce sui mercati 


bientalisti e da altri gruppi del¬ 
la società civile che hanno 
chiesto tali modifiche, riuscirà ^ 
a conquistare un sufficiente 
appoggio da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica. ' • , 

Un . rapptorto ‘ dell'ottobre : 
1992 a cura dell'ufficio del 
Congresso per la valutazione ' 
tecnologica giunge a conclu¬ 
sioni analoghe. Un «puro e 
semplice» Nafta non farebbe. 
che ratificare «la cattiva gestio¬ 
ne dell'integrazione economi¬ 
ca» e potrebbe «condannare gli 
Stati Uniti ad un futuro di bassi 


sulla qualità della vita, sulla di- 
sinbuzione della ricchezza, 
della pxtverta edell'occupazio- 
nc e su altri aspetti del «Para- 
dos.so del 92». I processi pro¬ 
duttivi potrebbero e.ssere sem- / 
pre piu trasferiti in zone carat- , 
lerizzale da alti livelli di repres-, 
sione e da bassi salari tavoren- ' 
do. al contempo, - i settori ; 
pnvilegiali dell'economia glo-. 
baie. In tal modo gran parte 
della popolazione verrebbe 
emarginala dalla produzione e 
persino dal mercato, in una 
realtà del tutto dissimile da 
quella nella quale Henry Ford 
SI rende-va conto di non fioter 
vendere le auto se gli operai 
non guadagnavano abbastan¬ 
za da poterle acquistare. 

Alcuni ■ c.sempi contribui- 
scoo a completare il quadro. 
La General Motors intende 
chiudere circa venticinque sta¬ 
bilimenti negli Usa e in Cana¬ 
da ma é al primo pioslo in Mes¬ 
sico come numero di addetti 
nel .settore privato. Ha inoltre 
aperto uno stabilimento da 
690 milioni di dollari ncH'ex 
Germania orientale dove gli 
operai sono disposti ad accet¬ 
tare oran di lavoro più pesanti 
dei colleghi dell'ex Germania 
occidentale e salari più bassi 
del 40% oltre che minori bene¬ 
fici previdenziali, come spiega 
compiaciuto il Financial Times. 
Spostare il capitale é semplice. 
Spostare le persone meno, an¬ 
che perché a volte non lo per¬ 
mettono quegli stessi che ap- 
plaudono. quando fa loro co¬ 
modo, le dottrine di Adam 
Smith di cui era parte integran¬ 
te la «libera circolazione delia 
manodopera», il ritorno di gran 
parte dell'Est europeo al suo 
ruolo tradizionale di fornitore 
di servizi, • apre alle , 
grosse imprese nuove - 
possibilità di riduzio¬ 
ne dei costi grazie an- 
• „ che alla «crescente di- 
^ soccupazione ■' e al- 
ig :, l'impoverimento di 
.» • : vasti strati della classe 

'U ; operaia industriale» 
dei paesi dell'Europa 
orientale mentre, sempre se¬ 
condo il Financial Times, le ri¬ 
forme capitalistiche procedo- 
no. ' ‘ •v>' -v. 

I medesimi fattori mettono a 
disposizinoe dei padroni nuo¬ 
ve armi da impiegare sul ver¬ 
sante interno contro la pleba¬ 
glia. L'Europa «deve abbando¬ 
nare la strada dei salari elevati 
c della pesante pressione fi¬ 
scale sul sistema delle impre¬ 
se, della riduzione dell'orario 
di lavoro, della immobilità del 
lavoro e degli ambiziosi pro¬ 
grammi sociali», avverte Busi¬ 


salari e bassa produttività». Un . ness Week. Deve prendere 
accordo Nafta profondamcnle esempio dalla Gran Bretagna 
rivisto in modo da inserire «mi-: che finalmente «sta facondo 
sure di politica sociale sia na- qualcosa di buono», osserva 
zionali che continentali c inte- con malcelata approvazione 
se con il Messico sulle questio- TheEconomisi, con »i sindacati 


sottomessi c domati grazie ad 
opportune mtsure di legge», 
«un altissimo tasso di disoccu¬ 
pazione» c il rifiuto della parte 
del trattalo di Maastricht dedi¬ 
cata alla quesuone sociale in 
modo che 1 datori di lavoro sia¬ 
no protetti «da un eccesso di 
regolamentazione e dalla 1 
mancata mobilità del lavoro». I 
lavoratori americani debbono 
imparare la stessa lezione. 

Gli obiettivi di fondo sono 
stati lucidamente descrilh da 
Harry Gray, direttore generale 
della United Technologies, ci¬ 
talo in un prezioso studio sul 
Nafta a cura di William Mc- 
Gaughey della Minnesota Fair 
Trade Coalition: «Un ambiente 
imprenditoriale mondiale libe¬ 
ro da ingerenze dei poteri del¬ 
lo Stato» (ad esemplo noimah- 
ve a tutela dei consumatori per 
ciò che riguarda «il confezio¬ 
namento e i'etichetlalura» e le 
«procedure ispettive»). È que-' 
sto il valore umano dominante 
al qualeumo il rèsto va'Subbr» 
dinato. ■ Naturalmente"''Cray 
non hariùlla’Sa'dirèquàn'dó'lc' 
ingerenze dei poteri dello Sta¬ 
to consentono alla sua impre¬ 
sa, autentica diramazione del 
sistema del Pentagono, di so¬ 
pravvivere e prosperare. La re¬ 
torica neoliberale va impiegata 
selettivamente - come ■ arma 
contro i poveri mentre è scon¬ 
talo che i ricchi e i potenti con¬ 
tinueranno a far affidamento 
sul potere dello Stato. 

Quesu processi prosegui¬ 
ranno indipendentemente dal 
Nafta. Ma. come ha spiegato 
Kay Whitmore presidente della 
Eastman Kodak, il trattato po¬ 
trebbe «rendere definitiva la li¬ 
beralizzazione dell'economia 
messicana impedendo un ri¬ 
torno alle vecchie polihche 
protezionishche». Dovrebbe 
consentire al Messico di «con¬ 
solidare le sua ammirevoli ri¬ 
forme economiche», commen¬ 
ta Michael Aho, direttore degli 
studi economici del Consiglio 
per le relazioni estere, facendo 
ritcriento al «miracolo econo¬ 
mico» dei ricchi che ha semi¬ 
nato devastazioni nella mag¬ 
gioranza povera. Potrebbe evi¬ 
tare il materializzarsi di un pie- 
ricolo indicato nel settembre 
1990 in occasione di un semi- , 
nario sulla strategia dello svi¬ 
luppo in America Ialina orga¬ 
nizzalo presso il Pentagono. 
Stando ai lavori di quel semi¬ 
nario le relazioni con la ditta¬ 
tura messicana erano «straor¬ 
dinariamente positive» e per 
nulla turbate dai brogli eletto- ' 
tali, dagli squadroni della mor¬ 
to. della pratica riconenle del¬ 
la tortura, dallo scandaloso 
trattamento degli operai e dei 
contadini con una sola nube 
all'orizzonte: «Una svolta de- . 
mocratica in Messico potrebbe 
pregiudicare il rapporto spe¬ 
ciale tra i due paesi facendo 
salire al potere un governo più 
interesasto a sfidare gli Stali 
Uniti sul terreno economico e 
nazionalisttco». Come sempre 
la vera minaccia è il funziona¬ 
mento della democrazia. ■ 

Gli accordi ' commerciali 
ignorano i diritti dei lavoratori, 
dei consumatori e delle future 
generazioni che non hanno 
voce sui mcieatt e non posso¬ 
no dire la loro sulle questioni 
ambientali. Gli accordi com¬ 
merciali contribuiscono a te¬ 
nere l'opinione pubblica «al 
suo posto». Non sono caratteri¬ 
stiche necessarie di tali accor¬ 
di ma conseguenze naturali di 
anni di riusciti tentativi di svuo¬ 
tare la democrazia di • ogni 
contenuto per far ,sl che l'igno¬ 
bile massima dei padroni pos¬ 
sa essere attuata senza indebi¬ 
te ingerenze. 

Traduzione: prof. Cario 
Antonio Biscotto 
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Oggi la parziale intesa tra i governi ed i banchieri Cee 
raggiunta sabato sera in Danimarca alla prova dei mercati 
Nuove bufere in vista? Delors: «L’Europa deve avere più 
fiducia in se stessa e rafforzare le politiche di convergenza» 

«Lo Sme? Naviga a vista» 
Ecco la scommessa dei 12 


Lo Sme di nuovo alla prova dei mercati oggi, dopo 
l'intesa parziale raggiunta sabato al Kolding dai mi- 
mstn economico-finanzian e dai banchieri centrali 
Cee. La speculazione tornerà a farla da padrona o 
basteranno gli strumenti già a disposizione dello 
Sme"^ E quanto reggerà questa «navigazione a vistax'^ 
Delors «L'Europa deve avere più fiducia in se stessa 
e spingere sulla convergenza economica» 


FRANCO BRIZZO 


HI ROMA Per superare ) prò* 
blcmt che negli ultimi nove 
mcM hanno quoM fatto viltare 
lo Sme non ej»Lslc una formula 
magica Nel prossimo futuro il 
Sistema monetano europeo 
navigherei a viòta nelle acque 
agitate dei mercati cercando di 
utili/7drc al meglio tutti gli stru 
menti giò a sua dusposi/ione 
■La fissazione di ultenon 
preCLsc regole sugli strumenti 
con CUI intervenire a difesa 
delle parità • si legge nel docu¬ 


mento sullo Sme preparato dal 
Comitato dei governatori della 
Cee cd esaminalo dai ministri 
delle finanze nuniii icn nella 
cittadina danese di Kolding 
non ò oggi deaidcrabilc- E 1 a 
dozionc degli interventi mira- 
marginali che hanno avuto 
succevso nel difendere il fran 
co francese saranno decisi 
cvenlualmente di volta in voi 
ta Tufo CIÒ in attesa che scatti 
nel 94 la fase due dell Unione 
economica quella che preve 


de la lULseila di qut !1 embrione 
di Banca centrile euro|x a bai 
tez^ato Ime (Istituto moneta 
no europeo) e che l i sia una 
maggiore tonstrgenza tra le 
l'conomicdei paesi Ce» 

Piu in lA gli incontri svoltisi 
nella cittadina danese di Kol 
ding tra ininjstn delle finanze e 
go\crnatori non sono riusciti 
ad andare Anche j;x}ahò de 
sono ancora consolKlarsi le 
prostx'ttive di un nuovo slan 
CIO nel procevso di costruzione 
ourop>ca derivante da) -si* da 
ncse 4i Maaslncht e d.il posili 
vo onentanu nto alla Mtifica 
del 1 ratlato di parte dell«i 
Gran Bret^igna 

Oggi in effetti lo Sme si trova 
a dover svolgere la su.i funzio 
ne stabilizzante in un contesto 
dove non sembr.i esserci nulla 
o quasi di stabile l unificiizio 
ne tedesca sta costando cara 
alla Ciermiinia e agli altri part¬ 
ner la recessione costringe i 
governi a compiere sforzi im 


privisi! pi r affrontare i problc 
mi SOCIO c*conomici inlennc la 
forza degli iiU icchi sjHCulalivi 
li.i dimostralo quanto fragile 
potesse essere una griglia Sme 
lasciata int lU.i pi rcinque anni 
nonost.uUc li munte condì 
zioni dei singoli patner 

In questo contesto si inserì 
sce .inche il confronto in alto 
tra la Gerniani.» i Italn Fran 
eia Gran Bretagna e Spagna 
SUI lassi d intcn'vsi 'lassi 
mantenuti elevali dai tedeschi 
per tenere sotto controllo l m 
dazione limitando in tal modo 
lo spazio di manovra degli altri 
paesi per conseguire quel ri 
basso del costo del don irò lu 
cevsario anche se non sudi 
ciente a ridare slaiKio alla 
crescita economica 

Il generale clim.» d incerte z 
z«i politico cd economico trova 
poi in Italia una sorta di esprt s 
sione suprema temperata solo 
dal fatto che alUi guida del go 
verno ò un ex governatore 
Carlo /Veglio Cianìpi offre in 



Jicqucs Oeiofs 


1 itti agli altri partii* r giruizi* 
(he h inno gì i trovato c<»nli r 
ina te nsconiro jk>siIi\o in st 
di «uropea) nel ripido viro 
di II I in movT i aggiuntiv i pt r il 
lOh i 1 uUavi 11 ondizHjni uiu r 
IH id esterni suggirisiono 
txrori die iiitr>nt i ital.aiii di 
gu irdari t on prudenz i .d ni ii 
tro m Ilo Snu da i in iini he 1 1 
sti rlin 11 '‘ intenzion.ii.t a n si i 
ri fuori fx*rdiversoicmjMj 
Li prossima I.i|)pa fissai! i 
ix*r la -gl stazione» de 11 Lnioin 
mo/ielami ò or i quella del ver 
tiee euro|xo che si terrà il ine 
SI provsiino a Co|)en ighen 
Nella ( «ipitali* danese i C4ipi di 
Stato i di governo iki INjdiei 
dovr.mno assumere rinnovali 
im{x*gni per prcxe'dere sulla 
strilli.» di Ila convergi n/a i*co 
noniica attuando allo sUvso 
tein|x> quel eoordiiiamenio 
nex-essano a .essicurare stabili 
lA dei cambi c 1 »vonre l.» ere 
scita \1 1 da Copi n ighc'n e I SI 
attemdi ancfie un dira impor 


I Ulti d«s isioiH i]u< il I il< Il t 
Im tlizz t/ioiH d( Il Itili 1 Istitu 
lochi in» giiodiqinlunqut il 
tr<* i>rg uiisiiup jiolr i issic nr in 
tl costante uion tor tggio <k 11 i 
soste iut)tlil I di 111 p int 1 fissati 
ni II I grigli t SiiK 

CoMum ni iniloinsuli itidil 
) » riijinoni dii iinmstn i*eono 
iiiK M (in iii/nri s it) ito siT t il 
prisitli nti di 11 » eomniissione 
di Ila f i e Sicquts Delors h» 
s.)stenijlo ihi 11 nrojia divi 
IVI re piu fidiK 11 m so sk ss 11 
r dfor/an Ja/xdilit idiconvir 
gl nza eionomu » Si e jx»j ap 
|xll »to til i res(»ons ibilita ee>l 

II ttiva i h i ricord »!o ’ impor 
t mz.» ili tl I si\ onci » ( isi della 
I iK»ix'ra/K>ni iionoinie 1 i 
nionetirn t-non i soltanto 
un I f tsi iiniMinistraiiv i«) Di 
lors ha inoltri itti rinato i hi Li 
*i rz I f.ise SI dovT i bas.iri su 
prc'gressivito («non siiecexkra 
tutto da un giorno di dtro«» e 
< nilibilil I (dijxndentt <1 ili i 
inoiH ta link i ) 


Manovra, nuove proteste 


M ROMA O il Cìovemo accetld il confronto o 
fautotrasporto risponderà con lo scontro* c 
quindi con il fermo Cosi il secretano generalo 
dcirUnatras (Unione nazionale delle associa¬ 
zioni dcH'aulotraspono mercO. Paolo Ugge, ha 
concluso icn la tre giorni di Rimini dedicata ai 
problemi del sonore «La decisione del Governo 
Ciampi • ha allormalo Marco Arcinolti, presi¬ 
dente di Unairas - di incremcnlarc il prezzo del 
gasolio di 60 lire al litro non è m sintonia con gli 
impegni assunti dal Ciovcmo per il rilancio dcl- 
raulotrasporto, tendenti ad adeguare > costi di 
esercizio delle imprese nazionali a quelli euro¬ 
pei* 

•Cambiano gli uomini ma il sistema di spara¬ 
re nel mucchio continua ad imperare* com¬ 


menta invece Kilippo Minolti presidente della 
Confederazione nazionale doli nnigianalo 'Ci 
aspettavamo da un tecnico come 0 Cianipi - ha 
aggiunto Mmolti - un attenzione ed una equità 
maggiore dei politici invece la sua manovra si 
sostanzia su due coso aumcnio benzina c au¬ 
mento dei contributi previdenziali per gli auto 
nomi Questo significa che I aumento dei contri¬ 
buti 6 una vera e propria lassa che aumenta 
ogni volta che aumenta la benzina Questo si 
gnifica inoltre colpire il mondo delle piccoli- im 
prese por salvaguardare soltanto le grandi im¬ 
prese* Il Presidente della Conlartigianalo Ivano 
bpalan/am ha chiesto un incontro a Ciampi cd 
ha ospres-so preoccupazione -di Ironie allo po¬ 
santi e assolulamcnic ingiustificate misure* 


Latte, la irissa continua 


■i HRUXk.LU.S Questa volta potrebbe essere 
conclusiva la m.iralona por il rinnovo dei prczyi 
agncoli che inizia questo pomeriggio a Bruxel¬ 
les Come già il mese scorso a lAisseniburgo il 
presiden'e di turno il danese Bioem Wc-sth prc 
vedo in questa iixrlosi che la riunione vada 
avanti anche tutta la settimana se ncx.tssario 
Por I dgricollura italiana oltre al tradizionale ap 
puntamento dei prezzi per le campagne di 
comniercializ/a/ione ISS-J-S-t c d I attesa perla ' 
dolinitiva formalizzazione dell aumento della 
quol.i Italiana di lauc perSOO nula tonnellate. - 
Il ministro dell Agricoltura Alfredo Diana h.i 
latto precedere la nunione da un giro nelle ca 
pitali europee al Ime di incontrare alcuni mini 
stri Iranquillizyarli sulle conseguen/o che avrà il 


relorcndum tur laboli/ionc del suo die islcro 
l’rc-occupa/ioni vondivise dallo stesso comniis 
vino Ccx.' Koni sicicheii ( che rigu ird.ino in 
particolare la possiliilit i d p.irte dell Italia di 
applicare pien.imc nie il regimi di quote impo¬ 
sto dalla Cee alla produzione di 1 ittc il che ri 
cliiode -il tempo sles-av |)ol( ri di coordinamento 
e di controllo 

Parlando giovi di v orso il ( onsiglio n izion.i 
le della Coldirctli Diaiui h i iiuu.icci ilo i) ricorso 
all.» Corte di giusliz. i euro)>e.i si non vi nisse' 
concesso all Il.ilia 1 aumento de-ll.i quota Ed a 
Bruxelle-s Diana pre--enie'r i anclie- un mi meiran 
dum sull applie-izione di Ila riforma della Politi 
ca agricola comune 


Gavazza: l’Italia 
rischia una grave 
deindustrializzazione 

GILDO CAMPESATO 



Hi K( iV \ «Sono SI natili riti 
|jruxcupali> cln 1 t ilii m sh.j 
iVMtaiiilo in un gr.ivt prtK i sm» 
ili ik iiKlijstriali/ya/ioni*- 
(laiJilif>C i\ii//i jxrmulltan 
ni presuli nlc della Famindu 
stnu or.i consiglierò delog.ito 

II prffbli mi isonomiii doli» 
K onfinduslna pri sidonlo ani 
iinnistrato*'o dolorato titol in 
(li II 1 ^igm I I MI un » di III più 
pn sDgiosi itnprov farniacou 
iklii II ih UH non mostri cor 

III uiiimivsrno «Guardi qua- di 
tl brindo iuori una c.irlcllina 
tori un lungo i lotico di nomi 
quelli di Ik prtncip.ili industrii 
lami ktlitiche italiano finite in 
mani tsti re nell ultimo d<*cen 
Ilio I m.irehi sono molti od an 
che ultrinoti eomo Manotti 
tNKobi rts iionomolli Zamlx* 
letti Ihcrrol belavo e così via 
Vista noi! ottica del morcato 
famiaet ulieo 1 Itali i sembra 
un p iosi coloniale* L ultima 
iHj'la la pili imjxinanto e vo 
nula eoi p »ss.iggio della C.irlo 
irb» dilla Vlontodison igli 
svolli SI di hw»bi 

Che ne pensa dottor Gavaz¬ 
za^ 

l'enso elio un Pioso non può 
assistere morto a processi di 
questo genero Ed invoco ò 
proprio qui 1 che succedo ba 
tosa mi ha dotto Gaurino 
qu indo era ministro dell Indù 
strili'^ Che il passaggio della 
Carlo Lrba tigli svedesi era un 
buon processo di intcma/io- 
niili/ya/iunt II maggior grup 
|xi Italiano quanto a lalxxnlon 
ili rcerca finisce sono il con 
irolloc^sicroe il nostro governo 
ò contento Incredibile’ be va 
.ivanti così l.i de*indusinati//a 
/ione la nschiamo davvero E 
questo nonostante 1 Italia sia il 
ptitse che hti maggiormente 
.lumontato le spose di ricerca 
nel settore 

Però la ricerca costa e di ca* 

pitali in Italia cc nc sono po¬ 
chi 

Cene sono ci ne sono M.tso 
no fagtx'itati dal debito pubbli¬ 
co Perle imprese resta poco o 
.icaro pre/yo 

Le banche dicono che non è 

colpa loro. 

Un.i autodifesa non miconvin 


tl iff)tki siamotiistn tu i j /1 
g in la loro caltiv i gì s’ioni 1 
poi >bb.tss,iri I t.»ssi ri ndi ri l> 
bi mino OHI roso il vrvi/io 
di 1 di bill) pubbht o 
Avete sempre la Borsa. 

\f.i qu ili fV>rs.i * Bisogna p<*n 
s.irc V n miontt a costruir! » la 
1-iors > Alla t) iv di un buoni » 
tut.thsmo ei deve t ssi ri uni 
buon» Bors .1 una Bors.i eli» 
SI 1 e ipact di accett.in incili 
i) rischio o)tri* che 'a raccolta 
dii c.ipitili Fzd iineei i l-iot 
hanno ucciso il gusto del n 
•xhio di 11 1 spet ul i/iont 
Le privatizzazioni potrebbe¬ 
ro però dare una mano .. 
Indubbiamente mi ti voglio 
no stnjme*nti fneali .uJtgUili 
Si iDtta di Ir isfomiart j IÌdI in 
i/ionidilli impresi pul/bìithe 
tilt diventereblxTo tosi pn 
vite Hit he con igevola/ioni 
fise »[i molto forti Dobbiamo 
form.iri un i/ionanato pupo 
lire ch« veda lull.i/ioni 
unoceasionc di reddilo o di 
invi stime Ilio a lungt) temiiu 
ibitu ire la gì nlt ad investire 
m (Borsa Purtroppo m i piani 
di privati/^a/K)ni pro[x)sti h 
nor.i vedo ben pcxo di tutto 
ciò inche se or» il ministro 
dclllndustn.i Savona sembri 
voli r hir propria qut sta imfx) 
sfa/ionc 

Una mano potrebbero darla 
1 fondi pensione. 

Si ma veda que^l che ueccxlc 
negli Stai) Uniti Li i fondi ix*n 
sione sono strutturati in mante 
ra tale che una fetta il S U) >1 t 
dedicata ad mvestitm nti ad il 
to rischio 

Magiari per scottarsi sul Junk 
bonds. 

Si ma II era un problema di 
sp(*cula/ioni lo invc*te ixnso 
a invcs’imcnti con allo conte 
liuto di ricerca di innovazione 
itx:nologjca Dobbiamo cam 
bure mentalità >provjnciah/ 
/arci Gli ultimi K) anni sono 
stati tragici ci siamo .»ddor 
mentali su noi stessi 

Cicero prò domo sua? ^ « 
Gl'io non nascondo di pensa 
re anche all industna farma 
ccutica I^ ricerca di un nuovo 
farmaco costa sui 200 miliardi 


i SI irrn i HI fondi) st, n/1 s.i|x 

n Si M rr.i ipprov Ho o s** ivr.i 
• Mi tu coll iterali buttando tosi 
H! in» tutto (lU.irdi il tuni 
(iviT d< l'i priiK-ipili industrie 
l.irm »t t utk tu c imbiaiio 

sempre Ciò signifk » clic d 
I tlta inno^ i/ion* comsjxindc 
ine he alto rise hio 
Bisogna Imparare a convive¬ 
re col rischio*^ 

lutti 11 * alte teenologie sono 
mJ j))o rivIiR) Ma sono prò 
pri<i qui Ho di e ui ha l)iv>gno il 
futuro di un p lese e orni* 1 Ita 
li» Lj crisnt ononiK lòdiven 

I j'.i rexessMjiie strutturale an 
thè [xrelu ’ on si e capito tx 
ne tome si ivojvev ino le ri 
t liiesti di I me re »t(j F I i s..ilijk 

( un.i di iHu‘’N 

Ce l'ha coi controlli sul prez¬ 
zo dei farmaci? 

tjij indo 1 Hovtrni ,xusino di 
Hieo'in (» spese* s,hii 1 ine* il 
t isso di inlij/ioiH f inno una 
COSI mlistonca II bistjgno di 
s liuti tre sce con laumentire 
ik 1 reddito L neìii di|xnde dai 
sisk nu sanitari la hse/ia spen 
d( in siriHi finto quanto gli 
Isi 

Cosa dovrebbero fare i go¬ 
verni** 

‘v»Ilecil»re industria cIk t rea 
saluti 

E il debito pubblico? 

II Viro nsi)irmio ò uni gistio 
IH man igen.tle degli osjx'dali 
L» vira inefficien/a della vini 
ta it i'iana t questa 

Lei parlava prima della caia 
ta delie industrie straniere. 
Le hanno mai proposto di 
comprare la Sigma 1 <iu? 

Si proprio in rjucsM giorni ho 
a\ ijtu una nt hi» sta da un grup 
po di b.Hichieri svi/yen Gli ho 
risposto die non se ne parla 
nemmeno Abbiamo appena 
fallo un accordo con un grup 
po di importanti industrio far 
niaie'utiche mondiali peT siu 
diare insieme un farmaco con 
tro J Aids .Siamo gli unici Italia 
ni il in mezzo con unj impo 
stazione di ncerea tutta nostra 
che ci ò stata nconosciuta Mi 
consenta ne sono orgoglioso 
Perche dovrei cedere all e»stero 
tutto questo’’ 
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■i Cara Unità con la pre¬ 
sente. la Rappresentanza sin¬ 
dacale aziendale (Fiom) 
della Zcltron (azienda me¬ 
talmeccanica pnvata) viene 
a sollecitarvi un autorevole 
potere legale nguardo alla le¬ 
gittimità della decisione uni- 
laterale assunta dalla direzio¬ 
ne, F>cnalizzantc esclusiva¬ 
mente gli impiegati, e consi¬ 
stente 

a) non compensare le ore 
di viaggio per trasferte effet¬ 
tuate all'esterno dell'orano di 
lavoro, 

b) non retnbuire le ore di 

(ormttzione ed aggiornamen¬ 
to professionale effettuale, su 
comando, atl'eslemo dell'o¬ 
rano di lavoro , 

Tale decisione ha pesanti 
npereussioni sulla retnbuzio- 
ne di questa categona di la- 
voraton, che rappresentano 
il 95% della forza lavoro 
aziendale 

Francesco MlgUoU. 

Per la Rsa della Zeltron Udine 


Da tempo la giurisprudenza, 
sia di mento che di legittimità, 
è ferma neU'affermare che il 
tempo impiegato giornalmen¬ 
te dal lavoratore per raggiun¬ 
gere la sede di lavoro durante 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Rolfono. avvocalo CdL di Tonno responsabile e coordinatole Bruno Aguglla. avvocato Funzione pubblica Cgil 
Ritrglovannl Allova avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universttario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino Nyranne Mothl, avvocalo CdL di Milano Saverlo NIgro, avvocalo CdL di Roma 


n tempo di viaggio 
per impiegati trasfertìsti 


t! periodo della trasferta resta 
estraneo all’esplicazione del- 
l‘attività lavorativa veraepro- 
pna, e pertanto non fa sorge¬ 
re il diritto ed un compenso 
autonomo, essendo viceversa 
questo assorbito nell’indenni¬ 
tà di trasferta (così, ad es 
Cass 24/4/1990 n 3434 - 
Cass.2l/It/I985n 5745) 

Lo stesso Ceni per le impre¬ 
se metalmeccaniche private 
peraltro, prevede la retribuibi- 
lità de! tempo di viaggio con 
la corresponsione di un com¬ 
penso pan all'85°l, di quello 
ordinano esclusivamente per 
gli operai (art 27, dtsc spec 


risponde ENZO MARTINO 

partei), mentre per gh impie¬ 
gati. nulla i> stabilito (art 2Ì 
elise gen , parte III) ritenen¬ 
dosi evidentemente che la 
diana giornaliera determina¬ 
la in genere a livello azienda¬ 
le, sia normalmente più con¬ 
grua per questi ultimi assor 
bendo così il compenso per il 
tempo di viaggio 

Ciò premesso in via gene 
rate ù opportuno anzitutto ve¬ 
rificare se SIO vero che nel ca¬ 
so degli impiegati della Zel¬ 
tron, la diana giornaliera sia 
più congrua per gli impiegali 
che per gli operai al punto da 
compensare, oltre al rimbor¬ 
so spese, anche il maggior di¬ 


sagio e la maggior penosiià 
della prestazione lavorativa 
in trasferta In caso contrario 
c’ò spazio per contestare la 
decisione aziendale anche sul 
piano giuridico 

Inoltre, bisogna verificare 
se lo sposlarnenlo da una lo¬ 
calità all altra non rappresen¬ 
ti una normale modalità di 
espletamento della stessa pre¬ 
stazione lavorativa In tal ca¬ 
so, infatti, anche secondo la 
giurisprudenza prima citala 
il discorso dell assorbimento 
nella diana può cambiare, ed 
il tempo di viaggio rappre¬ 
sentando una stabile e con¬ 


cordata astensione dell ora 
no di lavoro, può essere con 
siderato quale lavoro sltaor 
dinario 

Infine non vanno trascura 
tl ulteriori aspetti, m ordine ai 
quali SI hanno troppo /jochi 
dati per approfondire il di 
scorso, quali I esistenza di 
condizioni contrattuali indivi 
duali o di una prassi vinco¬ 
lante a livello aziendale piu 
favorevoli rispetto al Cent i 
quali, se sussistenti impedì 
rebbero comunque un peg 
gioramcnio unilaterale delle 
condizioni retributive dei la 
voratori 

Per quanto attiene infine ai 
corsi di formazione professio 
naie in assenza di disposizio¬ 
ni di legge o di conlratlo in 
materia, e fermo restando an 
che qui I opportunità di una 
verifica in ordine alla sussi 
slenza di condizioni indivi 
duali o di una prassi vinco¬ 
lante a livello aziendale, biso 
gna ragionare seguendo i 
principi generali Pertanto te 
ore de! corso andranno retri 
bulle se la frequenza ovvia 
mente vincolante sia in tutto 
e per tutto assimilabile alla 
prestazione lavorativa con 
tulli gli obblighi connessi e 
COSI inerisca pienamente al si 
nailagma contrattuale 


Pensionamento anticipato 


M Spett Unità, sono un 
operaio delle Acciaiene Fer- 
nere di Piombino A novem¬ 
bre 1992 ho compiuto trenta 
anni di anzianità e ho chiesto 
di usufruire del prepensiona¬ 
mento accordato all'azienda 
Senonché mi è stato fatto no¬ 
tare che, essendo titolare di 
un assegno Inps di invalidità, 
non ixjtevo fruire della legge 
n 223 La domanda è questa 
dovrò aspettare lino al giugno 
1994 (cioè la scadenza del¬ 
l'assegno di invalidità) per 
rientrare nella legge n 223’ 
Quando cambiano le leggi 
cambiano in peggio è possi¬ 
bile uscire da questa situazio¬ 
ne’ 

Lanfredo MenIchelU. Piombino 


Le notizie fomite al lavoratore 
dall’azienda non sono esatte 
di qui le sue rimostranze che. 


tuttavia, non hanno riscontri 
normativi La impossibilità di 
accedere al pensionamento 
anticipato da parte di titolari 
di invalidità a carico dell Assi¬ 
curazione generale obbligato¬ 
ria (Ago) derivava infatti da 
una interpretazione che l’Inps 
aveva dato all’arl 16 della leg¬ 
ge 23 aprile 1981 n 155 se¬ 
condo ta quale l’intitolazione 
di tale articolo di legge nonché 
l’interpretazione logica della 
norma facevano ntenere che 
non potessero usufruire del 
pensionamento anticipalo co¬ 
loro chegodevano di pensione 
già liquidala a carico del Fon¬ 
do pensioni lavoraton dipen¬ 
denti ‘IjQ circolare dell Inps 
concludeva che dovevano rite¬ 
nersi esclusi I titolari di pensio¬ 
ne di invalidità a carico dell’A¬ 
go Tale interpretazione é stala 


risponde SILVANO TOPI 

esplicitamente superata dalla 
legge 31 maggio 1984, n 193 
ove al comma 4 dell’art I si 
stabilisce che il trattamento di 
prepensionamento é esteso 
sussistendone i requisiti ai la¬ 
voratori titolari di pensioni di 
invalidità Questa estensione 
afferma I Inps al punto 3 I del¬ 
la circolare n 53610Ago de! 4 
aprile 1984, -deve ritenersi 
operante non soltanto nei con¬ 
fronti di pensionali di invalidi¬ 
tà dipendenti da aziende del 
settore siderurgico ma anche 
di quelli dipeiìdenli da azien¬ 
de degli altri settori industriali 
di CUI all'art 16 della legge n 
155/1981, che abbiamo alato 
all inizio A conferma di tale 
orientamento legislativo, la 
legge 15 maggio 1989 n 181 
di conversione con modifica¬ 
zioni de! De 1" aprile 1989 n 


120 che reca -Misure di soste¬ 
gno e di reindustriolizzazione 
in attuazione del piano di risa¬ 
namento della siderurgia- al¬ 
iar! 2, comma 4 recita -Il 
pensionamento anticipalo di 
CUI al presente articolo ù rico¬ 
nosciuto sussistendone i re¬ 
quisiti anche ai lavoratori tito¬ 
lari di pensione o di asst^no di 
Invalidità- 

Dunque, almeno in questo 
caso la sconsolala constata¬ 
zione de! nostro lettore secon¬ 
do la quale -quando cambia 
no le leggi cambiano in peg¬ 
gio- non SI é verificata Ciò 
non toghe che il pessimismo 
manifestalo abbia sene fonda¬ 
menta basta guardare ai prov¬ 
vedimenti in materia sociale 
imposti dal governo Amalo Ci 
riferiamo marcatamente al de¬ 
creto legislativo n 503 sul 


-riordinamento de! sistema 
[xrnsionistico da lavoratori di 
pendenti privali e pubblici- 
nel quale sono stale imposte a 
forza norme che secondo la 
nostro opinione (ma sopra! 
lutto secondo il parere delle 
commissioni parlamentari 
competenti e secondo il giudi 
ZIO delle organizzazioni sinda 
cali), costituiscono un vistoso 
arretramento rispetto a taluni 
capisaldi del sistema pensioni 
stieo precedente 

Per non parlare del decreto 
legislativo n 502 sulla sanila 
te CUI iniquità hanno indignalo 
larga parte della popolazione 
Italiana fino a indurre la Cgil a 
presentare una proposta di 
legge di iniziativa popolare di 
riordino de! servizio sanitario 
nazionale sulla quale si stanno 
raccogliendo le firme in tetta 
Italia COSI come sta avuei,-.n 
do per / indizione di un refe 
rendum abrogativo dello stes 
so decreto n 502 


Buonuscita 
statali: ora 
spetta al 
governo 
la soluzione 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavdterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


M U Corte tostiUi/ionalc 
con la senten/a n 243/93 
ha dichiaralo l<i illegittimità 
coslitu/ionale delle disposi¬ 
zioni per la determinazione 
della indennità di buonusci¬ 
ta dei dipendenti civili e mili¬ 
tari dello Stalo dei dipen¬ 
denti degli Enti parastatali c 
dei dipendenti della Fs Spa 
(ex Azienda Autonoma del¬ 
le Ferrovie dello Stalo) nella 
parte in cui non prevedono 
inctcaiiismi di computo del¬ 
la indennità integrativa spe¬ 
ciale nei trattamenti di fine 
rapporto 

1^ Corte pur dichiarando 
la illegittimità costituzionale 
di tali disposizioni non nc 
ha deciso la dcxtarienza evi¬ 
tando cosi il conseguente 
vuoto normativo che .ivreb- 
bc impedito la liquidazione 
delle buonuscite fintanto 
che non fosse stata approva¬ 
ta una nuova normativa 

Le nonne dichiarate ilio 
gittimc ma non caducale 
prevedono criteri differen¬ 
ziati |x;r il calcolo della buo¬ 
nuscita 

- per gli statali si calcola sul¬ 
la baso dell 80 ' del solo sti¬ 
pendio (nella misura di un 
dodicesimo dello stipendio 
annuo) con riferimento agli 
anni di servizio 

- per I ferrovieri si calcola 
sulla base dell 80'i. del solo 
stipendio (nella misura di 
un dodicesimo dello stipen¬ 
dio annuo) ma gli anni di 
servizio sono maggiorati del 
20 ' 

- per I dipendenti degli Enti 
parastatali si calcola sulla 
baso del stalo stipendio (nel¬ 
la misura di un dodicesimo 
dello stipendio annuo) con 
riferimento agli anni di servi¬ 
zio. 

- per I di[x;ndeiiti degli Enti 
Itocali SI calcola sulla base 
dello sli|x;ndio c delia in¬ 
dennità integrativa speciale 
(nella misura di un quindi¬ 


cesimo dell imporlo annuo; 
con riferimento agli anni di 
servizio 

Tenendo conto di tali dil- 
Icrcnziaziom la Corte non 
ha dcxtiso di far includere la 
ndennità integrativa specia¬ 
le nella baso di calcolo per 
evitare di produrre ulteriori 
iniquità Si rende pertanto 
necessario I intervento del 
legislatore * per reintegrare 
I ordine costituzionale viola¬ 
to' Per tale motivo la Corte 
ha disposto che « la predi¬ 
sposizione dei suddetti mec¬ 
canismi di omogeneizzazio¬ 
ne dovrà essere avviata in 
occasione della prossima 
legge finanziaria o comun¬ 
que nella prima occasione 
utile per 1 impostazione e la 
formulazione di scelte glo¬ 
bali della ixilitica di bilan¬ 
cio» 

Spetta ora al governo cd 
al Parlamento adottare la so¬ 
luzione più equa al fine di 
realizzare quei principi di 
uguaglianza e di adeguatez¬ 
za indicati dalla Corte nelle 
motivazioni della sentenza 


740 - pensioni 
estere: 
molti dubbi, 
poche 
certezze 


H Anche quest anno i 
pensionati residenti in Italia 
titolari di una pensione ero¬ 
gata da un ente previdenzia¬ 
le di Stato estero si troveran¬ 
no di fronte al mod 740 con 
gli stessi interrogativi e dubbi 
degli scorsi anni 

Nella guida al mod 740 le 
circolari ministeriali hanno 
dato risposta a quesiti che le 
organiz/dziom dei pensio¬ 


nati da anni pongono al- 
I Amministrazione finanzia¬ 
ria 

Dire come fa il ministero 
delle Finanze che questi 
redditi sono imponibili in 
Italia è insufficiente 

Non rispondere a quesiti 
precisi che le orgnaizzazioni 
dei pensionali hanno formu¬ 
lato per poter dare informa¬ 
zioni a propri aderenti a di¬ 
chiarare I redditi in confor¬ 
mità a norme chiare per evi¬ 
tare sia versamenti superiori 
al dovuto sia sanzioni pe¬ 
santissime e un dovere civi¬ 
co che I amministrazione 
delle Finanze non sente suo 

Cosi il pensionato estero 
titolare di una rendita da 
malattia professionale o da 
infortunio (quasi 'utti i mi¬ 
natori del Belgio hanno rico¬ 
nosciuta la silicosi) non sa 
se questa è parificata alla 
rendita da malattia profes¬ 
sionale o da infortunio italia¬ 
na esentata dell Irpef fin 
dall 1 gennaio 1974 

Nulla è detto affinchè il 
reddito imponibile ai f ni Ir- 
pef sia considerato al netto 
del contributo che viene trat¬ 
tenuto dal servizio sanitario 
nazionale del paese estero 
che mediamente si agg ,a 
sul2'i' ma che in alcuni casi 
raggiungcanchcil 12" 

Quasi tutte le pensioni 
estere i cui titolari hanno il 
coniuge a carico sono mag¬ 
giorate di somme equivalen¬ 
ti ai nostri assegni familiari 
con percentuali variabili dal 
10 al 20'u del valore delle 
pensioni, siccome in Italia 
gli assegni familiari o 1 asse¬ 
gno per il nucleo familiare 
non sono imponibili ai fini 
Irpc', anche queste maggio¬ 
razioni non dovrebbero es¬ 
sere imponibili Permanen¬ 
do il silenzio dell Ammini¬ 
strazione finanziaria viene 
meno la certezza interpreta 
uva 

Vi sono Istituti previden¬ 


ziali di Stali esteri che in os¬ 
sequio alla legislfizione na 
ziona'c in presenza di co 
niugi non separati inviano 
la pensione di ei'trambi i co¬ 
niugi Equivalente al nostro 
201 in CUI e indicato in una 
sol,! cifra la pensione Come 
SI comporterà I Amministra¬ 
zione linan/iaria se giusta¬ 
mente 1 coniugi decidono di 
imputarsi individualmenie 
soltanto la loro quota per¬ 
centuale di jxinsionc’ 

Chiarire questi quesiti e 
fissare le regole prima della 
compilazione del mr>d 740 
significa evitare il contenzio¬ 
so costi per l'Amministra¬ 
zione spese disagi, sfiducia 
nello Stato per il contribuen¬ 
te 

Infine, due segnalazioni 
per I nostri lettori 

La prima riguarda le pen¬ 
sioni svizzere corrisposte a 
cittadini Italia”, Allo stato 
attuale solo i residenti nei 
comuni definiti frontalieri 
non debbono includere la 
pensione svizzera nei redditi 
del mod 740 italiano Per 
questi pensionati la legge ha 
previsto che la ritenuta del 
5 sia a titolo di imposta 
definitiva Per i cittadini ita¬ 
liani residenti in comuni non 
definiti dalla legge frontalie- 
11 la tratlenula del 5', e a ti¬ 
tolo di acconto di imixjsla e 
dovrebbero dichiarare nel 
mod 740 I redditi percepiti 
nel 1992 È bene però che 
questi pensionati mantenga¬ 
no un collegamento con i 
centri di assistenza fiscale 
perchè ci risulta alla firma 
del ministero dello Finanze 
una circolare che parifica i 
redditi da pensione svizzera 
dei Comuni non frontalieri 
con I Comuni frontalieri Ciò 
escluderebbe tutti i pensio¬ 
nati della Svizzera dal di¬ 
chiarare 1 redditi in Italia 

La seconda segnalazione 
riguarda le pensioni erogate 
dagli Istituti previdenziali 
pubblici c di pre’ idcnza 
complementare della Fran¬ 
cia che dal 1" gennaio 1992 
sono imponibili in Italia Ciò 
perchè con il nuovo trattato 
bilaterale la Convenzione 
italo-francese si è uniforma¬ 
ta alla prevalenza degli ac¬ 
cordi bilaterali europei in 
cui 1 redditi sono imponibili 
nel paese di residenza 











D’Ormesson 
e Nigro 
i vincitori 
del Grinzane 




Un dibattito deirUnità e una serata a Babele 
dal Salone del Libro si occupano dei grandi 
«assenti» dalla scena cultur^e. Come parlare 
alle nuove generazioni dei post-anni-ottanta? 


Vivi, confusi, 
senza parola, 
cioè giovani 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


M TORINO. Immaginate, 
Uno squilibralo tiene in ostag¬ 
gio il Lingotto, Fa uscire poche 
persone por volta, (niga nelle 
borse, e getta in un gran falò 
davanti all'ingresso lutti i Do 
Cre,scenzo, Pasini, Biagi che 
trova, 'uibrì. naturalmente. Un 
giornalista corca di intervistar¬ 
lo e si fa calare a braccia dal 
ponticello di legno che sostie¬ 
ne l'ingrosso del Salone, Un 
cameramen chiede di allarga¬ 
re in panoramica, U\ scena si 
ripete, una, due. tre volte. Alla 
line viene malo c anche lo 
si^uilibrato si stufa di ripeterla, ■ 
Si getta nel falò, E tutti tornano 
tranquilli allo struscio pomeri¬ 
diano della domenica. Questa 
,scena non ò mai avvenuta. Sul 
Salone del libro non soffiano 
simili venti sublimi, ma questa 
6 la televisione. Una televisio¬ 
ne che ieri ò planata irreal- • 
mente al Lingotto con la sua 
trasmissione «missionaria» sul • 
'ibro, «Babele», e il suo profeta 
Corrado Augias. Tema della 
puntata: 1 giovani, Il libro di 
Goffredo Fofi «Benché giovani» 
(edizioni c/o), con l'effetto 
siraniantc di uh Fofi, critico ci¬ 
nematografico, direttore di U- 
nca D'Ombra, grande fustiga¬ 
tore della televisione nel libro . 
( e giustamente Augias lo ha 
messo in evidenza) e che poi, .■ 
II, alla tv ci va per ripetere con ' 
coerenza pedagogica quello 
che della televisione e dei gio¬ 
vani pensa; e quando esce dal- • 
lo .studio con la sua faccia 
scontenta ci dice che é restato . 
quello di prima. La tv non l'ha 
ipnotizzato. Dunque. «Babele». 
Ovvero una trasmissione alle¬ 
stita in un corridoio a lato del 
Salone, le poltrone lucide in 
pelle rossa di loggia barocca; ' 
al tavolo con Augias, Michele 
Serra, direttore di «Cuore» e 
Walter Veltroni direttore de 
rUnilù. in mezpio allo .studio 
appunto Fofi. Si parla di giova¬ 
ni «vili c supini nei confronti 
degli anni '80» .dice Foli, (ma 
che colpa abbiamo noi, e in¬ 
tatti non è solo colpa dei gio¬ 
vani. ma anche e soprattutto 
Cei loro genitori), che avreb¬ 
bero seguito l'ondata del con¬ 
formismo, rinunciando alla 
specificità dell'essere «g.ovani» 
che significa avere «curiosità, 
generosità, solidarietà». La tra¬ 
smissione (che si é aperta con 
un lungo applauso a Falcone 
neH'annlversario della strage 
di Capaci che sconvolse lo 
scorso anno il sabato del Lin¬ 
gotto), inizia con una intervi¬ 
sta al Procuratore di Palermo 
Gian Carlo Caselli che dialoga 


con Augias e Luciano Violan¬ 
te, presidente della commis¬ 
sione Antimafia. Dalla malia, 
aU'impegno delle nuove gene¬ 
razioni contro omertà e com¬ 
plicità che non sono solo cri¬ 
minali, ma possono pa.s.sarc 
anche attraverso l'acceltazio- 
ne di una cultura dominante, 
attraverso la mancanza di .sen¬ 
so critico e di indignazione. E il 
riferimento é ancora ai giova¬ 
ni. Giovani, iniziative per i gio¬ 
vani quasi as.sciiti a questo Sa¬ 
lone del Libro un po' stanco, e 
che invece ritroviamo al centro 
del convegno organizzato ieri 
mattina dalVUnilà, «Slang & 
band. Parlare ai giovani. Sui 
giornali, alla radio, alla tv». La 
sala E, quella che ha raccolto il 
pubblico più numeroso per la 
conferenza di Eco e il conve¬ 
gno sulle letterature del Medi¬ 
terraneo. 6 stracolma. Sul pal¬ 
co. ancora Goffredo Fofi, Mi¬ 
chele Serra, Walter Veltroni. 
Intellettuali. comunicators 
«persone» che hanno delle re¬ 
sponsabilità nel parlare alle 
giovani generazioni. Assieme a 
loro, coordinati da Oreste Pi- 
vetta responsabile dcH'inscrlo 
libri deW’UniiO, sono Marino Si- 
nibaldi, critico letterario e con¬ 
duttore radiofonico (Fine Se¬ 
colo, Radio 3), Sandra Pctri- 
gnanl. scrittrice e giornalista, 
Alessandro Getgonzoni. attore 
comico e .scrittore, Giulio Mar- 
con, presidente per l'associa¬ 
zione per la Pace, Gianfranco 
Bettin, sociologo, parlamenta¬ 
re verde, studioso «sul campo» 
del disagio giovanile, autore 
de «L'erede», il libro su Pietro 
MiLSO, il ragazzo che per dena¬ 
ro massacrò i genitori a Mon- 
tccchla di Crosara. Sotto accu¬ 
sa ancora gli anni ottanta, pie¬ 
ni di una cultura che ha esalta¬ 
to i valori del profumo «Arro- 
gancc» o «Egoiste», quei valori 
su cui diversamente lavorano 
«minoranze poco istituzionali» 
che, anche secondo Foli, non 
si sono fatte catturare dalle fur¬ 
bizie e dagli opportunismi de¬ 
gli anni dominati dall'ideolo¬ 
gia socialista-yuppista «ma che 
devono cercare di diventare 
più attive, ripartendo dalla 
concretezza dei compiti che 
ognuno si è as.sunlo». Dubbio; 
ma ò proprio la stessa cosa il 
parlare ai giovani di Serra che 
fa satira su «Cuore» e quello di 
Marcon che si reca in Yugosla- 
via con i tantissimi volontari 
giovani ormai indispensabili 
per l'aiuto ai profughi? E so¬ 
prattutto, é parlare agli stessi 
giovani? E poi chi sono, chi li 
conosce davvero i giovani di 




BRUNO GAMBAROTTA 


H Illustre Cavalier Berlusco¬ 
ni, desidero segnalare alla Sua 
attenzione che qui, al Salone 
del Libro, la Rai spadroneggia. 
Le laccio solo due esempi fra i 
tanti; sabato pomeriggio, Gad 
Lerner. Enzo Biagi, Santoro 
hanno radunato una folla stra¬ 
bocchevole. Santoro ha parla¬ 
to di sé per 50 minuti e nessu¬ 
no Ira gli spettatori ha lasciato 
la sala. Al prossimo Salone 
dobbiamo mandare Fiorello, 
dopo che la Mondadori avrà 
pubblicato il suo primo libro. 
Faremo un karaoke dei libri, 
con versi e brani famosi. Ieri 
poi c'é stata' l'apoteosi di Cor¬ 


oggi? Chi li ha visti. Ecco alcu¬ 
ne pillole, brevi definizioni 
estratte da una discu.vsione di 
due oro; «I giovani non .sono 
più quelle quaglie che si bevo¬ 
no Pippo Baudo e Corrado». 
Alessandro Bergonzoni. «Però i 
loro genitori si, guardano "Ok 
il prezzo é giusto” e questo mi 
la male». Michele Serra. «L'uni¬ 
verso giovanile non é un uni¬ 
verso unico, ci sono i naziskin 
e i boyscoul, i disimpegnati 
che aspettano papà c quelli 
che vanno volontari in Yugo- 
slavia» Sandra Petrignani. E 
Walter Veltroni: «1 giovani, co¬ 
me Il intendiamo noi, sono sta¬ 
li un fenomeno di un decennio 
e quindicennio, prima e dopo 
non sono più esistiti. Noi sia- 




■i AIJtA .Sono Jean D’Orniessoii r R.tilaele 
Nigro I vincitori del superpreinio (Inn/.ine C.i- 
vour D'Oniie.sson ha vinto col suo Uwnanzo 
deU'i'hrro errante (Rizzoli) c .Nigro con fjiniire 
•jill'Ofanlo. Riconoscimenti anche a S.ilv,ilore 
Mannuzzu, Omero Andjis. Anita Desai e Corde¬ 
lia Edvarsonb. Il Gnnzane per il miglior esordio 
ad Alien Kurzweill quello alla camera a Czeslaw 
Milosz. 


Lo Strega 
al Lingotto 
(aspettando 
la cinquina) 






■i inKiNo Aik l'j .Sirc'y.i v,i .il S.ildne 11 
pn-iiiu/ loncKitr) <l.t Vl.in.i lielioiict h.i .li laingot- 
i( ► uiif» sI.iikI i‘d li.» un incontro con 

• •dilori o v’ritlori \a> .‘Ntn^g.i tin .inchr un.i colLi- 
II. 1 di libri clic sirior.» Ii.i venduto 2<H) nntj copie 
e che h.t molto contibuito .illa dilfusione della 
lelleratUM it.ilian.i aireslero. Intanto la chiac- 
chieralissima -cinquina- dei finalisti ‘nirà res,i 
not.i il 3 grugno 
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rado Augias che con il suo «Ba¬ 
bele» SI permette il lu.sso di far 
ragionare gli spettatori. Si son 
latti di.scorsi eversivi, si é avuto 
il coraggio di sostenere che gli 
adolescenti vanno aiutati a di¬ 
ventare adulti. Con tutti gli sfor¬ 
zi che noi facciamo perché re¬ 
stino immaturi tutta la vita, 
consumino sempre più cose c 
sempre più futili. A questo 
punto le segnalo un libro per 
noi prezio.so. Si intitola «Il giar¬ 
dino spreto», ne sono autrici 
Clara Capelli e Paola D'Am¬ 
brosio ed é pubblicalo da Bol¬ 
lati Boringhiori. 11 libro esplora 
ir mondo ' degli ‘ adolescenti 


mo stati giovani unici, figli del¬ 
la scolarizzazione di mossa c 
della tv. Abbiamo vissuto una 
condizione unitaria che oggi 
non esiste più». E allora, che 
cosa può voler dire parlare ai 
giovani, con i libri, la radio la 
tv? «Questa é una generazione 
difficile. Noi la guerra co l'ave¬ 
vamo in Viel-nam o sapevamo 
co.sa dire contro quella guerra, 
abbiamo fatto finire quella 
guen-a - ha detto Veltroni -, 
Adesso questi ragazzi ce l'han¬ 
no qui.alle porte di casa e non 
si sa come intervenire». Colpa 
dei «peggiori anni della nostra 
vita» por Foli c Veltroni (anche 
se da posizioni diverse), colpa 
«degli adulti che hanno privato 
i loro figli della possibilità di un 


usando come .scandaglio le 
poesie scritte da loro e con¬ 
frontando quele di ieri - anni 
'60 - con quelle di oggi. Una 
byuona notizia Cavaliere: la 
trascendenza non è più pre¬ 
sente negli adolescenti di oggi 
che amano il concreto, il qui e 
ora. Abbiamo (alto un ottimo 
lavoro. 

Insomma, noi della Finin- 
vest non dobbiamo (arci inli- 
midire dai cosiddetti intellet¬ 
tuali. Prevedo già le sue obie¬ 
zioni; la Berlusconi é presente 
al Salone. SI. ma come? Con 
due mostre raf(inalis.sime sugli 
Ex Libris c sui ta.scabili, che i 
visitatori attraversano in punta 
di piedi, c con lo .stand della 
Berlusconi editore. E lo stand 
più austero del Salone, con ba¬ 
cheche prestate da Caitier che 
spongono libri da collezione. 
compo.sti a mano, stampati al 
torchio, rilegati in pergamena. 
«L'elologio della follia» di Era- 


conflitto» per Michele Serra, 
ma cercare di trovare le parole 
per I giovani oggi sembra quasi 
impossibile. Una forzatura. Bi¬ 
sogna farlo in modo «preterin¬ 
tenzionale» come suggerisce ■ 
Serra «essere se stessi, (are le 
cose che piacciono, come ab¬ 
biamo (alto con Cuore?» O for¬ 
se. è anche il caso di fare uno 
sforzo in più? Parlare ai giovani 
senza famiglie, cioè con le fa¬ 
miglie e gli entourage alla Pie¬ 
tro Maso, vuol dire poma di 
lutto aiutarli a tenere gli occhi 
aperti facendo ognuno, bene, 
la sua parte. Giornalisti, comi¬ 
ci, volontari non importa. Il re¬ 
sto, le chiacchk-re, quello è so¬ 
lo recita, cinema. Pardon tele¬ 
visione. 


smo da Rotterdam e «Utopia- 
di Tommaso Moro sono im¬ 
preziositi (si fa per dire) da 
una presentazione di Silvio 
Berlusconi. Bisogna fare qual¬ 
cosa! La gente crede - e quelli 
delta Rai fanno di tutto per far¬ 
glielo credere - che si tratti di 
un omonimo. Silvio Berlusconi 
chi? Quello che manda in 
onmda Giuliano Ferrara. Emi- 
liuo Fede e Colpo Grosso? 

Quest'operazione d'imma¬ 
gine riesce in un'impresa quasi 
impossibile, raggiunge vertici 
dì pacchiana e ostentata raffi¬ 
natezza. (a venire in mente la 
famiglia del boia che festeggia 
la cresima del figlio, ricorda la 
famiglia Borsalino di Alessan¬ 
dria, la quale, siccome la lavo¬ 
razione dei peli d'animale per 
fare i feltri faceva ammalare gli 
operai di tubercolosi, costrui¬ 
rono un .snalorio accanto alla 
fabbrica. È bello sapere che al¬ 
la sera, mentre milioni di italia¬ 


ni SI abbrutiscono davanti alle 
reti, lei si diletta di rarità biblio¬ 
grafiche. 

Insomma questo sconcio 
del Salone in mano alla Rai 
non deve più ripelersi. Propon¬ 
go di affidare I incarico di ber- 
lusconizzare il Salone al suo 
magiordomo. quel tale Davide 
Giacalone che ha già dato 
buona prova di sé scrivendo 
sotto dettatura di Sua Emitten¬ 
za la legge Mamml. Brave per¬ 
sone i repubblicani, nel senso 
dello Stato sono secondi solo 
ai socialdemocratici. E a que¬ 
sto proposito non ho bisogno 
di ricordarle che il ministro Pa¬ 
gani, che già tanti servizi ha re¬ 
so alla nostra causa, non ci 
metterebbe niente a vietare al¬ 
la Rai di trasmettere dal Salo¬ 
ne. Cosi il problema sarebbe 
risolto alla radice e una volta 
per sempre. . , -., . 

Suo devotissimo, ! Bruno 
Gambaroltd ., , 


Se Moby Dick 
va in testa 
all’hit parade 

Per il Salone è il momento dei numeri: al Lingotto i 
cancelli si chiuderanno domani pomeriggio ma 
qualche consuntivo si può già fare soprattutto sulle 
vendite dei libri, che poi sono la cosa più importan¬ 
te. E le classifiche del Salone non sono identiche a 
quelle abituali: c’è De Crescenzo, ovviamente, ma 
anche i «piccoli^ vanno bene e l'Unitàvende 2.500 
dei suoi libri. «Centopagine» in testa... .. 
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I filosofi Veca e Bobbio, 
qui accanto gli stand dei Salone 
del Libro al Lingotto di Tonno 
In alto, ragazzi in una penferia: 
a loro era dedicato II convegno 
«Slang & Band» promosso 
dall'Unità e ripreso da Babele 
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DALLA NOSTRA INVIATA 


B aa TORINO. EJasta, per II momento, parlar 
male del Salone. Anche que.st'anno, infatti, 
vendite e pubblico premiano l'iniziativa di 
Accomero. I primi a riconoscerlo .sono gli 
editori, gai e festanti la domenica del bilan- 
CIO. Perchè se qualche critica é stata mossa 
all'Impianto culturale della grande festa del 
Lingotto (quest'anno si è un po' smarrito il 
filo rosso che poteva collegare attorno ad un 
tema qualsiasi iniziative e progetti) i numeri 
.sono i numeri e i luoghi doveri nuovi editori 

possono p-'s»''' ■ ' .■ '.. ■ 

, ra troppo ixjclii. i.«jiyuiio.su, . lu.uss... ouiu.. 
berg. Torino. Per ora sono queste le occasio- 
ni. Milano (leggi Berlusconi) non pare vo- 
glia mettersi in un'impresa del genere e l'i- 
dea di un Salone vagante per l'iLalia (lancia- 
■jKJ ta in un'intervista su queste pagine dal presi- 
Hp) dente dell'associazione editori. Barbieri e 
che tante polemiche ha suscitato in apertura 
di Salone) può essere alfa.scinanle ma è an- 
' cheun'ideaadaltorischioeadaltocosto. 

„ , : Per capire qualcosa oltre i numeri abbia- 

> mo condotto una pìccola e provvisoria in- 
,i,‘s chiesta tra le più importanti case editrici; 
T? ■ «un'altra classifica» tutta interna al Salone, 
' che ci dice di gusti e tendenze dei lettori e 
dei compratori di questi giorni al Lingotto. 
Ecco i risultati divisi per editore, sta a voi, se 
«n» proprio amate le classifiche, mettere in co- 
lonna ì dati, tenendo però presente la diffe¬ 
rì rente stazza degli editori che abbiamo ascol¬ 
ti; tato. 

^ Feltrinelli: libro più venduto Come un ro- 
manzo di Daniel Pennac (300 copie). 

Giunti: //gioco dei regnidi Clara Sereni (70 
copie). romanzo in corsa pei lo Strega. 

, Bompiani: io bruttina stagionata, Carmen 
Covilo (200copie). 

Garzanti; in testa a tutti ancora Jurassic 
■ Park, un Michael Crichlon di due anni fa di 


nuovo in auge per l'uscita del film di Spiel- 




E la sinistra deve ricominciare da zero? 


M TORINO. Il Salone del libro 
’ ha un cuore politico. Forse lo 
ha sempre avuto, ma mal co¬ 
me quest'anno batte .soffrendo 
di aritmie. Balte con i tempi, 
che sono di incertezze, di pau- 
I re, traumi intimi c guerra alle 
porte, vicinissime, che potreb¬ 
bero risultare una sorta di anti¬ 
cipazione di qualcosa di peg¬ 
gio anche per noi. che viviamo 
cercando, quasi senza render¬ 
cene conto di alzare sbarra¬ 
menti, cortine, ponti levatoi, di 
chiudere porte dì una cittadel¬ 
la (occidentale)'fortificata e 
sempre più assediata, E qual¬ 
che muragliene potrebbe pri¬ 
ma o poi incrinarsi. E rivelare 
le nostre debolezze: strutture 
deboli e prima ancora «pensie¬ 
ri deboli», idee povere. Per 
questo diventa vitale la rifles¬ 
sione che si è avviata alla ricer¬ 


ca di risposte possibili. Salvare 
noi e salvare gli altri. Un com¬ 
pilo per la sinistra. Ed è su que¬ 
sta traccia che si muove il libro 
proposto dall'editore Donzelli, 
che raccoglie testi di Bobbio,. 
Bosetti, Dahrendorf, Glotz, 
Gorz, Lukcs, Rorty, Sartori, Ve¬ 
ca, Walzer e Giovanna Zinco- 
nc, discusso largamente nelle 
settimane passate c ancora 
qui, l'altra sera, con Bobbio, 
Veca e Bosetti, che del volume 
è anche il curatore. ■ 

Titolo del • lavoro Sinistra 
punto zero, E da questo «punto 
zero» emblematico e proble¬ 
matico ha preso l'avvio l'inter- 
vonto di Norberto Bobbio. Per¬ 
ché, si é chiesto Bobbio, affer¬ 
mare il «punto zero» di una si¬ 
nistra, escluderne una possibi¬ 
le continuità? Forse non é più 
prati<!abile l'idea della sinistra 
costruita sinora e cioè un'idea 


Idee, valori, ideali: su quali 
basi si può ricostruire una politica 
che voglia mirare aireguagìianza 
e all’emancipazione? Le risposte 
in un convegno con Bobbio e Veca 


legala all'uso di un socialismo, 
che è finito con il crollo dei 
muri e dei regimi socialisti. Ma 
la sinistra ha ancora sue ragio¬ 
ni, Se mai la questione potreb¬ 
be essere un'altra; come mai la 
sinistra non sì è rimessa rapi¬ 
damente in cammino, perché 
altro prospettive non si sono 
ancora aperte? 

Bobbio, nel suo intervento e 
nel saggio pubblicato, ai «dan¬ 


nati della terra» è tomaio a rife¬ 
rirsi e quindi a quella cittadella 
assediata da «infiniti dannati 
della terra» che dividono le 
Americhe daH'Africa, l'Africa 
dall'Asia. E (orse è proprio 
pensando ai «topi» (l'espres¬ 
sione ù di Salvatore Veca) che 
popolano la terra che la sini¬ 
stra può ricostruire una pro¬ 
pria identità, se sono ancora 
validi certi riferimenti morali e 


ideali che l'hanno sorretta c 
l'hanno ispirata, da «emanci¬ 
pazione» a «eguaglianza» (con 
una difficoltà in più quando é 
andata In crisi la tradizionale 
idea di progresso). Ma la sini¬ 
stra é all’altezza del compito 
che la questione sociale inter¬ 
nazionale ci pone? «Ne dubi¬ 
to». ha risposto Bobbio. «Que¬ 
sta strada non è neppure co¬ 
minciata. Eppure, solo in que¬ 
sta domanda non risolta sta 
pur sempre la sua ragione 
d'essere». 

Una direzione che ha accol¬ 
to anche Salvatore Veca (una 
direzione di valore morale c 
politico centrata sulla idea di 
eguaglianza, universalistica e 
inclusiva, che detti principi per 
politiche e corsi d’azione, scel¬ 
te e provvedimenti che siano 
coerenti con i prìncipi tanto 


quanto rispondenti alle circo¬ 
stanze) , mentre Bosetti ha vo¬ 
luto precisre il senso tutt’altro 
ultimativo di quel «punto zero», 
ncorrendo alla metafora di un 
«reset», termine proprio del lin¬ 
guaggio Basic del computer. ' 
«Reset» per «azzerare», pulire lo 
schermo c ricominciare da ca¬ 
po: una scelta contro la confu¬ 
sione, contro la Babele dei lin¬ 
guaggi, con un nschio implici¬ 
to, la caduta di memoria. Ma 
può essere anche un necessa- 
no esercizio morale. Opportu¬ 
namente il libro di Bosetti si 
apro con una citazione da 
Tocqueville; la causa reale, la ■ 
causa vera thè fa perdere agli 
uomini il potere é che sono di¬ 
venuti Indegni di esercitarlo. ' 
La «percezione dei limiti» (del¬ 
lo sviluppo, delle risorse) sot¬ 
tolineata come novità di questi 
tempi da Veca potrebbe avere 


di fronte a Tangentopoli una 
connotazione tutta morale. 

Domenica particolare di 
grande folla al Salone del li¬ 
bro. Con un visitatore d’ecce¬ 
zione; Giorgio Napolitano, pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati. Napolitano si é aggiralo 
a lungo tra gli stand (visitando 
anche quello deii'Ùnitù con 
particolare attenzione c calo¬ 
re), si è incontrato con i librai 
italiani, ricordando il valore 
della cultura e dei libri, valore 
tanto più forte di fronte alla cri¬ 
si dei tempi. Con l'augurio che 
gli uomini di cultura lo com¬ 
prendano e si a.ssumano le re¬ 
sponsabilità conscguenti. Poi 
ha stretto la mano a Bobbio c a 
Galante Garrone, che di questa 
responsabilità sono da sempre 
buoni interpreti. 


, ^ berg (100 copie) 

« ff**nir'i'ì|l|1f||i|[i.!l|l I I ' Rizzoli: Baghena di Dacia Maraini ( 1.50 co- 

. ..1. Theoria: // tempo degli errori di Mohamed 

Choukri ( 100 copie). 

Adelphi: La variante di Lunenhurg di Paolo 
Maurensig (70copie). 

Mondadori: Crocee delizia à\ Luciano de Crescenzo (150 
copie) 

e/o: Le stanze dei figli dì Edna o'Brien (70 copie). 

Einaudi: (/om/meidi Giuseppe Fiori (150 copie). 
Donzelli: Stona della mafiaó\ Salvatore Lupo (70 copie). 
Anabasi' Discuoiasi muore. Giovanni Pacchiano (40 co- 
pie). 

Linea D'ombra: Ritraiti per un secolo, volume fotografico 
a cura di Giovanni Giovannetti (100 copie) 

Stampa Alternativa: Calvino in Topolirio di Franca Mora 
(2500 copie), libro a millelire. 

L'Unità: lo stand allestito all’interno del Salone del Libro 
ha venduto in totale 2500 volumi. In testa i Centopagine, se¬ 
guiti da i'Intrigo di Giampaolo Pansa e da Moby Dick, Al¬ 
l'interno del salone l'Unilù è risultato, con 200 copie, il 
giornale più venduto (superando Repubblica con il quale 
in questa città la proporzione quotidiana è di otto a uno a 
favore del quotidiano di Scalfari). 

Ultime notizie i premi: Raffaele Nigro e Jean D'Ormes- 
•son hanno vinto il premio Grinzane Cavour. Mentre, ieri 
pomeriggio, l'a-ssociazione librai italiani ha scelto i finalisti ■ 
del Bancarella: La bruttina stagionata di Cannen Covilo 
(Bompiani), Marco eMattio di Sebastiano Vassalli (Einau¬ 
di) . H piano infinito di l.sabelle Allendc (Feltrinelli), Sol Le- 
uante di Crichlon (Garzanti), lx> sciamano di Noah Gordon 
(Rizzoli), Il rapporto Pehkan di John Grisham (Mondado¬ 
ri). , . 
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colloquio con Reinhart Koselleck 


Profcaior KoacUtck. lei ha l *1 t 

Per comprendere il mondo nuovo 

M anni Settanta con U prò* 

™ Reinhart Koselleck è nato a GOrlite, in Germania, ii 23 apri- , 

tà di questa opera? 1923. Conseguilo il dottorato in lilosofia nel 19^ c l'abili- 

Il .LessKto dei concetti storici 'azione airmsegnamento universitario nel 1965 ò stalo profes- 
tondamenlali. ha, se si vuole, ' ordinano a Bochum e a Heidelberg e. dal 1973, ha inse- 
due aspetti, un aspetto metodi- gnalo all'università di Bielefeld, presso cui è atlualmenle pro/es¬ 
co e un aspetto teoretico. L'ap- sore emerito. Tiene regolarmente cicli di lezioni e conferenze 
proccio melodico non è in al- pres.so l'Istituto Italiano di Studi Filosofici di Napoli. I contributi 
cun modo nuovo, visto che in di maggior rilievo di Koselleck riguardano la Icona della storia e 
definitiva ogni ictio, che lo si , della politica. Le sue ricerche, incentrate soprattutto sulla stona 
dawiiristà deve'es^ moderna a partire dall'elù dell'Illuminismo c della Rivoluzione 
sete compreso, c la comprcn- francese, gettano luce sui mutamenti concettuali e della visione 
sione naluralrncnlc dipende del mondo che hanno accompagnato i principali eventi della 
dai concetti fondamentali. In storia europea. Koselleck ha infatti saputo ripercorrere la nasci- 
queslo senso la comprensione ta e l'evoluzione del significalo di concetti chiave del lessico po- 
dell'uso delle parole 0 piena- ijuco quali .stalo-, <ittadino-, «rivoluzione», -storia-, -progres- 
mentc tradizionale. Il concen- • 
trarsi su singoli concetti 6 una 

limitazione, se si vuole, innan- , '_^ 

zi tutto melodica; si fa subito A 

avanti infatti l'obiezione che. ■ ■ 

per capire il significato di una . ' ■ I ^ A ^ i ■ ■fj"' 

parola deve essere compreso‘i '■ ■ g M 

l'intero testo. In questo senso ' ■ ■ ^ ■ ■ ■ ■ 

tale limitazione melodica 0 cri-.HI ^ / ■ 

licabile. ma essa ha II grosso ■ m# ■ fl ■ ^ ^ 

vantaggio di rendere possibile ' ,JLa Jb V 

l'analisi della trasformazione • M ^ M J 

del significalo lungo molti se-. 
coli. Il dato filologicamente re- ' 
gistrabile - l'arricchimcnlo o la .. 

«I^one dei significali - ha Duecento parole chiave della Storia: l’analisi dei 
suUa letturateLaiedcli^S fondamentali, quei concetti senza i quali le 

per la comprensione delle vi- - vicende Storiche restano incomprensibili. In questa 
cende del pasclo. L'espres- intervista Reinhardt Koselleck ci parla del senso, 
appunto prima'dc'n'soo’una della metodologia, della teoria del «Lessico dei con¬ 
grande Quantità di significati. • ' cetti storici», imponente opera portata a termine 
mache abbia acquieto il signi- con H. W. Gonze. Il problema della comunicabilità 
LtobaiSSrè^Sfstató! è^^n ^ ' delle esperienze attraverso le diverse lingue. 


H Reinhart Koselleck è nato a Gbrlitz, in Germania, il 23 apri- , 
le del 1923. Conseguilo il dottorato in filosofia nel 19M e l’abili¬ 
tazione all’insegnamento universitario nel 1965, ò stalo profes- 
.sore ordinario a Bochum e a Heidelberg e. dal 1973, ha inse¬ 
gnalo all'università di Bielefeld. pre.sso cui è atlualmenle pro/es- 
.sore emerito. Tiene regolarmente cicli di lezioni e conferenze 
pres.so l’Istituto Italiano di Studi Filosofici di Napoli. I contributi 
di maggior rilievo di Koselleck riguardano la leona della storia e 
della politica. Le sue ricerche, incentrate soprattutto sulla stona 
moderna a partire daH'elà dell’Illuminismo c della Rivoluzione 
francese, gettano luce sui mutamenti concettuali e della visione 
del mondo che hanno accompagnalo i principali eventi della 
storia europea. Koselleck ha infatti saputo ripercorrere la nasci¬ 
ta e l'evoluzione del significato di concetti chiave del lessico po¬ 
litico quali -stalo-, <ittadino», «rivoluzione», -storia», -progres- 

Il viaé^ 


cende del pasclo. L'espres- intervista Reinhardt Kos 

sione «Stato», ad e.sempio. ha j„ii„ __ 

appunto prima del 1800 una oella metodologia, della 
grande quantità di significati. - ' cetti storici», imponente 
mache abbia acquisito il signi- con H. W. Gonze. Il prot 
ficato complessivo, di indicare > ripiip pcnpripnyp atfravr-r» 
globalmente uno Stato, è un n- Qciie esperienze attraven 

sultato solo della Rivoluzione 
francese. Il grosso concetto di 

stato, dunque, divenuto tanto ' lia ritti 

importante nel linguaggio del- • ■ 

la tMrìa .oqlìtica tedesca, è un » tj<.a <jj ognj possibile storia. 

prodotto dell illuminismo e ; . _ 

della Evoluzione, cosa che si , *“**?!!?[ I?* *** *{} 

può stabilire solo attraverso -I flit”;'!' 
un'esatta analisi terminologica 

di questo concetto di decennio ' - JS •**’“ <!“*•“ concet- 
in decennio. Le cose divengo- - ■ - ' >. " 

no più complicate; ma anche'rhSl-è trattato in pnmo luogo di 
più appassionanti, se si consi- " una selezione del tutto prag- 
dcra la storia dei concetti co- - malica. Quale funzione debba 


LIA RITTCR SANTINI 


dora la storia dei concetti co¬ 
me fenomeno teoretico, pol- 
chù allora si giunge alla que¬ 
stione: con quali concetti in 
generale si comprende, si in¬ 
terpreta la storia? I concetti che 
noi impieghiamo e che vengo¬ 
no indagati nel -lessico dei 
concetti», non sono solo paro¬ 
le registrate in modo storico-fi¬ 
lologico. di cui si analizza l'uso 
e la trasformazione del signili- 
calo, sono bensì i concetti cen¬ 
trali, senza i quali le azioni sto¬ 
riche in generale non sono 
comprensibili. Non si può dun¬ 
que comprendere la Rivoluzio¬ 
ne francese se non si .sa che 
cosa significhi . -rivoluzione- 
come concetto. Non si può 
parlare di -Stato- se non si sa 
propriamente cosa implichi il 
concetto di Stalo. E ciò vale al- 
l’inciica per duecento parole, 
che in questo senso sono state 
da noi chiamate -Crundbegrif- 
fe», <oncelti fondamentali», 
poiché essi, per cosi dire, non 
sono sostituibili con altri con¬ 
cetti. L'insostituibilità di questi 
concetti centrali é il crileno per 
chiamare <oncetio fonda¬ 
mentale- un normale concet¬ 
to. Senza un minimo di con¬ 
cetti fondamentali non si pos¬ 
sono comprendere determina- 


matlca. Quale funzione debba 
avere un concetto per essere 
chiamato -concetto fonda- 
monlale» é un dato che si mo¬ 
difica di secolo in secolo: di¬ 
pende dalla situazione storica 
se certi divengono concetti 
fondamentali dell'azione c del 
pensiero politici. Come già di¬ 
cevo prima, -Stato» ò un con¬ 
cetto moderno, che come pa¬ 
rola ò antichissimo. -Status» si¬ 
gnifica <cto». -classe», <ortc». 
•alteggiamcnto». - -modo di 
comportarsi», «mentalità-; que¬ 
sta gamma di signillcali può 
essere ricoperta dal termine 
-status» come nel francese 
•éiat» c neiringlc.se -state-. Ma 
il concetto centrale di -Stato-, 
che esclude o assimila diversi 
concetti secondari di -stato» in¬ 
teso come «popolo», -determi¬ 
nazione dei confini e del terri¬ 
torio» - mediante un insieme 
di leggi fiscali, amministrative 
e mifilan - si realizza soltanto 
nella seconda metà del XVIII 
secolo. È solo in quest’epoca 
che il termine -Stalo» si avvia a 
divenire un concetto oenlrale. 
La diacronia di questa storia 
del concetto mostra dunque 
che esso é in un primo mo¬ 
mento un concetto cetuale- 
pluralislico che ha molti signi- 


le situazioni storiche. In questo ficati. i quali in parte si csclu- 
scnso la teoria della storia dei ' dono; è poi documentabile 
concetti si avvicina molto ad una sorta di processo di con- 
Hcgel. in quanto Hegel stesso cenlrazione. Infine questo 
ha interpretato la storia come ^ concetto centrale di Stato, 
una storia-che-si-comprende ' molto fortemente arricchito in 
(Begreifende Geschichic). ov- sen^ tcologicp, si mescola da 
vero come una storia dei con- noi in Germania con speranze 
celli. Vorrei tuttavia decisa- di riscatto e aspettative per il 
mente relativizzare, come ho futuro, in vista per cosi dire di 
^ fatto nella mia introduzio- una realizzazione pacifica del- 
ne. questa lettura hegeliana, la rivoluzione. Sono tutte asso- 
che CI è stata spesso rimprove- ciazioni ■ presenti in questo 
rata. I concetti che noi inda- concetto e che in Francia o in 
ghiamo inlatti non sono ana- Inghilterra non sono contenute 
uzzati presumendo che siano allo stesso modo nella parola 
identici alla storia che ossi corrispondente. Si può dire 
comprendono. I concetti sono ■' che l'equivalente di -Stalo» in 
piuttosto, linguisticamente, p i tedesco è in francese «la Répu- 
presupposti per comprendere blique», e in inglese, se si vuo¬ 
ta storia. Ma al tempo steso pc- ' le. «Commonwealth». Essi ne 
rò indicano la distanza fra f’u- sono, per cosi dire, gli rauiva- 
SO linguistico e la cosiddetta lenti funzionali, poiché lo stes* 
«storiareale» so concetto non é ricoperto in 

'’e" domanda ciò equivale a 

' pragmatica quella di sotlopor- 
preUztone delta storta rea- |,g |g parole ad un test per veri- 
lef - i-, -, - ■ , ficaie quando c.sse divengano 

St. La storia dei concetti è per per cosi dire la conditio sine 

un verso un elemento della se- qua non di un movimento sto¬ 

rie di fattori delle vicende stori- rico che non é pensabile senza 
che, ma per un altro venio é questi concetti. Si giunge cosi 
una presa di distanza, in quan- ' a circa duecento concetti ton¬ 
to riflette in che maniera sia da damentali, i quali - almeno nel 
determinare il rapporto di que- • corso dell’efróca moderna - ri¬ 
sii fattori linguistici con la sto- coprono campi centrali, senza 
ria reale. In questo senso essa ' i quali non si può pensare ed 


ha una teoria propria senza la t agire in sen.<io politico e socia¬ 


quale in generate non può es-. 
serci alcuna storia come scien¬ 
za. Noi non facciamo, sempli¬ 
cemente la storia delle parole . 
in modo slorico-lilologìco. ' 
bensì, sulla base della funzio¬ 
ne specifica di questi concetti, 
cerchiamo di fornire il presup¬ 
posto per la spiegazione leore- 


Ic. Ad esempio -autarchia» é 
un concetto relativo, margina¬ 
le. che ha svolto un grosso ruo¬ 
lo nel linguaggio del nazional¬ 
socialismo o in Fichte, ma non 
è un concetto fondamentale, 
poiché altrimenti sarebbe 
emerso ovunque. Ci sono cosi 
concetti marginali. Oppure ab¬ 


so»; seguendo la .storia di questi concetti net diversi Paesi euro¬ 
pei, Koselleck é nuscito a disegnare un quadro organico dei 
pnncipali mutamenti intervenuti nelle concezioni politiche tra 
Settecento e Novecento, 

La lestimonianza più significativa dell'interesse di Koselleck a 
queste tematiche è raccolta nella monumentale opera da lui 
curata assiene a H.W. Gonze, -Concetti storici fondamentali 
Lessico storico del linguaggio politico-sociale in Germania- 
(pubblicato a partire dal 1972), ed ora anche in «Lingua e Sto¬ 
na», tutt'ora in corso di pubblicazione. Le pnncipali opere tra¬ 
dotte in italiano sono: «Critica illuminista e crisi della società 
borghese" (Bologna 1972. 1984); «La Prussia tra nforma e nvo- 
luzione (179!-1848)« (Bologna 1988); «Futuro pa.s.salo. Per 
una semantica dei tempi .storici» (Casale Monferrato 1986); 
«Accelerazioneesecolanzzazione» (Napoli 1989). 



;io delle parole 
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biamo anche incluso concetti 
interamente innovativi come 
•fascismo», <omunismo». 
«marxismo» (per quanto ossi ' 
siano sorti .solo nel secolo XIX) . 
ssocialLsmo- (più antico come 
parola, ma moderno corno 
concetto). Dunque, si tratta di 
una scelta compiuta in parte 
secondo punti di vista pragma¬ 
tici, in parto secondo i testi a 
disposizione. Ma ogni sistema¬ 
tizzazione porta ad una situa¬ 
zione aporelica. Essa esige in 
effetti di tener conto anche dei 
concetti contrari c la mia idea 
originaria era di trattare solo 
concetti contrari, come ad 
esempio -Stato» e -società». Ma 
per fermarci a questo esempio, - 
•Stato» c «società» diventano - 
concetti contrari a partire dal 
XIX secolo, a partire da Hegel. 
Nel XVIII secolo -status» era in 
parte un concetto contrario a 
•ciassc», in parte, un concetto . 
che ha tratto da sé concetti 
contrari, -corte- (Holstaat) 
contro -celo militare» (Militar- . 
sta"!!) .Come abbiamo detto, i 
concetti contrari si spostano 
nel corso dei .secoli e dunque 
nella storia dei concetti se ne 
deve di volta in volta tener con¬ 
to. L’ultimo articolo, ora termi¬ 
nato, tratta del concetto di -po¬ 
polo», -nazione» e -massa». 
«Popolo» e «massa» sono dive¬ 
nuti in effetti concetti contrari 
solo nel XIX e nel XX secolo. 
•Popolo» e «nazione» sono 
concetti contrari sono dal 
1800. Il tennine -popolo» pri¬ 
ma del XVIff secolo svolge da , 
noi nel linguawio della teoria 
politica un ruolo comparativa¬ 
mente limitato, è come -popu- 
los» nell'uso linguistico latino. 
Ma nell'uso linguistico tedesco 
•popolo» é un concetto sociale 
che descrive gli strati inferiori, i 
sudditi, le donnacce, la truppa 

- un concetto cctualc plurali¬ 
stico, che solo intorno al 1800 
assurge al ruolo di concetto 
londamcntale, per richiamare, 
in opposizione al termine «na- 
lion», «la nailon francaise», la 
peculiarità della cultura del 
popolo tedesco. In Germania 
si parlava intorno al 1800 della 
«Volkerschalt», della «popola¬ 
zione». Era il concetto colletti¬ 
vo per i popoli che vivevano in 
Germania, i bavaresi, i sassoni, 
gli austriaci, i pru-ssiani c cosi 
via. Tutti questi popoli veniva¬ 
no chiamati la «Volkerschalt» 
(come sostantivo singolare 
collettivo, una parola mollo 
bella, che rende la struttura fe¬ 
derale del Reich tedesco), ma 
questo concetto dovette essere 
sostituito intorno al 1800 dal 
concetto di -popolo tedesco-, 
che rappresenta una assoluta 
innovazione. Era un concetto 
che esprimeva un’aspettativa, 
non ancora realizzata intorno ' 
al 1800, cosa che avenne per 
la prima volta da un punto di 
vista cosliluzionale-giuridico 
solo nel 1819. Anche nella co¬ 
stituzione del 1848 non c’é il 
popolo tedesco come sovrano 

- SI trattava pur sempre ancora 
di una costituzione di princi¬ 
pati. Si vede cosi chiaramente 
che ogni concetto contiene 
per cosi dire il suo concetto 
contrano logico e il suo con¬ 
cetto contrario situazionale, il 
cui mutamento deve essere es¬ 
so stesso parte della storia del 
concetto, per preparare l'uni- 
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li dipinto di Regnault «La libertà o la morte»; in alto, il professor Koselleck 


cità del concetto fondamenta¬ 
le. 

Se «popolo tedesco» o «na¬ 
zione» hanno i loro concetti 
contrari, anche iì concetto 
di «progresso» ha U suo con¬ 
trario? 

Il concetto di «progresso» - nel 
Lessico io stesso ho redatto 
questo articolo - ha natural¬ 
mente prodotto un concetto 
contrario, quello di «regresso» 
o «reazione». Il concetto mo¬ 
derno di «progresso» è sorto 
solo nella seconda metà del 
XVIIl secolo, diflcrcnziandosi 
da «prolectus, proleclio, pro- 
gressus» nell'uso linguistico la¬ 
tino-teologico. La questione è 
appunto: come si differenzia¬ 
no ad esempio queste fomia- 
zioni di termini tedeschi come 
•progresso», «storia», dai prece¬ 
denti concetti latini, i quali na¬ 
turalmente immettono molti 
significati nel campo semanti¬ 
co dei concetti fondamentali 
tedeschi? Per chiarire questa 
questione abbiamo sviluppato 
quattro ipotesi che per cosi di¬ 
re rappresentano i test per sod¬ 
disfare la curiosità di chi voglia 


sapere in che misura i concetti 
siano innovativi o .siano dive¬ 
nuti concetti fondamentali con 
una specifica modernità, che 
prima non c'era. Questi test 
concernono il fatto che i cam¬ 
pi semantici dei concetti cen¬ 
trali vengono democratizzati, 
politicizzati, divengono terre¬ 
no per l'ideologia c acquistano 
una componente ■ temporale 
dinamica, dunque una «lem- 
ptoralizzazione». come la si 
può brevemente chiamare. A . 
que.sti quattro test vengono 
sottoposte tutte le storie dei 
concetti e il concetto fonda¬ 
mentale di «progresso» contie¬ 
ne naturalmente eo iqso una 
tcmporalizzazionc, poiché es¬ 
so stabilLscc il presupposto fi¬ 
losofico che la storia si modifi¬ 
chi da un passato meno buo¬ 
no ad un futuro migliore, do¬ 
vendo essere la storia in se 
stessa modificabile qualitativa¬ 
mente. Questo presupposto - 
o questa implicazione concet¬ 
tuale. se si vuole - del miglio¬ 
ramento. dell'improvcment in 
inglese, non esiste prima del 
l'TSO. La parola «progresso» é 
fino ad allora solo un normale 


concetto spaziale che indica il 
progredire da un luogo ad un 
altro. Quando questo "progre¬ 
dire» proveniente dal linguag¬ 
gio spaziate viene Iruslorilo . 
nella teoria della sloria. allora ’ 
in un primo momento il con¬ 
cetto é un concetto plurale; 
esistono appunto molle •pro¬ 
gressioni» (l’ortschreitungen), 
come si diceva in tedesco, op¬ 
pure «Ics progrés» in francese, i 
«progressi» al plurale. Condor- 
cet parla dei «progressi» al plu¬ 
rale, non parla dei «progres.so». 
Questa parola é un sostantivo 
singolare collettivo specifico 
della lingua tedesca, che rac¬ 
coglie tutti i singoli progressi ' 
iicll’e-slcitsione astratta del 
ptogrcs.so per antonomasia., 
Condorcet é ancora molto em¬ 
pirico. osserva i progressi nella 
tecnica, nella medicina, ncl- 
l'ingegneria, nella filosotia, 
nella linguistica, por raccoglie¬ 
re questa somma di singoli 
progre.ssi come ottimizzazione 
della visione della storia. Nel¬ 
l’uso linguistico tedesco - pro¬ 
babilmente questo concetto di 
progresso é stalo sviluppalo 


zione, sili oggetto della stona 
come scienz .1 che nflcite su se 
stessa. Questa convergenza 
del livello dell’azione c del li¬ 
vello di riflessione leoretica 
produce il nostro concetto di 
una •.stona del soggetto» l.'ele- 
mcnto della temporalità é nel 
latto che questa stona progre- 
di.scc noi sen.so di una ottimiz¬ 
zazione. Dunque io pos.so ora 
d'un tratto parlare del -pro- 
gres-so della storia», che é una 
combinazione linguistica che 
nessuno poma def 1780 avreb¬ 
be compreso. In questo sr-n.so 
■stona», •progrc.vso» sono 
esempi molto belli di concetti ■ 
teoretici centrali. Essi hanno 
aperto un ambilo di espenen- 
za completamente nuovo; nel¬ 
la stona reale quc.slo latto cor¬ 
risponde alla Rivoluzione fran¬ 
cese, alla londameniale Ua- 


slornuizione dei rapporti .so¬ 
ciali provocata in Germania 
dalla Rivoluzione. In quc-slo 
sen.so la formazione dell’ain- 
pio sostantivo singol, re collet¬ 
tivo corrisponde in un certo 
modo alla traslorma.doiic del 
mondo sociale, alla dusiioluzio- 
ne del mondo cetualt. che nel- 
l’uso linguistico francese veni¬ 
vano denominate molto enfati¬ 
camente con il concetto -la Ré- 
volution» o -la Révolution Iran- 
Cai.se». L’equivalente funziona¬ 
le di •storia» nell’uso 
l'inguistico ledcscoé in france¬ 
se "la Révolulioii». L'u.so lingui- 
.siico francese di •histoire» non 
é enfatico. Volendo indicare le 
tra-slormazioni della loro pro¬ 
pria .storia, della loro coscien¬ 
za, i francesi parlano della -Ré- 
voluiion» ed intendono natu¬ 
ralmente «la Révolution Iran- 
galse». 

Queste differenze nel lin¬ 
guaggio politico dei diversi 
paesi non sono forse anche 
un risultato di diversi tipi di 
esperienza? 

SI, volendo parlare del modo 
in cui i diversi popoli o nazioni 
o individui fanno esperienza 
della sloria, nemerge l’antica 
questione della misura in cui le 
esperienze sono comunicabili 
attraverso il linguaggio. In que¬ 
sta prospettiva le aiverse lin¬ 
gue aprono o renciono possibi¬ 
li in fondo esperienze diverse. 
Difendendo in maniera conse¬ 
guente questa lesi, ne nsulla 
che non sarebbe possibile al¬ 
cuna traduzione, poiché la 
struttura dell’espenenza é tal¬ 
mente legala alla lingua verna¬ 
colare parlala di volta in volta, 
che una traduzione significa 
uno straniamento di questa 
esperienza. La mia risposta in 
questa direzione é dunque che 
le traduzioni sono possibili, 
ma che certo vanno perdute 
valenze e sfumature specifi¬ 
che. Ciò si può mostrare molto 
bene nell’uso di espressioni 
come «Bùrger» (cittadino), 
■bourgeosi», «citiscn», «ci- 
loyen«. In france,se abbiamo il 


lermine «citoyen- in opposi¬ 
zione .< •boiirgeois- a parure 
ria Diderot, dalla metà del 
XVill .secolo. Con «ciloyen» si 
indica il cittadino dello Stalo, 
con «bourgeois» il commer¬ 
ciante c rìndustnale, l’uomo 
d'alfan, l'operatore in borsa, i! 
ncco Cdpitali.sta e simili, in 
ogni CASO con un .significato 
peggiorativo, [n ledesco non 
abbiamo questa opposizione. 
Se parliamo di «Bùiger» possia¬ 
mo inlcnderc sia il borghese - 
a differenza de! nobile o del 
contadino - sia il cittadino del¬ 
lo Stato, come nel concetto di 
•Bùrgerrechte*. dintti civili. Ciò 
significa che il nostro concetto 
é mullivaicnie, mentre la lin¬ 
gua francese fis.sa subito l'op¬ 
posizione. Si deve dunque 
spiegare che cosa questo si¬ 
gnifichi. Il concetto tedesco di 
•Bùrger» non segnala mai le . 
sle.vsc Associazioni .segnalale 
dall’espressione «citovèn*. Se 
SI guarda poi all’InghfllerTa, la 
cosa é ancora più sòrprenden- 
le, perché gli inglesi non cono¬ 
scono in generale diritti del¬ 
l'uomo o del cittadino (a dille- 
ren/ai degli americani). Tutte 
le niorme elettorali in Inghilter¬ 
ra, che Imnno avuto per conse¬ 
guenza l’estensione del dinlto ; 
di voto in nlcrimento alla par¬ 
tecipazione dell'inlero popolo, 
utilizzano ancora il linguaggio > 
giundico mcdioevale. Si parla ’ 
di «freemen» solo nei distretti 
elettorali, a cui il Parlamento j 
dopo li 1830 (ma se ne era già 
discusso intorno al 1800) asse- j 
gna supplementari gruppi di > 
elettori Questi passano nel lin¬ 
guaggio giundico con il con¬ 
cetto di «Citizen» inteso come 
«citt-idino della città» (Stadi- . 
bOrger), ma non come -citta¬ 
dino dello Stato» (Slaatbùr 
gcr). Questi ultimi infatti orane 
•her Majesly's subjects». e not - 
avevano dmtti: erano i suddit 
della corona britannica, b 
modernizzazione cioè si svel¬ 
ge linguLsticamente in InghI- ' 
terra in maniera completi- 
■ mente diven>a. Ciò che in b- ' 
ghiltcrra è veramente modtr- 1 
< no ò li tatto elle il dibatuio .<ui . 
dintti civili, non ancora aced- 
tato dal Parlamento, si svoljo 
intorno agli «interessi di clas.-e» - 
(class interesLs). Nel Para¬ 
mento si parla spesso degli -in¬ 
teressi delle diversi classi» fin¬ 
teresti of thè different classcs). - 
che si devono ammettere nel . 
dibattilo parlamentare. In que- ■ 
sto senso gli inglesi sono del 
tutto innovativi dal punto di vi- ' 
sta del linguaggio sociale sta¬ 
bilendo che gli interessi di 
classe siano difesi in Parla¬ 
mento, ma dal punto di vista 
del linguaggio giuridico essi re¬ 
stano ancorati al medioevo fi- - 
no alla metà del XIX secolo. 
Quc.sla é una metà della rispo- 
,sta. L'altra metà è che la Iradu- 
cibiiilà deve indicare esperien- ' 
ze complc-ssive, quindi la de- 
mocralizzazone, l'allargamen¬ 
to dei diritti di voto, l’introdu¬ 
zione dei diritti civili - fenome¬ 
ni che si delineano non solo in i 
Inghilterra, in Francia o in Gcr- , 
mania, ma successivamente ir ' 
tutti gii altn Stati in manier-i - 
analoga. Devono dunque es¬ 
serci delle possibilità di tradu'- 
re che possono integrare op¬ 
pure no. grazie al chianmenio 
dei concetti fondamentali, le 
sfumature della lingua stranie- ■ 
ra. 

(Traduz. di Fiorinda Li Vigni) 


dallo .stesso Kant - abbiamo 
un sostantivo singolare colletti¬ 
vo, che permette d'ora in poi 
di dire qualcosa, di pensare 
qualcosa, che prima non era 
dicibile, ovvero di parlare di 
progrcs.so della storia, o di una 
stona del progresso. È que.sla 
una combinazione linguistica 
che prima del 1780 non era as¬ 
solutamente esprimibile, Poi¬ 
ché la «storia» era anch'essa un 
concetto plurale. Come i «pro¬ 
gressi» contenevano in .sé una 
accumulazione di significati.. 
anche la «storia, significava al¬ 
lora una gran quantità di molto 
singole sione con soggetti defi¬ 
nibili, la storia della Germania, 
la stona della Prussia, la storia 
di Roma o di Napoli, che veni¬ 
va dunque trattata singoiar- 
monlc o non era assolutamen¬ 
te pcnsiibilc .senza .soggetto e 
senza oggetto, Da quando si é 
potuto parlare della sloria stes¬ 
sa, senza nominare insieme un 
soggetto o un oggetto, é sorto 
un concetto trascendentale ri- 
llessivo. per cui la stona d'un 
tratto ù li .soggetto e l'oggetto di 
se sies.sa, sia .soggetto dell'a¬ 


la videocassette della Enciclopedia Multimediale delie 
Scienze Filo.sofiche (collana «Filosofia e attualità») sono di¬ 
sponibili telefonando al numero verde 167803000. Il calen¬ 
dario televisivo delle trasmissioni dedicate alla filosofia è il 
seguente: • ; 

Raitre (ore 11,25-11.30) 

24-5-1993 Gerald Holton «Einstein» 

25-5-1993 Harold Bloom «Leggere o monre» 

26-5-1993 T. Todorov «La conquista dell'America» 
27-5-1993 Eugenio Garin «Erasmo e la guerra» 
28-5-1993 Ernesto Grassi «Ricordi di Husserl e Heideggep’ 
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Yosef Hayim Yenishabni 

Il Mose di Freud 
e il Mose di Schònberg 

Parole, idolatria e psicoanalisi 
nell’interpretazione di due colossi 
del Novecento. 
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La Palma d'oro? 
L'ha già vinta Prost 


Rush finale in Costa Azzurra. Non stia¬ 
mo parlando del Festival del cinema, 
ma del Gran Premio di Montecarlo che 
ha monopolizzato l'attenzione sulla 
Croisette insieme a Isabelle Adjani. 
L'attrice è arrivata ieri in gran segreto 
(si è trincerata in albergo rifiutando 
qualsiasi intervista) - per presenziare, 


oggi, alla proiezione di Toxic affair, su¬ 
bito dopo sapremo a chi va la Palma 
d'oro. Ma un assaggio di palmarès l'ab¬ 
biamo avuto con i premi minori (che a 
volte sono profetici) ; il Fipresci è anda¬ 
to a Chen Kaige e lldikó Szabo, mentre 
Francesca Archibugi si porta a casa la 
menzione della giuria ecumenica. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■n CANNES. Non vectrelc la Palma in tv. que¬ 
st'anno. c tutto sommato non vi perderete 
granchó. La dirotta - provi.sla tra lo 19 o lo 
19.45 - 6 sfumata ufficialmente porchó la Rai 
ntieno. in quell'orario, di .dover dare prece-. 
denza' all'informaT.lone data la situazione del ■ 
paese». Excusatio non potita... Irusomma. il tut¬ 
to ha l’aria di una polemica ridicola: da un la¬ 
to la.Ral à stata la grande (?) assente del festi¬ 
val. senza nemmeno un film in concorso, e ha 
petsino dovuto annullare la presentazione dei 
5 minuti di Tomatore su Falcone «per probte- ' 
mi tecnici», dopo averla strombazzata: dall'al¬ 
tro, parliamoci chiaro, l'annuncio della Palma 
d'oro di Cannes non 6 l'Evento che può porta¬ 
re J'audience ad altezze vertiginose. Aggiun¬ 
gete che quest'anno la diretta ò esclusiva di 
Canai Plus, non più di Antenne 2; che Canal > 
Plus È di fatto la vera padrona del festival, con - 
stand dovunque, programmi no stop c parte¬ 
cipazioni produttive a una buona meta dei - 
film in concorso: che. essendo una tv com- ■ 
mcrciale, olire la diretta a prezzi di mercato; e 
che la Rai non ha una lira, come nolo. Risulta- ' 
to? L’ennesimo incidente di percorso, minimo ’ 
rìsprelto al grottesco tira c molla sul Giro d'Ita¬ 
lia, ma pur sempre tale. ' . r 

A proposito di Giro d’Italia: ieri i mille moni¬ 
tor sparsi in tutto il Pa/ois trasmettevano solo ' 
la diretta della tormula 1 da Montecarlo, e i.. 
pochi superstiti che si aggiravano nei corridoi 
di quella lolle astronave, desolati come gli 
scienziati spraziali di Solaris, si radunavano in¬ 
torno alle immagini di Senna e di Prost. La Co- ’ 
sta Azzurra era concentrata assai più su Mon¬ 
tecarlo che su Cannes, ed ò un dato da non r-' 
sottovalutare. L’altra sera la tv francese ha da- 
to con grande risalto la notizia che Francis 
Coppola, uno dei maggiori cineasti viventi, era 
nel Principato ad un party con tutti i piloti di ’ 
Formula 1. Poi sarà anche venuto a Cannes, 
magari, ma volete mettere lo sfregio? Il risulta- ' 
to di tutto CIÒ ò che voi, appunto, non vedrete 
la Palma in diretta ma non dovete piangere, - 
perchù anche qui l'attesa non è frenetica. Na¬ 
turalmente la vigilia si riempie di voci di corri- ' 
doto, che vorrebbero Jane Campion meno fa- - 
votila di prima (si mormora di un premio per ■ 
la règia) e Chen Kaige in pole position, come * 
Prost, per la Palma d’oro. Si parla anche di un 


premio -sostanzioso» per Nakeddt Mike Izrigh. 
ma sono, appunto, tutte chiacchiere. Visto 
che il top secret sui premi, qui a Cannc.s. ò au¬ 
tentico. tentiamo un breve bilancio critico. 
Diamoli noi. lasomma, questi premi, prima 
che la giuria ci freghi. 

11 bilancio del festival è buono anche per¬ 
che l'ultima giornata ha portato un altro film 
molto bello. RainingStonesdi Ken l-oach. Nes¬ 
suno dei film attesi, almeno da noi. ha deluso, 
e la selezione ufficialo, su 28 titoli, ha presen¬ 
tato solo tre o quattro autcnticho schifezze; il 
che è fisiologico, ma dovrebbe anche far riflet¬ 
tere i grossi festival (Cannes, Berlino c Vene¬ 
zia) sull’opportunità di inzeppare i concorsi 
con titoli inutili. Almeno sei film ci .sono sem¬ 
brali mollo belli ed ò su di loro che concentre¬ 
remmo il nostro palmaròs: Lezioni di piano 
‘ della Campion, Addio mia concubina di Chen 
Kaige. Libera me di Alain Cavalier, Il maestro 
. delle marionette di Hou Hsiaohsien, il citato 
Loach e la conferma dei fratelli Taviani con 
Fiorile (a cui vanno aggiunti, fuori concorso. Il 
compleanno di Kurosawa e Mad Dog and Ciò- 
ry di McNaughton). Wenders, Soderbergh e 
Branagh hanno portato invece film mal riusci- 
' ti, ma per noi non sono stale delusioni: erano 
esattamente come ce li aspettavamo. Ovvio 
che in .sede di premiazione salteranno fuori 
' anche altri nomi. Un solo esempio; Michael 
' Douglas, prolagoni.sta di Un giorno di ordina- 
' ria follia, ha molti tifosi, e Cannes gli deve pur 
qualcosa per esser venuto, per il secondo an¬ 
no consecutivo, con il film più discusso del 
momento (nel '92, per chi to avesse scordato. 
era Basic Inslinct). - , ■ ' 

. In due righe vorremmo invece urlare al 
mondo che il bilancio organizzativo del festi- 

■ vai è pessimo. Quattro proiezioni per la stam- 

■ pa, di film importanti (Kurosawa, McNaugh¬ 
ton, Greenaway, Loach), sono state relegate 
in una sala minuscola dando vita a scene da 

. saloon Ira maschere feroci e arroganti come 
uigi'/anrese giornalisti (giustamente) imbufali- 
^ ti. Il festival è sempre più enorme, qualche di¬ 
sguido è inevitabile, ma su certe cose dovrà 
darsi una regolata. Se non altro impartendo 
rapide lezioni di galateo al suo personale.. 
Buona Palma a tutti. . • , DA/.C 


■■ CANNES, «Monsieur, \ 

monsieur!!!!!». Quanti punti V^iiirLCl \ 

esclamativi vorremmo usare ' 
per raccontarvi l'ennesimo ti 

episodio di inefficienza del si- V-XU \M 
sterna organizzativo cannen- ^ » i 

se, fino a ieri portato a esem- ' " t 13 

pio vivente contro la presunta 
appro.ssimazione di quelli ita- +•/" 

liani. Urla e spintoni hanno ' ClcUC TX 

punteggiato ieri la proiezione 
dell'attesissimo film di ■ Ken . dall' 

Loach, accompagnata da tan- - _^^ 

te stranezze che nanno ama- MATILt 

reggiate lo stes.so regi.sta. In¬ 
tanto to si presenta l’ultimo giorno del festival, 
poi lo si proietta alla .sala Bazin che è una delle 
più piccole del Palais. Prevedendo la res.sa lutti 
si mettono in fila almeno mezz’ora prima. Ma 
non basta l'anticipo. C’è giù una lolla immensa 
e si prevede che non tutti riusciranno a entrare. 
Cominciano le agitazioni e gli sbandieramenti 
delle carte. Ma che sono le carte? Sono quelle 
che con.senlono l'accesso alle proiezioni. Ce 
ne sono di cinque tipi. La carta bianca che 
apre tutte le porte. Lii carta ro.sa col pallino 
giallo che ne apre molte, ma non tutte. La carta 
rosa senza pallino che ne spalanca ancora me¬ 
no. La carta azzurra che permette di entrare 
quando c’è rima.sto posto e la carta gialla, la 
più poveraccia. Comunque le carte determina¬ 
no una gerarchia teoricamente funzionale ma 


Carta vince 
carta perde 
Così la guerra 
delle tessere 

• PALL'INVIATA _ 

MATILDE PASSA 


_ ieri, chissà perché, la gerar- 

Ilv^C cbia è saltata. Tra la folla as- 

, siepaia davanti all’ingresso 

Yf\(> Bazin, dove tutte le carte 

■lUC erano mescolale, ha comin- 

ciato a spargersi la voce che le 
yUeira bianche e le carte rosa 

*■ ** col pallino avevano un’altra fi- 
_ la a lato. Ma pochi hanno sen- 

iSere '' 1 ° ^ prochi ci hanno creduto, 

cosicché i colleghi con la car- 
ta bianca, rimasti imprigionali 

_ tra le -carte minori», non riu- 

PASSA .scivano a passare. -Ridateci 

madame Fargottc» si sentiva 
urlare da tutte le parti e si alludeva alla prece¬ 
dente responsabile dell'ulficio stampa. Alla li¬ 
ne ci sono stale scene da film comico, come 
quella della quale è stata protagonista la più 
pugnace delle colleghe, Natalia Aspesi, pun¬ 
gente non solo di penna che. di fronte alle resi- 
.stenze del controllore, gli ha piantato un calcio 
nel di dietro. «Oddio non è stala una cosa mol¬ 
lo da signora - ride Natalia - ma non ne pote¬ 
vo più». Il suo ingresso in sala è stato salutato 
da applausi, come per l’arrivo di un eroina. 
D’altra parte, dopo tredici giorni di angherie, 
compresa qualla inflitta al nostro Michele An- 
selmi che, uscito per telefonare al giornale, 
non è più potuto rientrare, ci voleva il giorno 
della vendetta. 



A sinistra una 
scena di 
«Toxic Affair» 
(con Sergio 
Castelliito) che 
chiude stasera 
Il festival 


Neil Young 
in concerto 
il 16 luglio 
a Correggio 


■■ (’c)I<I<1-XKj1() Noli Yuunii sar.t ijit.i fcsl.j ck‘ 
l’Unitd di Correggio, vicino u Reggio Kniiiid, il 16 
luglio. Il Cf-^nlautorc canudese terrà un concerto 
nell'ambito cicllu sua turur^’C euroix*a (surà a 
F^oma il 23), dccompagnato dai Cru/y Horse. il 
gruppo con cui hd redii/zdto, negli anni 70. i di¬ 
schi più noti, trd CUI Hanx^st Dopo lo sciogli¬ 
mento del gruppo e diverse produzioni solisti¬ 


che, lo scorso «inno hdnin) incistj insieme Hat 
iM'sf M(M}n. (dcdle continua/ione deli.i prcxJu- 
/jone di vent'diini prima. Festj di Correggio, 
in programnid d.il 3 al 18 luglio, ha in rnrtellone 
I concerti di Pomo for I-Ntos 6 . Sonic Youlh i) 7. 
Bdd Religion il 13 e Disixjs*ible 1 leroes ogf I li- 
phopri.sy li M. Il IP c.interà Pruiicesco De Gre 
gerì 


, I ri 




Si chiude oggi il festival con la consegna dei premi 
Intanto sulla Croisette è arrivato il cast al completo 
del film di Ken Loach: veri proletari incazzati neri 
con la politica di Maggie Thatcher e John Major 


Elogio della rabbia 


Arriva RainingSiones, arriva al festival la rabbia degli 
operai inglesi. E accanto a Ken Loach. il grande re¬ 
gista di Family Life e di RiffRaff, ecco gli uomini del¬ 
la working class sbarcati sulla Croisette con camicie 
hawaiane e abbronzature improbabili. Gli «attori» 
del film, autentici proletari di quello che un tempo 
fu un grande impero: e che oggi, parola di I-oach, è 
«un paese malato, una nave che sta affondando». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 











mi CANNES Da Ken Loach 
siamo in qualtro galli, ma co¬ 
me suol dirsi, poca brigata vita 
beata. È la conferenza stampa 
più bella del festival perché il 
regista britannico é circondato 
da un autentico commando di 
.simpaticissimi, mcazctati-ssimi 
liooligans del cinema. Al .suo 
lianco c'è lo sceneggiatore Jim 
Alien, che sembra u.scito dal 
film con quella sua bella faccia 
da working class, e in effetti é 
quasi cosi: in vita sua Ita fatto 
di tutto, dallo scaricatore di 
porto al minatore cacciato 
(per -insubordinazione-, c per 
aver fondiilo un giornale di op¬ 
posizione chiamato Rank and 
File) da tulle le miniere del re¬ 
gno. Boi ci sono gli allori, me¬ 
ravigliosi; Bruce Jones (il pro¬ 
tagonista di Roining Siones) 
con camicia hawaiana dipinta 
a palme e faccia rossa come 
un gamberetto, da vero inglese 
rimasto troppo al sole, Ricky 
Tomlinson. già eroico murato¬ 
re in Rif!RaU. che vomita insul¬ 
ti sui torics di Malor e ricorda ' 
quasi con orgoglio i due anni ■ 
di galera fatti, negli anni '70, 
por aver tentato di organizsare 
sindacalmente gli operai del 
cantiere dove lavorava; e Julic 
Brown, una non-altrice che 
confessa -di essere nella vita 
csultamontc corno nel film; 
madre di famiglia, casalinga, , 
.squattrinata». 

E cosi, la sala del Palais si 
trasforma in una sezione -vec¬ 


chio stilo» - i compagni che ci 
leggono sanno di cosa stiamo 
parlando - in cui si discute di 
politica. Ken Loach spiega che 
Raining Stones non é un film 
suiringhiltcrra post-Thalcher, 
per il semplice motivo che -la 
politica thatchcriana non si é 
mai interrotta. Maggio Ihat- 
chcr è salila al potere per 
.stroncare le classi lavoratrici. 
Ha svolto il suo compilo, per 
conto degli affaristi della City, 
ed é brevemente .sopravvissuta 
alla propria inutilità grazie al 
suo patriottismo da operetta. 
Poi é stala rimossa». Interviene 
Jim Alien:- -E ora abbiamo a 
Downmg Street quella “clona¬ 
zione" della Thatcher, come si 
chiama?». S’alz.a un coro dalla 
sala: John Major. -Ecco, ap¬ 
punto. Con Raining Stones - 
pro.scgue Alien - abbiamo vo¬ 
luto esprimere l'indignazione 
verso il governo. Questa é la vi¬ 
ta della povera genie nella 
Gran Bretagna del t993. La lo¬ 
ro resistenza! per sopravvivere, 
l-oro non vogliono compassio¬ 
ne. Vogliono giustizia. La sini- 
.slra deve dargliela, to sono un 
.socialista c .sogno un grande 
partilo di sinistra che dia con¬ 
tenuti e programmi alla rivalsa 
operaia. Altrimenti c'é il ri¬ 
schio che essa venga convo¬ 
gliata verso destra; verso l'odio 
per le minoranze. È già succes¬ 
so una volta, in Germania; il ri¬ 
sultalo fu il nazismo». Loach 
aggiunge; compassione è 



ok. basta non diventi carità. E 
comunque é un sentimento 
pa.ssivo. La rabbia é più utile». 

Domandina finale .sul conte¬ 
nuto religioso del film. Loach 
non lascia spazio a dubbi; «Il 
parroco cattolico è ispirato a 
un personaggio reale e rappre¬ 
senta solo se stesso, non l isti- 
tuzìone della Chiesa che è sia¬ 
la più volte, in passato, forte¬ 
mente reazionaria». L'ormai 


consueta precisazione di Al¬ 
ien, sempre -d'accordo col 
compagno che mi ha precedu¬ 
to», ma anche desideroso dito¬ 
ni più coloriti: -In Inghilterra ci 
sono operai che vanno a par¬ 
lare con i preti perché ne.ssun 
altro li dscolui. La religione é 
un anestetico ai mali della vita. 
Ma per me la Chiesa ò parte 
del problema». Più chiaro di 
cosi. 


Disoccupati, preti, sindacalisti 
La classe operaia va in paradiso 





Il regista 
britartmco 
Kenneth Loach 
Sopra 
una scena 
del suo film 
«Raining 
Stones» 


ENRICO LIVRAGHi 


BM CANNES. Alla fine arriva. , 
bruciante come una ferita, Rai¬ 
ning Stones. l'ultima zampala 
di Ken Loach, vecchio Icone ir¬ 
riducibile del cinema inglese. 

È dai tempi di Poor Cow 
(1969), che Loach mette in 
scena un'Inghilterra molto di¬ 
stante da quegli slertrotipi cul¬ 
turali e da quello convenzioni 
inveterate che anche oggi, 
malgrado la vistosa «decaden¬ 
za», appaiono radicate nel sen¬ 
so comune del vecchio con¬ 
servatorismo Inglese. 

Se due anni fa Rilf-Ralf era 
stato accolto con un'ovazione 
dal sapore liberatorio, con 
quel rogo finale del cantiere 
che ha provocato la morte di 


un lavoratore, questa volta il 
grande applauso é sembrato 
più intenso c in un qualche 
modo anche più partecipe. Se 
nel primo film il problema era 
conseivareil postodi lavoro, in 
quesl'uUimo ù semplicemente 
di trovarlo. In ogni caso se il la¬ 
voro non c'è bisogna in qual¬ 
che modo inventarlo, magari 
acchiappando ■ (abusivamen¬ 
te) qualche montone sulle col¬ 
line. con com ica fatica. È quel¬ 
lo che fanno Bob c Tommy. 
che il lavoro io cercano senza 
proprio trovarlo. Ma la carne di 
montone non è tra le più appe¬ 
tibili, e i due non ci cavano che 
qualche misera sterlina. In 
compenso Bob riesce a farsi 


rubare il lurgonc. Per giunta la 
sua figliola deve fare la prima 
comunione. Bob é disperato. 
Cattolico praticante, non può 
accettare che la piccola «sfigu¬ 
ri» in chiesa di fronte agli altri 
bambini. Vuole a tutti i costi un 
abito degno e non si lascia dis¬ 
suadere neppure dal parroco 
del quartiere. Ma dove bovare 
le cento sterline necessarie? 
Acquista un altro .scas.salissi- 
mo furgone (il cui primo pro¬ 
prietario doveva essere stalo 
Ben Hur, secondo la fulminan¬ 
te freddura deH'arnico Tom¬ 
my) . ma di lavoro non c'é trac¬ 
cia. Tommy finisce per accet¬ 
tare denaro dalla figlia mag¬ 
giore (senza sapere che pro¬ 
viene dallo spaccio di droga), 
salvo poi piangere .silenziosa¬ 


mente subito dopo, in una sce¬ 
na dalla forza emotiva quasi 
insostenibile. Allegra vita della 
clas.se operaia inglese dopo la 
-cura» degli anni '80. Alla fine 
Bob chiede un prestilo e fini- 
,sce nelle grinfie di una banda 
di usurai senza scruiroli. I.a 
moglie Anne, all'oscuro di tut¬ 
to, riceve la visita di due ener¬ 
gumeni che le mettono a .soq¬ 
quadro la casa e minacciano 
la bambina. Bob perde la lesta 
e decide di farla finita. Indivì¬ 
dua il capo banda all'u.scila da 
un pub. Una collutazione vio¬ 
lenta e costui, tentando la tu¬ 
ga. .sbatte con l'auto lascian¬ 
doci la pelle. Angoscialo e ter¬ 
rorizzalo, Bob si rivolge al pre¬ 
te. Vuole costituirsi alla polizia. 
Il prete lo strapazza: è stato un 
incidente, e comunque uno 


strozj'.ino di meno sulla faccia 
dell.! terra. 

Un prete che non a.s.soniiglia 
in nulla allo SpencerTracy del¬ 
la Città dei ragazzi, come ha 
detto lo sceneggiatore Jim Al¬ 
ien durante la conferenza 
stampa. Un prete che vive i 
drammi del sociale, anche se 
la Chie.sa, come istituzione, -fa 
parte del problema», come di¬ 
ce a Bob il suocero sindacali- 
,sta. Idvoli acidi, ironia ficcante, 
battute feroci, c in più, alcuni 
tocchi di comicità travolgente. 
Si ha la sensazione che la mac¬ 
china da presa di Ken Iciach si 
comporti come un iiivi.sibilc 
occhio «interno», na.scoslo nel 
cuore di quella clas.se che era 
un tempo -il sale delia terra» 
(da notare, tra l'altro, che i 


due mtrprcli principali, Bnise 
Jones c Ricky Tomlinson, visto 
anche in Riff-Raff, .sono due 
autentici proletari di Manche- 
.ster). Ne.ssun compiaciinenlo 
estetico, ne.ssuna ralfinaiczza 
stilistica, anche se la mano 
dcirautore appare ormai di 
un'abilhà consumala. Al con¬ 
trario. una regia secca, es,sen- 
zialc, sobria e al tempo stC‘s,so 
graffianto, che rimanda una vi¬ 
sione aspra c un senso di ama¬ 
ra. appassionata complicità 
con qucll'uiiivcrso niieraiu 
fiaccalo dal padroni del mon¬ 
do eppure non ancora .ibb,il- 
tuto. Un film tenero e Ix'llardo. 
corro.sivo e struggenle. Iiisom- 
ma, un ttrande nini, che lia 
chiu.so in bellezza queslo festi¬ 
val. 


Bartabas, Miguel Bosè e rarmonia equina 
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Miguel Bosè in una scena di «Mazeppa» del francese Bartabas 


MB CA.NNES, Ultime cartucce 
del concorso. Mentre Cannes 
si spopola e Ken Loach fa II ' 
pieno d’applausi con il suo 
Raining Siones, .'urivano due ' 
fiL-n mollo diversi tra loro, an¬ 
corché deludenti; il sudafrica¬ 
no Fricndsdi Eiaine Proclore il 
francese Mazeppadì Bartabas. 

Nel primo si agita il tema 
mollo cinematografico dell’a- 
niicizia femminile in un conte¬ 
sto violento. Le «friends» del li- 
lolo sono tre ragazj'e di Johan¬ 
nesburg unite da un senfimen- 
lo d'affetto mes.so a dura prova 
dai veleni deH’oporrftc/a. So¬ 
phie, ros.sa di capelli e ingle.se, 
é una bianca pentita che di 
notte piazoia le bombe per 
conto dell’Anc, Thoko, nera e 
proletaria, é una giovane vedo¬ 
va che insegna Icllcralura nelle 
scuole delle lownship: Aninka, 
gracile e atrikaner, é un’ar- 
cheologa sposata a un uomo 
molto più vecchio di lei. Ex 
compagne di scuola, le tre vi¬ 


vono insieme in una casa peri¬ 
ferica unite da una «sorellan¬ 
za» femminista che non regge¬ 
rà agli urti della violenza. 

Come molti film liberal am¬ 
bientati in Sudafrica, Friends 
resliluisce con la consueta do¬ 
se di brutalità il clima prolizie- 
-sco della Johannesburg fine 
anni Ottanta: la tensione nel¬ 
l’aria, i riti patetici dei boeri, la 
povertà delle bidonville nere, 
ie provocazioni dei bianchi, le 
torture nelle carceri. Qui il con¬ 
flitto psicologico precipita 
quando Sophie, già scorticata 
di suo, decìde di costituirsi per 
liberarsi da un peso che le gra¬ 
va sulla coscienza: la bomba 
all'aeroporto ha ucciso due in¬ 
nocenti. Per lei una d'Lsccsa 
agli inferi che sa di espiazione, 
per le altre due un'occasione 
di verifica mentre infuocano i 
disordini razziali repressi nel 
sangue. Purtroppo il film della 
giovane Ih'octor si sfrangia nel 
ritratto stereotipalo, fitto di fla¬ 


shback infantili (l'attrazione 
crolica-filiale di Sophie per la 
tata nera), parentesi ses,suali. 
.sottolineature politiche (Tho¬ 
ko che si chiede perché inse¬ 
gnare Yeals ai ragazzi neri). 
Applausi mosci alla proiezione 
per la stampa e qualche lacri¬ 
ma furtiva per il linalc, con le 
tre che si riabbracciano come 
nella foto del diploma nella 
townsliip incendiala dalla jx!- 
Iizia. 

Un salto indietro di quasi 
duecento anni ed l-ccoci a Ma¬ 
zeppa. l'atto d’amore al caval¬ 
lo die li mago equestre Barta¬ 
bas affida all'incontro non im¬ 
maginano tra il grande pittore 
Géncault e il famoso circense 
Franconi. Entrambi cantori 
dell'armonia equina, i due uo¬ 
mini turano legati da una pas¬ 
sione di tipo di,scepolo-mac- 
.stro che il film immerge dentro 
una cornice cupa e sensuale, 
fatta di liquidi e carni, per me¬ 
glio restituire la grazia selvag¬ 
gia dell'animale. «Ai cavalli 
non SI impone niente, al ma.s- 


.simo SI pro|X)ne». ammonisce 
il ruvido Franconi, mascliera ili 
cuoio sulla (uccia defonnata e 
parola dolente, mentre ia cine¬ 
presa inquadra fantasiosi nu¬ 
meri equestri, accoppiamenti 
tra cavalli e nascile di puiedri- 
ni, tele falle e nfallc ncil'osses- 
sione di -catturare- il movi¬ 
mento del quadrupede 

•Un film SUI cavalli (.ilio da 
un somaro», ha ironizzalo un 
critico Italiano dll'uscila d.tll.i 
proiezione. Magari esagera, 
ma certo .spira un'aria iiivolon- 
larianientc ridicola su Mazep¬ 
pa (li titolo allude ad un'antica 
leggenda polacca r.presa da 
Voltaire c da B\Ton) come sc' 
Bartabas. anche attore nel mo¬ 
lo del maestro circense, non 
riuscisse a depurare la sangui¬ 
gna me.s.sa in scena deiì'osses- 
sione privala II povero Migiie! 
Bosè pur [cbbricilaiile e i.sjura- 
to nello sguardo, la quei che 
può per rendcie plausibile il 
suo Géncault. Ma dovreboe sa¬ 
pore che 1 pittori, al cinema, 
.sono una brutta bestia 
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Bridget, figlia d'arte, protagonista di «Bodies, Rest and Motion» 

«Ma non chiamatemi Fonda» 


Liirn'di 
2 1 ni.iK;;ii) l!)U3 


Il festival che aveva aperto con una figlia d'arto co¬ 
me Chiara Mastroiarmi si chiude con un’altra figlia 
d'arte: Bridget Fonda. La figlia di Peter ù arrivata con 
il marito Eric Stoltz a presentare Bodies, Rest and 
Motion, una commedia sentimentale sui giovani 
della middle class d\ provincia alla ricerca delle loro 
radici. L’attrice vive un momento di grazia. La vedre¬ 
mo anche nel PiccoloBuddadì Bertolucci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


M CANNES. Bndget Fondu ò 
canna da malli. Non bella co¬ 
me zia Jane. Altre seneraziom. 
altri tipi di attori. Sta col man¬ 
to, Eric Stoltz. capelli ro,vso 
fuoco, viso da compaRno di 
scuola. Carino anche lui. E il 
regista, Michael Steinberg, ha 
una faccia simpatica da stu¬ 
dente universitario. I tre, insie¬ 
me, mettono allegria. Sono 
semplici, comunicativi, intelli¬ 
genti, Credibili. Come i perso¬ 
naggi del film che hanno por¬ 
tato a Cannes. Eric lo ha anche 
parzialmente prodotto. "Ab¬ 
biamo raccontato la storia di 
un gruppo di giovani della ■ 
middle class lavoratrice, non 
quella intellettuale. - Ragazzi 
che sperano di non diventare 
sbandati e cercano di solidifi¬ 
carsi nel lavoro, anche il più 


semplice». Ragazzi che temo¬ 
no lo sratlicamento e invocano 
.sentimenti .solidi. "Non credo 
che questo si ottenga .solo re¬ 
stando nel posto in cui si ù nati 
- siJicga Eric Stoltz - quanto 
nel fatto di aderire alle cose in 
CUI SI crede davvero». Ecco 
perchó alla fine del film uno 
dei protagonisti, clic non si era 
mal allontanato dalla sua citta, 
sale sulla maccfiina c va in cer¬ 
ca della donna che ama. 

«Certamente, la nostra ù an¬ 
che una stona romantica - 
spiega il regista - in qualche 
modo ottimista. Noi trentenni 
abbiamo ancora qualche spe¬ 
ranza, mentre i più giovani mi 
sembrano più cinici». Sembra 
lontano da qui il mondo vio¬ 
lento di Michael Douglas, la 
sua affermazione che non esi¬ 


stono eroi positivi. .Steinberg al 
contrario non ama i film vio¬ 
lenti: "Mi annoiano a morte». 
Bridgel Fonda, che pure ha da¬ 
to il suo volto alla killer di No¬ 
me in codice Niria, sorride c 
annuisce. "Ilo amato mollo 
questo film sopratutto perchó 
lavoravo con Eric». La figlia di 
Peter d'alira parte non si ferma 
di fronte alla varietù dei perso¬ 
naggi Da tipica professionista 
■imericana accetta i ruoli più 
diversi; -Basta che il materiale 
sia interessante e coinvolgen¬ 
te». Eccola allora pubblicitaria 
superse.w in inserzione pcnco- 
Iosa, ventenne grange in Sin- 
liles, prostituta d'altobordo nel 
film Sconr/o/sulla vicenda Pro¬ 
fumo, madre di un bambino in 
odore di santità nel Piccolo 
Biiddlia di Bertolucci, -lo .sono 
stata molto fortunata finora - 
ammette - anche perchO a noi 
donne Hollywood non offre 
ruoli mollo inleres.sdnti. In ge¬ 
nere le parti femminili sono 
poco complc.s,se. Ho accettato 
di f.ire il remake di NIkilu pro¬ 
prio perche mi consentiva di 
avere una parte a tutto tondo». 
Bridgel aggiunge che sta emer¬ 
gendo nel .suo pac.se un grup¬ 
po di attrici, di star «come ad 
esempio Geena Davis, che .si 
dedicano anello alla produzio¬ 
ne e questo alla lunga porterà 


qualche cambiamento, lo stes¬ 
sa fio già lavorato con tre regi- 
slc ed ù stala un'esperienza 
mollo interessante». 

Como tanti figli d'arte, e 
quest'anno qui a Cannes da 
Chiara Mastroianni a Miguel 
Bosó, da Michael Douglas a 
Ricky Tognazzi ne sono com¬ 
parsi molti, non ama i riferi¬ 
menti alle sue origini: «Intanto 
il mio nome ù Bridget. .SI, il co¬ 
gnome mi ha pesalo molto du¬ 
rante l'infanzia, poi, più .sono 
cre.sciuta più ù diventato facile, 
leggero. Ritorna a essere pe¬ 
sante quando mi fate questo ti¬ 
po di domanda», ha risposto a 
una collega che la interrogava 
sulla sua genealogia. Figlia di 
un'epoca di transizioni doloro¬ 
se perdonile e uomini, l'attrice 
mostra di avere le idee chiare 
.sulle difficoltà sentimentali che 
esprime nel film prc.sentato a 
Cannes; -Igi proiagonista sce¬ 
glie di andar via, ma conosco 
tante donne che hanno sacrifi¬ 
cato tutte se stesse solo per 
non rimanere sole». E .sottin¬ 
tende che il suo rapporto con 
Eric non la porta a nessun sa¬ 
crificio esistenziale od espres¬ 
sivo. Marciano insieme da 
quattro anni e, .se nel film non 
hanno solo recitato, noi spe- 
riamoche continuino cosi. 


Corpi in movimento nel deserto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■M CANNES. Se le storie d'a¬ 
more di .solito finiscono malo, 
come suggeriva il titolo della 
frc.sca commedia france.se 
pa,vsala l'altro giorno alla -Se- 
mainc de la cntique», bisogna 
ammettere che ogni tanto ci 
sono delle eccezioni. Non che 
Bodies, Resi and Motion, l'ulti¬ 
mo appuntamento di «Un cor- 
tain rùgard», getti uno sguardo 
idilliaco sul meccanismi dell'a¬ 
more, ma dietro II tono agro, 
da teatro della chiacchiera ru¬ 
bala alla vita, si agita una visio¬ 
ne uliraromantica dei rapporti 
, uomo-donna. ■. . 

. Quattro giovani attori amen- 
capi (Bridget .fpnda, Eric.i 


Stoltz, Phoebe Cates, Tini Ro- 
th), una ca.setta che sta per es¬ 
sere abbandonata, un senso di 
sradicamento che si insinua 
nelle coscienze. Parte da qui la 
piùce teatrale di Roger Hed- 
den, che il cinciista Michael 
Steinberg ha trasportato sullo 
.schermo con uno stile svagato 
che suggerisce sin daH'inizio il 
disagio esistenziale dei perso¬ 
naggi, la loro palpabile preca¬ 
rietà emotiva. Racchiusa nel¬ 
l'arco di '18 oro, la vicenda 0 
ablentata a Enfield. il paesino 
doll'Arizona circondato dal 
deserto nel quale vivono questi, 
quattro trentenni, 'l'im Roth. 
venditore di .televisori licenziati 


dall'azienda, medita di trasfe¬ 
rirsi a Butte, noi Montana, con 
la fidanzata Bridget Fonda. Ma 
la coppia ù in crisi da tempo, 
non si amano più o forse han¬ 
no bisogno di una pau.sa. In¬ 
tanto il linloggiatore Eric Stolz 
SI installa nella casa dei due 
che deve e,s,sero riputata m vi¬ 
sta dei nuovi inquilini; bello, 
suadente, leggero, il giovanot¬ 
to non fatica a far colpo sulla 
disturbata Bridget Fonda, e in¬ 
fatti fini-scono a letto insieme. 
C'ù poi la .saggia Phoebe Cates, 
vicina di casa della coppia e 
forse amante patcsata di Tim 
Roth, il quale nel frattempo s'ù 
messo sulla strada, con la .sua 
macchina.scalcinata, per.,un,, 


Rassegna di coreografìe a cura del corpo di ballo del teatro milanese 

Giovani, sommersi e postmoderni 
Dalla Scala la nuova danza italiana 


■■ MIIANO Solo da qualche 
unno il Balletto della Scala si ù 
impadronito di un'iniziativa da 
tempo collaudata invece nelle 
maggiori istituzioni della dan¬ 
za intemazionale. Si tratta di 
uno spazio offerto a giovani 
coreografi perché possano al- . 
Icstire un balletto e pre.sentarlo 
in una sede decentrata. - • • ■ 

Quest'anno il pacchetto di 
nuove proposto ò in scena al 
Teatro Nuovo. Non ci sono va¬ 
rianti rispetto al passai, né tan¬ 
to nuovi .sono gli autori, alme¬ 
no tra le fila .scaligere. Ha apor- ' 
to la serata infatti un balletto di 
Umberto Bergna intitolato Pas- 
sioncs. Il clima é spagnoleg- 
gianle, la dimensione più che 
decorativa: una tenue filigrana 
di drammi da Saniitie e areno 
riconferma lo qualità, ma .so¬ 
prattutto lo illusioni del gene¬ 
roso coreografo, ancora con¬ 
vinto che un balletto po,s.sa at¬ 
tingere dai più vieti luoghi co¬ 
muni. tipo inarcare le braccia 
per simulare le corna dei tori. 

Più avveduta nel look post- 
moderno, la coreografia Amori 
sommersi, di Simona Chie.sa. 
racconta la stona di una don¬ 
na allogata dal suo ipotetico 
amante, ftirtroppo però man 
mano che la danza progredi¬ 
sce dopo un paio di minuti in 
bianco e nero (formalo vi¬ 
deo) , ci si accorge che ad affo¬ 
gare nella farragine e nell'm- 
coerenza é la stes-sa coreogra- 
la. Al suo talento ancora laten- 


MARINELLA GUATTERINI 



Al Teatro Nuovo una rassegna di giovani coreografi 


te non servono le ampie misu¬ 
re; po.ssiede un buon orecchio 
(la musica di Bcnslav Sipus 
per Amori sommersi é di gran 
lunga la migliore della .serata) 
potrebbe meglio riflettere su 
danze di piccola portata. 

Diversa l'agilità mentale del¬ 
le altre opere in cartellone, tut¬ 
te prodotte da coreografi ester¬ 
ni alla Scala. Valium, del napo¬ 
letano Luciano Cannilo, é ad 
e.sempio una divertente seduta 
psicoanalilica che riguarda 
una donna tanto in gamba da 
riuscire a far impazzire il suo 
Freud in camice bianco. Po- 


reaclion, di Mauro Bigonzetti, é 
invece un misterioso conses.so 
di giovani arrabbiati che den¬ 
tro un palcoscenico nero co¬ 
me la pece si arroventano da 
.soli in una danza veloce e .sen¬ 
suale, Entrambi i balletti pos¬ 
siedono il dono di far danzare 
con un certo brio il Corpo di 
Biillo scaligero; spiccano, in¬ 
fatti, personalità intcres-santi 
come Elisabetta Arni iato. 

Bigonzetti nella sua danza 
richiama ad esempio la pcri- 
colos.i dinamica cara a Wil¬ 
liam Forsythc, il maggior talen¬ 
to internazionale dell'ultimo 


«Milanoltre», il teatro parla sloveno 


■1 MILANO Chi lo dice che la 
solidarietà in teatro non esiste? 
La dimostrazione del contrario 
arriva da Milano, dove anche 
quest'anno, grazie ad una sor¬ 
ta di autotas.sazione, si é riusci¬ 
ti ad organizzare «Milanoltre», 
festival intemazionale di teatro 
emergente e spesso scono¬ 
sciuto al grande pubblico. Un 
teatro .scomodo che Giorgio 
Ursini Urcic, direttore artistico 
della ras-segna organizzala da 
Teatriditalia, é riuscito a pro¬ 
porre nono.stantc le ristretlezjie 
economiche. 

Alla rinata Slovenia é dedi¬ 
calo il nucleo centrale degli 
spettacoli, su emarginazione e 


potere con una puntata neil'e- 
ros. Da Lubiana e da Maribor 
arrivano Sheherazade c Car¬ 
men (15-IG giugno e 20-21 
giugno), entrambe dirette da 
Tomaz l’andur. E ancora, il 
Don Juan di Molière diretto da 
Paolo Magelli (16-17 giugno) 
e Alice nel paese delle meravi¬ 
glie diretto da Vito Tauler ( 10- 
11 giugno). Complessivamen¬ 
te, l'I spettacoli in prima na¬ 
zionale c una ripresii, allestiti 
in tre spazi teatrali (Elfo, Porla 
Romana, Teatro Studio) c in 
«litri luoghi -insoliti». Al centro 
sociale La Pergol.i debilita Alla 
gn-codi Steven Berkolf (27-30 


maggio), mentre alla Stazione- 
Nord appuntamento con il 
gruppo sperimentale Barone 
Ro,s,so in ZeniI (IS-ld-lG giu¬ 
gno). Per il teatro danza, im¬ 
portante appuntamento con 
Eros, deH'umericana Maureen 
Fleming, ('28-30 maggio);con 
Susn di Achternbu.scli, regia di 
Eduard Miller (12 giugno), 
con Venti}, sabbia e sielle di 
Matiaz Farle, (11 giugno) e 
con gli olandesi C/asdì Hinde- 
rik de Groot e Angelless di Suzy 
Blok & Christopher Steel (IS¬ 
IS giugno e S-.S giugno). Da 
non iJordere le Nozze di .san¬ 
gue di Garcia l/irca con il tea- 










Una scena di -Bodies, Rest and Motion». A sinistra Budget Fonda 




II- "Aì‘ ' 

-/.Tvr. I, 


Presentato «Latcho drom» del francese Tony Gatlif 

DallTndia fino all’Europa 
con un musical tzigano 


viaggio che prevede anche un 
IK-lIcgrinaggio nella casa na¬ 
tia. 

In un'atmosfera un po' alla 
Sam Shepard, tra motel ai bor¬ 
di del deserto e vulnerazioni 
familiari, Bodies, Rest and Mo¬ 
tion ricostruisce l'intreccio di 
umori che unisce e divide que¬ 
sti personaggi in cerca di radi¬ 
ci. Fuori; i tramonti fiammeg¬ 
gianti dcll'Arizona, gli indiani 
Navaios che vendono monili di 
turchese, le autostrade solcate 
dai Tir; dentro; un'inerzia 
emozionale che corrode, il 
sesso che riscalda per un atti¬ 
mo, il piacere di ricono.sccrsi 
simili. 

Ha impiegalo quattro anni. 
,pcr vedere la luco (nessuno 




voleva finanziarlo) questo fil¬ 
metto indi|jeiidenlo mollo ap¬ 
prezzalo dai festivalieri: maga¬ 
ri é piaciuto il clima di sbanda¬ 
mento esistenziale nel quale si 
muovono i quattro trentenni, 
risolto in chiavo ottimista nel fi¬ 
nale aperto che .suona come 
. un elogio al rischio amoroso. 
Appropnali al disegno psicolo¬ 



gico. gli interpreti diiell.iiio 
con la natur.ili-/y..i tipica del 
cinema hollywoodiano, senza 
l.irsi la guemi E l'occhio del 
cinefilo non si vira Litio sfuggi¬ 
re l.i comp.irs.it , 1 .spintovi di 
papà Peter l-'ond.i, nei panni 
del lardo liippy stili- Easy /ò- 
dcr. che attraversa il paesàggio 
western con la sua niolocielel- 
laroinbanle. - , -r. 


ENRICO LIVRACHI 

IB C’A\M-1S Gli zingari sono v-inpic siali 
pix'O visibili anche nei film se non come -di- 
vi-rsi». comi- corpi «eslrani-i», ojipure come 
una presenza esolica e slr.iv.ig.nilc. Tiillavia 
di que.sli tempi sembra esserci un certo allol- 
l.inienlo di popolazioni nomadi nel cinema 
i-iiropt-o. iMtcho drom, del francesi- Tony 
Gallif, presi-nt.ilo a -Un ceri.un régard», é per 
esempio un lilin sui Gitani (intesi m senso la¬ 
to). 

Qui a Cannes non si irati.i cerio di una no¬ 
vità Nel 19.HI) - l.into per si,ne .lite edizioni 
più recenli - // tempo dei Giliirii di Emir Kuslii- 
rica, lina sorta di |)Oi-lic;i i- .ispra -chanson de 
gesle- dedicala all.i gente nomade di una .Iu¬ 
goslavia non ancor.i dil.iiii.ila d.illa guema 
(Knsiunca è bosniaco), era p.issato in con¬ 
corso con grandi consensi l.'.iimo preceden¬ 
te, Bob I loskins, .iiiore sir.iorilin.irio per un.i 
voll.i dietro la macchin.i da presa, aveva mo¬ 
stralo al pubblico di -Un certaiii régard» The 
RaggerJy Rourney, un film non certo perfetto 
in.i curio.soesliniolante. una slori.idi le.ilran- 
II vagabondi molto più vicini a una tribù di gi- 
l.ini che non .i un gnipiio di allori girov.ighi, 
E. in ogni c.iso, parl.indo di film «zingari» non 
bisogn.i dimcnlic.ire quei gr.nide precedenle 
elie é sialo / Uiiitiiri. del moldavo Emil Uitia- 
nu. Del resto il popolo Rom ha ormai Lillo la 
sua irruzione anche nel cinema italiano, in 
due film che saianno nei prossimi mesi nelle 
nostre s.ile. Alliillo drom. di Tonino Z.ingardi, 
che racconl.i la p.issione coinvolgente di una 
rag.izza ilvibella l-'i-rran) e di un giovane 
ziiìg.iro; c il qu.isi pronto LIm del milanese-, 


Silvio Soldini 

In.somma. le carovane nomadi che si aggi- 
r.ino ix-r l'Europa si stanno insinuando nelle 
sloric raccontate dai film, anche perché i gita¬ 
ni SI prcH-ntanocomccinemaiograficamenle 
suggestivi, con i loro costumi molto pittore¬ 
schi, .s]je-cie nel corso delle leste e delle ceri¬ 
monie, con I loro riti e la loro cultura, percepi¬ 
ta dal cosiddetto mondo civile come un con¬ 
tinente dal Lescino sfuggente e un po' minac¬ 
cioso, E Latcho drom (lelteralmenle «Buon 
vi.iggio»), é un filli che lenta di esplorare uno 
dei lati più suggestivi e forse più importanti 
della cultura gitana, cioè la musica tzigana, 
che il gusto occidentale ha siiesso trasforma¬ 
to, appunto, in una sorta di c.sotismo da ba- 
r.icconc L'idea risale a una decina di anni fa. 
Tony Calili ha evidentemente perseguito que¬ 
sto progetto con una grande tenacia fino a 
quando è nuscilo a Iriisformarlo in un film. 
Un anno di ripre.se in giro t>cr il mondo, dal¬ 
l’India all'Europa, al seguito delle più dispa¬ 
rate carovane, Immagini suggestive di accam¬ 
pamenti, di bivacchi, di lunghi faticosi tra.sfe- 
rimenti. spes.so in zone aride c impervie. Volli 
di donne e di uomini bruciati dal sole e da 
iin.i vitii ,spes.so difficile. Ia musica natural¬ 
mente domina tutto' un'esploraziome di suo¬ 
ni I- di ritmi, una carrellata di strumenti, dai 
più inconsueti e sconosciuti, ai più noli e dif- 
lusi Cadenze musicali di .squisito .sapore 
orienlaleggiante e violini dalle .sonorità lanci- 
nanli Danze e canti rituali 

Giralo m un cinemascope ormai sempre 
più desueto, con un taglio visivo scintillante, 
UjIcIio drom è in lutto e per tutto un film mu- 
sic.ile. Un musical tzigiino. 


decennio, e fin qui nulla di ma¬ 
le. 1 guai cominciano quando 
ci si accorge, e basta poco, che 
l'imitazione del maestro è un 
allo di .stima, nulla più. C<mni- 
to, a .sua volta, non esce dalle 
confortanti dimensioni del più 
generico balletto moderno. 
Non azzarda dubbi suH'u.so dei 
codici convenzionali. Il che 
produce la strana sensazione 
di trovarsi di fronte ad una piè¬ 
ce, Valium, non brutta, ma pri¬ 
va di ncces.silà. 

Un .senso di maggiore anco¬ 
raggio alla vita e aH'umanilà 
pulsa finalmente nell'informe 
Night's Riuer deH'americano 
Dolin Forcman. Sarebbe lungo 
spiegare perchè questo bel 
ballerino proveniente dalle fila 
della Martha Graham Dance 
Company sia finito in una sera¬ 
ta di coreografia italiana. Ci 
biisti sapere che la Scala lo ha 
incaricalo di creare un pas.so a 
due per sé e per Luciana Savi- 
gnano. Ne è nato un balletto 
enfatico e pa.vsionale. A Fore- 
man va il merito di averci do¬ 
nalo una diversa immagine di 
Luciana Savignano: meno 
puntuta, meno altera c manie¬ 
rata rispetto ai balletti in stile 
béjarliano etto di solito inter¬ 
preta. 

Neppure Niglils'Riixr stugge 
però alle vere domande che 
su.scila questa serata. Perchè si 
creano balletti? Cosa distingue 
un coreografo da un mestie¬ 
rante della danza? Infine: cosa 
c'entrano queste coreografie 
con il tormento dcH'arte'’ 


CITROEN AX HOLIDAY. 

SERIE NUOVA, 
PREZZI OLUHA VOLTA. 


'1^ 




MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE 


Irò Rom Pralipe, mentre dobut- 
lano II Ravenna Teatro con 
Gnot Fuier, dove si accosta il 
dialetto romagnolo alla lingua 
dei cantastorie .senegalesi (M- 
15 giugno), l'Accademia della 
Follia con II Vclemir Teatro, 
(31 maggio-1 giugno) dove 
recitano ex internati del mani¬ 
comio di T'acsle, e il laborato¬ 
rio del servizio tossicodipen¬ 
denze Usi 67 in Conchiglie (5- 
6-7 giugno). 

Infine, i convegni -Il teatro 
delle minoranze», coordinante 
da Giorgio Strehler, e «La gio¬ 
vane regia al potere, l'esempio 
della Slovenia», coordinato da 
Renato Palazzi, OEAz, 


AX TZX Vip. AX Thala.ssa. AX First, 
AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli 
della nuova serie speciale Holiday. 
Tutti con 3 o 5 porte, marce, inie¬ 
zione elettronica, marmitta cataliti¬ 
ca. Tutti con equipaggiamenti super. 
Tutti con prezzi che da tempo non 
si vedevano in giro. 

Un esempio: la nuova AX Tlialassa 
ha, di serie, anche I vetri azzurrati, la 
chiusura centralizzata, la vernice me¬ 
tallizzata e persino il tetto apribile. 


In più, su ogni modello della 
serie Holiday c'è tutta la sicurezza 
attiva e passiva delle Citroen AX. 

Il flusso di benzina si interrompe 
in caso di arresto del motore. La 
.scocca è a deformazione progressi¬ 
va per la massima protezione dei pas¬ 
seggeri. Il motore rientra di soli Beni 
in ca.so di urto frontale .i lìO Km/h. 

Qualità, prezzo, sicurezza: Citroen 
AX si è (atta in 5 per piacervi. 

’L'offcrta è valida (ino al .'30 giugno '93. 
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Oscar junior Don Gelmini, conduttore per Raidue: «Troppe pressioni, non sono una star» 

ÌS 4 . D Pi^ rock abbandona la tv 



■ ROMA. Sabato pomeriggio 
6 .stata una giornata da Oscar 
per il cinema under l-l: sono 
•Stati infatti assegnati gli «Oscar 
iunior» volati da una giuria di 
adulti (Ernesto Caffo di «Tele¬ 
fono Azzurro», Pippo Baudo, 
Giancarlo Magalli, Albina Cen¬ 
ci. giornalisti, pedagosti...) e 
da una seconda di giovanissi¬ 
mi (attraverso 300 telefonate). 

I «grandi» hanno premiato co¬ 

me miglior film // futuro bosco. 
favola ecologica realizzata dal¬ 
la terza media di Morgex (Ao¬ 
sta) : i ragazzini cercano di di¬ 
fendersi dalle immondizie con 
formule magiche, ma infine 
decidono di rimboccarsi le 
maniche e Incominciano a pu¬ 
lire... ■ 

Con ben 150 telefonate II 
«premio del pubblico» 6 anda- 
. to ins'ece a Lapagirta nel sotto¬ 
bosco, della terza classe della 
scuola Ruffini di Bordlghera 
(Imperia); l’amicizia tra un 
bambino italiano e uno france¬ 
se, che si sono incontrali gra¬ 
zie a una ruota di bicicletta bu¬ 
cata. Allori anche per / misteri 
della ulta, giornata tipo di uno 
studente sfortunato, realizzata 
a Trevignano, Treviso (premi 
Agì Scuola e «miglior attore»), 
c per Spois, su due articoli del¬ 
la convenzione Onu sui Mino¬ 
ri. realizzato a Brembatc di Sot- 

■ lo, Bergamo (premio per il mi¬ 
glior soggetto). I due film dì 
animazione Una scelta difficile, 
ancora sulla convenzione, rea¬ 
lizzato a Carbonero, Treviso, e 

II brullo anatroccolo, rìvisita- 
, zionc della classica favola rea¬ 
lizzata dal gruppo più giovane, 
quello della scuola elementare 
di vìa Rocn di Bolzano, hanno 
vìnto rispettivamente il premio 
Fabriano e II premio Topolino. 
Saranno tutti in tv, su Tmc, il 9 
giugno dalle 19 alle 21. 


Don Gelmini, concluso - a fine giugno - Rock café, 
non farà più tv. Eppure come conduttore è stato an¬ 
che premiato... Per il programma di Raidue non ha 
voluto compenso, ma la pubblicazione dei messag¬ 
gi pervenuti: il ricavato del libro andrà alle 150 co¬ 
munità di cui si occupa. E le polemiche sui dibattiti 
in trasmissione? «Rispetto la dottrina della Chiesa, 
ma sui preservativi bisogna cambiare strada». 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. Sul set tutti lo 
chiamano Don Pierino o addi¬ 
rittura «don», alla maniera di 
Don lAirio. Giunti alla ventesi¬ 
ma puntata di Rock Café, han¬ 
no perso ogni imbarazzo. La 
truccatrice si la avanti col.piu¬ 
mino c lo incipria per bene. Il 
tecnico gli infila il braccio sotto 
il maglione c gli sistema il mi¬ 
crofono. Lui sta 11 tranquillo, 
come se nella vita non avesse 
fatto che il conduttore tv. Sem¬ 
plice, commosso, spontaneo. 
E cosi che ha conquistato una 
media di ■ un milione 600- 
TOOmila spettatori a puntata. 

Don Gelmini, ma lei è vesco- 
.. vo7 .. 

Diciamo che .sono esarca di 
Antiochia, perché appartengo 
alla Chiesa Melchita greco-cat¬ 
tolica. È un po' la stessa cosa 
chevescovo. ■ : 

' Ha già registrato l'iilUma 
puntata. Che bilancia fa? 
Sono contento di questa espe¬ 
rienza. che non ripeterò più. 
Però ho visto da parte dei gio¬ 
vani .- una risposta enorme. 
Dappertutto dove vado, per¬ 
ché io vado dappertutto, mi 
hanno detto; «Fai bene, don 
Pierino, a non essere troppo 
pretino», lo ho un termometro; 
le mie ISO comunità, che ve¬ 
dono la trasmissione. Molti dei 
giovani sono anticlericali, cosa 
crede? E io mi fido del loro giu¬ 


dizio. Prima di cominciare, 
non ho chiesto il pcrmes.so al 
Papa, ma a loro si. 

Ho visto che la truccavano, 
non teme la tentazione della 
vanità? ; , • 

No, guardi, io mi sono presen¬ 
tato sempre cosi come sono. 
Solo, mi tolgono il lucido per 
via del riverbero. Non sono sta¬ 
lo né condizionato né plagialo 
da questa esperienza. Del re¬ 
sto avevo postò una condizio¬ 
ne; o posso essere don Pierino, 
oppure non vengo. Non voglio ■ 
imitare nessuno, nemmeno 
Padre Mariano. Sono forse un 
discolo, come prete. 

Ci sono studiosi per i quali 
. la tv sarebbe quasi U dlavo- 
lo- 

lo non credo proprio. Non farò 
più televisione, ma vorrei esor¬ 
tare la Chiesa a non trascurar¬ 
la. Mi meraviglio anzi che il Va¬ 
ticano, pur avendo una magni- 
fica radio, non abbia una sua 
tv. In tv si rivendica il diritto di 
apparire delle minoranze c 
perché la Chiesa, che non é 
poi un gruppo cosi ristretto, mi 
pare, non dovrebbe essere 
, presente? Certo, non deve es¬ 
sere tracotante, lo non condi¬ 
vido affatto quelle ore e ore di 
funzioni religiose. Non sulla tv 
' di Stato almeno. Dico per 
f esempio la Via Crucis al Colos¬ 
seo; non si è più cattolici se si 



mandano in onda cerimonie 
religiose e non insegnamenti 
di vita. . 

Questa è una critica diretta a 
^uno? 

Non a Raiuno, ma al modo di 
porsi della tv. Se facessero me¬ 
no scene c più messaggi di vi¬ 
ta... anche un mes.saggio che 
può sembrare un pugno nello 
stomaco, ma che faccia discu¬ 
tere. Non- mi voglio ergere a 
critico televisivo, per carità... 
non sono neanche un condut¬ 
tore... 

E ora perché dice basta alla 
tv? 

Un po’ tutti mi hanno fatto 
pressioni, anche reti private... - 

' Vuol dire la Flnlnvest? 


Béh. quelle che ci sono. E ora 
questo premio del Radiocorrie- 
re come (lersonaggìo dell’an¬ 
no, mi fa anche un po’ ridere. 

Ma lei conte giudica la tv? 

Non la guardo mai, nemmeno 
i ig. lo leggo moltissimi giornali 
e poi faccio le mie valutazioni. 
Con la tv non fai in tempo a 
farle. . 

E1 ragazzi delle sue comuni¬ 
tà gurudano molto la tv? 

In comunità ci sono degli orari 
da rispettare, ma comunque . 
guardano i tg sempre e poi le 
lrasmis.sioni che vogliono. • 
Sul caso Muccioli, ora che il 
clamore è cessato, lei che 
cosapensa? .. ■ ,, 

Certo non approvo quello che 


è successo, questo é addirittu¬ 
ra ovvio. Ma neanche il gran 
polverone fatto su Muccioli. In 
Italia é sempre cosi; o alle stel¬ 
le o alle stalle, lo credo che 
nelle comunità, qualunque es¬ 
se siano, là dove inizia la co- 
■strizionc cessa l’educazione, là 
dove inizia la violenza, non c’é 
persuasione. Nelle nostre co¬ 
munità non abbiamo nemme¬ 
no recinzioni. . > ., 

E il rock, nella sua vita cosi 
piena, che peso ha? - , 

Per me il rock è la manifesta¬ 
zione attuale dell’espressione 
musicale dei giovani. Quindi 
non é la musica del diavolo, 
cosi come la musica polifonica 
non é la musica di Dio. lo ero 
un patito di Jimy Hendrix e uso 


Don Gelmini conduttore 
di «Rock Café» 

In venti puntate - 
ha proposto la musica 
di Marco Maslni 
come quella di Branduardi 
Ma lui ama Jlmy Hendrix 
e dice messa col Pooh 


] Pooh durante la messa. 

C’è una bella differenza tra 
Jbny Hendrix e I Poob... 

Certo, sono espressioni diver¬ 
se. Hendrix è il cantante che 
ha creato la chitarra elettrica, 
facendone una vera orchestra. 
La suonava con tutto il corpo. 
Quando è morto sono rimasto 
scioccato delle sentenze gior¬ 
nalìstiche. 

Ha pensato che avrebbe po- 
tutosalvario? . 

Si. se non altro perché mi pia¬ 
ceva il suo modo di esprimersi. 
Era quasi una simbiosi con la 
musica. Oggi molle volle i can¬ 
tanti vogliono fare i predicatori 
c i predicatori vogliono lare i 
cantanti. A me invece place 
Branduardi. che dice; quando 
canto sogno. ; v . ■ ■ . , 

C’è atata quaal una lite tra 
padre Sor^ delT«Avvenltc» 
e Baget Bozzo per il suo at¬ 
teggiamento in trasmisaio- 
ne, quando 1 ragazzi hanno 
affrontato temi che conlra- 
atavano con le indicazioni 
dellaChleaa. .. 

In quel momento io ero con¬ 
duttore e la nostra non è una 
trasmissione religiosa, lo ri¬ 
spetto la dottrina della Chiesa, 
ma sui preservativi bisogna tro¬ 
vare una via d’uscita. Io vedo i 
miei ragazzi morire! Una cosa 
è parlare di morte c un’altra 
cosa é morire davvero. 
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TG2-DALLA PAimE DELLE DONNE (Raidue. 17. IO). Co¬ 
me cambia la professione del ginecologo con ringres.so 
massiccio dello donne in questo settore? So nc discute 
nel rotocalco d’informazione di llda Barioloni con la se¬ 
natrice Daria Minucci e con Giulietta Tancredi dell’Aied. 
Un filmato ricostruisce l’esperienza di Elisabetta Canita- 
no. ginecologa alla Usi RmS di Roma, che pratica interru¬ 
zioni di gravidanza. ■ 

TRIBUTO A BOB D’VLAN (Tdepiù 3. 20.30). Tclepiù fe¬ 
steggia il compleanno dì Bob Dylan (il cantante é nato il 
24 maggio del 1941 nel Minnesota) trasmettendo il clip 
del concerto al Madison Square Garden di New ’t'ork, re¬ 
gistrato lo scorso ottobre. 

MIXER (Raidue, 21.45). Puntata dedicata interamente a ri¬ 
cordare Giovanni Falcone nel primo anniversario della 
morte, con testimonianze di amici, colleghi e familiari; in ; 
scaletta anche un brano sinfonico, composto da Ennio 
Morricone per ricordare il giudice assas.sinato. ed esegui¬ 
to dall’orchestra della Rai di Roma. Altri servizi sull’atten¬ 
tato di via Fauro e sulle dimissioni di Benvenuto. • 

CIAK (Canale 5, 22.40). A conclusione del 46" festival di 
Cannes, una puntala speciale di Ciak con un servalo di 
Anna Praderio sui premi, le immagini dei film più impor¬ 
tanti della rassegna, un’intervista con la regista neozelan¬ 
dese Jane Campion, autrice di Lezioni di piano, un servi¬ 
zio su Isabelle Adiani, tomaia sugli schermì dopo una 
lunga assenza con Toxic affair, un filmato sul nuovo lun¬ 
gometraggio di Wim Wenders, Così lontano, così vicino, 
infine notizie dal fronte della mondanità. 

DIRirrO DI REPUCA (Raitre, 23.35). U parola a Giulia¬ 
no Di Bernardo, ex Gran Maestro del Grande Oriente d’I¬ 
talia e ora fondatore di Nuova Obbedienza, accusalo di 
aver voluto una frattura all’interno della massoneria per 
eludere le richieste di trasparenza. Gli altri «imputati» so¬ 
no Guido Venturini, designer e inventore di un accendi¬ 
no che riproduce la forma del membro maschile. Fran¬ 
cesco Emani, presidente dell’associazione enti lirici, ac¬ 
cusali dal New York Times di non essere aH’allezza della 
tradizione italiana. In chiusura Marina Ripa di Meana 
nella veste di ambientalista in pellìccia di visone. - ■ . 

FUORI ORARIO (Raitre. intorno alTJ). Ritratto di Giorgio 
De Chirico, al lavoro nel suo studio e dof>o uno spettaco¬ 
lo al Feshval dei Due Mondi di Spoleto. Immagini da una 
vecchia intervista a Carlo Mazzarella in cui ranista, pas¬ 
seggiando da piazza di Spagna alla Galleria Borghese, ri¬ 
vela come nacque la sua passione per la pittura. _ 

INTERCITY (Radioduc, 14.15). Continua il viaggio radiofo¬ 
nico attraverso le città d’Italia con puntate monografiche 
sulla vita sociale c familiare urbana. Oggi si parla del ver¬ 
de a Milano. - . - . ' 

(Cristiana Ratcrnò) 
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e.aO PRIMA PAGINA* Attualità 


a.3S UNDOTTORePERTUTTI 


OAE12. ConGerrySeotti 


TQ8 Pomoriogio 


SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Soarbi 


FORUM. Attualità con Rita Dalia 
Cniesa. Santi LicherJ * •' 


AGENZIA : MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 


TI AMO PARLIAMONE ^ 


L'ARCA DI NOÈ. lUnerari 



CARTONI ANIMATI 


9.15 I MIEI DUE PAPÀ 




10.1'5 LAPAÉlG'tlil^ltóttiàN - 


10.45 L'tTAUADELCIRO • 


11.45 A-TBAM. Telolllm * ' » 


12.40 STUDIO APERTO. Notiziario 


13.05 CIAOCIAO. Cartoni animali ^ 
19.49 DIECI SONO POCHI. Teleflim 
■ • «Il nuovo eroe»’ ’ 

14.15 NON È LA RAI. Show _ 

15.30 CICUSMO. 76"GlfOd‘l!alla 

17.30 UNOMANIA. Varietà _ 

17.35 MITICO. Rubrica 

1 8.00 -STUDIO SPORT 

18.05 TARZAN. Telefilm con WoH Lar• 

18.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Variata con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Show _ 

20.30 UNITI PER VINCERE 2. Film di 
ì .. .... • Eric Sherman; con Ken Rendali 

Johnson ' " ' -- - 

22.30 OIROSERA, Con Felice Gtmondi 
22.30 MAIDIRBOOL 

24.00 ATUTTOVOLUME 

0.30 STUDIO APERTO .. . 

0.40 RASSEGNA STAMPA. 

0,50 RASSEGNA STAMPA 
. 1.10 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
- - ' tllm «Le due eredità» 

2.00 BAYWATCH. Telelllm _ 

3.00 A»TEAM. Telefilm ■ _ 

4.00 LAFAMIOUAHOOAN _ 

4.30 TARZAH. Telefilm > 


6.25 LA FAMIGLIA APDAMS 
6,50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm ' • 
OOinULMOSPITAL 
MO MABILPIA. Telenovela 
0.80 TOOMATTIII* • ■ ■ 

0.»0 AAWtSgITB “.. « 

».SB INES, UNA seORATANIA DA 
AMARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA PI AMANPA. Tel. 

11.35 ILPRANZOtSERVrro, Quiz 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIOOia Rubrica 

■••--condotta da Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERL Teleromanzo _ 

15.15 QRECIA- Telenovela ^ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela • 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 T04FLASH - ■ 

17.35 NATURAUEENTE BELLA. Ru- 
brica con Daniela Rosati 

I 17.46 CERAVAMO TANTO AMATL 
^ ShowconLucaBarbareschi 

18.16 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
>:». plfc Con Giorgio Mastrota 

19.00 T04SBRA ^ ^ ^ 

19.30 LA SIONORA IN ROSA. Teleno- 
velaconJeannetteRodrlQuez ♦ 

20 JO RENZOELUaA. Telenovela ^ - 

22.30 OORKY PARK. Film di Michael 
Apied; con William Hurt Nel cor- 

• - 3Odelfllmalle23.30.TG4NOÌTE ’ 

1.00 ATUTTOVOLUME • 

1.90 L'ANOELOAZZUBRO. Film 

a_aA L»AiaaimiMiBA_ Cìim 


6.00 STREOA.PERAMORE. Telefilm 
.. 6.90 TOPSECRCr. Telefilm • » 


RADIO 


to.is Tnpidteownw^ 

valattotioriaÉ Mallo; ' 


11.00 QUAUrAITALIA. Rubrica ' 


1S.00 TAMWTO VOLANTI. Pomarlg- 
cloconL. RIapoll 




14M OOUATH I LA SCHUVA M- 

BBLLI. Film di Mario Calano 


10AW SALI, Wl B VANTAMA. Ru¬ 
brica di Wilma De Angolls 



21AI0 INVIATO SPieiALI. Rubrica 
conduco Sandro Uayor 


as.00 TMCNmrs 


3S.S0 OABYII. FilmdlJamasSadwIth; 
con Jobath Williams. 1* p. 


Odio CRONO. Tempo di motori 


1.00 TIMNn. RolandGarros 


3.00 CNN. Cotlegamanto In diretta • 


lAdM VM - aKMNALB nASH. Altri 
appuntamenti alta, ore, 15.30; 

‘y-'' -v/Ì6.30; 17.30;ie'30 .;' ' ■ ' ■ f 


14.30 HOT UNI. Rubriche da sagnala- 
, re «Tour Information» con Lorsn- 
‘ ' zoScolese«PlayTlme» 


10.30 ÒNTHIAIN 


17.30 MXY BAR. Replica del pro- 
, '. grammadi Red Ronnia del sabato 
• .aera. 


10.30 VM'OKMNAÌJI 


.30.30 MBmOPOUSBItTOF 


31,30 MOKA CHOC PmiDAY. Repll- 
' ce di alcuni servizi dalla settima¬ 
na dedicali ad «Erotica 2» 


33,30 «WHNCAMPBILL. Concerto 


33.30 VM-atomi ALI 


ITvIO SBNOIIA. Telenovela 




19.80 HBMAN. Cartoni animati 




20i80 IDUBOLADUTORL.FilmdiMa- 

A ' rio Calano; con RIeharà Harriaon, 
■ MoIraOrlei 




22.46 TREND. Magazine di moda . .. 


17a8B CARTONI animati 


19.00 BROTHERS. Telefilm 


19.80 HEARTBEAT. Telefilm 


20.80'CONCORDE AFFAIREv79. Film 
di Ruggero Oeodato; con James 
' ‘ Franciscuo 


28v40 È PRIMAVERA. Film 


1.26 C0LP0QR08S0ST0RY 


22.80 PAPA È IN VIAGGIO D'AFFARL 

Film con Mlki ManoHovIc 




I 10;80 OUVERADNMT 




20.30 BOB DYLAN 


ia.4B L'OSPITBIN PASTA 


cle 




18.80 8KYWAYS. Telefilm 


17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 


18.00 CALIFORNIA. Serial con Mtche- 
leLee 


18.80 DESTINI. Serie tv 


ai 


20.30 PASSIONE ■ POTEML Teleno¬ 
vela con Diana Brache 



S3AM tPORTANBWS 


23v«5 SPORT CINQUBSTELLE 


RADIOQIORNAU. GRI: 6; 7; 3; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 10; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8J0; 9J0; 11J0; 12.30; 13J0; 
15.30; IBM; 17.30; IBM; IBM 
22.30. GR3: 645; S4S; 1145; 13.45; 
15.45; 13.45; 2045; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
16.66. 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti; 11.15TU tur i figli gli altri; 12.06 
Signor); illustrissinni; 1543 Sportello 
aperto a Radfouno; IBM Audiobox; 
2040 Piccolo Concerto; 2345 Nottur¬ 
no italiano. - 1 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
846, 947. 11.27, 1348. 15.27. 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 943 Taglio di 
terza; 1041 Radiodue 3131; 12.40 II 
signor Bonalettura; 15 Racconti e ito- 
velle; 1543 Pomeriggio Insieme; 
1945 Questa o quella; 234S Notturno 
italiano. -- - , . 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1240 II Club 
dell’Opera; 14.05 Novità in compact; 
1640 Palomar; 2040 56« Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino; 23.58 Notturno Ita¬ 
liano. i:; 

RAOIOVERDERAt. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12,50-24 


10.15 PRONTO... C’E UNA CERTA GIULIANA PER TE 

Regia di Massimo Franciosa, con Mita Medici, Gianni ' 
Del. Marina Matlattl. Italia (1967). 97 minuti. 

Mita Medici giovanissima accanto a Silvia Dionisio 
per questa storia rosa pallide di ragazzl del pre-ses- 
samotto. Lei è orfana, lui è tiglio di papà. Vanno al li¬ 
ceo Insieme, la maturità si avvicina. In vista degli esa- i 
mi, lui studia per avere la spider, lei si Intristisce. Si 
lasciano. Ma l’amore trionta. 

. RAIUNO .. 


20.30 UNITI PER VINCERE 2 

Regia di Eric Sherman. con Ken Rendali Johnson, Mi¬ 
chael Roy Cohen. Usa (1991). 90 minuti. 

In prima visiono tv. ma si poteva anche perdere. A 
meno che non siate appassionati tans delle arti mar- , 
ziall e del cinema -muscolare». Due studenti cultori di 
KIcKboxing superano l’Iniziale diffidenza proprio gra¬ 
zie alle arti marziali. SI allenano per un torneo ma II 
primo premio della garata gola a -WhiteTigers», na¬ 
turalmente un cattivo. 

ITALIAI 


20.40 NON SIAMO ANGELI 

. Regia di Nell Jordan, con Robert De NIro, Seen Penn. 
Demi Moore. Usa (1989). 100 minuti. 

Pregevole remake doiromonlmo film di Michael Cur- 
tlz del ’55 firmato dall’ormai famoso Neil Jordan («La 
moglie del soldato»). Funziona benissimo la coppia 
De Niro-Penn, agevolata da una sconeggiatura di fer¬ 
ro scritta da David Mamet. L'evasione Oi due carcerati 
finiti al confine del Canada e travestitisi da preti per 
sfuggire alla cattura. Inaspettatamente, i due evasi 
dal cuore d’oro seminano bontà, buoni consigli e buo- 
neazloni. Ed èquasi miracolo. 

CANALES , , . ' ' ' 1 


20.40 UNACAUBRO20PERLOSPECIAUSTA ' 

Regia di MIcheal Cimino, con Clini Eastwood, Jell 
Bridges, George Kennedy. Usa (1974). 115 minuti. 

Un bel thriller che segnò l’esordio alla regia di Cimi¬ 
no, Invitato al compito da Glint Eastwood dopo la sce¬ 
neggiatura di «Una 44 magnum per l’Ispettore Calla- 
• ghan-. Non solo un giallo ma anche il racconto di 
un'amicizia virilo tra commedia o toni picareschi. 
Eastwood è II rapinatore Artigliere, duro ed esperto, 
Bridges II ladruncolo Caribù, giovane e incauto. 
RAIUNO - _- ..... 


22.30 GORKY PARK V ^ 

Regia di Michael Apied, con William Hurt, Lee Marvin, 
Joanna Pakula. Usa (1983). 12S minuti. 

Mosca. Nel parco Gorky vengono ritrovati tre cadave¬ 
ri irriconoscibili. Le indagini dell’ispettore Renko por¬ 
tano all’ex dissidente Irina e ed un tratlico illecito di 
zibellini. Ma non é tutto. Suspense e spionaggio al 
punto giusto dal regista di «Gorilla nella nebbia-, abi- 
- lisslmodirettored’attori, Hurte Marvin in testa. 

. . RETEOUATTROi 

1.30 L’ANGELO AZZURRO ^ ' -• 

Regia di Josef von Slemberg, con Marlene Dietrich, 
EmII Jannings, Kurt Gerron. Germania (1930). 107 mi- 
. nutl. 

Uno del tllm mitici della storia del cinema, da rivedere 
o registrare anche per ricordare la Dietrich a un anno 
• dalla morte. Von Sternberg loco partire da qui la co¬ 
struzione della star Marlene, ambigua e seducente al 
- punto giusto per il personaggio distruttivo e sguaiato 
di Loia-Loia, una cantante di cabaret. Il professor Un- 
. . rat se ne Innamora, la sposa e abbandona la scuola e 

■ l'onorepersublreumiliazionietradlmentl. - 
. RETEQUATTRO .... 

2.00: BIU.YBUDD t'- ' ^ ‘ ' 

Regie di Peter Ustlnov, con Terenca Stamp, Robert 
Ryan, Pater Ustlnov. Gran Bretagna (1962). 125 mlnu- 

tl. .....V,.. - . .... , , . ,... 

Il marinaio Bllly Budd viene Imbarcato su un vascello 
da guerra della marina inglese. E il 1797. ci sono le 

guerre napoleoniche. Il giovane fa amicizia con tutto 1 

: l’equipaggio tranne che con il terribile Glaggart, che ’ 

. Io-denuncia come elemento sovversivo. Lo scontro 
V sarà inevitabile. Un’epopea drammatica, storia di uo¬ 
mini e di mare, dal raccomodi Melville. 

■" ■" RAIDUE ■ :-v • 
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Motori 


24 maggio 1993 


Ibiza 

ranticrisi 

Seat 


H BARCELLONA Una volta M 
diceva "mal comune mezzo 
gaudio». Purtroppo, in questi 
transenti, di dimezzato c'è so¬ 
lo il conto delle vendite di au¬ 
tomobili. Oddio, il quadro ge¬ 
nerale non è ancora cosi cata¬ 
strofico, ma se in Italia si è ac- 
cumuliita una perdita nei primi 
quattro mesi del 19,46%, in 
Spagna il calo ha sfiorato il 35 
per cento. Comprensibile 
quindi l'allarme del più impor¬ 
tante costruttore spagnolo, la 
Seal, che ha lanciato sul mer¬ 
cato interno poco più di un 
mese la - e dal 3 maggio an¬ 
che in Italia - la nuova gamma 
Ibiza. A intorbidare le acque 
giù insidiose è poi intervenuta 

- proprio alla vigilia dell'aper¬ 

tura al pubblico del Salone di 
Barcellona, quest'anno ancora 
più completo - la svalutazione 
della peseta. , .. v 

Prendiamo ad esempio la 
Seat Ibiza. Seda un lato, infatti, 
il deprezzamento della mone¬ 
ta spagnola rende più tacile 
l'esportazione, daU'altro l'ac¬ 
quisto dalla Germania di com¬ 
ponenti importanti come il 
motore e le sospensioni 
(Volkswagen) o di altre meno 
onerose come gli impianti Abs 
e alcuni accessori aggrava non 
poco il costo finale della vettu¬ 
ra. E neppure il fatto di costrui¬ 
re la Polo a Pamplona per con¬ 
to della Volkswagen - teme 
fortemente Elias Carsi Sister, 
direttore generale di Seat Italia 

- potrù pareggiare i conti di 
una svalutazione dell'SVó. 

Ciò nonostante, in Seat cre¬ 
dono molto nelle possibilità 
della nuova Ibiza di fare presa 
sul pubblico europeo, e impu¬ 
tano proprio all'attesa del nuo¬ 
vo modello buona parte del 
calo di mercato nel primo qua¬ 
drimestre. Inutile dire che pro¬ 
prio questa vetturetta spagnola 
disegnata da Giorgetto Ciugla- 
ro (come la stessa Casa tiene a 
sottolineare quale elemento di 
qualità) è stata la «miss» del 
Salone catalano. Con la sua 
forma arrotondata e dalla cin¬ 
tura alta che inaugura una 
nuova linea stilistica del de.si- 
gner torinese (più lamiera, rin¬ 
forzata, a sottolineare il senso 
di solidità e II grado' di. piote-. 
zione deH'abltacolo, e meno 
superficie vetrata), la nuova 
Ibiza ha fatto passare in sottor¬ 
dine persino il prototipo Con- 
cepto T cabriolet, esposto per 
la prima volta dopo che un in¬ 
cidente stradale ne aveva im¬ 
pedito l'arrivo al Salone di Gi¬ 
nevra. • t ■ .. 

Grazie alla Ibiza la Seat in 
aprile è tornata in seconda po¬ 
sizione nella classifica interna 
delle vendite e ora tenta la sca¬ 
lala al vertice. Allo scopo, nella 
fabbrica di Martorell -anch'es- 
sa appena inaugurata - sta 
avanzando il piano di comple¬ 
tamento degli impianti e di pa¬ 
ri passo aumenta la produzio¬ 
ne giornaliera. Al reparto di la- 
stroferratura, ad esempio, è 
entrato in funzione anche il 
terzo turno di lavoro coprendo 
cosi l'arco delle 24 ore. Un po' 
appartato, su una collinetia so¬ 
pra l'intero complesso, nel 
Centro di ricerca Seat i tecnici, 
invece, sono molto oltre la Ibi¬ 
za. Già sono iniziati i collaudi 
della berlina Cordoba ed è in 
avanzata fase di sviluppro il 
progetto della piccola Seat-Su- 
zuki che vedrà la luce nel 
1995. • . • ■. ■ ORO. 


In Italia il 18 giugno la nuova gamma della «Stella» 
Motori benzina e Diesel a quattro valvole per cilindro 

«C», supertecnologia 
per Terede defla 190 

Assetto, tenuta di strada, alta qualità di assemblag- | 
gio e di equipaggiamento sono i punti forti della i 
Mercedes «Classe C», erede della 190, in vendita in 
tutta Europa dal 18 giugno. In cerca di nuovi clienti 
giovani e donne, per la prima volta quattro livelli di 
allestimento. Novità assoluta i Diesel a quattro val¬ 
vole per cilindro. Abs e air-bag di serie su tutta la 
gamma. La 2.0 16V benzina solo a fine anno. 


I 



Più morbida 
nella linea, dal 
frontale 
aggressivo e la 
coda alta con 
nuovi gruppi 
ottici, la 
Mercedes C 
arriva il 18 
giugno 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


M STOCCARDA. Una giornata 
di pioggia scro.sciantc ha ac¬ 
colto nell'hinterland di Stoc¬ 
carda l'esordio per la stampa 
della nuova Mercedes «Classe 
C» ctic solcherà le strade d'Eu¬ 
ropa. e d'Italia, a partire dal 18 
giugno. In compenso il clima 
sfavorevole ci ha consentito di 
testare seriamente sul bagnato 
gli ottimi assetto e tenuta di 
strada di questa berlina a tra¬ 
zione posteriore, erede della 
• 190.. 

Molto diversa dalla prece¬ 
dente nella linea di carrozzeria 
(meno spigolosa, frontale ag¬ 
gressivo. posteriore alto con 
nuovi gruppi luci avvolgenti), 
la nuova Classe C è stata pen¬ 
sata per rispondere all'acuirsi 
della concorrenza nel segmen¬ 
to «D». L'obiettivo dichiaralo 
dal management della «Stella» 
è quello di abbassare l'elù ine¬ 


dia della clientela andando 
quindi a conquistare fasce più 
giovani e anche l'utenza fem¬ 
minile. Nell'intento sono stati 
scelti quattro diversi allesti¬ 
menti (è una novità per la Mer¬ 
cedes) , Classic, Esprit, Elegan- 
ce e Sport, nei quali però figu¬ 
rano anche sellerie e rivesti¬ 
menti in discutibili tessuti fan¬ 
tasia. Straordinari come sem¬ 
pre sono invece la qualità di 
as.semblaggio e il livello degli 
equipaggiamenti di serie che 
comprendono Abs e air-bag 
per guidatore. 

Per avere un reale confronto 
con il vecchio modello avrem¬ 
mo dowilo avere a disposizio¬ 
ne una 2.0 litri benzina, la più 
venduta delle Mercedes 190 in 
Italia, Ma questa motorizzazio¬ 
ne .sarà resa disponibile solo a 
fine anno. Inedito è il propul¬ 
sore plurivalvole di 1.8 litri da 



122 cv a 5500 giri/niinuto che 
costituisce la base della gam¬ 
ma c che viene offerto abbina¬ 
to sia al cambio meccanico a 5 
rapporti sia aH'auloinalico a 4 
rapporti (son un sovTtipprezzo 
di 2.400.000 lire più Iva), Nel 
confronto tra le due trasmissio¬ 
ni vince indubbiamente la pri¬ 
ma anche se con un .sapiente 
uso delle due ridotte anche 
raulomtitico non .si comporta 
male. Ma premevso che a una 
Mercedes non si devono chie¬ 
dere eccezionali doti di ripresa 
(la 1.8 IGV copre da 0 a 100 
km/h in 12,2 secondi, 13 .se 
automatica), una volta lancia¬ 
ta la 1.8 raggiunge facilmente i 




193 km/h di velocità maN.siina. 
1)1 attesa della 2000 sarà molto 
probabilmente qnesta la cilin¬ 
drata proferita dagli utenti ita¬ 
liani, grazie anche a un prezzo 
di partenza di 37 milioni Iva 
compre.sa (bisogjìerà /x>i ag¬ 
giungere il milione e mezzo di 
mevsa in strada) contro i 42.5 
milioni di base della 2.U hln. In 
confronto a queste il ventaglio 
di prezzi delle 2.2 e 2.8 litri - n- 
spettivamenlc motoriz.zale coiì ■ 
un quattro cilindri I6V da 150 
cv e con un sei cilindri 24V da 
193cv- farà selezione: da 50.8 
a 5.5,1 milioni, Iva e ta.vsa di 
lusso comprese, il costo della 
2199 cc; da G0.3 a 64.6 milioni 


Arriva sul nostro mercato la nuova Subaru, berlina e Compact Wagon 

Una Impreza davvero riuscita 


Subaru Italia importa le Impreza nelle due versioni, 
berlina e «compact wagon» al prezzo rispettivamen¬ 
te di lire 29.800,000 c lire 30.800.000. Dotate di tra¬ 
zione integrale permanente e motore boxer a 16 
valvole, le due vetture di 1600 cc sviluppano una po¬ 
tenza di 90 cv. Comode, silenziose e ben accesso- ■ 
Tiate sono adatte a un uso polivalentepanche su fon- ' 
di difficili, città-montagna. ' 


UGODAHC 


■■ VERONA. Circa 800 italiani 
ogni anno - questa la quota 
del contingentamento - po¬ 
tranno acquistare la nuova Su¬ 
baru Impreza, nelle versioni 
berlina e «Compact Wagon» 
(nella foto). Caratterizzata da 
una linea piuttosto originale, la 
Impreza - si pronuncia con la 
z cfura - è una vettura che si fa 
notare, ancorché dhicretamen- 
te. Tondeggiante o, come pre¬ 
feriscono dire alla Subam Ita¬ 
lia, con una linea a cuneo ar¬ 
rotondalo, la «giapponese» 
presenta nelle due versioni su- 
perfici mollo ben raccordate. 
L'impressione, confermata 
dall'assenza di frusci! aerodi¬ 
namici, è che lo studio in galle¬ 
ria del vento abbia dato ottimi 
risultali. 

Particolarmente eleganti ci 
sono .sembrale le ampie super- 
ilei vetrate; senza comici quel¬ 
le delle porte. Ovviamente otti¬ 
ma la visibilità anteriore-e late¬ 
rale, buona quella posteriore. 
Il frontale, piuttosto bas.so e 
con gli ormai abituali (ari ogi¬ 
vali, si distingue per l'assenza 


della mascherina sostituita da 
una presa d arla integrata nel 
paraurti. Posteriormente le due 
versioni della Impreza offrono 
la comodità dell'apertura del 
bagagliaio all'altezza del pa¬ 
raurti e dei sedili abbattibili se¬ 
paratamente, Nella Compact 
Wagon, togliendo II tendalino 
avvolgibile, è possibile creare 
un vano di carico di 1275 litri. 
Caldo, accoglierne e ben rifini¬ 
to, l'abitacolo è all'altezza de¬ 
gli standard giapponesi e della 
clas.se della vettura. La posizio¬ 
ne di guida è tarabile per tutte 
le stature grazie alle regolazio¬ 
ni del comodo sedile (anche 
in altezza) e del volante. 

Accessori opzionali ce ne 
sono ben pochi: aria condizio¬ 
nata, tetto apribile elettrica¬ 
mente, Abs e vernice metalliz¬ 
zata. Tutto il resto è di serie e 
citiamo soltanto la chiusura 
centralizzala, il servosterzo, 
quattro vetri elettrici, lavafari. 

Nella prova dinamica, avve¬ 
nuta In autostrada e lungo II si¬ 
nuoso percorso della Gardesa¬ 



na, abbiamo preso facilmente 
confidenza con l'Impreza Ut 
tenuta di strada è non comu¬ 
ne, Si avvantaggia, infatti, della 
trazione integrale permanente. 
Un differenziale centrale e un 
giunto vi.sco.so provvedono a 
ripartire opportunamente la 
coppia che. in condizioni nor¬ 
mali, é al W.V, sull'anteriore e 
sul |)osteriore. 

A que.slo punto c'é da chie¬ 
dersi che motore ci sia sotto. È 
presto detto: si tratta di un 
quattro cilindri boxer a 16 val¬ 
vole, di 1597 cc e potenza di 90 
cv a 5600 giri/min. Le valvole 
vengono regolate automatica- 
mente da punterie idrauliche. 
Nella guida qualche cavallo in 
più non ci sarebbe dispiaciuto, 
anche perché, a causa della 
quinta marcia surmoltiplicala, 
in autostrada la macchina ten¬ 


de un po' a «.sedersi». La veloci¬ 
tà ma,ssima raggiungibile è di 
172 km/li per la berlina e i60 
km/h per la Compact Wagon. 
In montagna potrcbixi c.vsere 
interes,saiite rk'tiiedere la ver¬ 
sione delia Compaci Wagon 
con riduttore al cambio, che 
viene proixssta a un prezzo di 
lire 31.400.000 chiavi in mano. 

l^a Subaru ha dolalo la sua 
nuova vettura, in aggiunta alla 
marmitta catalitica, di un siste¬ 
ma di riciclaggio dei vapori 
dell'olio e della benzina Ixr 
Impreza sono, dunque, vetture 
con dolazioni particolari, ap¬ 
prezzabili per un liso [Hsliva- 
iente. dalla città alla montagna 
e vengono vendute a un prez¬ 
zo. adeguato, di lire 
29.800.000 la berlina e lire 
30.800.000 la •Compaci Wa¬ 
gon». chiavi in mano. 


A settembre tocca air«intermedia» 
Classe E. gamma con 30 versioni 


■■ A soiiembre il rinnovamento dei modelli della ■Stella-com* 
vYjIgerà la Serie inlerrnedia che prenderà il nome di Cla.sse E. Co¬ 
me per la -sorellina», la E sarà seguita dal numero corrispondente 
alta cilindrala. In totale la nuova gamma sarà composta di 30 ver¬ 
sioni. con nioUmz/azioni benzina catalizzala, Diesel e Turbodie¬ 
sel - anche in questo caso quattro valvole per cilindro -, trasmis¬ 
sione meccanica o automatica, carrozzerie berlina, station wa¬ 
gon. cou|>é, cabriolet e persino limousine 6 porte. l.,a gamma 
motori va dal più economico Diesel di 2,0 litri ai potente otto ci¬ 
lindri di 5.0 litri. Per tutte le versioni equipaggiamenti importanti 
con grande air-bag guidatore (optional per il passeggero). Abs e 
climatizzatore montati di .serie 


tinello della 2799 cc. 

'l‘re sono )e motorizzazioni 
DiesL*l. tutte subito disponibili, 
t he alla b*ise presentano il col¬ 
laudato 2.0 furi E' questo li 
rnotort* giusto per chi chiede 
all.i Mercedes un com|x>rla- 
mento lineare, tranquillo c «ri- 
sparmioso». 1-i |K)tenza di 75 
cv a 4600 giri ci sembra però 
un po* sottodimensioiiata ri¬ 
spetto a un peso in ordine di 
marciarli quasi 14 quintali. Più 
adeguaui 0 invece la 2.2 litri 
con 20 cv in più. Ma più che la 
potenza a fare la dilfcrenza ò 
l'adozione, per la prima volta 
al mondo su un motore a ga.so- 
ho. della dislrihuzione a quat¬ 


tro valvole per cilindro che ga¬ 
rantisce una notevole fluidità 
di erogazione. Ancora più 
equilibrala e. questa volta an¬ 
che discretamente sprintosa 
grazie a una coppia di oltre 
18,6 kgm costante da 2800 a 
4600 giri, ò la C250 che monta 
un motore cinque cilindri 20 
valvole in grado di erogare una 
potenza di ì )3 cv a 5000 giri , 
Ovviamente, la differenza di 
prezzi tra la 2.0 tradizionale, la 

2.2 e la 2.5 rispecchia la diffe¬ 
rente tecnologia: da 35.9 a 

40.2 milioni la 2 litri; da 39 a 

43.3 milioni la 2,2; e infine da 
43 a 47.3 milioni la 2.5 litri, 



Peugeot 205 
tre cabriolet 
per l’estate 
all’ana aperta 




È difficile trovare nella gamma di un solo modello ben ire 
vetture cabriolet, tanto più in un segmento betsso Questa 
palma spetta alla Peugeot 205 che di.sijone appunto di tre 
versioni scoperte: la Cabriolet junior (CJ), la Roland Garros 
Cabrio e la Cabriolet CTI, Que.sle coprono diverse esigenze e 
[lertanio hanno cilindrale, allestimenti evocazioni diversifi¬ 
cate. l-a CJ (nella foto), che monta un motore di 1124 cc da 
60 cv. si rivolge soprattutto a un pubblico giovane ed ò per¬ 
tanto la più pratica e meno costosa: 22.575.000. chiavi in 
mano. La Roland Garros ù la più elegante con (a capote 
bianca a comando elettrico, i sedili m pelle bianca a contra¬ 
sto con la carrozzeria verde metallizzato. È dotata di motore 
di 1360 cc che eroga 75 cv; e costa 26.740.000 lire. Al top 
delle pre.siazioni (185 km/h contro ) )60 c 17) delle altre 
due versioni) è la CTI equipaggiata con un propulsore di 
1905cc da 105 cv, ovviamente destinata a un'utenza «sporti¬ 
va». «In linea» il costo di 30.210.000 lire, chiavi in mano. 


Volkswagen Da oggi in Italia ò in vendila 

rroAo noll’Fiirnna «"« Golf 

creae neii turopa speciale, e la gor «eu- 

CTCStGQQId rope» realizzata per «fesleg- 

con Colf ÈuroDe 

Lun \IUII curu|jt; disinbutore 

Aulogerma. Viene otferta 
con le motorizzazioni benzi¬ 
na 1.6 litri e Turbodiesel 1.9 entrambe dì 75 cv di potenza. 
Venduta in serie limitata di ottomila esemplari, al prezzo di 
24.869.810 e 26,7]4.310 lire, chiavi in mano. la «Europe- pre¬ 
senta un equipaggiamento di serie ancora più ricco rispetto 
d quello della «GL» 5 porte da cui prende le mosse: quattro 
alzacrisUill) elettrici, tetto apnbile m cri.staJlo con comando 
elettrico, predisposizione radio stereo con otto altoparlanti c 
antenna a stilo, ugelli lavavetro nscaldabili elettricamente. 
Su richiesta, anche per questa Golf sono disponibili gli air¬ 
bag per guidatore e passeggero. 


Aperto a Milano Si è aperto sabato scorso a 

il primo «Salone» 

dell’airto primo «Salone» italiano inle- 

ramente dedicato alle prò- 

giapponese Suzioni di .quattro ruote» 

giapponesi provenienti da 
Giappone, Usa e Europa. A 
Japan Car Expo - è il nome della manifestazione cui parte¬ 
cipano tutte le Marche nipponiche - tre le novità per il gran¬ 
de pubblico: le Subaru Impreza (di cui parliamo a parte) c 
li fuoristrada Nissan Temano II. Quello di Milano (apeno ti¬ 
no a) 30 maggio) è .solo Te.sordio di Japan Car Expo che .si 
sposterà a Rimini in luglio e a Bari in ottobre. 


A tutto gas Per Fiat la collaborazione 

la Ciaf li Ciro d'Italia di cicli- 

smo è ormai diventata una 
per il Giro tradizione. Anche quest'an- 

jr||a|ja ao infatti la Casa fonnese 

U lUllla fornisce le vetture ufficiali al 

.seguilo della corsa, organiz- 
za lo spettacolo serale itine¬ 
rante «Giro Giro Fìat» in 19 città italiane sede di tappa, spon¬ 
sorizza la maglia bianca della cla.ssifica per i più giovani. La ’ 
flotta Fiat è composta di ben 81 mezzi tra i quali figurano 32 ■ 
Tipo anche nella nuova versione tre porte. 


Carrozzeria tutta nujva per l'ultima generazioné della Accorti berlina ora 
più corta e bassa ma p!ù larga (1123 tnm, a tifilo vantaggio (WraWtabilitt ' ‘ 


L’ultima generazione della berlina giapponese acquista in abitabilità 

Honda Accord cambia dimensioni 


M GUBBIO Bandiere c sten¬ 
dardi dei tre classici gruppi che 
SI disputano la «Corsa dei ceri» 
pendevano ancora dalle fine¬ 
stre di case e palazzi quando 
per le strade di Gubbio la tradi¬ 
zione religiosa è stata sostituita 
cl.i un simbolo deila modernità 
gitipponcse, anche se costrui¬ 
to il Swindon in Inghilterra: la 
Honda Accord, ultima genera¬ 
zione della berlina quattro 
porle di segmento «D» della ca¬ 
sti nipponica. In commercio 
da alcuni giorni, per il momcn- 
lo é disponibile negli ailesti- 
nienli 8 (base) - ha già di se¬ 
ne servoslorzo. vetri e retrovi¬ 
sori esterni elellrici. chiusura 
centralizzata - e 1.S (in più Abs 
e tetto apribile). rispettiva¬ 
mente a 29.*7.50.000 e 
33.750.000 lire, chiavi in mano. 


Del vecchio modello, che 
ancora per un po'rimane a li- 
Mino con la denominazione 
«Classic», restano in questa pri¬ 
ma fuse il motore 2.0 litri 16 
valvole, 'iniezione elettronica 
mullipoint, che eroga 131 cvdi 
potenza e consente una velo¬ 
cità di 200 km/h; le sospensio¬ 
ni opportunamente ritarate e il 
cambio meccanico del quale 
però sono stali rivisti I rapporti 
intermedi (trasmissione auto¬ 
matica .su richiesta). 

E.steticaniente, invece, cam¬ 
bia tutto. Diversa la carrozzeria 
che secondo l'uso corrente ha 
assunto linee morbide, prive di 
spigoli, che raccordano il mu¬ 
so basso e aggressivo con la 
coda più rialzala, e che hanno 
ridefinilo anche le dimensioni 
della vettura; rispetto alla Ac¬ 


cord lanciala nell'89 è più cor¬ 
ta e più bassa di 10 mm (ri¬ 
spettivamente 4675 e 1380 
mm) ma guadagna 23 mm in 
larghez.za (1715 mm) a tutto 
vantaggio dello spazio abitabi¬ 
le. Diverso, più curalo e funzio¬ 
nale a un maggiore comfort di 
guida e di viaggio é anche l'al¬ 
lestimento degli interni, con 
sedili anteriori reclinabili ad 
azione continua e posteriore 
sdoppiabile. 

Ma il comparto che ha ri¬ 
chiesto un maggiore sforzo 
progettuale è quello della sicu¬ 
rezza passiva, che si è concre¬ 
tizzato in una superiore rigidità 
della struttura, notevolmente 
rintorzala, e con essa in un ele¬ 
vato livello di proiezione della 
cellula abitativa. Per maggiore 


sicurezza, sulle versioni lusso 
ES e SR (quest'ullima con mo¬ 
tore Dohe a 16valvole,di 2.3 li- 
tn e 158 cv) che verranno lan¬ 
ciate nel prossimo autunno ol¬ 
tre all'Abs sarà di serie anche 
Tair-bag lato guida. 

Provata sulle strade e super¬ 
strade dell'Umbria, ne abbia¬ 
mo riportato un'impressione 
più che soddisfacente. Buona 
la tenuta di strada, senza ec¬ 
cessivi coricamenti laterali an¬ 
che nel «misto» più duro; pro¬ 
gressiva la frenata affidala ai 
quattro dischi (anteriormente 
autoventilanti) ; preciso lo ster¬ 
zo .servoassistito ad irrigidi¬ 
mento programmato; mollo 
elastico il motore grazie ad 
una coppia di 18,2 kgm a 4800 
giri e già largamente disponibi¬ 
le ai Sassi regimi. n/ì.D. 


WASHINGTON. Le chiamavano dream car 
(auto di sogno) e, spesso, la loro vita durava 
quanto un àlone, per finire poi in qualche mu¬ 
seo cosi come, un tempo, variopinte farfalle fini¬ 
vano sotto una teca. Ora le chiamano concept 
car (auto idea) e la loro vita sembra non debba 
mai avere fine anche se, singolarmente, finisco¬ 
no nelle raccolte dei Centri di ricerca. È dalle 
concepì car, infatti, che oggi derivano le auto di 
tutti i giorni, quelle che i costruttori producono 
sotto la spinta di leggi sempre più severe che, 
soprattutto qui. negli Stati Uniti, rendono sem¬ 
pre più difficile, anche se stimolante, la vita dei 
tecnic i e dei ricercatori. 

Se ne è avuta conferma a Washington, giusto 
ad un anno dall'incontro di Los Angeles, da Syl¬ 
via Voegele, responsabile del Volvo Monitoring 
and Concepì Center di Camarillo (California), 
che ha presentato i risultati delle più recenti ri¬ 
cerche socio-culturali sul mercato automobili¬ 
stico. nonché sulle tendenze generali del mer¬ 
cato, e,se ne è avuta conferma nei vari incontri 
che. Ira uno Stalo e l'altro della costa orientalo, 
la Volvo Italia ha organizzato per i giornalisti ita¬ 
liani desiderosi di capire da che parte lira il ven¬ 
to dell'auto che, almeno dal punto di vista com¬ 
merciale, qui spira in senso opposto a quello 
europeo. ... 

Se ad aprile, infatti. Il mercato europteo ha 
chiuso in rosso con 1.096.937 vetture consegna¬ 
te, os.sia con un -18 percento rispetto all'aprile 
dello scorso unno (in Italia li calo è stato addi¬ 
rittura del 28,6 per cento), qui si è registrato un 
aumento dell'l 1,2 per cento e le auto vendute 
sono state 4.056.670 in quattro mesi, il totale è 
ancora inferiore a quello del primo quadrime¬ 
stre del 1992 (4.309.876 auto vendute). Ma che 
si sia in fase di ripresa è evidente, anche se ri¬ 
guarda soprattutto le marche americane, la sola 
Ni.ssan tra le giapponesi e alcune marche euro¬ 
pee. tra le quali primeggia, appunto, la Volvo, 
mentre l'Alfa Romeo registra, purtroppo, un ca¬ 
lo del 67,7 percento. 

Ui marca svedese, che nell'intero quadrime¬ 
stre ha spuntato un incremento delle vendile 
del 9,9 per cento, ha registralo, infatti, nel mese 


La lunga vita delle concept cars. I campi di ricerca del Centro Volvo di Camarillo (Usa) 

Dal iuturo all’oggi: così nasce la 850 






di aprile, con 5.840 auto vendute contro le 4.262 
deiraprlle 1992. un aumento del 37 perccnio. Il 
merito - ha detto Bob Austin, responsabile delle 
pubbliche relazioni della Volvo Cars of North 
America, che ha parlato ai giornalisti italiani 
nella sede di Rockleigfi. ne! New Jersey - va so¬ 
prattutto alla commercializzazione della Volvo 
850, che Bob Austin ha definito una hot car. os¬ 


FERNANDO STRAMBACI 


sta per'rranstJjonal Ix>w Emission Vehjcles). os¬ 
sia un’auto die, in (atto di emissioni, risponde 
tiià alla normativa tstudiata dal South Coasl Air 
Quality Man«iqemenl Distnet ed adottata da ì ) 
dei più importanti Stali dellTJnione.che rappie- 
stMitiUio li 60 per cento del mercato) prevista 
peri! 199'!. 

Per lo Volvo 850 GLT (i! «suo pianale, sia pure 
in alluminio, ò stalo utilizzato per il prototipo 
«ibrido» ECC. che risponde alla normativa Zero 
Emis.Mon Vehicles che avrà attuazione a partire 
dal 1998 e che contempla la costruzione di auto 
con emissioni inquinanti prossime allo zero). sì 
è lavorato soprattutto sul motore di 2.5 litri rag¬ 
giungendo tre risultali ixisilivi; neutralizzazione 
dell'eccesso di idrocarburi incombusti che si 



sia un'»auto calda» Proprio la 850 GLT - qui la 
versione station wagon, già ordinabile in Italia, 
non è ancora arrivala - 0 servila per gh sposta¬ 
menti da una città aU’altra c proprio la 850 G1»T 
è la conferma del buon lavoro (atto dal Centro 
di Camarillo nello studio delle esigenze di mer¬ 
cato. 

La Volvo 850, infatti, ò un aulo'riXV (la .sigUi 


produce nelle partenze a freddo; riduzione di 
circa 30 secondi del tempo necessario per il ri- 
scaldamento del catalizzatore: ottimizzazione 
delTafflusso dei gas nel catalizzatore e quindi 
sua maggiore efficienza. Si è insomma riusciti a 
rispettare con due anni di anticipo la normativa, 
realizzando al tempo stesso una comoda berli¬ 
na per famiglia, così come prevedevano gli studi 
del Centro di Camarillo. « .t. 

Il team della signora Voegele aveva dunque 
visto giusto (e il successo della Volvo 850 negli 
Stali Uniti ne ù una conferma) ma non aveva 
previsto un particolare: l'incremento della ri¬ 
chiesta di 850 con cambio meccanico, passata 
dal 2.5 al 15 percento. 

Quella sui tipi di cambio graditi alla clientela 


La Volvo 850 
GLT ripresa a 
New York in 
prossimità del 
ponte di 
Brooklin e. 
nella foto qui 
accanto, la 
Volvo ECC a 
trazione ibrida 
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potrebbe diventare dunque un altro tema di ri¬ 
cerca a Camarillo. dove negli ultimi tempi sono 
stali impegnali soprattutto attorno allo ZEV e al¬ 
le caratteristiche che esso deve avere per soddi- 
.sfare, oltre le normative, anche gli automobilisti, 
le cui esigenze, «si dice alla Volvo, sono a) centro 
di tutto. Siirà certo un lavoro più facile, visto che 
per stabilire i parametri costruttivi dell'ECC, tec¬ 
nici. designer, medici e sociologi di Camarillo 
hanno elaborato milioni di dati riferiti alle varie 
discipline. Un'impre,>a ardua, tantoché una vol¬ 
ta decisa l'adozione delle tecniche che vanno 
sotto i) nome di Quality function dcvelopmeni, a 
Clamarillo si sono accorti che. se non volevano 
andare in tilt, i team di ricercatori dovevano riu¬ 
nirsi non più di due volte la settimana e per non 
più di quattro ore. 

È stato cosi che si sono definiti i parametri 
dell'ECC. la cui efficienza aerodinamica ù data 
dal valore di 0,23 ottenuto per il CX (coefficien¬ 
te di penetrazione) e la cui versatilità di impie¬ 
go è d.ssicurata dal fatto che ò mosso da una tur¬ 
bina d gas. assai poco inquinante, nei percorsi 
extraurbani, e da un motore elettrico ad inqui¬ 
namento zero durante l'uso in città. 

Per realizzare questa concept car la Volvo ha 
investito qualcosa come 15 milioni di dollari, 
ma è oggi in grado di proporre per l'anno 2000 
un veicolo con quattro comodi posti il cui costo 
su strada sarà superiore soltanto de! 20 percen¬ 
to a quello di una grossa berlina tradizionale 
(oggi )a 850 GLT ò venduta negli Usa a circa 
25.(>Ó0 dollari). Un grosso risultato, tanto più 
positivo se si considera che la Volvo non era te¬ 
nuta. dalla legge sugli ZEV. a tanto impegno. 
L’obbligo di assicurare, entro il 2003. la vendita 
del 10 per cento di auto ZEV in California, è ri¬ 
chiesto soltanto alle marche che vendono nello 
Stato più di 35 mila macchine l’anno. La Volvo 
ne vende oggi 9.000 e, nonostante il successo 
della 850 GLT, difficilmente potrà arrivare, tra 
dieci anni, a quel livello. 

Ma anche questo - essere al pa.s.so con i tem¬ 
pi e se possibile anticiparli in termini di sicurez¬ 
za e di rispetto deH’ambiente - la parte della fi¬ 
losofia Volvo. 
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Zenga furioso 
Nerazzurri in coro 
«Arbitro disastroso» 

LUCACAIOU 


WB MILANO Luigi Oc Agosti- 
ni. Io sfigato, Paolo Tramezza- 
ni il reo confesso; Walter Zen¬ 
ga rincazzato, Isola e Bngnoc- 
coli, i colpevoli. Ecco ! prota¬ 
gonisti di questa giornata al 
Meazza. I fatti 83^ minuto Tra- 
mezzani entrato in campo al 
posto di Fontolan entra duro 
su Andrea Seno. Il foggiano re- i 
sta a terra, ma l'aibitro non fi¬ 
schia il fallo, l'azione prose¬ 
gue, la palla e delTInter e capi¬ 
tan BergomL per permettere 
l'entratamcampo del massag¬ 
giatore. Il gioco è fermo, l'arbi¬ 
tro Bngnoccoli viene chiamato 
dal’guardàlHf^che sta sotto ' 
alUÌ tribuna, il signor l$o]a.,Par- 
lottano, rarbitro si dij^'verso' 
l'altra parte del campo estrae il 
cartellino sulla faccia di, De 
Agostini. ILpoveraggio traseco¬ 
la. «Guardi che non sono stato 
io», dice., ma l'abitro insiste,. 
l'altro guudalinee Scatcelli lo 
invitaadusdre.jArriva'Cmmez-,, 
zani si accusa, anche.Seno che 
$1 è.pmesso'in piedi conieima; 
•iksiatolulTiramezzani», l'arbi- ^ 
iiononcisente,nonnconosce - 
Tenore. De Agostini se ne va 
tra gii appiausi del pubblico 
mentre il pottierone nerazzur¬ 
ro vola a cenuocampo ad in- 
veiieu,6j}'. Rpyipareggia/Zen- 
ga,idinuovo lui, sbatte il pallo¬ 
ne quasi-sui ipiedl di Brignoc- 
ooli, urla, gesticola, dice che 
' l'olandese gli ha messo la pal¬ 
la nel sacco con le mani. L'ar- 
biiiD convalida. Passano 4 mi- 
niiu la partita Sfinita mala sce- 
nasi ripete- Zenga a muso du¬ 
ro va dall'arbitro. Dalla tribuna 
non si sente cosa dicano, ma si - 
vede un vigile, urbano, che al- -i 
ferra U numero uno alla vita e 
cerca di portarselo via 


Fine della sceneggiata in 
campo, inizio della incazzatu- 
rc da spogliatoio li pnmo a 
spuntar luon e Piero Boschi, 
Tamministatore delegato del- ' 
Tlnier Non e stata una bella , 
gloriata vero? E lui apre i rubi¬ 
netti «No, non lo è stata. Forse 
pensavano fosse una partita di 
fine campionato, non un In-. 
contro in cui c'era in ballo lo 
scudetto, cosi hanno designa- ' 
to un arbitro esordiente Non 
ho capito perché ha fatto nbat- 
tere li ngore, quando in tutto il > 
campionato difensori e atta- 
cantl entrano in area pnma 
della battuta. E non ho capito 
tante altre decisioni .» Saie De 
Agostini. Povero e spielacchia- 
to «Ci mancava anche questa», 
é la pnma cosa che dice Non 
sa se l'anno prossimo avrà an- - 
cora un posto alTinter e ades¬ 
so io prendono anche per un 
aitro. «lo sono moro e Tramez¬ 
zani è biondo, io ho un nume¬ 
ro solo sulla maglia il 3, Paolo 
il 15. Ma come ha fatto... E poi 
perché l’arbitro ha sentito 11 
gua^ineeche stava a 40 me¬ 
tri». È incredulo, non sa cosa 
dire. «In tanti aimi di camera 
non mi era mai capitata una 
cosa del genere» Si ricorda un 
episodio analogp-. Milaiy-Poma 
dell'anno scorso, Van Basten 
espulso per un fallo commes¬ 
so da Serena. «Allora non io 
squalificarono perché II filma¬ 
lo fece testo, lo non sono Van 
Basten. ma speriamo, d man¬ 
cherebbe solo la squalifica». 
Arriva Bagnoli- «Questa gente 
che vuol ergersi a protagonista 
a me pare troppo Cosi come 
CI richiamano a noi, giocaton e 
ailenaton, Casann deve tirare 
fuori 11 cartellino rosso per chi 
sbaglia» 



Solo la matematica non permette ai rossoneri 
di anticipare la festa per il tredicesimo 
titolo: il Foggia ferma a S. Siro la rincorsa 
di Bagnoli con un pareggio contestatissimo 


rs. t rTrjl* Aire-tiW» ■* " ^ t ■ 




Svolta decisiva dopo Terrore delTattaccante 
uruguaiano su un rigore fatto ripetere 
Chiusa la pratica italiana obiettivo Europa 
per la sfida di mercoledì col Marsiglia 



filo e scudetto 


Sosa sbaglia, Inter a -4, il Milan cala il sipario 
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In maiuscolo le partite In casa 


Berlusconi di Coppa 
«Ci tiferanno contro? 
Sono de^ invidiosi» 



DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCNINI 


Walter Zenga corrucciato addio scudetto 


Grazie, Matarrese 
Grazie, Falcone 

■1 Grazie, onorevole Matarrese, F>er aver detto di no alla richie¬ 
sta del sindacato di polizia di tenere un minuto di silenzio per 
Falcone pnma dell'inizio delle partite di len E grazie al sindaco 
di Firenze e all'assessore allo sport per averlo inutilmente chiesto 
all'arbitro pnma di Hoentina-Udinese 

Grazie a Matarrese che, ha spiegato, «non bisogna creare di- 
spanta» con albe situazioni precedenb Falcone, in fondo, era 
uguale ad albi motti ignorati per chissà quale strano motivo e un 
F>0 diverso da quelli che, invece, sono stati ricordati QuesU ultimi 
probabilmente perché non davano fastidio a ne.ssuno? Meno ma¬ 
le che la memona di Falcone imbarazzi qualcuno, allora Meno 
male che personaggi come il presidente della Federcalcio senta¬ 
no la forza di quelTlmmagine e la vogliano tenere lontana dal 
proprio orto millardano. 


■ CARNAGO Ore 1245 a 
San Siro non si è ancora con¬ 
sumata I agonia interista e il 
Milan ha in tasca un briciolo di 
scudetto in meno, tuttavia do¬ 
po Caglian si sente sicuro al di 
la dei conb matematici e pen¬ 
sa solo alla finale di Coppa. A 
Milanello, mentre atterra l’eli¬ 
cottero di Bcriuscom, si sta 
consumando un’alba giornata 
di attesa e preparazione alla 
sfida col Marsiglia (mercole¬ 
dì) ed è in pieno svolgimento 
il toto-sbanien. in compagnia , 
di Van Basten e Riikaard. Fhiud 
Gullit risale il prato verdissimo 
e ha un'espressione allegra co¬ 
me ai vecchi tempi; Papin era 
passato di llpoco pnma, solo e 
tutto serio Cullil e Papm sono 
le due facce diverse del Milan 
che SI avvia alla desiderata n- 
vincita Anche Van Basten sor- 
nde (toh), e un mouvo c’é 
«Ho appena giocalo una parti¬ 
tella di mezz'ora, sto un po' 
meglio, ho anche segnato un 
gol, speriamo bene», ma lui 
avrebbe giocato comunque, 
già SI sapeva. Giorno dopo 
giorno, si va ndisegnando il Mi- 
lan «olandese» dei primi tempi 
sacchiani, per la gioia dei no¬ 
stalgici c di chi. in GuliiL ha 
sempre creduto anche nei mo¬ 
menti meno felici È un Berlu¬ 
sconi appena sorridente c va¬ 
gamente «botanico» quello che 
SI presenta, in pullover e tuta 
blu, con una descrizione sbug- 
gente del panorama Guarda¬ 
te che bei fiori, sono azaiee e 
rododendri, poi dicono che 
Mllanello é bruita fiorissero 
cosi anche i nostri ragazzini 
delle giovanili » 

In realtà il boss dei Mtlan ha 
appena visto alla Uvo la prima 
lappa del Giro d'Italia-Finin- 


vest e spende lodi sperticate ai 
SUOI operatori («Immagini 
straordinarie»), pnma di stan¬ 
gare un albo po' la Rai «Le ab¬ 
biamo tolto un programma 
che produceva in modo noio¬ 
so? Ma no alla Rai resta anco¬ 
ra una bella scelta in fatto di 
cose noiose». Poi, tornando al 
Milon. «Scnaqui per parjjaie^ 
ogni giocatore, ad oOTurfo*ùW 
discorso particolare Sono, sia¬ 
mo alla terza finale di Coppa 
Campioni, ci arriviamo da ven 
piofessionisb. più tranquilli e 
con meno batticuore nspebo 
al passato, ma anche con me¬ 
no furore agonisbeo, c questo 
è un peccato ma é inevitabile» 
In effetb il Milan degli ultimi 
due mesi è quasi irriconoscibi¬ 
le -Una stagione SI valuta glo¬ 
balmente abbiamo dato spet¬ 
tacolo per mesi, realizzato re¬ 
cord che resteranno nella sto¬ 
na, poi gli infortuni come quel¬ 
lo di Van Basten un certo nlas- 
samenlo per gli II punti di 
vantaggio certa stampa e 
qualche decisione aibibale ci 
hanno penalizzato Ma resta 
una stagione sbaordinana e 
Capello ha tutta la nosba fidu¬ 
cia Mercoledì dimostreremo 
che siamo degni della Coppa 
Campioni» Molb italiani, si di¬ 
ce, tiferanno Marsiglia. «E per¬ 
ché? Io ho bfalo per Parma e 
Juve nelle finali di Coppa. Chi 
ama il bel calcio tiferà Milan, a 
parte chi soffre di invidia e ge¬ 
losia, naturalmente» Berlusco¬ 
ni raggiungerà Monaco di Ba¬ 
viera per conto suo, martedì 
L ulbma battuta é per Rljkaard 
Guarda che puoi decidere la 
parbta da solo, guaidab il re¬ 
play della finale di Vienna col 
Benllca C aiiemo, se non gio¬ 
chi bene U taglio il ciuffo» 


V » r 

Il Giro d’Italia apre con i successi di Moreno e di Fondriest nella crono 

^^rgentìn, un «vecchio» in irosa 
«È il sogno di una camera» 

DAL NoSto INVIATO 


DARIO CSCCARELLI 


Moreno Argentin sul podio a Portolerralo 


■i PORTOFERRAIO Sotto I oc¬ 
chio fcbbnlc della tv, il Giro va 
veloce, come non è mai anda¬ 
to Corre come il Tour, con il 
tam tam delle interviste, dei re¬ 
play, delle scadenze senza re¬ 
spiro È un Giro nuovo, sinco¬ 
pato, con il diavolo in corpo 
direbbero i francesi Mancano 
le pause, il lascino del silenzio, 
gli spazi morti dei trasferimenti 
neghittosi 

Perù è anche suggestivo, 
martellante, in sintonia con il 
ntmo degli spot Bello? Lo ca¬ 
piremo. certamente, più avan¬ 
ti In questo giro che corre ver¬ 
so il futuro, salta improvvisa¬ 
mente fuori un corridore di 
quasi trentatré anni che sem¬ 
brava relegato in un alba, sto¬ 
rica, epoca ciclistica è Moreno 
Argentin, l'ex campione inda- 
to di Colorado Spnng, il killer 
delle classiche Un killer quasi 
dimenticato Aveva fallilo il 
bersaglio nella Sanremo 1992, 


facendosi bruciare dall'irlan¬ 
dese Kelly Uno smacco co¬ 
cente, di quelli che non si di¬ 
menticano facilmente E lui, 
Argentin, sembrava imprigio¬ 
nato da quella sconfitta, che 
aveva marchiato il resto della 
stagione e sembrava segnare 
quella in corso 

Argentin, quasi alla soglie 
del miro, scopre le lacnme c la 
maglia rosa Piange, come non 
ha mai fatto pnma lasciandoci 
tutu di stucco era un cinico, 
Moreno, non un sentimentale 
Eppure lui, che ne ha viste 
lame, dopo ottantun vittorie m- 
dimenucabili, rimane II, fermo, 
con il groppo in gola «Ho rea¬ 
lizzato un sogno - dice emo¬ 
zionalo Argentin - che crede¬ 
vo non s’awerassc più Ora, 
paradossalmente, pobei an¬ 
che ritirarmi SI, il ciclismo mi 
ha dato tutto» 

Sentimenti, ncordi, il sottile 
fascino del tempo che scorre 


Nel Giro con il diavolo in cor¬ 
po, cadenzalo dalle motoci- 
clebe e dai microfoni di Italia 
1 , c'é anche un piccolo angolo 
per commuoversi Ma solo per 
qualche animo, pnma dei con¬ 
sigli porgli acquisu 

Subito dopo infatti bisogna 
sentire l'altro protagonista. 
Maurizio Fondnest, il nuovo re 
Mida del ciclismo Italiano Tut¬ 
to quello che tocca diventa oro 
zecchino Dopo anni di strane 
latitanze, Fondnest ora vince 
tutto con straordmana facilità 
len dopo la pnma semilappa 
vinta da Argentin, il corridore 
trentino si é aggiudicato la cro- 
nomebo di nove chilometn, 
superando specialisti come In¬ 
durala e Bugno 

•Ho lavorato tanto», dice 
Maurizio Fondnest, cercando 
di spiegare l'inspiegabile «Do¬ 
ve posso arrivare’ Mah non 
so Vorrei restare con i piedi 
per terra Vedremo strada fa¬ 
cendo » 

Gli ditn, I signori della classi¬ 


fica stanno nei ranghi Indu¬ 
rala é secondo nella cronome¬ 
tro (c terzo in classifica). Bu¬ 
gno é quarto nella crono e 
quinto in classifica normale 
Anche Chiappucci, detto «el 
Oiablo» con un grottesco ca- 
schetto da angelo dell'inferno, 
è nmasto nell ombra Nella ga¬ 
ra a cronometro è arrivato se¬ 
sto, ulbmo dei big Solo Chioc¬ 
cioli, bentacinqucsimo, ha fat¬ 
to F>eggio Ma i distacchi sono 
ancora mimmi, e non fanno te¬ 
sto ^ > 

L isola d’Elba adesso, è già 
alle spalle Non c'è tempo, bi¬ 
sogna prendere i baghetti,' 
prendere posizione; La televi¬ 
sione mette fretta a tutti, anche 
ai giornalisti della carta stam¬ 
pata ormai costretti a nneorre- 
re tutti gli stamub della grande 
guerra delle frequenze 
Anche all'amvo, le prece¬ 
denze sono tutte per le intervi¬ 
ste televisive, i giornali posso¬ 
no mettersi in coda, dopo la 
pausa della pubblicità 
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Giancarlo Antognoni 


In maiuscolo le partite m casa Pescara e Ancona già ma¬ 
tematicamente retrocesse In caso di parità tra due squa¬ 
dre (con una sola retrocessione da assegnare) si andrà 
atto spareggio In caso di pania fra tre o piu squadre, si ri¬ 
corre al alla classifica degli scontri diretti (-avulsa») da 
CUI scaturirà sempre un solo spareggio 


Anteprima con giallo nella sfida di Firenze - 

Spo^toi «camera gas» 
E l’Udinese protesta 


LORIS CIULLINI 

H FIRENZE Divertente conbattempo allo sta¬ 
dio Franchi prima di Fiorentina-Udinese Un 
conbattempo che ha movimentato un ambien¬ 
te già carico di tensione e cosbetio l’arbitro 
Trentalange ad iniziare la partita con qualche 
minuto di ritardo Quando i giocatori dell'Udi¬ 
nese sono arrivati allo stadio e sono saliti nello 
spogliatoio a loro nscrvalo hanno subito avver¬ 
tito uno «strano odore» Dopo pochi minuti 
qualche giocatore ha incominciato ad accusa¬ 
re delle sensazioni di nausea, albi invece dei 
bruciori agli occhi Immediatamente Bigon c i 
dirigenti fnulani hanno fatto uscire la squadra 
dallo spogliatoio ed hanno chiamalo il com¬ 
missario di campo al quale hanno detto di te¬ 
mere che all interno delle stanze fossero state 
spruzzate sostanze soponferc oppure sostanze 
pencolose per il conbollo antidoping Gli in¬ 
servienti dello stadio chiamati a spiegare il 
motivo di quell'odore hanno spiegato che ave¬ 
vano da poco lavalo i pavimenti menbe i diri¬ 
genti della Fiorentina hanno portato il com- 
missano di campo nello spogliatoio viola per 


lar sentire che lo slesso odore c era anche 11 
Dopo qualche animata discussione e dopo la 
decisione di apnre le linesbe per disperdere 
i odore, l'Udinese ha preso possesso del loro 
stanzone ma a propna ga.ranzia la società friu¬ 
lana ha chiesto ed ottenuto che tutto quanto è 
successo fosse senno dal commissario di cam¬ 
po nel suo rapporto 

Intanto in ceda la lotta per la salvezza sta di¬ 
ventando sempre più arroventata Retrocesse 
Pescara ed Ancona. aH’appello ne mancano 
ancora due Quattro le squadre impelagate in 
questa lotta ad eliminazione II Genoa con il 
pareggio conquistato contro il Parma sta me¬ 
glio delle altro Ha un punto in più rispetto a! 
terzetto Udinese, Brescia e Fiorenbna Chi sta 
peggio delle quattro è difficile dirlo, anche se 
l’ex Radice intervendendo sulkle vicis-situdini 
dei gigliab ha detto che quando c'era lui la 
squadra giocava bene la gente era soddisfatta 
In eftelli non ha tutti i torti 11 suo dopo è stata 
tutta una sceneggiata Ma torniamo alla lotta 
^r non rebocedere - 

E una sfida all'ultimo minuto, senza favonU, 
perchè a questo punto tutto può accadere al¬ 
l'insegna della sorprese, che nel finale di cam¬ 
pionato sono all ordine del giorno 



Ayrton Senna, champagne per la vittoria 


1 a Monaco 

r Vince Senna 
La Ferrari 
va sul podio 


■i MONTECARLO Sei volte in 
cima al Principato, cinque 
consecubve, le ulUme due con 
macchine chiaramente infe- 
rion Ayrton Senna mette le 
mani sul sesto Gran Premio 
batte un pnmato vecchio di 
beni anni, quello dei cinque 
successi di Graham Hill, prece¬ 
dendone anche il figlio Da- 
mon al traguardo di oggi, e en- 
ba nel mito del paradiso fisca¬ 
le della costa Azzuna E Prosi’ 
Prosi ha in qualche modo fa¬ 
vonio la carambolesca solu¬ 
zione è partito in anucipo e la 
sua pole-position l’ha pagato 
con 10" di penalizzazione al 
pnmo stop ai box, poi l'ha ba¬ 
dilo anche il motore Sul po¬ 
dio. dopo la Williams di HiH. 
una Ferrari, quella di Jean Ale¬ 
si che nel finale ha approffitta- 
to dell'incidente a Bergen I au- 
sbidCO terzo e gnntoso per tut¬ 
ta la gara tentandodi superare 
Hill nel baffico lo ha tampona¬ 
to (71 “ giro) e SI è dovuto fer¬ 
mare 






















prende per mano la squadra 
ssigeno per respirare ancora 




Manninl 5.5, Carnasciali 6, Luppi 6, lachini 7, Fac¬ 
cenda 5.5. Pioli 5.5, Effenberg 7. Laudrup 5, Batl- 
stuta 6, Orlando 6 (75’OeirOgllo sv), Salano 6. (12 
Mareggini, 13Carobbi, 15Vascotto, 16Bartolelli). 
Allenatore: Chiarual. • ■ 

2 . UDINESI: 

Oi Sarno 6, Pellegrini sv (24' Compagnon 6), Or¬ 
lando 4, Sensini 6, Calori 6, Desideri 6.5, Mattel 
6.5, Kozmlnskr6.5, Balbo 5.5, Dell'Anno 6.5, Bran¬ 
ca 6 (75' Mariottosv). (12 Di Leo, 14 Mandorlini, 16 
Marronaro). ■■■■>. 3 . -, r: : ■ .. •. 

__ Allenatore: Bloon. ' ~ - ... 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6.5. 

RETI: 16' Dell'Anno, 28' Branca, 40' Effenberg (rigore), 61' 
Effenberg. .. ,k, v - 

NOTE: angoli 7 a 2 per la Fiorentina. Spettatori: 10.222 per 
un incasso di L.450.501.800. Espulso Orlando A. Ammoniti: 
lachmi,Compagnon,Mattel,Dell'Anno,Balbo. 


LORIS CIULLINI 


16’ Punizione di prima per 
l'Udinese per fallo su Koz- 
minski. Pallone a 25 metri 
dalla piorta viola. Batic Del¬ 
l’Anno che manda il pallo¬ 
ne in rete. - ' 

28' Contropiede dell'Udi¬ 
nese, pallone al polacco 
Kozminski che, spostato 
sulla sinistra, rimette al cen¬ 
tro: Branca, pur tallonato da 
Pioli in piena corsa devia di 
testa in rete. 

40’ Punizione per la Ro- 
rentina: Baiano scambia 
con Orlando e tira in porta. 


Desideri devia il pallone 
con una mano. Rigore: Ef- 
lenberg realizza. 

41' Giocata di rimessa dei 
viola con lungo lancio di 
Carnasciali per Effenberg 
che con un gran destro 
manda II pallone del pareg¬ 
gio nell'angolo basso sulla 
destra Disamo. ' 


iCROFONi Aperti 


Chlanigl; -Abbiamo sofferto, però credo che la 
squadra abbia giocato una buona partita. Tro¬ 
varsi in svantaggio di due gol avrebbe tagliato le 
gambe a chiunque. Invece c'è stata una grossa 
reazione, grazie anche all'apporto del meravi¬ 
glioso pubblico».. . .. .i 

Chianigi 2: -Ero convinto che Effenberg avreb¬ 
be disputato un'ottima gara. Il rigore"? Lo ha cal¬ 
ciato lui perchè evidentemente si sentiva che 
avrebbe fatto gol». : 

Chianigi 3; -CI sarà da soffrire lino in fondo.. 
ma con la reazione che ho visto penso che alla 
fine potremo farcela. Certo che sarà molto diffi¬ 
cile, vista anche la cla.ssifica avulsa e il calenda¬ 
rio delle altre pericolanti. Domenica comunque 
andremo a Tonno con grande determinazione 
c fiducia». • - 

Bigon: -Un pan che all'inizio avremmo .soito- 


scrìtto e che alla fine accettiamo per come si so¬ 
no messe le cose. Resta però un p>o' di rammari¬ 
co». ' • • ..... 

Bigon 2: -A questo punto, classifica alla mano, 
abbiamo le stesse probabilità di Genoa, Rorcn- 
tina e Brescia, ma dalla nostra possiamo vantare 
una classifica avulsa migliore». ■ ; - 

Dell'Anno: -Sui 2-1 ci è entrata un po' di ap¬ 
prensione, anche perchè dovevamo giocare an¬ 
che contro uno stupendo pubblico. Un pari che 
comunque ci può star bene. Ora ci giochiamo la 
serie A negli ultimi 180 minuti. Il lallo di Effen¬ 
berg? Un normale fallo come avviene spesso, 

niente di più». . 

Inchini: -Recupierarc 2 gol era difficilissimo. 
Dobbiamo giocare le ultime due partite con 
questa grinta». . U F.D. 




■8 RRENZE. Novanta minuti 
di suspancc per gli oltre trenta¬ 
mila sostenitori della Rorenti- 
na e per la sparuta rappresen- ’ 
tanza di tifosi dell'Udinese.. 
Partita che ha messo a dura ' 
prova le coronarie del pubbli- : 
co di marca viola: spareggio ^ 
che si è concluso senza vIrKi- : 
' ton; il risultato di 2 a 2 è II giu¬ 
sto premio per due squadre vi¬ 
sibilmente impaurite che ri¬ 
schiano la retrocessione. Visti i •. 
risultati di Genova c di Brescia, ' 
se il campionato fosse termi¬ 
nato ieri la Rorentina sarebbe 
retrocessa, - Per sua fortuna ■■ 
mancano ancora due partite \ 
per sperare nella salvezza. Ed i 
è appunto perchè esiste anco¬ 
ra un barlume di speranza e ^ 
. perchè la Rorentina sul plano 
agonistico non si è mai tirata ^ 
indietro che i tifosi per tutto ;; 
l’arco della gara hanno ac- ' 
compagnatoi giocatori con in- ' 
citamenti ' sventolando ideile, 
bandierine bianco-viola, han¬ 
no lascialo il bunkerdi Campo, 
Marte delusi ma ancora coin- r 
vinti di poter evitare la retro- c 
cessione. Per l'importanza del-. 
? la posta in palio la partita Ro-' 
rentina-Udinese era stata con- ) 
sidcrata ad alto rischio dalle ’ 
forze dell’ordine. Per questo lo ; 
stadio -Franchi» e tutta la zona ' 
attorno all'Impianto sportivo « 
sono stati presidiati da oltre 
500 fra poliziotti c carabinieri, : 
da unità cinefile e controllati ' 
da elicotteri. Per fortuna tutto si ; 
è risolto nel migliore di modi: i 
gli appelli a comportarsi nella ? 
maniera più civile lanciati dal - 
sindaco di Rrenze Giorgio Mo- : 
raics e dal presidente della i 
Rorentina Mario Cecchi Gori 
hanno avuto il loro effetto. 

Fatto presente il risultato e 
ricordato che a due giornate 
dal termine del campionato 
Rorentina e Udinese sono an- ' 
cora con un piede In serie B. ' 
parlando della partita si può 


benissimo sostenere che si è 
trattato di una gara giocata 
con molta grinta sia da una 
parte che dall’altra ed aggiun¬ 
gere che sul piano strettamen¬ 
te tecnico la squadra che ha 
maggiormente convinto è stata 
' quella friulana: l'assenza di un 
giocatore d'ordine come Di 
Mauro si è latta sentire per la 
squadra toscana. I viola, a dif- 
' fetenza degli avversari che 
hanno in Dell'Anno il loro 
punto di riferimento, l’uomo 
giusto per impostare il gioco c 
'che hanno avuto l'abilità di 
; trovarsi in vantaggio di due gol 

■ dopo appena 28' minuti, solo 
raramente sono stati in grado 

: di organizzare delle manovre 
: efficaci. I gol realizzali dal re- 
sucitato Effenberg sono scatu¬ 
riti da un -mani» di Desideri, 

■ per il quale l'arbitro Trentalan¬ 
ge ha concesso un calcio di ri- 

; gore, e da un’ azione di con- 
’lropiede. Vista l’opaca prova 
offerta . dal danese Laudrup 
!■ (che alla vigilia avrebbe dovu¬ 
to andare in panchina) la Ro¬ 
rentina non avrebbe potuto la¬ 
re molto di più. . 

L'unico giocatore viola in 
grado di dare ordine al gioco è : 
l'ex giallorosso Di Mauro che è 
rimasto in tribuna per una di- 
f storsione della caviglia sinistra. 
Senza di lui la squadra è spae¬ 
sata, vive delle iniziative dei . 
. singoli. Per sua fortuna II tede¬ 
sco Stefan Effenberg, che per i 
essere stato contestato dai tifo¬ 
si voleva prima rientrare in 
Germania e poi andare in pan¬ 
china, ha offerto una presta- 
' zione maiuscola: oltre ad ave¬ 
re realizzato i due gol è stato di 
aiuto a lutto il complesso. Da 
ricordare anche la prova offer¬ 
ta da lachini che assieme al 
centrocampista della naziona¬ 
le tedesca è risultato fra i mi¬ 
gliori in campo seguilo da quel 
combattente nato che si chia¬ 
ma Batistuta. 
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Di contro una Udine e che, ' 
dopo avere sbloccato il risulta¬ 
to (16') con Dell'Anno su 
grossolano errore del portiere 
Mannini e della difesa, si è 
comportala come il gatto con ì 
il to'hio; ha sempre atteso l'ar¬ 
rembaggio dei toscani per poi 
ripartire coi azioni di rimessa. 
Cosi al 28' su rovesciamento di 


fronte l'ex viola Branca, il gio¬ 
catore che nella gara di andata 
centrò per ben tre volte la por¬ 
ta di Maregginl, ieri si è ripetu¬ 
to portando a 8 i gol in questa . 
stagione. Solo dopo il rigore 
(40') provocato da Desideri e 
trasformato da Effenberg la di¬ 
fesa friulana ha iniziato a scric¬ 
chiolare permettendo (61') al 


centrocampista tedesco di se¬ 
gnare la rete del pareggio, un 
gol importantissimo al fini del¬ 
la salvezza. ' 

- NeM'ultimo quarto ' d'ora, 
quando l’Udinese (75') si è 
trovata numericamente infe¬ 
riore per l'espulsione di Orlan¬ 
do A., i friulani si sono difesi al- 
Tarma bianca mandando mol¬ 


to SPCS.SO il pallone sulle gradi¬ 
nate. Superiorità numerica che 
i viola non sono .stati capaci di ' 
sfruttare non solo perchè prò- ' 
vati dalla stanchez7.a e dal ' 
gran caldo che faceva sul ter- : 
reno di gioco ma soprattutto ’ 
per mancanza di idee; i gioca- ; 
tori, anche quelli più esperti, 
hanno proseguito a mandare il 


'pallone nella munita difesa 
Inulana che vanta degli ottimi 
colpitori di te.sta. giocatori abili 
ed abituali a spazzare senza 
tanti complimenti la loro area 
di rigore. Il resto lo hanno fatto 
alcuni attaccanti viola come 
Baiano che si sono Intestarditi 
a cercare il gol della vittoria 
con azioni personali. ' 


- Mario Cecchi Cori deluso e sempre più pessimista 

^ «OriTiai d Dotm 


32. GIORNATA 


CLASSIFICA 


soltanto un miracolo » 


FRANCO DARDANELLI 


H FIRENZE Mai come stavoi- : 
ta la Rorentina ha visto da vici- i 
no la serie B. Per oltre 45 minu- , , 
ti I viola sembravano irrimedia- i 
bilmente spacciati e il pari fi¬ 
nale è servito solo ad allungare 
questa «agonia» che rischia di V 
avere un epilogo drammatico. 
Mario Cecchi Cori non ha pa- 
roto per commentare Pennesi- : 
ma giornata amara. NeH’inter- 
vallo sembrava veramente ras- r 
segnato al pewio. Nessuno 
osava avvicinarlo mentre con - 
lo sguardo assorto in chissà ? 
quali pensieri, percorreva in 
lungo e in largo l'atrio della tri- ' 
buna d’onore. Anche ai suol 
più fidi «scudieri» non veniva % 
alla mente nessun argomento 
per tiralo su di morato. E nem- ' 
meno gli applausi e la corco- ' 
grafia (stupenda) del pubbli¬ 
co gli erano di conforto. In f 
campo si stava consumando ' 
quello che in molti temevano, 
ma nessuno si immaginava. I 
SUOI sogni, quelli della sua fa- ^ 
miglia, si scontravano con la v. 


cruda realtà. Il pareggio otte¬ 
nuto nel secondo tempo ha 
soltanto alleviato le «sofferen¬ 
ze» del presidente viola, che a 
; fine partita era però dello stes¬ 
so umore di 45 minuti prima. 
Poca voglia di parlare, con pa¬ 
role che gli uscivano col conta- ■ 
gocce. «Questa partita - ha. 
masticato - è servita solo a ria- 
, bilitare Effenberg». E poi anco- 
: ra, ma senza eccessiva convin- , 
zione: «Serve un miracolo. A - 
questo > punto ci vuoto solo 
' quello, anche se fino adesso i 
miracoli mi sembra li stanno ‘ 
I facendo gli altri». «No. non an¬ 
drò negli spogliatoi a parlare . 
; con la squadra. Ho già detto 
ciò che dovevo dire». Dallo 
. squadra invece c’è andato il fi¬ 
glio Vittorio. Ma con quale sta¬ 
to d'animo? «SI, vado dalla 
squadra, ma non sono arrab¬ 
biato, solo deluso». Non ag- 
giunge altro e si infila nel lungo 
corridoio che porta agli spq- 
' gliatoi. Finisce cosi la domeni¬ 
ca dei Cecchi Gori c si apre 
un’altra settimana di passione. 


. . ' Gl. : Vi. Pa. Pe. Fa. - Su. VI. Pa. 

MILAN 48 ~32 18 -12 ~ 62 29 9 5 

INTER . 44 32 , 16 12 4 56 34 9 7 

PARMA . 38 32 15 8 9 44 33 11 4 
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UDINESE - 

FIORENTINA 
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Trentalange 6.5; niente da 
fare per Rorentina e Udinese 
quando la partita è diretta 
daJI'arbitro torinese. Sotto la, 
sua direzione sia i viola che i 
bianconeri non sono mai riu¬ 
sciti a vincere. In questo im¬ 
portante match il direttore di’ 
gara ha commesso pochi er¬ 
rori: è sempre stato nella po¬ 
sizione giusta, e non appena 
la gara si è arroventata ha 
espulso Orlando A., appun¬ 
tando sul taccuino i giocatori 
più scorretti. -, 


H Un pubblico delle grandi occasioni (35.235 spettatori 
che hanno portato nelle casse viola oltre un miliardo e tre¬ 
cento milioni) e una coreografia degna di una squadra che 
meriterebbe ben altri traguardi hanno fatto da contorno alla 
sfida che per Rorentina e Udinese valeva una stagione. Tren- ' 
lamila bandiere viola hanno accolto l’ingresso in campo del¬ 
le squadre e per tutti i 90 minuti lo stadio ha incitato a gran vo¬ 
ce 1 viola. Hanno fatto la loro parte anche il migliaio di tifosi 
friulani che erano stati «ingabbiati» nel settore riservato tigli 
ospiti. Imponente il servizio d'ordine presposto dalla Questu¬ 
ra con oltre 500 agenti, fra Polizia e Carabinieri, a presidiare la 
zona. Comunque per tutti si è trattato di una domenica di nor¬ 
male amministrazione. Dalla parte dei viola tutti i vip della cit¬ 
tà con il sindaco Morales e il ministro Spini in testa. Erano po¬ 
resenti in tribuna tutti gli ex presidenti; daBaglini a Ugolini, da 
Martellini a Pontello fino a Righetti. L'importanza della gara 
non poteva sfuggiate ad Arrigo Sacchi che aveva inviato il suo - 
emissario Natale Bianchedi per seguire le prove di Carnasciali 
e di qualche altro in odore di maglia azzurra. - >. UF.D. 


CANNONIERI 


RETI FUORI CASA RETI Me. 
Pe. Fa. Su. VI. Pa. Pe. Fa. Su. Ing. 

~ 27 11 9.70" 35 18 Ò 

0 29 11 7 5 4 27 23 - 4 

1 29f11 .4 "4 8 15 22 -10 



5 12 12(35-20 

6 9 15 31 -21 

7 . 8 12 -26 -21 

3 13 14 49 -29 

1 14 14 37 -33 


Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer che a parità di punti considera: 1” Media Inglese; 2? OIfferenza reti; 3* Maggior numero di reti fatte; 4* Ordine alfabetico 


2S rBthSignoriflazio.nellafoto] ' 

21 reli: Balbo (Udinese) » , 

19 reti: R. Saggio (Juve) 

18 reti: Sosa (Inter) 

16 reti: Fonseca (Napoli) : 

14 reti Mancini (Samp) 

13 reti Batistuta (Fiorentina) e Van 
Basten(Mllan) 

12 reti Agostini (Ancona), Ganz 
(Atalanla). Papin (Milan) e 
Raduciolu (Brescia) 

11 reti: Uelli (Parma). Aguilera (To> 
Tino) 

10 reti; Skuhravy (Genoa), Moeller 
(Juve), Zola (Napoli) e Alle* 
gri (Pescara) 

9 reti: Oetarl (Ancona), Padovano 
(Genoa), Jugovic (Sampdo* 
ria). Fuser (Lazio). Giannini 
(Roma) e Branca (Udinese) > 
6 reti: Balano (Fiorentina).. Shali* ' 
mov(lnter) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 30-5-93 / ore 16.30 
Atalanta-Genoa ' 

Foqoia-Caoliari _ 

Lazio-Napoli _ 

Mllan-Brescia _ 

Parma-lnter _ 

Pescara-Juventus _ 

Sampdofia-Roma _ 

Torino-Florentina _ 

Udinese-Ancona 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-GENOA 
FOGGIA-CAGLIABI ' 
LAZIO-NAPOLI 

MILAN-BRESCIA 
PARMA-INTER '■ 
PESCARA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ROMA ■ 
TORINO-FIORENTINA • 
UDINESE-ANCONA 

F. ANDRIA-ASCOLI 
M0DENA-PIACEN2A 
ISCHIA-MESSINA r, 
SIRACUSA-NOLA 


« 
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CALCIO 


La squadra di Bagnoli dà in pratica laddio allo scudetto 
Ora solo un miracolo potrebbe portarla allo spareggio 
Sosa segna su rigore ma Tarbitro fa ripetere e lui sbaglia 
Dubbio il pareggio di Roy. De Agostini espulso per errore 


Nemzzum in nero 


1 INTER 

Zenga 6, BergomI 6, De Agostini 7, Berti 5.5, Pa¬ 
ganie 6. Battistini 6. Orlando 6, Manicone 6, Schil- 
• laci 4 (61' Pancev 5.5). Sosa 7.5, Fontolan 5 (75' 
Tramezzani 4). (12 Abate. 13 Taccola, 14 Rossini). 
_ Allenatore: Bagnoli. _ ■ _ 

1 FOGGIA 

Mancini 6.5, Potrescu 6, Caini 6, Di Biagio 5.5 (71 ' 
Setacea 6). Fornacian 5.5. Di Bari 6, Bresciani 5, 
Seno 7, Mandelli 5 (61 ' Biagioni 6). De Vincenzo 6, 
Roy 5.5. (12Bacchin, 13Nicoii. 16Medtord). 

_ Allenatore: Zeman. _ 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona 3. 

RETI: nel pt27' Sosa; nel st42' Roy. 

NOTE: angoli 12-4 per l'inter. Terreno in buone condizioni, 
cielo sereno. Spettatori 45.000. Espulso De Agostini air82' 
per tallo su Seno. Ammoniti: Seno, Sciacca e Di Biagio. Al 
73' Sosa fallisce la ripetizione di un rigore. 

, ^ FRANCESCOZUCCHINI 


M MIUANO. Il tram dello scu¬ 
detto ora à davvero perduto, 
cl|t'Sempre-qualcosa di rosso- 
nero su quel pavC percorso ' 
dairinter nella sua rincorsa di¬ 
sperata c inutile, undici punti 
dal Milan che sono diventali 
quattro ma quattro sono restati . 
anche ieri, perche il Foggia c ' 
un arbitro impresentabile han¬ 
no inchiodato sull'uno a uno 
la squadra di Bagnoli. Finisce 
qui l'avventura, muore in un 
pomerìggio di sole un sogno 
coltivato per oltre due mesi, in 
questi casi si dice che «solo la 
matematica» non condanna 
ancora, ma al Milan basterà un 
punto nelle partite con Brescia 
e Genoa per acchiappare lo 
scudetto: sarà il 13esimo della - 
sua storia, tanti quanti nc ha 
vinti rinter. Dove (inisce il so¬ 
gno, inizia la rabbia nerazzurra 
per quegli ultimi, poco memo¬ 
rabili dieci minuti di partita: Do 
Agostini espulso per un auten¬ 
tico «.scambio di persone» che 
esce dai-qampo'smoccolando.' 
Roy cn^'''ya»eggrà"'^)Vol3abll- 
mente con un <olpo di brac¬ 
cio». Zenga, trattenuto a sten¬ 
to. che per un minuto e mozzo 
oltre il (ischio finale urla parole 
dalla, tribuna incomprensibili 
all'indirizzo di Brignoccoli, a 
sua volta cosi impaurito c gof¬ 
fo da nascondersi dietro a un 
carabiniere. Pomeriggio da di¬ 
menticare |3cr rinter, anche se 
negli spogliatoi si continua a 
borbottare: quel Baldas che ha 
aiutalo il Milan - a Cagliari 
(mancata espulsione di Na- 
va), questo Brignoccoli. fun¬ 
zionario della regione Marche 


ad Ancona alla settima partila 
in A. che ha dato il colpo di 
grazia, non espellendo Manci¬ 
ni. facendo ripetere il rigore 
poi sbagliato da Sosa, caccian¬ 
do De Agostini al posto di Tra¬ 
mezzani per una bruita entrala 
su Seno, per non parlare del 
dubbio gol di Roy. Anche Ba¬ 
gnoli, sempre re.slio a parlare 
di arbitri, ha mormorato col 
suo linguaggio arcaico: «Certo, 
questi signori che vogliono er¬ 
gersi protagonisti: non se ne 
sentirebbe il b'isogno...». Eppu¬ 
re. l'inler malgrado tutto, ieri ci 
ha messo molto anche di suo 
nel complicarsi la giornata, 
quasi volesse inconsciamente 
liberarsi delle ultime piccolo 
responsabilità: e lo ha latto 
sbagliando un .sacco di occa¬ 
sioni-gol, un po' come era ca¬ 
pitato due settimane prima 
con una Lazio troppo introna¬ 
ta dalla tournée in Giappone 
per permettersi di nuocere. 11 
Foggia, con la sua truppa di or¬ 
mai ex sconosciuti, lui invoco 
recitatoilasua paO&fino ln1on- 
do su un campo dove non ha 
mai vinto In vita sua (quella di 
ieri pero equivale a una vitto¬ 
ria: la salvezza adesso 0 cer¬ 
ta) . giocando con naturalezza 
attorno al suo miglior giocato¬ 
re, il biondo Seno. Scampati 
un paio di pencoli, la sqaudra 
di Zeman 0 andata vicino al 
gol (17') ma proprio Seno ha 
fallito da pochi metri c. mentre 
stava quasi dominando col 
suo gioco ordinato e il suo 
. gran correre, ha però finito per 
incassare II gol di Sosa. la 
ISesima prodezza dell'uru¬ 
guaiano, lesto a liberarsi di 


9 ’ Tiro di Orlando dal limi¬ 
te. respinge Mancini. 

17’ Di Biagio serve Seno 
sul filo deH'off-.side .solo da¬ 
vanti a Zenga, tiro sballato. 
27 ’ De Agostini per Ruben 
Sosa che bella Fornacian 
con una giravolia c segnti 
ri-0. 

29 ’ Schillaci lancia Berti 
che supera Mancini ma 
vieii mos.so giù, rigore lira 
Sosa e segna, l'arbitro (a ri- 
ixttere e l'uruguaiano sta¬ 
volta calcia a lato. 


op 

MICROFILA^ 

SO* De Agostini messo giù 
da Seno in area, niente n* 
gore. 

81 * Fallo di Tramezzarli su 
Seno, l'arbitro es(x?ilc per 
errore De Agostini. 

87 * Felro.scu-IÌMgioni, 
cross, Roy segna (con un 
braccio'^) anticipando tutti 
in mischia. 


Il Fischietto 






BrìgnoccoU 3: errori su erro- 
n. con i‘<iiuto di due segnali* 
neo allucinanti. Non es]Xfl!c 
Mancini pc-r fallo su Berti; in 
compenso e zelante nel far n* 
(>elere il rigore C'I giocatori fra 
cui Schtflaci e Berli in area), 
ma sulla ripetizione .sono in 3 i 
giocatori in posizione proibita. 
Non vede un altro penalty su 
IX' /Vgostinj.' su segnalazione 
di un guardalinee lontano 40 
metri espelle De Agostini al 
posto di Tramezzani. Dubbi 
sul gol foggiano (con la ma- 
no*^) invece non nc ha. ■ 
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In alto. 

' * l'espulsione 
•«1 

De Agostini 
contestala 

nerazzurri, 

A sinistra. 

21 iifloi 

di Ruben Sosa 
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Bagnoli: «1 veri colpevoli siamo noi. Quando sperperi 
quello che noi abbiamo sperperato nel primo tempo può 
anche succedere che la partita finisca cosi», 

Bagnoli 2: «Se II Milan ha meritato lo scudetto nelle prime 
venti giornate, nelle altre ISmeriiavamonoi». 

Bagnoli 3: «Se noi avessimo vinto avremmo potuto farli 
soffrire ancora 15 giorni, poi magari gli avremmo battuto 
le mani”. 

Zeman: «Il Foggia ha chiuso la porta dello .scudetto all'iii- 
ter? No, gliel'hanno chiusa quegli 'undici punti di distacco 
dal Milan». 

Pellegrini: «Pazienza, è andata così, mi dispiace solo per 
questa squadra che ha giocato con il cuore per tutto il 
campionato, ha mantenuto in dubbio lo scudetto anche 
se la speranza ad es.scre sinceri era pochina». 

Manicone: «Beh, se il Milan perdesse tutte e due lo partite 
c noi vincessimo... Scherzo, sarà per l'anno prossimo». 

I , • , . , , I. ui tacciCciio/i 



Pubblico & S tadio 




Fornaciari c superare Mancini 
con un tiro appena deviato dal 
portiere. L'Intcr avrebbe potu¬ 
to raddoppiare due minuti do¬ 
po, quando Berti in perfetta so¬ 
litudine, è stato messo giù dal 
portiere pugliese, Brignoccoli 
ha concesso il penalty. Sosa lo 
ha calcialo con sicurcz'/.a se¬ 
gnando. ma lo ha dovuto ripe¬ 
tere (troppi giocatori in area al 
momento del tiro) c stavolta 


ha fallito calciando fuori. Sba¬ 
gliale con Sosa, Berti (tre vol¬ 
le) 0 Schillaci altre occasioni, 
rintcr ha dunque chiuso il pri¬ 
mo tempo su un esile vantag¬ 
gio. lài ripresa si è aperta con 
un ruzzolone di De- Agostini in 
arca foggiana, impunita, c-con 
una maxi-occasione fallita dal- 
r«cx. Mandelli. A quel punto, 
vi.sia la totale inulilitù di uno 
Schillaci incapace di qualun¬ 


que cosa anche di fronte all'ex 
maestro Zeman, Bagnoli ha in- 
.se-nio addirittura Panccv, as¬ 
sente dal 14 marzo; il macedo¬ 
ne ha mes.so as.sicme qualche 
pas.saggio mteressanle, ma 
nemmeno ieri è stato convin¬ 
cente. Di fronte ai progressivo ' 
calo dei suoi (occasione fallila 
da Bresciani davanti a Zenga), 
Bagnoli ha mes,so dentro 'Pra- 
mozzani per uno spento Fon¬ 


tolan. a conti fatti la peggior 
mossa possìbile. Difatti, pochi 
minuti dopo, il giovane latera¬ 
le ha lalcidto inutilmente Seno 
a metà campo: ma, sorpresa, 
.su .segnalazione del guardali- 
nc-c isola che si trovava dalla 
parte opposta del campo a 
una sessantina di metri, Bri- 
gnoccoli espelleva De Agosti¬ 
ni. fin 11 uno dei migliori neraz- 
zum. Inutile l'ammissione di 


colpa di Tramezzani; l'arbitro 
restava sulla sua decisione. 
Cosi, proprio dal settore lascia¬ 
lo sguarnito da De Agostini, 
all'87 e partita l'azione del pa¬ 
reggio, triangolo Petrescu-Bia- 
gioni, cross a ceniroarea e Roy 
a colpire m qualche modo (di 
schiena o di braccio) in mez¬ 
zo a tanti nerazzurri c a battere 
Zenga. 1,'ultima betta rossone¬ 
ra sull'Intcr furiosa. 


BB Fuori del Meazza vanno forte le .sciarpe deH'Om bii po' di 
azzurro del Marsiglia da sventolare contro i fantasmi milanisti in 
attesa della (Inale di Coppa dei Campioni. Ma è una giornata cal¬ 
ma per il pubblico intensta, gli ultra chiedono di volare alle pros¬ 
sime elezioni amministrative per Sosa, vogliono Zeng.i in ,N'a/.io- 
naie e Sacchi all'ospedale... niente di più. Per il resto se ne stanno 
buoni lino a quando l'arbitro ne combina più di Bertoldo. Falli 
non fischiali, ngon npetuti, scambi di persone; come si fa a non 
perdere la pazienza''' E questo non ù niente iserclK- quando Bri- 
gnoccoli se la prende con il povero De Agostini, allora la rabbia 
delle tribune c della curva esplode. Spettatori 39.658, abbonali 
27.496. quota abbonati L. 816,865.527. paganti 12.162, incasso L 
356.607.000.compIe.vsivoL 1,173472.52?. i f ìmCù. 


La vittoria contro gli uomini di Zoff permette ai lombardi di sperare ancora 
Segnano i due stranieri di Bucarest Sabau e Hagi. I romani giocano solo un tempo 

Felici sul tandem nimeno 


Al gol di Asprilla replica Padovano su rigore poi liguri ed emiliani si siedono 
Partita prudente dei genovesi in attesa dei risultati dagli altri campi di gioco 

Parmigiano e melina rossoblù 


2 BRESCIA 

. Cusin 6. Negro 6. Rossi 5.5 (86' Schenardi sv). De 
Paola 6.5, Paganin 6. Bonometti 6, Sabau 6.5, Do¬ 
mini 6, Raducloiu 6.5. Hagi 7, Giunta 6 (61' Piova- 
nellié). (12 Vettore. 13Marangon, 16 Saurini), 
_ Allenatore: Lucescu, _ 

0 LAZIO 

Orsi 6, Corino 4, Favalli 5.5, BaccI 5.5. Luzardi 6, 
Bergodi 5.5 (57' Sciosa 6), Fusor 6 (75' Neri sv). 
WInter 6, RIedIe 5.5, GascoIgne 5, Signori 5. (12 
Fiori, 14Marcolin), ISStroppa). 

_ Allenatore: Zoff. _ 

ARBITRO: Collina di Bologna 6.5. 

RETI: 6'Sabau, 72'Hagi. ■ ' 

NOTE: 9 a 7 per II Brescia. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 10.000. Ammoniti Fuser, Con¬ 
no, Giunta, Luzardi, De Paola. Giunta ò stato sostituito per 
un leggero Intortunio alla gamba destra dopo uno scontro 
con WInter. - . .. 


FEDERICO ROSSI 


fCROFONi Aperti 


■■ Lucescu; «Abbiamo vinto, ^ono 
molto boddi.-.latlo ma non ò cambiatp 
assolutamonlc nulla. Per raggiungere la 
salvezza c'è ancora molto da lottare. 
Lucescu 2: «Adesso ci sono quattro 
squadro coinvolte nella lotta per non 
retrocedere (Genoa, Brescia, Fiorenti¬ 
na ed Udine.se) c tulle quante hanno in 
calendario un incontro esterno ed uno 
casalingo. Per questo abbiamoli 25'Xdi 
di possibilità di rimanere in serie A». 
Lucescu 3: «Contro la Lazio abbiamo 
giocato piuttosto bene: siamo riusciti a 
bloccare Signori c Riedic rispettiva¬ 
mente con Bonometli e Negro c, que¬ 
sto, ci ha ponncs.->odi disputare una ga¬ 


ra piuttosto lineare. Una volta passali in 
vantaggio sapevamo che la Lazio, per 

10 caraticri.stichc dei suoi giocatori, si 
sarebbe scoperta c. noi. abbiamo sa¬ 
puto approfittarne».. 

Zoff: «il Brescia ha nicrilalo la vittoria e 
ades.so dovremo rimlxiccarci le mani¬ 
che nella corsa per la Coppa Uefa». 
Hagi: «Ogni partita, per noi. è una fina¬ 
le. Adesso dobbiamo giocarne altre 
due con la .stcs.sd grinta». 

Signori; «Domenica prossima, contro 

11 Napoli, l'imperativo della Lazio è; vin¬ 
cere per poter agguantare il piazza¬ 
mento Ucla». 


■i TRICSTE . Il Brescia, con le due 
reti della coppia romena Sabau- 
Hagi, ha battuto la Lazio sul campo 
neutro del nuovo stadio Nereo 
Rocco di Trieste a conclusione dì 
una partita giocala all'insegna del¬ 
la volontà di vincere. Lo stadio trie¬ 
stino. dopo l'esordio inlcmaziona- 
le del 14 aprile con la nazionale di 
Arrigo Sacchi, ha portalo fortuna al 
Bre.scia il cui campo era stalo squa- 
lllicalo dalla Disciplinare dopo i 
gravi Incidenti tra tifoscnc nel re¬ 
cente incontro con l'Alalanta. 

I lombardi, con II succes,so di ieri 
hanno aggancialo in classifica la 
coppia Udinese-Fiorentina e vedo¬ 
no aumentare le loro speranze di 
evitare la retrocessione in sene B , 
anche se nelle ultime due giornale 
dovranno rendere visita al Milan e 
ospitare la Sampdoria. . ■ . ■ • 

La Lazio, pur avendo di mira la 
qualificazione nella prossima Cop¬ 
pa Uefa, a Trieste ha (atto vedere il 


suo potenziale .solo per mozza par¬ 
tita, Il primo tempo, dove i capitoli¬ 
ni si sono avvicinati alla porta dei 
padroni dì casa con una frequenza 
piuttosto alla. In una sola occasio¬ 
ne, però, il Brescia se l'è vista dav¬ 
vero brutta: quando Bonometti è 
riuscito a rinviare sulla linea di por¬ 
ta un tiro di Luzardi. 

Nella ripresa, infatti, i biancaz- 
zunri hanno lasciato giocare gli av¬ 
versari 1 quali non attendevano al¬ 
tro e sono andati in gol per ben 
due volte, prima con Sabau al 6' c 
poi con Hagi al 27', dopo uno 
scambio in area con Rossi. 

Il terzetto romeno Hagi, Sabau c 
Raducloiu, che finora ha tenuto a 
galla i bresciani, è stalo mollo più 
insidioso di campioni stranieri del 
calibro di GascoIgne, Riedic, Win- 
terc degli azzurri Signori e Fuser. Il 
Brescia si è messo subito in eviden¬ 
za con Hagi. uno dei migliori in 
campo, che per due volte ha .sag¬ 


giato la bravura del portiere Orsi. 
La Lazio, dal canto suo. ha risposto 
con una punizione tesa e angolata 
di Signori, che Cusin ha deviato in 
angolo. Alla mezz'ora ci sono stali 
tre angoli consecutivi per la Lazio e 
subito dopo è .seguita l'azione con 
il salvataggio sulla riga di porta da 
parte di Bonometti su tiro di Luzar- 
di. ■ 

Il Brescia ha risposto al 34' con 
un' azione veloce portala avanti da 
Raducloiu, il quale però ha man¬ 
dalo il pallone tra le mani del por- 
liere. Ui l,azio, nonostonle ubbia 
la.sciato quasi .sempre l'iniziativa 
agli avversari, ha cercato di sfrutta¬ 
re le occasioni che si proponeva¬ 
no. In contropiede al 38' palla-gol 
per Riedic, su passaggio smarcante 
di GascoIgne. Il giocatore tedesco 
però ha tentato un dribbling inutile 
ed ò stato anticipalo. All'Inizio del¬ 
la ripresa, il Brescia ha sbloccato il 
risulldto: Sabau ha bruciato tutti 


' sullo sc<itfo, SI è portalo quasi sul 
■ (ondo ed ha battuto con forza in re¬ 
to. trovando lo spiraglio giusto. 
Gran festa sulla curva dei bresciani. 
La reazione della Lazio, con limili 
in fa.se conclusiva, è stala lenta, ar¬ 
ruffona. Gli uomini di Zoff sono ap¬ 
parsi senza idee e con ijoca birra in 
, corpo. Ricompattare la retroguar¬ 
dia per cercare di pareggiare i coir¬ 
li. Questo doveva (are la Lazio, 
questo non ù proprio nascila a fa¬ 
re. Anzi, SI è scoperta più del dovu¬ 
to rimediando un'altro gol dalla 
lormuzione lombarda. Per corcare 
di raggiungere con anticipo il ma¬ 
tematico accesso alla Coppa Uefa 
alla fomiazione capitolina serviva 
almeno un pareggio, quello mai 
raggiunto. Il raddoppio: siglato dal 
rumeno 1 fagi che ha chiuso ogni 
possibile velleità di rimonta della 
Lazio rilanciando, poi, le speranze 
di salvc/ata (poche, a diro il vero) 
del Brescia legalo ai pic-di del ino 
nimcno. 


1 GENOA 

Spagnolo 6. Caricola 6.5, Branco 6. Panucci 6,. 
Torrente 5.5, Signorini 6, Ruotolo 5.5 (61' Van't 
Schip S.V.), Bortolazzi 6 (81 ' Cavallo s.v.). Padova¬ 
no 5, Skuhravy 6. Fortunalo 6.5. (12 Tacconi, 13 
Fiorin. 16 lorio). 

_ Allenatore' Masclli 6 _;_ 

1 PARMA 

Ballotta 6, Matrecano 5.5, Benarrivo 6, MinottI 6, 
Apolloni 6, Fin 6.5, Pizzi 6, Brolin 6, Oslo 6 (50' 
Berti 6), Cuoghi 6. Asprilla 6.5 (76' Pulga s.v.). (12 
Ferrari, 13 Donati, 14 8rancliinl). 

_ Allenatore: Scala 6 _ 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 6. 

RETI; 27' Asprllla, 64' Padovano (su rigore). 

NOTE: Angoli: 3-1 per il Genoa. Nessun ammonito. Giorna¬ 
taserena, terreno in buone condizioni, spettatori 27mila. 

SERGIO COSTA 




Maselli: «Abbiamo giocato male, 
ma importante era rimontare. Ed alla 
fine ci siamo riusciti». 

Maselli 2: «Il pareggio ci serviva per 
tenere a distanza Fiorentina e Udine¬ 
se. Sono convinto che CI salveremo». 
Scala: «Sono stato giocatore an¬ 
ch'io. Capisco certe cose, quando la 
paura regna in campo, non ci si deve 
stupire se ci si accontenta di un pa¬ 
reggio». 

Scala 2: «La mia squadra onorerà il 
campionato .sino alla fine. Se arrivia¬ 
mo in Uefa, ci viene pagato un pre¬ 
mio dai Lloyd's di Londra. Quindi 
abbia lutto l'interesse a darci den¬ 


tro...». 

Scala 3: «Sono contento soprattutto 
Pier il mio amico Maselli, Spero che 
gli serva per rimanere in sene A» 
Maselli 3: «Ades.so non dobbiamo 
deconcentrarci, il risultato di Firenze 
sicuramente non ci dà una mano». 
Signori; «A quota 30 c'è la salvezza 
sicura. Il pareggio è utilissimo». 
Padovano: «Su di me c'era il rigore, 
l'arbitro ha fischiato giustamente». 
Scala 4: «Dalla panchina mi sem¬ 
brava rigore, ma i miei giocatori mi 
hanno assicurato che cni regolare». 

’^SC 


H GEiNOVA. Un pareggio (1-1) ’ 
quello tra Genoa e Parma all'In¬ 
segna del non gioco c con orec¬ 
chi tesi per sentire i risultati pro¬ 
venienti dai campi di Firenze e 
Trieste. Risultati che, assieme a 
questo pareggio, hanno reso la 
lotta per la salvezza ancora più 
incerta. 

Il primo tempo è stato caratte¬ 
rizzalo dalla netta prevalenza 
della-.squadra di Scala che, pur 
priva di Mclli, Zoratto, Di Chiara e 
Grun, ha dimostrato senza mai 
forzare la .sua netta superiorità di 
schemi e di idee. E gli emiliani 
hanno fatto fruttare la loro supre¬ 
mazia sfruttando al 27 con 
Asprilla un'ingenuità dei rosso¬ 
blù apparsi meno determinati dì 
domenica .scotsa con l'Inler. 

La reazione dei padroni di ca- 
.sa si è avuta soltanto nella ripre¬ 
sa, ma è durala giusto il tempo di 
raggiungere il pareggio al 19, La 
rete è slitta realizzata da Padova¬ 


no su rigore.A questo punto le 
due squadre paghe del risultato 
hanno scelto la buona, vecchia 
melina per evitare 11 peggio. An¬ 
che se cosi il peggio l'ha subito il 
pubblico che ha immediatamen¬ 
te trasmesso ai padroni di ca.sa il 
malumore per quel che si vedeva 
in campo. 

Anche perchè i tifosi contava¬ 
no molto sulle «mutilazioni» del 
Parma indebolito per le uscite 
anzitempo di Oslo e Asprilla, .so¬ 
stituiti da Berti e Pulga. 

Ma Signorini e compagni han¬ 
no preferito non rischiare. In fon¬ 
do, pierchè mettersi nella condi¬ 
zione di rimpiangere, nlle prossi¬ 
me due domeniche, un punto 
prezioso nella lotta a coltello per 
la salvezza? Certo, visti i risultati 
di Fiorentina-Udinese e soprat¬ 
tutto del Brescia il punto odierno 
rischia di essere meno utile di 
quanto previsto alla vigilia.In 


ogni ca.so, si inizia puntali al Ma¬ 
rassi e nonostante le assenze il 
Parma prende subito le redini del 
gioco mettendo in difficoltà so- 
prattuttoa centro campo con la 
sua abituale fìtta ragnatela di 
pas-saggi Bortolazzi e compagni. 1 
rossoblù intimoriti, rinunciando 
a qualsiasi forma di pres-sing, ba¬ 
dando soprattutto con Torrente e 
Caricola, spalleggiati da Fortuna¬ 
to, a non far avvicinare all'area di 
rigore i temuti Asprilla e Osio. 

La tattica rinunciataria è però 
punita al 27 quando Panucci, 
sbagliando un appoggio, serve 
Pin che prontissimo ha lanciato 
Asprilla il quale con un forte dia¬ 
gonale rende vano il tuffo di Spa¬ 
gnolo. Le altre due emozioni del 
primo tempo sono al '34 un salva¬ 
taggio in extremis di Ballotta per 
evitare un'autorete di Matrecano 
ed una fortunosa respinta del 
portiere gialloblù su un forte tiro 


di Fortunato da distanza r.imci- 
nata. 

L'avvio della ripresa e invece 
di marca ros.soblù con Ballotta 
che sventa già al primo minuto 
una conclusione di Padovano. 
Decisivo però per rendere più 
preicoloso • l'attacco genoano 
l'innesto di Van't Sliip al posto 
dello .spento Ruotolo. 

L'olandese infatti ha prende il 
sopravvento su Bcnamvo ed al 
19 con un suo cross riesce .i tre¬ 
scare Skuhravy che di lest.i ap¬ 
poggia a Padovano che. tallona¬ 
lo da MinoU', cade a terra. Per 
l'arbitro Stafoggia è rigore e le 
proteste degli ospiti sono inutili. 
Padovano poi non sbaglia la rea¬ 
lizzazione 

E da quel momenlo fino al fi¬ 
schio tinaie, è una lunga, intermi¬ 
nabile melina salutata d.il pub¬ 
blico con salve di fi.-chi e prole- 
ste. 
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SERIE 


A 




CALCIO 


Due gol e tanta noia nella sfida del Delle Alpi 
con i bianconeri distratti dal successo di Coppa 
Ospiti subito in vantaggio grazie a Jugovic 
Platt rimedia ad inizio ripresa, poi il nulla 


Un «abbraccio» di Walker a Vialli. 
In basso: a sinistra. Detari: 
al centro, il gol di Pollcano 
con CUI II Napoli passa in 
vantaggio: a destra. Giannini 
segna il primo gol della Roma 



areggìo 
al clorofolrmio 




I 

T 


JUVENTUS 

Peruzzl 6, Torricelli 6, De Marchi s.v (27' DI Canio 
5), D. Saggio 5.5, Carrara 6. Julio Cesar 6, Conte 
6, Platt 5.5. Vlalli 5.5 (75' Marocchi s.v.), R. Saggio 
6, Moeller 5.5. (12 Rampulla, 14 Galla, 16 Rava¬ 
nelli). 

Allenatore: Trapattoni. ‘ _ 

SAMPDORIA 

Nudar! 6, Mannini 6, Lanna 6, Walker 6, Viercho- 
wod 6, Sacchetti 6, Lombardo 6, Jugovic 6.5, In- 
vernizzi 5.5 (90' Serena), Mancini 6.5 (80' Serta- 
relll S.V.), I. Sonetti 5.5. (12 Di Latte, 14 Chiesa, 16 
Suso). , . ’ , 

_ Allenatore: Eriksson. • __ 

ARBITRO: Pezzella, di Frattamaggiore 6. • 

RETI: 4'Jugovic.47'Platt. • 

NOTE: angoli 6 a 2 per la Juventus. Giornata primaverile, 
cielo sereno, terreno In ottime condizioni. Spettatori 40ml- 
la. Ammoniti: Invernizzl. Moeller e Mannini. 


4 ’ Mancini recupera palla 
nell'area juventina, tira di 
destro: Pcruzzi respinse ma 
il capitano doriano ripren¬ 
de e croisa, davanti alla 
porta Jugovic anticipa tutti 
e segna di testa. ' 

39 ’ Calcio d'angolo di Di 
Canio: C Walker a salvare di 
testa sulla linea. . 

48 * Roberto Saggio recu¬ 
pera palla al limite d'area, 
la rimette nel mucchio, Platt 
se la ritrova improvvisa¬ 
mente fra i piedi dal di¬ 



schetto del rigore. E pareg¬ 
gia con un rasoterra. 

74 ’ Nuciari esce a valanga 
su Roberto Saggio. 

85 ’ Contropiede' della 
Samp con Lombardo che 
vola verso la porta di Peruz- 
zi, tira di sinistro, ma il por¬ 
tiere juventino 6 bravo a 
sventare. 


ìlF/sch/etto 



DAL NOSTRO INVIATO ■ 


WALTBR OUAQNSLI i 

M TORINO. Oali'apoteosi per il trionfo di Cop¬ 
pa ài fischi p>er un pareggio al cloroformio con 
la Sampdoria. La sindrome da appagamento ha 
colpito la Juvo facendole trascorrere un pome¬ 
riggio piuttosto grigio. », ■ 

&a prevedibile, f festeggiamenti per il succes¬ 
so europeo c le tante iniziative ad essi colicgatc, 
hanno finito per deconcentrare Vialli e compa¬ 
gni, Che fra l'altro non hanno più tanto da chie¬ 
dere al campionato. Se riescono a conquistare 
una petizione utile per l'Ucla, bene. In ca.so 
contrario verrebbero comunque cooptati nella 
manifestazione avendo vinto il trofeo. Cosi al 
Delle Alpi, soprattutto nel primo tempo, s'ù vista 
una Juve abulica c compassata, disposta a far 
passerella, ma non a sacniicarsì 0 a correre. 


Diversa la condizione della Samp che, reduce 
dal capitombolo di Foggia (col clamoroso in¬ 
fortunio di Nuciari). ha ancora parecchio da 
chiedere al campionato. Eriksson punta ad un 
posto Uefa per chiudere con un piccolo segno 
positivo una stagione con più ombre che luci. 
Perciò la sua squadra ieri s'ò buttata subito al¬ 
l'attacco, approfittando del rilassamento juven¬ 
tino. È stato ovviamente Roberto Mancini a dare 
il via all'azione del vantaggio doriano dopo ap¬ 
pena quattro minuti di gioco. 11 capitano ha 
conquistato palla in area andando subito al tiro. 
Ha sfruttato la respinta di Peruzzi per buttarla 
ancora al centro. Jugovic battendo tutti sul tem- 
po ha firmalo l'I a 0 con un colpo di lesta. Se 
dopo cinque minuti Pcruzzi. di piede, non aves¬ 
se respinto sulla tinca un pallone calciato da Ju¬ 
govic dalla bandierina del calcio d'angolo la Ju¬ 



ve si sarebbe inabissata definitivamente. 

Invece i bianconeri .sono riusciti ad andare al 
riposo col minimo svantaggio. Negli spogliatoi 
Tra paltoni deve aver catechizzato i suoi se è ve¬ 
ro che alla ripresa del gioco s'ò presentata in 
campo un'altra Juve. Più determinata e concen¬ 
trata. Vogliosa di rimettere in sesto rincontro e 
di non macchiare la Coppa appena conquistala 
con un capitombolo casalingo. Il pareggio ò ar¬ 
rivalo subito. Roberto Gaggio ha conquistato 
palla al limite d'area per scodellarla nel muc¬ 
chio. fortuna ha voluto che arrivasse a Platt solo 
davanti a Nuciari, praticamente sul dischetto 
del rigore. Facile per l'inglese battere il portiere. 
Più difficile per Pezzella rintuzzare le proteste 
del doriani inferociti per la presunta posizione 
di fuorigioco dello juventino. 11 direttore di gara. 


Pezzella 6: si fida dei guar¬ 
dalinee coi quali è sempre in 
perfetta .sintonia. Non cede 
alle proteste dei doriani che 
si lamentano per un presun¬ 
to fuorigioco di Platt (eviden¬ 
temente giudicato passivo) 
nell'occasione del pareggio 
juventino. Irremovibile con 
Vialli che si lamenta per un 
intervento ai limiti dell'area. 
Per il resto ordinaria ammini¬ 
strazione. Escono fuori tre 
ammonizioni. Peraltro giu¬ 
ste, , - . 


vedendo it guardalinee correre verso il centro 
del campo ha convalidalo. Forse considerando 
pavsivo l'offside del marcatore. Al pareggio so¬ 
no seguiti 10 minuti intensi da parte della Juve. 
Poi più nulla. La partila s'ò spenta progressiva¬ 
mente Ira l'ira di una parte del pubblico che al 
termine ha fischiato le squadre. Qualcuno ha 
gridalo anche •venduti» ai bianconeri. Impieto- 
.samente. ’ • ■ 

Purtroppo nel calcio vigono regole non scrit- 
- te. seguite scrupolosamente dal giocatori. Ieri il 
pareggio andava bene .sia alla Juve che alla . 
' Sampdoria che hanno chiuso le ostililù con 
mezz'ora d'anticipo sul triplico fischio di Pezzel- 
■ la. La Juve ha come scusante le fatiche di Cop- ■ 
' pa con relativi festeggiamenti per il trionfo. E 
sinccrmente non c'ò da scandalizzarsi oltre mi- 
' sura. 


Tripletta di Agostini in un match da «Mai dire gol» 

n Condor toma a volare 
nel derby delle Cenerentole 

S 


3 


ANCONA 

Nisla 6, Bruniera 6, Sogliano 7, Pecoraro 6. Maz- 
zarano 6. Glonek 6, Lupo 6.5. Gadda 6 (77' Ermini 
7), Agostini 8, Datari 6.5, Vecchiaia 7 (86' Fontana 
s.v,), (12 Raponi, 15 Bertarelll, 16 Caccia). 
Allenatore: Guerini. _ ' 

PESCARA 

Marchloro 5, Slvebaek 6, Alfieri 6, Dunga 5. Di Ca¬ 
ra 5, Mendy 5.5. Compagno 6.5, Palladini 7, Bor¬ 
gonovo 6. Allegri 6. De Juliis 6 (67' Martorella 6), 
(12Savorani, 13 Rosone, 14 DI Toro. 16 Aureli). 

_ Allenatore: Zucchini. _^_ 

ARBITRO: FranceschinI di Bari 6. 

RETI: al 7' Agostini, 18' Sivebaek, 26' Agostini, 40' Vecchio- 
la, 42' Pailadini; al 52’ Agostini, 83' Allegri, 88' Ermini. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Ancona. Ammoniti: Glonek e Gadda. 
Spettatori: 8.000. Presente in tribuna il commissario tecni¬ 
co della Nazionale, Arrigo Sacchl. 


OUIDO MONTANARI 


M ANCONA, La sagra del,gol 
ha toccato al «Conero» i Sluoi 
massimi livelli in una partita 
dove tra episodi da ‘Mai dire, 
gol» e spunti di classe, almeno 
i tifosi si sono divertitl. Era ora. ’ 
Peccato che (al di là degli • 
8.000 abbonati) c’erano sol- , 
tanto 357 paganti, ma il mare ' 
di Ancona ò bello... Con quelli 
di ieri. Ancona e Pescara finóra ; 
hanno subito 139 gol in due. ‘ 
Come dire che J numeri... non ;■ 
sono un opinione. In novanta ' 
minuti di spensieratezza, dori- < 
ci e abruzzesi hanno dato vita 
ad una gara che ha riassunto 
perfettamente il loro- campio¬ 
nato: benino o bene in attacco 
e un mezzo disastro in difesa. 
Poco Importa se.da una parte 
giocano a zona'V dall'altra in , 


marcatura fissa: il risultato non 
• cambia, e le due rivali di sem¬ 
pre se ne tornano a braccetto 
in serie B. ognuna con i .suoi 
pensieri: il Pescara tormentato 
dallo scandalo della «maga» 
che potrebbe ancora offrire 
spunti clamorosi, c l’Ancona 
sempre in .sospeso e in attesa 
che Longarini faccia definitiva 
chiarezza sul futuro della .so¬ 
cietà. Il patron, per la cronaca, 
sta perdendo popolarità anche 
tra i tifosi più accesi: ieri la cur- 
' va lo ha sonoramente e ripetu¬ 
tamente contestato. Ma quella 
di ieri è stata anche la partita- 
riscatto di Massimo Agostini, 
che non segnava da una vita c 
che in settimana era stato ber¬ 
sagliato di critiche: tre gol da 
stoccatore di classe che gli 


hanno consentito di toccare 
quota 12 reti, eguagliando cosi 
il suo record personale in serie 
A (ai tempi del Cesena), ^ 
Dicevamo di episodi che fa¬ 
ranno felici quelli della «Cia- 
lappa's». Sicuramente saranno 
molto «gettonati» l'intervento 
di Nista che si fa pas.sarc sotto 
la pancia uri tiro chilometrico 
di Sivebaek, e quello di Dunga 
che inventa un prezioso assist 
all'indietro per il quarto gol 
dell'Ancona, ad opera di Ago¬ 
stini. Ma potremmo continua¬ 
re... È chiaro che la mancanza 
di concentrazione può giocare 
brutti scherzi anche a giocatori 
bravi e preparati. La partita 
non ò mai stata in discussione, 
anche perche i dorici sono 
scesi in campo con un briciolo 
di determinazione in più. E poi 
la «banda del buco» pescare.se 
ha fatto davvero il possibile per 
facilitare le cose ai biancoto.s- 
si, con Mandy e Di Cara impe¬ 
gnati in sensazionali assist 
sballati o in scatti non proprio 
fulminei. Alla fine 6 stato il vec¬ 
chio Ermini, combattente di 
tante battaglie, a togliersi una 
soddisfazione personale . se¬ 
gnando il gol del 5-3 che. tra 
l’altro, condanna il Pescara al- 
l’ullimo posto anche per quan¬ 
to riguarda i gol subiti: 70 con¬ 
tro I 69 dell'Ancona. Intanto 
Guerini, in sala stampa, ha rin¬ 
graziato i tifosi per gli applausi 
•nonostante tutto», ma ha riser¬ 
vato loro anche una tiratina 
d’orecchi: «Non è giusto insul¬ 
tare cosi Longarini, del resto, 
sportivamente parlando, ha 
fatto tanto per Ancona...». 







«Sciopero» in tribuna. Policano e Poggi, gol d’autore 

Saldi di fine statone 
ma il tifoso non gradisce 

1 


NAPOLI 

Galli 7.5, Ferrara 6, Francini 5.5. Carbone 5.5. 
Corradini 5.5, Nela 5.5, Policano 6 (88' De Rosa 
S.V.). Altomare 5 (79' Tarantino s.v.). Careca 6.5. 
Zola 6, Fonseca 5. (12 Sansonetti, 14 Cornacchia, 
16Bresciani). •. 

Allenatore: Bianchi. _ ' _ - 

TORINO - - 

Marchegiani 6, Bruno 5.5. Sergio 6. Mussi 5.5 (79' 
Zago S.V.), Annoni 6.5, Fusi 5.5. Sordo6 (64’ Poggi 
6), Fortunato 6. Aguilera 6, Venturin 5.5. Silenzi 6. 
(12 Di Fusco, 13 Cois, 14 Saralegui). 

_ Allenatore: Mondonico. ' ' _ ' _ 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6.5. 

RETI: 59'Ppllcano, 81 ' Poggi, 

NOTE: angoli 8 a 5 per il Napoli. Cielo sereno con caldo in¬ 
tenso, terreno In buone condizioni: spettatori: 45.000. Am¬ 
moniti Bruno, Altomare e Sergio. 


MARIO RICCIO 
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■H NAPOIJ. È finita in parità 
tra Napoli e Torino e gli unici 
che possono lamentarsi sono 
gli spettatori i quali si sono do¬ 
vuti sorbire uno spettacolo .se 
non proprio deprimente quan¬ 
tomeno di scarso interesse. La 
partita, cominciata all'insegna 
della contestazione, non ha of¬ 
ferto nulla neanche sotto il 
profilo agonistico, per le scarse 
condizioni atletiche - compli¬ 
ce sicuramente il gran caldo - 
dei ventidue in campo. L'in¬ 
contro avrebbe potuto svolger¬ 
si in maniera diversa se gli ad¬ 
detti alla realizjtazione dei gol 
non avessero dimostrato di es¬ 
sere in giornata negativa. 

Alla fine, il pareggio è anda¬ 
to bone ad entrambe lo squa¬ 
dre, fra le maggiori deluse del 


campionato. Il Napoli (ieri ha 
' giocalo la parlila numero 2000 
da quando partecipa a tornei a 
girone unico) ò matematica¬ 
mente fuori dal pericolo della 
rotrosccs-sione. mentre il Tori¬ 
no, invece, può ancora sperare 
nel miracolo della qualifica¬ 
zione in coppa Uefa. Sugli 
spalli del San Paolo, i tifosi az¬ 
zurri hanno attuato il prcan- 
nuncialo sciopero contro la 
squadra del cuore, ma anche 
contro la società. E stata una 
protesta gelida e «civile» che 
non si ò .sciolta nemmeno al 
caldo del bellissimo gol del 
momentaneo vantaggio del 
Napoli, segnalo al 60' da Poli¬ 
cano. Niente tamburi, niente 
cori, niente bandiere, con tutti 
gli striscioni capovolti, tranne 


due: quello su cui c’era .scritto 
•Avete deriso la nostra fe¬ 
do...Cambiate aria, vili ed inca¬ 
paci», e «Ferlaino Vattene». 

Al San Paolo il Torino si è 
presentato con un .solo stranie¬ 
ro. Aguilera, tessendo Casa¬ 
grande infortunalo e Scifo an¬ 
dato in prestilo alla nazionale 
del Belgio. Il regista italo-belga 
ò stalo rimpiazzato dall'ex ju¬ 
ventino Fortunato. Buona la 
prestazione di Silenzi che, al 
75', su un ottimo as,sist di Ven¬ 
turini, ha impegnato il bravissi¬ 
mo Galli (sicuramente il mi¬ 
gliore in campo) in una splen¬ 
dila parata. In difesa, i granala 
hanno ritrovato la coppia di 
terzini, Sergio c Bruno, che 
hanno contrastato bene i rari 
tentativi di Zola e Fonseca ver¬ 
so la porta di Marchegiani. Nel 
Napoli solo il brasiliano Care¬ 
ca (quasi certamente quella di 
ieri ò stala la sua ultima gara in 
maglia azzurra) si ò mosso be¬ 
ne. cercando il gol ad ogni co- 
■sto. ■ 

Il giu.slo pareggio del Torino 
è arrivato alI’Sl ’: dopo una se¬ 
rie di rimpalli nell’area del Na¬ 
poli, Policano, involontaria¬ 
mente, ha dato il pallone a 
Poggi che. in mezza rovescia¬ 
ta. di sinistro ha mes.so il pallo¬ 
ne alle spalle dell'incolpevole 
Galli. AH’ultimo minuto gli az¬ 
zurri hanno sciupalo con Fer¬ 
rara la palla che poteva dare la 
‘ villona (immeritata, per la ve¬ 
nta) al Napoli: il calciatore, 
partito da centro campo, dopo 
aver dribblalo tre avversari, tia 
tirato mezzo metro alla destra 
dello spiazzalo Marchegiani. 


M icROFONi Aperti 


Roberto Saggio: «Eravamo 
stanchi per la coppa, non po¬ 
tevamo fare di più. La Samp¬ 
doria ci ha messo in difficoltà, 
ma questo pareggio ci avvicina 
all'Europa». 

TrappattonI (sbagliando .sul¬ 
la classifica): "Sono contento '. 
della mia Juventus, con questo 
pareggio abbiamo raggiunto il 
Parma». 

Trappattoni 2 (stavolta az¬ 
zeccando la ,graduatoria) • 
■Abbiamo staccato la Lazio, a 
questo punto l’Europa non 
può più sfuggirci». •- - . 

Trappattoni 3: «Zona quella 


della Sampdona? Diciamo pu¬ 
re un catenaccio». 

Vlalli: Sulla Sampdoria: «Non 
ho niente da dire». Ma poi ab¬ 
braccia lutti 1 vecchi compagni 
e addirittura si sbaglia di pull¬ 
man. Por poco non sale su 
quello della Samp... - 
Mancini: -Il tiro di Boggio era 
fortissimo, mi ha messo ko». 
Mancini 2: «Ho molti dubbi 
sul goal de) pareggio Juventi¬ 
no, Vialli era in fuori gioco. E ’■ 
ho dubbi anche sul calcio ■ 
d'angolo di Jugovic, secondo ' 
me. quando Peruzzi ha respin¬ 


to, la palla era già entrata». 
Vierchowod: «Vialli da vici¬ 
no? È propno brutto... Come 
giocatore invece non si discu¬ 
te». 

Lombardo: «Per come abbia¬ 
mo giocato ò sicuramente un 
punto perso». 

Jugovic: «Erilcsson dice di 
aver rivisto il vero Jugovic? Per¬ 
ché finalmente gioco nella mia 
posizione: centrocampista a 
destra». - - . 

Eriksson: «La Sampdoria mi è 
piaciuta, ma_soprattutto mi ò 
piaciuto Walker». [jS.C. 


Dal torpore generale s'ò tiralo fuori Roberto 
Baggio che ha corso e tentato di collegare cen¬ 
trocampo e attacco cercando anche le conclu¬ 
sioni. Ha trovalo poca sponda nei compagni. E 
alla lunga s’ò arreso. Fortutalamente la difesa 
non ha registrato sbavature. La Samp ha fatto il 
proprio dovere senza .sbavature. Copertissima ■ 
nelle retrovie (con cinque giocatori in linea an¬ 
che se Lanna a volto arretrava) ha avuto un 
centrocampo robusto e veloce soprattutto in Ju- ' 
govic tornalo in ottima forma. E in attacco tutto 
ò ruotato attorno a Mancini che ha tenuto in al¬ 
larme la difesa bianconera per l’intero primo 
tempo. . ».•■••••' 

Il punto di Torino ò utilissimo alla squadra di ’ 
Erikkson che può continuare a sprintare per un 
posto Uefa. I ji Juve dal canto suo non puòchiu- 


dere la stagione in calando. Già l’Awocato s’è 
lamentato per il deludente campionato. Dun¬ 
que i bianconeri hanno l'obbligo di riattivarsi. Il 
calendario offre loro due partite non certo proi- 
■ bilive: a Pescara c, in casa, con la Lizio. Non ò 
una chimera pensare al terzo posto finale. 

Da oggi la dirigenza bianconera inizierà a 
stringere i tempi del mercato. C'è molta carne al 
fuoco. Platt, De Marchi, Casiraghi, Julio Cesar, 
Di Canio e magari anche Galla, sono in lista di 
prtenza. Porrini, Panucci. Fortunato. Francesco- 
ni e Cappioli i più che probabili arrivi. A questi 
dovrebbe aggiungersi anche uno straniero: l’at- 
laccanle Bok-sic o il centrocampista De- 
.schamps. entrambi de! Marsiglia. Boniperti ha 
pen.sato anche alla «linea verde» ingaggiamo un 
ftoker di promettenti giovani: Baldini, Del Piero. 
PinieTacchinardi. 



1 giallorossi raggiungono il pari soltanto al 91’ 

In trìbtma non si vede 
Mezzairoma solo in campo 
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ROMA 

Cervone 6. Garzya 6.5, Piacentini 5.5, Bonacina 6, 
Benedetti 6 (54’ Carnevale 5.5). Aldair 6, Mihajlo- 
vic 4, Petruzzi 6, Mozzi 5, Giannini 6.5 (64' Salsa- 
no 5.5), Rizzitelli 6. (12 FimianI, 13 Tempestilli, 14 
Comi). . . 

Allenatore: Boskov, - - - 

ATALANTA 

Pinato 6, Porrini 6. Magoni 6, Valentin! 6, Alemao 
6.5, Monterò 6, Rambaudi 6, Bordin 6, Ganz 6, 
Perrone 6.5 (88’ Pasciullo s.v.). De Agostini 6 (65' 
Bigliardi 5.5), (12 Ambrogio, 15 Codisposti, 16 Va- 
lenciano). - , ■. ■ ■ ■■ , 

_ Allenatore: Lippi. _ ' _ 

Arbitro: Felicani di Bologna 5. - 

RETI: 20’ Giannini, 33' Alemao, 45' Perrone, 91’ Rizzitelli. 
Note: angoli 12 a 2 per la Roma. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni: ammoniti Monterò, De Agostini, Garzya 
e Bonacina. Spettatori: 40.053. incasso lire966.293.000. . 


STEFANO BOLDRINI 


^8 ROMA. Chissà che cosa si 
sarà appuntalo nel suo bloc 
notes Carlo Mozzone, candì- ' 
dato numero uno per la pan¬ 
china romanista del prossimo 
anno. Rannicchiato sul lato si¬ 
nistro della tribuna monte Ma-. 
rio don Carlo, applaudito dai . 
tifosi giallorossi pnma della ga¬ 
ra, si è pas,sato più volle le ma- ; 
ni sui pochi capelli che ancora ', 
con.serva. Difficile dargli torto: 
ha visto una Roma un po’ sbi¬ 
lenca, che solo al 91 ' è riuscita 
a raddrizzare la partita con l'A- 
talanla. Un gol sporco di Rizzi- 
telji a sigillare un 2-2 che però, 
tutto sommalo, è giusto. Ata- 
lanta più .squadra, ma anche 
più fessa: Roma talvolta .sgan¬ 
gherala, ma con il .solilo cuore 
grande cosi. Roma che però 
accenna un doppio sorriso: 


perché è riuscita a evitare di 
perdere in casa con i bergama¬ 
schi e perché, soprattutto, in 
settimana ha voltato pagina e 
basterà poco al tandem Mez- 
zarorria-SensI (ieri assenti) 
per la.sciarsi alle spalle un 
biennio poco dignitoso. 1 no¬ 
stalgici dell’era Ciarrapico 
hanno fatto rumore solo poco 
prima .del pronti via: patetici 
cori a invocare il «sor Peppino 
' core de Roma», subito soffoca¬ 
ti dagli slogan di chi ha fretta di 
mettersi alle spalle il tormenlo- 

- ne-Ciarra. Certo, portare a ter- 
• mine l'operazione Roma Pulita 

non .sarà roba di due giorni, 

- perché sono parecchi i faccen¬ 
dieri con la patente di tifosi 

' che calpestano ancora i com- 
doi di Fort Trigona, ma si può 


essere ottimisti. Pessimista è 
invece l'Alalanta perché que¬ 
sto pareggio dell'Olimpico si¬ 
gnifica addio, o quasi, ai sogni 
di Coppa Uefa. . 

La partila, dopo due tiracci 
di Mihajlovic (lo .slavo peggio¬ 
re in campo, ò stato beccato 
dal pubblico) al 7’ e 15’ e una 
botuj di Piacentini al 18', si è 
apterta. al 19', con un gran gol 
di Giannini: tiro di Aldair, re¬ 
spinta della difesa batalantina. 
controllo vellutato di Giannini 
che finta e infila Pinato: 1 -0. Al 
23' Rizzitelli pecca di egoismo, 
al 26’ .si scontra in area con Va- 
lentini, ma al 33’ ecco il gol- 
lonzo dell’Alalanla: tiro di 
Ganz. il pallone viene respinto 
dal viso di Petruzzi e. come in 
una carambola da biliardo. ' 
.sbatte sulla teskr di Alemao c 
finisce in rete: 1 -1. Avanti e do¬ 
po un gol annullato a Bonaci¬ 
na (fallo di Muzzi sul portiere) 
è ancora Atalanta. Mihajlovic 
sballa il passaggio e serve Ale¬ 
mao. allungo per Rambaudi, 
tocco per Perrone che fa una 
veronica ed è 2-1. Ripre.sa tra 
assalti stanchi dei romanisti, 
qualche liscio da parrocchia e 
(ischi per Mihailovic. ma al 91', 
il sigillo: Rizzitelli si lancia su 
un cross, primo tocco deviato, - 
Rizzitelli bis ed ò 2-2. Nel dopo 
gara, teatrino in gialloros.so. 
Malagò, prossimo presidente 
romanista, che dice di non sa¬ 
per nulla del futuro romanista: 
Boskov che invita i cronisti a ri¬ 
volgersi a Malagò. quello che 
non .sa niente; Mihajlovic che 
promette di essere pronto a fa¬ 
re le valigie; una commedia, 
ma almeno da ieri si può sorri¬ 
dere .senza paura. 
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CALCIO 


ASCOtl.iiOMZA _ 1-1 

ASCOLl; Lortori, Mancini, Pergolizii, Zanoncelll, Pascuc- ' 
cl, Cavaliere. Pierleoni, Troglio (39‘ st PierantozzO. BIe- • 
moff, Zaini, Carbone. (12 Bizzarri, 13 Fusco, 14 BosI, 15 
Cloni). , 

MONZA: Rollandi, Babinl, Manlghottl (42’ st Radice), Co- 
troneo, Del Plano, Soidà , Romano, Salnl (31' st Flneltl), 
Artistico, Robblatl, Brambilla. (12Chlmentl, ISSInIgaglla, 
16Brogij. ... 

ARBITRO: Dlnelll di Lucca. 

RETI: nel pt, 20' Blerholl, 39' Robblatl su rigore. 

NOTE: Angoli: 8-0 per l'Ascoll. Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni. Espulso il presidente dell' Ascoll Co¬ 
stantino Rozzi por proteste. Ammoniti: Cotroneo, Zanon¬ 
celll. Brambilla, Artistico. SpeUatorl: 6.000 circa. 

BARI-COSIMIA^ ■ 1-2 

BARI: Tagllalatela. Montanari, BrambatI, G. Loseto, Cive- ' 
ro (V st Di Muri), RIzzardi (l'stTovalierl), Laurerl, JarnI, 
Proni, Barone. Joao Paolo. (12 Biato, 13 V. Loseto, 14Sas- 
sarinl). 

COSENZA: Oraziani. Ballerl, Compagno, Monza, Napoli¬ 
tano, Bla, SIgnorelll, Catenese (1 st Statuto), De Rosa, 
NegriJMJ st Napoli), Marulla. (12 Federici, 14 Gazzaneo, 

ARBITRO: Razzoli di Merano. 

RETI: nel pt 6' BrambatI (autorete), 33' Barone (autorete): 

- nel st 25'Barone. 

NOTE: Angoli: 3-2 per II Cosenza. Giornata calda, terreno 
in buone condizioni; spenatori: 5.000. Espulso al 34' del st 
Barone per doppia ammonizione. Ammoniti Montanari, 
Ballerl, Bla, SIgnorelll e Barone, 

BOtOCMA-MOPINA 2-1 

BOLOGNA: Pazzagli, List (8' st Tarozzi), lullano. Sottili, 
Baroni, Pessotto, Qerolln, BellottI, Turkyilmaz (30' st Tro- 
scè ), Incocciati, Anaclerlo. (12 Cervellatl, 14 Boninl, 16 
Barbieri). 

MODENA; MeanI, Montalbano, Mobili. Baresi, CIrcati (8' 
st Caruso), Maranzano, Cucclarl (26' Gonano), Pellegrini, 
Proviteli, Consonni, Paolino. (12 Bandlerl, 13 AdanI, 14 
Boccaccinl). 

ARBITRO: Racalbutodi Gallarate. • ■ ' ■ 

RETI: nel pt36’ Gerolln, nel st 32' Gerolln. 35' Consonnl. 
NOTE: Angoli: 6-6. Giornata con cielo sereno, terreno In 
ottime condizioni. Spettatori; 14 mila; Espulsi Anaclerlo e 
Trosce per doppia ammonizione. Ammoniti: Gerolin. 
Consonnl,Sottili. , . - 

. 

I.UCCHESE-CRgMOWESE _ 0-0 

LUCCHESE: Mancini, Costi (12' st Bianchi), Russo (26' st 
Bettarinl), Delli Carri, Baldini, Baraldl, DI Francesco, Giu¬ 
sti, DI Stefano, Monaco, Rastelll (12 QuIronI, 15 Marta, 16 
Lungan). 

CREMONESE: TurcI, Gualco (24' st Castagna),'Padroni, 
Cristiani, Colonnese, Verdelli, GiandeblaggI, FerraronI, 
Dezotti, Maspero, Florjancic (12 Violini, 13 Montorfano, 15 
Mariani, 16 Brezzano). 

ARBITRO: Ouartucclo di Torre Annunziata. 

NOTE: Angoli: 6-0 por la Lucchese. Tempo bello, terreno 
In buone condizioni. Ammonito Delli Carri. 

RÌACEÌlÌtR-VEROÌiA 1-0 

PIACENZA: Taibi, Chitl 140' pt Simonini), Carannanto, 
Suppa (14' st lacobelll), MaccoppI, Lucei, Turrinl, Papale. . 
.De- Vitis. Moretti. Piovani. (12 Gandini, 13 Di CIntIo, 14 
BrioschlK'viS'^''*''»'"''' .•.'■■'i-- ■ 

VERONA: GregorI, Polonia, Bianchi, leardi, PIn, Prytz, 0. 
Pellegrini, FIccadentI (43' st Pagani), Lunini, Plubelll. Pi- 
votto fi' st Ghirardello). (12 Zaninelli. 14 TommasI, 15 
.ranna). ' 

ARBITRO: Braschi di Prato , ' 

RETE; nol8t31'Do Villa “ • • ■ 

NOTE; Angoli; 11-2 per II Piacenza Giornata con cielo se¬ 
reno, terreno In buone condizioni; spettatori: 6500. Am¬ 
moniti; Icardi.PiubellI e Carannanto. 

REGOIAMA-PAPOVA ^ _ 1-1 

REGGIANA: Bucci, Parlato, Zanutta, Accardi, Sgarbossa, 
Monti (25' si FrancesconI), Sacchetti, Scienza, Pacione 
(36'st De Falco), Zannonr, Morello. (12 Sardini, 13 Corra¬ 
do, 15Domlnisslnl). 

PADOVA; BonaiutI, CulcchI, Gabrieli, Ruffinl, Ottoni, Fran- 
ceschettl, DI Livio, Nunziata. Montrone (37' st Maniero), 
Longhi, Fontana. (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 14 Pasqualotto, 
ISTentonI). - 

ARBITROtNICChldiArozzo'""''- ' 

RETI; nel pt 30'Morello, nel st 10'Longhi ■ 

NOTE; angoli; 6-5 per la Reggiana. Giornata calda e so¬ 
leggiata, terreno In ottime condizioni. 

SPAt-CESENA- _ 0-0 

SPAL; Brancaccio. Lancinì, Paramatti, Salvatori (18' st 
Madonna). Servidel, Mangoni, MessersI (29' st Ciocci), 
Brescia, Soda, Ollvares, Nappi. (12 Battara, 15 MIgnani, 
16Dairigna). i-''.' 

CESENA: Fontana. Marin, Pepi, Teodorani, Barcolla, Jo- 
zic, Gautlerl, PIraccinI (31' stCeccarelll), Lorda(18'st Ma- 
sollni), Lantlgnottl, Hubner. (12 Dadina, 13 Destro, 16 Paz- 
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Reggiana-Padova. Festa grande al Mirabello e i patavini ne approfittano 

Brindisi e gol 


'tiA/rol 


A.L.COCCONCELLI 


Brava Ternana 
campione d’orgoglio 


• Quattro il numero totale de¬ 
gli espulsi nella 34" giornata. 
Tra questi il presidente dcll'A- ' 
scoli, Roz'/i, allontanato per 
protesto al 4 r del primo tem¬ 
po. dopo il rigore as,scgnato al 
Monza dall'arbitro IDinclli. 

• Il Cosenza, grazie allo due 

autoreti di ieri, ò in testa alla 
spreciale classifica. I pugliesi 
hanno beneficiato di 5 autogol 
(2 dal Bari, I dai Monza e 1 
dalla Cremonese). Al secondo 
posto il Lecce a quota 4 ( I da 
Piacenza, Padova, Verona e Pi¬ 
sa), : 

P II Bari non perdeva in cd.sa 
da 7 mesi; il 25 ottobre 1992 il 


Lecce si impose per 1 a 0. 

O Massimo stagionale di pa¬ 
reggi, ben otto. 

O Record di reti della Ternana 
in questo campionato. 1 ros,so- 
verdi, al terzo rLsultato utile 
consecutivo (un bravo a Cla- 
gluna che è riuscito a tenere 
ancora in palla una squadra 
da tempo rclroccs.sa e in pro¬ 
fonda crisi societaria), aveva¬ 
no già realizzato tre marcature 
il 7 marzo scorso (3-1 al Bari). 
O Ancora un briciolo di spe¬ 
ranza per il Taranto. I ragazzi 
allenati da Caramanno .sono 
imbattuti da cinque gare; tre 
pareggi e due vittorie. 


REGGIO EMILIA. Festagrande 
doveva essere e lesta grande 6 
.stata. Prima in un Mirabello dal 
pubblico e dalla coreografia 
delle occasioni di lusso c poi 
nelle vie della città, in partico¬ 
lare davanti al Teatro Munici¬ 
pale. addobbato con un'enor¬ 
me A granata, con la presenza 
degli stc.ssi giocatori della Reg¬ 
giana. Il pareggio non scalfisce 
affatto l'entusiasmo per una 
•storica* promozione in A già 
certa da una settimana: .sem¬ 
mai consente di partecipare 
alla gioia e ai festeggiamenti 
granata pure a un Padova, che 
rimane a sua volta in corsa per 
il salto di categoria. Comun¬ 
que di partita vera si può parla¬ 
re solamente sino a quando la 
Reggiana si ò incaricata di far¬ 
la. di cercare comunque di re¬ 
galare l'ennesima soddisfazio¬ 
ne ai suoi sostenitori. Il Padova 
ha dato sin dall'avvio l'impres¬ 
sione di mirare esclusivamente 
a inaridire e contenere rinb.ia- 
tiva altrui, mai di provare ad 


approfittare di un eventuale 
calo di tensione dalla capolista 
per i festeggiamenti iniziati 
ben pnma del calcio d'awio. 

E cosi il vantaggio granala 
alla mezz'ora, su assist in dia¬ 
gonale da trequarti di Sacchet¬ 
ti c felice esecuzione al volo di 
Morello, era il giusto premio 
per la maggiore predisposizio¬ 
ne della capolista. Il Padova 
aveva una certa reazione, Lon¬ 
ghi corcava di sorprendere con 
un pallonetto Bucci, ma il por¬ 
tiere granala era bravo a intui¬ 
re e mettere in angolo. L'avvio 
di ripresa era. invece, lutto di 
marca della ■ Reggiana, che 
sfiorava in più di un'occasione 
la rete del definitivo ko, con 
Sgarbo.ssa e .soprattutto con 
Sacchetti, che evitava anche 
Bonaiuti ma non trovava poi il 
tempo per la battuta a rete e il 
suo traversone al centro era 
messo in angolo di testa da 
Cuicchi. Il Padova sembrava 
frastornato, ma aH'improwiso 


perveniva ,il pareggio, grazie 
anche a un maldestro inter¬ 
vento di Zanutta su un'iniziati¬ 
va di Nunziata che finiva per 
favorire il pallonetto vincente 
di Longhi. La Reggiana ci ri¬ 
provava, ma prima Zannoni 
concludeva fiaccamente tra le 
braccia di Bonaiuti un invitan- 
, te suggerimento di Pacione e 
poi Accardi mancava in spac¬ 
cata la deviazione sul traverso¬ 
ne di Monti. Mancavano anco- 
' ra 25 minuti, ma in pratica la 
storia del match finiva qui, per¬ 
ché da 11 m poi il Padova si 
preoccupava ■ unicamente di 
lare trascorrere senza danni il 
tempo e la Reggiana aveva or¬ 
mai la lesta ai festeggiamenti, 
tanto più che l'altoparlante ini¬ 
ziava con largo anticipo a invi¬ 
tare il pubblico a non invadere 
‘ il campo. Invito accolto, con i 
giocatori granala al termine a 
compiere il giro d’onore con 
sottofondo la voce di Freddy 
• Mcrcury e le note di «We are 
. thè champions*. per poi rag¬ 
giungere i propri sostenitori in 
piazza e continuare 11 la lesta. 


Piacenza-Verona. L’attaccante lancia la volata, ora gli emiliani vedono la serie A da vicino 

De V[tìs scalda ì sogni bìancorossi 


OIOROIOLAMBRI 


■i PIACENZA. Arriva dal Sud 
il duetto che affonda il Verona, 
dopo oltre un'ora di più che di¬ 
gnitosa resistenza c proietta il 
Piacenza in pieno sogno pro¬ 
mozione. Manca poco meno 
di un quarto d’ora alla line, 
quando Antonio Cartmnanie 
da Pozzuoli (lo ricordale nel- 
l'euro-Napoli di Maradona?) 
subisce un fallo sul vertice 
esterno dell'area e batte a sor¬ 
presa pescando «Totò* Do Vitis 
(da Lecce) a pochi passi dalla 
^rta. Lo scatto del capocan- 
nonierc della B fulmina lo . 

, stoppetPin.c la sua qonclusìo- . 
'‘rie'è'TOprestlglatoré; colpo'dl 
lacco con palla a mezza altez¬ 
za che gela il portiere Giegori. 
Fino a quel momento si era 


giocato a .scacchi, con la squa¬ 
dra emiliana caparbiamente 
all'airembaggio, con ottime 
tramo, ma probabilmente cer¬ 
cando troppo poco l'offensiva 
per linee esterne. Indispensa¬ 
bile chiavo di volta per scardi¬ 
nare il ben orchestralo mecca¬ 
nismo difensivo del Verona. Lo 
capisco l’allenatore Cagni, che 
già nel primo tempo inserisco 
una punta. Simonini. al posto 
di un marcatore, che tale non 
ora (stante l'unico attaccante 
me.sso in campo dai veneti). 
Poi nella ripresa, quando io 
slancio offensivo fischia di de¬ 
generare in di-sordinato asse¬ 
dio. rimpiazza il generoso ma 
tatticamente - ingovernabile 
Suppa, con il più geometrico 


Jacobclli. E la mossa mette in 
ginocchio i gialloblù. Il Piacen¬ 
za diventa più razionale ed alla 
prima buona occasione va in 
vantaggio, non a caso su cal¬ 
cio piazzato. 1 fantasiosi sche¬ 
mi che I biancorossi sanno «ti¬ 
rar fuori dal cilindro* sulle pu¬ 
nizioni hanno già risolto più di 
una partita. Ed avrebbero po¬ 
tuto cambiare il volto anche a 
quella con il Verona, se l'arbi¬ 
tro Braschi non avesse annul¬ 
lato (per fuorigioco), dopo 
pochi minuti di gioco, una rete 
di Tumini realizzata proprio a 
conclusione di un elaborato 
schema da fermi. - - 
Con'irpassare def-minuti - ■ 
mentre il caldo padano, umi- 
. diccio e soffocante, attanaglia¬ 
va gambe e cervelli-si é capi- - 


lo che a ri.schiarc di più era 
proprio il Piacenza, padrone 
del campo, ma pericolosa¬ 
mente sbilanciato in avanti ed 
esposto al contropiede vero¬ 
nese. Buon per i biancorossi 
che Piytz era .schierato nell'i¬ 
nedito ruolo di libero, Lunini e 
Pellegrini in giornata dai biorit-, 
mi disastrosi od il giovanissimo. 
Pivotio troppo emozionalo per 
l’esordio. Al Piacenza, p>er , 
chiudere prima il conto, sono ' 
mancali i guizzi del fanlasista 
Daniele Moretti, poco lucido 
negli spazi rkstretti del centro¬ 
campo c solo in un'occasione 
(traversa su cross di Papais nel 
primo tempo) pericoloso in . 
area scaligera. 6 risultata inré- 
ce determinante la polente • 
percussione mancina di Ca- 
rannante, sulle cui tracce ha 


arrancato in un inconsueto 
ruolo di contenimento Davide 
Pellegrini. • . ■ . 

Incisivi i ruoli di Turrini, Pio¬ 
vani c Simonini, poco produtti¬ 
vi .sotto porta, ma che si sono 
portali a spasso Polonia, Bian¬ 
chi e Prytz, fungendo cosi da 
indispensabile «apriti Sesamo» 
per De Vitis. Mentre dall’altra 
parte è sembrato motivato al 
punto giusto il solo, inesauribi¬ 
le leardi. Il lieto fine é da co¬ 
pione: con l'ormai inflaziona- 
lissima «We are thè cham¬ 
pions* diffusa dall'altoparlan¬ 
te, i giocatori biancorossi sotto 
la curva ed il pubbl’ico.plau- 
deote; Per il PiàceiòiL anche 
.se Cagni continua a gettare ac¬ 
qua sul fuoco, il sogno conti¬ 
nua. , -, , • 


Bologna-Modena. Doppietta del «ripescato» Gerólin e i petroniani rivedono la salvezza 

Una salutare boccata d’ossigeno 


MIRKO BIANCANI 


ARBITRO: Chiesadi Milano '■ ■ 

NOTE: angoli; 10-3 per la Spai. Giornata calda, terreno In 
ottime condizioni: ammonito Soda. Spettatori: 12.000. 

TARAMTO-E.ANDRIA 2-2 

TARANTO: Slmoni, Piccinno (35’ st Castagna), Prete, Zaf- 
faroni. Amodio, Camolese (25' st Enzo), Mazzaferro, Mer¬ 
lo, Bertuccelli, Muro, Soncin. (12 Rotoli, 14 Esposito, 15 
Lorenzo). 

F. ANORIA: Torresin, Lucori, Del Vecchio, Quaranta (35' st 
Lomonaco), Ripa, Monarl, Coppola (29' st Mastini), Cap¬ 
pellacci, Insanguino, Nardini, Petrachi. (12 Marcon. 13 
Cangini, 16Mazzoli). . 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

RETI: nel pt 2’ Soncin, 31’ Merlo (rigore): nel st 21' Potra- 
chl,40' Insangulne. 

NOTE; Angoli: 8-3 per la FIdells Andria. Giornata estiva, 
terreno in buone condizioni; spettatori; 4,000. Ammoniti 
Enzo per gioco falloso, Petrachi per proteste. 

TERMAMA-PISA ’ _ 3-0 

TERNANA: Rosin, Della Pietra (45' st Farris),'Accardi, 
Canzian, Bertoni, Picconi, GazzanI (39' st Papa), Carino, 
Barollo, MannI, Fiori (12 Colasanti, 15 Cavezzi, 16 Blon- 
delh). 

PISA: Ciucci. Lampugnani, Chamot, Baldini, Susic (12' st 
Fimognarl), Fasce, Rotella, Rocco, Scarafonl. Cristallini, 
Polldori (12 Berti, 13 Fiorentini, 15 Barzaghi, 16 Vitiello). 
ARBITRÒ; Bolognino di Milano. 

RETI-nel pl30'046’Fiori; nel st 45'Carino. " " 

NOTE: Angoli: 10-5 per la Ternana. Cielo sereno, terreno 
in buone condizioni. Evulso Polldori al 42' st. Ammoniti; 
LampugnanI, Accardi. Rotella, Cristallini, GazzanI, Fiori e 
Canno. Spettatori: 1.793, per un Incasso di 37.238.000 lire. 

VEMEZiÀ-tECCE 1-1 

VENEZIA: Blanchot, Rossi, Poggi. Lizzani, Romano (8’ s.t. 
Borloluzzl), Verga. Parise. Fogli, Bonaldl (34' s.t. Giro). Di 
Già, Deivecchio. (12 Caniato, 13 Chiti. 14 Ballarin). , 
LECCE: Gatta, Biondo, Flamignl. Altobelli, Ceramicola. 
Benedetti, Orlandinl (31' s.t. Ferri), MelchiorI, RIzzolo (41' 
s.t. Baldierl), Notarlstefano, Maini. (12Turchia, 13 Ingros¬ 
so, 15 Morello). . 

ARBITRO: Luci di Firenze. ' ' 

RETI: nel pt, 15' Oelvecchio; nel st. 3’ Ceramicola su rigo¬ 
re. 

NOTE; Angoli: 2-1 per II Lecce. Giornata di sole: terreno in , 
ottime condizioni. Ammoniti; 01 Già e Maini. Espulso al 
38’ s.t. Biondo per somma di ammonizioni. Spettatori 
3.000 circa per un incasso (compresa quota abbonati) di - 
54.396.423. .. . , . 


■i BOLOGNA. ' La rivincita , 
dei senatori. Le speranze di ■ 
salvezza del Bologna hanno 
la carta d'identità sdrucita di 
Manuel Gerolin, la testardag¬ 
gine di Beppe incocciati, i ca¬ 
pelli bianchi di Romano Fo¬ 
gli. Un esempio, quest’ulti¬ 
mo, di incredibile attacca¬ 
mento ai colori che portò al¬ 
lo scudetto. Tanto da essersi. 
messo a piangere di felicità 
subito dopo il secondo gol, 
tanto da aver spiegato cos'è 
l'orgoglio anche a chi non 
vede lo stipendio da mesi. 
Dove Cerantola aveva di¬ 
velto, il nuovo tecnico sta pa¬ 
zientemente ricostruendo. 
Peccato per il Bologna che 


CANNONIERI 


18 reti Blerholf (Ascoll) e De Vi- 
tis (Piacenza) 

15 reti Tentoni (Cremonese) 

13 reti Lerda (Cesena) e Paci 
(Lucchese) 

12 reti Provilali (Modena) .. 

11 reti OezottI (Cremonese) e 
Galderisl (Padova) 

10 reti Hubner (Cesena) - 
9 reti Robblatl (Monza) e Sac¬ 
chetti (Reggiana) ■ ■ 

8 reti Pretti e Tovalieri (Bari): 
Incocciati (Bologna): Rizzalo 
(Lecco); Rastelll (Lucchese); 
Scienza (Reggiana): Fiori 
(Ternana) e Bonaldi (Venezia) 


Prossimo turno 


Domenica 30-5-93 ore 16.30 


manchino alla fine soltanto 
tre partite, ma intanto è rifio¬ 
rito un minimo di fiducia. In • 
mezzo alle querelle gratuite e 
a quelle costose (c'é ancora 
la possibilità che la società 
venga messa in mora dai gio¬ 
catori) si è insinuato il lavoro 
di questo Vatta post-litteram. 
E la squadra che ridere il 
mondo faceva, ha beccato 
quattro punti in tre partite. 

Il Bologna non vinceva dal 
7 febbraio, quando aveva 
spento per 1-0 il fanalino di 
coda Ternana. Ieri si 6 trova¬ 
to di fronte un Modena assa- 
lanato, spronato dalle mi¬ 
nacce di ritiro del presidente 
Farina. La reazione é stata un 


approccio languido al mat¬ 
ch, nonostante il quale il soli¬ 
to Turkiylmaz si è trovato già 
airS’ a banchettare con 
un'occasionissima: lancio di 
Bellotti, conclusione a lato 
sull'uscita di Meani. 

Il casuale erroraccio ha 
sveglialo il Modena, che per 
20 minuti ha preso in mano il 
centrocampo e ha costretto 
nella ■ propria area Tunica 
delle due squadre che dove¬ 
va vincere per forza. Al 21' 
Provitali, benché ‘ - Baroni 
avesse cominciato a seguirlo 
' già nel sottopassaggio, ha 
trovato lo spazio per sparare 
su Sottili il possibile I-O. Poi, 
l’espulsione di Anaclerlo - 
doppia ammonizione - che 


ha girato il match nella dire¬ 
zione meno prevedibile. 

Il Bologna, spronato dal ta¬ 
bellone che proiettava la mo¬ 
mentanea debacle del Fide- 
lis Andria, ha ripreso le redini 
del gioco. Gerolin si è piazza¬ 
to venti metri più avanti a di¬ 
struggere le azioni avversarie 
sul loro nascere. E proprio I 
l'ex romanista al 37’ (cross " 
di luliano da sinistra, torre di 
Turkyilmaz) ha girato in rete ' 
il vantaggio e le premesse di ' 
un secondo tempo dì fuoco. 

AITavanzamento di Gero- 
liii, Frosio ha risposto spo- ' 
stando in avanti Baresi. E 
mentre Turkyilmaz si confer¬ 
mava sempre più giocatore- 
ombra - sempre e comun- 


35. GIORNATA 


Piquet e signora 
illesi 

dopo un incidente 
a Indianapolis 



i 


Ancora un incidente per il brasiliano Nelson Piquet (nella 
foto), ma questa volta non m gara. Sulla sua auto pnvata- 
,con a fianco la moglie.si é scontrato con un altra vettura ne: 
pressi dell'autodromo di Indianapolis. I coniugi Piquet .tomo 
rima.sti illcsi.mentrc le due donne che conducevano l'altra 
vettura .sono leggermente ferite. A Indianapolis Tanno scor- ■ 
so il brasiliano rimase gravemente lerilo in uno spaventoso ' 
incidente mentre, sulla stessa pisla.la settimana scorsa perse 
il controllo della sua macchina uscendone incolume. 


Schcmid mondislc U schermitrìce Giovanna 
laTrillini Tiillini C- tomaia a vincere 

* ■ •’l***' dopo la lunga assenza cau- 

tomd d oro s; ‘a da un'operazione al gi- 

a Maveinlìa nocchio. La campionessa 

a i>ldI9ll|lld olimpica si ò imposta a Mar¬ 

siglia nel torneo di fioretto 
■... Challenge Leon Jeanty su¬ 

perando l'ungherese Mineza. Bene anche le prove delle ila- ■ 
liane Zalaffi, quinta e Vezzali, sesta. 


Tennis-sorpresa Lo spagnolo Jordi Burlilo 

A Rnlnnna numero 161 nella clas.sifica 

^ |.jp battuto, nella nona 

Burlilo manda ko edizione dcgH intemazionali 
r'hdrIracAu tennis di Bologna il russo 

UlCllulsuv Andrei Cheraskov; dopo tre 

ore e mezzo di gioco con il 

punteggio di 

7/6,7/4,6/7,7/96/1. Bunllo. che II suo allenatore considera 
meglio del connazionale Emilio Sanchez, é dovuto partire 
dalle qualificazioni mentre Cheraskov, quarante.simo in 
classifica non vince un torneo da due anni. 


Caldo violento Un violento diverbio ha visio 
Il nr»«ÌHpnt» » protagonisti ieri, dopo la ' 

j j*-***’'- partita, Bologna-Modena, il 

del Modena - presidente di quest'ultima 

IMna tìfnen Francesco Farina c un tifoso 

litiga con tItOSO felsineo. Il bolognese ha .so¬ 

stenuto di essere stato colpi- 
to da un pugno al volto nei 
corridoi sotto le tnbune pnma che alcuni agcnU e spcttaton 
riuscissero a dividere i contendenti c si è dello intenzionato 
a sporgere querela. 


La Grecia La Grecia, per la prima volta 

/iiialSfi/«>h> nella sua storia SI é qualifica-. 

qu<IIIIH..dU jp Pi mondiali di calcio del , 

ai mondiali 94 1994 . n punto deità certezza 

di CSlciO matematica Tha ottenuto a 

Ui 14IIUU .Mosca pareggiando con la 

Russia 1-1. La Grecia guida il 
proprio girone con 10 punti, 
seguila dalla Russia con 9, Ungheria e Islanda .3. DofX) il 
Messico la Grecia è la seconda squadra a qualificarsi per il 
Mondiale 94 negli Suiti Uniti. 


L’Italiana Brookslield é l’imbarcazione 

nmnlrcfial/l che rappresenta l'IUilia nel 

DrOOKSneid gii.p d-Europa in vela partito 

al giro d’Europa oggi da La RochcHc in Pran¬ 
di vpla piedi* italiano.con- 

ui veto (jgllp skipper .Guido 

Maisto parteciiaerà anche al 
prossimo giro del mondo , 
che prenderà il via da Southampton, in Inghilten-a, il 25 set¬ 
tembre. ' . 


Atletica Il record mondiale dei 1500 

fnrrpttn siabilito il 6 settembre 

scorso a lieti dalTalgerino 
Il mondiale Nurredln Morteli é stato rct- 

Ai Mnrrpli tificato dalla federazione in- 

Ul I IUI4.CII temazionale di atletica da 

3.28.82 a 3.28.86 e come tale 
omologato. La rettifica trova 
spiegazione nel 'atto che durante la corsa di Morceli erano 
stale approntale quattro macchino per la ripresa delTarrivo 
ma fini per essere presa in considerazione una foto sbaglia¬ 
ta. Per una faccenda di riprese salta anche il record mondia¬ 
le indoor dei 50 metri stabilito dalla russa Irina Privafova il 2 
febbraio a Mosca con 6 secondi netti. Rimane iJ record mon¬ 
diale di 6.05 stabilito dalla stessa atleta. 


llctVogts: Berti Vogts, commissario 

«Effenberq? era 

“ amvato a Firenze con qual- 

Il migliore ^ che preoccupazione sulle 

in ramnn» condizioni del suo naziona- 

in 4*ani|/U» le gtefan Elfenberg, preoc¬ 

cupazioni che si sono dissol- 
te assistendo a Fiorentina- 
Udinese. «Effenberg ò il miglior giocatore in campo*, ha det¬ 
to VogLs alla fine del primo tempo. L'allenatore tedesco non 
ha voluto commentare la contestazione subita durante que¬ 
sta settimana da Elfenberg ed ha pronosticato, nell'interval¬ 
lo, con l'Udinese in vantaggio per 2-1. una vittoria della Fio¬ 
rentina. *1 viola - ha detto - stanno giocando bene ed hanno 
la possibilità di vincere la gara». Poi un'altra .soddisfazione ' 
per VogLs, con il gol del pareggio viola .segnato ancora da Ef¬ 
fenberg. , - • 


CLASSIFICA 


VERONA-VENEZIA 


SQUADRE 

Punti 

PARTiTE ' 

RETI ■ ■ 

Media 



Giocalo 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatto 

Subite 

Inglese 

REGGIANA 

51 

35 

18 

15 

2 

40 

14 

- 2 

CREMONESE 

46 

35 

17 

12 

6 

57 

34 

■ - 6 

LECCE 

43 

35 

13 

17 

5 

39 

34 

- 9 

ASCOLI 

43 

35 

15 

13 

7 

51 

31 

-10 

PIACENZA 

43 

35 

15 

13 

7 

39. 

25 

-10 

PADOVA 

42 

35 

15 

12 

8 

39 

32 

-10 

COSENZA 

42 

35 

14. 

14 

7 

34 . 

22 

-11 

CESENA 

36 

35 

11 

14 

10 

34 ■ 

28 

-16 

BARI 

36 

35 

13 

10 

12 

40 

40 

-17 

PISA 

35 

35 ■ 

11 

13 

11 

20 

23 

-17 

VENEZIA 

34 

35 

11 

12 

12 

37 

36 

-19 

VERONA 

33 

35 

10 

13 

12 

27 . 

30 

-19 

MONZA 

32 

35 

6 

20 

9 

23 

28 

- -20 

MODENA 

32 

35 

10 

12 . 

13 

31 

38 

, -20 

LUCCHESE 

31 

35 

6 

19 

10 

33 

35 

-22 

F. ANDRIA 

28 

35 

5- 

18 

12 . 

- 25' 

. 33 

-24 

BOLOGNA 

27 

35 

8 

11 

16 

32 

49 

-26 

SPAL 

26 

35 

6 

14 

15 

25 

38 

-27 

TARANTO 

23 

35 

4 

15 

16 

27 

49 

-30 

TERNANA 

17 

35 

4 

9 

22 

22 

55 

-35 


que sulla fascia non baciata 
dal sole - la difesa del Bolo¬ 
gna ha preso a vacillare. Tra 
il 9' e il 23’ Provitali, Conson- ; 
ni. e ancora Proviteli hanno ' 
mancato il pareggio, laer altri ' 
dieci minuti i rossoblu non ■ 
sono usciti dalla loro area. Al 
33’, inatteso, il 2-0: azione in- ‘ 
sistita di Incocciati, cross dal 
fondo, fotocopia in rete an¬ 
cora di Gerolin. t . - s,, 

Poi, in sequenza ravvicina¬ 
ta; gol su punizione di Con¬ 
sonni, breve forcing del Mo¬ 
dena, triplice fischio di Ra- 
calbuto. Un arbitro coi punti¬ 
ni sulle «i»: incompetente, in¬ 
capace. impossibile da pro- 
iwrre a certi - pur bassi - 
livelli. • - 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

Rl«ultati. SpezIa-Carp11-0: Siena-Lette 0-1, Vis 
Pesaro-Massese 1-1; Carrarese-Pro Sesto 2-0; 
Empoli-Ravenna 1-0: Como-Sambened. 4-1; 
Palazzolo-Triestlna 2-1; Chievo V.-Vicenza 2-2. 
Riposa: Alessandria. 

Classlilca. Ravenna 43: Vicenza 41; Empoli 37: 
Triestina, Chievo e Lette 34; Como 33; Pro Se¬ 
sto 32: Carrarese 29: Spezia, Massose, Vis Pe¬ 
saro o Alessandria 28; Palazzolo e Sambened. 
27; Siena 24: Carpi 21. Arezzo ritirato. 

Prossimo turno. Massese-Alessandria: Ra- 
venna-Carrarese; Carpi-Corno; Sambenedel- 
lese-Empoli; Pro Sesto-Palazzolo; Triestina- 
Siena; Lette-Spezia; Vieonza-Vis Pesaro. Ri¬ 
posa: Chievo Verona. 


C1.GIRONEB 

Risultati, Chieti-Acireale t-1: Perugia-Avel- 
lino 4-0; Messina-Casarano 1-1: Reggina- 
Casertana 1-2; Giarre-lschia 0-0; Catania- 
Lodigiani 0-1; Nola-Palermo 2-0; Salernita- 
na-Potenza 2-1 ; Barletta-Si racusa 2-2, 

Clasoiflca. Palermo 45: Acireale e Perugia 42; 
Giarre o Salernitana 39; Casertana 37; Avelli¬ 
no 35: Catania 34; Reggina e Barletta 31; Lodi¬ 
giani 30; Casarano, Chieti e Messina 28; Nola 
27; Potenza. Ischia e Si racusa 26. 

Prossimo turno. Avellino-Barletta; Poten- 
za-Catania; Palermo-Chieti; Casertana- 
Giarre; Isehia-Messina; Siracusa-Nola; Ca- 
sarano-Perugia; Acireale-Reggina; Lodi- 
giani-Saiernitana. 


C2. GIRONE A 

RiwMsH: Fiorenzuola-Cemese 2 - 1 : 
Manlcva-Glorgione 14 ): Novara-Aosla 
4 - 0 , Ospitalette-Casale 2 - 0 : Pavia-Suz- 
zara 2 - 2 : Pargocrema-Solbiatese 1 -t: 
Tempio-Olbia 1 - 3 ; Trento-Lecco 0 - 0 ; 
Varese-OltrepOt-l. 

C2. GIRONE A 

ClaHlftca: Mantova 43, Fiorenzuola 38. 
Lecco 37, Novara 38, Solpiatese 35. Glor- 
piono 34, Contese o Olbia 33, Varese 31, 
Casale e Pavia 29, Oapllaletio 28, Trento 
26; Tempio 25, Aoala 24, Pergocrema 22; ■ 
Suzzare 20; Ollreppt? 

Prossimo turno: 

Aosta'Pergocrema; Casale*Tren{o, 
Centeue*Novara: Giorgione-Tem- 
pjo: Lecco-Pavla; Manlova-Vareso; 
Otbia*Fiorenzuola: OltrepO^OspIta* 
letto; Soib*ateso*Suzzara. 


C2a GIRONE B 

Riluttati: Avezzano-Fano (Kl; Cecina* 
Montevarchi 2 ‘ 2 : Cerveleri-Baracca L. 0 * 
1 ; Ctvltanove$e*Vasteae (M); Francaviila* 
Pistojese 2 * 2 : Gualdo*Pontedera 0 - 0 . Pon- 
sacco-Rimmi 0 - 0 ; Prat^C. di Sangro 2 - 1 ; 
Viareggib-Poggtbonsi 0 - 1 . 

€2* GIRONE B 

CiaMlltpa: Pistoiese 40, Prato 56, Piminl 
37, C di Sagro e Viareggio 36, Cerveteri 
33, Ponsacco 32, Baracca L 31. Montevar¬ 
chi e Vaslese 30, Civiian 29; Poggibonsi 
28, Pontedera 27, Guaido 28, Avezzano 
24, Francavilla 23. Cecina e Fano 19 
Prossimo turno: 

B Lugo-Gualdo; C. di Sangro-Clvi- 
tan.; Fano-Ponsacco; Montevarchi- 
Avezzano; Poggtb.-Pistoiese; Pon- 
tedera-Francav.; Prato-Cecina: Ri- 
mini-Cervetort; Vastese-Viareggto 


C2. GIRONE C 

RiMHatl: Astrea-Sora 0 - 2 , Bisccglie-Ak- 
ragas 0 ^ 3 , Catanzaro-Turns 3 - 1 , For- 
mia-MaleraO-I.J Stabia-Sangiuseppe- 
se 3 - 0 , Molfetta-V Lameria 2 - 0 , Mono- 
poli-Allamura 2 - 0 , Sdvola-Leonzio 2 - 0 , 
Trani-Ltcalal -1 
C2.G!R0NEC 

CtaaalfÌca:J Stabia 41. Leonzio 37. Mute¬ 
rà 36, Sanglusep 33. Molfetta 34. Tram 33 
Formia 32. V Lamezia e Catanzaro 3li 
Turris e Monopoli 30, Sora e Akragas 29! 
Bisceglle 27. Licata 26. Savoia 25. Astrea 
20.Altamura14 

Prossimo turno: 

Aitamura-Trani; Akragas-Formia, 
Leonzio-Catanzaro; Licata-Molfet- 
la; Malera-Astrea; Sangiusep.-Sa- 
vola, Sora-Bisceglie; Turris-Mono- 
poli;V. Lamozia-J Stabia 
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1) Ayrton Senna (Bra/Marlboro McLaren Ford) 259.584 


Knn In 1H52'10.947" Media: 138,837 Km/H) 

2) Damon Hill (Gbr/Williams-Renault Elf) a 52,118 

3) Jean Alesi (Fra/Ferrari) a 1H03.362" 

4) Alain Prosi (Fra/Williams-Renault Elf) a 1 giro 

5) Christian Fittipaldi (Bra/Minardi Ford) a 2 giri 

6 ) Martin Brundle (Gbr/Ligier Renault EH) a 2 giri 

7) Alessandro Zanardi (Ita/Lotus Ford) a 2giri 

8 ) Michael Andretti (Usa/Mariboro McLaren) a 2 gin 

9) Rubens Barrichello (Bra/Jordan Hart) a 2 giri 

10) Andrea DeCesaris (Ita/Tyrrell Yamaha) a 2 giri 

11) Fabrizio Barbazza (Ita/Minardi Ford) a 3 giri 

12) Philippe Alliot (Fra/Larrousse Lamborghini) a 3 giri 

13) Karl Wendiinger (Aut/Sauber) a 4 giri 

14) Gerhard Berger (Aut/Ferrari) a 8 gin 
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i* ){iro. Alla panenza la Wllliaiii.s di Prosi aiilicipa il .semaforo 
e .sealla qualche (razione sifoiido ( 1 o 2 decimi) prima del 
verde, portandosi subito al comando, 

7* giro, VeiiKono inflitti dieci si'condi di penalizzazione al pi¬ 
lota Irancese per partenza irregolare. 

12* giro. Prosi sì ferma ai Ixrx per scotiture le decisioni della 
giuria ma al momento di ri|)roiidere l.i corsa il motore della 
Williatiis .si spegno e. col catniiio bloccalo, i suoi meccanici 
(aticatio a ri.'iccendcrlo. Tornerà iti pista al giro succe.ssivo. 
22”edoppi;ilo. 

14* giro. Anche Senna doppia Prost. 

28* giro. Con un.i manovra discutibile Zanarrli lascia passa¬ 
re la Williams di Damon Hill ina o.slacola la Ferrari di Jean 
Alesi che si era l.incialo all'in.seguimenlo deH’inglcsc. facen¬ 
dogli perdere p.irecchi ,sr>condi. 

32* giro. Schuiiiacher. che era al coniando, si ferma con un 
principio d'incendio nel motore della sua Beiietton-Ford, 

61* giro. Alla curva del Diewe si toccano le due Ferrari, con 
Berger che cerca a lutti i costi di su|XTare Alesi, urtandolo in 
frenata. 

71“ giro. Nello stesso punto Berger tampona Hill nel tentati¬ 
vo di passarlo. Restano coinvolti anche Alesi e Andretti ma 
l'unico che non potrà ripartire sarà Berger. 

78“ giro. Ayriofi S1.ÌÌIÌ41 talchi» vjitonoso il Iraguardo dopo 
quasi 200 km di corsa. Per il brasiliano della McLaren si tratta 
della .sesta vittoria a Montecarlo, la qiiinia consecutiva dal 


La Ferrari toma sul podio con il terzo posto di Jean 
Alesi a Montecarlo mentre Ayrton Senna vince per 
la sesta volta il Gran Premio di Monaco e riprende il 
comando della classifica mondiale. Per Prost, quar¬ 
to aH’arrivo. è la fotocopia del Gran Premio d’Euro¬ 
pa: motore spento ai box e cambio inchiodato che 
gli fa perdere secondi preziosi, Zanardi migliore de¬ 
gli italiani, settimo con la Lotus. 

NOSTRO SERVIZIO 


H MON'reCARLO. Il mon¬ 
diale di Formula Uno rico¬ 
mincia da tre. È il numero 
dei successi parziali di Ayr¬ 
ton Senna (esattamente lo 
.stesso dì Alain Prost) dopo 
che ieri il brasiliano della : 
McLaren ha vìnto il Gran 
Premio di Monaco, superan¬ 
do il francese della Williams 
m lesta alla classifica del 
campionato. Per Senna a 
Montecarlo è la vittoria nu¬ 
mero sei. superando nell'al¬ 
bo d'oro del Wncipato l'in¬ 
glese Graham Hill (il papà 
di Damon) fermo a quota 
cinque; Prost, che a Monaco 
e arrivato primo quattro vol¬ 
te. ha sciupato l'occasione 
per regolare con Senna an¬ 
che il più frivolo dei conti in 
sospe.so. 

Ma il «professore» si era 
presentato ' - a .Montecarlo 
con ben ■ altre ambizioni. 
Trarre, per prima cosa, il 
massimo vantaggio della 
sua pole position in un trac¬ 
ciato dove è diffìcilissimo su¬ 
perare e dove la supertecno- 
logia della sua Williams-Re- 
nault non sembrava al ripa-. 
ro dai colpi di testa di qual¬ 
che pilota più determinato e 
combattivo del trentottenne 
IrancdtK^.' E infarti Prosi parte 
velocissimo davanti a tutti, 
ma stavolta la sua vettura si 
muove addirittura prima del 
verde su! semaforo. Inevita¬ 
bile la decisione dei giudici 
di gara: dieci secondi di pe¬ 
nalità per la Williams nume¬ 
ro 2 che Prost sconta ai box 
nel corso del dodicesimo gi¬ 
ro, pronto a riprendere la 
corsa per limitare al massi¬ 
mo ì danni in classifica. - 

Il resto ù la cronaca esatta 
di quanto già visto un mese 
e mezzo fa al Gp d'Europa di 
Donington: la vettura . di 
Prost si ammutolisce al mo¬ 
mento di ripartire a causa di 
un problema alla frizione e i 
meccanici non riescono a 
far riavviare il motore, con il 
cambio praticamente bloc¬ 
cato. Si perdono secondi 


preziosi e alla line Prost tor¬ 
na in pista, proprio come a 
Donington. doppiato. Al co¬ 
mando volano la Benclton e 

. Schumacher, il giovane te¬ 
desco fiero e orgoglioso, da¬ 
vanti a un Senna impertur¬ 
babile mentre Damon Hill, 
in terza posizione, perde ter¬ 
reno nei confronti del tan¬ 
dem Ferrari, con Alesi e Ber¬ 
ger in cerca di riscatto. Alesi 
arriva ad attaccare Hill ma il 
sorpa.sso «storico» à compro¬ 
messo dalla Lotus di Zanar¬ 
di che, doppiato, dà via libe¬ 
ra airingle.se c «chiude » il 
ferrarista: un comportamen¬ 
to destinato a suscitare mol¬ 
te polemiche. 

A Montecarlo que.st'arino 
la noia proprio non è di ca¬ 
sa, anche se a farne le speso 
tocca al battistrada Schuma¬ 
cher, tradito da un principio 

. d'incendio aH’impianto elet¬ 
trico della Benetton (si rom¬ 
perà poi anche la vettura di 
Patrese, a conferma della 
giornata no del team anglo¬ 
italiano); Senna pa.ssa cosi 
al comando e da metà gara 
in poi la lotta per il primo 
posto non riserverà più nes¬ 
suna emozione. Non cosi la 
battaglia per i due gradini 
Berger 

non sì rassegna alle spalle di 
AI0.SÌ. virtulmente terzo, a 
costo di scatenare una vera 

■ e propria guerra in casa Fer¬ 
rari. Al sessantuncslmo giro 

, l'austriaco sperona la vettu¬ 
ra del compagno di squadra 
alla curva del Ixtewe ma per 
fortuna il suo maldestro ten¬ 
tativo di superare Alesi si ri¬ 
solve senza gravi conse¬ 
guenze per entrambi. Berger 
ci riprova più tardi e, dopo 
che il francese gli ha dato 
.strada, si lancia all'insegui¬ 
mento della Williams di Hill. 
Stessa curva e stes.so copio¬ 
ne qualche giro più tardi. 

■ con Hill tamponato da Ber- 

• ger e anche Alesi e Andretti 

coinvolti nel «pasticcio». Va 
meglio al pilota della Wil¬ 
liams, che riprende la corsa 
In seconda posizione; Ber- 


4 ■» j T ' -'■-j M 'f r 

«IaumIìS'' i à'''i 


H 74. È il record degli incontri disputati: spelta a Guillcr- 
mo Vilas, insieme con quello degli incontri vinti, 57, Medie 
migliori, però, vantano Bjom Borg 49-2, Lendl 52-9, Wilander 
44-4, Cochcl 39-4, Sanlana 32-5 e Borotra 29-7. L'unico che 
può migliorate è Ivan Lendl. 

40. Le partecipazioni consecutive di Stefan Edberg ai tor¬ 
nei del Grand Slam, un record tra i giocatori in attività che lo 
svedese otterrà proprio al Roland Garros di quest'anno. 

34. L'età dei due vincitori più anziani: Andres Gimeno, nel 
1972,34 anni. 10 mesi, Suzy Kormoezy, 34,1. 

33. Gli anni intercorsi tra la prima e l'ultima panecipazio- 
ne al torneo della francese Varin, dal 1932 al 1965 (vinti solo 
4 incontri). • - ‘ '-..v--i " v ■ ■ . 

20. 11 record di partecipazioni; lo detengono Jauffrel, Ber- 
Ihet e Gcnticn. Pietrangcli ne ha 19. 16 succe-ssive. Tra le 
donne la Varin e la Seghers vantano 19 si.- 

18. Le vittorie dei tennisti mancini, 9 uomini (due Drobny 
e Laver, una por Bernard, Rose, Roche, Vilas e Gomcz) o 9 
donne (due la Scrivon, la Haydon, la Navratilova e la àrles, 
una la Adamson). 

16. Gli anni della più giovane vincitrice del torneo, Moni¬ 
ca Seles, ( 16 e 6 mesi). Seguono la Sanchez, 17 e 5 mesi c 
Stelli Graf, 17 e 11 mesi. Tra i ragazzi Chang ha vinto nell'89 a 
17 anni e 3 mesi, Wilander a 17,9, Borg al compimento del 
18"anno. 

15. Il record di longevità. Appartiene a Ken Rosewall ca¬ 
pace di rivincere il titolo a 15 anni di distanza dalla prima vol¬ 
ta (1953 e 1968). Tra le donno II record, 12 anni, 0 di Chris 
Evert, ■ 

9. Il maggior numero di volle in cui un giocatore ù appro¬ 
dalo ai quarti di (inalo: record per Boussus, Emerson e Vilas, 
Cochet, Bernard e Connors sono a quota 8. Pieirangeli con 
Borg e Lendl sono a 7. Tra le donne, spicca la francese Ma- 
thicucon 13quarti, ■ • ». ■ ,- 

7. Il maggior numero di vittorie finali. È di Chris Evert da¬ 
vanti a Margareth Court, 5. Tra gli uomini Borg con 6 succes¬ 
si, davanti a Cochet, 4, 

4. Il maggior numero di titoli vinti consevutivamente; spet- 
laaBorg (dal 1978al 1981). , 

3.1 tennisti che hanno vinto il torneo senza perdere un set: 
Traert nel 1954, Nastase nel 1973 e due volte Borg, nel 1978c 
nel 1980. Tra le donne l'exploit sì ò verificato 11 volte (in 4 
occasioni la Moody, ultima Stelli Graf ncir88). 

3. 1 titoli vinti dai tennisti italiani, 2 Pietrangcli (59-60), 1 
Panatta (76).V ■ 

0 . 1 vincitori dei tre titoli (singolare, doppio, misto) nello 
sle.sso torneo. Tra le donne, invece, l'exploit ù riuscito sei vol¬ 
te, in due occasioni a Suzanne Lcnglen. 


Regina della «terra rossa», secondo torneo del Gran¬ 
de Slam, ecco Parigi e l'atteso Roland Garros, vero 
campionato del mondo su que.sta superficie un po' 
speciale, non amata da tutti. Favorito d’obbligo Jim 
Courier, campione a Roma una settimana fa e nella 
uìlle lumière nel '91 e nel '92, ma sul tabellone ha il 
numero due: l’uno è di Rete Sampras. Tredici gli ita¬ 
liani (IO donne) guidati dal capofila Camporese. 


DANIELE AZZOLINI 


HI l*AI<IGI. Da Pino'.s la pix./«a 
lìa una foriTia rettangolare con 
un rivolo eli mozzarella a se¬ 
gnare delle improbabili righe 
su un campo di pomodoro ros* 
so. Un tuorlo d'uovo dovrebbe 
.somigliare a una pallina, Nelle 
boutique del contro le vetrine 
grondano vecchie raccliettc, 
alcuno da rotlamare, altre con 
tanto di autografo sul manico 
in legno. Dall'una all’altra la 
storia del Roland Garros pren¬ 
de forma, chi espone la Don- 
nay nera di Bor>j e cfii la Oun- 
lop semidistrutla di McEnroe. 

Parigi vive il Roland Garros 
come Roma non si sognereb- 
Ix? mai di fare con i suoi Inter¬ 
nazionali. Tutta la città parteci¬ 
pa, lutti i parigini ne parlano: il 
lorneonc alla Porte d'Auleuil, 
giunto al compimento del suo 
68“ anno dì età nello stadio da 
21 mila posti costruito da un 
vecchio presidente del tennis 
francese in ricordo del suo 


amante pilota e rugbista morto 
in guerra, tale Roland Garros, 
induce la città alla festa e nc ri¬ 
cava importanza, come in Ita¬ 
lia ò permes.so solo al calcio. 

Il mondiale sulla terra ros.sa, 
il campionato delle maratone 
e delle grandi .sofferenze, parti¬ 
te che durano fino a 5 ore. 
Quindici giorni per eleggere il 
tennista più forte .su una sola 
superficie, perchù il tennis mo¬ 
derno ù una somma di sport si¬ 
mili. ma non del tutto uguali, 
dove chi ,sa colpire in un modo 
(e non in un altro) può diven¬ 
tare fortissimo c Insieme ri¬ 
schiare inimmaginabili bato¬ 
ste. È la superficie a fare la dii- 
ferenza, e quella di mattone 
grattugiato, seppure prcs.si\ta 
al punto da riportarla alla pri¬ 
maria consistenza di mattone 
e venire cosi incontro alle esi¬ 
genze di icnnLsli sempre più 
veloci e muscolari, invila a lun¬ 


ghi palleggi, a strategie com¬ 
plicate per conquistare * un 
punto, fa della volùe l’alto fina¬ 
le dì una g<?omclria e non sol¬ 
tanto il n>odo più veloce ix'r 
venirne a caix>. E una suix?rfl- 
eie per pochi, pcrchò pochi la 
siiniio capire fino in fondo. E 
badate bene, quei pochi non 
sono gli epigoni di Borg. gli at 
rolatutto che ancora (seppur 
meno) infestano i tornei. Pcr- 
ctìò quelli hanno solo un'arma 
a loro disposizione, la resLsien- 
za, e alla fine a vincere ò spes¬ 
so qualcuno che aH'una affian¬ 
ca altre qualità. 

Le ultime due edizioni le ha 
vinte Jim Courier, la prima 
contro Agas.si, ma con grandi 
angosce e una flebo di strate¬ 
gia tennistica im]x>stagli dal 
coach Pepe lligucras alla so- 
.spcnsionc per pioggia. Fu 11 
che lo spagnolo convinse Cou- 
ricr a lare un passo avanti o a 
non uscire tutta la forza, che 
non ce n'era bisogno. Poi. l’an¬ 
no scorso, l’americano cblx* in 
dote Korda e risolse da solo il 
rebus, colpendo all'Impazzata 
come .solo luì sa fare c ridu- 
ccndo in |x>ltiglia il gioco del 
cecoslovacco. Courier. vinti gli 
Internazionali, sembra pronto 
al terzo appuntamento con il 
jxxlio, che a Parigi è una sca- 
lelta che sale dal campo fino 
alla tribuna delle autorità, do¬ 
ve la Coppa aspetta al fianco 


del vecchi campioni che la 
consegneranno. Borotra e La* 
coste con il suo bastone dal 
manico a forma di papera. 

Eppure c'O una novità, que- 
.sfanno. ìmpKJSta al torneo dal¬ 
la scriteriata classifica del 
computer. In allo c’ò Sampras, 
o non il vincitore di due Parigi 
e di due Australian Open. Cou¬ 
rier ò all’altra estremità dnl ta- 
txdlone. numero due. nono¬ 
stante i quattro tornei già inca¬ 
merati quest’anno. Valori che 
la terra ros.sii potrebbe a|>pro- 
vare, o respingere appieno, si 
vedrà. Courier ha già dimostra¬ 
to di csscjrc forte come da anni 
non si vedeva nessuno, alme¬ 
no su ro.sso. È un tipo .speciale?, 
un ragazzo serio che sii sorri¬ 
dere, uno che si allena per ore 
senza alloggiarsi a missiona¬ 
rio. un gran colpitore che am¬ 
mira chi sa giocare meglio di 
lui le volòe. Sam|?ras invece ò 
un ragazzo IxMiedotlo dallo 
deità tennìstiche, uno cui vie¬ 
ne lutto bene perche* Madre 
Natura lo ha fatto cosi: gioca 
con colpi c spirilo classico, tro¬ 
va le righe, colpisce di piatto 
laddove gii altri son costretti ad 
arrotare pur di tenere le palle 
in campo. Il lavoratore e il pre¬ 
destinalo. elcmu favola della 
vita che tutti i giorni .si Irasfcri- 
.SCO anche nelle vicende sporti¬ 
ve. Vedremo chi sarà il più bra¬ 
vo, per que.sf anno., 


Damon Hill deluso non si accontenta del secondo posto dietro Senna 


Il Cavallino sul podio e le carambole dei suoi piloti 

L’Dnruenza dell’austrìaco 
spinge avanti il francese 


■■ MONTKCAKLO, Prima ha tamponato Ale¬ 
si, poi. superato il eolleiia francese, ha tam¬ 
ponato Damon Hill ma ha avuto la laeggio:, , 
• Gottiarct Berger. si dispera ma apre la via del 
podtefa Jean Alesi’. Dice il ferrarista; "AVe\‘fcì‘‘ 
programmalo una corsa d'attesa, ma quando 
ho visto che la vettura marciava, ho deci.so di 
ailaccarc a fondo, Verso il 30" giro ero vicino 
a Damon, sfortunafamentc del doppiati han¬ 
no compromcs,<o la mia rimonta. Poi, quan¬ 
do Gerhard mi ha superalo .sono stato più 
prudente anche se non avevamo nessun ordi¬ 
ne di squadra; quattro punti sono un buon ri- . 
sult.'-.lo per la Scuderia e anche |>er me che 
dall’inizio di quest’anno non avevo nessun ri¬ 
sultalo importante. . 

Al «.sollimo cielo» e alla sesto successo Ayr- 
lon Senna: -Monaco ù veramente speciale 
por me. Lo ò dalla prima volta alla sesta. Non . 
Ito parole per commentare; però c'ho .sempre ■ 
creduto nonostante i problemi. E senza quel¬ 
l’incidente sttroi potuto partire in prima fila. ■ 
sapevo che non e.sticrci ixrteva complicare 
trcmcndamonic la cose, ma Prost ò p.-)rtilo 
prima... forse per la pres,sionc che gli ho mes¬ 
so addos.so. In corsa poi ho inizialo control- ; 
landò le cose, mi sono fermato ma non era 


indi.spen.sabile. ero pronto a proseguire, se ■ 
fosse servito. Felice anche, e ben più di ProsL ■ 
l'altro pilota della Williams-RcnauJt, Damon .. 
.Hill; «Ho ixydulo-tempoqel tiaJlico. per quei ; 
"stiS’Berger'ml si ùtatUrsoHotha'viKlo lapossi- ■ 
bilità dì .sorpa.ssarmi e io non ho avuto altra . 
scelta che chiudergli la porla. Situazione peri¬ 
colosa con noi due (ermi in mezzo. Per (ortu- •; 
na io .sono potuto ripartire. Sono 30 anni che -, 

' mio padre ha vìnto qui la prima volta e sono - 
sicuro che ò stato il primo a complimenlarsi , 
con Avrton. Quanto a me. ringrazio la squa- ,• 
dra se la vettura ha finito la corsa: non avevo , 
finito le ultime due corse, stavolta volevo arri¬ 
vare al traguardo. Ho (atto una corsa pruden¬ 
te c questo ha pagalo». 

Deluso invece il tre volte campione del 
mondo, pa.ssato al secondo posto della clas- , 
sitica mondiale; «Non .sono sicuro di aver ru- . 
baio la partenza. Credevo anzi che fosse una 
delle mie migliori in a.s.soluto. Forsrr il fatto , 
che Schumacher 6 partito male ha dato l’im- . 
pressione che fossi io a auticiparo. Devo ac¬ 
cettare quel che 0 seguito (10 secondi di pe- 
nali/j-azione. ndr). ma riguarderò meglio alla ‘ 
televisione come ù andata. Oltre a que.sto il ■ 
motore mi ò calato due volle, ho perso più di ’ 
un minuto». 


Omar, via con Champion 


■i PARICI. Mancano Agassi c Forgel. manca 
Monica Seles, ferita d.'i un alIcnUilore a Ani- . 
burgo. Non c’ò Martina Navratilova, gli italiani ■ 
.sono 13, tre uomini e dicci ragazze. Uomini: 
primo turno difficile per Sampras, con Chor- 
kasov, Bruguera (Ix-contc), Edberg (Filippi- 
ni), Medvedev (contro Perez Koldan che lo • 
Ita battuto a Roma). Non stanno tene Ivani- ■ 
sevic (Davin) e Musler (Skoff). Pergli italiani 
Furlan slida il numero uno australiano Masur. 
Per Camporesc c’O Champion, Pozzi ha 
O’Brien. Ixi logica imporreblx- questi ottavi di 
tinaie: Sampras-Washington, •• Bruguera- 

Ix-ndl, Edborg-Ferrcira, Medvedev-Korda. Iva- 
nisevic-Krajicek, Novucck-Becker, Chang-Sti- 


eh, Mustcr-Courier, Donne, ottavi probabili: 
Gral-Hack, Pience-Capriali, Marlinez-Tauziat, 
Mag. Malocva-Huber, Mj.Femandez-Man.Ma- 
. leeva. K. Maleeva-Sabatini, Novotna-Coetzer, 
Dale-Sanclicz. Le italiane; Piccolini. Perfetti, 
Ferrando, Romano, Bandone, Piz,zichini. Cec¬ 
chini. Bonsignori, Grossi. Garrone. : ■■'. ».-■■ 
Principali incontri di oggi, 1" turno; singolare 
uomini, Azar (Arg)-Courier (Usa-2). Èscudò 
(Fru)-Becker (Gcr-4). Edberg (Sve-3)-Filip¬ 
pini (Uru), Mu.ster (Aut-15)-Skoff (Aut), El- 
tingi! (Ola)-Chcsnokov (Rus); donne, Graf 
(Gcr-l)-Dahlman (Sve). Kicnc (Ola)-San- 
chez (Spa-2), Martinoz (Spa-4)-Ghirardi 
(Fra). . .■■■■"'( 


.ir*-- • 


1) Witriams ■ . punti 55 

2) McLaren 44 

3) Benetton 19 

4) Ligier 11 

5) Lotus ^. 7 


Minardi 7 

7) Ferrari . .6 

8) Sauber 5 

9) Larrousse 2 


ger, appiedato, .si lascia an¬ 
dare alla disperazione e il 
più cauto Alesi raccoglie i 
fruiti dell'insperato terzo po¬ 
sto. 

Sul traguardo Senna ò il 
più festeggiato ma nel clan 
Ferrari si brinda alla ritrovata 
competitività, alla fine dcl- 
l'incubo. Musi lun.ghi invece 
|5er Alain Pro.st, solo quarto, 
ma 11 tre volte Campione del 
Mondo sa che Montecarlo è 


solo una breve parentesi nel 
cammino del Mondiale c 
quando la media ritornerà 
.sui 200 all'ora dei circuiti 
«veri* sarà ancora la Wil¬ 
liams la vettura da battere. In 
ca.sa Italia, fc.steggia anche 
Minardi per il quinto posto 
di Fittipaldi, Zanardi ò sesto 
con la sua Lotus. De Ccsaris 
nono con la Tyrrcl e Barbuz¬ 
za undicesimo con l'ultra 
Minardi. nC.B. 


Il serpentone di auto sul circuito cittadino di Monaco 


Jim Courier 
nazionalista . 
col bandierone 
degli Stati Uniti 
vuole fare if tris 
al Roland 
Garros 


Sport 


* * 
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ÌAM 


Un Gran premio lotteria a Montecarlo: vince il brasiliano, 
batte dopo 30 anni il record di Hill e comanda il mondiale 
Prost anticipa il via ed è penalizzato. Fuori Schumacher 
mentre la Ferrari di Alesi è terza dopo lo stop di Berger 


Senna al sesto cielo 


Tennis, Open di Francia. Oggi a Parigi i primi match del 68“ torneo 

Sui mondiali della terra rossa 
Fombra del tris di Jim Courier 
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Il Giro d’Italia apre con due «inediti». Nella tappa breve del mattino 
fuga di Moreno, che sorprende tutti e taglia il traguardo solitario 
NeUa corsa contro le lancette, Fondriest supera anche lo specialista 
Indurain. Per entrambi è una novità. Bene Bugno, deludente Chiappucci 


Argentin conquista a 33 anni la prima «rosa» 


Il Giro d’Italia ha aperto il sipario con due piccole 
grandi storie. Moreno Argentin. 33 anni a dicembre. 
81 vittorie da professionista, indossa per la prima 
volta nella sua carriera la maglia rosa. Alla mattina 
vince la semitappa di 85 chilometri. Nella cronome¬ 
tro del pomeriggio, vinta da Fondriest al suo primo 
successo in una corsa contro le lancette. Argentin è 
quinto e conserva con 36 secondi la maglia rosa. 

’ OALNOSTROINVIATO ' -' ' 

DARIO CKCCARCLLI 


mm PORTOFERRAIO. - Il : bello « 
deirimprevisto, nel primo gior- ; 
no del Giro, viene da Moreno - ■ 
Argentin. Dato per desapareci- 
do e prossimo alla pensione, -i 
l’uomo,delle Fiandre sorpren- ,i : 
de tutti indossando, per la pri- - 
ma volta nella sua carriera, la £ 
maglia rosa. Un colpo da mae- c 
stro realizzato, con cinica fre- 
dezza, in due tempi. Alla matti- 
na, aggiudicandosi con una fu- ' 
ga la prima scmitappa di 85 : 
chilometri. Nel - pomeriggio, « 
cogliendo il quinto posto nella 
breve cronometro (9 km) di 
Pottoferraio. - ' 

È vero: c’è sempre una pri- V 
ma volta. Ma lo stesso Argen¬ 
tin, che pedala verso i 33 anni, 
forse non ci credeva più. Que- • ' 
sfanno aveva vinto solo una 
volta a Marsiglia, nel Giro del 
Mediterraneo. Una robetta. Poi f 
tanti piccoli dolori: un ginoc¬ 
chio che scricchiola, una ca- " 
duta alla TIrreno-Adriatica, v 
tanti punti interrogativi. Sullo ’? 
sfondo, la grande beffa che su- c ' 
bt da Itelly nella Sanremo del 
‘92.‘Da quel momento, per l’ex -. 
'campione iridato'kl'efa'spenta' " 
la luce, ■■‘.■.■■vi-.-:;;.":)'»,'';..'.',. ..i, 
Argentin ora ha riacceso ' 
l’interruttore e guida la classili- i ’ 
ca con 36 secondi di vantaggio y 
sul Maurizio Fondriest. l'altro 
protagonista della : giornata. 
Non è un grandissimo vantag¬ 
gio. ma potrebbe essere suiti- 
dente per correre da leader 
per alcuni giorni, magari lino ; 
alla cronometro di Senigallia 
(2 giugno). Argentin infatti sta /: 
molto bene, il suo non è un 
successo occasionale. E gran- ^ 
d: diflicólia, airorizzonte, per il l-i; 
momento non .se ne vedono. ■' 
Qualche montagna, qualche ! 
tappa nervosa, qualche possi- i 
bile imboscata: cose che non . 
turbano più di tanto un corri- ' 
dorè come Argentin. che di so- '' 
lito le imboscale le prepara ': 
laglialtri. - -vr - 

Esemplare, a questo propo¬ 
sito, il modo con cui, nella 
mattinata, si è liberato della 
concorrenza. Prima. > in una ; 
tappa tirata a tutto gas, va in fu- 'i 
ga con un gruppetto di 7 corri- 
dori. Poi a 19 chilometri dal- 
. l’arrivo, dà un altro colpetto al- 
l’acceleratore, scrollandosi di ; 
dosso il resto della compagnia. 
Argentin vince con 34 secondi ' 
di vantaggio. Un gruzzoletlo 


che mette in banca per la cro¬ 
no del pomeriggio dove do¬ 
vrebbero scendere in campo i 
big. Ce la farà Argentin, che 
non è uno specialista, a man- 
: tenere la sua prima maglia ro¬ 
sa? Moreno ci riesce: tic tac, tic 
tue, Argentin centra un quinto . 
posto alle spalle (in ordine di 
piazzamento) di Fondriest, In- 
durain.SeigneureBugno.lidi- ' 
stacco da Fondriest. che vola 
alla media di km 50,784, è di 
IO secondi. Otto da indurain o 
tre da Bugno. C’è anche una 
sorpresa: Argentin precede ad¬ 
dirittura Chiappucci che, nella 
crono, non va oltre uno stenta¬ 
to sesto posto (a 11" da Fon¬ 
driest). •; - ■ -. 

E qui entrano in pista i si¬ 
gnori della classifica. La pnma 
notazione che si può fare ri¬ 
guarda Maurizio Fondriest, alla 
sua prima vittoria nella corsa 
in rosa. Il trentino conferma il ’ 
suo stato di grazia volando nel- 
, la cronometro. Una crono di 9 
chilometri, d’accordo, che pe¬ 
rò è sempre un test attendibile. 
Da professionista, per cscm- 
. pio..Foiiidciesl noi), aveva mal . 
centrato una corsa contro il 
. tempo. Superare specialisti co¬ 
me Indurain (a 2") e Bugno 
, (a 8”) non è un giochetto da 
ragazzi. «Voglio restare con i 
; piedi per terra», sussurra Fon¬ 
driest dopo l’arrivo quasi spa¬ 
ventato dalle implicazioni fu¬ 
ture della sua vittoria. Comun¬ 
que la si rigiri, il trentino sta de¬ 
finitivamente uscendo dal suo 
limbo di campione incompiu¬ 
to. Questo è il suo dodicesimo 
successo della stagione. Ora si 
tratta di vedere se, in una corsa 
a tappe come il Giro, ha suffi¬ 
cienti margini di recupero. In 
salita, battendo Chiappucci al 
Giro del Trentino, ha già dimo- 
.strato enormi progrcs.si. - 

I signori della classifica non 
si scoprono troppo. Bene Indu- 
rain, secondo nella cronome¬ 
tro dietro a Fondriest. ma da¬ 
vanti a Bugno c a Chiappucci. 
Bugno è arrivato quarto, dopo 
una partenza non brillante. Sci 
secondi in più di Indurain non 
sono comunque un handicap 
pesante. Più ingolfato Claudio 
Chiappucci, una scheggia al¬ 
l’avvio, ma deludente nella se¬ 
conda parte. Dal capitano del- 
: la Carrera, considerando la 
brevità del test, ci si aspettava 
; di più qualcosa di più. .. 


1) Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in 2h02’48’’ 
alla media orarla di 
km. 41,531 

2) Saligari (Ita) a 34" 

3) Pulnikov(Ucr) s.t. 

4) Ghirotto (Ita) s.t. 

5) Leali (Ita) s.t. 

6) Jaskula (Poi) s.t. 

7) Cassanl (Ita) s.t. 

8) Baffi (Ita) . s.t. 

9) Kappes (Ger) s.t. 

10) Konychev (Pus) s.t. 

11) Hundertmark(Gor) s.t. 

12) Baldato(lta) - s.t. 

13) Capello (Fra). s.t. 

14) Calcaterra (Ita) s.t. 

15) Caruso (Ita) s.t. 




1) Fondriest (Ita/Lampre) 
In 10'38’’ alla media 
oraria di km. 50,784 

2) Induralo (Spa) a 2" 

3) Seigneur (Fra) a 5" 

4) Bugno (Ita) a 8" 

5) Argentin (Ita) a 10" 

6) Chiappucci (Ita) a 11" 

7) Moreau (Fra) s.t. 

8) Gelfi (Ita) a 14" 

9) Lem (Ita) a 18" 

10) Casagrando (Ita) s.t. 

11) 0. Martlnez(Spa) s.t. 

12) Chiesa (Ita) a 20" 

13) Ugrumov (Let) a 21" 

14) Leblanc (Fra) a 24" 

15) Calcaterra (Ita) s.t. 


1) Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in 2 ore 13'24’’ 

2) Fondriest (Ita) A 36" 


3) Induralo (Spa) 

4) Seigneur (Fra) 

5) Bugno (Ita) 

6) Chiappucci (Ita) 

7) Celli (Ita) 

8) Saligari (Ita) 

9) Lem (Ita) 

10) Casagrande (Ila) 

11) Chiesa (Ila) 

12) Ugrumov (Let) 

13) Leblanc (Fra) - 

14) Calcaterra (Ita) 

15) BontompI (Ita) 


a 38" 
a4r 
3 44" 
3 47" 
a SO" 
a SI" 
a 54" 
s.t. 
a 56" 
a57” 
a VOI" 
s.t. 
s.t. 


16) Della Santa (Ita) a VOI" 

17) 0eLasCuevas(Fra) al’02" 

18) Cabestany (Spa) a 1 ’ 03" 

19) Jaskula (Poi) al’OS" 

20) Konychev (Rus) a 1 ’ 06” 
29) Chioccioli (Ita) al’10" 





L’irlandese 
Rotìie in 
azione nella 
semitappa 
del mattino 
In alto, a 
destra, la gioia 
. di Moreno 
Argentin, 
prima "rosa» 
della carriera 


n leader festeggia in lacrime 
«Ora posso anche ritirarmi» 


■■ PORTOFERRAIO. Ad . un 
Fondriest cosi non pensava 
ncpijure Pietro Algeri, che pu¬ 
re doveva farlo per contrailo, 
essendo il di lui direttore spor¬ 
tivo: «Andava sul primo strap¬ 
po a 45 all’ ora; quando avevo 
accompagnato Bortolami e 
Svorada erano passati a 40. Si 
vedeva che aveva una pedala¬ 
ta diversa. E mi sono detto: qui 
si vince». Con un Fondriest cosi 
a cronometro il gruppo ha 
drizzalo le orecchie, Miguel In- 
durain dice di essere contento, 
sostiene che il secondo posto 
nella sua spiccialità gli sta be¬ 
ne, e via banalizzando. Miguel 
Echavarri, il pigmalione del 
navarro, invece è più realista: 
■Nulla è compromesso, ma 
certo che ora meglio prenderla 


questa maglia». 1 piani glieli ha 
rovinati Moreno Argentin, che 
a 33 anni si prende la prima 
maglia rosa in 12 anni di pro- 
le.ssionismo. «Avevo un sogno, 
oggi si è avverato», dice slittan¬ 
do sulla retorica, «Un pensiero 
ce l’avevo latto - spiega - an¬ 
che se r avvicinamento al Giro 
non era stalo brillante. Non ero 
sicuro di riuscirci, ma siccome 
sono un professionista, sta¬ 
mattina ho lotto le cose per be¬ 
ne: mi .sono sveglialo all’ alba e 
sono andato a fare riscalda¬ 
mento per 50 chilometri. E 
quando le cose le senti davve¬ 
ro. riesci a farle, magari con la 
forza della disperazione». - 
Argentin è il leader perfetto 
per la prima parte del Giro: 
non dà fastidio ai grandi e può 


Boxe. L'americano conserva il titolo dei massimi battendo per ko alla seconda ripresa 
il fantoccio-Ferguson. Scoppia la polemica: il campione accusato per i match «morbidi» 


,un 


■R WASHINGTON. L’ennesi¬ 
mo mondiale-farsa di una bo- >. 
xe che nella sarabanda di sigle ' 
e di miliardi ha perso anche ^ 
quel minimo di buon gusto - 
che le rimaneva. Una ripresa e ' 
diciassette secondi: tanto è du- ; 
rata, per il ventiseienne ameri- 
cano Rìddick Bowe, la difesa /- 
del titolo mondiale dei pesi ■ 
massimi, versione llb-Wba. Lo - 
sfidante, il connazionale Jesse ' 
Ferguson. 36 anni e tanto gras- ' 
so superfluo sui fianchi, si è ' 
cong^ato in fretta. «Mi ero 
preparalo a dovere perchè : 
questa sfida era l’occasione y 
della mia vita, ma Bowe non v 
mi ha neppure permesso di y; 
mettere piede sul ring - ha del- ■ 
to sconsolato Ferguson a line 
match - Suonato 11 primo gong v 
ho sentito subito il peso della 
responsabilità, ma, soprattut- ;; 
lo, ho sentito i colpi di Bowe. - 
Mi ha aggredito dal primo se- . 
condo». 

: L’incontro, In effetti, è Stato ;; 
una farsa a senso unico. Bowe : 
si è avventato senza pietà su r 
Ferguson e allo scadere della 


prima ripresa lo sfidante è an¬ 
dato al tappeto. Il gong ha rin¬ 
viato di proco la sentenza: al di¬ 
ciassettesimo secondo < della ' 
seconda ripresa Ferguson è 
- crollato come un sacco afflo¬ 
sciato e stavolta definitivamen¬ 
te. Notte fonda prer lui e vittoria ; 
: prer KO prerBowe, alla seconda 
difesa del titolo. Il cumiculum ' 
' del campione si allunga, ma : 
visto il match di sabato notte, 
questo trentaquattresimo mal- ' 
eh lascia poca gloria. Bowe, I 
tuttora imbattuto, si è difeso 
: dalle domande sarcastiche dei 
cronisti americani, «ma quan¬ 
do affronterà un pugile vero?», 
affidandosi al manager, Rock : 
Newman. ' «Ferguson . aveva 
: molta vita, ma Riddick gllel’ha 
presa tutta», ha detto Newman, ■ 
: E della serie l’enfasi al potere, 

; chiusura con il commento di 
Frank Maloncy. manager di 
Lennox ■ Lewis, ■' campione ; 
mondiale della Wbc, accusato ; 
: di sluggirc alla sfida di Bowe; 
«Questo match è stato un vero 
scandalo, .secondo solo al Wa- 
tergatc». . . , . . 



Riddick Bowe ha consen/ato il titolo mondiale dei massimi 




GIRO DI SFIGA 1: la maglia della jclia tocca ad Andrea Chiura* 
(o. 28 anni, filino a gambe all'aria dopo d.5 chilometri di corsa. 
Lussazione al gomito sinistro, ges.so per 20 giorni: oggi toma a ca* 
sa. In fondo gli ù andata bene: se dopo otto km ha già un gomito 
rotto, dopo-1000 sarebbe da ricostruire. 

GIRO DI SUGA 2: una citazione particolare la merita Xavier Pe¬ 
rez Font, il primo corridore dcll’Andorra al Giro d’Italia. Xavier, 
che è campione olimpico dei piccoli stati (Malta. Andorra, Lie- 
chenstein, Lu.s,scmburgo), è finito subito fuori tempo massimo 
insieme ad altri quattro maglie nere che correvano coi tempi del¬ 
la Rai. Cinque uomini in fuga (ma dal Giro). Grog Lemond. quel¬ 
lo un tempo vinceva Tour de France e mondiali, 8 minuti di ritar¬ 
do in 85 km, li tallona da vicino. "'' V.. : ... J 

LA CINA È VICINA: Salve, sono Pyxyxygzyzk Wlongjnmxnxnx 
Pialungmmxw, o una cosa del genere, giornalista della Repubbli¬ 
ca Popxjlare Cinese, mi potete accreditare al Giro d’Italia? Attimi 
d’imbarazzo all'ulliclo stampa della corsa. Quel nome, dall’altra 
parte del filo, sembrava uno scherzo dell’alfabeto. Che lare? Ful¬ 
vio Astori, brillante capo ufficio-stampa, ha risolto il problema 
accreditando il giornalista con il nome di «Giuseppe Cinese», fu¬ 
tura grande firma del giornalismo mondiale. 
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fare du punto di riferimento. 
Ma lui ribalta la situazione, «lo 
- dice • farò finta di non avere 
la maglia. Correrò .sui migliori, 
ovvero Indurain. Chiappucci. 
Bugno e, perché no. Fondriest» 
. A sentir parlare di maglia rosa 
oltre Senigallia, sorride: «Biso¬ 
gna stare con i piedi per terra, 
•sarà duro mollare la maglia, 
ma sono consapevole che pri¬ 
ma o poi dovrò lasciarla». Però 
ha già scoperto la magia di 
quel simbolo: «Ero consapevo¬ 
le di non es.scre un cronome¬ 
trista, ma quellla maglia dà 
davvero qualche chilometro 
all’ora in più. Non volevo mol¬ 
larla già oggi pomeriggio e so¬ 
no riuscito a lare meglio di 
quanto non abbia mai fatto 
contro il lcmpo«. «Ora - aggiun¬ 
ge - posso fasciare il ciclismo 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


.senza rimpianti». Il proposito 
di ritiro è vago; «Ci penserò do¬ 
po il Giro, lo credo che un atle¬ 
ta non è un robot, non è solo 
gambe. Per rendere bene dc/c 
trovare ambiente ed equilibrio, 
io pensodi averli trovati». . 

Un altro che T ha trovati, as¬ 
sieme ai melodi di allenamen¬ 
to del prol. Conconi c di Beppe 
Saronni, è Maurizio Fondriest, 
che subito all'avvio della gran¬ 
de corsa ha confermalo di es¬ 


sere l’uomo più in forma del 
momento. "Pcn-savo di perdere 
di più da Induralo nella parte 
bassa - spiega - Però va benis¬ 
simo cosi. A cronometro ave- 
: vo vinto soltanto da dilettante. 
Peccato per la maglia; pren¬ 
derla oggi non sarebbe stato 
male. Non sarà facile conqui¬ 
starla, ma oggi (ieri, ndr) ho 
capito che da quc.slo Giro pos- 
.so ricavare qualcosa di impor¬ 
tante». ■ : 
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Domenica italiana 
al canto del gallo 


OINOSALA 


H II Giro ha fatto subito 
un’indigestione di curve 
sulle stradine .. dell’isola 
d’Elba che ttigliavano il de¬ 
lizioso panorama. Un bel 
verde che si specchiava 
nell’azzurro del mare, un 
bel colpo d’occhio in un 
mattino dedicato alla semi¬ 
tappa d’apertura. Come di¬ 
re che la carovana si era al¬ 
zata al canto del gallo. Non 
erano ancora le .sette sui 
quadranti dei vecchi cam¬ 
panili e già i corridori erano 
a tavola per la prima cola¬ 
zione. Quando mi è capita¬ 
lo di trovarmi nello stesso 
albergo che ospitava i cicli¬ 
sti, la scena era quella di 
spaghetti fumanti, di bistec¬ 
che, di prosciutto, di frutta 
ed altro ancora in un orario 
che per il resto del mondo . 
significava una tazzina di 
caffè. . ■ 

Ma sto divagando e tor¬ 
nando alle curve devo ag¬ 
giungere i miei timori, le 
mie paure, per una even¬ 
tuale conclùsibnè'ih'vtìlHti»,' 
cinquanta, cento elementi 
in un finale da brividi se la . 
prima corsa fosse andata in ■ 
un certo modo. Invece una 
serie di allunghi, di tentativi 
e di scatti hanno spaccato il - 
plotone e tutto è andato 
per il meglio, pur dovendo 
registrare un avvio disastro¬ 
so |)er Andrea Chiurato, co¬ 
stretto al ritiro dopo pochi : 
chilometri. La conseguenza 
è che Gianni Bugno si è su- . 
bile trovalo uno scudiero in 
meno. ... 

Il meglio è stato offerto 
da Moreno Argentin. che 
cinque giorni fa (Giro del- 
l’Appennino) mi aveva 
confidato di voler chiudere 
presto la carriera. «Proba¬ 
bilmente alla fine di questa 
stagione», erano state le pa¬ 
role del ragazzo di San Do- 
nà di Piave. Gli anni trascor¬ 
si sul sellino si moltiplicano 
ad una certa età, il conto in 
banca è buono, la moglie e 
i figli fanno pensare e poi 
c’è anche la casa di Monte¬ 
carlo a reclamare tranquil- , 
lità c sicurezza. Sono 33 le 


primavere di Moreno e lun¬ 
go è il suo libro d’oro. Lun¬ 
go e pieno di allori, perciò 
fermarsi non s.arebbe un di¬ 
sonore. Ma gli stimoli van¬ 
no e vengono. Po.ssono af¬ 
fievolirsi nella discesa del 
Poggio, dove nel marzo del 
’92 Argentin temporeggia c 
l’irlandase Kelly vince la Mi- 
lano-San Remo, po.-csono 
tornare con la conquista 
della maglia rosa in quel dì 
Porto Ferraio, traguardo 
conquistalo con un’azione 
spettacolare, le mani al cie¬ 
lo dopo un volo solilarìo 
iniziato in salita e conclu.so 
con una vertiginosa pic¬ 
chiala. 

Il ciclismo consuma, ma 
tutto sommato Moreno è 
ancora giovane, ancora 
con una (accia pulita e di¬ 
stesa. Conta la volontà, 
conta l’esf^rienza. Non per 
niente fra i battaglieri di ieri 
c’è Bruno Leali, il più anzia¬ 
no dei concorrenti (35 an¬ 
ni). un fior di gregario che 
nell’estàlei ha inclóssato,, 
la maglia di campione d'I¬ 
talia. Purtroppo ha perso 
tutto, ha perso .serietà e va¬ 
lori l’americano Grog Le¬ 
mond. già nelle retrovie do¬ 
po le prime pedalate, un 
Lemond in dissesto, senza 
gambe e senza lesta, ripe¬ 
tente nelle sue buffonate 
sui tracciati del Giro. 

Una domenica di netta 
marca italiana, Argentin in 
rosa e Fondriest sul podio 
nella crono pomeridiana a 
.spese di Indurala, Bugno e 
Chiappucci. Due sorprese 
sul balcone della giornata 
inaugurale. Belle e promet¬ 
tenti, ma il discorso è appe¬ 
na cominciato c, pur soddi¬ 
sfatto, non mi metterò a 
gongolare come ì telecroni¬ 
sti della Fininvest. Ho senti¬ 
to Beppe Saronni buttare 
acqua .sul fuoco di Davide 
De Zan e condivido. Sono 
le prime scintille, i primi 
episodi di un viaggio che 
terminerà il 13 giugno e 
pensate .un . po’ quanto 
cammino abbiamo davan¬ 
ti, .. . 


Basket II debutto in Nazionale dell'allenatore vincitore dello scudetto 

Ettore Messina, esordio a^urro 
«Volto pa^na e ricomincio da me» 


Ettore Messina al debutto come coach della Nazio¬ 
nale di basket, la prima tappa verso il campionato 
europeo. A Folgaria, nel cuore del Trentino, la Na- : 
zionale di Messina inizia a lavorare prendendo co¬ 
scienza di dover rinunciare ad alcuni uomini ban¬ 
diera come Brunamoiiti, Riva, Costa, Magnifico. I 
nuovi veterani sono Bosa e Tonut. E già iniziano i 
primi problemi; una rosa da ridurre di quattro nomi. 


■■ MILANO. È una Nazionale 
di basket nuova quella che ap¬ 
proda a Folgaria, nel cuore del 
Trentino, prima lappa della 
marcia di avvicinamento agli 
Euro|>ci. Non ci .sono più gio- : 
calori come Brunamonti. Co- 
.sta. Magnifico o Riva, che han¬ 
no fatto la storia recente del 
basket azzurro ed erano il con- ' 
sueto punto di riferimento del ‘ 
•primo giorno». Della vecchia 
guardia sono rimasti proprio 
pochi, con Bosa veterano in : 
fatto di presenze (102, unico 
sopra le 100) e con Tonut in : 
veste di «anziano» (31 anni ' 


compiuti il 19 aprile) ma fuori 
dalla Nazionale dal 1987, e 
dunque l'età : media dei 16 
convocati è .sotto i 26 anni 
(25,9 per l’esattezza), : 

In ogni caso, il segno più im¬ 
portante del rinnovamento è la 
presenza di Ettore Messina, all’ 
esordio come et azzurro. Re¬ 
duce da Castrocaro, dove è 
■Stato insignito del titolo di «al¬ 
lenatore dell’anno» dai colle- 
' ghì, Messina dice di vivere que¬ 
sta prima volta «con fiducia e 
molta carica». «Ho appena vin¬ 
to lo scudetto - spiega - e quan¬ 
do vinci ti senti molto più forte 


e anche i giocatori ti sembrano 
più forti. Non oso immaginare 
in quali condizioni sarei stato 
qualora avessi perso...». - 
Il suo primo pensiero è a 
quelli che potevano es.serci e 
non ci sono. Magnifico e Riva; ' 
•Walter è stato un beH’csem- 
pio, anche se non aveva il do¬ 
vere di farlo mi ha dato una . 
grossa mano a fare chiarezza 
sulla sua a.sscnza. E Antonello , 
ha reagito con gran corretlez- , 
za ad una .scelta che è stata so¬ 
lo mia». . . •. - 

Messina fa il punto anche 
sulla eventuale utilizzazione 
dello .straniero naturalizzalo; 
•nell’ ambito delle regole - ha 
detto - io lo prenderei in consi¬ 
derazione. non mi interessa da 
dove viene o il colore della sua 
pelle. Ma se le regole sono al¬ 
tre, io lo rispetto. Non voglio ' 
certo sostituirmi al presidente». 

Per ora, comuqneu, Messina 
sta pensando alla settimana di 
lavoro in Trentino, una sorta di ■ 
precampionato, nella quale un ; 
molo importante sarà svolto 


dal proles.sor Enzo Grandi, 
preparatore atletico della Vir- 
lus in prc.stito alla Nazionale 
' per tutto il periodo fino a fine 
Europei (con la sola eccezio¬ 
ne dei Giochi del Mediterra¬ 
neo). Toccherà a Grandi, an¬ 
che con un lavoro ditfe-renzia- 
to, rimettere in condizione una 
squadra che ha giocatori redu- 
j ci da periodi mollo diversi di 
inattività . «Sia chiara una cosa 
- avverte Me.ssina - il no.siro 
obiettivo sono i campionati eu¬ 
ropei, lavoreremo in quella 
prospettiva perché dobbiamo 
arrivare al rna.ssimo nel perio¬ 
do a cavallo tra giugno c luglio. 
Potrà capitare di avere qualclie 
giocatore imballalo, di espri¬ 
mere il ma.ssimo por 20-25 mi¬ 
nuti anche in partite nelle quali 
vogliamo tare beila figura. Co¬ 
munque, mi a.s.sumo tutta la re¬ 
sponsabilità per la scelta». 

E a proposito di scelte, se ne 
. prepara subito una: in questi 
. sei giorni, il et dovrà decidere il 
taglio di 4 giocatori in sopran¬ 
numero. 


t 















La settimana 
dell'Unità 



Lunedì 



Giovedì 


Sabato 


i poeti italiani Storie 

da Campana di mare 

a Pasolini 


I capolavori 
di Pirandello 


Lunedì 24 maggio 

Umberto Saba 


Lunedì 31 maggio 
Giuseppe Ungaretti 


Lunedì 7 giugno 
Eugenio Montale 


Lunedì 14 giugno 
Giorgio Caproni 


Lunedì 21 giugno 
Pier Paolo Pasolini 


Giovedì 27 maggio 
Moby Dick 3 
Herman Melville 

Giovedì 3 giugno 
L'isola del tesoro 
Robert Louis.Stevenson 

Giovedì 10 giugno 
Billy Budd 
Herman Melville 

Giovedì 17 giugno 
Tifone 

Joseph Conrad 

Giovedì 24 giugno 
Capitani coraggiosi 
Joseph Rudyard Kipling 


Sabato 29 maggio 
Il berretto a sonagli 
La giara 

Sabato 5 giugno 
Liolà 


Sabato 12 giugno 
La favola del figlio 
cambiato 
I giganti della 
montagna 



Giornale + libro 
lire 2.000 
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POESIA: SARA KIRSCH 


ILC’RKMI.INC) K AN'CORA ILl.UMINATO 

i' 1 ,> n.itici bi.uK'fi fli lA'iini 
Oyiii notti.' l'ssci f,i 1,1 romici 
I si'vi’ii (K\ In verdi 

l’iiiUu.ili niMrd.iiio tiiuii (1,ilici tiiu'strci 

rìi\or.i iii.inost ritti ,n<irMti 
Rovescici con Id/,inip,i 1 inchiostro 
•\ rendeili illeLtuibili 
M.iscici pdssci [ler tutte k' porte 

K se 1.1 sono sentinelle 
Soct hmde i^li oiclii 
A codci f.ik dici SI (lestreciLiid 
Sic ur.t tr.i tjuei neri stivdli 

(ìiIcIikIo il (. cirilloii cinnuncid il giorno 
l’rende l.i vi.i (k'ild hiblioleCci 
Sotfoi <1 un irto stcìrnuto 
S dclcisid .sul volume proferito 

E rcuiimentd i temiM pd.ssdti 
come le impronte delle sue Zdm[ie 
(.IucUkIo il padrone rammoniva sonimes.so 
Es'apprestdvaa im/.iare un nuovo toiilio 

(da C(il(»cdi neve. Fondazione' Piazzolla) 


TRENTARIGHE _ 

GIOVANNI GIUDICI _ 

Poche storie: 
dolore e silenzio 



Con questo 
articolo prende 
avvio una nuova 
rubrica, firmata 
da Giovanni 
Giudici 

■cTrcnlarigbe” 
Trenta righe su 
un libro, bna 
notiria di 
cronaca, una 
immagine 


S ara stata la natu¬ 
rali' prcfcrcn/a eli 
sperimentare nel- 
l'.ipparciitcìiiento 
IIIIHKIlla (llllU'll- 
sioiie ik'lla serit- 
tiira quella eruile//a e quel 
dolore che di solito troviamo 
COSI siiratlevole .is.suiiiere 
sulla propri.i pc-lle Ma, devo 
dire. Ira tante leiliire super¬ 
flue o sem|)lici'inente noiose 
che (anno rimpiangere il 
tempo a loro saerifiecilo, diffi¬ 
cilmente poirei pentirmi del 
pomeriqqio dedicato ,i l’oc he 
storie pnieona ) ili Sandra 
Pctritjnani P’initodi leqiterlo, 
infatti rni scopro col deside¬ 
rio di nlesiierlo Perché'^ Pro¬ 
babilmente 0 per la stessa ra¬ 
gione ctic. aperto il libro tan¬ 
to per d.ire un'ix'ctiiala rin¬ 
viandone a piu agevole situa¬ 
zione la vor.i e propria lettu¬ 
ra. mi ha poi sospinto da un 
racconto all .diro (ino al do¬ 
dicesimo dell avvincente se¬ 
ne finleresse una (inalilc'i 
che spesso latita nella ri.irra- 
tiva conteinpoiancM quando 
cfii leqtie un liljro d assalito 
d.dia fasticlios.i sensazione di 
star tacendo una specie di fa¬ 
vore a ctii Io Ila se ritto Ptrhe- 
ne cometettne di/’ot/resto 


ne, ho provato la .sensazione 
osatlcimcnlo contraria, di tro¬ 
varmi cioC; davcvnli a un auto¬ 
re al servizio di chi 0“ slc,s.so. 
nella fattispecie) tostava leq- 
tlenclo 

K difficile die un libro di 
racconti riesc.i a essere vera¬ 
mente • libro’-, ossia ad at¬ 
tuarsi in una compatta omo- 
ijetieita di tematiche e di stile 
da CUI emergano un volto 
(.per cosi dire) dell'Autore 
stcs.so c un'idea della sua 
concezione non dirò «del 
mondo» ma deir«e,sporienza» 
e dove il «non detto» riesca 
poi a prevalere sul «eletto» e il 
•■raccontalo», infine, sulla vo¬ 
lontà (spesso prele.sa) di 
-raccontare» Ma nel libro rii 
Sandra Pelrignani ò [rroprio 
<|uesto che acc-icle, anche 

l.icidove la tragedia o il miste¬ 
ro as»iimano le tenui appa¬ 
renze di una sindrome ano¬ 
ressica o della bambina ctie 
tia ricevuto uno scliiatfo o. vi¬ 
ceversa, la tragedia vera si 
consumi nell .itroce impa.s.si- 
bililà di una pagina tv abba¬ 
stanza risaputo, del resto, 
c tic propr'o chi non vorrebbe 
commuovere commuovo e 
che il dolori ò tiglio dell-i di- 


Giorgio Manacorda ha scritto un breve e «contundente» pamphlet, cer¬ 
cando polemicamente di distinguere tra poeti e non-poeti, avvicinando tra 
scrittura e lettura possibile. Berardinelli ne discute con lautore 

Poesia da salvare 


ECONOMICi _ 

GRAZIA CMERCHI _ 

Poveracci 
da antologia 


F iii.diiaiiU un II 
hrn sullo 
I ituluiiM M <. i u 
lo ) t ho 1,1 US», irò 
chtl ghott<; t eli 
s< nrsi sull» p(»o 
SUI Non siKcoilo\.i 'I.» U 111 
pu !. uou so uoppuio s< il ri 
moOio s.iru (Itirovdli M.i 
(ìiorgift M.iiicK<* nl.i pci-i > »• 
t ritKo < ho h«» st riiid ijui su» 
p.unphlol p.itioi uuR t) anUt 
itigK o o (o( iru < J ( Por la pdo 
sia» Kilil(>ri Kiunili pagg 
ri."). Iiro IhOlUi! anii ha 
pauTi» dolio ulo(‘ Non c rock 
«rifalle) conio molti c re‘dono 
elio l.i poesia dohha <. ousido 
r,»ro ki discussiorio sprogiudi* 
c «ria kuoiK ro(o//<i il hunii 
sc‘nsocoiiR‘ pone oli 

In rorrit.» uiui hiicMM poo- 
SUI, c U)o una poc'sui c. lu può 
c'ssoro lotki o pimc'ss» k \,iii 
lak.mu»s«in»i'nlo o puic t voi 
inorilo nk’ltr» <» vcx o «ilia o c i- 
IfiUi, 0 soinpro il nsuUalo di 
un ido.i o dt mia ([u.ik ho in 
von/iono noli .irliguiiuilo dc-I 
lirigu.iggio 

i^o SI c‘s»,ludo 1 opor.i sor 
prciidonto di ak uni [looii già 
inaluri troni anni la il Ini 
guaggio pcM'tioo doi piti gio 
vaili ora ontMlo in uno skiio 
di cloporinionto c ulluralo di 
ancniui o di atrofia V. natu 
ralnionlo di kimonios.t rocri- 
nìina/iono sull indifforo/a 
dogli oditon 1 . vero dio gli 
odilori sono s[)osso ciiiki 
tingosm.iU o mossi m drificol 
l«i d«rilfi natura amtngu.i doll.i 
nieroo olio voiulono i lihri 
Ma l<» poosui conio goiioro 
lolloMrio o oggollo odilorutlo 
spooifico 0 stai.» .me ho diff.i- 
mata svaiutat.» e* mossa in un 
ghetto cktgli stessi pool! o 
meglio cìalt.i in.issa dt c nioro 
ofio piu o mono iimexeiilo- 
monto fanno finta eli esserlo 
o hanno lottoralmonto int,ts.j- 
lo » pocliic.inali c'ditoriali (ii- 
viste: compreso) roiidoiido 
rana irrcspirahilo 

Bisogna (orso aggiungerò 
dio I |)iu pubblicali fra gli .ni¬ 
tori di poosio eli c|uosti ultimi 
dicci o quindici «inni, i piu 
noU o citati non sono affatto i 
migliori Tull'dllro P un catti¬ 
vo poota, o più os.ittainonto 
un somplico non poeta elio 
ricevo son?a ragiono ricoiio- 
scirnonli di osiston/a o di oc- 
ccllcn/.a, soiiiina manciate di 
imbecillii.! dio [crosto o t.irdt 
■ motloraiìiio radici rainifitIto- 
ranno o d.iranno i loro fruiti 
Il giovano die* onir.i in libre¬ 
ria. sogna o SI illudo iin po 
(come ù luituraio ) su so stes¬ 
so c apro un libro eh poesia 
uscito d.i poco presso »|ual- 
cho editore dt prestigio, può 
trovarsi fr.i Io m.im ejualsiasi 
cosa sposso sinnl-poo'»k in 
colon 0 insapori Aiulr.i .i c.i- 
sa o no scriverà altro dic*ci 
Porche’ lo miewe simil-poe’sio 
appetì.i se ritto o e|uasi del tnt 
lo simili .1 e|udlo e’dito do 
vrobbeTo rosiaro inedito^ 

Cosi i.i marea Siilo I casi 
dolorosi aumentano l.o bu¬ 
gie sul doslino della poesia si 
gonfiano F, i pochi, [xx’hissi- 
mi poeti (anche* non grandi, 
ma veri) muoiono di .isfissui 
costretti .1 vivere in una folla 
di eontrofigurc kKl.ito o ae 
damato 

Giorgio M.uuie’orda non 
riuscirà fiicilmonto a e.mibia 
re* lo coso M.i .itmono eli'liiii 
SCO la sitna/ioiK se rivo (inol¬ 
io elio pensa, non C* attana¬ 
gliato d.ill.i prudcm/.i non 
caminin.i sullo uov.i Core.i 
di f.ir e.ipire e ho e os.i è suc¬ 
cesso dentro l-.»nri)ionlo 
poctioo’ d.i soni .inni e ire a .1 


qu< sla parte* r l,i k* sue* ipoU 
SI sul pere he* i«i siliia/iolie 
de Ila poe sia e* irns.il.» .i e|ur 
sto punte) 

rutti vnveiiM) pfK.*Mo per 
elle* nessuno \v legge* elav%(* 
IO ()l|e*sta e* una prilli i ipole 
SI |),i e m no elerisa un allr 1 e 
la !( mira distratta la non k t 
tura e lie pr‘>diie o peH'sii* il 
k'gu bill o da legge re* stilo di 
stmtlaiiu lite II fatte> » |i< la 
lll.iggior p.irtt elelk poesie 
pubblie alo non p()ss.uio e s 
se rt'\» lanu'irie k'tte* no tan 
ti iine*tie rik'tk* me le iiu*nla la 
pn idu/l<»iH* eh linose* poe'sio 


ALFONSO BERARDINELLI 

ehi non k'ggem li fe nonioiio 
a ipiaiilo p.ito non e solo ila 

II ino atKfii* se* 1 problemi 
non s.iraimo ideiiiK 1 l In gio 
vano pO(*t.i amene .ino Daii.i 
Ctioi.i h.t disegnalo un «pia 
tln» non m« no impH*toso «li 
e|iK*llo »ii ( iiorgM I Maiiae ortia 

III un saggio il e Ili (Itole) die t 
lutto ( (in l'iH'tn \ìatU'i ' 
t Piloe e ilar» 1 1 pe lesia ’ i 

/’« ( hi iMn'snii un libro sa 
lui,in \oii ri» se o a ( oiielisi 
»lero I otiimismo iperaltrei 
.iss.n ragnMiate) nella leT/a 
se/i» mi i e Ile spinge \1.ma 
e i*rda a se rist*fe un •ni.»iii(o 


sto della liu<»s » ptn sia p.js 
s.jla V 4\ senile Bisogna <liie 
pe r(*> e he 1 te f inim <lella tjije 
stiono .ORO du ut tum misti 
fieali c pcimoUono eli orion 
tarsi in un e a<*s eh s» riltiiro e* 
eh l<*on<‘ Ili un labin .lo di 
' e]uis<H I piet oli e soli imi )1 
suo e* UH lil'ie bre*S( selen » 

« » Hiliindente e Ii<* lu* t < mtie 
ne* pe>te'n/i.iIi’'oiiie .il sin » m 
Ionie» .litri Ut ( <|ii.itlr<» in 
mini.itnr 1 pi r elise rtmie nte> e 
e oiiKKilt.i eie I le-tt(»ro \1K Ile 
pe*r questo SI» lu* sodi.i efi la 
ro all .Ultore’ i|u.ik )ie eiean.iii 
eia 


V..>\ 
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Disegno di Mattirchio-Stonostnscc 




<A1 centro del mondo»? 


Manacorda, parto da! 
rimprovero più frequen¬ 
te: avrenti e.scluHo dalla 
tua antologia troppi auto¬ 
ri. 

l,a sorpros.» o dov’ut.i ( rodo, 
piu .rila s<.’oll.! dogli aulon 
dio non all.i ({uantih) (icgli 
oschisi Ho fatto una stoll.i 
t ho ovidonlcnionlo molti 
non si aspettavano Volevo 
mostrare elio l.i situa/ionc o 
.UKora aj>orta a diverse let¬ 
ture* o interprola/ioni e che 1 
gKKhi non sono diiusi F 
poi I poeti non sono m.u 
moltissimi Ne ho sc’chi die¬ 
ci non mi sembrano p(x‘bi 
An/i. per arrivare a dieci ho 
dovuto tintologi//ame due 
Massimo Ferretti e Fros Ale¬ 
si che sono morti venti e pili 
anni fa La s( ella mi semhr.i 
<im|;ia 

Ma inwmma c'è una ra¬ 
gione per cui non com¬ 
paiono per esempio Con¬ 
te, Cucchi, Vivianl...? 

Mi viene in mente una battu¬ 
ta (Il Kl.iiano «Fellmi non mi 
intor(*ssa piu jH'rdie va ver¬ 
so la s.irtori.i Visconti per- 
» 111 * \<i verso 1 arredamento 


Falle le debite propor/iom 
Quello che .sorprende di 
più, forse, in questo libro 
è la tua proposta di un Ma¬ 
nifesto Poetico, la tua for¬ 
te, decisa, forse enfatica 
difesa della poesia... 
l/obiollivo (l(‘l hl)*‘o se ne h.i 
imo. e soj)raltiillo (jiiello di 
rimettere l.i poesia «al centro 
(iel mondo» Fd» iidaro il suo 
posto allaiitore che er.i st.e 
Uxjuasi dinientic.ìto [)rirn.) 
dallo Slnilturalisnio. ( he ve¬ 
deva solo il Testo poi dall e- 
stctica della ricezione, che 
vede solo il Pubblico È ixT 
cjLiestodie la nllevsione teo¬ 
rica di Brioschi o e Di Girokì- 
rno nii sembra discutibile 
La poesia «al centro del 
mondo». Non tl sembra 
un*esprc.Hsione un po' for¬ 
te? O forse bisogna inten¬ 
dersi su che cosa si inten¬ 
de per «mondo»... 

Certo il mondo non è il mon¬ 
do dei inass-iiH’diQ Ivi! mon¬ 
do creato dal linguaggio Si 
tratta di unespencn/a mol¬ 
to radic.rie. mag.m molto ar- 
c .iic.i (inolia c he viene mes 
s.i in gKK<» d.ill.i p(x*si.i 


l atto cou cui mventianio un 
mondo che per noi pu() ave¬ 
ri* senso può essi re .ibit.ihi- 
le. ( un .aio del linguaggio 
Non dell.i lingua d uso e b.i- 
sta m.» della hngu.i dell.» 

jXK‘Sl .1 

Non rischi dì ricadere nel¬ 
l'idea semiologica e strut- 
turalìstica per cui la realtà 
è il linguaggio c basta? 

No Penso al rapporto fra hii- 
gu.iggioevit.i ('rii ultimi esiti 
dell.! riflessione novecente¬ 
sca sul linguaggio iniziata 
con Heidegger e Wittgen¬ 
stein hanno portato al nichi¬ 
lismo di Uicaii e Derrida il 
problema por la letteratura è 
proprio qui come andare 
oltre li nichilismo, se non ci 
SI vaiolo condannare <il silen¬ 
zio 

Il linguaggio come affer¬ 
mazione? La poesia come 
«guarigione» dalla negati¬ 
vità? 

Sciis,imi, ma la domand.i e 
sempre ({uclhi antica 'per¬ 
che scriviamo'’» () se vu(»i 
cliecos'e l.i )>oesia» I -1 mi.i 
risposta c*( he v iivi.imo )>(*r 
I lu* esiste un.i paitKol.iK* 


meliinin.ibile i* pnMjuuiv.i 
l.u olt.i uni in.i ( he ik linisc 1 > 
peiisierf»fniot)Vo 

D'altro lato, difendi an¬ 
che In leggibilità della 
poesia. Vuoi vietare alla 
poesi.i di ess(*re un po* 
ov iir.j? 

lo non \H lo ini nii 11 ik>gn..i 
« i i s4 n*'* .il i » *pl ^ * 

gii.iv.i pi r h nz I I ss( M usi 11 
n‘ I 1 iisu.i.iti I hjiign .iiidan 
sono st.iti [H ssiini I ^4 I resto 
11 !I 1 c o‘.i I ini p<H 1,1 <jitlic ik* 
e un I ( < »s.i ( fiveis.i i im pi h 
1.1 USI ,iri/ I .1 drilli u]l.i D- 
I hiedi Ulti lligeiiza e p.izien 
Z.j e .ili I fine veiiguiio fuoil 
( US4 ,\ pnni.i s isi.i p4 H. u \ isi 
bill i oscuiri.i invece e un 
p.iriifi I pn'so im di^gin.j In 
una poi’si.i l.itta secondo la 
tee nic a (k*ll osi unta non < i* 
niente d.i i .ipire sotto la su- 
p(*rtKie l.uscunla <|u.»si 
SI inpK* ni.jsc lii’r.j il vuoto 
Non cliiss.i (|u.ile vuoto ma 
ri l.ittu ( he I .lutoie nuli li.i 
nii’nk’d.i direoqu.isi 
Ma allora la poesìa come 
deformazione, come de- 
vla/ionc e trasgre.vsione? 
Di puesi.i non e si .irto li.ill.i 
iioima linguistii .1 Ikio sui • 
( edere in.i sui c (‘de .1111 hi* 
1 oppustu [.a poesia e so- 
j)r,rilutto esjiressione beo- 

р. ndi S.ib.i l’eiin.i gli sc.uti 
d.ill.i norni.i non sono molli 
<*comun(|iie nundec isivi b.i 
]H>i‘si.j I* ri solo iisu del Ini 
gu.iggju nell un idi liti* UH» 
de riK » I In* ( I I M'inii n.i ilu a 
pili I di \i (k n MI izi(»iK 
tutte il liinziuiii di 1 hiigiML» 
gi( > c urmiui .\/]i > u mix < » 
tomeu org.nuzz.izione dei- 
i esperienza mvc nzione di 
miti i oiìtatto eniutivu c un 
se slesst e con gli .illn 1) Itn- 
guaggii) dell.i poesia ò 1 tn- 
v'j'iiziune 111 .rito del senso 
deli.i Mia Am iu* Dio e e 
nn invenzione* poctie .t 

La modernità. la tradizio¬ 
ne del Novecento, in que¬ 
sto discorso dov'è finita? 

Li nio(k*rmt.i c* linil.i F an¬ 
che ri suo rovc’sc Mineirio 
passivo il post-moderno 
i’er <|iMirio bi.ivo un poi t,i 
come /.inzotti) e* tiriti» (k*ii- 
tro il nesso Ir 1 mu(leriit » (* 
j)osl niuderiiu Pruv.i .1 rik*g 
gerfu ('i eiiioziun.iv 1 lauto, 
e oggi e qiiiisi mri*.ii.izz.iii!e 
l’oeti come ('apruitt e F,erto 
lucci invece si'uu sempre 
stati tuoii della Ingic.i della 
moderiiit.» l'eic 10 dur.mo di 
pili li tempo delia pcx’si.j 
non c Olile ide e ul tempo sto¬ 
rico 

Ma insomma, in concreto, 
che dovrebbe fare un edi¬ 
tore di poesia oggi? 

Anzitutto non ciovrebbe* mai 
crc'clere che 1 poeti jxjssano 
essere stupidi In realtà non 
lo sono mai Poeti stLjj)idi 
non esistono K c|Uindi sa¬ 
rchile meglio evitare publ)li- 

с. ire degli stu[)idi corno se 
fossc’io poeti Un libro di 
poosi.i, .ill.i fine qualcosa 
deve dire M.i sopr.ittutto 
non lieve dire che non dice 
nii’nte ' l^\ keli non si può 
imil.iri* [)iu 


B milii »ll<‘ l.'ignc 
pftssi.iinu .iggoin 
gjTi iiM .litro l)iJOn 

•il( il( • 1 ’ il .m > n 

nuli plH hi ( t >' Mi I 
punì) i iMijiii mesi 
( h'I ' I ; SI un ) si,iti M-*gii,t|.i'i in 
4 jin*sti p igni*' I qiiesi.i volt.i 
i !• un itiulivu in p u jXT r.ilk* 
gr.irsi d.ri4» I hi s' tr.ilt.j di 
un upiM.i prilli .1 Pino 1 }kx'u 
u lupo t.» st snliv.) i\\u‘ un 
esordio non si nega a n»*ssuno 
oggi 11 Mise senio cambiate c* 
alia narr.iliv.i iMlian.i pervia 
ilie vende pixhino pochino 
1 editori.I 11 .) ilrastir.'^mrnt^ ri- 
elotit» ri iiunuTo d' til4)li innu.i 
li l 011111114)111 si min» IH T en 
fr.iri in iihr<’ri 1 t IiIti "‘.(adicn 
Il Non ho .11111 Ta Ielle > 1 (ine di 
■'«’^.si t in.ix hile* in iiM I I d.i 
I tiiMiri 1 <• il ili Aeli Iphi nie*ntrf 
ho le Ilo l( di II eli se*ss< < lellimi 
urie / dinii'nln ufi di I-iiira f^> 
SIO I diio d.i \ < llniM tli iti i ni 
ve H!<*i in s4'mMl4 * I » i up.inni e- 
/ >1 ( (tHUi I» (/ . »M» ne 'Ilei >p.jn I 
Li nieniori.i 111 J7''i 1 f|4*ll.i 
Si lli’fio t!i L iiir I l’ili un Aj) 
[Rendi.imo d.il rissoso i he !.i 
P.iri.ini II lassi p)'»] applausi' 
N»»i donne non nvi,*lit»ni«M;vi,»si 

m.ii I.) neistr.i eM.i a siainpu c 
non solo se e ve*ne‘ran<Ja é urgt 
pici ol.i doholivz.eciveltena 
che ci possi.iin ) tranquilla¬ 
mente pernieiiere ma è degna 
d. .unmir.»zn>ne 1 eccezione 
l’an.mi' ) MM* .1 '1 urt>»go (MiU 
no) I iiisegn.i in un.a scuola 
supcriore e i ho questo è. per 
I «ippunio li suo primo librò di 

n.irr.riiv.i 

l)f(orno a (i orocomprende 
nove r.K c onli ed c'* ri primo ad 
essere mc‘moT.»bite e .» d.m* 
gitislameiili il titolo .il Iriirc» 
( m I ,1111 Ile gli altri - tult»-* sto 
ne 'fi pove'r.ncI - merit.ino di 
ess(*re letti 1 V un r.iiconto - 
I redete-nu - i! i inlologia dia! 
t,i piet.is m I 11 ) il ijato sii int o 
'oteigii o e benissimo un 
p '‘g.ile ' in 'iin,'ii "Il I li 11 I 11 e 


n \i ' nl.n.t p uli id i 1' 
*1) i|U melo 111 ' IM 

piu< I d) nd< • .1 I it « isu Ini il 
vui'tiu» di'll.i SU 1 n \si l’.i 1 » i 
nella v.itli di I 1 icmo II 
r.K conto oltre .t ricostruire in 
nioek» poetilo i senza ud filo 
di relorii a le bestiali i ondlriò- 
ni in CUI vive'vano o meglio, 
s 4 .)pra\M\ev,m() 1 contarmi di 
firn* Ol'ixenlo io ombiii .ari¬ 
gliene ilie subivano la fame 
clu* li tenev.i svegli di notte 
(«h.iniu) la t.inu* incita sulla 
faccia ) li l.ivoro tx*st»n!o dei 
bambini pnv.rii dell inf.mzM 1 
p.irc tu moment ul .iM mie pero 


uss 4 ‘ssivo ik'l )»rot u,»»uusM u 
(. .irlCn zoppe» e p.ission lu 
I I .iniorc* gli treni 1 n g<tl.i 11 > 

m. ’ nn gn»ppo i c sti lordin i 
Ilo JiK he I luiie re s,i liagiiis.i 

( .1 la lingu.i dell mi/io <■ un 
‘elice ini[>.jstO di isp III.» Ioni 
b.itdo m.m mano i In» si -4 iu> 

1 4 Hk‘ ni 1 h’iipH) SI I t \tt'i)j)iii 
di.ilt-'tl.il'lomharik» 1 vieni iis.i 
to il di.ilelio milani'si* di ll.t /i> 

n. i del W ino su i ui 1 1 l’.ni.mi 
SI» partisolrimienlt e.iiii''!.- 
s.iinen!e dcxumeniai.i St n 
so di colpa, dolore nostalgi.» 
.irnofc lutto è reso con gr.mde 
lorza inventiva f su ogni i os.i 
donni).I ri nmorsoc tu si legge 
ni’lle ultime righr* -a noi iniu 
l.ili distnrre c orriinu.imenk il 
pK sr ut'* i I .ivvenir 4 * e s* i si 
sti se p 4 diiu> l eti mit.i hìh 
ni per spieg.iie u tilt 1 o di uno 
.mi 'iM uii.i voli.t a p.uol.i .1 
qiiesi esordu nte rivi I.izu «m 

I }.i pii coloiiic <'V mi I iU .11 1 < 11 
i he V (I iiu» din* ni' idi di s. • 
gli,in j»er( he esis'i vano diu 
porte ilei s(/gni iin.i ili ( oim » c 
I riir.i tutt.t sh.irli.SI « [i‘ 1 d oro 
M.ill.t port.i di l'irim p.iss.ino 1 
.ogni veritieri d.i quell.i d oro 1 
sogni bug),ardi' 

ora/.ic al jMv'HijJaioi.i c il 
l.imico Roberto Rossi ho po 
tuto leggere subito questo ih, 
cezionalo racconto Aitnmeii 
tl magar mi s.arr'bbe sfuggi 
to L altro giorno nel mio gito 
y'itim.male in libreria mi sono 
letter.ilmente mess,! k nuiiii 
ne; c.apelii os.s*frvjndo un bau 
cono grondante di nuovi titoli 
di cui non sapevo .issoliii.i 
mente nulla Sta diveni.mdo 
sixondo me prioritario il Liso 
gno di individu.ire 1 titoli Imo 
in 'frojiix* volte mi 4 .pii.j di 
sentire i tu* It’tloii (xi .isionali 
dopi» rtije li tn* libri si hilosi 
liaiUK» per seiii[)re nnuiii ; rio 
.l'I.i le'tur.i Uhi* f.m* ' N i omm 
i.ee <1 t queste 514gm'* l ii.i 
ni< • Il I I I 1 <1 > • I ) I II > ( SI 


1 11 Si I 11 . iit S| I lun I > \ I/. ìii( / 
M» 'II! ilh.i't 11' 'Il SI I ' . dm ( lu 
V r'v 1 p<s 4 » < 'u \nt414',' I4» 
Ir.uliu e I’ '14 »l( I I In* l,i < its.i 
import.inte 4 * s^ipere hetu* I 1 
lingua in cui si tr.iduce L*gg't 
<1 pag MO di Gl! nttcsin 
(Ji Alzooonr ''!,uisa con im i 
bottiglia di champagne in 4 >gni 
mano « Domanda quanti 
m.iiii fid Luisa M)ppure qu.m 
le bottiglie die h.nnp.igne ’ 


Laura Pariani 

"Di corno 0 <ion. 
p.igg I "L Im L* " 4 'U 


Giolitti: ricordo 
di Natalia Ginzburg 



J loc oiu isi mio N l'.iti I 
(ìin/hufg (jii.mdo SI nibi iv.i 
che lossiinoenlr.imbi Ih n 
lunt.iin d.ill.i politic <1 . 111/1 
qu.isi ri frali.in .ill.i polihc ,1 

10 stavo perfinire* ri servizio 
militare .» Così inizi. m! bn ve 
ncordodi Natalia Ujirtzburg 
nata « Palermo noi 1916 
scomparsa tre anni fa clic 
Antonio Giolitti h,i scTitto pi r 

11 nostro Inserto Libri 
All autrice di -IwOssho 
famigliare», «Caro Mk hek* 

"Tl ho Sposato rx'r allegri.» 

«L'i famiglia M.inzonu 
•Serena Cruz o la vera 
giustizia». Id citta di San 
Salvatore Monfc'rraio h,i 
dedlevato un convegno 
mtcm.izionalc dal titolo 
"N.)taliaGinzburg laca--Hj i.i 
c illà, la sloria** 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Mt.uiri/'io Nitliftu roKistj otl imonlure di slt)no ai confini dcll.i 
fantiisia Corno noi suo nll'ino film /(//io Qaanfcsiortt^ 

E lei, NichvtU, «quantolcgge»? 

Il problema non i'* solo ciuanto leggo ni,i iim ho conio loggo IXi 
persona media eercf) eh tenermi informato su (luanto awic-no nel 
mcMìclo Per CUI il mio tempo di lettura 0 dcdicatosjiessoe ’.olen 
lien .iKiuolidiani ne leggo almeno due ogni giorno l libri cosi 
pasvino in secondo piano ad 
dirittura rischiano di se on][)ari 
re dalla mie abitudini Non [ior 
pigri/ia o sc.irv) interesse non 
tìo pro[)no il teni[X) m.iteriale 
per dedicare un po d atlen/io 
ne ad un libro Una volt.i 
C|u. indo studiavo leggevo mol 
to I lesti preferiti erano i saggi 
le biografie pcxhisMma narra 
tiva l\irtroppcj sono sempre 
stato un lettore lentissimo di 
ciuelli che cercano di visu.th/ 
/are subito ogni parola Non ò 
una tecnica di lettura colisi 
gtiabile 0* inutile sovTatiporre 
nella fantasia 1 imm.igine al te 
sto 

Dolio scaffalo delle letture 
della sua Infanzia, i suoi figli 

hanno «ereditato» qualche titolo? 

Il mio f)rimo romiin/o 0 stato Ooffclolino la stona di un ragazzo 
tramutato in formica f*oi ci sono siati Pcfor Pan \ fumetti come 
Nembo Kk! che rni facevano sognare di volare Anzi mi meltev.i 
no tiddosso la voglia di volare l miei figli che sono anr ora picco* 
li. leggono moltissimi fumetti Soprattutto i classici di lopolino 
storie di Disney sono dei veri e propri viaggi nel tempo nella 
fantasia Comunque non mi intrometto mai nelle toro scelte ù 
difficile molto difficile costringere un bambino a leggere una co 
sa piuttosto che un altra C poi, se dovessi veramente condizio 
narli con le mie memorie d infanzia mi perderei tra Rintmtin il 
Mtigò Zurli e la tivù dei ragazzi ChissCi forse s.irebbe meglio che 
pretendere di calalog^ire come classico per 1 infanzia sem|)re e 
so\U\vXoGtanhurrasca 

Da lettore occasionale, quando entra in libreria qual e la prinva 
sensazione che prova? 

Curiosità Giro tra gli scaffali e siccome in libreria vado raramente 
mi vien voglia di portare a cavi tutto quello c he vedo Mi succe¬ 
deva la stevsa cosa anche tn p<ivsato hlo avaito ad esempio, un 
periodo futurista leggevo solo libri sull argomento Ma stiamo 
parlando di quando andavo all'Università e ancora dovevo lau¬ 
rearmi r. probabilmente quel comportamento aveva una ragio¬ 
ne Adesso, invece, non so spiegarmi se il desiderio di vuotare gli 
scaffali mi venga da una vera abitudine alla lettura oppure dalla 
ncx:esMtL> di documentarsi prima di realizzareun film 




IL NERO Di CACUCCI 

Tra la via Emilia 
e Indiana Jones 

AURELIO MINONNE 


D a quando Federi¬ 
co rdlini leggen¬ 
done i pnmi rac¬ 
conti (^Outland 
Rock) cinque an¬ 
ni fa no sottoli¬ 
neò compiaciuto la sioifa e gli 
pronosticò la luminosità del- 
ì'awenire letterario, Pino Ca* 
CUCCI, alessandrino poco sotto 
t quaranta, ma una vita spesa 
tra la via Emilia e i! West (nella 
sua particolarissima versione 
messicana), ha fatto molta 
strada Circola nelle sale cine¬ 
matografiche i! Puer/o Escondh 
do di Gabriele Salvalores tratto 
dal romanzo omonimo, ed è 
giii in lavorazione un secondo 
film ricavato da un suo raccon¬ 
to, San Ndro Falbo! Al lavoro 
creativo, poi affianca un im¬ 
pegno tutt’altro che dopolavo¬ 
ristico nella ricerca saggistica 
essendo autore dei recenti Ti 
na (Interno Giallo) e Ixipolue- 
re del Messico (Mondadori) 
Con r orfora toma m un certo 
senso allo origini e ci nnìman- 
nisce sedici racconti di misura 
e spessore diversi tutti di godi¬ 
bile lettura ancorché privi ge¬ 
neralmente della freschezza e 
della cattiveria dell’esordio 
Parliamo di cattiveria non 
per caso Cacucci infatti eccel¬ 
le ne! racconto nero, di quella 
particolare sfumatura che me¬ 
scola il ghigno o li sorriso, il mi¬ 
stero c il grottesco la tensione 
e la fataiUa. il cinismo e l'in¬ 
canto Egli prende personaggi 
dall esistenza scandalosamen¬ 
te banale e li rende disperata¬ 
mente eroici, gettandoli in for¬ 
za d un equivoco d una svista 
d un capriccio del caso in si¬ 
tuazioni estremo e rischiose 
degne d una sceneggiatura di 
Indiana Jones Da questa colli¬ 
sione tra universi criminali e 
temperamenti piccolo-borghe¬ 
si tra azioni routinarie e rea¬ 
zioni inattese e non piu con¬ 
trollabili scaturiste un iperbo¬ 
lico umorismo - nero aneli es¬ 
so - eh ò forse la piu interes¬ 
sante tra le risorse di Cacucci 
'lutto questo 0 solo parzial¬ 
mente presente nei racconti di 
Forfora Cc ne sono di argo¬ 
mento morale (Forfora Non¬ 
ni), ce ne sono di struttura vir¬ 
tuosistica volti soprattutto a far 


deflagare i! colpo dì teatro fi¬ 
nale (Cuore di mamma Lulii 
movolo) ce ne sono di fasci¬ 
nosa ambientazione sudarne 
ricana (Consegna a domicilio 
Insurgonles) ce ne sono infi¬ 
ne di dichiarata derivazione 
cronistica (Sorelle, Ustica 
Cronaca di un'ipotesi) In cia¬ 
scuno c ò uno spunto narrativo 
di stuzzicante polenzialita 
un’idea da riprendere, irrobu¬ 
stire e sviluppare in contesti e 
circostanze piu appropriale 
che Cacucci prova tuttavia a 
svolgere ottenendo risultali 
non del lutto omogenei Solo 
quando si concede quattro pa¬ 
gine in piu infatti c alla cura 
dei particolari di luoghi e og¬ 
getti affianca l’animazione pa¬ 
rossistica ora fumettistica ora 
cinemalograitca dei protago- 
nist. che quei luoghi e quegli 
oggetti listino e consumano lo 
scrittore riprende quota e che 
quota 

Segnaliamo così i duo rac¬ 
conti •sudamericani» con i lo 
ro protagonisti accomunati 
dalla marginalità sociale sep¬ 
pur diversamente pericolosa 
con la loro urgenza di segnala¬ 
re in qualche modo una pre¬ 
senza altrimenti inavvertita o, 
per un or«i o per sempre, per 
scelta o per caso di dare una 
svolta alla vita Ma menta di es¬ 
ser letto e gustalo anche il rac¬ 
conto Nonni stona di un se¬ 
questro di persona a fin di (di- 
sculibile) bene, organizzalo 
da una banda di arruggimli ma 
ancora efficienli vecchietti Vi 
sono le automobili in lutti e tre 
I racconti che contendono ai 
loie piloti il ruolo del protago¬ 
nista C poi c'e il mare che 
protagonisti ed automobili rag¬ 
giungono in chiusura 0 1 altro 
ve rispetto alla terra, il punto in 
CUI il passato può Irapavvirc 
nel futuro e l arrivo m una 
nuova partenza In questo sen¬ 
so del viaggio come conoscen¬ 
za e come liberazione, nell.i 
sua ambila stcriliUl e nell atte¬ 
sa che sia fecondo invece il fa¬ 
to riconosciamo il Cacucci mi¬ 
gliore 

Pino Cacucci 

•Forfora» Granala Press, pagg 
157. lire 22 000 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ ■ 


"l^sciam cantare gli orfani le 
vedove che piangono • l gio- 
vanivsimi non capiranno Era il 
r tornello della sigla d apertura 

1.1 una storica edizione di Cali- 
zonissima censurata e blocca¬ 
la dalla Rai bernabeiana Pro¬ 
tagonista Dario Fo (con Fran¬ 
ca Rtimc) Ma Dario Fo ritor¬ 
na Se ci consente di parafra¬ 
sare "Kacciam parlare gli or¬ 
fani le vedove che 
piangono » Al giornalismo 
culturale piace scavare anche 
grazie alle vedove, rivelandoci 
ventc^. sorprese. tnaUesi parti¬ 
colari Con mento Come il 


Corriere di mercoledì scorso 
•Ma il mio Piti non era un latin 
lover» Dopo aver riesuniato li 
manto a cento anni dalla na¬ 
scita ecco la vedova di Pitigril 
il dimenticato ormai come 
scrittore e come spia dell Gvra 
intcìvistuta per mezza pagina 
tanto per ricordare che non 
era «un fanatico sessuale» che 
era invcxo-un uomodisucces 
so che apprezzava la Dcllezz.i 
femminile, ma lavorarava irop 
po per trovare '1 tempo di fol¬ 
leggiare» l\'ccalo Avesse fol 
leggiate) un pochino di piu 


INCROCI 


Fanfaniano, poi con Cava e Andreotti, ha spesso svariato a destra. Esce 
da Mondadori la «filosofìa» economica di Giancarlo Elia Valori, già pidui¬ 
sta con Celli, prodotto esemplare di una certa classe politica 


Uomo democristiano 


A nni Nov.nil i la 
sfida di 11 K se 
<. olo» ( MoikKi 
don) (Il Cii*in 
t ‘‘fio El.a V ilori 
non n«.>n <ig 
giunge niente alla gui rite a lei 
t(r«ilura sctenl fiea o inanage 
rude SUI problemi della traiisi 
zionc dalsL-condo tl terzo niil 
lennio l autore tonosti k lin 
gue straniere .ima li niauisco 
le dispregi.i la gr.ininiatic » I 
SUOI (.oncetti sono «leciua fre 
sca e il tutto e espresso in stile 
involuto A comiiHi.ire d.dlc 
premesse «la svolt.i e[)oc.ilc 
detl.i c)n.ile si.iino st.ili (estimo 
mila secondo rne non salt »n 
lo un valore sosUinzi.de in re 
lazionc alla [)ort.d.i evcni 
menlelle dellij spini.» evoluti 
v.i che essa ha impresso ,d di 
venire umano ma .inchc un 
cx-ccvionale valore simboli 
co 11 dissolvimcMito sistemati¬ 
co di tult.i l impalc atur.i che in 
un terzo del pi.inela sorregge 
Vii il socialismo re.de i un prò 
cesso che ha preso .iwio in 
modo inaspettato e sorpren 
dente cui tia non [xxo contri¬ 
buito - in misur.i dee isiva - I .i 
zione eh apostolato di un l’apa 
polacco che ha ixjsio fin d.d 
1 inizio della sua Missione in 
cima al proprio impegno lo 
pera di cvringolizzazionc (o di 
riovangelizz.izione) dell lisi 
europeo » Per ‘miro con lo 
scontalo obiettivo di «ridefini 
re le coordimite ideologielic 
che [xissono scaturire dal 
grande crogiolo di eventi ideo 
ideali .ispirazioni e volteiia e 
contribuire a un dibattito gui 
autorevolmente e brillante 
mente avMalo da Sn.i bantita 
Cìiovanni P.iolo li con la sua 
ultima enciclica Centesimus 
aiiiuis clic ineJividui i nuovi 
obicttivi di un ca|jilalismo che 
per essere sioricaincnte' vin 
cento deve - e questo <i mio 
parere ù l.i sfida del terzo mil¬ 
lennio - subire una c!ecis.i evo 
luzione tri senso sociale o 
umanistico» 

Gianc.irlo Flia Valori si sente 
aulort/zalo a parhire - si leggi* 
nella introduzione - d.dla sua 
duplice vesto di cittadino |x-*li 
licamente impegnato e di ma 
nager pubblico 'I itoli assai do 
lx)lt per giustificare una pub 
blicazione così ambiziosa Ma 
paradoss.ilinenle ò proprio 
1 autore la cosa piu interessali 
te della altrimenti pleonastica 
iniziativ.i editori.ile D il nsvol 
to SI apprende che Valori, oltre 
a ricoprire prc*stigiosi incarichi 
nell ambito delle Partec ip.izio 
ni st.it.ili e .id essere stato insi 
gnilo da MitleMiid della U*- 
gion d Onore ha una cattedr.i 
di bcienza della politica intcr 
nazion.ilc all università di Pe 
c Inno ecl 0 prc siclente onor.ino 
dell Istituto di studi inlernu/io- 
nali comparati dell Accademi.i 
di ‘^lenze scxiali sempre a Pe 
chino sede finora non abitua 
le nel cursus honorum it.diano 
Rimane fuori d.ii risvolti di co- 
tx'rtina la vera biogr.ifi.i di un 
protagonista .issai singolare 



alle Ile p» r 1 I noslr.i v ini e il i 
laim.i m.in.)g(*ri.tlpu)itK ) 
Ctiancarlo I li.i Valori vii ih 
diritto dal c non* d< il.) iinmen 
el.itur.i deiiKKnstiaii.i l.int.i 
mano .ili origine ina vie ino id 
Antonio G.tv.i e Giulio An 
dreolli lui sp< sso e n(>n oee.i 
Monalm(*nU* sv »ri it<j sulla <H- 
slr.) con fri tjuent.izioni .issa 
o[)inabili Molto sospelt.ilo e 
piu volte ind.ig ito d tll t magi 


MARCO FINI 

I mi.mi c lu niiH di i tr.mnu il 
silo pupillo !k rn iIh‘i L K.ii io 
iitilizz I tn pr.itic ) comi ini |)li 
nipoti ii/i.ino illislero Di ri 
luvo h iinssioiK in Rolli.una 
dove SI gii.ul igii<i I.i s inp.iti.i 
di Nk ol.ii* ( e.uisese u notori.» 
me*nU m.issoiK Inlt.ili.i V.ilo 
ri pubblie tu r.i un tppassioii.i 
t.i biogiitfi.i (Il I din note mine 
no p( ri editore e r.'Si.ino M is 
siniei Pini (* la Sug neo Se* I .mi 
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str.Uiira in alcune fr.i le mcine 
sto pm torbidi dogli iillinn .m 
ni 0 sempre risip’.iio non im 
pulabik* un po (ome- Eie io 
Golii con CUI fi.i qualee>sa in 
conutne Di modi so.tvi tn.i eli 
ferrc.i natiir i galleggi.i brill.in 
temente nei m.in tumultuosi 
del par.istato e nelle pieghe 
ambigue della di()i<)m.»zia in 
ternazionale Por arrivale .i 
tanto Giancarlo Fh.» ha sluch.» 
lo fin d.i [iiccolo 

Il padre M.ircoò un toscano 
compagno di scuola di Anun 
loro 1 anf.ini die risulta il pri 
ino efficace spe)nse>r del r.ig.»z 
zo NatoaMeolo m provine i.i 
di Venezia nel il volitivo 

(ìi.incarlo Fli i ò gi.i roni ino a 
2 Janni Ftlore Bern.ibei gr.m 
de padrone della Rai )<' vuole 
subito in .izii nd.icomeconsu 
lente per le '■'■l.izioni csti rne 
Ma li gKiV.motto c iinp.izieiitc 
e non Ir.iscur.i .ilcun.i scori i.i 
loi.i In conleuìpor.vnca il V.v 
tic ano lo nomina cameriere di 
c.ipp.i i* sp.id.i e 1 1 M.issoiicTi.» 
lo iscrive nell.i loggia Roin.i 
gnosi (1.1 sless<i di Oelli) All» 
amminislr.itive del '“Mi e 
pronto per candidarsi pc’r l.i 
Domexra/ia cristi.ma Ma ha 
troppa fretta .ilio elezioni non 
ce la fa e in piu l.i loggia mas 
sonica deiuirxia il (radinuMito 
(lell.i sua candid.ilur.i p.irlitica 
c lo espelle (almeno formai 
mente) P(Xo m.ile c o p.i|).i 


in.iedenuxrisiian.i I allen/io 
IM .il |H>lero non gti h.i in.ii 
f lUo p< rderc di vist.» i siki.iIi 
sU 

I ni.issimi altoM h coglie lut 
l.ivi.» in Argentili.» (love fin d.il 
do(K)guerr.i si e trasferito il tra 
(elio ixH) e\ partigi.mo bi.in 
co ingegnere petrolifero piaz 
/.Ito d.i I anf.mi .itl.i corte di 
I lineo Mattel U*o v.ilori ciir.i 
gli interessi (Idi Di e clell.i 
grande industria it.ili.ina in bii 
d.uiK'nc » e <\m indo muore n» I 
lytkS la su.» nevr.ilgica rc’le di 
colk*g.mu nti internazionali 
pass.» .ill.iccorld fratello Jxir.» 
Ciiaiicarlo .‘''li.i .i propizi.ire il 
ru-iitro del ditl.itore populista 
Peron in /Nrgentin.' i l.i su.» n 
concili izioiK col (leiiKxrilico 
Arturo I rondi/i un opc razione 
s.iliit.il.» con e ntiisiasnio d.ill.» 
sumip.i inondi »Ic c cc rl.»inen 
te utile .igli inti re-ssi de! busi 
nessiiali moni Amene .1 latin.» 

I igur.irsi se un tipo e osi po 
lev » shjggire .ili attem/ione* di 
I leioGdli »lloia oninipote-nte 
in Arg»-*iitina 1 ovorr.i nell.» l'J 
e eome stxn» dell.i Ase agen 
zi.i per gli inteTse.mibi enono- 
inici c {manzi.in itale» .irgeiiti 
ni iiisK’nie all »ltro piduista 
UnilxTtoOrtoI.mi M.i i succes 
SI di V.ilon finiscono per im 
pe*nsK nre Ge*l!i e he - fatto uni 
co - lo espelle eon l.i sciis.» 
e he non p.ig.i le quote ('ome 
siano .uni.ite le cose fra i eJ»K* 
non e* d ilo s,»iH-re Valori rae 


k <»nli ra ill.i (.oinmissione p.ir 
l.jMumlare die indaga sulla 1X2 
c he fu lui .ul abbandonare la 
bng.ila (ic'Il Ortolan, dietro 
sngge-nniento di Carmelo Spa¬ 
glinolo (piduista amico e ga- 
t.inlc di Midie'k* bindon.i) 
die dall.! jirocura generale 
.itnliiieiile stav.t pilot.mdo la 
K.ii fuori d.ille* pericolose .ic 
(|u< di un indiiesta giudiziaria 
)jer gr.ivi irregolanta di bilan- 
c IO (A stabilire il ruolo strato 
gico ricoperto da Valori nella 
ge*siione bern.ilxfiana degli af- 
l.iri r.idiolelervisivi basta ncor 
(l.ire che egli in quell.» occ.isto- 
ne funziono da ponte con la 
procura di Rom.» di Spagnuolo 
e e on l.i Guardia d» 1 manza del 
g< nerale P2 Raffaele Giudice) 
Non fu solo bpagnuoio a 
sconsigliargli la frequenl.izio- 
iR* di Gdli - dice Valori ai par- 
l.unentari - ma anche Nicola 
I .lido ufiici.ile dei servizi se 
greti e ovvi,»menlc piduista a 
(ioppia faccia Falde era il di 
n tiore di OP agenzia o giorna¬ 
le di controinformazione sinj- 
niento di ogni faida interna ai 
ScTSizi e veicolo velenoso di ri- 
c.iilo al mondo politico ed 
c*cononìico Valori aveva im- 
p.ìralo per tempo a tenersi 
iiuoni I scTvizi di sicurezza Gli 
pi.»cc*va probabilmente batterli 
sul loro stesso ten’eno E cosi 
c he Mino Pcxorelli che aveva 
sostituito falde <illa direzione 
(Il OP dopo .iver crudamente 
infierito sui modi delicati di 
(mancarlo F’iia fino al punto di 
aflibbiargli il poco virile vez¬ 
zeggiativo di fiore di loto ne 
(livent.i mvcxe amico e confi¬ 
dente fino olla indccilrala 
morte per ammazzamento 
M.ig slralinente Valori si libe¬ 
rerà dal fango di queste amici¬ 
zie di fronte alla Commissione 
dmcliiesta mettendo in con 
iraddi/ionc ‘r.i loro ivaribpa- 
giiuolo Falde* PcRorelh, Celli 
Oriol.ini certamente operanti 
nella stessa zon.i oscura del 
c omplolto anlidemocralic o 
'I ornerà a respimre aria piu 
tr.mqiiilla quando Bcrnabei la- 
sc la la X.ii per l Italstat nel 197^1 
e a lui tocchcr.i cur.ire le rela 
zioni esterne del gruppo Le 
notevoli doti diplomatiche di 
V.ilori brillano come non ma» 
quando dalla Romania deva¬ 
stata da un terremoto e lempe- 
slivameiitc miMt.ida Valori in 
tandem con Maria Pia Vecchi 
moglie di lanf.mi usciranno 
due strepitose commesse per 
1 Ansaldo e 1 In una coppia di 
centrali nucleari da 550 milioni 
di dollari I ingresso nell In è 
cosa fall.» Questa volt.» V.tlori 
conquista direttamente il verti¬ 
ce del manageniem la vice- 
(iresidenza della Sme la finan¬ 
zi »ria In nel campo agroali- 
meni.ire una delle poche so¬ 
cietà in attivo del parastato 
Una poltrona per cui Valori so¬ 
sterrà ball.iglie senza ciclusio- 
ne di colpi con Romano Prodi 
democnstj.ino non di appar.i- 
lo che J anni dojx> lo sbalza 
(Il sella per la questione P2 Va¬ 
lori infatti ò comparso dtivanti 
»i giudici Domenico Sica e Er¬ 
nesto C'udillo che indagano 


sull.i morte di Pcxorelli e su 
Olii pur senza trovare prove 
concrete contro di lui U) sente 
come testimone anche ('.irlo 
i\ilc rmo li valoroso magistrato 
di Trapani che l.ivoia sul traffi 
codiiirmtedroga Nessuna in 
criniinazione anche qui, ma la 
conferma dell ipotesi che Va¬ 
lori ama gicxare col fu(Xo (in 
questo caso i servizi segreti 
deviali di Giuseopc* Santovito e 
le oscure manovre politico af¬ 
faristiche di Francesco Pa/icn- 
/a) 

Battuto da Prodi Valori si n 
fa imniedialamenle con Mi¬ 
chele Principe, amministratore 
deleg.nto della Stet c altro im¬ 
mancabile piduista che lo no- 
mina prcsi(jenle della Sirti in¬ 
temazionale nonostante le 
IX)!emiche anche parlamenta¬ 
ri Ma Valori vuole 1 In le sue 
ricche prebende le entrature 
nel cuore del Pdld/yo Mira alla 
Gs la liquidissima società dei 
supennercatj Sme Supera di 
slancio ogni resistenza anche 
grazie a una tempestiva inda¬ 
gine giudiziaria aperta dalla 
magistratura romana sulla No- 
misma. una società di ricerche 
economiche presieduta da 
Prodi Sara una coincidenza 
ma quando Valori ascende al- 
l«i presidenza della Cs 1 Istrut¬ 
toria s) sgonfia Dal vertice del 
la Gs a quello della Sme e la 
vendetta su Prodi è completa 

È Andreotti a propiziare il 
clamoroso nentro di Valori sa¬ 
lutalo da convegni e cerimonie 
in grande stile, a cui partecipa¬ 
no .illi prelati del Vaticano al 
te cariche dello Stato e la ma¬ 
gistratura soprattutto, da sem¬ 
pre il referente e 1 interlocutore 
preferito di Valori (che sa co¬ 
me usare li suo istituto di studi 
intemazionali ed è uno specia¬ 
lista di convegni giuridici) Ar¬ 
riva 1 onorificenza di cavaliere 
di (jran Croce Gliela conferi¬ 
sce 1 allora presidente della 
Repubblica Francesco Cossi- 
ga.che tra 1 molti elogi non ri¬ 
nuncia a piazzare qualche ve¬ 
lenosa insinuazione sulla ec¬ 
cessiva amicizia di Valori con 
un giudice istruttore di Vene¬ 
zia Cresce anche la sua statu 
ra internazionale nonostante 
le opposizioni dopo America 
latina c Romania, ora ò la Cina 
il nuovo promettente teatro 
cJ operazioni politico-cultural- 
finanziane Ma la piatlafomia 
di slancio rimane la Sme il 
Bengodi del parastato che ora 
(> a rischio di privatizzazione 11 
libro di Giancarlo Elia valori 
svela in fondo i suoi veri obiet¬ 
tivi. là dove propone per la sua 
società cosi duramente ricon¬ 
quistata una pnvatiz/.izione 
all americana con un assetto 
da public company tn sostan¬ 
za un azionariato disperso fra 
te molte migliaia di dipendenti 
mentre il potere decisorio resta 
saldamente in mano al mana¬ 
gement Dietro I riferimenti a 
Papa Woytila e al solidarismo 
internazionale insomma bat¬ 
te ancora e s»»mprc il cuore 
delT/iomo oeconomicus 


FRANCO RELLA 


(^tastrofì 
e liberazioni 


N egli .inni Vtl in! i 
con // sfjperi senz(J 
fondumenti e ( risi 
della rafani ( ] i 
ri ludi lorino l'i7t» 
e 1979) Girg.ini 
aveva sottoposto .j un.» cnlic.i 
v>rrata i sistemi razion.ili che 
avev.jno elev.ito l.i fortezza 
delle -verità- contro tutto ck’) 
che 11 eccedevi) !.) gr.inde c i 
lena ciellesseR* che recinl.jv.) 
le nostre condotte inteilettiiali 
e !e nostre scelte eliche in una 
ipertrofia de! vedere che ci 
rendeva cic*c.hi di fronte ii 
grandi coni d ombra che le co 
se proiettano .h canto a noi 
Cìargani .ivcv i riconosciuto 
con Nietzsche che cjueslo 
mondo vero era divent.ito una 
favola Avt*v.» riconosciuto con 
Goodman che esistono molte 
versioni del mondo che non si 
escludono la versione di (ì.ili- 
leo di Newton ni i .indie 
quelle di Van Gogh e di C.ina 
letto Aveva infine riconosciuto 
che 1 opposizione non era piu 
dunque fra proposizioni vere e 
proposizioni false* m.» piulto 
sto ira proposizioni vere e che 
quindi SI andava da una sorta 
di feticcio della venta al senso 
della venta e che in questa 
scella «ne anefava in qu.ilche 
modo de! nostro destino- 
Il filosofo organizza come 
lo scrittore il suo rapporto con 
il mondo attr.iverso la se rittura 
Si trattava dunque di -esporre 
la nostra scrittura alte cose e <»! 
mondo- G.irgani lo ha fatto 
coraggiosamente in una sene 
di libri di CUI non sempre ho 
condiviso lo side Mi convince 
va la scelta narrativa nel senso 
che come dice Gargani in 
questo suo ultimo libro la let¬ 
teratura e tl linguaggio die ap 
partieneaciòchenonsisa al 
la reverenza di ciò che non si 
sa Ma mi pareva che i perso 
naggi di questa «narrativa- do¬ 
vessero essere i pensieri 1 av 
ventura del pensiero mentre 
mi pareva che CJargani si muo 
vesse verso il romanzo puro 
ma arrestandosi sulla soglia di 
esso 

Quest ultimo libro chiarisce 
tl senso della sue scelte e si 
apre ad una nuova dimensio¬ 
no della riflessione filosofica 
U fine del mondo rigido e si 
stematico ^ stata v*^suta come 
catastrofe ma e anche una li 
berazione Ct mette di (ionie 
alla «varietà dello alteniative e 
dei segni mulcvoli» che si In¬ 
contrano non appena di esce 
c ci SI mette «a percorrere le 
strade delle nostre citta che ac 
cendono allusioni sospese e 
significati indecisi-- citta 
non e un argomentazione 
non confuta nulla F' un fascio 
di argomentazioni come I in¬ 
treccio di storie che ci vengono 
r.jccontate dagli uomini e dalle 
donneche la abitano storie in 
transitive irrefutabili perché 
•rappresentano quello che 
quegli uomini e quelle dot.ne 
sono nel momento di raccon 
tarle Sono storie incorreggibili 
e costituiscono il mistero della 
loro evidenza» 

L uomo non può dire nulla 
di piu vero di quelloche e real¬ 
mente Ed egli é in mezzo alle 
cose Deve imparare ad csi>or 
si ad esse, mvc*ce che ad im 
porsi, come millenni di «volon 
tà di potenza sul mondo ci 
hanno insegnato Solo cosi al 
la fine, l’uomo riconosce •! c- 
nigma delle cose che sono da 
vanti a lui, eg// impara I eniiirna 
de^li aspetn delle cose che é 
una nuova percezione delle 
cose stesse» C e una nixrevsita 
in questo e in questa necessita 
c e il destino della nostra nar¬ 
razione 

1 pensieri diventano i perso 
naggi di questa avventura che 
mette in gioco il nostro desti¬ 


no F coMu tutti I p» rsoii ìgg) 
(iei vr indi libri li invc nti mio 
ut » iin.i volta inveri!.Iti il suo 
stesso ere ilon <1» ve porsi n 
as( olto (ieli.i V( K e c Ile li > sup4* 
r.j e lo ( -Ite p.iss i c h( gli r u 
conta COM-* i lu stesso inso 
spett.ite (ili r icc onta c Ih il 
lK)sto della l.ivola del mondo 
vero siamo di fronte all c nigma 
(iel mondo Guarcfi imo 1 1 c ilt.i 
e s.ippi.)mo 4. fit' non 1 i c ono 
se eremo mai c he la nostr.i co 
noscenz i n(*n .jrrivc ra m.»i .il 

l . 1 line (Ji essa p*'rclie li citta 
non Ila line 

Questa tede Ita cjuesta rene 
renz.i- vervi !c cose clic ci 
sporge verso tl Uro e il nostro 
mistero e il anpiio de I pen 
siero Non ce ii i imo piu 
grande p<*rche qui .ihbi.in»< l.i 
percezione del nostro uestino 
del nostro essere* nel mondo c* 
cpjindi del nostro compito nei 
confronti di*i mondo e del suo 
dc'siino 

Gargani fia .im ito Bemh.inJ 
fino .1 pieg.iri-- talvolt.i l.i sua 
scrittura ad un oin.iggio .il ta 
gl lente f.icc i.i .» I.icc i.i che Ber 
nh.ird li.» (proposto con v e 
con 1 «litro M i leggendo (|ue 
si ultimo libro non fio pens.itf* 
.» Bc'rnh.ird m.i a uno v rittore 
.incori pu gr.jnd(* a l/urren 

m. itt c hc(»ggi |)ossi.imo legge 
re in un volume che raccoglie 
le sue narrazioni 

I oggcMlo di tutti» lof)ei.i di 
Dilrrenmatt e I.i visione dell.» 
realta come un favio di possi 
bilila Durrenmatl h.» affronta 
to queste» tema f^roponencio la 
re.ilizzdztone atlmverso 1 1 n.ir 
r.izione di un .iltr.» rc.jlt.» ri 
spetto il quell.i conoviut.i in 
un rovc*scMmento totale di 
prospetliv» sia nei primi ro 
m.inzi polizievhi sia nei testi 
pili lardi come lo siijj)endo 
raccunlu dei Minotauro F en 
tr Ilo in questo fav k- di possi 
bihta fino quasi a perdersi nel 
suo groviglio Htivenficalom 1 
la della PiziaLOUìe fe¬ 
stino affiori .itir.ivcrso latte le 
pcissibilita sperimentate L at 
lesii del! evento possibile dell.» 
Prom<*^ ^ 1 «iffacciarsi possi¬ 
bilità plurime di Giustizia 

Durrenmalt h.i potuto Lire 
questo perche un.» volta crealo 
un personaggio si e posto in 
ascolto del suo j^ersonaggio 
L ha proiettalo nel mondo ma 
ha s iputo riconoscere in exso 
un.i scelta generate» )<i sic*ssa 
realtà che attribuiamo » un 
personaggio storico o .i una 
jjersona che ci sia .iccanto 
Manco ritorno alla ima scriva 
ma ( ) nel cerchio magico 
dei miei jx-rvmaggi ( ) Li ho 
inventati ma non sono riuscito 
a dcx ifr.jrli I miei personaggi si 
sono creati la loro realtà che 
hanno strappato alla mia mi 
magin.jzione e quindi .illa mia 
realtà ( ) Cosi sono diventali 
anche una p.jrte di tutta la no 
stra realta e quindi una delle 
possibilità che chi.im amo la 
stona del mondo- ( Giustizia) 

Ix' penjx'zie di Durrenm.ilt 
dentro quest,» stona dentro 
questi possibili lo hanno iJun 
que accostato a quel mistero a 
quel v'uolo die sl.i dentro i! 
bozzolo delle nostre liii/ioni- 
e che é il mistero della (osa 
ma anche una nuova }x*rce 
zionc della cosa C é nell.» nar 
r.iliva di Durrenmatl un senv) 
d(*l destino un senso dell.i ne 
c(*ssila dell incontro con il de 
stino checi rende la sua o[x*r.i 
nc*ci'ssdna nel senso in cui c i 
é necessario quel vero di cui c i 
ha parlatoGarg.ini 

Aldo Giorgio Gargani 

"bull di analisi- Feltrinelli 
pagg 133 lire 28 000 
Friedrich Durrenmatt 
Romanzi e racconti .i cur.i di 
E l^*mardi Einaudi pagg 
1230 lire 95 000 


Busi 0 le nevrosi della Padania 


A l di la delle* pose 
petul.inti c (Ielle 
provocazioncolle 
a buon mercato 
CUI SI abf).in(iona 
nei suol compor 
t.imenti pubblici facendo 
spett.icolo di se stesso Aido 
Busi é uno scrittore seno uno 
fra I piu dotati dell.i generazio¬ 
ne di mezzo Di sua fisionomia 
é quella del prosecutore d una 
linea narrativa lombarda di 
ascendenza scapigliai.) un 
prontat.i d.» uno sperimcMiUili 
srno non .nangu.irdistico <id 
alt.i tc*nsic>ne espresstv.» ()c»vc 
[)erò la veemeiiz.i delle «iccen- 
sioni p.issionalt viene fronteg 
giat.i d.i un senso di reali.) 
molto .imbrosiano sostenuto 
da un criticismo ironico (* <m 
toiromco 

Ce nei suoi libri im.i percc 
zione acuta dei motivi di con 
tr.ulclizione insiti nei rivolgi 
menti di costume degli ultimi 
dexenm 1 angui.iziom* omo 
scsMi.ik* gli (onsc-ntc di dare* 
un evidenza efficacemente 
scandalosa .i vcxcfii e nuovi 


molivi di crisi del i.ipporlo di 
<opj)ia Ira liberta di desideri 
erotici e struggimenti di stabili 
t.i affcltiv.i Quest 1 irrequK ttz 
za insieme int( llellii ik* ed 
emotiv.i d i luogo .» un.» s(»rt.i 
di discorso n.irr.itivo ((*bbnl 
mente ininterrotto vicino .ti 
modi del parlalo ma di un p »r 
lato collo lucicl.inic’nie se rr.i 
to lonL.nu dalla spontaneità 
clisordinalii del flusso di co 
scienza nella sua iicchczza di 
inflessioni gli «jcccnti tnvi.»Ii 
sono corretti d ille finezze lei 
ter.irie le cupezze d aiigovi.i 
sono coin[)ens.)te dall.i comi 
ella sdr.imm.itizz nife l.i prò 
[iisiofie piltoresc.i lavi.» sp.» 
ZIO .ili me isivil i .ifurislic.i c epi 
grammatica 

(.erto strivi molto om.»g»ii 
tropjX) il Busi Ma la torre nzi.) 
Illa e un c.iratteie intrinsccc» 
del suo modo di 1 ivoriit t di 
r.icccait.irc non li.» mollo se n 
so nmprovcr.irglK'lo Incvilahi 
le .illori (he non tutte k sui 
opere* .ibhi.ino lo sttsv» tute 
resse c‘(hc .i volte* .mche.»! 

I interno dello slt sso libro si 


mevolinu il buono c* il nic‘no 
buono (osi capil.i con il re 
(ente \(ridda gr/ZZ/r/e Kui d 
Suggestivo e 1 anpiantodi bav 
della ii.irrazione che ha ix.t 
prol igonistc una ctu.iranl.H in- 
(|tRnnc Delfin.i rampoll.» stra 
vae.intc* di un i gr.inde f.tmigli.i 
indtisln.ik c una C.ikrina 
Multimijonu giovine ( Ila di pc» 
vc*re origini c ir.ilUre nserv.ito 
( )x') iiortamc Dio IhI brivura 
dello Vnitore e(»nsisk' nel f.ir 
tr.iscolor.in in.in inano 1.» vi 
(onda (|ucll 1 elle dapprima 
v*nibr.i la slori.i di un 1k*I1is>i 
ino lr.»sport(» .imorov) si rive*la 
.ili.» line* come nn.i treva 
vtiiallid 1 iMlc'ssuta d«i c ntraiii 
he le parli di .'levlnnil» iute 
ri*ss ite 

In (jiR’st » ind.igine roman 
z.it » de II c'ros f( mulinile Busi 
dimostr i doti notevoli di c.itit 
ve ri.i psicologie » ri's.» piu |H‘r 
lui.» d »ll inmicik siili izionc* 
nella proUigomst » eliecondu 
ce il ncconlo in prima pe*rv) 

n.i A ins.iporire iille*riormc*nle 
1 » VICI nd.i provaede poi 1 inno 
risiilo m.K ibro de ll.i trovai.» 


VITTORIO SPINAZZOLA 

per CUI que*slj Delftnacsponc i 
casi SUOI parlando dalla tom 
ha nella <|ualc e data per mor- 
1 1 e sepolta salvo bemnieso 
una sorpresa finale che non é 
il caso di nvcl.ire come si fa 
pc*r I veri s//s/XY/v'qui parodia- 
tid.iBusi con quale he eccesso 
di bizzarria 

Ma k vere perplessità che 
suscita Vendita iiallme Krn d ri¬ 
guardano 1 anipìiamenlo del 
l orizzonte romanzesco secon¬ 
do un |)rogetlo di satira socia¬ 
le U) svolgimento dell intree- 
c IO viene di continuo ritardato 
d » un.» scric stermin.iUi di di¬ 
vagazioni SUI VIZI le soperchie- 
ne le mascalzonate palesi c 
(xcullc di tutti 1 membri della 
dinastia cui Delfina appartie¬ 
ne E la stona d amore rischia 
(h ridursi.» un pretesto per una 
descrizione grottesca dell am¬ 
bente alloborgliese condotta 
sulla scorta delle allusioni pm 
o meno cifrale a persone ed 
( vc*nli re ih ! intenzione am¬ 
biziosa ò di d.ir corso » una 
sorta di prexesso alle c lassi di¬ 
rigenti mil.inesc* e italiana Ma 


gli clementi di novità sono 
scarsi rispetto a tutto quello 
che narrativa, rotocalchi sj>el- 
laccio ci han già fallo sapere 
sul conto di lor signori come 
diceva Fortebraccio E raffor¬ 
zare parossisticamente il sar¬ 
casmo non basta ad accrescer¬ 
ne la portata 

Il fatto e che Busi si muove 
con impaccio in un mondo 
che p.ilesementc non è il suo 
c che non conosce a fondo 
Perciò la raffigurazione gli si ri¬ 
solve in una caricatura vistosa 
ma piuttosto esteriore La real¬ 
ta nella quale lo ‘»cntture mo¬ 
stra di sentirsi davvero a suo 
agio é quella della piccola bor- 
ghesia settentrionale ancora 
legata alle sue radici contadi 
ne. ma investila in pieno dal- 
1 opulenza consumista ecco 
.illora li crollo di miti tabù nel- 
1 irrompere di una voglia di tra¬ 
sgressione edonistica che lilx? 
ra energie pulsionali atavica 
mente represse Ma la sovrec¬ 
citazione vitalistica e 1 esultali 
za culturale che le si accompa¬ 
gna hanno un contrappunto 


di ansietà vertiginos.» Le|)(Xd 
del permissivismo non rende il 
rapporto fra I io e gli .illri piij 
semplice di quanto fosse .ii 
tempi del conformismo perbe¬ 
nista F su questo sfondo di in 
quietudini non solo jìsicologi- 
che ma scxiali che Busi h.i am 
bientato i suoi libri piu persua¬ 
sivi 

l.*i miglior qua'ita delle in 
venzioni di scrittura sciorinate* 
dal romanziere nel ritrarre* il 
suo celo di appartenenza si 
esprime a tutti i livelli Ma per 
limitarsi a darne un sintomo 
linguistico esemplare basti 
confrontare la felicita icastic » 
del gicxo di parole sotteso al 
nome di Celestino Ixjinetto 
personaggio d i Vita standard di 
un venditoreproivisona di i ol 
lant,con la comicità un t.jntino 
fr.igorosan'ente greve dell o 
nomastira di Vendita tiulline 
Km d Delfina Unno F.islalun 
ghi L.»udomi.» Domizi.m.i M.i 
na Unno Cavamanni e cosi via 

Nel nuovo volume il dinami¬ 
smo narrativo colorito c* disin 
volto appare soverchi »to J il 


proposito di rif.ire i! verso alte 
( hi.icclìiere i [pettegolezzi le 
maldicenze degli snob o pre¬ 
sunti tali 1. effervescenz.» dello 
siile finisce per girare un po a 
vuoto anche se .ille ostenta 
zioni di cinismo sfiregiudic »lo 
SI mc-‘s('olano le ossessioni le 
nerarie ricoiTenli gli .issilli del 
disincanto il «delirio di inipo- 
lenza» da cui la prol.igonista o 
[X‘rs('guitata (Juest.i ombr.i di 
fer.jlila inconibenle suggell.» 
I affinila di Busi con 1 Arb.tsino 
dantan Certo la fisionomia di 
Arbasino e piu eleg.mlcmenle 
mond.in.j ipiella di Busi piu 
corposa e s.inguign.» lutt.iMa 
il lelter.ilo di 1 (-nona (* quello 
di Moni-chi.in provine i.i di 
Bresci.i hanno un aiaciila 
.in.ilog.i nel rc*sliluire t imm.i- 
gine di una i’.jd.tnia e he si 
proietta e»ilusi.is(ie.»n)e*nte su 
un orizzonte cosmopolita ma 
nello stesso tempo .ip[).ire in 
pred.i d un.i n(*vrosi psic'*'» 
e i.ik* c onlurlp.mle 

Aldo Bu»i 

Vendit.» g.illtne Km ' Mon 
dadori pagg J9-[ lire JO MIO 
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IL CAPOLAVORO PI KELLER 

Le delusioni 
di Enrico il Verde 

ROBERTO FERTONANI 


L 'ultima scena del 
Faust. Seconda 
parte della trofiedia 
dispiega tutta una 
simtx)logia mistica 
da indurre. nell'Ot¬ 
tocento, qualche critico ten¬ 
denzioso o malaccorto a pro¬ 
porci l'idea bizzarra di un Goe¬ 
the che, alla line deH'iter tor¬ 
mentato del suo protagonista, 
accetta una visione cristiana 
della vita. In realtà lu dai pri¬ 
mordi dell'illuminismo e poi, 
come sigillo definitivo, con le 
conclusioni della Critica della 
ragion pura d ì Kant, che il pen¬ 
siero tresco si orientava verso 
una filosofia laica, anche .se 
non necessariamente materia¬ 
listica. perché recuperava quei 
valori etici che la religione pre¬ 
dicava da sempre come rifles¬ 
so sulla terra della trascenden¬ 
za divina. Anche se, per usare 
il linguaggio di Nietzsche, Dio 
era morto e restava l'uomo 
con la propria esigenza peren¬ 
ne di trovare un punto di equi¬ 
librio Ira le mille parvenze del¬ 
l'essere che seducono e gli 
schemi che la ragione cerca di 
imporre a un mondo enigmati¬ 
co e in perenne divenire. ■ ..-n 
Una sintesi fra questi mo¬ 
menti opposti della medesima 
esperienza, che conduce i 1 sin¬ 
golo a inserirsi nel contesto so¬ 
ciale, a meno che non lo vo¬ 
glia escludere dai suoi orizzon¬ 
ti con la violenza, era stalo il 
Wilhelm Meislerd'i Goethe, che 
aveva traccialo ì momenti suc¬ 
cessivi di una ricerca della pro¬ 
pria vocazione, che si acquieta 
soltanto quando si riconosce 
l'imperativo morale di agire 
nella cerchia di quegli indivi¬ 
dui interdipendenti che Insie¬ 
me costituiscono una comuni¬ 
tà. Il romanticismo aveva esal¬ 
tato il continuo autosuperarsi ' 
dell'io verso mele inaccessibi¬ 
li, ma dopo le delusioni del 
'<18, in cui aveva sperato inutil¬ 
mente In una palingenesi esal¬ 
tante, gli animi erano più incli¬ 
ni a riflettere .su quanto si pote¬ 
va realizzare nell’arco limitato 
deH'umana esistenza. ■ ■- 

■. ' ' "'I ì 

1 ^' ^ i ' ; n questa temperie 
‘ ' si colloca anche il 

più celebro Ira i 
■romanzi di forma- 
zione» dcU'area te¬ 
desca; • Enrico ■ il 
Verde dello svizzero Gottfried 
Keller (1819-1890). Keller du¬ 
rante il ginnasio venne espulso 
dalla scuola per un'accusa 
non pnovata e senti .sempre co¬ 
me una lacuna la mancanza di 
una educazione scolastica re¬ 
golare. Voleva diventare pitto¬ 
re e. negli atellers che il ragaz¬ 
zo frequentava, acquisi le pri¬ 
me nozioni tecniche; da Ru¬ 
dolf Meyer fu avvialo alla lettu¬ 
ra dei classici - fra cui Omero e 
Ariosto - che saranno i suoi ve¬ 
ri maestri nella futura attività di , 
scrittore. A Zurigo conosce i 
democratici tedeschi, esuli do¬ 
po il 1848, e a Heidelberg, do¬ 
ve andrà grazie a una borsa di 
studio del governo elvetico, 
avrà modo di sentire le lezioni 
di Ludwig Fuerbach, il più con¬ 
vinto assertore della sostanzia¬ 
le identità fra l'umano e il divi¬ 
no, una teoria che portava alla 
negazione più radicale di ogni 
trascendenza. L’influsso di 
Feuerbach su Keller è innega¬ 
bile, ma contro una critica 
troppo insistente a questo pro¬ 
posito, si potrà obiettare che 
l'ambilo ideologico in cui si 
muove lo scrittore svizzero ha 
radici ancor più lontane, in 
quel panteismo di Spinoza che 
aveva suscitato ’il consenso 
dello stesso Goethe. .v ■ 
Dopo Heidelberg. Keller lu 
anche a Berlino, e risale pro¬ 
prio a quegli anni la prima edi¬ 
zione del suo opus maximum, 
Enrico il Verde, che esce in 
quattro volumi fra il 1854 e il 
1855. La versione primitiva fi¬ 
nisce con il suicidio del prota¬ 
gonista. gettando cosi un'om¬ 
bra di cupo pessimismo sulla 
vicenda narrala. Ma negli anni 
successivi, segnali da una no¬ 
vità per lui basilare, i tre anni 
Irascorii come primo .segreta¬ 
rio del Cantone di Zurigo, ave¬ 


vano modificato la sua visuale 
tanto negativa da indurlo a rie¬ 
laborare il lavoro da una pro¬ 
spettiva. forse arKora crepu¬ 
scolare. ma senz’altro più sere¬ 
na. E fra gli anni 1879-1880 
e.scc la versione definitiva di 
Enrico il Verde, consideralo da 
sempre, dopo il Wilhelm Mei- 
ster, l’esempio più suggestivo 
di quel genere che i tedeschi 
chiamano -romanzo di forma¬ 
zione», ■ ■ ’ 

La biografia di Keller é sen¬ 
z’altro un termine di confronto 
obbligatorio per l’esegesi difri- 
rico il Verde, con queirappella¬ 
tivo che allude sia al colore dei 
vestiti, ritagliati da quelli del 
padre precocemente scom¬ 
parso. sia al carattere eterna¬ 
mente infantile e immaturo di 
questo ragazzo ri.servalo, timi¬ 
do e ombroso, che coltiva la 
pittura, senza grandi successi, 
se SI esclude verso la line la ge¬ 
nerosa offerta (ma questa è 
una invenzione letteraria) di 
un conte che apprezza i suoi 
quadri. Nel castello si delinea 
un idillio appena accennato 
con la figlia adottiva del conte, 
Dorolea. Prevalentemente su 
un toptos narrativo sono create 
le figure di Anna, la fragile fan¬ 
ciulla che si estingue - ante 
diem -, e Giuditta, la giovane 
vedova terrestre e cattivante 
che lo estasia con I suol baci, 
ma che alla fine preferisce una 
profonda amicizia al matrimo¬ 
nio. più impegnativo, e forse 
traumatico, per il carattere in¬ 
certo di Enrico. 

Nell’insieme il vissuto irrom¬ 
pe in questa trama tenue, ricca 
di inserti idilliaci, come la rap- 
pre.sentazione an plein del Gu¬ 
glielmo Teli, con molta discre¬ 
zione, perché aH’aulore preme 
la parabola di Enrico, in quan¬ 
to simbolo dei problemi della 
sua epoca senza salde certez¬ 
ze, che ha il suo ubi consistam 
soltanto nel dovere di essere 
inserito all’intemo della collet¬ 
tività. Ma sono mille le fate 
morgane che attirano il singo¬ 
lo negli anfratti di gioie appena 
prometiseiesubitp dileguate.,,,, 

■ fi'rz/eor’/V'ercfeera stato pub¬ 
blicatone!'1944 daH’edltore Ei¬ 
naudi; la traduzione era dovu¬ 
ta a uno del germanisti più 
qualificati della vecchia gene¬ 
razione, Leonello Vincenti. 
Ora sempre Einaudi lo ripro¬ 
pone nei suoi tascabili, con 
uno splendido saggio di Her¬ 
bert Marcuse, in una nuova 
’ edb.ione a cura di Serena Bu- 
rher Scarpa e Adriana Sulli An¬ 
gelini. ■ • ' ; ' 

La lettura di Enrico il Verdeé 
agevole soltanto in apparenza 
ed esige una chiara coscienza 
della segreta anomalia di que¬ 
sto romanzo, costruito sulla re¬ 
gistrazione diffusa delle espe¬ 
rienze di una personalità che si 
riconosce soprattutto nello 
.scacco delle proprie ambizio¬ 
ni. . ' , • 

Un eco immediata di ade¬ 
sione suscita invece una delle 
novelle più celebri di Keller 
Romeo e Ciuliella nel villaggio, 
di cui sono apparse quasi con¬ 
temporaneamente due diverse 
edizioni; quella delio Studio 
Editoriale che recupera una 
elegante traduzione di Lavinia 
' Mazzucchetti, con uno scritto 
di Robert Walser e una postfa¬ 
zione di Karl Wagner l’altra, di 
Marsilio, a cura di Anna Rosa 
Azzone Zwelfel, con testo a 
fronte, si raccomanda anche 
come strumento di studio. 

In questa novella, giudicata 
da Benjamin un capolavoro 
«immortale», prevale l’inconci- 
liabilità del dissidio fra reale e 
ideale, che resta uno del due 
poli fra i quali si muove la nar¬ 
rativa di Keller. - 

Gottfried Keller ' 

■Enrico il Verde», Einaudi, 
, pagg. 699, lire 24.000. 
GoMried Keller . . 

■Romeo e Giulietta nel villag¬ 
gio», Studio Editoriale, pagg. 
102, lire 20.000. 

Gottfried Keller 
•Romeo e Giulietta nel villag¬ 
gio», con te.slo a fronte, Marsi¬ 
lio, pagg. 245, lire 16.000. 


INRIVISTA 


La Fondazione Ibm propone 
una nuova rivista. Anzi trasfor¬ 
ma una rivista aziendale in 
una rivista per un pubblico più 
vasto. Si chiama If, la dirige 
Gianfranco Baz.zigaluppi (art 
director Italo Lupi). Si propo¬ 
ne di analizzare i cambiamenti 
nel campo della cultura Indu¬ 
striale, con «capitoli» dedicati a 
economia e politica industria¬ 
le. management e impresa, 
tecnica e cultura, scienza e so¬ 
cietà. Cioè il mondo visto dal 
campo della produzione e del 
profitto. Tra le ■firme» del pri¬ 
mo numero; Yoshihide Ishiya- ' 
ma (sul Giappone), Romano 


«Oceano mare», secondo romanzo di Alessandro Baricco. Personaggi che entra¬ 
no ed escono dalla locanda Almayer e che ci raccontano con una storia «insensa¬ 
ta» il nostro disagio di fronte alla società industriale e post 


Marecontro 


N on credo ci siano scrit¬ 
tori, oggi In Italia, un 
paese la cui letteratu¬ 
ra migliore è stala 
SPCS.SO di grande (ma¬ 
gari provinciale) biz¬ 
zarria, comparabili ad Ales.sandro 
Baricco, 

Castelli di rabbia, il romanzo di 
esordio cl aveva già messi sull’av- 
vi,so. Si svolgeva in un luogo astrat¬ 
to e tuttavia riconoscibile, storica¬ 
mente e letterariamente ibrido, 
versante inglese romantico ma 
con gusto e venatura franco-sette¬ 
centesca, romanzo di ■moralità» 
filosofica, di razionalità (e biso¬ 
gno d’ordine) attraversala dalla ir- 
reprimibile varietà della vita e de- , 
gli umani, di irrazionalità (disordi- . 
ne) che sottopone al controllo di 
una narrazione polifonica con un 
motivo dominante. ■■ . ; 

■ Quale motivo? La sete, ola sma- . 
nia, o la condanna della volontà - 
di uscire dal limite, di tentare un 
oltre non magico, perfettamente e 
maniacalmente, progettualmente 
realizzabile. 

Con fatica, vi si poteva ricono- 
.scere l’eco - non una filiazione 
cosciente - di un ■effetto Sterne» 
(come lo chiama Mazzacurati), 
ma cui si contrapponeva con un 
certo furore la concretezza, la cu¬ 
riosità delle varianti, l’attenzione 
ostinata ai più. la costruzione libe¬ 
ra per tante storie contigue con¬ 
vergenti ma pronte a riallargarsi in 
un ventaglio di nuove avventurose . 
stranezze. Non contava il soggetto 
■autore», o un protagonista/ma- 
.schera di esso che dice ■io io»; 
contava, come conta anche in 
Oceano mare, il nuovo romanzo, il 
coro (definito in figure) e non l’e¬ 
roe o anti-eroe, gli altri e non il,sé. 
'^"Ihtiindlariioct.le Viartldolarltà di' 
Baricco, - il romanzo (ilowfico- 
blzzano, la varietà àllegro-malin- ' 
conica delle tante vicende e dei 
tanti protagonisti, la tensione fan¬ 
tastico-morale. la composizione 
musicale, il perno riflessivo e tutto 
questo fuori da questo storia (dal¬ 
le vicende di oggi, dalla esperien¬ 
za attuale del mondo) - non sono 
rarità assolute. DI tanto In tanto la 


GOFFREDO FOFI 

Dopo «Castelli di rabbia», premio Selezione Campiello, sercondo 
romanzo per Alesaadro Etaricco, nato nel 1958a'Torino, 
musicologo, autore anche di due saggi di argomento musicale 
(«Il genio della fuga» su Rossini c «Hegel c le mucche del 
Wisconsin»), Rizzoli manda in libreria in questi giorni «Oceano 
mare» (pagg.228, lire24.000). 



Alessandra Bancco ' 


letteratura ci regala ancora dt que- 
■ste stranezze (che so? Il primo 
Suskind, Ransmayr, Millhauser, 
Swift) 0 nella patria del «realismo 
magico» e di Pirandello e di Gad¬ 
da, di Landolfi e di Ix>ria. la com¬ 
ponente del gioco peasato, della 
letteratura che crea a partire da 
problemi detti astratti invece che 
da incontro diretto con il presente 


sociale, ha una storia vasta e an¬ 
cora poco, mi pare, apprezzata e 
capita nella sua formidabile ric- 
chczz,a (estranea insomma ai no¬ 
stri due ceppi e ai nostri due cap¬ 
pi. De Sanctis e Croce, e ai loro ot¬ 
timi figlioli e sciagurati figliacci). 
Ma la sensibilità è nuova, E nuovo 
è il progetto. 

La mobilità delle forme, la ten¬ 


sione del volere individuale, la 
p.irte riel deslino e del caso, e i 
modi improbabili ma conseguen¬ 
ti. ma determinati di reagirvi, han¬ 
no valenze (e incertezze) di oggi; 
ns|K>ndono. si può azzardare, al 
dusagio di confrontarsi con una 
storia inscn.sata, con la brutalità 
delle dimenticanze che una certa 
vit.r sociale (diciamo l,i industria¬ 
le e post-industriale, diciamo la te¬ 
levisione e il bieco giornalismo, 
diciamo i ricatti deires.serci, in 
questa vita) arrivano a imporci, 
noi consenzienti. Soprattutto una 
volta crollati i famosi muri, e tutta¬ 
via dentro oppre.ssivi e opachi, 
vecchi-nuovi conformismi. 

Ma if discorso ci porta lontano, 
ed è bene tornare a Oceano mare, 
che però é un romanzo che non si 
può capire se non si astrae anche 
noi dal ricatto della letteratura vi¬ 
gente e delle sue mode, e .se non 
si parte una volta tanto dalla con¬ 
statazione che l’ambizione del¬ 
l’autore é davvero alla e teorica, e 
in sostanza poco narcisustica. og¬ 
gettivante. 

Oceano mare é strutturato in 
due parli speculari; la prima che 
enuncia e presenta i personaggi, 
man mano che si concentrano in 
un unico luogo, la "locanda Al¬ 
mayer» attorniala e dominata dal 
mare; la seconda che li vede usci¬ 
re di .scena uno a uno, e .solo alla 
line mette in campo il narratore 
che visita la locanda e ne ricono- 
.sce nel congedo le ultime tracce 
prima che scompaia, mentre i 
ijambini liberi e un po’ veggenti 
dell’isola tirano sassi che rimbal¬ 
zano sull’acqua come a non fer¬ 
marsi mai più. 

In mezzo, tra «entrale» c -usci¬ 
te», che sono .storie dolale solo ap¬ 
parentemente di'una loro autono¬ 
mia, poiché tutto si collega, nella - 
locanda del transito lungo e tutta¬ 
via provvisorio, e lutto è un tran¬ 
seunte rispetto alla perennità mi- 
.steriosa (splendida e minaccio- 
.sa) del mare, c’è proprio lui il ma¬ 
re. E solo qui la verità è estrema, il 
dramma assoluto, senza scampo 
d’ironia e di filosofemi. Se il mare 
ha occhi (le navi), se il mare (la 
vita) è musica più assai che pittu¬ 
ra, se il mare ha un punto indefini¬ 


to di finitudine la dove la terra lo 
contrasta, come ci ricordano i più 
dolcemente matti dei protagonisti 
(Plasson il pittore e Bartleboom 
renciclopedisla) e se il .suo colore 
è il bianco; qui l'isola della terra, il 
luogo della siabilità, la terra ferma 
non c'è più. ad alternarlo, e c'è in¬ 
vece, e solo... la zattera della Me¬ 
dusa. Ancora lei. questo sirettro 
che s’insinua negli incubi della ci¬ 
viltà occidentale da cosi tanto, e 
torna qua e là. non solo quando 
meno lo si aspetta, anche quando 
proprio lo si aspetta, a ricordarci 
la precarietà, la tragedia, la lotta 
per la vita, l’orrore non tanto del- 
resistere, quanto dell'etemo ritor¬ 
no. del ritorno alla condizione 
dell’uomo come lupo all’uomo. 

In questo [remo maltito ed 
estremo si contrappongono due 
che dicono «io», infine, due che 
rappresentano anche due -classi»; 
l’ufficiale e il marinaio, ritornati 
membri di due diverse tribù acca¬ 
nite in questa lotta primigenia che 
non può non essere vinta dalla tri¬ 
bù dei più astuti. È di qui che il ro¬ 
manzo ha preso in realtà le mos¬ 
se. è questo nuclc*o, capiamo, a 
buttar luce sul prima c sul do[X), 
Se nel romanzo è al centro (spie¬ 
gazione, rivelazione, tempesta- 
diapason) nella stona vien prima, 
è l’antefatto da cui tutto si diparte. 
Si dipartono la varietà, la pittura e 
la musica, l’allegria c la malinco¬ 
nia, la dimenlicanza e il ricordo, 
la salute e la malsanità, la ragione 
e la follia, c le maniacalilà, lu 
stramberia, l'originalità di ciascu¬ 
no, E si .sente la tristezza che que¬ 
sta varietà non lo sia ancora oltre, 
e si vorrebbe invitare l’autore ad 
allargare ancora, tanto ci si pren¬ 
de nel gioco, si da lra.scurare an¬ 
che qualche piccola crepa, qual-, 
che rozzezza, qualche leziosità 
che qua e là ci ncordano che l’au¬ 
tore è all’opera seconda, sta nuo¬ 
tando da poco nel mare del ro¬ 
manzo. 

Il suo gioco è più .serio della se¬ 
riosità dei più, dei tanti scrittori, in¬ 
somma. che nuotano solo in chiu¬ 
si stagni me.schini e hanno II terro¬ 
re dei tulli, del bianco, d’ognì tem¬ 
pesta. 


Il ricordo di Natalia Ginzburg: moralità, antifascismo, politica 

n partito di chi non conta 


Prodi, Luciano Gallino, Cesare 
Colombo. Tullio De Mauro. 
Domenico de Masi. Tomas 
Maldonado. 

SI parla Invece di anziani 
netl’ultimo numero dell’agen¬ 
zia Aspe. Sorprendenti alcuni 
dati; gli anziani Italiani sono 
tra i più ricchi nella Cee (il 50% 
vive in condizione agiata, il 
40% "deve lare attenzione ma 
ce la la»; il 70% non soffre di so¬ 
litudine; ha contatti quotidiani 
con altri familiari). Critici nella 
media europea gli anziani ita¬ 
liani nel confronti delle politi¬ 
che governative. 


H o conosciuto Natalia 
quando sembrava 
che fossimo entram¬ 
bi ben lontani dalla 
■ politica, anzi quasi 
refrattari alla politi¬ 
ca. Io stavo per finire il servizio 
militare c alla vigilia del matri¬ 
monio. Godevo di una breve 
vacanza a Forte dei Marmi e 
nella stessa pensione c’era Na¬ 
talia Ginzburg con la famiglia. 
Era l’estate del 1939. Io allora 
nemmeno sapevo . chi fosse 
Leone Ginzburg, se non per 
sentito dire. Eppure già allora' 
potei avvertire, fiutare qualche 
affinità, qualche consonanza, 
nei pur fugaci incontri con Na¬ 
talia. lo ero già decisamente an¬ 
tifascista (nel pensiero, non an¬ 
cora nell’azione): Natalia sem¬ 
brava incarnare la moralità del¬ 
l’antifascismo, per educazione, 
cultura, stile, antiretorica. Non 
sapevo, allora, quanto ella fos¬ 
so stata esposta ai venti tempe¬ 
stosi della politica, che avevano 
investito la sua famiglia, i suoi 
amici a Torino, come ci ha rac¬ 
contato nel «Lessico famiglia¬ 
re». 

Cl trovammo poi a coabitare 
nella casa editrice Einaudi; coa¬ 
bitazione, dico, piuttosto che 
cooperazione, perché ci occu¬ 
pavano di due aree diverse; io 
ero immerso nella cultura poli¬ 
tica, storica, economica, Nata¬ 
lia nella narrativa. Lei professa¬ 
va, per cosi dire, una ritrosia ri¬ 
guardo alla politica della e nel¬ 
la casa editrice, pur condivi¬ 
dendone gli orientamenti e so¬ 
prattutto le inesauribili curiosità 
verso tutto ciò che il fascismo 
aveva occultato o represso. Ma 
non ricordo una partecipazio¬ 
ne di Natalia alle appassionanti 



Natalia Ginzburg 


c appassionate discussioni cir¬ 
ca l’opportunità .politica - a 
quell’epoca, immediato dopo¬ 
guerra e inizio della guerra fred¬ 
da, Europa e mondo spaccati in 
due - di pubblilcazioni quali // 
fiore de! verso russo che dava 
ampio - e doveroso - spazio a ' 
poeti come la Achmalova c 
Mandelstam condannati da 
Stalin, o quali il volume del ge¬ 
suita padre Welter sui materiali¬ 
smo dialettico sovietico, c molli 
libri della «collana viola» di Er¬ 
nesto De Martino c Cesare Pa¬ 
vese, dove comparve un autore 
come Mircea Eliade esecralo 
dalla ortodossia comunista. 
Tutte le decisioni furono prese 
senza alcun riguardo per tale 


ANTONIO GIOLTTTI 

Un convegno, organizzalo a San 
Salvatore Monferrato, ha ricor¬ 
dato la figura di Natalia Glnz- 
burg, la acriltrice nata a Paler¬ 
mo nel 1916 e scompama nel 
1991, autrice tra l’altrodl «Leiwl- 
co famigliare», «Famiglia», «TI 
ho sposalo per allegria», «Caro 
Michele», «La famiglia Manzo¬ 
ni», «Serena Cruz o la vera giu¬ 
stizia». AllTnconlro, sul tema 
«Natalia Ginzburg; la casa, la cit¬ 
tà, la storia», sono Intervenuti 
studiosi e amici, tra i quali Luigi 
Surdicb, Rosetta Loy. Vittorio 
Coletti, Guido Davlco Bonino, 
Gianni Vattimo (che ha ricevuto 
Il premio «Città di San Salvatore 
Monferrato» per la saggistica), 
Giorgio Luti, Giorgio èrtone, 
Gina Lagorio e Antonio Glolltti, 
che ha scritto il testo che pubbli¬ 
chiamo. La figura di Ginzburg è 
stata ricordata secondo pro¬ 
spettive diverse, che hanno con¬ 
sentito di analizzarne l’attività 
letteraria (I suol romanzi e le 
sue opere teatrali), di traduttri¬ 
ce (In particolare di Proust), il 
suo lavoro ediloritde, l’impegno 
politico fino all’attività parla¬ 
mentare (fu eletta come indi- 
pendente nelle Uste del Pei). 


ortodossia; alla quale certa¬ 
mente Natalia non rendeva 
omaggio e non prestava atten¬ 
zione. 

A questo modesto contributo 
di storia orale aggiungo qual¬ 
che citazione da uno scritto di 
Natalia poco noto, del 1985, 
pubblicato nel volume di autori 
vari, curato da Vittorio Foa e 
l,aura Balbo, col titolo «Lettere 
da vicino», indirizzato al Pei 
(che non mi pare vi abbia pre¬ 
stato molta attenzione; eppure 
ancora oggi .se ne potrebbe 
trarre qualche utile insegna¬ 
mento) , Quel contributo di Na¬ 
talia - tre paginctte - era intito¬ 
lalo «Arabeschi». Cito; «l-e paro¬ 
le proletari di lutto il mondo 


unitevi non hanno più il senso 
che avevano una volta. I prole¬ 
tari si trovano ovunque, in ogni ' 
piega della vita sociale. Quan¬ 
do si diceva una volta «proletari, 
di lutto il mondo» si vedeva una ' 
lolla di persone tutte simili l'una 
all’altra nelle abitudini, nei co- 
.stumi, nelle frustrazioni e priva¬ 
zioni e nella maniera di vivere, 
un esercito o un gregge che 
camminava insieme. Ma ades¬ 
so i proletari sono una moltitu¬ 
dine sterminata, disunita e dif¬ 
forme. sbandata e sparsa, e so¬ 
vente sono ben lontani da ogni ■ 
senso di solidarietà reciproca e 
siedono lussando il vuoto sul ci¬ 
glio delle strade». 

Perciò - avvertiva, nel 1985 - 
•il partito comunista non può 
più essere unicamente il partito 
della classe operaia, ma il .suo 
pensiero primario deve es.sere 
rivolto a tutti i diseredati, a tutti ■ 
quelli che la .società ignora, o 
ferisce o calpesta e respinge nei ' 
fo.s.sati della emarginazione». ,■ 

Però - aggiungeva - «vorrei 
che la sua forza riuscisse a non 
as.sumerc i connotati del potere 
politico. Vorrei che fos,sc una 
forza di natura perplessa, dubi- 
tosa, pessimista e incerta. Una 
forza fatta, se cosi si può dire, di 
precarietà e fragilità». Un auspi¬ 
cio, questo, che si è poi dimo¬ 
strato non troppo utopistico, 
.sebbene Natalia stessa lo consi¬ 
derasse una ipotesi evanescen¬ 
te e improbabile; «È forse -con¬ 
cludeva - come tracciare degli 
arabeschi su un muro. Ma pen- 
so che ognuno di tanto in tanfo 
si metta a tracciare qualche 
arabesco su un muro». 

Quell’utopia l’aveva già ac¬ 
cennata nei Lessico famigliare. 


quando ricordava che la madre 
vagheggiava «un re fanciullo 
(...) perché le cose che più la 
scducevano al mondo erano la 
potenza e l’infanzia, ma le 
amava combinate insieme, così 
che la seconda mitigasse la pri¬ 
ma con la sua grazia, e la prima 
arricchisse la seconda di autori¬ 
tà e di prestigio» (p. 148). 

Concludo ricordando l’ap¬ 
passionato intervento di Natalia 
sul caso di Serena Cruz, che è 
una dimostrazione vissuta dei 
drammatici dilemmi che pos.so- 
no prospettarsi a una concezio¬ 
ne della politica ancorata all’e¬ 
tica, allo stato di diritto, ai prin¬ 
cipi costituzionali di solidarietà. 
Quel volumetto intitolalo Sere¬ 
na Cruz o la vera giustizia ci 
mostra quanto ardue siano le 
scelte della politica - e, come 
diceva un grande uomo di sta¬ 
to, Mendès Franco, «gouvemor 
c’est choisir» - quando si tratta 
di comparare il bene generale 
da raggiungere con l’entità, il 
valore del bene individuale 
mes.so in pericolo o in qualche ' 
modo subordinalo e forse sacri¬ 
ficato a quel bene generale che 
al confronto può apparire 
astratto. 

In quelle duo parole del titolo 
che ho citato - «vera giustizia» - 
è riassunto ra.ssillantc proble¬ 
ma che sempre si ripresenla al 
politico che non sia uno scetti¬ 
co o un cinico; come obbedire 
all’etica della convinzione e al¬ 
l’etica della responsabilità. È 
stalo questo un altro contributo 
di Natalia Ginzburg alla morali¬ 
tà della politica: che non è mai 
una certezza, è sempre un pro¬ 
blema; di qui il suo tormento, 
ma anche il suo fascino. 


QUESTIONI Pi VITA 

GIOVANNI BERLINGUER _ 

Certificato 
(ii sterilità 


L 


anno scorso obl)i un invito. (Juiristi- 
luto de Esiudos Avanc«Klos dell'U- 
niversilcì di S.in P.iolo, jxr Livor.in* 
un i>uio di mesi in Brasile sut pro¬ 
blemi dellu bioeticu Ho sempre 
avuto la senvi/.ione che li dibultito 
intemazionale su questi problemi siu vizuilo d.i 
unu ottica nordista, tr.rscun cio<* le -questioni di 
vit.j-rl.e rit^ujrdano lu muftiiiorunzd del genere 
um.inc), lu quale risiede nel Sud sotiosviluppulo 
del mondo, giudicandole degne, nel migliore 
dei casi, dì imi>egno sociule o politico, mu inin¬ 
fluenti nel cumpo biCKdO) oppure, più s])esso. 
tent.indo di ignorarle Desideravo verificare 
quest.» .sen.s<»/ione tri un paese dove, sul jjuiiio 
economico mu anche culturale, ccuivive l.i mo¬ 
dernità più spinta e la ix)verlà piu spaventosa. 
Ho accolto ix*rciò volentieri l'invito, e da (jual- 
che sellimaiii» sto in Brasile, con base a S.jn 
Paoloe brevi puntate in altrecittà, perconleren- 
ze e discussioni 

Poiché queste son pagine dedicale ai libri, di¬ 
rò che l'esistenza di questa ottica nordista mi 
era stata confemiata da una pubblicazione inti¬ 
tolata SiCK'tica. Terni r prospc'ttn'c, edita daH'Or- 
ganizzazione j)anamericana della vinìtà 
(Ops) sebbene l’Ops. infatti, copra l'intero 
continente, gran parte degli articoli erano di 
stamjX) nordamericano. Nel viaggio. (K’cupai 
|x;rò una parte delle dodici ore di aereo a legge¬ 
re l’cKlizione 1993 del Rapporto annuale dell'Or- 
ganiz.zazione intemazionale del lavoro, che 
presenta solitamente una visione più universale 
dei problemi. Siccome l'Oil sceglie ogni volta al¬ 
cuni temi, mi colpì vedere i capitoli con cui co¬ 
minciava e terminava quest’anno il Rapporto: il 
lavoro forzato e lo stress. Da un lato, si dcxru- 
menta che esistono aree del mondo (in Brasile 
e altrove; dove perdura la schiavitù; nella forma 
tradizionale, oppure come vincolo per]>etuo al- 
l’azienda per debili mai pagabili, o anche come 
obbligo sostenuto a mano amnata da gorilla e 
da sicari. DalPaltro, si anallz-zano le conseguen¬ 
ze mentali del moderno lavoro alienato. Condi¬ 
zione certamente meno grave, ma altrettanto si¬ 
gnificativa: in un caso la costrizione riguarda 
Tuomo intero. ncH’altro !e sue funzioni più ele¬ 
vate. 

Ma la .sorpresa più inquietante, in Br.isile, è 
stata sapere che la forma più frequente di rego¬ 
lazione delle na.scite è la sterilizzazione delle 
donne. In questa, che è la più ixipolaia ivizione 
cattolica del mondo, la contraccezione con altri 
metodi è vietala dalla Chiesa, ma ò anche resa 
dilficile dal costo delle pillole, che le rende 
inaccessibili n gran parte delle donne, L’aborto 
ò illegale. Durante la dittatura militare, oi-gani- 
smi irilemazionali hanno suggerito e 
che si desse avvio alla sterilizzazione, conside¬ 
rata come,l’unico rimedio alla povertà e 
me. Essai ora’ è vietata datla legge, ma IncoraTg- 
gidto nella pratica. Imprese induslnali e agricole 
chiedono come precondizione. alle donne che 
vogliono lavorare, un certificato di sterilità otte¬ 
nuta con metodi chirurgici. Quando le donne 
partoriscono dopo aver avuto più figli, negli 
ospedali si fa spesso il cesareo (nelle città di 
San Paolo il 60'«i> dei parti avviene con questo 
metodo!) e si realizzano due operazioni in una: 
la nascila e il legamento delle tube uterine. 

Ricordo che in India, negli anni Sessanta, si 
svot.se una campagna altrettanto virulenta per la 
sterilizzazione maschile. La popolazione si ri¬ 
bellò. travolse il governo di Indirà Gandhi clic 
l’aveva promossa, e la coercizione cessò. Il fallo 
più grave, in Brasile, è che l’idea della sterilizza¬ 
zione ò stala introiettata ed ò richiesta da molle 
donne, sj>e.vso da quelle più povere. Non è .sen¬ 
tila come un’estrema violenza, ma come l'unica 
vìa per liberarsi dalle maternità reiterate. |>er ;x>- 
ter pen.sare finalmente a se stesse, jxfr lavorare. 
Molte dì esse, poi. si pentono c chiedono di ri¬ 
tornare fertili, l-a rìcanalizza/ione delle tube, sì 
sa, ò un'operazione diffìcile, ed ecco che molti 
medici offrono loro il co.stoso miracolo della fe¬ 
condazione artificiale. Sto cercando in questi 
giorni di superare la rabbia, per riflettere su que¬ 
sti fatti: sul modello maschilista, sulTipocrisìa 
dcva»slanle della Chiesa, sul ruolo dei medici 
che pretendono di sottrarre e tx>i di ricomporre 
la funzione riproduttiva, sugli interessi economi¬ 
ci che disprezzano la donna e la vita. Sono o 
non sono problemi bioelici'^ 

S. Shotte Connor, H. L. Fuenziinda • Pud- 
ma 

■Bioelhica, Issues and Perspectivcs- (Bioetica. 
Temi e prospettive). Pubblicazione scteniificu 
n. 527. Organizzazione panamericana della sa¬ 
nità. Washington ]990,.s.ì.p. 

In:eniatlonal Labour Office 
•World Labour Reperti 1993» (Rapporto sul la¬ 
voro nel mondo). Organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro. Ginevra 1993. pagg. 100. Fran¬ 
chi svizzeri 22.50 

■ ■ COLT MOVIE ■ ■ 

Babelonicr. incontri ravvicinali del terzo ti]xj 
aspettando il Salone di Tonno 

«Hai mai visto un romanzo con Taulore in co¬ 
pertina?»* (RolxMloCotToneo. rivolto a Luciano De 
Crescenz.o) 

«Curzi, lo compreresti un romanzo così'^h (Corra¬ 
do Augias) 

«Con la faccia sua (di De Crescenzo ndr ) si ven¬ 
de»* (Alessandro Curzi) 

«La copertina 0 mezoa opaca e mezza lucida per 
evitare lecopie pirata»* (Luciano De Crescenzo ) 
«Dove, a Napoli?- (Roberto Colroneo), 

«Cotroneo è un po' come Costanzo: forte con i de- 
Ixili e debole con i forti. È un gran ruffiano- (Aldo 
Busi) 

-Busi, ci vuol leggere una ixiesia di Gozz.ano’^- 
(Corado Augias) 

•Coz-Ziino, essendo tisico, amava moltissimo le 
donne... Poi adesso torneranno di gran moda i ii- 
■ sìci-, (AldoBusi) 

•Sa che sta un gran bene con le paste, Bum’\. Il 
cannolo.no- (CorradoAugias) 

(da 16 maggio 1993) 

Lite Mondadori-RÌ7.zoli -L'uso della tv è la cau¬ 
sa delle tensioni- (//C/omo.29 -l-yS) 

•De Crescenzo: i>eccato per il mìo nuovo roman- 
z.o Roma mi vendicherà (/?epwòà//r/;. 29-1-93) 
-L'essenzii deH’ediloria è trasformare lo spinto in 
soldi... Il gusto del pubblico prevale sulla critica 
ben venganogli «slupidari- se la gente h compra,.. 
Libero mercato in filmerò l^aese: noi non facciamo 
un'accademia di eletti-, (Gianni Ferrari, direttore 
editoriale della Arnoldo Mondadori. Il Gioirlo. 28- 
1-93) 

1 Filli ói V{>spa 
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H capitalismo 
e le bombette 


N el numero quii'uii- 
luquattro del mag¬ 
gio 1993 il mensile 
•Zio Paperone» 
pubblica una delle 
più affascinanti e 
irresistibili storie del grande 
Cari Barks Quando 1 ho letta la 
prima volta nel «Topolino» del 
IO novembre del 1952 a due 
mesi dall uscita negli Stati Uni¬ 
ti avevo tredici anni ma il fa¬ 
scino di questa implacabile vi¬ 
cenda ù intatta e la tremenda 
metafor.i morde come allora 
Nel deposito di dollari di Pape¬ 
rone non c lì più posto neppu¬ 
re per un centesimo le pareti 
scoppiano letteralmente Le 
banche di Paperopoli sono in- 
tasiite dal denaro del nabab¬ 
bo. occorrerebbe un altro de- 
(xrsito ma non ò cosa ragiona¬ 
le costruirne uno, a causa del 
costo immenso, meglio sareb¬ 
be alleggerire un po quello 
che esiste giù SI I atroce solu¬ 
zione consiste nello spendere 
una piccola montagna di dol¬ 
lari, ma ravarissimo, nalural- 
iriente, non può adoperarsi 
personalmente e pertanto as¬ 
sume il nipote Paperino in 
qualitù di «scialacquatore di 
concetto» Dovrù sperperare il 
cumulo di dollari che intasa il 
deposto, nel piu breve tempo 
povsibile perché come «scia¬ 
lacquatore» riceve ben trenta 
centesimi I oia di stipendio e 
Paperone non vuole sprecare 
questo salano 

Comincia cosi un viaggio in 
CUI SI cambiano automobili 
immense quando il lorocolore 
non s'intona al paesaggio, 
mentre si divorano porzioni 
del costosissimo «pasticcio tar¬ 
tufato di Caledonia» e si regala¬ 
no perino scarpe a un contadi¬ 
no che cammina a piedi nudi 
perché provveda a se stesso e 
anche ai suoi ventitré figli ai 
SUOI sedici fratelli e alle venti 
sorelle con i numerosissimi ni¬ 
poti tutti scalza e poverissimi 
Quando il pasticcio tartufalo 
diventa insopportabile ci si 
concede un hamburger da 
trenta centesimi, però lo si 
chiede avvolto in fogli d'oro 
[jerché costi un po più caro 
Ma. tra auto immense e man¬ 
giate di pasticci il denaro é li- 
nalhicnte scialacquato c si 
può tornare a casa Qui, per al 
tro, stanno arrivando sacchi di 
denaro da vane provenienze 
un miliardario scialacquatore 
ha compralo innumerevoli, gi¬ 
gantesche automobili delle 
fabbriche di Paperone, ha 
mangialo sempre nei suoi più 
luvsuosi ristoranti, ha perfino 
acquistalo l'intera produzione 
dei SUOI calzaturifici 

L opera di Paperino si è 


sempre svolta entro i conimi di 
un universo che é mieramente 
pos,sedulo da Paperone e lo 
z,io dopo essersi informato 
«Scusate, questo bastone esce 
da qualcuna delle mie fabbri¬ 
che''» c avere avuto un-i rispo¬ 
sta negativa, lo spacca sulla le 
sta del nipote anche per poter¬ 
ne comprare uno nuovo 
Questo splendido Capitali 
saio spieiialo ai bartihirii usciva 
mentre ike, il generale presi 
dente veniva trionfalmente in¬ 
coronato alle elezioni avrebbe 
retto 1 impero perdile mandai 
Imo a Kennedy Cari Barks Li 
vorava per quel Walt Disnev 
che era come si é definitiva¬ 
mente appurato un agente 
della Cia e, tuttavia regalava 
al bambini questo apologo 
struggente c memorabile ric¬ 
co perfino della contrapposi 
zione tra il proletario (se non é 
proletario con tutta quella prò 
le affamata ) scalzo e .ilfa 
malo e le follie del «pasticcio 
tartufato» Ma, come sijiegaro- 
no benissimo nel IBTit Maro 
velli Paolini c Saccomarro nel 
loro esemplare e memorabile 
/rilroduzioiie a Paperino Ija fc 
nonieiilonia sociale nei fiinielli 
di cari Barks edito da Sansoni, 
B-irks ora un «disney.ino» pie¬ 
no di solenni contraddizioni e 
il suo Paperino scopre il male 
del mondo mentre non na¬ 
sconde di cercare il sole bene¬ 
fico dell utopia Nei suoi fu¬ 
metti. a ben vedere c é una 
croce vitira sociale, cé il rifiuto 
fermissimo del conformismo 
c é un aggressivo (direi fiali 
bertiano) accanimente contro 
il luogo comune C'è perfino il 
sevso nell America puritana e 
demenziale della guerra fred 
da e questo tsopo lunatico e 
bizzoso Imi col proporre miste¬ 
riosi interrogativi proprio a noi 
bambini allevati m quella de- 
mocristianissima Italia a sovra- 
nilù limitala acuì alludono D-i- 
vid Ellwood nel suo A allealo 
nemico (Feltrinelli 1977) e 
Roberto Faenza e Marco Fini 
nel loro Gli americani in Italia 
(Feltrinelli 1976) 

Ui traccia della Cui mi porta 
diritto nel cuore del piu recen¬ 
te romanzo di Norman Mailer 
Il fanlasma di llarlol II roinaii 
zo della Cia (Bompiani 
1992) Sono, fin da quando 
lessi ragazzo il suo libro II 
mondo e il morto, un fedele 
aminuratore di Norman Mai¬ 
ler non so proprio quanti scrii- 
lori riuscirebbero a farmi lette 
ralmente divorare le 1033 p.igi- 
nedi un libro come mi è acca¬ 
duto con questo «romanzo del¬ 
la Cia» Mailer sembra aver da¬ 
to corpo alla distopia sartriana 
dell «universo» concentrazio- 


ROBERT LUDLUM Scrittore di best seller, non ama questa definizione 

«Vendere è un fatto lusinghiero, non una colpa» 


Intrighi come Shakespeaire 


ALBERTO ROLLO 


Vende e si tu leggere. Titoli 
come "Il patto», «Un nome 
aenza volto», «Il mositico di 
Ponlfal», «Doppio inganno», 
«L'Agenda Icaro», «il ritorno 
dello nciacallo» hanno tatto 
la rlccherza sua c del huoI 
editori. Con quesfultlmo 
«L'Illusione dello scorpione» 
(Riz/oll, pagg. -184, lire 
32.000) mette in scena la 
storia di una terrorista spa¬ 
gnola pronta a far saltare gli 
equilibri politici del mondo 
pur di dar corpo a un dirom¬ 
pente sentimento di vendet¬ 
ta scaturito di fronte aita 
strage del genitori. È Robert 
Ludium. Insieme a Clancy e 
Forsyth uno dei piu accredi¬ 
tali scrittori di spy-stoiies e, 
a suo modo, un innovatore 
del genere. 

DI passaggio in Italia per 
la presentazione del roman¬ 
zo lo avviciniamo con la cu¬ 
riosità (e forse anche li so¬ 
spetto) che sempre suscita¬ 
no I protagonisti del merca¬ 
to editoriale; queste piccole 
aziende della narrativa, con¬ 
finale, quanto piu aumenta 
il fatturato, nella sociologia 
della letteratura. Dietro la 
«ditta» Ludium c'é un uomo 
vitale, ciarliero, incline alla 
battuta e tutl'allro che pron¬ 
to a lasciarsi inchiodare nel¬ 
la categoria lii scrittore di 
best-seller. «Sono uno scrit¬ 
tore - dice -. Prima di essere 
etichettato voglio il benefi¬ 
cio della lettura». Da giova¬ 
ne ha fatto l'attore, c si vede. 
Accanto all'esuberanza del¬ 
l'ex giovanotto americano, 
mostra un ottimismo che pa¬ 
re confortala dalla stes.Ha 
maestà fisica, dalla solidità 
dell'uomo d'atfarl che non 
dimentica mai la fatica del 
«primi tempi». C cosi infatti 
si presenta in un breve ri¬ 
tratto di se stesso che gli 
chiediamo come «cappello». 

«Sono un ex attore che 
quando ha scritto il primo li¬ 
bro è rimasto a bocca aperta 
davanti all'accoglienza che 
questo ha avuto, prima pres¬ 
so l'cdilore, poi presso il 
pubblico. Non credevo di sa¬ 
per scrivere. Sono sposato 
da quarantadue anni con la 
stessa donna, e ho tre figli. 
Sono Insomma una persona 
soddisfatta. Ciò non toglie 
che la gavetta sia stala dura, 
durissima. Per fortuna mia 
moglie era un'ottima attrice 
e ^adagnavu per tutti e 
due». 



M r. Ludium, tro¬ 
va offensivo il 
termine «.scrit¬ 
tore di best- 
seller»? 

Ctcomc Nell .il- 
hialc coMicsto del mercato 
essere uno «scrittore di best¬ 
seller significa .iiitomalica- 
iiienle scrivere opere senza 
durata V.i da sé i he non vo¬ 
glio altrctt.mto .iiitomalHa 
metile prenobirmi per 1 «e- 
ternita Né pretendo di far 
mi spazio nella schiera dei 
grandi Dico solo che anche 
Dickens riiackerv l'Iaulxtrl 
sono stali considerati in vi¬ 
ta scribaicluni da quattro 
soldi Vendere e un dato di 
fatto lusinghiero ma non 6 
por se stesso un sinonimo di 
cattiva Icltcr.iliira 

Beh, spero che al contra¬ 
rio non trovi offensivo il 
termine «romanzo d'azio¬ 
ne». La sua opera é strut¬ 
turata suH'azione, c motto 
spesso questa dipende 
dairinterrelazione con 
Fattualità o, più ampia¬ 
mente, con aspetti delta 
vita potitica, sociale, di 
costume che hanno una 
forte pre.«ia sul lettore. 
Qual è il suo modo di «la¬ 
vorare» sul reale? 

Dici.imc) la venta Le mie 
stono hanno dell incredibi¬ 
le L inhitli non mi precKcii- 
po mai della credibilità delle 
stono Mi importa invece 
c he suino c redibili i perso¬ 
naggi Li ricetta é molto 
SI mpiicc Ire o c|uallro once 
di realtà e tutto il resto alfi- 
dato all imm.iginaziono Va 
da sé c he leggo mi informo 
sto con le orecchie leso 
Qu.ilche volta sono sempli¬ 
cemente interess<ilo tante 
<illre mi infuno ComuiK|ue i 
.mevsaggi» che mi vengono 
d.il mondo sono piir.imente 
un «tr.impolino di lancio» Il 
vero lavoro concerne i per- 
son.iggi cerco sem|)ro di 
sviliipp.ire delle jjcrsonalit.) 
a tutto tondo ricchtssimì dal 
punto di vista psicologico 
perché possano reggere il 
peso dici.imocosl degli c«c- 
ccssi fantastici dell intreccio 
Entriamo un po' più ad¬ 
dentro nelia sua officina. 
Come ha preso forma, ad 
esempio, «L'iilusione del¬ 
io scorpione»? 


Sono partito da qiiest.i idea 
c he c I clovev.i essere un cat¬ 
tivo che er.i una donna 
Am.iva Baiar.itt e nata da 
ciucsta ncxcssita e le ho for¬ 
nito subito le ragioni per |X)- 
ter essere una terrorista cosi 
se.lionata ricostruendo I e- 
piscKlio in CUI a dieci anni 
tia visto uccisa tiitta l.i sua 
l.imigha l'oi mi interessava 
Fosse ssione li' Ila segrelc«zza 
dei servizi segreti, una osses¬ 
sione in b.ise alla c|iiale al- 
I interno di ogni singola or¬ 
ganizzazione. spesso nessu¬ 
no Ila idea di quali siano le 
proprie responsabilità, da 
dove discendo la propria au¬ 
toma Insomma ero affasci¬ 
nalo come scrittore da que¬ 


sta parcellizzazione para¬ 
noica e dallo confusione 
che ne risulta A questo pun¬ 
to ho |>cnsato al prolagoni- 
sla «positivo» clic natural¬ 
mente doveva avere una 
specifica formazione nel 
campo ma doveva anche 
.ivcrc una sua particolare 
vulnerabilità Una volta fisso¬ 
ti I personaggi procedo tes¬ 
sendo un canovaccio, all i- 
nizio mollo molto vago de¬ 
gli eventi in cui toh perso¬ 
naggi possono essere in¬ 
scritti, c scrivo due capitoli 
Li abbandono c torno all'in¬ 
treccio Indi proseguo la 
scrittura Dopo aver macina¬ 
lo il materiale realizzato sino 
a quel momento sono pron¬ 


to per procedere verso il fi¬ 
nale C di solito gli ultimi ca 
piloli sono scritti di getto 
Non so se questa sia una for¬ 
mula valida in generale, ma 
certamente 6 quella che piu 
mi é congeniale 
Insomma il plot nasce dai 
personaggi e non vicever¬ 
sa. 

Proprio cosi Con dei perso¬ 
naggi «forti» SI può fare una 
stona «forte» 

Ma una volta stabilito che 
la «cattiva» è una terrori¬ 
sta, questa deve anche 
morire. E lei, Mr. Ludium, 
è naturalmente consape¬ 
vole del fatto che nell'opi¬ 
nione pubblica mondiale 
un terrorista non può es¬ 
sere che cattivo e che de¬ 
ve morire. Allo stesso mo¬ 
do in cui la tisi giustizia 
non le qualità umane ma il 
«mestiere» della signora 
delle Camelie. 

Si nc sono consapevole Del 
resto bisogna obbedire a 
delle regole Quelle del ro¬ 
manzo Quelle arislolelichc 
Ci deve essere un inizio, uno 
sviluppo una fine Una sto¬ 
na deve essere una stona 
Insomma, il meccanismo, 
avanti a tutto. Amaya Ba- 
jaratt è, al di là del suo 
piano di destabillccazio- 
ne del mondo, un'affasci¬ 
nante attrice capace di en¬ 
trare nei panni di perso¬ 
naggi diversi. Pare di ve¬ 
dere in questo aspetto i 
suoi trascorsi teatrali. 
Perché no'' Per me c per mia 
moglie il teatro é sialo im¬ 
portantissimo Ho imparato 
mollo sul palcoscenico C é 
sialo un periodo a Broad- 
way in cui ogni sera era una 
fesia entrare in scena Ho re¬ 
citato anche in compagnie 
shakespeariane Ho fatto il 
«Mcrcanle di Venezia» tanto 
tempo fa Nessuno meglio di 
Shakespeare sa costmire un 
inlrigo, nessuno come lui sa 
mettere in bocca ai perso¬ 
naggi le parole di cui hanno 
bisogno So non avessi Fim- 
maginaziono che por fortu¬ 
na mi ritrovo tornerei a fare 
1 attore Ma chi mi vorrebbe 
adesso'' Sono troppo vec¬ 
chio 


nano qui L' lilUo slroll.iMu liti* 
LoiK aien ilo I |)c r'voii st 
no tijiti iniiiH rsi in mi i paliul 
('anksta in (in iltioravaiio 
ijiflafore bisso venir ili I«,i 
lijiìi^a mutile inaili ria (.In* i.,lt 
irne rie mi stav ino i l-k'rlino 
atjli ini/i devili /\nm Ciniju mia 
|jf*r [)()ter s|*iar( i russi r.icLO 
viliendu i suoni d( i loro U k lo 
ni SI (. Inalila-il Celli.ti*re« Lad 
dello a un i -sl.i/ione delLi t 11 
in Uruiiuav nnmda studenti fa 
scisi! a s|)ari.icrc nei (onn/i il 
contenulo di fialette pu//olen 
li SUI c.il/oni dei dirii^enli sm 
d.ìcali coniunisii 1 uso di 
lx->mbefte pu//olenli c doppi i 
mente vanlav^i^ioso c oslrin^e 
ia persona presa di mira a se n 
tirsi infantile 1 bambini piccoli 
vivono in niev/o a 1 ili puzze 
Quindi Ili puzza vieiK’ i priva 
re 1 le.idersind.icali di una par 


tc d( Il ) loro L ip i( Il 1 di I M n 
d( r( sul .« no Si sii ssi I (|ue 
sto ( mi duro I olj « jj< r un di 
nm ni' sind j( lU i p 121 
Si k n< I irdo k unni iv^ini d* i 
volti (fc I comunisti d( I mio 
ijii irlierf IH 1 l‘f')2 ()u indo 
tis( 1 lo \( b.irsia 

no (*rano sjx-*sso i'crisi erjn<» 
poverissimi !(fttavano conlni 
qiH‘st .1 potenzi lamificata c 
kilkiani ( he era la Cia a .eni 
br i ano il ' >ntadtno se ilzo 
( he i^u irda j)4iss«ire la m lec hi 
mi immensi di Piperoni* ( t 
mitissimo v*sso nel lif)ro di 
Mailer e'* un sesst> durinu nta 
n.irrato intenso e demonieo 
come qut Ilo dt gh eroUsU oUo 
centesehi ((«rlf' secMie* fmno 
p» usare .i descrizioni (Ji luUs 
Izirbev d Aurevills ) vmbri 
proprio e he dove mriv i la f i i 
perliiio 1 Pros si l\^ele u 


SILVIA GIACOMONI _ 

Rcrole storie 
a Milano con Gianna 


MARIO SANTAGOSTINS 


% e stai 1 oltre l.i 

^ lK*ne*menla 

stranKìderiui 
MilaiKJ da fx*re 
e de*v;li vup 
pK’s .me he 
una Milano fatta di i^enle per 
lx*ne che lìa dovuto (e di ve ) 
l5areamcn4ir‘i nt*l propriocjuo 
ridiano senza berile temmine. 
maschi bronzei (elefonini eel 
lulari conti in banca e-H.e In 
somm.i 1.1 m.ii 4 i?ioran/a 
jjrot.Ironista di Vn‘m qut as 
seyvw/r; (autrice Silvi.i Giaeo 
moni senttiice e giornalista dt 
Milano^ appartiene a questa 
umanità lombarda nC* ricc.i ne'’ 
ixivera moderatamente diqni 
tosa capace di ritravers.jre 
mode e slaqioni rc’siando simi 
le a se sless.i c* (rov.mdo se m 
pre qUiilcunc) che la mcconl i 
Onesl.inlente’ pratic.i ilecroli* 
chelta recettiva in i?r.ido di 
adattarsi perfino ce)n sorpre-'n 
dente dignitosissima responsa 
bilita alle cose' 

Kdella milanese» Gtaniia let* 
qiamo che c» indaffarata a i?e 
stiro i?iorno su giorno la prò 
pria microstori.i di ex conni 
n.jrda trentottenne intenerita 
preoccupala o iTitat.! dalle al 
Imi microsloriecfie si me rtxia 
no si toccano si allontanano 
Pochi dctlaqli ma efficaci la 
scumo chiaramente intendere 
che Gianna ò una figura em 
blematicanienle media con 
fondibile popolare Sfiora 
(come lutti) perennemente la 
tetra anonima medKxnt \ ma 
non VI precipita perché non 
ix-*rde mai una sua reattiva ot 
limistica individualissima levi 
nerezza AvTcbIxì anche tutti i 
numeri c le occasioni percoli 
durre tina vita .imorale m.» ò 


illa iin tiiH* dot,itti di un inn.ito 
se nso pr itieo < e ue o e* dire kir 
se* troppo) thè* le pt*rnH tt» k 
luvorire Ih*ih* esodo .ilk*vare 
un figlio iviito da n'ov.inissj 
m.j teneri* ni irilo e mi mie 
frustrato Ciradal uiienie il let 
lorc SI r(»nder.i contoe Ir Gì. in 
IM t ima fiqur.i se*r( iM si vive» 
re Ppimre e» projino la su.i 
medie ta che nasconde* misteri 
e>rrori (.ji.mii.i nell >p[xirentc 
( individi.ilHle) ene*rL’ka uapa 
e Ila di muoversi h i in re*.ri(.i un 
de;jjj3io SI jxid.j ajk>resso un 
pe»tcalo orii^inak nolo (e una 
finii.i della serva) e una trine 
dui da celare* {la scoprirà i) lei 
tore nc'Ile ultime venti p mine ) 
F solo un i Ne»ra e ilta e il luono 
a nascondere tutto Milano qui 
noi I lime.mii'iite sfondo in 1 
anche i soprattutto pin.KC'.t 
capace di assimilare cojirire 
onni fx-*neeonni m»ik 
Nessuno .il) i Ime di quc’sia 
stona nietiopoiitana dovrà 
niiislific.irsi ('spiare c. r(*(!iiner 
SI 11 dramma é solo sfiorilo 
m 11 palese o pubblico 11 dato 
piu curio‘o e mcjuiet mie di 
quc’sto romanzo st.i nel fatto 
die il Ilio oscuro esiste in 
combe pronto i venire till.i lu 
ce M.i s<ir 1 (xeutlato dimc»nli 
calo caiicell.ito Ironizzato 
[xrliiio illennc'nto da) suo jx* 
so I..J nenti di citta potrà < on 
tinuare a vivere e curarsi (o 
precxcuparsi) d altro i coni, 
tornano la vita va .ivanli il ro 
manzo manterrà fino aila fine 
il suo tono di stona minima 
popolare senza mai confon 
dersi c on il racconto nero r 

Silvia Giacomonì 

"Vieni qui as.sas.sina» Ujima 
nesi paii^ 1'r) lire JJ OOU 
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DISCHI - Jethro Tuli e 
Dire Straits alla riscossa 

DIEOO PERUGINI 


FUMETTI - Comics tristi 
se Età Beta fa come Amato 

GIANCARLO A^ARI 


C ompilation, di¬ 
schi dal VIVO, rac¬ 
colte di succes¬ 
si Ricco c succu- 
lento (c costoso) 
ò il cofanetto che 
la Emi ha approntato per fc- 
slegqiare il venticinquesimo 
anniversario dei * Jethro 
Tuli, storico gruppo anni 
Settanta, nolo per la sua fu¬ 
sione di folk c rock nonché 
per la carismatica presenza 
di un leader scatenalo e biz¬ 
zarro come lan Anderson La 
confezione ò lussuosa, una 
simil scatola di sigari che 
contiene una messe di gioiel¬ 
li per gli appassionati della 
band inglese un bel libretto 
interno, zeppo di foto inedi¬ 
te. e soprattutto quattro com¬ 
pact disc 

Il primo raccoglie sedici 
classici dei Jethro in versione 
remixata, scelti dai fans attra¬ 
verso un sondaggio effettua¬ 
to su 150 stazioni radio ame¬ 
ricane, da Liuing tri thè Pciht a 
Crosi>-eyect Mary, da Buagle 
in thè Jungle <x Songsfrom thè 
Wooct II secondo presenta 
per la prima volta la registra¬ 
zione di un concerto dal 
gruppo alla Camegie Hall di 
N('w York nel 1970, il terzo 
testimonia un altro spettaco¬ 
lo. tenuto vcnliduc anni do¬ 
po al Bcacon’s Bottom 11 
quarto c conclusivo mescola 
materiale dal vivo inciso qua 
e l<i nel mondo in diversi 
tour Ma non ò tutto i Jethro 
Tuli suoneranno in estate in 
Italia, il 6 luglio a Trento c il 7 
in una sede ancora da defini¬ 
re Mentre per Natale uscirà 
un altro cofanetto che con¬ 
terrà un intero album medito, 
risalente al 1972 annuncian¬ 
do fra aprile c maggio del 
prossimo anno un nuovo la¬ 
voro 

E sempre in tema di band 
storiche ecco il sc'condo al¬ 


bum dai vivo dei Dire 
Straits sempre più creatura 
del languido chitarrista Mark 
Knopfler On theNtgh{ (Pho- 
nogram) immortala in oltre 
settanta minuti l'ultimo tour 
della formazione, seguilo nel 
mondo da tre milioni c mez¬ 
zo di spettatori Troviamo il 
tipico suono elegante e raffi¬ 
nato dei Dire Straits perso tra 
atmosfere dilatale c il tocco 
morbido del leader il rock 
moderato di Heavy Fuel le 
romanticherie di Yoti and 
Your Friend, le sospensioni 
di Priuafe/nues/igafionscrea- 
no un sottofondo sonoro dal 
fascino soffuso c accattivan¬ 
te Probabile «bcst-sollcn* 
Piccole segnalazioni gli 
amanti di etnica e dintorni si 
dirigano verso Plus frorn Us 
(Reai World), sorta di corol¬ 
lario al bellissimo Us di Pe¬ 
ter Gabriel L’artista inglese 
rende omaggio ai suoi colla¬ 
boratori nell arco di questo 
quindici tracce su cd brani 
di Bnan Eno, David Rhodes. 
Tom Levin, Manu Kalche 
Shankar, Melcrs, Daniel La- 
nois Ayub Ogada c altri al- 
I insegna della liberta espres¬ 
siva 

Chiudiamo con due com¬ 
pilation» ben realizzale la 
Wca pubblica New Fronfiers 
miscellanea di pezzi dal ta¬ 
glio piacevole o un po’ estro¬ 
so Dall Elvis Costello piu re¬ 
cente al pop-dancc cii Ofra 
Ha/a, dallo stile di Donald 
Fagcn alle sperimentazioni 
di Launc Anderson c Philip 
Class lutto dvsemblato con 
gusto La Sony risponde con 
la classicità del suono «nero» 
Black (fi Sout rispolvera I la- 
rold Mclvin gii Earth Wind & 
Pire The Jacksons Inseren¬ 
do lo splendido Tcrcncc 
Treni D’Arby di Sign YourNa 
rne c ricordando I inarrivabi¬ 
le Marvin Gayc con la felpata 
Sextialilealmg 


D I questi ieni|)i m 
It.ili.i si susseguo 
no SUI giornali rik 
nmenh alquanto 
hizz.vm ai perso 
naggi dc’lla prodii 
zioiio Disnev Non si tr.itt.i di 
notizie che riguardano direna 
mente le avventuri degli eroi 
dei fumetti, ma i! loro utilizzo 
tome ligure simboliche all in 
terno de’ dibattito politico nel 
nostro p lese In pochi giorni 
abbiamo potuto sentire Giu¬ 
liano Amato prefigurare’ un 
futuribile partito di Ètu Beta 
abbiamo visto i disegnatori ita 
lumi della Disnc^v assediali dai 
cronisti per strappare loto .ic 
costarne nli Ira Cantone Pape- 
rene e Do Micheli» mentre 
horattini coi.tinua .i impc’rvtr 


D ir ()|H ri di\c.rst 
siine chi Ilici i 
rollo in scena en 
tr.iMibe Ite! l‘)27 
lohnnv sptelf diif 
di KreiR_k e Das 
Wunder dtr !!(Itane di Korn- 
goki sono le prime (mbljlic rie 
nella collana che la Decca de¬ 
dica alU l'nUirlefe Miisik ck’lla 
musiea che i nazisti consider.i 
vano -degen.iral i» (liillo il No 
vecento che coni.i con lec.ee 
/ione di Straiiss e tutti i coni 
positori ebrei) si propongono 
non i grandi protagonisti ben 
noli ma opere che sottratU’al 
la nornia'e diffusione ih I |h 
nodo I9J3-15 anche in segni 
to rniascro dime ntic .rie c che 
sono (l(xuiiK‘nli sigriific itivi 
della situazione niusic ile in 
Gcriiianta e in Austria ir gli .in 


vire con i suoi Craxi-Gamba- 
dllegno e Bo»»l-Pluto Al 

punto che ta pubblicazione di 
Miseria c nobiltà» di Scarpetta 
in un adattamento di lj?llo 
Arena con Iopolinonella par 
te che fu di Gcluardo de kilip 
po pare quasi un evento di or- 
cimarla amministrazione 

Questo delK>rdare dei {>er- 
son.iggi Disney nell «igone 
litico fa sorgere qihilche ragio 
nevole cIuIjIro sull.i povc*i1ii 
delle metafore a cui si sono n 
dotti alcuni nostri protagonisti 
della jxilitica e pone alcuni 
problemi a chi si cKCUp.i di fu 
nielti r (‘videnle mnan/iluUo 
c he e in .rito una generale cor- 
s.i <illa scmiplihca/ionc di tutto 
c]uanlo concerne la covi pub 
blica m CUI il ricorso a esc-nipi 
considerati di uso comune* 


ni Venti e* Ire liti In (pusto 
eoiitesto gli .uifilelici e.isj di 
lonnv» c* di *1 lehane» sono 
esc’mplari 

loriin sptelt aiti ( lonny suo 
n.i per voi) di CrnM Krcnck 
(che, n.rio nel 19()() presesi! 
bilu dopo altre slracle) tnonl('> 
come pruno esempio di «ope 
M j.izz» sebbeiH abbia a che 
f.ire assali piii con la canzone 
imene.ma c con i ritmi dici in- 
/a che con il jazz vero c prò 
[)rio I urono determinanti per 
il successo il piglio .igile e leg¬ 
gero cmcm.ilografico di 
molle» sezioni (accanto alle 
(jiiasli non nuincano zone se 
riose) e ia «.riliiahtV della vi 
cencla con Li su.i ingenua 
c ontrappusi/ione tra il vc*cchio 
inondo europeo c un «nuovo 



piK'# apparire un.i ccmioda 
scorciatoia verso la mitica 
gente e m questo <|uadro 
c osa e pili ccjinprc nsibile di un 
riferimento a Paperino e scxi 
un rii da gr.mdi c» piccini'^ In 
veni j 1.1 corte dism v.iiia di lo 
pi I )).iperi SI pn*sla .isvii berne 

nicjiido iinericano iniinagin.i 
lo me hiavi ingc niiamenlcotti 
nnsiK i lomiv e un violinista 
m*gro (cos.ichc suscito le prò 
teste (lei r.i/zistij guida una 
lazz ImikI e riesce .i impadro 
mrsi del prezioso violino del 
(alno virtuoso (cpiesLO violino 
( ( mblc m 1 de II < ri dit i c he luìI 
v< echio DRjndo p issa al mio 
vcjj 1 1 sua vicendti si intreccia 
con (|iK‘lla del vero protagoni¬ 
sta il compositore Max (in cui 
Krenek si ideMlific.!Va).c hesu- 
per»! i SUOI problemi esislen 
ziah p.irtc‘ndo aneli egli |x*r 
I Ann nca con la cantante Ani 
la (Il CUI i'* innamoralo Stilisti- 
(.unente cckritic i c di quahui 
disconlmu.i 1 o|K»r.) appare 
oggi chiar.iinente datata ma 
conserva una cert.i frescliezza 
ed c un dcxumento di gusto 
assolut.imente d.i conoscere 
Ottiin.i I cscxi zione dirctl.i da 
I olhar /agrosc-k con I orche 
str<i del (j«»w«iiidhaus e il coro 
dell Opera di Lipsia validi i 
cani Ulti Heinz fsnisc Alcs 
s incln Marc KnsU r St I lill Mi 


come allegoria del mondo po- 
l>ol<ria com é di caratteri che 
discendono direttamente dalla 
letteralurd e dalle niasch"»-»» 
della commcKJia dell arte Ab¬ 
biamo infatti una completa 
galleria di personaggi che van¬ 
no dall avaro Paperone. direno 
discendente dello Scrooge di 
Dickens e ri cui nome ha nella 
tradizione italiana evidenti as¬ 
sonanze con Pantalone al ni¬ 
pote Paperino con la ficianzala 
Pajxjnna che richiamano ine¬ 
vitabilmente alla memoria 1 e 
temo bastonalo Arlecchino 
con ta sua Colontbina Si tratta 
dunque di un cat.riogo ricco e 
fortunato a cui é semplice rife¬ 
rirsi |xir facili analogie o paral¬ 
lelismi nra il cui uso m questi 
giorni fa pc»ns<ire a una sgrade¬ 
vole operazione dt camuffa¬ 
mento Insomma, il ricorso da 
parte di alcuni politici in un 
momento drihcile per loro a 
similitudini con simpatici ani- 
malelti parlanti, fa sorgere il 
sospetto che si tratti di un ten¬ 
tativo di conquistare la bene¬ 
volenza de! pubblico banali/- 


chacri Kraus Manta Posse)! (2 
(DDecca*13Gr.H 2) 

Agli stessi anni ma a un li¬ 
tro mondo app.irtiene Das 
Wmidcrderlìeltane (Il miraco¬ 
lo di lleliane) Eiich Wolf¬ 
gang Komgold (’897-1957) 
tanciullo prodigio ammirato 
da Vlalìler allievo di /enilins 
k\ rimase legato al clima mu¬ 
sicale dell inizio del sc'colo 
Nel greve simbolismo del li¬ 
bretto di Hans Miilk r le forze 
del bene e dell amore (Helia- 
ne e lo Straniero destinati ad 
amarsi eternamente nell aldi¬ 
là perche nella vita mortale le 
loro tensioni erotiche restano 
ahimè inappagate) trionfano 
sul male imjwrsonato dal ti 
ranno di CUI Meliane ò la sposa 
innocente Ui improbabile vi 
cenda (di un Kitsch che lalvol- 
t.i sfiora il comico) ispira co 
•nunque a Korngold un.i delle 
sue partiture piu dense e ric¬ 
che una musica lussureggiali 
tc dove la cantabilila effusiva 
della lmt‘a vcxak’ c* sostenuta 
d 1 un.i armonia che concise» 


zando la complessità della si 
tua/ione Chi am.i i tumeUi 
ma ritiene tuttora che l.i politi 
ca non debba cercare di sem- 
plifK are ciò che non é sempli¬ 
ce ma anzi innalzare il livello 
di coscienza e partecipazione 
dei cittadini non può dunque 
essere affatto lieto di questo 
monrento di gloria per i co 
micb Infatti dopo aver dovuto 
sopportare per ann* ne) lin¬ 
guaggio ufficiale* usurale figure 
letterarie come t manzoniani 
vasi di coccio e polli di Renzo 
un futuro popolalo da richiami 
al primo cent di Paperone o al¬ 
le invenzioni di Archimede Pi¬ 
tagorico potrà forse cvsere piu 
divertente ma non certo piu 
confortante Infine giunge da 
gli archivi del Fbi americano la 
confenna del ruolo di Wall Di¬ 
sney come agente anlicomuni- 
sia di tempi delle liste nere di 
Hollywood Restiamo in allevi 
c he qualche politico italiano si 
rifaccia al luminoso esempio 
del padre di lutti i paperi Co 
me mai Cossiga non ci ha .in 
cora pensato ■* 


gr.indi arditezze profonde* in 
quietudini e ambigui!.i c da 
un aff.iscinantc’ e sonliioso gii 
sto del colore orchestrale 
l) avN'ertibile il rischio di ca 
dere nella colonna senior.! 
nella musica da film (non per 
caso il forzato esilio |)ortò 
Korngold con successo a I lol 
Ij'wood) Korngold e in com 
plesso inferiore a J^emlinsky e 
.» Schreker, ma meriUi di esse¬ 
re riscoperto accanto a loro 
L opera richiede un grande un 
|x»gno esex.ulivo e una compa 
gnia di canto quasi impossibi 
le la registrazione Decca (3 
CD ^36030-2) presenta nelle 
ardue parti dei prolagonisli 
Anna 'lomowa Sinlow e il le 
nore americano Jotin D.ivid de 
Haan con esiti m compasso 
buoni inoltre Hartmul Welkcr 
ò un tiranno magnificamente 
incisivo e si apprezzano R 
Runkel N Gedda R Pape Ac 
curala e sicura la direzione di 
John Mauccri a capo degli otti 
mi orchestra e coro della Ra 
(ho di Fierlino 


DISCHI - E Krenek 
trionfò con l'opera jazz 

paolo petazzi 


VIDEO - Monthy Python, 
quan(do la morte chiama 

ENRICO LIVRAGHI 


E cco un altri nedi 
/ione d I non per¬ 
dere Mont\ l\ 
thon II v'r/so della 
Ulta (Cic Video) 

1 ultima lolle in¬ 
venzione stralunata e dal vi 
]X)re fortemente surre.ile mes 
sa insieme dalla famosa b.md.i 
di scocomerati iconcxlasii 
sbeffeggialori iper demenziali 
capeggiata da lerrv Grill un 
lerrv Ione. John Clc.isc ex. 
celerà ora definiliv.inic'nte 
sciolta (purtroppo anche per 
l<i morte di Graham Chap 
man) Un vxlalizio di scalena 
li demolitori dei nuli piu sacri» 
(della \cx:chia Inglnllerr.i e 
della "nuova» Lurop.i) un ac 
cozzaglia di diss.icr.jtori di raz 
z.i capaci di produrre un cine 
in.iacKfo «iliucin.ilo grottesco 
c intriso dt un umorismo di 
rompcmle 

in Itali! h vopert.i dii 
Monthy Python c (iovnti il 
successo di BruziI girato nel 
198*1 da Perrv Grill.im {Ut leg 
genda de! re pescatore II fxtro 
ne di MUfichausen) Pnm.i chi 
Il conosceva-’ vero che nel 
IriTri Monts l*\ttìon and ifu 
//o/v Grani .ivev.i I ilio un lui 
minea appartzioiu* nelle no 
sire Vile ma vnza l.iv i ire .il 
cima tr.iccia se non nell.i me 
mona di un pugno di inc.iilili 
spettatori temerari e curiosi 
Ora disv>lto ri gruppo tutti co 
iioscono non solo (jiiliain rn.i 
.indie lerrv lones t^Frik tf Vi 
fungo) lohn Cle.ise e Michael 
Palm ( Un fx-sce dt n<nnc Wan 
da) Resta ri fallo clic II senso 
della vita girato un .inno pn 
in» (1983) e arnv.ilo sugli 
scliemn nostr.mi gr.i/ie allei 
fello di Irascinainenlo di Bra 
zt! Un film che lia tutte le carie 
in regola per diventare un au 
tcntico cult (se gi.i non lo e di 
ve ntalo) con le sue esplosioni 
di graffiiintc sarcasmo pe r non 
dire di fercxia irridente 

Li morte si pre*se nl.i indos 


s.ur1o un pcsalite saio inc.ip 
pucciata cernie da icoiu^grali.! 
iMclizionalc e punì indo ri dito 
vhek Irico inniincia con vexe’ 
e.ivenios,! «lo sone^ il triste» 
mietitore» I borglie’si in vacati 
z.i nella c isa dicainp.ign.i n >n 
1.1 prendono sul v’rio ,mzi la 
sc.imbiano per un co'itadmo 
del posto l'cH erep.ino per i 
‘.inglii .iwelen iti 11 gr issone 
in snxxking divcir.itore smisti 
Mio di eib ine prelib rie espio 
de |xr un i fogli.i di insalal.i di 
troppo in nn rigurgito di vomì 
to Violento e str.il’ord mie che 
inonda tutto il lussuoso risto 
MMtc Sv(*ngoiKj le signore 
Un.i V' IH furigo in predi .i 
'Me*slru.i/ioiii mollo s mguino 
se 8111.1 1 lungo I 1 |)rok* di 
un.i 1 1 .lugli.I prole lini ( ap 
puntole tiinor.il.i eli Die» Così 
1 hiiirio d.i l.ire str.iiii iz/.ire 
(I ilio sliniiiH'nto nn i eoppi.i di 
\( « e hie tti p i/ie*nti die segii»» 
no tlili.i line»str.i il corte'o di 
111 itiiKXL In Ve ngo'U) in prime 
pi.me» un e h f.inte verde in 
Irack e Jiio str.mei individue) 
baffute) p innR»nti in liiR k dal 
le lunghe In ice lidi ir.niii In 
nei du rex il.i un .issurel i fiUi 
sfreK e i 1 niel.iv i di ive gli <li 
e e \ I Iti! d) ind.iie il pe ve 

II pc vediec entr.i ’ (' entr.i 
\n/i e entrino un br.jiieo di 
str.ini |x*v I p.irlaiiti el.ill.i le sta 

V ig inumtc nriroj»oine)i'1 1 (jte 

VI bik'sir.G) Ixire) li.inno c.i 
pilo che* ri -seiìse) ek-*!).! vri.A» - 
UH so e enne visieme del iiion 
de) - e un i Ir igtea Ix*fl.i e nein 
gli sfugge c he tiill.i l.i f iccend.i 
eennitici.i con uii.i ejpeT.i/ioiie* 
di beirsa dene il Pal.^/zo la 
eeinve'iiticoi.i dei trust ri i.ipi 

t ile fin.m/i.ine) e quelle) prei 
dullivo I l’e)U»nli insomm.i 
meillaiio gli ormeggi ceni le 
bue>ne» ei con lecatlivc* p.irtono 
ili 1 eoiKiuista dei mere.ilei 
menidi.ik 

l n film el ili i (or/ i dirom 
|)ente corrosivo surre.ilee.il 
lo sti'sso tempo lUe ido <• sn\ 
VI rsi\< K nnu p(K hi 
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